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Acqui Terme. Con una se-
rata dedicata alla rievocazio-
ne della memoria della
Shoah attraverso la poesia
e la musica (venerdì 25 gen-
naio, nella Biblioteca civica),

con una preghiera comune
tra ebrei e cristiani (domeni-
ca 27 gennaio, davanti allʼex
sinagoga, in via Portici Sa-
racco) e con un concerto
(domenica 27 gennaio, nel-

la Chiesa Parrocchiale di
San Francesco) la nostra
città ha celebrato nello scor-
so fine settimana la “Giorna-
ta della memoria della Shoah
e della deportazione”.

A pagina 3 ampi servizi sui
diversi momenti che sono
stati vissuti intensamente dal-
la cittadinanza “per non di-
menticare”. 

red.acq.

Acqui Terme. La situazio-
ne politica locale si sta sur-
riscaldando. Mentre sembra-
va che un certo torpore si
fosse impadronito di palazzo
Levi, per tanti motivi, primo
di tutti lʼeccessivo indebita-
mento che porterebbe a “sta-
re calmi” per fare meno dan-
ni possibili, qualcosa è suc-
cesso. 

Un qualcosa che non ne-
cessitava di fondi economici,
ma solo di dialettica. A dare
fuoco alle polveri, dopo aver
mantenuto la promessa di
stare tranquillo per un certo
periodo, è stato lʼex sindaco
Bernardino Bosio, che su
LʼAncora ha dichiarato ma-
nifesta insoddisfazione per
come lʼamministrazione ac-
quese stia amministrando ed
ha chiesto la remissione di
delega per il vicesindaco
Bertero e lʼassessore Lepra-

to, secondo lui principali re-
sponsabili della stasi locale
(in occasione della nevicata
e per quanto riguarda le at-
tività commerciali).

Forza Italia ha subito (ov-
vero nel numero successivo
de LʼAncora, quello scorso)
ribattuto alle affermazioni del-
lʼex sindaco, facendo un lun-
go elenco di negatività che
sarebbero da ascrivere a Bo-
sio, colpevole dellʼindebita-
mento locale.

Non è finita qui, anzi. Su
questo numero il consigliere
di opposizione Borgatta rin-
fresca la memoria sulle de-
libere e sui provvedimenti
che avevano visto protagoni-
sti Bosio e Danilo Rapetti e
non fa fare sicuramente bel-
la figura allʼattuale sindaco
ed a Forza Italia. 

Acqui Terme. Il teatro è mo-
mento di aggregazione e even-
to culturale di primaria importan-
za. È anche possibilità di incon-
trare attori e di confrontarsi sul-
lo spettacolo appena visto. La
prossima occasione acquese
per queste sollecitazioni cultura-
li è La mia scena è un bosco,
spettacolo teatrale e musicale
con la musica dal vivo su testo,
scene e costumi di Emanuele
Luzzati, che verrà proposto dal-
la Compagnia del Teatro della
Tosse, con la regia di Tonino
Conte al Teatro Ariston, alle
21,15 di giovedì 7 febbraio. Lo
spettacolo è anche unʼoccasio-
ne per ricordare Luzzati, a poco
più di un anno dalla sua morte
avvenuta il 26 gennaio 2007 al-
lʼetà di 85 anni. 

Luzzati, noto soprattutto co-
me scenografo e illustratore, è
interprete di una cultura figura-
tiva abile e colta, capace di usa-
re con maestria ogni sorta di
materiale. 

La ricchezza del suo mondo
fantastico, lʼimmediatezza ed
espressività del suo stile per-
sonalissimo ne hanno fatto uno
degli artisti più amati ed ammi-
rati nel nostro tempo. «La mia
scena è un bosco» è però il suo
unico testo teatrale, sviluppato
su invito di Tonino Conte, a par-
tire da un canovaccio pubblica-
to nel 1989 su «Hystrio» sulla
sua «scena ideale», o meglio il
suo «teatro ideale».

Acqui Terme. Sono consi-
derate di notevole valore le ini-
ziative indette dallʼassessorato
alla Cultura, a febbraio. Secon-
do quanto annunciato dallʼas-
sessore Carlo Sburlati, martedì
12 febbraio, alle 10, il Teatro
Ariston ospiterà un incontro sul
tema: «Giornata del ricordo. I
massacri delle foibe e lʼesodo
degli italiani da Venezia-Giulia,
Istria e Dalmazia dopo la Libe-
razione comunista di Tito». Sa-
ranno proiettati film ed è previ-
sto un intervento del professor
Claudio Eva dellʼUniversità de-
gli Studi di Genova. Sabato 16
febbraio, alle 17, a palazzo Ro-
bellini, è in programma la pre-
sentazione del volume «Rove-
sciare il ʼ68», che ha come sot-
totitolo «Pensieri contromano
su quarantʼanni di conformi-
smo di massa», opera scritta
da Marcello Veneziani, (Edizio-
ni Mondadori), presentazione
del professor Carlo Prosperi. 

Ancora a palazzo Robellini,
mercoledì 20 febbraio, alle 18,
si parlerà della guerra di Libe-
razione e della resistenza cat-
tolica nei libri di Luciano Gari-
baldi.

Acqui Terme. È fresca di
stampa lʼultima fatica lettera-
ria di monsignor Giovanni
Galliano “La resistenza nel-
la mia memoria. 1943-1945:
la lotta di liberazione nel ter-
ritorio della Diocesi acque-
se”.

Sollecitato da più parti a
raccogliere le memorie di “te-
stimone del tempo” riguardo
ad un periodo, quello della
Resistenza, che nelle sue
parole riviveva sempre con
una nitidezza resa unica dal-
lʼesperienza personale arric-
chita da rare doti oratorie,
Monsignor Galliano si è mes-
so ancora una volta a tavo-
lino, quasi fermando lo scor-
rere del tempo, incurante de-
gli acciacchi e dellʼetà avan-
zata. 

Facendo leva ancora una
volta sulla sua memoria luci-
dissima, ha regalato unʼaltra
perla storico-letteraria agli
acquesi ed al territorio del-
lʼacquese.

“In questo libro ho voluto
rendere memoria a chi ha
combattuto non per se stes-
so, ma per le generazioni a
venire... 

I fatti, i luoghi, le persone
di cui ho parlato sono tutti
impressi nella memoria e nel
mio cuore, perché li ho vis-
suti da vicino, con dolorosa,
ma anche orgogliosa parte-
cipazione”.

Acqui Terme. La giunta comu-
nale, nella riunione di giovedì 24
gennaio, ha approvato una serie
di progetti relativi alla gestione e
alla modalità della raccolta dei ri-
fiuti effettuati dalla Econet. Si trat-
ta di un documento denominato
«Specifica dei servizi per la defi-
nizione dei corrispettivi per il ser-
vizio di raccolta, trasporto dei ri-
fiuti solidi urbani, assimilati, rac-
colte differenziate, nel territorio co-
munale per il periodo dal 1º gen-
naio 2008 al 31 dicembre dello
stesso anno». 

Il documento contiene un «di-
sciplinare» con indicazioni tecni-
che riguardanti le modalità di rac-
colta dei rifiuti differenziati ed in-
differenziati nelle varie zone in cui
è stata suddivisa la città e le fre-
quenze di raccolta. Nella delibe-
ra sono anche citate le modalità
di spazzamento delle strade e
delle piazze. La prima zona è ri-
ferita al centro città con un tota-
le di 11.441 abitanti, che per il
2008 non sarà sottomessa al
metodo di raccolta porta a porta.
La tariffa per abitante è stata cal-
colata in 55,48 euro per un tota-
le di 633.082,28 euro. La secon-
da zona, quella comprendente
vie del quartiere «Madonnina»,
con un totale di 1035 abitanti,
vedrà a breve la partenza della dif-
ferenziata e la tariffa passerà dal-
le 58,48 a 68,37 euro. Per la zo-
na di SottʼArgine, con 1262 abi-
tanti, vedrà la partenza della dif-
ferenziata porta a porta da apri-
le con tariffa, che passerà da
55,48 a 68,37. La quarta zona è

relativa alla regione Cassarogna,
con 935 abitanti, che vedrà lʼini-
zio della raccolta porta a porta da
giugno. Quindi a partire da otto-
bre, con il porta a porta sarà at-
tivata la zona di San Defenden-
te, con 3586 abitanti. Per le ca-
se sparse e le frazioni, 2385 abi-
tanti, la raccolta porta a porta ini-
zierebbe da febbraio. Il costo glo-
bale previsto per il 2008 è di
1.214.461,55 euro. Per la pulizia
delle vie il canone previsto è di
719.000 euro. Il servizio prevede
una frequenza di intervento mec-
canizzato, che va da una volta al
mese a sei volte la settimana,
secondo le zone. Servizi aggiun-
tivi sono quelli della raccolta del-
le siringhe, carogne, pulizia straor-
dinaria delle panchine e delle
fontanelle pubbliche, lavaggio
manuale straordinario di portici e
scalinate. C.R.

La complessa delibera della giunta comunale

Raccolta rifiuti porta a porta
per ora non in centro città

Giovedì 7 febbraio all’Ariston
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Da parte sua Bosio inizia
da questo numero una serie
di articoli di risposta, limitan-
dosi per ora allʼaspetto giudi-
ziario che lo ha coinvolto e
che secondo lui è stato ingiu-
stamente riportato da Forza
Italia.

Grattacieli e mega bibliote-
che, progetti mai realizzati ma
pagati, fontane che perdono,
sogni di gloria naufragati “al-
lʼapparir del vero”. Cʼè da rite-
nere che la storia, se ci sarà il
coraggio di raccontarla tutta,
sarà lunga e non piacevole
per molti.

DALLA PRIMA

Politica locale
in fermento

DALLA PRIMA

La mia scena
è un bosco

«La mia scena è un bo-
sco» non è una commedia,
ma assomiglia molto a un li-
bretto dʼopera: nel bosco-
scena infatti la musica regna
sovrana, e i protagonisti so-
no i compositori più amati
dallʼautore – Mozart, Rossi-
ni e Strawinskij soprattutto,
ma anche Ravel e Liszt –
immersi e smarriti in una
scenografica foresta shake-
speariana, dove alberi e sen-
tieri altro non sono che mo-
bili e usati, abitati da ma-
schere e oggetti di cartape-
sta. 

Sulla scena nei panni dei
personaggi di Pulcinella, Pa-
dre Ubu, Pinocchio, Asino,
Gatta, Regina della Notte ci
saranno rispettivamente Al-
berto Bergamini, Enrico
Campanati, Pietro Fabbri,
Paolo Maria Pilosio, Miche-
la Rapetta, Veronica Rocca.
Per rendere al meglio il tes-
suto musicale che sottende
il testo, Tonino Conte ha vo-
luto che questa nuova edizio-
ne dello spettacolo, realiz-
zata in collaborazione con la
Giovine Orchestra Genove-
se e con la direzione musi-
cale di Pietro Borgonovo,
fosse accompagnata dal vi-
vo da un ottetto di fiati, per
arricchire di sonorità lʼincan-
to del bosco luzzatiano.

La prevendita dei biglietti
viene effettuata al Teatro Ari-
ston. Utile segnalare che lʼi-
niziativa teatrale «Sipario dʼin-
verno» viene effettuata dal
Comune, con la collaborazio-
ne della Regione Piemonte
ed il proficuo rapporto instau-
ratosi da qualche anno con
lʼAssociazione Arte e spetta-
colo e gli sponsor tra cui Con-
sorzio di tutela vini dʼAcqui e
Brachetto dʼAcqui Docg, Ter-
me, Aziende dolciarie riunite
Spa (Sassellese, Isaia, Dea).

Sono previste relazioni del
professor Massimo De Leo-
nardis (direttore del Diparti-
manto scienze politiche del-
lʼUniversità Cattolica di Mila-
no) e del professor Cesare
Cavalleri, direttore del mensi-
le «Studi cattolici» e direttore
della casa editrice Ares di Mi-
lano. Lʼassessore Sburlati ri-
corda che sarà ospite della
serata il giornalista e storico
Luciano Garibaldi, di origine
acquese per parte di mam-
ma, che parlerà dei quattro li-
bri, tutti editi dalla Ares, da
lui dedicati ad una delle pagi-
ne più drammatiche, ma an-
che più fulgide della storia
dʼItalia del Novecento. 

I libri sono: «Lʼaltro italia-
no, Edgardo Sogno», «I Giu-
sti del 25 Aprile», «La guerra
(non) è perduta» e «Maurizio
e Ferrante Gonzaga, storia di
due eroi», questi ultimi due
arricchiti dalle post prefazioni
del professor Massimo De
Leonardis, illustre storico ac-
cademico e direttore del Di-
partimento di Scienze politi-
che dellʼUniversità Cattolica
del sacro Cuore di Milano. Il
libro di esordio di Luciano
Garibaldi nel settore della
Resistenza fu la biografia di
Edgardo Sogno, scr i t ta e
pubblicata nel 1990, dove
Sogno raccontò che decise
di schierarsi contro il fasci-
smo dopo avere assistito al
passaggio di un convoglio di
ebrei diretto ai campi di ster-
minio. Lʼiniziativa, organizza-
ta dal Comune in collabora-
zione della Consulta provin-
ciale degli studenti, porta la
firma del sindaco Danilo Ra-
petti, dellʼassessore alla Cul-
tura Carlo Sburlati, del presi-
dente della Consulta, Matteo
Ravera e del presidente del
Consiglio comunale, Mirko
Pizzorni. 

Così scrive monsignore
nella prefazione del libro che
inizia da un ricordo della sua
famiglia, quindi, corredati da
un ricco e molte volte inedi-
to repertorio fotografico, ec-
co i momenti principali dellʼ8
settembre del 1943; ecco la
nascita della Resistenza, la
Diocesi acquese nella bufe-
ra, i motivi che condussero
monsignore ad avere una
parte attiva nella Resisten-
za. Grande spazio viene da-
to alle vicende che coinvol-
sero la Diocesi dal ʼ43 al ʼ45,
quindi un capitolo sugli
scambi di prigionieri, un al-
tro sullʼopera del Vescovo e
del clero, sui sacerdoti mar-
tiri, sugli artiglieri di Acqui
Terme, gli Ebrei acquesi, le
testimonianze e il capitolo
conclusivo “Finalmente la li-
berazione!”.

“Il libro, sono ancora paro-
le di mons.Galliano, è unʼe-
redità che lascio soprattutto
ai giovani, nella consapevo-
lezza che quegli ideali di li-
bertà e giustizia per cui noi
abbiamo lottato, non sono
mai pienamente realizzati,
sono sempre in itinere e co-
munque richiedono occhi vi-
gili per evitare che siano cal-
pestati nelle varie situazioni
della vita”.

La presentazione del vo-
lume, alla presenza dellʼau-
tore, sarà effettuata sabato 9
febbraio alle ore 18 nella sa-
la bella Epoque delle Nuove
Terme.

DALLA PRIMA

Libro di mons.
Giovanni Galliano

DALLA PRIMA

Incontri
di cultura

Gestione golf
Acqui Terme. A decorrere dal 1º febbraio  la gestione del

servizio sportivo erogato allʼinterno dellʼarea di proprietà comu-
nale di Piazza nazioni Unite ed adibita a golf, con annessi risto-
rante, bar, piscina e locali facenti parte del compendio immobi-
liare è stata assegnata alla Società Professional Golf & C Sas
di Spinetta Marengo (Al). La concessione, di dieci anni, è stata
assegnata a seguito del risultato della gara informale effettuata
dallʼamministrazione comunale. AllʼUfficio protocollo del Comu-
ne, per aggiudicarsi la gestione del servizio sportivo, erano
pervenute quattro offerte: Trevisiol Luigi di Acqui Terme; Parodi
Valter di Acqui Terme; Circolo Golf Le Colline di Acqui Terme e
Professional Golf di Spinetta Marengo.

I divieti imposti agli ebrei,
ricordati domenica 27 gen-
naio, a mezzogiorno sotto i
portici Saracco, dal rappre-
sentante della comunità
ebraica di Genova, sig. Orsi.

Quelli di essere portieri in
case abitate da ariani, eserci-
tare il commercio ambulante,
essere titolari di agenzie dʼaf-
fari, di brevetti, il commercio
dei preziosi, lʼesercizio dellʼar-
te fotografica; vietato essere
mediatori, piazzisti, commis-
sionari, lʼesercizio di tipogra-
fie, la vendita di libri e oggetti
dʼarte, di robe usate; impedita
la vendita di articoli per bam-
bini, quella di apparecchi ra-
dio, quella di carte da gioco,
lʼattività commerciale ottica, il
deposito e vendita di carburo
di calcio, lʼimpiego di gas tos-
sici, di essere titolari di eserci-
zi pubblici di mescita di alcoli-
ci, la raccolta di rottami metal-
lici e di metalli, la raccolta di
lana da materassi, lʼammis-
sione allʼesportazione della
canapa, lʼammissione allʼe-
sportazione di prodotti orto-
frutticoli, la vendita di oggetti
sacri, la vendita di oggetti di
cartoleria, la raccolta di rifiuti,
la raccolta e la vendita di in-
dumenti militari fuori uso, la
gestione di scuole da ballo, di
scuole di taglio, lʼesercizio del
noleggio di film, la gestione di
agenzie di viaggio e turismo,
di possedere la licenza per
autoveicoli da piazza, la pub-
blicazione di avvisi mortuari e
di pubblicità, lʼinserimento del
proprio nome il annuari ed
elenchi telefonici, di essere
affittacamere, di possedere
concessioni di riserve di cac-
cia, di detenere apparecchi
radio, di essere insegnanti
privati, di accedere alle biblio-
teche pubbliche, di far parte
di associazioni culturali e
sportive di essere titolari di
permessi per ricerche minera-
rie, di esplicare attività doga-
nali, di pilotare aerei di qual-
siasi tipo, di allevare colombi
viaggiatori, di ottenere il porto
dʼarmi, di fare la guida e lʼin-
terprete. 

La preghiera del deporta-
to declamata domenica sera
dal corista Renato Mortari,
“ospite” di Mauthausen prima
della liberazione del 1945. 

Ti ringraziamo, o Signore,
per quello che hai fatto, per
noi, quando lontani dalla pa-
tria e dal mondo, hai voluto

mantenerci la Fede che il buio
degli sterminati campi del do-
lore tentava di cancellare dai
nostri cuori. 

Tu che hai fatto uscire il
Tuo popolo dalla terra dʼEgit-
to, ci hai aiutato nella prigio-
nia, ci hai sottratto allo stermi-
nio; mentre ti ringraziamo, ri-
cordiamo tutti i nostri fratelli
che non sono ritornati.

Siamo certi che la loro sor-
te sia stata e sia tuttora fe-
conda, il loro sacrificio ci aiuta
a vivere per costruire il mon-
do che anchʼessi avrebbero
voluto, nel quale nel quale
trionfino amore e libertà.

Grazie, Signore, per la vita
che ci hai conservato: donaci
il coraggio e la forza di spen-
derla ogni giorno affinché non

si ripetano mai più le atrocità
di cui siamo stati testimoni.

a cura di G.Sa

A proposito del Giorno della Memoria

Due testi per ricordare

Ricordando Bulow
Acqui Terme. Ci scrive il Presidente A.N.P.I. di Acqui Terme,

prof. Adriano Icardi:
«Desidero salutare e ricordare con profonda commozione e

sincera partecipazione la scomparsa del sen. Arrigo Boldrini
Bulow, Presidente nazionale dellʼA.N.P.I., medaglia dʼoro, che
gli era stata conferita ancora in piena guerra e lotta di liberazio-
ne, dal gen. inglese Mc. Creery. 

Il sen. Boldrini è stato uno dei Padri illustri della nuova Italia
della Repubblica e della Costituzione, nate dalla Resistenza.

Era venuto in parecchie occasioni in Provincia di Alessandria
ed anche nella città di Acqui Terme, dove aveva inaugurato
nellʼottobre del 1987 la lapide del C.L.N. – Comitato di Libera-
zione Nazionale -, in Vicolo della Pace, nel corso di una mani-
festazione indimenticabile. Figura mitica e storica dellʼAntifasci-
smo e della Resistenza, si era distinto per coraggio, abnega-
zione, generosità, ed aveva dato vita alla grande divisione gari-
baldina di Ravenna, la cosiddetta Divisione di pianura.

Eletto deputato alla Costituente il 2 giugno 1946, e poi sem-
pre al Senato nelle liste del P.C.I., si è qualificato come espo-
nente lucido e rigoroso del Riformismo emiliano - romagnolo,
che non solo parlava di riforme, ma cercava di attuarle, a co-
minciare dalle Amministrazioni locali.

Protagonista grande della Resistenza e della politica, è stato
per molti di noi un esempio ed un maestro di vita.

Addio Bulow!».
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Acqui Terme. Venerdì se-
ra, 25 gennaio nella maggior
sala delle Biblioteca civica,
quando un gruppo di studenti
delle scuole medie e superio-
ri cittadine, con le loro parole
e con la musica da loro ese-
guita hanno richiamato alla
memoria i terribili momenti
della Shoah e della deporta-
zione, agli spettatori adulti
presenti, pur nella durezza
del ricordo, un poʼ si è aperto
il cuore: ci sono ancora gio-
vani acquesi per i quali la ci-
viltà, la solidarietà, il rispetto
degli altri, la tolleranza per
tutti, i l  dovere del ricordo
hanno un grande valore.

Ma poi riflettendo sul fat-
to che molti dei giovani che
hanno dato vita allʼiniziati-
va “I loro nomi siano in be-
nedizione: parole e musica
in memoria della Shoah” di
venerdì scorso in Bibliote-
ca, hanno la stessa età del
loro concittadino, lʼacquese
Avito Bachi, quando, a quin-
dici  anni nel l ʼottobre del
1944, venne deportato e uc-
ciso ad Auschwiz, oltre alla
consolazione nel cuore de-
gli adulti presenti si è aper-
ta una profonda e strug-
gente ferita: la barbarie na-
zista e fascista non rispar-
miò nulla, neppure la gio-
ventù inconsapevole o co-
munque incolpevole, e que-
sto avvenne non lontano ma
proprio qui,  nel la nostra
amata città.

«Credo – commenta i l
prof. Borgatta tra i promotori
dellʼiniziativa - che dobbia-
mo un grazie a questi gio-
vani che ci hanno aiutati a
rivivere e a ricordare, attra-
verso le loro parole e le lo-
ro note musicali, fatti e per-
sone della nostra città che
anche noi adulti inevitabil-
mente, ma anche colpevol-
mente, tendiamo purtroppo a
dimenticare. 

Il loro spettacolo ci ha am-
moniti sul fatto che la furia
del pregiudizio non risparmia
nessuno né chi è diverso per
religione (come gli Ebrei o i

Testimoni di Geova), o per
scelte sessual i  (come gl i
omosessuali), o per condizio-
ni di vita (come gli zingari, i
Rom, gli andicappati) e che
questa fur ia purtroppo è
sempre in agguato e può
sempre tornare.

Un grazie che si estende a
chi aiuta e guida (ormai da
anni) questi giovani, nel loro
non facile lavoro e li aiuta e
guida con intelligenza, fatica
e passione; ai loro insegnanti
e a Lucia Baricola, che ai
giovani, attraverso il teatro,
sa trasmettere, riuscendo a
restare loro amica, la capa-
cità di passioni civili ed uma-
ne oggi diventate, purtroppo
sempre più rare.

E un grazie dobbiamo an-
che alla Biblioteca civica (al
Direttore e ai suoi collabora-
tori) che, con sacrificio per-
sonale, hanno garantito la
possibilità di unʼiniziativa vo-
luta e realizzata dagli studen-
ti.

Un grazie infine ad Angela
Zecca, i l cui straordinario
concerto di musica etnica
ebraica ha completato, per
così dire, il lavoro dei giovani
acquesi con unʼapertura nel
tempo (dalla Bibbia al Tal-
mud e ai Chassidim) e nello
spazio (dalla diaspora sefar-
dita della Spagna a quella
askenazita della Germania,
della Lituania e dellʼEuropa
dellʼest)».

Acqui Terme. Nel nome dei
salmi biblici – declamati da
Francesco Orsi, per la comunità
ebraica, e dal parroco del Duo-
mo, Don Paolino Siri - la Gior-
nata della memoria, domenica
27 gennaio, è stata celebrata
nella nostra città. 

Una breve cerimonia si è te-
nuta, tra mezzogiorno e la mez-
za, presso i Portici Saracco
(presenti più di un centinaio di
persone) nella quale due breve
orazioni ufficiali sono state te-
nute ai presenti dal vicesinda-
co Bertero e dal Presidente del
Consiglio Provinciale prof.
Adriano Icardi. È seguita quin-
di la lettura dellʼelenco delle vit-
time acquesi della persecuzio-
ne da parte del prof. Domenico
Borgatta, mentre sotto i portici,
si consumavano sei candele a
ricordo dei sei milioni di ebrei
vittime della furia nazista, e una
settima era dedicata alla me-
moria degli altri perseguitati
(zingari, omosessuali, testimo-
ni di Geova, oppositori politici)
che scomparvero nei campi.

Quale però lʼunica differenza
tra oppressi e oppressori. Quel-
la stella gialla. Un segno – è
stato ricordato - artificiale e ar-
bitrario.

Successivamente la sede
della commemorazione è dive-
nuta lʼarea del cimitero ebraico:
dopo una breve preghiera è
toccato alla prof. Luisa Rapetti
offrire precisi ragguagli su al-
cune tombe appartenenti alle
famiglie dʼIsraele che più han-
no inciso, in passato, sulla sto-

ria cittadina.
Il concerto serale 
Puccini e lʼintermezzo della

Manon Lescaut, deportatata
nelle americhe, hanno inaugu-
rato il concerto in memoriam
dei Cori Monteverdi di Genova
e Beato Jacopo da Varazze,
domenica 27 nella Chiesa di
San Francesco. 

Allʼaltezza i solisti Roberto
Conti (basso) ed Enrico Fibrini
(basso) e i soprani Elisa Porzio
e Yukari Kobayashi, e il tenore
Silvano Santagata, che hanno
retto la prima parte dellʼatteso
recital. Il concerto In Memoriam
2008, allestito sotto lʼinsegna
della triade “Tirannia, amore e
redenzione nel melodramma”,
di questo inizio di anno era giu-
stamente lʼappuntamento più
atteso. Orfani della stagione
“Musica per un anno” (ormai si
naviga a vista, e non è bello,
perché - almeno prima del 2007
- si era fatta esperienza dei con-
certi mensili, a Palazzo Robel-
lini, oppure in Chiesa, o nei
chiostri; una fortuna che le Ter-
me abbiano organizzato dʼau-
tunno appuntamenti di livello
medio alto allʼAriston), orfani
del Teatro dʼOpera (del Poli-
teama Benazzo, del Dagna e
del Teatro Garibaldi sopravvi-
vono solo i nomi e i fasti), quel-
la di domenica 27 gennaio non
era occasione da lasciarsi sfug-
gire. E infatti il pubblico ha ben
risposto con un confortante “tut-
to esaurito”.

Nel segno di Verdi
“Una dʼarme di lingua dʼal-

tare/ di memorie, di sangue, di
cor” chiosavaDon Alessandro
nel suo Marzo 1821, contem-
plando i congiurati “soffermati
sullʼarida sponda, volti i guardi
al varcato Ticino, tutti assorti in
un nuovo destino, certi in cor
dellʼantica virtù”. 

Eccoci al Risorgimento, e se
un lettore volesse corredare
iconograficamente eventi e pa-
gine musicali non avrebbe che
a sfogliare il saggio che Ser-
gio Arditi – sulla rivista ITER
12, da poco in edicola - dedica
agli eroi cassinesi e monferrini
che presero parte alle guerre di
Indipendenza (ma cʼè anche
Giovanni Tarditi acquese, pen-
na dʼoro sul pentagramma). 

Ma eccoci anche ai Pro-
messi Sposi, opera per la qua-
le potrebbe essere suggerita
anche una lettura che vada a
monitorare i topoi - cioè i temi ri-
correnti - melodrammatici (Quel
ramo del Lago di Como che
funge da Sinfonia, e poi pre-
ghiere, rapimenti, chanson a
boire, ovvero del vino, conver-
sioni sul far del mattino, duetti
e terzetti, la folla e i suoi cori...).

Belle voci, anche se alcune
un poco limitate dai malanni di
stagione (su tutte svettava quel-
la del Mº Santagata, che ha in-
dossato anche panni di Calaf,
nellʼaria più celebre della Tu-
randot), ma anche efficaci le
presentazioni, di taglio forte-
mente didattico, che hanno per-
messo di gustare un program-
ma che ora conduceva a Ge-
nova (ecco i settenari di Ga-

briele Adorno gentiluomo ge-
novese, dal Simon Boccane-
gra: “Ciel pietoso rendila [si par-
la di Amelia Grimaldi], a questo
core/ pura siccome un angelo /
che veglia al suo pudore / ma
se una nube impura / tanto can-
dor mʼoscura / priva di sue virtù
/chʼio non la vegga più”) ora a
Madrid (Atto terzo del Don Car-
los. Palazzo del Re. Ecco Fi-
lippo, allʼalba di una notte in-
sonne, con unʼaria che è tra
quelle più belle per la voce del
basso. “Ella [Elisabetta di Va-
lois] giammai mʼamò!... No, quel
core è chiuso a me / Amor per
me non ha/ la rivedo ancor con-
templar triste in volto/ il mio crin
bianco il dì che qui di Francia
venne...”) e poi ancora a Ve-
nezia (fine dellʼatto secondo
dellʼOtello, con il Jago e il Mo-
ro di Venezia che duettano. La
gelosia - causata dal fazzolet-
to “trapunto a fior, e più sottil
dʼun velo” - è diventata insop-
primibile: “Sì, pel ciel marmoreo
giuro! Per le attorte folgori / per
la morte e per lʼoscuro mar ster-
minator/ dʼira e dʼimpeto tre-
mendo presto fia che sfolgori
/questa man chʼio levo e sten-
do, Dio Vendicator”).

Tutta per i cori la seconda
parte, con piano e organo ad
accompagnare, e la promessa
al parroco don Franco di ritor-
nare ad ottobre con Mascagni,
e la Messa di Gloria in fa mag-
giore, a tre voci, per coro, or-
gano e (magari) orchestra. 

Unʼaltra serata da spellarsi
le mani. G.Sa

Si è celebrata domenica 27 gennaio

Una intensa Giornata della Memoria
Venerdì 25 gennaio in biblioteca

Parole e musica
in memoria della Shoah

FEBBRAIO

Dal 10 all’11
LOURDES: anniversario apparizione
Viaggio in bus Partenza serale

MARZO
Sabato 8 marzo
FESTA DELLA DONNA
Mangiata di pesci + PORTOVENERE

ANTEPRIMA PONTE 1º MAGGIO
Dal 30 aprile al 4 maggio
AMSTERDAM - OLANDA
FIORITURA TULIPANI Bus
Dal 1º al 4 maggio
VIENNA e bosco viennese Bus
Dal 1º al 4 maggio
SALERNO - PAESTUM
Crociera in COSTA AMALFITANA
SORRENTO - VESUVIO

MAGGIO
Dal 23 al 25 maggio
Festa dei gitani in CAMARGUE

GIUGNO
Dal 30 giugno all’8 luglio
Tour NEW YORK - WASHINGTON - PHILADELPHIA - Cascate del NIAGARA - TORONTO

PONTE DEL 25 APRILE
Da venerdì 25 a domenica 27
L’ALVERNIA: terra di vulcani

Da venerdì 25 a domenica 27
LAGHI DI PLITVICE e ZAGABRIA

Da venerdì 25 a domenica 27
VILLE VENETE - VENEZIA
LE ISOLE DELLA LAGUNA e GARDA

ANTEPRIMA PRIMAVERA
Dal 18 al 25 febbraio
Soggiorno alle CANARIE
Partenza in bus da Acqui + volo speciale
Dal 25 febbraio al 3 marzo
EGITTO: crociera sul Nilo,
IL CAIRO con le piramidi e ABU SIMBEL
Bus da Acqui + volo
Dal 26 febbraio al 3 marzo
SICILIA ORIENTALE + MALTA
Bus + nave

CARNEVALE
Domenica 10 febbraio
VIAREGGIO “Sfilata dei carri”
Domenica 17 febbraio
CENTO “Carnevale d’Europa”
Domenica 24 febbraio
MENTONE “Festa degli agrumi”

PASQUA
Dal 20 al 25 marzo
Tour della GRECIA CLASSICA Bus + nave
Dal 21 al 24 marzo
PARIGI
Dal 22 al 24 marzo
Minitour delle MARCHE

APRILE

Dal 7 al 13
Tour SPAGNA del SUD
ANDALUSIA e TOLEDO

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME  - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com
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Domenico BONICCO
di anni 83

Sabato 5 gennaio è mancato
allʼaffetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio, la
moglie unitamente ai parenti
tutti, ringraziano quanti hanno
partecipato al loro dolore. La
s.messa di trigesima verrà ce-
lebrata giovedì 7 febbraio alle
ore 16,30 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore.

ANNUNCIO

Tina VERNA
in Ghione

Venerdì 25 gennaio è manca-
ta ai suoi cari. Il marito Carlo,
i figli Marinella, Sergio e Mas-
simo, unitamente ai familiari
tutti, nel darne il triste annun-
cio, commossi e riconoscenti
ringraziano per lʼaffetto ed il
cordoglio ricevuti nella doloro-
sa circostanza.

ANNUNCIO

Tomaso PESCE
(Gino)

di anni 87
Lunedì 28 gennaio munito dei
conforti religiosi è mancato al-
lʼaffetto dei suoi cari. Ne dan-
no il triste annuncio la moglie
Armida, i figli Rita, Piero con
la moglie Danila, la cognata
Ermene, i nipoti e parenti tutti,
a funerali avvenuti ringraziano
quanti hanno partecipato al
loro dolore.

ANNUNCIO

Marcello BOTTO
(Angelo)

“La tua vita, spesa nella con-
solazione del lavoro, per lʼav-
venire e la felicità della tua fa-
miglia, fu esempio di bontà e
di signorilità e tutti quelli che ti
conobbero ti amarono per la
tua onestà e per la tua bontà
dʼanimo”. Nel 10º anniversa-
rio dalla scomparsa i familiari
tutti lo ricordano con immuta-
to affetto e amore.

ANNIVERSARIO

Cesare SCIUTTO
(Armandino)

Nel 10º anniversario dalla
scomparsa il fratello Mario
unitamente ai parenti tutti lo
ricordano con immutato affet-
to nella santa messa che
verrà celebrata sabato 2 feb-
braio alle ore 18,30 nel san-
tuario della Madonna Pellegri-
na. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pasquale CARBONE
1999 - † 2 febbraio - 2008
“Più passa il tempo, più ci man-
chi. Sei con noi nel ricordo di
ogni giorno”. Nel 9º anniversa-
rio dalla scomparsa, la compa-
gna Elda unitamente ai parenti
tutti, lo ricordano con immutato
affetto nella s.messa che verrà
celebrata sabato 2 febbraio al-
le ore 8,30 nella parrocchiale
di S.Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ivo GAGGINO 
Nel 24º anniversario dalla
scomparsa, la mamma unita-
mente ai familiari tutti, lo ricor-
da con immutato affetto e rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 3
febbraio alle ore 11 in catte-
drale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Angela GUGLIERI
ved. Bruno

Nel 3º anniversario dalla
scomparsa, la ricordano con
tanto affetto il figlio, i nipoti e
quanti le hanno voluto bene,
nella santa messa che verrà
celebrata martedì 5 febbraio
alle ore 18 nel Santuario della
Madonna Pellegrina. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe MARAUDA
(Nello)

“Caro Nello, sono trascorsi
sette anni da quando ci hai la-
sciati, eppure sembra ieri, il
tuo ricordo è sempre vivo tra
noi”. Per ricordarti verrà cele-
brata una s.messa mercoledì
6 febbraio alle ore 16,30 nella
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Un grazie di vero cuore
a coloro che vorranno parteci-
pare.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Pier Giorgio ODDONE
Nel 4º anniversario dalla
scomparsa le figlie Daniela e
Giorgia, la moglie Irene con i
parenti tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 9 febbraio alle
ore 8,30 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Orese CAMERA
A ventidue anni dalla sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie
ed i parenti tutti nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 10 febbraio alle ore
18 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Delgo RINALDI
“Vivi sempre nel cuore di chi ti
vuole bene”. Nel 1º anniver-
sario dalla scomparsa la mo-
glie, la figlia, il genero, i nipoti
ed i familiari tutti lo ricordano
con affetto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
10 febbraio alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Fonta-
nile.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BALDOVINO
(Pino)

Nel 2º anniversario della sua
scomparsa i familiari tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 3 feb-
braio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Bistagno. Un
grazie sincero a quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Ida PERFUMO
ved. Ciprotti

Le famiglie Ciprotti e Piana
commosse per la grande di-
mostrazione di stima e di af-
fetto tributate alla loro cara, ri-
cordano che la s.messa di tri-
gesima verrà celebrata dome-
nica 3 febbraio alle ore 17
nellʼoratorio di Rivalta Bormi-
da. Grazie a chi si unirà a noi
nel ricordo e nella preghiera.

La famiglia

TRIGESIMA

Emilia OGGERO
ved. Abergo

Ad un mese dalla scomparsa i
familiari tutti la ricordano con
immutato affetto nella s.messa
di trigesima che verrà celebra-
ta lunedì 4 febbraio alle ore
16,30 nella parrocchiale di Cri-
sto Redentore. Un sentito rin-
graziamento a quanti hanno
partecipato al loro dolore ed a
quanti vorranno partecipare al ri-
cordo ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Maria MORCONE
ved. Scorioli

Venerdì 28 dicembre è manca-
ta allʼaffetto dei suoi cari. La fi-
glia, il genero e gli adorati nipo-
ti la ricordano nella s.messa che
verrà celebrata martedì 5 feb-
braio alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti hanno par-
tecipato al loro dolore. Un par-
ticolare ringraziamento alla
sig.ra Lucia Baricola ed ai col-
leghi del supermercato UNES.

TRIGESIMA

Giuseppina GOLLO Domenico PANARO

in Panaro

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e

ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 10º e nel 5º anniversario

dalla loro scomparsa i figli con le rispettive famiglie, nipoti e pa-

renti tutti li ricordano nella santa messa che verrà celebrata do-

menica 3 febbraio alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di Ca-

stelletto dʼErro. Si ringraziano quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Enrico PONZIO

Nel 1º anniversario dalla sua

scomparsa, lo ricordano con

grande affetto la moglie unita-

mente ai familiari tutti, nella

santa messa che sarà cele-

brata domenica 3 febbraio al-

le ore 17 nella chiesa di

SantʼAntonio, borgo Pisterna.

ANNIVERSARIO

Giuseppe PETTINATI
(Beppe)

“Chi vive nel cuore di chi resta,
non muore”. Nel 1º anniversario
dalla scomparsa la famiglia uni-
tamente ai parenti tutti, lo ricor-
dano con immutato affetto nel-
la s.messa che verrà celebrata
domenica 3 febbraio alle ore
17,30 nella parrocchiale di San
Francesco. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Maria PENENGO
(Mariuccia)

Domenica 6 gennaio è manca-
ta allʼaffetto dei suoi cari. I fa-
miliari tutti, commossi e ricono-
scenti, ringraziano quanti con
affetto e amicizia sono stati lo-
ro vicino nella triste circostanza.
La s.messa di trigesima verrà
celebrata sabato 9 febbraio ore
17 nella parrocchiale di Bista-
gno. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Adriana CARLINI
ved. Guala

Ad un mese dalla scomparsa
la ricordano con immutato af-
fetto il figlio Bruno, la nuora
Elda, il nipote Andrea, nipoti e
parenti tutti, nella santa mes-
sa che verrà celebrata mar-
tedì 12 febbraio alle ore 17,30
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Giovanni EFORO Rina RAPETTI
ved. Eforo

† 20/02/1997-2008 † 15/01/2007-2008
“Uniti nuovamente nella Casa del Padre, siate la stella che ci
guida nel nostro cammino terreno”. I figli con le rispettive fami-
glie, nipoti e parenti tutti li ricordano con immutato affetto ad
undici anni e ad un anno dalla loro scomparsa, nella santa
messa che verrà celebrata domenica 3 febbraio alle ore 11 in
cattedrale. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Ci scrivono da Nairobi il
dott. Gianfranco Morino e gli
operatori di World Friends:

«Cari amici,
volevamo ringraziarvi per i

messaggi che continuano a
pervenirci.

Ieri (27 gennaio ndr) è stato
ancora un giorno di violenza e
di dolore. Particolarmente col-
pita la Rift Valley. Ieri sono
state uccise 30 persone a
Naivasha, a 90 km da Nairo-
bi. La situazione nelle barac-
copoli è ancora difficile. So-
prattutto a Huruma, Mathare
Valley e Kariobangi. Sono i
luoghi dei nostri programmi
sanitari ed educativi. I nostri
operatori sociali ed infermieri
continuano a lavorare con co-
raggio. Vorremmo sostenere
le famiglie, i ragazzi orfani, i
malati, con alcuni interventi di
emergenza. È necessario po-
tenziare gli ambulatori con
personale e farmaci, sostene-
re economicamente le fami-
glie assicurando unʼabitazio-
ne ed almeno un pasto per
questi primi mesi, garantire ai
ragazzi di continuare a studia-
re in sicurezza, assicurare il
nostro servizio con interventi
chirurgici gratuiti a Mbagathi
Hospital, ospedale pubblico
vicino a Kibera.  I lavori del
nostro nuovo centro sanitario
di Neema continuano anche
se a ritmo ridotto, perché mol-
ti lavoratori hanno paura  a
muoversi. Ancor più in questo
difficile momento si sente lʼe-
stremo bisogno di un ospeda-
le  dove i poveri possano es-
sere assistiti, un centro di for-
mazione per i giovani dove la
pace ed i diritti umani venga-
no insegnati.

In questi giorni il mediatore
Kofi Annan continua ad incon-
trare i due principali conten-
denti politici, entrambi respon-
sabili di tanto dolore. La spe-
ranza eʼ che prevalga la ra-
gione, il senso del bene co-
mune e che raggiungano un
accordo, aldilà degli interessi
personali e dei propri accoliti.

I nostri collaboratori kenia-
ni, pur di etnie diverse, lavo-
rano insieme per trovare una
via alla giustizia ed alla pace.

Un grazie ed un saluto da
tutti noi. Vi alleghiamo un re-
soconto tradotto in italiano
della situazione nelle scuole
redatto dal nostro coordinato-
re George Otieno.

«Il team di Education for Li-
fe si è recato in 11 scuole, tra
quelle nelle quali avrebbe do-
vuto ricominciare il program-
ma di educazione sanitaria,
per parlare con insegnanti e
presidi. La visita ha permesso
al team di rendersi conto della
situazione in maniera diretta
attraverso le parole delle per-
sone interessate, ascoltando
le loro preoccupazioni e i loro
suggerimenti su quello che si
potrebbe/dovrebbe fare per
contribuire al miglioramento
della situazione.

Lʼarea di Kariobangi è stata
fortemente colpita dalla vio-
lenza di questo ultimo perio-
do, con più di 30 morti e mi-
gliaia di persone in fuga che
stanno trovando rifugio negli
slum di Mathare e Huruma.
Molti negozi sono stati distrut-
ti e sono state create delle ve-
re e proprie zone “no limits”
controllate dai due principali
gruppi etnici interessati. La
tensione per le strade della
zona è quindi ancora molto
alta. 

I presidi della maggior parte
delle scuole visitate hanno af-
fermato che quasi la metà de-
gli studenti e degli stessi inse-
gnanti non è ancora tornato
nelle classi e la rappresentan-
te insegnanti della Ndururuno
School ha riconosciuto che
molti studenti sono traumatiz-
zati ed occorrerà molto tempo
prima che riescano a dimenti-
care lʼaccaduto. 

Nelle classi dove è possibi-
le fare lezione, gli insegnanti
hanno riscontrato una profon-
da sensazione di allarmismo
tra gli studenti: ogni rumore
dallʼesterno li mette in agita-
zione ed in seguito spesso
non è possibile riprendere la
lezione. 

La situazione degli stessi
insegnanti è molto grave:
spesso sono i primi a creare
unʼatmosfera di tensione e
paura a causa delle loro divi-
sioni tribali che non riescono
a mettere da parte nemmeno
sul posto di lavoro. Inoltre,
anche loro stentano a recarsi
nelle scuole, per timore di do-
ver passare in una delle zone
controllate dallʼetnia rivale. 

In 3 delle scuole visitate al-
cuni insegnanti sono stati at-
taccati per strada mentre si
recavano a scuola. Coraggio-
samente, hanno continuato a

farlo per poter assicurare un
sostegno agli studenti. 

Diversi insegnanti delle
scuole visitate stanno chie-
dendo il trasferimento. 

Tante scuole non sono in
grado di riaprire per mancan-
za di studenti, altre sono state
attaccate e fatte oggetto di at-
ti di vandalismo. Gli studenti
sono coloro che stanno risen-
tendo maggiormente della si-
tuazione: molti di loro vedono
i propri vicini scappare, altri
vivono lo sradicamento sulla
propria pelle: una ragazzina
di uno Youth Alive Club si è
dovuta spostare due volte, la
prima nella postazione della
polizia di Ruaraka, la seconda
nel parco Jamhuri. 

Tanti di loro hanno vissuto
un attacco con la famiglia du-
rante gli spostamenti per le
vacanze.

Anche per gli studenti vale
lo stesso problema degli inse-
gnanti: molti di loro hanno
paura di spostarsi e di andare
a scuola se questa si trova in
una zona controllata dallʼetnia
rivale alla loro. 

Alcuni studenti sono rimasti
orfani (in seguito verrà indica-
to il numero preciso) e molte
famiglie sono dovute scappa-
re dalla zona.

Nella Standard 1, si è regi-
strato un numero bassissimo
di studenti tornati a scuola do-
po gli avvenimenti nel paese.
Paradossalmente un certo
numero di studenti sta appro-
fittando della situazione per
non recarsi a scuola e per ri-
cevere aiuti economici inven-
tando la perdita della propria
casa.

Un altro elemento destabi-
lizzante è il comportamento
dei genitori che peggiorano la
situazione facendo assistere i
figli a discussioni politiche tra
adulti. I ragazzi ascoltano le
condanne reciproche e ripor-
tano allʼesterno una visione
spesso distorta della realtà.  

Quello che il team ha com-
preso dopo lʼincontro con gli
insegnanti è che Education
for Life, come realtà importan-
te di Kariobangi, deve fare
qualcosa per aiutare le vittime
dirette ed indirette della situa-
zione. Gli stessi insegnanti
hanno mostrato un grande bi-
sogno di un aiuto concreto e
la speranza che il team possa
effettivamente fare qualcosa.

Il team ha quindi deciso di
lavorare su tre livelli: 

incontrare i presidi per far
loro capire che spetta a loro
per primi porsi al di sopra del-
le parti e garantire un servizio
completo ed equo; incontrare
gli insegnanti ancora una vol-
ta per decidere insieme come
aiutare concretamente i gio-
vani che hanno subito il trau-
ma della violenza; lavorare
con i ragazzi che in questo
momento hanno bisogno di
condividere le loro sensazioni
e le loro paure.

Per fare questo, il team ha
proposto di:

organizzare una giornata di
incontro per gli insegnanti e
gli amministratori delle scuole
per lasciarli liberi di esprimere
i propri sentimenti; organizza-
re un nuovo curriculum allʼin-
terno del programma di edu-
cazione dedicato agli studenti
su tematiche legate alla situa-
zione (pace, diritti, tolleranza,
convivenza); lavorare a stret-
to contatto con altri stakehol-
ders, come i l Maranatha
Counseling Institute o lʼufficio
nazionale di EFL dove si terrà
a questo proposito un incon-
tro martedì prossimo; dare vi-
ta ad un programma di emer-
genza che preveda lʼassun-
zione di aiuti esterni volontari
per supportare il team che
non ha abbastanza risorse
per rispondere a tutte queste
problematiche».

Offerte Oami
Acqui Terme. Pubblichia-

mo le offerte pervenute al-
lʼOami (opera assistenza ma-
lati impediti): condominio di
via Montessori n. 20, in ricor-
do di Domenico Bonicco, euro
150; Fanti Maria Oddone, eu-
ro 300; dr. Fornaro Angelo,
euro 100; M.M. euro 300;
N.N. euro 50; un sacerdote,
abbonamento a “Famiglia Cri-
stiana”; Luca e Alessio, Erika
e Roberto di Morsasco, due
grandi “Pacchi Natalizi”.

Alle ditte “Pasta fresca del
Corso” e “Pasticceria del Cor-
so” un rinnovato ringrazia-
mento per le continue offerte
di prodotti alimentari.

A tutti la profonda gratitudi-
ne e la riconoscente preghie-
ra da parte dei volontari e de-
gli assistiti.

Scrivono il dott. Morino e altri operatori

World Friends a Nairobi: il dramma delle scuole

Ringraziamento
I familiari del compianto Ni-

colò Siriano ringraziano infini-
tamente la dott.ssa Luisa Bar-
baro, lʼéquipe medica ed in-
fermieristica del Reparto di
Medicina dellʼospedale civile
di Acqui Terme, per lʼalta pro-
fessionalità e disponibilità
avute nei confronti del caro
Nicolò e della sua famiglia.

Offerte
San Vincenzo

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
San Vincenzo Duomo che
sentitamente ringrazia: N.N.
75 litri di latte; N.N. 20 kg di
riso; C.R. Bra euro 200; N.N.
euro 200; N.N. contributo
mensile euro 100.

Ad EquAzione libri sulla Shoah
Acqui Terme. Presso la Bottega del Mondo EquAzione di

Via Mazzini 12 si può trovare unʼampia scelta di libri aventi co-
me tema la Shoah, le persecuzioni razziali e politiche che han-
no portato molte persone vissute nel secolo scorso ad affronta-
re momenti bui come la detenzione in campi di concentramen-
to e di sterminio. Molti di loro non hanno fatto più ritorno…

Solo chi costruisce la sua storia dalle esperienze del passa-
to, può pensare di avere un futuro. Per non dimenticare, ma
anche per costruire un mondo dove violenza e sopraffazioni
siano lasciate da parte.

I libri sono disponibili per alcuni mesi a partire da adesso.

Due partigiani scomparsi
Acqui Terme. Il Presidente A.N.P.I. di Acqui Terme, prof.

Adriano Icardi ricorda le figure di due partigiani recentemente
scomparsi:

«Sono mancati verso la fine di novembre 2007, Raineri Va-
selli Nerino e Firodalisio Marcellini Toscanino, entrambi parti-
giani combattenti nella XVI Divisione Garibaldi – Vigano, guida-
ta dal famoso comandante Pietro Minetti Mancini, che operava
soprattutto nella zona acquese ai confini con le Langhe e la Li-
guria.

Sono stati, in quel periodo tragico e glorioso, che va dallʼ8
settembre 1943 al 25 aprile 1945, protagonisti, insieme con
tanti altri giovani, della Resistenza e della Lotta di Liberazione
contro il nazifascismo, che ha procurato allʼItalia la democrazia,
la repubblica e la Costituzione, di cui ricorre il Sessantesimo
Anniversario.

Nel dopoguerra, sono stati lavoratori seri ed onesti.
Il Toscanino ha svolto il mestiere di venditore ambulante di

prodotti per la casa, e Nerino è stato, per oltre quarantʼanni,
operaio specializzato alla vetreria Borma ed insignito del titolo
di Cavaliere del Lavoro.

Alle loro famiglie, le condoglianze più sincere ed affettuose».
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Domenica 3 febbraio lʼe-
vangelista Matteo propone il
discorso della montagna. È il
primo dei cinque discorsi o in-
segnamenti - in greco lòghia -
che costituiscono la struttura
portante del suo vangelo.

Chi salirà il monte?
“Ogni discepolo, se vuole

respirare la purezza della ve-
rità, deve salire sul monte,
sottrarsi al tumulto delle co-
se”. (Gregorio di Nissa). Gesù
vi sale come vi salì Mosè: è il
nuovo Sinai. La montagna è
alta sul mondo. Qui Gesù
inaugura la giustizia “alta co-
me i monti di Dio”
(S.Agostino) . Gesù non è in
piedi: è seduto per terra, cir-
condato dai discepoli, e tutta
attorno la folla. Gesù parla ai
discepoli “vedendo le folle.”
Sulla sua bocca ritornano pa-
role come terra, cielo, aria, lu-
ce, mondo, tenebra, sole,
pioggia, vento, roccia, sabbia,
uccelli, fiori... “Dio è venuto

nel mondo per svelare il se-
greto della fel icità”
(S.Agostino). Felicità che è al
di là delle cose: al di sopra di
ogni bene puramente umano.

Beati… beati…
La beatitudine è prerogati-

va di Dio; è pienezza di tutti i
beni, per cui beato è solo Dio
e colui che egli rende parteci-
pi. La parola beati Gesù la ri-
pete otto volte: la prima beati-
tudine, quella dei poveri in
spirito, le anticipa e le ricapi-
tola tutte. In Luca si legge so-
lo poveri. In Matteo poveri in
spirito. Perché Matteo aggiun-
ge in spirito? Per addolcire la
parola? Per spiritualizzarla e
renderla inoffensiva? Tuttʼal-
tro. Vuole evidenziare che la
povertà di cui si parla è una
scelta libera e voluta, non una
condizione subìta: io sono po-
vero perché ho scelto di es-
serlo, voglio che Dio solo re-
gni in me.

d. G.

Acqui Terme. Il dott. Mario
Ottonello da Masone ci ha in-
viato la seguente testimonianza
su monsignor Giovanni Tasca:

«Mons. Tasca era il Rettore
quando il 5 ottobre 1965 entra-
vo alunno nel seminario dioce-
sano e nella mia interiorità di
bambino, la gravità riconosciu-
ta del ruolo, era mitigata per un
dato recente.

Il 2 giugno dello stesso anno,
al convegno dei chierichetti,
avevo osservato il Canonico Ta-
sca mentre confessava i mini-
stranti durante la messa solen-
ne del Vescovo in Cattedrale:
seduto al grande confessionale,
accoglieva davanti i piccoli pe-
nitenti e colloquiava con essi
esprimendo una disponibilità ed
unʼattenzione amorevoli che
stemperavano lʼausterità pol-
verosa del luogo in prossimità
del battistero. Una percezione
che è divenuta esperienza in
quei primi giorni di seminario,
quando il Rettore mi ha sorpre-
so immalinconito un mattino a
colazione in refettorio e poi du-
rante tutto lʼanno in cui inse-
gnante di religione, inaugurava
con la prima ora del lunedì la
settimana dellʼimpegno di scuo-
la: un appuntamento atteso e
gradito in cui il Canonico Tasca
ci coinvolgeva tutti in un inte-
resse e in una passione per la
materia che oggi giudico fon-
danti per la mia vita di creden-
te. Più avanti nel tempo il gin-
nasio: le due versioni settimanali
di greco, i paradigmi dei verbi ir-
regolari, la declinazione dei no-
mi con esse in elisione, lʼaoristo,
lʼottativo, e contestualmente
qualche sapiente decisa pota-
tura per le intemperanze giova-
nili incipienti; si, perché il pro-
fessore di greco, carismatico,
preparato, attentissimo, sem-
pre presente ed esigente non
tollerava davvero, per esempio
che si stesse li a scaldare il ban-
co… E la domenica in cappella
del Minore chierici e seminaristi
insieme alla messa da Lui ce-
lebrata di prima mattina: unʼo-
melia profonda, espressa con
puntualità culturale e ricchezza
di riferimenti in un atteggiamento
di viva e composta partecipa-
zione che gli faceva assumere
al leggio una gestualità plastica
caratteristica, esaltata per le
ampie pieghe della casula fe-
stiva. Mutano i tempi e le circo-
stanze, alla vicinanza segue lʼin-
contro occasionale e periodico
o la ricerca dello stesso, allor-
quando nei momenti felici o dif-
ficili della vita, tappe cruciali del-
la personale esistenza, si av-
verte lʼesigenza del ritorno alle
fonti, ad una paternità spiritua-
le espressa una volta ma per
sempre… Ed è in questi conte-
sti, che, malgrado il tempo sem-
pre troppo breve, mi è dato di
cogliere in modo più maturativo
e gratificante lʼumanità piena di
Mons. Tasca: lo sguardo schiet-
to e buono, la parola misurata e
prudente, il sorriso indulgente,
qualche volta la sincera ed umi-
le confidenza spirituale, lʼironia
sapiente e benevola e più di re-
cente la commozione frequen-
te nel ricordo dei tempi e degli
amici passati o nella conside-

razione dellʼaffetto per i carissi-
mi nipoti che hanno certo miti-
gato, con la loro vicinanza, le
sofferenza dellʼultimo declino.

“ Quando saprai che sono
morto vieni al mio funerale” ed
ancora “ Ricordati di me…. ” ,
sono state le parole del suo ul-
timo saluto in prossimità di Na-
tale. E mercoledì 23 gennaio
nella chiesa Cattedrale, men-
tre le sue spoglie mortali veni-
vano accolte innanzi al presbi-
terio dal Vescovo e dai “suoi” sa-
cerdoti, in unʼatmosfera digni-
tosamente composta, come a lui
sarebbe piaciuta, pensando a
quelle parole mi sono ritrovato
commosso e partecipe.

La ricorderò sempre con gra-
titudine caro Monsignore, ser-
berò in benedizione la memoria
di un uomo vero, di un sacer-
dote povero». 

Nellʼultima campagna elet-
torale amministrativa quasi
tutte le formazioni politiche
avevano inserito nei loro pro-
grammi la realizzazione di
strutture per lʼaiuto ad anziani
e persone bisognose. È stata
una scelta opportuna ed au-
spichiamo che in tempi relati-
vamente brevi vengano rea-
lizzate, ma ad Acqui una tale
servizio esiste già ed è la
Mensa della Fraternità di Via
Nizza. Ventiquattro anni or
sono la mente fervida e lungi-
mirante di Mons. Galliano,
con la collaborazione di movi-
menti cattolici della Cattedra-
le, pensò di creare una strut-
tura che potesse dare una ri-
sposta a tutte quelle richieste
di aiuto che molte persone in-
digenti chiedevano alla comu-
nità. I primi anni furono di pio-
nierismo perché era tutto da
inventare e si partiva da zero
anche per i finanziamenti. Ma
la fede nella Provvidenza da
parte di Mons. Galliano fece
superare ogni ostacolo e man
mano che passarono gli anni
la mensa prolungò i suoi tem-
pi di apertura e sempre più bi-
sognosi la frequentarono. I
primi anni vi erano solo ac-
quesi, ma con lʼimmigrazione
arrivarono gli extracomunitari,
che accanto agli italiani pote-
vano assaporare un buon pa-
sto caldo. Figure sempre più
carismatiche si alternarono al-
lʼorganizzazione della Mensa,
che Mons. Galliano lasciò nel
2004 data lʼetà che non gli
permetteva più quella dinami-
cità di cui tutti siamo testimo-
ni. Allora subentrò la Caritas
Diocesana con la guida di
Mons. Giovanni Pistone, che
superò i sopravvenuti proble-
mi di agibilità e conformità
igienica con una profonda ri-
strutturazione dei locali e lʼin-
stallazione di attrezzature tra
le più moderne e funzionali.
Inoltre da una struttura pretta-
mente acquese si è trasfor-
mata in struttura diocesana,
poiché ormai i volontari ven-
gono da tutta la Diocesi ac-
quese, da paesi come Vesi-
me, Strevi, Bergamasco, Vi-
sone, Castelnuovo Belbo,
Bazzana, Terzo ed altri. 

Ma quello che più è da am-
mirare è lʼassoluta indipen-
denza da qualsiasi istituzione
pubblica, e che, oltre ai finan-
ziamenti che la Caritas
profonde, grazie allʼ8 per mille
che gli italiani destinano alla
Chiesa Cattolica, sono molti
gli acquesi, come singoli o co-
me titolari di esercizi di ali-
mentari che destinano parte
dei loro prodotti alla Mensa.
Però tutto questo non potreb-
be essere realizzato se non vi
fossero i volontari, sempre più
numerosi, che non solo svol-
gono i loro compiti gratuita-
mente, ci mancherebbe altro,
ma lo fanno con una dedizio-
ne ammirevole e sempre con
il sorriso sulle labbra. La Men-
sa della Fraternità attualmen-
te è coordinata da Enzo Qua-
glia, il quale ha a disposizione
98 volontari che vengono uti-
lizzati nei vari compiti ed a ro-

tazione nei vari turni di atti-
vità. Il pasto, cucinato da otti-
mi cuochi, è composto da un
primo abbondante, da un se-
condo in porzioni mai inferiori
ai 100 grammi, contorno, pa-
ne frutta e acqua e qualche
volta il dolce. I locali vengono
lavati giornalmente e lʼigiene
è al primo posto, anche per i
servizi, dove sono previsti an-
che locali per gli handicappa-
ti. Questʼanno la mensa è sta-
ta aperta, per motivi organiz-
zativi, il 10 ottobre scorso, ma
si pensa di operare per tutto
lʼanno ovviando alla chiusura
estiva osservata sinora. La
frequenza media giornaliera è
di 50 pasti e sino ad oggi ne
sono stati distribuit i  oltre
4000. Inutile affermare che
lʼaccesso alla Mensa non è
negato a nessuno, senza dif-
ferenza di religione, colore
della pelle o censo. Ma una
cosa profondamente umana è
il constatare la serenità che
lʼambiente promana, tanto
che alcuni anziani la frequen-
tano, non per necessità finan-
ziarie, ma per poter consuma-
re un pasto caldo in compa-
gnia, rompendo la solitudine
della loro vita negli ultimi anni.
Logicamente queste persone
non fanno poi mancare il loro
contributo finanziario, ma
questo poter partecipare al
sollievo parziale della solitudi-
ne, rende i volontari della
Mensa particolarmente appa-
gati. 

Tutto questo è stato ricor-
dato in un pranzo nei locali
della mensa stessa, prepara-
to con somma maestria dai
cuochi di Bazzana dellʼequipe
di Giorgio Chiarle, alla pre-
senza di S.E. Mons. Vescovo,
che ha voluto personalmente
rendere grazie al lavoro dei
volontari, portando la testimo-
nianza della Chiesa che vede
in questʼopera la realizzazio-
ne delle parole di Gesù: “Per-
ché io ho avuto fame e mi
avete dato da mangiare; ho
avuto sete e mi avete dato da
bere;….ogni volta che avete
fatto queste cose a uno solo
di questi miei fratelli più picco-
li, lʼavete fatto a me.”

Per il futuro si è discusso di
poter organizzare anche il re-
capito a domicilio di un pasto
caldo a quei bisognosi impos-
sibilitati a recarsi alla Mensa.
Ma su questo si dovrà trovare
una sinergia con lʼamministra-
zione comunale.

Ancora un lutto nella Comu-
nità delle Suore dellʼImmacola-
ta Concezione il 24 gennaio
Suor Assunta Bolfo ci ha la-
sciate per una vita che non ha
fine.

Era nata a Terzo dʼAcqui il
30 dicembre 1913. Celebrato il
94º compleanno, è rimasta con
noi ancora un mese, testimone
della forza della fede che lʼha
sostenuta e orientata durante
tutta la sua vita. Ancora ragaz-
zina ha vissuto alcuni anni con
le Suore dellʼImmacolata Con-
cezione (Suore Francesi) e
quando decise di dare un orien-
tamento definitivo alla sua vita
non ebbe esitazioni: lʼorienta-
mento educativo della Congre-
gazione e la spiritualità della
Fondatrice, Emilie de Villeneu-
ve, centrata sul “Dio solo”, li
sentiva consoni alle sue aspi-
razioni: con lʼentusiasmo dei
suoi 20 anni lascia la famiglia e
la patria per entrare nel novi-
ziato in Francia. Nel 1933, an-
cora novizia, accetta gioiosa-
mente un secondo distacco: in
Argentina hanno bisogno di
rinforzi. Sr. Assunta passa lʼo-
ceano senza esitare.

Terminato il Noviziato e com-
pletati gli studi dedicherà alla
gioventù di questo Paese tutte
le sue risorse di mente e di cuo-
re, in un momento in cui la scuo-
la religiosa, a causa del “Pero-
nismo” imperante, viveva mo-
menti difficili.

Nel 1962 ritorna in Italia: Ac-
qui, Roma, poi ancora Acqui:
dal 1975 sarà ormai la sua re-
sidenza definitiva per condivi-
dere con la Comunità il lavoro
educativo nella scuola in circo-
stanze non facili che portano
alla lenta chiusura dellʼIstituto.
La sua vita è stata veramente un
pellegrinaggio ed un ascesa.
Con il passare degli anni il tem-
peramento si addolcisce, la me-
moria si arricchisce, la fede ma-
tura, si rafforza, si affina. La sor-
dità crescente non la isola dal-

la vita: la sua curiosità intelli-
gente trova nella lettura e nella
conversazione materia suffi-
ciente da portare nella preghie-
ra. Lʼamore per Cristo non ha
smussato il suo affetto per la
famiglia: i nipoti lo avvertono e
la ricambiano con una ammira-
bile vicinanza assidua ed affet-
tuosa. Accompagna con fedele
attenzione tutti gli avvenimenti
gioiosi o tristi della vita della
Chiesa Universale e Diocesana.
Le gioie e le speranze della
Congregazione la fanno vibrare,
gioire. Le ultime sue gioie sono
gioie è stata lʼapprovazione del
miracolo ottenuto con lʼinter-
cessione della Fondatrice, pre-
ludio della sua Beatificazione, la
visita e la Benedizione del no-
stro Vescovo. Lʼultima pennel-
lata gliela dà la “Sapienza del-
la croce”: il crocifisso diventa il
suo compagno inseparabile e
dà alla sua sofferenza un sen-
so di solidarietà e di correden-
zione. Ora ha raggiunto la me-
ta a cui aspirava, ma resta vici-
na a noi come membro, non vi-
sibile ma reale, della Chiesa,
Corpo di Cristo. Preghiamo per
lei e con lei perché il Padrone
della messe non lasci mancare
operai alla sua vigna. Un grazie
riconoscente a quanti lʼhanno
accompagnata negli ultimi tem-
pi della sua malattia.

Per mons. Giovanni Tasca
tanta gratitudine

Mensa della fraternità
servizio alla comunità

Suor Assunta Bolfo
è tornata al Padre

Il parroco e la comunità
parrocchiale di Lussito-Borgo
Bagni partecipa al lutto per la
morte di Mons. Giovanni Ta-
sca, esprimendo gratitudine
per il ministero sacerdotale
svolto nella nostra parrocchia.
Infatti gli ultimi trentʼanni del
suo ministero li ha trascorsi
qui, prima cappellano delle
Terme Militari poi della cap-
pella Carlo Alberto.

Tutti ricordiamo il suo impe-
gno, il suo zelo, i suoi consi-
gli, le sue omelie svolte con
chiarezza e convinzione.

Abbiamo ricordato i suoi 50
e 60 anni di messa. Riportia-
mo il saluto, rivolto da un par-
rocchiano a mons. Tasca nel
1994, per il suo cinquantesi-
mo di sacerdozio:

“Caro vice (così si firmava
Monsignore sullʼAmico) siamo
fieri di aver avuto la fortuna di
ritagliare dal suo mezzo seco-
lo di sacerdozio, una ventina
dʼanni per la nostra Comunità.
Le siamo grati di aver dedica-
to a noi tanti giorni, in ogni
stagione, anche quando, trop-
po spesso la nostra scarsa
presenza alle funzioni, avreb-
be spinto molti alla resa, non
lei. Non abbiamo risposto in
pieno alle sue aspettative, ma
è certo che lei ha superato le
nostre. La cappella Carlo Al-
berto, cui lei ha ridato vita, e i
fedeli che la frequentano, la
ringraziano cordialmente. Vi-
ce, le vogliamo bene”.

Da allora sono passati 14
anni, abbiamo ricordato i suoi
60 anni di messa. Ora si è
chiusa la sua giornata terre-
na, e si è aperta per lui la vita
eterna.

Il Signore, che monsignor
Tasca ha servito con fedeltà,
con dedizione, con amore, lo
accolga nel suo regno, e gli
conceda la ricompensa riser-
vata ai suoi servi fedeli che
lʼhanno amato-servito e fatto
conoscere ai fratelli. Per tutti i
suoi familiari le nostre condo-
glianze e le nostre preghiere
di suffragio.

Don Ugo Amerio

Una comunità
riconoscente

Calendario diocesano
Sabato 2 febbraio – Festa liturgica della Candelora, presen-

tazione di Gesù al tempio. Alle ore 15 il Vescovo celebra la
messa nella basilica della Addolorata di Acqui Terme alla pre-
senza delle suore che lavorano nei vari ambiti pastorali della
Diocesi: è la giornata della vita religiosa consacrata. Alle ore 18
il Vescovo celebra la messa in Cattedrale a suffragio e ricordo
di Vescovi defunti della Diocesi: mons. Giuseppe DellʼOmo, ve-
scovo dal 1942 al 1971; mons. Aldo Del Monte 1971 al 1972;
mons. Giuseppe Moizo 1973 al 1979.

Domenica 3 – Il Vescovo celebra la messa in Cattedrale alle
ore 10 in occasione della festa della vita.

Venerdì 8 – Il Vescovo partecipa nel pomeriggio allʼincontro
con i seminaristi dello studio teologico interdiocesano di Valma-
donna con i colleghi Vescovi di Alessandria, Asti, Casale, Tortona. 

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. Bernardino
Bosio risponde a Forza Italia:

«Egregio Direttore,
per impegno di trasparenza

nei confronti dei vostri lettori e
maggiormente per rispetto
verso gli Acquesi che mi han-
no permesso, con il loro con-
senso, di ricoprire la carica di
sindaco prima e di consigliere
di opposizione ora, gradirei ri-
spondere alla lettera dei com-
ponenti di Forza Italia.

Le critiche che la Lista Bo-
sio ha rivolto verso le scelte
sbagliate degli amministratori
erano una puntualizzazione
dei disagi arrecati ai cittadini.
Evidentemente nessuno in
quel partito si è accorto che
molti acquesi non hanno po-
tuto uscire di casa a causa
della neve e che, nel periodo
natalizio, le presenze in città
per gli acquisti sono state as-
sai inferiori alle altre città del-
la zona. Lʼoccasione di ri-
spondere al sottoscritto è sta-
ta di dare sfogo ad una fru-
strazione sempre più cre-
scente dovuta allʼincapacità
politica del partito di essere
protagonista, nonostante la
presenza in amministrazione,
la proliferazione di una marea
di deleghe ai consiglieri co-
munali e altrettante commis-
sioni finalizzate al dimostrare
che gli stessi esistono! Tutto
ciò ha fatto sì che esternasse-
ro quanto si è letto, dove si
comprende che, oltre alla
mancanza di fantasia vi unʼin-
sofferenza nei confronti del
sottoscritto e della nostra li-
sta. Ma la lettera di oggi vuole
solo puntualizzare lʼaspetto
giudiziario e un aspetto per-
sonale citato dal comitato di
Forza Italia. Il primo aspetto
riguarda lʼinvestimento, stret-
tamente personale nella so-
cietà C.E.I.T. di Padova, il cui
scopo era di costruire un vil-
laggio turistico in Istria; molti
italiani hanno perso in borsa,
altri al gioco, molti hanno fatto
investimenti sbagliati in altri
settori, nella mia storia perso-
nale ho fatto un investimento,
con soldi della mia famiglia,
assieme ad altri leghisti, che
non è fallito per mia respon-
sabilità né diretta né indiretta.
Per quanto riguarda lʼaspetto
giudiziario, come tutti sanno

con la sentenza penale nº 83
del 11 novembre 2007 sono
stato condannato ad una pe-
na pecuniaria sostitutiva di
euro 6.840,00, frutto del pat-
teggiamento a cui ho ritenuto
di aderire per alcuni semplici
motivi: un serio motivo fami-
gliare di cui non intendo par-
lare, mentre, per quanto ri-
guarda la parte pubblica, vor-
rei ribadire quanto segue: dal
1992 il lavoro svolto per la
città di Acqui Terme è stato
colossale, i risultati sono sotto
gli occhi degli acquesi e riten-
go di poter affermare che chi
“nulla fa nulla rischia”! Il gra-
voso obiettivo di sviluppo ha
comportato anche lʼassunzio-
ne di responsabilità non sem-
pre facili. La scelta del patteg-
giamento, ha chiuso la vicen-
da giudiziaria penale scaturita
quattro anni fa da fatti e di-
chiarazioni che il tempo saprà
chiarire dimostrando la mia
buona fede. Per chiarezza
estrema vorrei dire che in ol-
tre dieci anni di amministra-
zione ho sempre rispettato la
regola dellʼinteresse premi-
nente per lʼamministrazione
comunale e il conseguente
vantaggio per la città. Grazie
alla politica ho ricoperto cari-
che per cui ho lavorato dura-
mente, non ho mai sprecato
risorse pubbliche in particola-
re per le mie indennità o miei
rimborsi; credo che sia un fat-
to assai eloquente che la Pro-
cura dopo indagini durate al-
cuni anni abbia escluso ogni
ipotesi di corruzione, concus-
sione ecc. Anche se per molti,
i l  patteggiamento non è
unʼammissione di colpa, io
non mi voglio nascondere die-
tro ad un dito, ho sicuramente
commesso errori, e stante la
previsione degli avvocati di
tempi e naturalmente costi
enormi, per le mie possibilità
economiche, relativamente al
dibattimento processuale, ho
scelto questa strada, pur con
molto amaro in bocca. Nel rin-
graziarLa, per lo spazio, chie-
do fin da ora la disponibilità al
suo giornale, per rispondere
ai restanti argomenti, ad ospi-
tarmi per alcune settimane,
intendendo ribadire la buona
amministrazione Bosio negli
anni».

Acqui Terme. Una segnalazione in redazione: tra lʼelenco del-
le realizzazioni di Bernardino Bosio, secondo Forza Italia “non
plaudibili”, mancherebbero alcune cose molto criticabili. Tra le
principali il teatro allʼaperto “Giuseppe Verdi” in piazza Concilia-
zione, una struttura, secondo quanto ci segnala il lettore, “che
occupa e rovina una bellissima piazza per tutto lʼanno, quando
viene utilizzata per non più di un paio di mesi estivi... Era suffi-
ciente una struttura modulare smontabile come se ne vedono
in tutta Italia ed anche allʼestero. Oltre a guadagnare in estetica
si sarebbe risolto il problema della sporcizia e di molto altro
che la struttura abbandonata a se stessa accumula nei mesi di
fermo”. Giriamo la segnalazione a chi di dovere.

Acqui Terme. “Dalle primarie al Partito De-
mocratico”. È con questo titolo che il Partito
Democratico si presenta, venerdì 8 febbraio
alle ore 21 a Palazzo Robellini, con unʼiniziati-
va pubblica che da un lato vuole raccontare
quello che in questi tre mesi e mezzo, cioè dal
14 ottobre 2007, data delle primarie, si è fatto,
ma ancor di più vuole spiegare cosa intende
fare nellʼimmediato futuro e in una prospettiva
di più largo respiro. Parteciperanno allʼincontro
Gianfranco Morgando, segretario regionale, e
Lino Rava, coordinatore provinciale. In tutta
Italia si stanno fondando i Circoli territoriali che
ad oggi sono già 2500 con una previsione di
circa 8000, luoghi dove si mischieranno e in-
contreranno coloro che hanno militato per anni
nei Ds, nella Margherita e in altre organizza-
zioni e coloro che per la prima volta, lo scorso
14 ottobre, hanno dichiarato con il voto di vo-
ler partecipare alla vita del Paese. Anche in
Acqui Terme e nella zona si sta lavorando a tal
fine, in modo da vedere la costituzione dei Cir-
coli entro fine febbraio, e nella serata dellʼ8 si
spiegherà come e dove verranno organizzate
le assemblee e quindi in quali paesi, oltre Ac-
qui, nasceranno i circoli e quali saranno gli or-
gani politici. Alle votazioni per lʼelezione del
coordinatore e del coordinamento territoriale
saranno chiamati i votanti delle primarie, ma
potranno votare, facendone richiesta, tutti i cit-
tadini elettori del Partito Democratico. Anche

per i coordinamenti territoriali si dovrà rispetta-
re la egual rappresentanza di genere (donna-
uomo), per cui le preferenze espresse sulla li-
sta scelta dovranno essere due. Nella serata
si presenterà la proposta di organizzare dei fo-
rum tematici, aperti al contributo di tutti, su ar-
gomenti di carattere locale e generale. «È
chiaro – commentano gli organizzatori - che il
lavoro organizzativo è tanto, articolato e cade
in un momento difficile della politica nazionale,
ma siamo convinti che con serietà, buona vo-
lontà, onestà intellettuale e coerenza si potrà
procedere velocemente e con buoni risultati».

Dopo le accuse di Forza Italia

La risposta di Bosio
sulle vicende giudiziarie

Venerdì 8 febbraio a Palazzo Robellini

Dalle primarie al partito democratico

Riapre l’ufficio
Iat a palazzo
Robellini

Acqui Terme. Dal 1º feb-
braio lʼufficio Iat (Informazione
ed assistenza turistica) riapre
al pubblico nei locali di Palaz-
zo Robellini.

La chiusura di alcune deci-
ne di giorni è stata necessaria
per il trasferimento della sede
da via Manzoni.

Lʼufficio offre al turista tutte
le indicazioni per organizzare
il proprio soggiorno nella città
termale. Propone informazioni
assistenza ed accoglienza tu-
ristica per la valorizzazione
del territorio.

Sono obiettivi che lʼammini-
strazione comunale intende
raggiungere continuando ad
indirizzare le sue scelte di po-
litica turistica e culturale nella
direzione di una promozione
e rivalutazione della città della
bollente. 

Lʼufficio deve essere vinco-
lato al turismo per assicurare
a quanti desiderino avere no-
tizie ed informazioni utili per
far conoscere il territorio, at-
traverso una serie di iniziative
che lo possano rendere anco-
ra più visitato.

Il teatro Verdi
era proprio necessario?

Pranzo sociale Unuci
Acqui Terme. La sezione provinciale Unuci

(unione nazionale ufficiali in congedo dʼItalia)
di Alessandria ha il piacere di annunciare che
con la nuova gestione direttiva si svolgerà il
pranzo sociale domenica 3 febbraio alle ore
12.30 presso il ristorante Montecristo di corso
Carlo Marx ad Alessandria, zona Cristo; al
prezzo di 25 euro a testa.

La partecipazione al pranzo è aperta a fami-
gliari ed invitati, è dʼobbligo dare conferma en-
tro il 2 febbraio ai seguenti numeri: tenente
Maurizio Villavecchia 338 8345220; maggiore
Mario Scianca 0131 278373; Sezione Unuci
0131 252263.
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Acqui Terme. Ci scrive Do-
menico Borgatta, consigliere
comunale del Partito demo-
cratico e già capogruppo de
“Lʼulivo” dal 2002 al 2007.

«Signor Direttore,
per cinque anni (dal 2002 al

2007), col contributo determi-
nante dei consiglieri comunali
dellʼUlivo Luigi Poggio e Vitto-
rio Rapetti, ho cercato, natu-
ralmente nella misura in cui
ne ero capace, di impedire al-
lʼAmministrazione guidata dal
sindaco Danilo Rapetti di pro-
seguire quello che ritenevamo
uno scempio amministrativo
della città; scempio ammini-
strativo avviato, negli anni
precedenti, dalla Giunta gui-
data da Bernardino Bosio.

Come tutti gli Acquesi ricor-
dano, Danilo Rapetti, insieme
allʼattuale assessore Daniele
Ristorto, era stato della giunta
Bosio (per ben sette anni,
quindi ben prima del 2002!)
un importante assessore: così
importante da essere scelto,
dallo stesso Bosio, come suo
successore, ponendolo a ca-
po di una lista che aveva un
programma e un motto molto
espliciti: “La continuità dopo
Bosio”. 

In questo impegno di oppo-
sizione, talvolta anche aspro,
noi consiglieri comunali di
Centro sinistra non ci siamo,
però, mai permessi di espri-
mere nei confronti di Danilo
Rapetti e di Daniele Ristorto
le pesanti valutazioni che ri-
volgono, sullʼultimo numero
del suo giornale, gli attuali lo-
ro alleati di Forza Italia.

In sostanza, dicono gli at-
tuali amministratori acquesi di
Forza Italia, che sostengono il
sindaco Danilo Rapetti e lʼas-
sessore Daniele Ristorto: la
nostra “amministrazione è
nuova perché le precedenti
(quelle composte prima da
Bosio, Danilo Rapetti e Da-
niele Ristorto) vedevano un
peso preponderante di Bosio,
che ha lasciato unʼeredità del-
la sua amministrazione ac-
centrata: i debiti. E spesso si
tratta di debiti inutili, ossia del
fallimento di costosissime ini-
ziative propugnate dallʼallora
sindaco Bosio che hanno por-

tato a grandi uscite e benefici
null i”. (vedi l ʼAncora del
27.01.08, pag. 7 col. 3).

Ora che lʼattuale sindaco
Danilo Rapetti per dieci anni
(sette da assessore e tre da
sindaco insieme a Bosio e a
Ristorto) non sia stato capa-
ce, neppure una volta, di un
pensiero autonomo, noi del
Centro sinistra non lʼabbiamo
mai detto, neppure negli aspri
scontri in Consiglio comunale,
neppure in campagna eletto-
rale: ci mancherebbe altro.

Anche perché noi, forse a
differenza dei consiglieri at-
tuali di Forza Italia, nelle se-
dute del Consiglio comunale,
cʼeravamo e vedevamo coi
nostri occhi, Danilo Rapetti
proporre (come sindaco!) e
votare convintamente a favo-
re, tanto per fare un esempio,
delle Unità immobiliari di Fon-
tana dʼOrto, che adesso scan-
dalizzano i suoi attuali alleati
di Forza Italia, e li scandaliz-
zano così tanto da qualificarle
come il “miracolo della molti-
plicazione delle unità immobi-
liari di Fontana dʼOrto. Da 25
a 75 in men che non si dica”.
(vedi LʼAncora del 27.01.08,
pag. 7 col. 2).

Anzi, noi consiglieri comu-
nali di Centro sinistra, in con-
siglio comunale, fummo addi-
rittura redarguiti, quando pro-
prio a proposito delle unità
immobiliari di Fontana dʼOrto,
osammo parlare di specula-
zione edilizia. 

E più volte, poi, fummo re-
darguiti come scolaretti, sem-
pre in consiglio comunale,
proprio dallʼattuale sindaco
(sostenuto oggi, da Forza Ita-
lia) 

- quando, nella nostra insi-
pienza, osavamo contestare,
proprio a Danilo Rapetti, il fal-
limento e i debiti contratti dal
Comune per la Società di Tra-

sformazione Urbana, per il
Macello, per il Consorzio rifiu-
ti, anzi il sindaco di allora e di
oggi ci diceva che quelli che
noi chiamavamo (e che, per
altro, anche i suoi alleati di
Forza Italia di oggi chiamano)
“debiti”, andavano chiamati
propriamente “investimenti”.

- quando, nella nostra insi-
pienza, osavamo contestare,
proprio a Danilo Rapetti le in-
numerevoli varianti al Piano
regolatore proposte da Lui (e
dallʼassessore Ristorto) per
fare, tra lʼaltro, proprio i grat-
tacieli voluti da Bosio (dei Ba-
gni e di Piazza Maggiorino
Ferraris), che gli attuali soste-
nitori di Forza Italia di Danilo
Rapetti chiamano “tre obeli-
schi” destinati “a deturpare il
profilo altimetrico della città”
(vedi LʼAncora del 27.01.08,
pag. 7 col. 2).

- quando, nella nostra insi-
pienza osavamo contestare,
proprio a Danilo Rapetti lʼas-
soluto disimpegno di Rapetti
(sindaco), di Bosio (direttore
generale) e di Ristorto (as-
sessore) per evitare gravissi-
me crisi idriche alla città (anzi,
a onor del vero, per tutta ri-
sposta lʼassessore, di allora e
di oggi, Ristorto, ci consigliò
quella volta -era lʼestate del
2003- - di mettere bottiglie di
plastica nello sciacquone del
water per contrastare la man-
canza dʼacqua!);

- quando, nella nostra insi-
pienza, osavamo contestare,
proprio a Danilo Rapetti, il fal-
limento delle iniziative termali,
allora fortemente volute da
Bosio e sostenute con altret-
tanta determinazione da Da-
nilo Rapetti (iniziative che la-
sciarono da pagare, allʼattuale
amministrazione delle Terme,
un debito di un milione e mez-
zo di euro (tre miliardi di lire!)
per il progetto di grattacielo

(redatto da Kenzo Tange e
mai realizzato) e, al Comune,
debiti per centinaia di migliaia
di euro per ripianamenti di si-
tuazioni finanziarie insosteni-
bili, in improbabili società di
scopo per rilanciare le Terme
- da Bosio inventate e da Da-
nilo Rapetti sostenute con
evidente e dichiarata convin-
zione); 

- quando, nella nostra insi-
pienza, osavamo contestare,
proprio a Danilo Rapetti, la
demolizione del teatro Gari-
baldi e lo spostamento dei
monumento alla Resistenza e
i trecento dieci mila euro but-
tati al vento per il progetto di
una nuova biblioteca nellʼex
caserma Battisti (anche que-
sto redatto da Kenzo Tange e
mai realizzato).

Nel puntiglioso elenco pub-
blicato su LʼAncora, insomma,
gli attuali amministratori e diri-
genti di Forza Italia acquesi
hanno dimenticato di dire che
tutte le iniziative da loro oggi
fortemente contestate a Bo-
sio, furono fortemente soste-
nute dal loro attuale sindaco
(come assessore prima e co-
me sindaco poi); e di dire che
il loro sindaco di oggi, Danilo
Rapetti non si preoccupò
nemmeno quando (era i l
2002! e da sette anni faceva
lʼassessore del sindaco Bo-
sio!) lʼamministrazione del
suo nume tutelare Bernardino
Bosio venne investita dal ci-
clone giudiziario che portò in
carcere l ʼex compagno di
giunta di Danilo Rapetti, dive-
nuto direttore generale, lʼing.
Pierluigi Muschiato.

Infatti, neppure in quella oc-
casione, Danilo Rapetti trovò
la forza di opporsi a Bosio,
anzi, di buon grado, accettò
(essendo Pierluigi Muschiato
impedito dalle note vicende
giudiziarie) di diventare il suc-

cessore di Bosio, a capo di un
lista che aveva un program-
ma e un motto molto espliciti:
“La continuità dopo Bosio”. 

“Continuità” che lʼattuale
sindaco, sostenuto da Forza
Italia, interpretò con convin-
zione e determinazione, fa-
cendo diventare Bosio, prima
presidente del Consiglio co-
munale e vicepresidente delle
Terme e poi direttore generale
del Comune. 

E ciò fino a quando, la Ma-
gistratura, non lui Danilo Ra-
petti, interruppe la carriera
che Bernardino Bosio tenta
oggi di ricominciare, dando
ovviamente fastidio a chi oggi
si trova a sostenere il collega
di Bosio di ieri e cioè Danilo
Rapetti, che il gruppo consi-
gliare di Forza Italia di oggi,
secondo me ingiustamente,
declassa al ruolo di
“rematore” per il quale era
“arduo correggere la rotta col
suo remo; e, seguita una cor-
rente, invertire la rotta” era
“unʼimpresa altrettanto lunga
anche al cambio di timoniere
se la squadra non è (era) tut-
ta con lui”. (vedi LʼAncora del
27.01.08, pag. 7 coll. 3 e 4).

Già, forse giova ricordare al
gruppo di Forza Italia che Do-
menico Borgatta, Vittorio Ra-
petti e Luigi Poggio fecero ca-
pire al sindaco Danilo Rapetti,
non a parole ma nei fatti e al-
la luce del sole cioè in Consi-
glio comunale, che erano di-
sposti a sostenerlo, per il be-
ne della città, se avesse volu-
to invertire la rotta di Bosio,
pur restando essi, giustamen-
te, allʼopposizione.

A che cosa mi riferisco? Ad
un fatto, documentato dai ver-
bali.

Quando in Consiglio comu-
nale lʼallora maggioranza (ov-
viamente per rispetto allʼope-
rato di Bosio) fece mancare a

Danilo Rapetti e a Ristorto il
numero legale per lʼadesione
del nostro Comune allʼECO-
NET (e quindi per il definitivo
affossamento delle incredibili
iniziative di Bosio sullʼimmon-
dizia), noi (Borgatta, V. Ra-
petti e Poggio) sostenemmo il
sindaco di allora e di oggi, ga-
rantendo il numero legale e
votando a favore, sebbene
fossimo allʼopposizione.

Certo senza cambiare opi-
nione sulle responsabilità di
Danilo Rapetti nel non aver
saputo e voluto opporsi alle
iniziative di Bosio, cosa che
invece ha saputo fare Forza
Italia che quella sera non
aiutò Danilo Rapetti a trova-
re il numero necessario di
consiglieri per dire basta ad
unʼimprovvida serie di ini-
ziative sullʼimmondizia volu-
te da Bosio e che provoca-
rono alle finanze dei cittadi-
ni gravi danni.

E ora, forse, lʼassessore
Daniele Ristorto, quando ma-
gnifica, quasi su tutti i numeri
de LʼAncora, le grandi realiz-
zazioni sulla raccolta differen-
ziata ad Acqui (evidentemen-
te dovute allʼadesione del no-
stro Comune al Consorzio
ECONET e con ciò allʼabban-
dono dei progetti di Bosio) di-
mentica di riconoscere che
ciò fu reso possibile unica-
mente dal senso di responsa-
bilità e di sacrificio politico e
amministrativo degli allora
consiglieri comunali di centro
sinistra che, nonostante fos-
sero allʼopposizione, garanti-
rono il numero legale e vota-
rono a favore; rinunciando,
per il bene della nostra città, a
mettere in difficoltà Danilo
Rapetti e lo stesso Ristorto,
cosa che i rappresentanti di
Forza Italia, che ora li sosten-
gono, non vollero o comun-
que non seppero fare. 

Ma forse, che si riconosca
la verità dei fatti da chi, gra-
zie a Bosio, divenne asses-
sore e non lo abbandonò
nemmeno quando la magi-
stratura, con lʼarresto di Mu-
schiato, lambì la stessa am-
ministrazione di cui faceva
parte da anni, è una prete-
sa eccessiva».

Acqui Terme. Continua da circa quattro an-
ni la discussione tra la gente sulle intenzioni di
costruire, in via Crenna, unʼopera viaria neces-
saria ad eliminare il passaggio a livello della li-
nea ferroviaria Acqui Terme-Nizza Monferrato-
Asti che «taglia» la parte nord-est della città
con il quartiere San Defendente e la zona di
Mombarone.

Non pochi definiscono come telenovela il
progetto, mai realizzato. Cʼè chi commenta
che la notizia sul sottopasso potrebbe essere
stata diffusa da qualche buontempone dotato
di eccesso di immaginazione.

Vera o non vera, la «leggenda» del sotto-
passo veicola verso lʼamministrazione comu-
nale i fulmini e le saette di chi vuole bene alla
città. Lʼamministrazione comunale, che dirama
attraverso i suoi componenti comunicati stam-
pa a livello industriale, spesso per banalità,
sullʼopera di via Crenna e zona Maggiorino
Ferraris non si commuove. Il sottopasso? Chi
ne sa qualcosa? Allora perchè non parlarne al-
la Erde, società di ingegneria che, in primis,
era considerata realizzatrice dellʼopera, co-
struita a scomputo di oneri di urbanizzazione
per una edificazione residenziale e di una
struttura commerciale. Detto fatto. DallʼErde
puntualizzano: «Il sottopasso va fatto e ba-
sta».

Poi la ricostruzione di massima degli avveni-
menti. Nel 2005 avviene la presentazione, al
Comune e alle Ferrovie, di un progetto esecu-
tivo, che prevedeva la demolizione di una ca-
sa situata in parte dellʼarea interessata dalla
struttura viaria.

Di conseguenza, ecco la richiesta allʼAmmi-
nistrazione comunale di mettere a disposizio-
ne lʼarea, autorizzazione senza la quale le ru-
spe non potevano entrare in funzione.

A marzo del 2006, ecco il parere favorevole

delle Ferrovie, rilasciato tenendo conto di alcu-
ne prescrizioni. Nel frattempo, da gennaio a
luglio, sul tavolo dellʼamministrazione comuna-
le sarebbero comparse altre undici bozze di
progetto per la realizzazione dellʼopera, alcune
comprendente lʼesproprio di cortili, ma non di
abitazioni.

A giugno del 2007 la Erde presenta al Co-
mune un nuovo progetto esecutivo che non
prevede la demolizione della casa, situazione
prevista in altri progetti. Poi più nulla, almeno
per quanto se ne sappia. Da segnalare che la
viabilità di quella zona è stata programmata in
relazione agli edifici edificati o in fase di co-
struzione. 

Secondo un comunicato della Erde, «la Icea
Soc.Coop. a r.l. di Castelfranco, essendosi ag-
giudicata lʼappalto per la costruzione del sotto-
passo di via Crenna si è trovata di fronte a
problematiche relative alla pregressa situazio-
ne in capo ad altre compagini sociali riguar-
danti la realizzazione del sottopasso medesi-
mo. Venuta a conoscenza di articoli pubblicati
sulle pagine locali di alcuni giornali, ritiene op-
portuno precisare con chiarezza quanto se-
gue: 1. la ICEA è società cooperativa che an-
novera 120 soci ed opera dal 1945 quale pri-
maria impresa di costruzioni in Italia; 2. A
quanto consta lʼiter per la realizzazione del
sottopasso, il 26 giugno 2007 è stato presen-
tato, su richiesta dellʼAmministrazione comu-
nale, un nuovo progetto esecutivo, che svilup-
pa una soluzione alternativa a quella prece-
dentemente concordata.

Ottenuta la approvazione da parte del Co-
mune la nostra società procederà quanto pri-
ma possibile a dare corso ai lavori». Il pallino,
come avviene da quattro anni circa, è in mano
allʼAmministrazione comunale.

C.R.

Interviene il consigliere comunale Domenico Borgatta

Le colpe di Bosio, quelle di Danilo Rapetti
e la parte in commedia di Forza Italia

La parola alla ditta Erde

Sottopasso: è tutto pronto
ma non si può iniziare…
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DISTRIBUTORI dom. 3 febbraio - AGIP: corso Divisione Ac-
qui 26; ERG: reg. Martinetto; API: piazza Matteotti 54; Centro
Imp. Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 3 febbraio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 1 a venerdì 8 - ven. 1 Terme; sab. 2
Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 3 Bollente;
lun. 4 Centrale; mar. 5 Caponnetto; mer. 6 Cignoli; gio. 7 Ter-
me; ven. 8 Centrale.

Nati: Farah Bezzaz, Michele Giusto, Martina Vomeri, Yassin
Lakhal, Francesco Meo.
Morti: Maria Pasini, Angelo Raucci, Teresa Pascali, Giovanni
Ivaldi, Gioconda Finco, Caterina Bolfo, Tina Verna, Elettra Bon-
gini, Francesco Bruzzone, Tomaso Giovanni Pesce, Giuseppe
Guglielmo Zunino.
Pubblicazioni di matrimonio: Andrea Quazzo con Kelly Cri-
stina Duarte Da Conceicao.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia
medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Numeri
di emergenza pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113,
Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuoco 115.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Ci scrivono Pi-
nuccia ed Adriano Assandri del-
lʼassociazione Need You On-
lus:

«Carissimi lettori oggi voglia-
mo parlarvi della Costa dʼAvorio
e del viaggio che hanno affron-
tato alcuni nostri volontari (Ge-
rardo Robusti - Pandi, Marco
Ferrari e Dario Formiconi) per
andare a presenziare allʼinau-
gurazione della mensa realiz-
zata a Yaou e a visitare la zona
di Bonoua. Nel Centro di Yaou
è stata realizzata una mensa,
una piccola infermeria ed un
cortile attrezzato ai giochi per i
bambini dellʼasilo della zona do-
ve sono ospitati circa un centi-
naio di bambini sfortunati!! Que-
sto progetto è stato parzial-
mente finanziato dalla raccolta
di fondi che il sig. Filippo Nobi-
le aveva organizzato in memo-
ria di Maurizietto Borgio; nostro
grande e indimenticabile ami-
co! Grazie a Filippo e a tutti co-
loro che con la loro sensibilità
hanno partecipato al progetto.
Qui vicino potete osservare la
fotografia della targa realizzata
in memoria del Borgetto che è
stata appesa dinnanzi alla strut-
tura e una foto con i piccoli bim-
bi che mangiano in mensa!
Questi piccoli non sono abitua-
ti a sedersi vicino ad un tavolo
ed è per questo che per man-
giare, alcuni di loro, preferisco-
no sedersi su un tappeto e con-
sumare il pasto lì per terra! La
maggior parte di loro sono orfani
di entrambi i genitori oppure so-
no malati di AIDS o colpiti da al-
tre epidemie, e non hanno un
luogo dove poter stare tranquil-
li e dove nutrirsi al fine di poter
contrastare le malattie che li af-
fliggono. Il 10% di loro ha pro-
blemi oculari o handicap fisici e
si trovano lì in attesa di essere
operati; per un periodo, restano
ospitati al Centro Don Orione
lontano dalle loro famiglie che
magari non hanno la possibilità
di lasciare il lavoro per seguirli
da vicino! I bambini durante lʼat-
tesa, lʼintervento e il successivo
recupero vengono aiutati dai
volontari e dai padri orionini e
poi, una volta guariti, rientrano
alle loro famiglie che si trovano,
magari, a centinaia di chilome-
tri da lì! Ringraziamo di cuore chi
sostiene i nostri progetti africa-
ni dove migliaia di bambini vi-
vono, quotidianamente, situa-

zioni drammatiche. Offrire loro
un pasto nutriente è veramente
molto importante; con soli 750
euro al mese riusciamo a do-
nare un pasto quotidiano a 150
bambini che equivale a dire che
per ogni bimbo bastano soli 0.25
cent. al giorno! Don Orione di-
ceva sempre: “chi salva un bam-
bino salva il mondo” e questa
potrebbe essere una splendida
dimostrazione! Grazie al so-
stentamento di un pasto gior-
naliero, nei Paesi del Terzo
Mondo, negli ultimi 10 anni, la
denutrizione si è ridotta del 50%!
Forza, coraggio! Con lʼaiuto di
tutti possiamo fare molto per
questi bambini! Vorremmo pre-
sentare, a tutti coloro che fos-
sero interessati, le fotografie
che hanno scattato durante il
viaggio in Costa dʼAvorio e, per
farlo, organizzeremo una sera-
ta dedicata al viaggio. Per par-
tecipare telefonate allo 0144 32
88 34 e vi verranno date tutte le
informazioni necessarie! Un gra-
zie di cuore va dato ancora a
Pandi, Marco e Dario che han-
no affrontato questo viaggio per
aiutare i piccoli sfortunati della
Costa dʼAvorio!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2) con-
to corrente postale, C/C posta-
le 64869910, Need You Onlus;
3) bonifico bancario, Banca
Sanpaolo Imi, filiale di Acqui
Terme, Need You Onlus, CIN: U,
ABI: 01025, CAB: 47940; 4) de-
volvendo il 5 per mille alla nostra
associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti». Ricordiamo il
recapito dellʼassociazione: Need
You o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21
Acqui Terme, tel: 0144 32.88.34
- Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. Lunedì 28
gennaio il Presidente della
Cantina Sociale di Ricaldone,
Franco Zoccola, ha illustrato
ai presenti il ruolo storico ed
attuale della cantina. Si è trat-
tato di una lezione introduttiva
alla successiva visita agli sta-
bilimenti che avverrà in prima-
vera.

La Società Cooperativa
Cantina Sociale di Ricaldone
nasce ufficialmente il 23 mar-
zo 1947, lʼatto costitutivo por-
ta la firma di 71 agricoltori
aderenti ma, già alla vendem-
mia, i soci conferenti divengo-
no 191.

Occorre premettere che già
tra il 1945-46 alcuni agricoltori
di Ricaldone per eseguire la
vinificazione delle uve in co-
mune presero in affitto la can-
tina, allora di proprietà del
comm. Giovanni Zoccola,
lʼanno successivo (1947) gli
stessi decisero di procedere
allʼacquisto della cantina con
fondazione uff iciale della
“Cantina Sociale di Ricaldo-
ne”.

Lʼedificio fu soggetto ad al-
cuni ampliamenti con la co-
struzione di alcune vasche in
cemento e nel 1949 fu assun-
to il primo enologo, Bartolo-
meo Caretta, originario di
Mombaruzzo. È interessante
osservare come alcune va-
rietà di uve esistenti in quel
periodo, oggi sono andate
completamente scomparse,
come è il caso della lambru-
sca, lʼalicante, le uve fini.

Negli anni ʼ50 nacquero in
questa zona altre cantine so-
ciali, lo Stato contribuì allo
sviluppo di queste realtà
creando lʼIstituto Federale di
Credito Agrario per lo stanzia-
mento di contributi in conto in-
teresse e conto capitale.

Nel 1951 la Cantina Sociale
di Ricaldone realizzò il primo
e sostanziale ampliamento
con la costruzione di vasche
in cemento su quattro piani
ed annessi locali per uffici e
alloggio del cantiniere, queste
vasche sono tuttora funzio-
nanti mentre i locali sono stati
in seguito adibiti a laboratorio
analisi e Centro di Documen-
tazione per la Viticoltura e lʼE-
nologia.

Nel 1952 fu acquistata lʼa-
rea dellʼattuale piazzale gra-
zie ad un finanziamento della
Cassa di Risparmio di Torino.
Nel 1954, sul piazzale recen-
temente acquisito fu realizza-
to un capannone di tre piani
con piccole vasche in cemen-
to, fu questo il primo reparto
autonomo per la lavorazione
dei mostri di moscato (la cui
produzione era per altro note-
volmente aumentata) mentre
la pigiatura era ancora confi-
nata nei reparti di Via Roma.

Negli anni 1959-64 si rin-
novò completamente lʼimpian-
to di torchiatura delle uve mo-

scato, acquistando presse
orizzontali Vaslin, strumenta-
zione per quei tempi davvero
rivoluzionaria. Nel 1961-62 fu
costruita la prima vera cella
frigorifera da Hl. 4.000 per la
conservazione del mostro del
moscato, negli anni successi-
vi si verificò una progressiva
trasformazione della cantina
nata per vinificare uve rosse e
divenuta ormai Cantina di la-
vorazione per uve bianche,
prevalentemente moscato. Il
conferimento di queste uve
crebbe in maniera esponen-
ziale, passando dai 2.200 q.li
ai 30.000 attuali.

Negli anni 1978-79 furono
installate innovative presse
pneumatiche in sostituzione
delle Vaslin e venne introdotta
una nuova tecnologia per lʼuti-
lizzo del freddo nella lavora-
zione dei mosti di moscato, a
queste prime innovazioni tec-
nologiche ne seguirono negli
anni molte altre.

Oggi la Cantina Sociale di
Ricaldone è unʼimportante
quanto innovativa realtà del
nostro territorio, la struttura
offre anche un punto vendita
al dettaglio (esistente dal
1975) aperto al pubblico an-
che nei fine settimana, la coo-
perativa vanta 250 soci confe-
renti, 70.000 q.li di uve confe-
rite e un volume dʼaffari di 5
milioni e 500 mila euro, si trat-
ta in sostanza di una delle più
importanti cooperative agrico-
le del Piemonte.

LʼUniversità della Terza Età
coglie lʼoccasione per ringra-
ziare il Presidente Zoccola
della sua presenza e ricorda
a tutti gli iscritti che la visita
guidata alla Cantina è fissata
per il 10 aprile 2008.

La prossima lezione si terrà
lunedì 4 febbraio: dalle 15.30
alle 17.30 la dott.ssa Marzia
Bia tratterà il tema “Storia di
abiti nelle grandi corti euro-
pee tra Rococò e rivoluzione”. 

Associazione Need You La Cantina di Ricaldone
all’Unitre acquese

Si inaugura il
Centro incontro
per anziani 
Acqui Terme. Lʼinaugurazio-

ne del Centro di incontro co-
munale per anziani “San Gui-
do” si terrà venerdì 1 febbraio
alle ore 18 presso i locali del-
la ex Kaimano, via Maggiori-
no Ferraris 1. Tutti i cittadini
sono invitati, come sottolinea
la dott.ssa Fiorenza Salama-
no, in qualità di consigliere
comunale delegato, ma è par-
ticolarmente gradita la parte-
cipazione di tutti gli anziani e
di coloro che con le loro pro-
poste contribuiranno al miglio-
ramento delle attività e delle
iniziative che verranno intra-
prese. Alle persone presenti
verrà offerto un rinfresco. 
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Acqui Terme. Entro mag-
gio è prevista la consegna al
Comune, da parte della so-
cietà «Acqui Terme Costruzio-
ni», della pensilina gemella a
quella attualmente situata sul
territorio ex Foro boario, di
piazza Maggiorino Ferraris. Si
tratta di una struttura di 43
metri di lunghezza per 17 me-
tri di larghezza e poco meno
di 4 metri di altezza costruita
in tubi di acciaio. La nuova
pensilina verrà affiancata a
quella esistente e lʼintera co-
pertura potrà ritornare ad
ospitare il mercato ortofrutti-
colo ed agroalimentare. Si
tratta dei banchi per la vendi-
ta di ortofrutta che sino a po-
co meno di due anni fa erano
situati al Palaorto e, dopo
lʼabbattimento della struttura
dovuta alla costruzione di un
edificio, erano stati trasferiti
sotto la pensilina che tradizio-
nalmente viene usata da pen-
sionati per il gioco delle boc-
ce. Lʼarea, però, non aveva i
presupposti per il rispetto del-
le norme igieniche e lo scorso
anno, in via temporanea, e su
intervento del Dipartimento di
prevenzione dellʼAsl, erano
stati trasferiti nel grande spa-
zio adiacente lʼedificio ex Kai-
mano. Verso fine maggio que-
sto mercato, in gran parte ri-
servato alla vendita diretta da
parte degli imprenditori agri-
coli, ritornerà sullʼarea ex Fo-
ro boario. 

La nuova pensilina, avrà un
pavimento di calcestruzzo
dello spessore di dieci centi-
metri armato con rete elettro-
saldata, finito lisciatura mec-
canica «a spolvero» di quarzo
tagliata a grandi r iquadri.
Sarà dotata di fognature, sca-
richi, prese dellʼacqua, così
come richiesto dalle norme
igieniche per mercato agroali-
mentare allʼaperto. La realiz-
zazione della copertura av-
verrà a scomputo di oneri di
urbanizzazione dallʼImpresa
«Acqui costruzioni», Jolly im-
mobiliare di Cantù realizzatri-
ce del complesso adibito ad
edilizia residenziale privata,
commerciale e servizi per
complessivi 61 alloggi. 

Si va dunque verso la
conformità alle norme igieni-
co-sanitarie del regolamento
Comunitario che prevede re-

gole ben precise relativamen-
te ad ubicazione, ma anche
soggetta a controlli da parte
delle autorità competenti per
quanto posto in vendita dei
prodotti agricoli conformi alla
disciplina in materia di igiene
degli alimenti, etichettati con
lʼindicazione del luogo di origi-
ne territoriale e dellʼimpresa
produttrice, ma anche dei

prezzi. Regole ben precise,
dunque, all ʼapertura della
nuova struttura mercatale,
perchè sia degna di chiamarsi
con questo nome e possa di-
ventare un organo interessan-
te per lʼeconomia cittadina e
per i turisti che intendono ac-
quistare prodotti alimentari di
pregio e qualità.

C.R.

Acqui Terme. Complimenti. Il
riferimento va allʼamministrazio-
ne comunale che ha restituito
piazza Bollente agli acquesi e ai
turisti. Ha fatto in modo che lo
spazio definito per antonomasia
«il salotto della città» non conti-
nuasse ad essere ridotto a par-
cheggio per auto e, nei giorni di
mercato, ad area di sosta per
furgoni. Stesso discorso vale per
piazza Levi, lʼarea di fronte al
Municipio. La parola di elogio
detta allʼinizio del discorso sarà
mantenuta solo se lʼiniziativa di
rendere la piazza senza auto
continuerà nel tempo. La lode al-
lʼiniziativa viene dallʼopinione
pubblica, ma non poche persone
hanno chiesto che il divieto valga
per tutta lʼarea della Bollente
(cioè se sul retro è possibile la-
sciare lʼauto). 

Lʼamministrazione aveva av-
vertito che non ci sarebbe stata
tolleranza verso chi avesse utiliz-
zato abusivamente lo spazio di
piazza Bollente e che le forze
dellʼordine, non solamente i vigili
urbani, avrebbero elevato con-
travvenzione, con conseguente
sottrazione di punti patente ai
trasgressori. Controlli severi e
verifiche sono anche proposti
dallʼamministrazione comunale a
chi ha sul cruscotto dellʼauto il
contrassegno giallo concesso ai
disabili. Contrassegno che deve
avere come riprova segni di di-
sabilità per chi beneficia di questi
permessi di sosta.
Unʼaltra nota di merito va allʼam-

ministrazione che ha fatto modifi-
care, sempre in piazza della Bol-
lente, le grandi panche con pog-
giaschiena troppo arretrati. Que-
sti sono stati rimossi e posiziona-
ti in modo da poterne usufruire
comodamente. red.acq.

In piazza Maggiorino Ferraris

Una nuova grande pensilina
per il mercato ortofrutticolo

Divieto di sosta anche in piazza Levi

Adesso piazza Bollente
è ritornata ad essere salotto

Acqui Terme. La scuola se-
condaria di primo grado “G.
Bella” ha aderito al progetto
“Gli alunni per lʼambiente”
proposto dal Consorzio Servi-
zi Rifiuti del novese, tortone-
se, acquese e ovadese per
lʼanno scolastico 2007-2008.
Il progetto si ricollega al lavo-
ro svolto negli anni scolastici
precedenti e che si è concre-
tizzato nellʼallestimento del
mercatino ri-creativo dellʼ11
maggio 2007. Intende prose-
guire lʼopera di educazione
ambientale, sensibilizzando i
ragazzi al rispetto della natu-
ra, evitando sprechi e ottimiz-
zando il “rifiuto” visto come
“risorsa”. Tra le attività che si
intendono realizzare que-
stʼanno vi è la creazione sul
territorio di un punto di raccol-
ta, selezione e riciclaggio di
materiali di recupero al fine di
dare loro “nuova vita”.
Lʼ“Isola dei tesori” dovrebbe
sorgere, secondo il parere fa-
vorevole del Comune di Acqui
Terme datato 25/10/07, in
piazza Maggiorino Ferraris e
si presenterebbe sotto forma

di magazzino; emporio ove
trovare carta, cartone, corda,
stoffa, legno, metallo, spugne,
gomma, scarti di vetro... a di-
sposizione di chi desidera riu-
tilizzarli.
Gli alunni della media, soste-
nuti da alcuni volontari, gesti-
ranno lʼ“Isola”, catalogando e
organizzando i materiali rac-
colti. Il progetto e la sua at-
tuazione saranno pubblicizza-
ti attraverso stampe, depliant,
incontri.

Educazione ambientale per alunni

Il rifiuto è risorsa
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Il parroco di San Francesco
don Franco Cresto propone
una riflessione in occasione
della solennità della Madonna
apparsa a Lourdes:

«Che cosa significa per noi
Acquesi celebrare le solennità
della Madonna apparsa a
Lourdes nella duplice ricor-
renza del 150º delle appari-
zioni di Maria a S. Bernardet-
ta e nel centenario dellʼistitu-
zione della Parrocchia di S.
Francesco?

La risposta può sembrare
di per se ovvia: celebrare nel
modo più solenne possibile
tale festa ormai non solo par-
rocchiale ma cittadina. 

Ma io credo che altra do-
vrebbe essere la risposta e
soprattutto altro dovrebbe es-
sere il tipo di riflessione che ci
induce a fare, coinvolgendo
così le nostre menti, i nostri
cuori e in particolare la nostra
fede:

Comʼè la nostra vera de-
vozione alla Madonna?
- Come viviamo nel quotidia-
no il nostro rapporto con Lei,
Madre di Gesù e Madre no-
stra?
- Come ne imitiamo lo stile di
vita? “conservava tutte queste
cose meditandole nel suo
cuore”.
- Come accogliamo e viviamo
il suo “stare sotto la Croce del
Figlio “ quando la sofferenza
e la croce entrano nel nostro
cuore, nella nostra vita fisica
e nelle nostre famiglie?

Se hai letto queste poche
righe prova a pensare e a
tentare di darti qualche rispo-
sta.

Il porre a noi stessi degli in-
terrogativi è già un modo se-
rio per celebrare bene la so-
lennità della Madonna appar-
sa a Lourdes.

Se vuoi lasciarti aiutare nel
provare a dare risposte ai tuoi
interrogativi prova a leggere il
programma previsto, decidi di
prendervi parte perché il tutto
ti sia più facile da attuare nel-
la tua vita».

Questo il programma della
Solennità della Madonna ap-
parsa a Lourdes, 16ª Giorna-
ta mondiale del malato:

Mercoledì 6 febbraio: ore
17,30 imposizione delle Ce-
neri e S. Comunione; ore 21
imposizione delle Ceneri.

Giovedì 7 febbraio: ore
17,30 lettura e ascolto della
Parola di Dio (guiderà don
Giovanni Pavin) e S. Comu-
nione.

Venerdì 8 febbraio: ore
17,30 celebrazione dellʼunzio-
ne degli infermi (guiderà don
Giovanni Pavin) e S. Comu-
nione. 

Sabato 9 dalle 10 alle 11
possibilità di confessarsi.

Domenica 10 febbraio: ore
8,30 S. Messa; ore 11 S.
Messa celebrata da Mons.
Pier Giorgio Micchiardi; ore
16 S. Rosario; ore 16,30 S.
Messa celebrata dal Vescovo.

Seguirà la processione con
il seguente itinerario: Corso
Roma, Via Cavour, Via Gari-
baldi, Corso Italia, Piazza
S.Francesco.

Suonerà, durante la pro-
cessione, il benemerito Corpo
Bandistico Acquese.

Domenica 3 febbraio si ce-
lebra in tutta Italia la “Festa
per la vita”.

Lʼoccasione per ringraziare
il Creatore per il dono della
nostra vita e per quella di ogni
creatura. Soprattutto per rico-
noscere che ancora molto
possiamo fare per essere ac-
coglienti della vita sotto ogni
forma, anche di quella non
ancora venuta alla luce. 

In Duomo alla messa delle
ore 10, celebrata dal Vesco-
vo, i genitori dei 35 bambini
battezzati nello scorso anno
2007 sono stati invitati a por-
tare ancora nella casa del Si-
gnore i loro piccini.

Saranno loro il segno vi-
vente dell ʼamore alla vita
umana, saranno espressione
della gioia che apre il cuore,
magari anche espressione
sonora (con i loro pianti) di
una lode a Dio che viene pro-
prio dai neonati. 

Insieme ai neo battezzati è
anche il turno dei fanciulli del-
la Terza elementare (53) che
faranno a maggio la Prima
Comunione. Loro “animano la
messa” secondo un turno do-
menicale che li vede attorno
allʼaltare, pronti a portare i do-
ni dellʼoffertorio e leggere le

intenzioni della Preghiera dei
fedeli. Tutti i bambini riceve-
ranno la benedizione dal Ve-
scovo al termine dellʼEucari-
stia, insieme ad un simpatico
omaggio, simbolo della gior-
nata della Vita.

Lʼattenzione alla vita prose-
gue poi con la gioia di una mi-
ni festa di Carnevale (aperta
a tutti) nei locali del Duomo
organizzata dallʼACR per tutti

i bambini della Parrocchia sa-
bato 2 febbraio dalle ore 15.

E prosegue con lʼiniziativa
quaresimale dellʼadozione a
distanza di due bimbi: Sa-
muel, 7 anni dellʼEritrea e Ar-
vil di 11 anni dellʼIndia, propo-
sta a tutti i fanciulli del cate-
chismo durante la prossima
Quaresima. I bambini per i
bambini… la vita allo stadio
più vero e più genuino… d.P.

Finalmente dopo cambia-
menti e contestazioni, dovute
ai tanti impegni di ciascuno di
noi, sabato 26 e domenica 27
gennaio, il clan dellʼAcqui1 ha
trascorso un week-end allʼa-
perto, la prima uscita dellʼan-
no 2007/2008. Oltre ad esse-
re la prima uscita, è stata an-
che la presentazione del clan,
pronto ad accogliere tre “novi-
zie” provenienti dal reparto,
che da subito si sono integra-
te nel gruppo e si sono dimo-
strate volenterose. Guidati dal
nostro capo Mariachiara e da
Mattia (esperto di storia me-
dievale del nostro territorio), il
clan ha percorso a piedi i sen-
tieri che collegano il paese di
Arzello con quello di Castel-
letto dʼErro con unica tappa
alla cosiddetta “Tinazza”, ru-
dere di un castello federiciano
che controlla dallʼalto, sia la
valle del fiume Bormida, sia la
valle del torrente Erro. Hai no-
tato Mattia che ti abbiamo
ascoltato? Dopo una breve
pausa istruttiva e dedicata al
periodo medioevale e alla sto-
ria del nostro territorio, la
camminata è ripresa verso
sera superando mille ostacoli
in mezzo ad una natura sel-
vaggia e degna dei miglior
film di Indiana Jones. Giunti a
Castelletto dʼErro, con le
gambe scorticate e doloranti
dal lungo cammino, abbiamo
optato per unʼora di riposo, di-
stesi comodamente su un
morbido divano e cercando di
non trasformarci in statuine di
ghiaccio (il freddo allʼinterno
dellʼabitazione non era mica
male!). Il tema trattato e di-
scusso dopo cena (a base di
prodotti liofilizzati, ovviamente
tipici della dieta scout) è stato
il “capitolo” di questʼanno. Per
i lettori che non conoscono i
termini scout, dobbiamo spie-
gare che il “capitolo” è un ar-

gomento su cui si basano tut-
te le attività: dibattiti, incontri,
uscite ed esperienze varie.
Tutti hanno optato per il tema
“sport e salute fisica” che co-
sì, allʼunanimità, è stato eletto
“capitolo dellʼanno” con lʼo-
biettivo di concludere le atti-
vità con addominali scolpiti
per i rover e glutei rassodati
per le gentili scolte. La setti-
mana precedente lʼuscita, so-
no state costituite tre pattuglie
di lavoro, ognuna delle quali
doveva ingegnarsi a trovare
le migliori occupazioni per
lʼanno cercando di privilegiare
le attività più pratiche (possi-
bilmente allʼaria aperta). La
scelta migliore è stata quella
di organizzare un “torneo di
base” (tipico gioco scout) al
quale parteciperanno tutti i
clan del nostro territorio con
lʼobiettivo di trascorrere una
giornata allʼinsegna del diver-
timento e di concretizzare
unʼesperienza di gemellaggio.
Dopo aver trascorso la notte
avvolti come mummie da co-
perte e da sacchi a pelo, al
mattino abbiamo proseguito
la camminata lungo i sentieri
che, tra boschi e campi, colle-
gano il paese di Ponti con
quello di Montechiaro. Anche

in questo caso ogni sosta è
stata dedicata alla storia delle
numerose “cappellette” che
via via si incontrano lungo il
percorso. Lʼunica tappa tragi-
ca (per modo di dire!) è stata
quella presso il castello di
Ponti a causa della ripida riva,
piena di rovi, che è necessa-
rio risalire se si vuole vedere
il castello. Il nostro povero
“Labo” è stata lʼunica vittima
della visita al rudere. Giunto a
destinazione, Labo si è ritro-
vato una lunga spina confic-
cata nella mano ed è stato
necessario un vero e proprio
intervento chirurgico di Mattia
per estrarla. Con che stru-
menti? Un semplice coltellino
svizzero. Allʼimbrunire, siamo
tornati a Castelletto dʼErro do-
po sei lunghe e divertenti ore
di cammino, assetati e senza
forze, ma pensando già alla
prossima attività. Il bilancio
della prima uscita è stato più
che positivo. Speriamo che la
seconda segua al più presto.
Chi volesse contattarci ricordi
che il nostro indirizzo e Via
Romita 16 (Acqui Terme) e il
numero di telefono cui far ca-
po è 347.5108927.

Costanza Puppo
e Andrea Montrucchio 

Lourdes è un fervore di atti-
vità, prepararsi a ricevere un
numero smisurato di pellegrini
richiede organizzazione ed ef-
ficienza.

Dicono alcune statistiche
che il santuario di Lourdes ac-
coglie il maggior numero di
pellegrini, ancor più della
Mecca, il posto più sacro per i
maomettani.

Se è esatto le previsioni per
questo anno sono imprevedi-
bili, ma più ancora è difficile
organizzare migliaia di volon-
tari che aiuteranno il normale
svolgersi di ogni singolo pelle-
grinaggio, per non contare la
marea di presenza che afflui-
ranno con le piccole agenzia
di viaggio o quanti arriveran-
no alla spicciolata.

Un sacerdote non parlava
di persone, ma di mani, mani
che curano, mani che cerca-
no, mani che invocano, mani
che accarezzano, mani che
tremano, mani che assolvono,
mani forti, mani giovani, mani
segnate dal tempo e dalle
malattie, mani che benedico-

no, e sopra tutte la mani di
Maria, attente, vigili, acco-
glienti.

Ciascuno di noi, dai medici
alle dame, dai barellieri ai sa-
cerdoti, sarà pronto per que-
sto impatto, certamente vigili
nellʼaiutare i fratelli e le sorel-
le ammalati e ammalate,
quanti saremo, non ha impor-
tanza, importante sarà esser-
ci. Ciascuno di noi, dovrà pre-
pararsi spiritualmente, la for-
za la trarremo dal sorriso dei
nostri fratelli

Il primo appuntamento per
noi tutti è per il 10 febbraio
presso la Parrocchia di San
Francesco, in Acqui Terme,
per la processione mariana,
immediatamente prima, alle
ore 15,30 presso la nostra se-
de ci sarà il Consiglio Dioce-
sano.

Il nostro indirizzo è: via Don
Gnocchi 1, il numero di telefo-
no è 0144.321035 oppure
347. 4732210.

Grazie per aiutarci a servi-
re.

Un barelliere

La parrocchia di San Francesco festeggia questʼanno il suo
centenario. Una delle iniziative proposte dal parroco don Fran-
co Cresto per celebrare la ricorrenza in modo costruttivo è una
serie di incontri, non a caso intitolata “Riappropriamoci della
domenica”, che è iniziata con le domeniche 13, 20 e 27 gen-
naio e proseguirà più avanti con altri appuntamenti. Ci siamo
riappropriati di un momento prezioso per leggere, ascoltare,
meditare la Parola di Dio. Gli incontri sono stati condotti e ani-
mati da padre Marcello, Passionista presso il Santuario della
Madonna delle Rocche a Molare. Per iniziare questo percorso
partendo dalla famiglia, è stato scelto come argomento di ri-
flessione il brano dal Vangelo di Luca (2, 41-52) che racconta
di come Gesù fanciullo rimanga a Gerusalemme mentre Maria
e Giuseppe ignari si avviano verso casa, e venga poi da loro ri-
trovato nel tempio, con i dottori, mentre “li ascoltava e li interro-
gava”. La profondità di significato di questi due verbi, che sono
i verbi dellʼintelligenza, della ricerca vera, è stata uno dei tanti,
tantissimi spunti che sono stati evidenziati e meditati durante i
tre incontri, seguiti con grande interesse e partecipazione, e
con gratitudine per la ricchezza che la Parola di Dio riversa su
tutti noi. Grazie a don Franco per lʼiniziativa e a padre Marcello
per lʼautorevole e stimolante guida.

I prossimi incontri saranno ad aprile, presso il salone parroc-
chiale. Lʼorario previsto è a partire dalle 9.30, fino alla S. Mes-
sa delle 11, e lʼinvito a partecipare è esteso a tutti!

Nel centenario della parrocchia di San Francesco

Solennità della Madonna
apparsa a Lourdes

Domenica 3 febbraio

Festa della vita in cattedrale

Assemblea del gruppo alpini 
Acqui Terme. Domenica 10 febbraio alle ore 10 si terrà lʼan-

nuale assemblea di tutti i soci del gruppo Alpini “Luigi Martino”
di Acqui Terme.

I punti allʼordine del giorno saranno i seguenti: nomina del
Presidente dellʼassemblea; insediamento del seggio elettorale,
nomina Presidente del seggio e degli scrutatori; relazione mo-
rale e finanziaria per lʼanno 2007; tesseramento anno 2008;
elezioni del nuovo Capogruppo e del Consiglio di gruppo; pro-
gramma delle manifestazioni anno 2008; adunata nazionale a
Bassano del Grappa del 11-12 maggio 2008.

Tutti gli iscritti sono invitati a partecipare e a non mancare a
questo momento di vita associativa, anche perché motivo im-
portante di partecipazione sono le elezioni del nuovo Consiglio
del gruppo. Si ricorda inoltre che è possibile candidarsi per il
nuovo Consiglio, avendone i requisiti necessari, in conformità
allʼart. 4 dello Statuto dellʼAssociazione Nazionale Alpini, e pre-
via comunicazione entro lʼ8 febbraio.

Gli alpini acquesi, iscritti e non, sono attesi domenica 10
presso la sede in piazza Dolermo (ex caserma Cesare Battisti).
Allʼassemblea si partecipa con il cappello alpino.

L’avventura scout

Riappropriamoci
della domenica

Attività Oftal
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Acqui Terme. Decolla la sta-
gione del Teatro acquese: al-
lʼAriston, a partire dalla scorsa
settimana, uno spettacolo ogni
sette giorni o giù di lì.

Si è cominciato martedì 22
gennaio con Sotto paga di Da-
rio Fo (un successo di cui tra po-
co diremo) e si è continuato con
Otello di Sebastiano Lo Mona-
co mercoledì 30 gennaio. Poi
toccherà a La mia scena è un
bosco, nata dai pennelli ma an-
che dalla penna di Lele Luzza-
ti (e siamo a giovedì 7 febbraio:
piacerà tantissimo ai più picco-
li) per arrivare martedì 19 feb-
braio a I 39 scalini di Buchan
/Hitchcok.

Una maratona? No, al con-
trario, tanti appuntamenti che
promettono tantissimo.

Importante…esserci. 
Una festa del teatro 
Non è solo una questione

di frequenza. Anche la qualità
è veramente alta. Lo si è po-
tuto apprezzare venerdì 22
assistendo alla splendida re-
citazione di Marina Massironi
e di Antonio Catania (insieme
in Pane e tulipani di Silvio
Soldini, e poi nei film con Al-
do, Giovanni e Giacomo; ma
da ricordare anche le inter-
pretazioni “divise” in Ti dispia-
ce se bacio mamma? di Ales-
sandro Benvenuti e in 4-4-2,
commedia calcistica di Clau-
dio Cupellini), che si sono av-
valsi di ottimi comprimari.

Son bastate poche battute,
quelle iniziali, della Massironi,
dal caratteristico intercalare,
protagonista della scena con
Marina De Juli e con i sacchi
della spesa (la refurtiva), per
dare indicazioni chiare dellʼesi-
to felicissimo della serata, aper-
ta dalla voce e dal canto di Da-
rio Fo, immortalato in un nastro
ripreso dal ciclo televisivo che
andò in onda nel 1978. 

Sul palco lʼenorme sceno-
grafia con il Quarto stato di Pel-
lizza da Volpedo, che si “apre”
(letteralmente) e lascia vedere
un interno piccolo borghese di
una non meglio precisata città
del Nord. Casa di operai.

Nessun calo di ritmo, viva-
cità estrema da parte degli ar-
tisti, e soprattutto un testo che
Dario Fo (e gli attori) aggior-
nano continuamente seguen-
do lʼevoluzione politica.

Altro che 1974: commedia
attualissima, sia per il carovi-
ta, quanto per i riferimenti,
“ricchi” specie a sinistra: ecco
il PD e Walter Veltroni, i vec-
chi militanti alle prese con il
nuovo partito, un accenno al
G8 genovese, una citazione
per DʼAlema e la sua barca, il
couvercle di una bara che di-
venta tavola da surf, …intanto
gli operai diverranno presto
cassintegrati !!!

La rescrittura non nuoce al
copione, capace di far medita-
re e anche – cosa forse più dif-
ficile di questi tempi – buono di
far ridere: belle le gag, sponta-
nee le risate, Massironi e Cata-
nia che si pongono sullo stesso
piano della coppia Rame & Fo.

Non mancano le battute
metateatrali che alludono a
chi deve impersonare più per-

sonaggi (il poliziotto, il carabi-
niere, lʼoperaio delle pompe
funebri, il nonno). 

La crisi è strisciante: sulla
tavola della cucina miglio e
scatolette per cani e gatti; in
teatro le più sorprenden-
ti…economie.

Ma questo significa che i
due mondi – scena e realtà –
sono vicini. Contigui. Sovrap-
ponibili.

Non cʼè distanza. E questo
è pregio grande.

Da Sottopaga una bella no-
tizia per tutto il nostro teatro.
Alla fine gli applausi, pur co-
piosi (in sala ci sono oltre 200
persone) sono anche inferiori
a quelli che si pensava la pla-
tea tributasse.
Ecco il Moro di Venezia

Poi è toccato allʼOtello, at-
teso per la serata di merco-
ledì 30 gennaio, quando il no-
stro giornale è chiuso solo da
qualche ora. 

Le cronache parlano di una
lettura rispettosa del testo,
che ama la filologia e, dun-
que, si distanzierà da quella
che ha inaugurato la Stagione
del Teatro Sociale di Nizza
Monferrato, regia di Giancarlo
Sepe, con Andrea Giordana. 

Là la concentrazione, il ri-ag-
giornamento. I tagli drastici. Qui
la fedeltà vincolata al testo. 

Ma questa differenza costi-
tuirà un valore aggiunto, utile
per confrontare queste derive
di inizio Millennio. 

Confrontiamo “il tempo”: non
solo le cinque ore canoniche
cui si sottoponevano i nostri avi
nellʼOttocento, ma due e mezzo
sì, con Sebastiano Lo Monaco,
occorre prevederle.

Già martedì sera (il 29 gen-
naio) i tecnici della compagnia
erano in città per montare la
scena – appuntamento fortuito
alla Bollente e ulteriori notizie in-
teressanti: la tournee shake-
speriana dura da ottobre ad
aprile, “come le giostre” - che si
dice notevolissima (anche se il
palco dellʼAriston non è ampio
quanto si vorrebbe).

Otello non meritava ulteriori
presentazioni prima, e neppu-
re ora nellʼimminenza della
rappresentazione, che quan-
do il giornale uscirà, avrà fatto
il suo corso, mettendo in sce-
na il Moro, Iago e Cassio e
Desdemona.

Forse più utile ricordare i
grandi interpreti del passato,
che rispondono al nome di
Tommaso Salvini, Ermete
Zacconi, Ermete Novelli.

La scena più famosa: la ter-
za dellʼatto quarto: quella in
cui Desdemona canta la cele-
bre canzone del salice, che
Boito riscriverà per il vecchio
di Busseto e che Verdi rive-
stirà di note immortali.

Le curiosità: le prime rappre-
sentazioni di Otello (prosa) in
epoca moderna al Politeama
Benazzo (stagione di Pasqua
1892, Compagnia Brunorini, e
nel 1893, con quella del Cav.
Monti, stagione di Carnevale).
Lʼultimo allestimento melo-
drammatico al Teatro Aperto di
Piazza Conciliazione nel luglio
2004 per San Guido. G.Sa

Acqui Terme. Per essere
una città che ha buttato giù
un teatro, da noi sta andando
ancora una volta benissimo.
La Bollente e gli archi son ba-
ciati dagli dei. Gli spettacoli ci
sono ...e anche belli.

La lirica-corale (e che lirica
coi i solisti e le masse del M°
Santagata) ... in San France-
sco (sperando che nessuno si
scandalizzi: le arie del melo-
dramma sono del tutto inno-
centi rispetto a quanto propo-
ne la realtà), Dario Fo con il
Non si paga!, e poi lʼOtello di
Shakespeare (rispettivamente
22 e 30 gennaio) allʼAriston;
quindi lʼattesissimo La mia
scena è un bosco di Lele Luz-
zati, cui dedichiamo questo
articolo di “invito”.

Il tutto per ribadire come
Acqui sia ben inserita nel cir-
cuito delle “piazze che conta-
no”: il bosco di Luzzati – co-
me avevamo appurato anche
per la piece di Massironi &
Catania, gira forte (Genova,
Torino, ancora Genova, Or-
vieto, Grosseto, Padova...). 

Senza dimenticare che Lele
Luzzati qualche nesso con la
città degli scottati lo eviden-
zia: sotto la guida del grafico
Gian Carlo Ferraris, gli stu-
denti dellʼ “Ottolenghi” erano
soliti fargli visita a Genova;
ora che non cʼè più (è manca-
to un anno fa, il 26 gennaio)
le sue opere (dai collage alle
stampe firmate, dalle serigra-
fie e alle acqueforti) si posso-
no trovare presso la Galleria
Artanda di Carmelina Barba-
to, che lo ha accolto nella
“permanente” sin dal 2005, e
che tra poche settimane lo
proporrà, conclusa lʼesposi-
zione di Elisabetta Chiappino
- presso la filiale Antonveneta,
nel progetto “Banca dʼAutore”.

Non è stato casuale iniziare
dalla lirica: perché questa tor-
nerà proprio con il “bosco” di
Luzzati. Nel quale si potranno
riconoscere i personaggi di

Mozart, Rossini e Strawinskij
e le musiche di Ravel e Liszt,
Beethoven, Puccini, Proko-
fiev. 

E questo spiega la presen-
za degli strumentisti (oboi
clarinetti fagotti corni) della
Giovine Orchestra Genovese
che accompagneranno ques-
ta produzione del Teatro della
Tosse (fondato nel 1975 pro-
prio da Luzzati con Aldo Tri-
onfo e con Tonino Conte).

“La mia scena è quasi sem-
pre un bosco, ma al posto
degli alberi ci sono vecchi
mobili, pile di sedie, armadi
accatastati uno sullʼaltro, vec-
chi banchi di scuola, comodini
da notte, spalliere di letti, e
perfino vecchie auto rovesci-
ate”: così diceva Lele Luzzati,
e da questo si può evincere
lʼesercizio ei libertà e di fanta-
sia che occorre applicare alla
“macchina” teatrale, tanto in-
gegnosa quanto affascinante.
Giocare nel bosco

Del resto che il bosco sia
spiccatamente “letterario” ce
lo insegnano non solo le fi-
abe, ma anche la Commedia.
E, allora, per prepararsi ad
una “lettura” colta dellʼopera
(una delle possibili, ovvio)

varrebbe la pena di rileggere
quellʼintroduzione che Umber-
to Eco premetteva alle sue
Sei passeggiate nei boschi
letterari (sei conferenze per la
Norton University, edite nel
1994) che è poi un trattato di
semiologia vagamente divul-
gativo, alla fine abbastanza
abbordabile se non si ha la
pretesa di leggere venti o
trenta pagine al giorno.

“Un bosco è, per usare
una metafora di Borges, un
giardino dei sentieri che si bi-
forcano. Anche quando in un
bosco non ci sono tracciati,
ciascuno può tracciare il pro-
prio percorso, decidendo di
procedere a destra o a sinis-
tra di un certo albero e così
via....”. Ma il bello, dice Um-
berto Eco, è che le scelte non
sono solo dellʼAutore, ma an-
che del Lettore, che fa delle
scommesse sulla prose-
cuzione della storia che sta
leggendo. Eccoci al la
definizione del Lettore Model-
lo. 

Colui che sa stare al gioco
(dellʼAutore). In fondo una
sua proiezione. Il suo Alter
Ego. E al gioco dovrà stare
anche lo spettatore di Luzzati,
che deve aspettarsi non solo
le caratteristiche maschere
luzzatiane, lʼinconfondibile
pennellata, creazioni di carta
e tessuti, ma anche preparar-
si a veder comparire Papage-
no e Pulcinella, gatte maliar-
de e asinelli, Puck folletto, dal
Sogno dʼuna notte di mezza
estate, Pinocchio, la Regina
della Notte del Flauto Magico,
e poi anche lʼUbù tragicomico
nato dalla fantasia di Alfred
Jarry, quella marionetta “re di
Polonia” che è parodia di tutti
i regimi, e che incarna con-
temporaneamente sanguina-
rietà e demagogia.

Insomma: più che mai è
dʼaiuto il dizionario dei perso-
naggi.

Quanto alla poetica, è la

stessa che sperimenta Italo
Calvino in Se in una notte un
viaggiatore, e poi anche (e
forse qui i l rapporto è più
stretto e immediato) ne Il ca-
stello dei destini incrociati.

Ma non nascondiamo che
le letture “ingenue” potranno
ugualmente diventare gratifi-
canti: il requisito potrebbe es-
sere quello di lasciarsi andare
a “ridiventar” piccini. E proprio
ai giovani spettatori lo spetta-
colo si rivolge.
Qualche parere

Dal web ulteriori conforti: “Il
lavoro pulsa di creatività e di
trovate che affondano le radi-
ci nel teatro dei guitti e nei
giochi dei bambini: serpenti di
stoffa attraversano la scena,
mentre un gioco di carte intro-
duce le liriche dellʼOrlando in-
namorato”; si racconta anche
la storia di William Shake-
speare “poeta curioso, ansio-
so di vivere le vite degli altri”
[la stessa “malattia” di Piran-
dello”: la vita o la si vive o la
si scrive- ndr].

Ecco invece quanto scrive il
regista Tonino Conte a propo-
sito di questa messa in sce-
na, che nasce da una scrittu-
ra dʼAutore del 1989: “È un
poʼ il compendio di tanti anni
di esperienze del Luzzati sce-
nografo, nella direzione del ri-
ciclaggio e del “pastiche”.[...]
Tutto il mondo è teatro, dice
Shakespeare. Tutto il teatro è
plagio, ci permettiamo di ag-
giungere noi. Convinti di non
inventarci niente – chi è il
matto che presume di essere
originale partendo da zero? –
ma di poterci divertire a mani-
polare, scambiare, reinventa-
re tutti i meravigliosi perso-
naggi, paesaggi, intrighi, fatti
e misfatti depositati nellʼim-
menso trovarobato del teatro
dalle origini ai giorni nostri ci
siamo messi a lavorare, o
meglio, a giocare”.

Ansiosi di giocare anche gli
spettatori. G.Sa

Amleto avvisato
mezzo salvato

Acqui Terme. Venerdì 1
febbraio alle ore 10, al Teatro
Ariston prosegue la rassegna
teatrale per le scuole, con lo
spettacolo “Amleto avvisato
mezzo salvato”, della compa-
gnia Filarmonica Clown di Mi-
lano. Lo spettacolo è riservato
alle scuole superiori.

La rassegna è organizzata
dal Comune di Acqui Terme -
Assessorato alla Pubblica
Istruzione e dalla Regione
Piemonte, tramite il Progetto
Teatro Ragazzi e Giovani Pie-
monte.

La direzione artistica è affi-
data alla compagnia teatrale
Coltelleria Einstein.

La commedia non è un
“Amleto”, anche se di lui si
parla e sparla, piuttosto è de-
dicata al “povero Yorick”,
buffone di corte, maestro dʼar-
te comica e burlesca. E insie-
me a Yorick, i protagonisti so-
no loro: i Clown che Shake-
speare volle becchini al cimi-
tero di Elsinore, dunque in
qualche modo coinvolti nel
dramma e custodi della vita,
della morte e dellʼarte. 

Ma perché i clown nel cam-
posanto? Cosʼera per il Bardo
lʼarte clownesca e quale il suo
rapporto con la famosa lezio-
ne di teatro impartita da Amle-
to ai commedianti? Questo è
il problema.

Da tal quesito muove que-
stʼopera buffa scritta in versi,
sicuramente di taglio comico,
ma anche con lʼintento ar-
cheologico di scavare nel sot-
tosuolo teatrale dellʼAutore in-
glese.

Dario Fo, Otello, Luzzati e Hitchock

Maratona teatrale

Invito a teatro per giovedì 7 febbraio

Luzzati e la sua scena nel bosco

Marina Massironi e Antonio Catania brindano col brachetto.
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Acqui Terme. Su LʼAncora n.18
del 9 maggio 2004, a proposito del
convegno su “Terme e letteratura”
Giulio Sardi citava, tra lʼaltro, “il gio-
vane casalese Horatio Navazzotti,
ventenne» che «nel 1585 dava alle
stampe una favola mitologica dedi-
cata al nostro fiume. Già gli antichi
liguri lo facevano sede del Dio Bor-
manus, tutelare delle acque.

Riprendendo (chissà?) quella sug-
gestione, il Navazzotti nellʼoperetta
Idralea (la Bormida) immagina que-
stʼultima quale ninfa, figlia di Bormio, in-
namorata del pastore Meris.

Lʼostilità di un tremendo mostro ser-
pentiforme prima determina la precipi-
tosa fuga della coppia, quindi lʼinter-
vento di Diana, latrice della salvezza.

La metamorfosi della fanciulla e
del pastore nelle fonti acquesi chiu-
de la favola dellʼOvidio casalese».

Su questa favola, che spiega fan-
tasticamente le origini del confluire
delle acque del rio Medrio nella Bor-
mida, ritorna Anna Maria Berruti,
traendone liberamente un racconto
preceduto da un approfondimento
storico, che pubblichiamo di seguito.

«In seguito alle ricerche per la re-
dazione del mio libro “Il cielo sopra
Terzo” ove ho riportato “storie” di al-
cuni personaggi locali pressoché
sconosciuti, come quella della mar-
chesa di Spigno, mi sono imbattuta
in una curiosità circa la città di Acqui
che riterrei degna di un qualche inte-
resse poiché vuole dare una origine
mitologica alle sue benefiche acque.

Premetto che il nostro Monferrato,
territorio di cui Acqui fa parte, prima
di essere integrato nel Regno del
Piemonte governato dai Savoia, ri-
sultava, in quanto feudo imperiale,
essere attribuito alle potestà dei
Gonzaga di Mantova.

I Gonzaga erano arrivati “virtual-
mente” a possederlo, sì in seguito al
matrimonio di Federigo Gonzaga fi-
glio della Marchesa Isabella dʼEste,
con Margherita unica figlia soprav-

vissuta alla Paleologa Anna DʼA-
lençon che lo portava in dote, ma ef-
fettivamente a governarlo solo dopo
avere ottenuto lʼinvestitura dello
stesso da parte di Carlo V.

Dopo tale data si addivenne ad
avere il Monferrato di Mantova e il
Monferrato di Casale sotto il gover-
no degli ormai “Duchi” di Mantova.

Tuttavia il dominio di Mantova su
questi nostri territori fu sempre con-
testato dagli Antichi Savoia.

Essi, Duchi e Principi indomiti va-
lorosi e battaglieri, sempre tesi alla
conquista di nuovi territori e allʼe-
spansione del loro regno, combatte-
rono strenuamente per possedere il
Monferrato e furono indubbi precur-
sori dellʼunificazione dei territori Itali-
ci. Il nostro Monferrato quindi, attri-
buito ai Duchi di Mantova, fu elevato
da Marchesato (dei Paleologi) a Du-
cato e dopo la morte dellʼultima Pa-
leologa, la casalese Margherita di-
venuta Gonzaga per via di matrimo-
nio, si arriva per successioni al Duca
Vincenzo Gonzaga.

Questo duca, molto liberale viene
ricordato oltre che per la sua munifi-
cenza degna delle antiche ambizioni
della Mantova Isabelliana, anche
per aver costruito in Casale la Citta-
della, grandiosa fortificazione giunta
fino a noi, unica nel suo genere ed
in grado di resistere ad ogni attacco.

Il Duca Vincenzo è risoluto ad im-
portare in questa sua capitale minore
i fasti di Mantova tali quelli che furono
vanto di tale corte in tutte le maggiori
capitali europee di fine cinquecento.

Egli con feste grandiose e spetta-
coli straordinari, intellettualità diffusa
in circoli salotti ed accademie, pro-
babilmente cercava di ottenere con-

sensi, distogliendo in questo modo
lʼattenzione dei piemontesi dalle ge-
sta di quel fastidioso Savoia che in-
sistentemente non manca di preme-
re ai confini manifestando con le ar-
mi in pugno le sue pretese su questi
territori a lui prossimi e familiari per
usi, costumi e linguaggio.

Morto il Duca Vincenzo ed il suo
erede Francesco, mentre la succes-
sione al trono di Mantova e al domi-
nio del Monferrato è ricca di incer-
tezze, i Savoia intensificano ed ina-
spriscono le loro pressioni nei con-
fronti dei Mantovani.

Carlo Emanuele I nel 1613 irrom-
pe con le armi nelle zone del nostro
Monferrato e da quella data si passa
da un lungo periodo di tranquillità a
tempi infernali per i poveri sudditi del
Ducato del Monferrato, tuttavia in
Casale, nellʼimminenza dellʼesordio
di un periodo tragico si continua a
perpetrare quellʼindirizzo dʼallegrez-
za cui aveva dato sprone il Duca
Vincenzo, ricco di intellettualità vi-
brante di pomposa ossequiosità alla
corte Gonzaghesca.

In questo periodo tra il 1580 ed il
1615 troviamo tra i letterati emer-
genti in Casale un certo Horatio Na-
vazzotti, nato probabilmente a Villa-
nova nel 1560-1565, scrittore al ser-
vizio dei Duchi di Mantova.

Egli celebra in un vasto assorti-
mento di composizioni poetiche tutti
gli avvenimenti di spicco che avveni-
vano tra la nobiltà ritenendo, come
era di moda allʼepoca, essi soli de-
gni di rilevazione prosastica.

Il Navazzotti non tralasciò di ren-
dere in artificiosi versi arcadico-pa-
storali anche le realtà del nostro
paesaggio Monferrino che si trovava

coinvolto in detti accadimenti.
Nelle sue composizioni poetiche

trasferisce lʼideale Arcadia nel no-
stro Monferrato, tra fiumi, colli e sel-
ve dal Po al Tanaro, esaltando in es-
se la perfezione del Principe, magni-
ficando il suo matrimonio (quello di
Margherita di Savoia con Francesco
Gonzaga avvenuto nel 1608 che
viene ricordato come sfarzosissimo),
senza tralasciare una adulata subli-
mazione degli atti del governo dei
Gonzaga. I suoi versi si presentano
con ritmi metrici e rime sempre mu-
tanti per il sopraggiungere di appari-
zioni mitologiche che vengono abil-
mente abbinate a nobili personaggi
dellʼepoca ambientati in luoghi dalle
caratteristiche salienti immaginaria-
mente popolati da pastorelli beati e
ninfe leggiadre e belle.

Lʼoperetta rientra per intero nei
canoni della poesia mitologica a
sfondo metamorfico anche se tale ti-
po di narrazione, tra odi ed egloghe
pastorali pur risultando inesorabil-
mente verboso e scialbo risulta tut-
tavia molto apprezzato dal pubblico
dellʼepoca.

Egli, a soli venti anni, entra a fare
dellʼAccademia degli Illustrati per il
merito acquisito nellʼavere scritto lʼo-
peretta “Idralea”.

Idralea è una favola mitologica
pubblicata nel 1585 trattante lʼargo-
mento definito “sopra la trasforma-
zione del Fonte di Acqui” come risul-
ta dalla sua descrizione in prefazio.

Questa operetta fa riferimento ad
una più famosa opera di Ovidio e la
tipologia dei soggetti trattati era già
stato ampiamente elaborata in anni
precedenti da molti altri poeti, mae-
stralmente dal Boccaccio, e super-

bamente da Torquato Tasso.
La trama dello scritto del Navaz-

zotti in un paesaggio arcadico segue
le sorti della bellissima cacciatrice
Idralea che era stata consacrata alla
dea della caccia Diana.

Della leggiadra fanciulla Idralea
vuole impossessarsi per farla sua un
malvagio mostro dalle fattezze di
serpente velenoso che era protetto
dal dio Plutone.

Idralea dopo svariate situazioni
riesce ad uccidere il mostro, ma ciò
suscita le ire di Plutone che si ritiene
massimamente offeso per aver per-
duto un suo protetto per mano di
una cacciatrice. Il potente dio delle
ricchezze del sottosuolo esercitando
tutta la sua potenza riversa la sua
vendetta sulla giovane Idralea tra-
sformandola in una fonte velenosa.

La dea Proserpina che sta ad os-
servare gli accadimenti, intenerita
dalla cattiva sorte toccata alla bella
ed audace fanciulla della quale sono
innamorati tutti i cacciatori ed i pa-
stori dellʼidilliaco regno in cui si svol-
ge il racconto, non esita a recarsi da
Plutone. Usando tutte le arti della
seduzione riesce a calmarlo e ad ot-
tenere che vengano mitigati gli effet-
ti del maleficio.

La notizia della scomparsa di Idra-
lea e della sua trasformazione rapi-
damente si diffonde nel regno ove
ella viveva: i luoghi delle sue ardite
imprese sono ambientati sullo sfon-
do di una ideale Arcadia spostata
nel Piemonte e si trovano tra Tana-
ro, Bormida e Po immersi in selve e
ameni paesaggi agresti.

Ed ivi Merio, figlio di Tanar e Orizia,
perdutamente innamorato di Idralea e
trafitto al cuore da tale accadimento si
dispera grandemente prorompendo in
un incessante pianto.

Tale pianto incontenuto diventa un
rivo, che congiungendosi con Idra-
lea, presso la città di Acqui, renderà
per sempre benefiche e curative le
sue acque».

Acqui Terme. Fino al 9 febbraio, presso la
Galleria Fotoforum di Innsbruck, è allestita la
mostra del fotografo acquese Enrico Minasso,
il quale, anche in questa occasione, espone
immagini realizzate con fotocamere a foro ste-
nopeico. Sulla mostra e sullʼAutore pubblichia-
mo una nota critica di Andrea Repetto:

«Unʼantologia di quattro lavori, accomunati
dalla tecnica e dalla raffinata stampa artigiana-
le bianco nero, per raccontare un paesaggio
italiano attraverso una specie di fiaba, anzi di
sogno, perché questa è la sensazione che vie-
ne restituita allʼ osservatore.

Il sogno come evoluzione della propria foto-
grafia, i cui fondamenti culturali sono sempre
ampiamente presenti. 

La Val di Sella è la prima delle locations
considerate, a cui fanno seguito i capitoli dedi-
cati rispettivamente a Stromboli e a Pantelleria
ed infine è affidato alla presenza umana, nella
fattispecie femminile, il ruolo di integrarsi com-
pletamente con lʼ ambiente fluviale per dar vita
ad una sorta di “paesaggio riconquistato”.

La caratteristica delle fotografie stenopeiche
è quella di mostrare unʼimmagine scarsamen-
te nitida. Questa mancanza di effettiva nitidez-
za, unitamente alla sensazione che ogni ele-
mento sia sempre e comunque a fuoco, indu-
cono a guardare le fotografie di Enrico Minas-
so da un differente punto di vista, mettendo in
dubbio la nostra idea di “materia”. La fotogra-
fia stenopeica è arcaica, grezza, ma essenzia-
le. Nel caso specifico è una fotografia medita-
ta, mai casuale e grazie ad essa lʼautore, me-
scolando stupore e profonda riflessione, ci re-
gala meraviglia e momenti di grande fotogra-
fia. Per Minasso lʼapproccio con questa tecni-
ca, in origine, è stato un modo per sperimenta-
re un nuovo linguaggio, una forma di espres-
sione che gli permettesse un confronto molto
lento con il soggetto, facendo sua la posizione
mentale necessaria al fotografo per questo ti-
po di immagine. Ben presto, però, si accorge
di quanto fosse straordinario questo mezzo
proprio per comunicare, ancor prima di espor-
re il fotogramma. Quasi per gioco ha eseguito
i primi ritratti, notando immediatamente come
le persone si incuriosissero a quella “strana
scatola di legno” e volessero essere fotografa-
te. Devʼessere stata unʼesperienza senza dub-
bio interessante, come vestire i panni di un fo-
tografo dellʼ 800.

Lavorare con lentezza non è solo una ne-
cessità per esporre correttamente la pellicola.
È innanzitutto la volontà di prendere le distan-
ze dallʼ ipertecnologia e dallʼimmediatezza che

caratterizzano non solo la fotografia, ma ormai
la maggior parte dei nostri gesti quotidiani e di
tutto ciò che ci circonda, è un possibile modo
per riappropriarsi del tempo necessario per
osservare ed apprezzare le cose.

La conseguenza è che la fotografia con il fo-
ro stenopeico permette di avere un rapporto
più libero con il soggetto dellʼ immagine e, allo
stesso tempo, mette lʼ Autore in condizione di
contemplare realmente il paesaggio, non
avendo la necessità di realizzare alcuna
“istantanea”, egli si può dedicare alla ricerca di
sensazioni forti, insieme a forme e disegni che
via via trova interessanti, per ottenere, attra-
verso una composizione particolarmente me-
ditata, una fotografia che lo soddisfi.

Non va trascurato il fascino proprio dellʼog-
getto: una piccola e spartana macchina foto-
grafica di legno, impreziosita da pochi ed es-
senziali meccanismi in ottone e poi la totale
assenza del mirino che, ovviamente, impedi-
sce inquadrature precise ed è proprio questa
incertezza la sfida allʼAutore per tentare di im-
maginare quale potrà essere il risultato fina-
le».

La mostra è accompagnata da un pregevole
catalogo, realizzato dalle Edizioni Stella di Ro-
vereto, con testi, in Italiano e tedesco, di uno
dei massimi interpreti della fotografia contem-
poranea di paesaggio, lʼalessandrino Vittore
Fossati.

Le foto di Enrico Minasso
in mostra a Innsbruck

Un approfondimento storico-letterario di A. M. Berruti

La favola di Idralea-Bormida
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VENDE

ALLOGGIO IN VILLA, con parco
condominiale, in Acqui, buone finitu-
re, riscaldamento autonomo ,
ingresso su soggiorno, cucina abita-
bile, 3 camere letto, doppi servizi,
grosso terrazzo vivibile, lungo balco-
ne, cantina, posto auto.

MANSARDA CON BALCONE, cen-
trale, buone finiture, climatizzata,
ingresso su ampio soggiorno con
cucina a vista, 2 camere letto,
bagno, balcone.

VILLA DI RECENTE COSTRUZIO-
NE, con portico, a 5 km da Acqui
Terme, tutta su un piano, ingresso
su salone con camino, cucina abita-
bile, 3 camere letto, doppi servizi,
ripostiglio, box, forno.

ATTICO, nuova costruzione, risc.
autonomo, ingresso su salone con
camino, cucina abitabile, 2 camere
letto, doppi servizi, doppio riposti-
glio, balcone, grosso terrazzo, canti-
na e box.

ALLOGGIO VICINANZE ACQUI
TERME, NEL VERDE, ingresso,
cucina, soggiorno, 2 camere letto,
bagno, balcone, cantina, box, picco-
lo terreno di proprietà. Euro
105.000,00.

ALLOGGIO ZONA CORSO BAGNI,
3º piano con asc., ingresso, cucina,
sala, 2 camere letto, bagno, rip.,
dispensa, 2 balconi, solaio.

CASA INDIPENDENTE a pochi km
da Acqui Terme, con 1500 mq. di
terreno, p.int.: doppia cantina, taver-
netta; p.t.: ingresso, soggiorno, cuci-
na, camera, bagno; 1º p.: 5 camere,
bagno, balcone.

ALLOGGIO SU DUE LIVELLI,
recente costruzione, ingresso su
salone, cucina abitabile, 2 camere
letto, doppio servizio, grosso terraz-
zo, posto auto esterno.

CASA CON DUE ALLOGGI IN
ACQUI, in ordine, con 4.000 mq. di
terreno. Alloggio 1: ingresso su salo-
ne con camino, cucina, camera,
bagno, dispensa. Alloggio 2: ingres-
so su soggiorno, cucina abitabile
con ampio ripostiglio, 2 camere letto,
doppi servizi, ampio terrazzo, gara-
ge doppio, tavernetta con forno.

ALLOGGIO in via Mazzini, 2º
piano, buone finiture, ingresso, cuci-
na abitabile, sala, camera letto,
bagno nuovo, rip., terrazzo, cantina.

VILLETTA A SCHIERA, di nuova
costruzione, a due km dalla città,
immersa nel verde, grosso garage,
salone, cucina ab., 3 camere letto,
doppi servizi, doppio ripostiglio, ter-
razzo, giardino privato. Ottime fini-
ture.

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet al seguente indirizzo: http://www.immobiliarebertero.it • e-mail: info@immobiliarebertero.it

ALLOGGIO IN ORDINE, ingresso
su soggiorno, cucina abitabile, 2
ampie camere, bagno nuovo,
dispensa, terrazzo, box. Euro
145.000,00.

ALLOGGIO CON GROSSO GIAR-
DINO, di recente costruzione,
ingresso su salone, cucina abitabile,
2 camere letto, doppi servizi, 2 bal-
coni, box doppio. Risc. autonomo.

UFFICIO IN CORSO ITALIA, risc.
autonomo, 3 vani con bagno.

ALLOGGIO A TERZO, completa-
mente ristrutturato, ingresso su sog-
giorno, cucina abitabile, 2 camere
letto, doppi servizi, dispensa, balco-
ne, terrazzo.

ALLOGGIO DI NUOVA COSTRU-
ZIONE CENTRALISSIMO, piano
terzo, ingresso su soggiorno con
angolo cottura, 2 camere letto,
bagno, balcone, posto/garage.
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Acqui Terme. Pubblichiamo
lʼelenco delle oblazioni e dona-
zioni pervenute alla Casa di Ri-
poso “Ottolenghi” Ipab di Acqui
Terme, dal 6 marzo 2007 al 29
gennaio 2008.

Un caro ospite sig. Lorenzo
Giachero deceduto: euro
31.427,29; sig. Olivieri: euro
40,00; signora Tecla Bolla Ra-
petti: euro 50,00 in memoria dei
defunti; signora Rina Roveta:
euro 5,00; Famiglia Martinotti
in memoria del sig. Giovanni
Martinotti: euro 100,00; Allianz
Subalpina di Acqui Terme in oc-
casione del Natale: euro 50,00;
Torino Club di Acqui Terme in
occasione del Natale: euro
100,00; ditta “Collino & C.
S.p.A.” di Acqui Terme in occa-
sione del Natale: euro 250,00;
ditta C.I.S.E. S.r.l. di Bistagno in
occasione del Natale: euro
100,00; ditta Eledil S.r.l. di Acqui
Terme in occasione del Natale:
euro 200,00; ditta G.S. S.r.l. di
Ricaldone in occasione del Na-
tale: euro 500,00. 
Beni di conforto, alimenti, be-
vande, intrattenimento 

Capitano Francesco Bianco
della Compagnia Carabinieri di
Acqui Terme; Nucleo radiomo-
bile Carabinieri di Acqui Terme;
Distaccamento dei Vigili del
Fuoco di Acqui Terme; Ufficio
Ragioneria del Comune di Acqui
Terme; Nucleo locale Avulss di
Acqui Terme; Banda acquese;
Associazione combattenti e re-
duci di Acqui Terme; Coro di vo-
ci di Bistagno; Coro di studenti
dellʼIstituto “Santo Spirito” di Ac-
qui Terme; Cisl – Antea - Fnp
Pensionati di Acqui Terme; Cgil
di Acqui Terme; Enoteca di Ac-
qui Terme; Pasticceria “Porro” di
Acqui Terme; Pasticceria “La
Bollente” di Acqui Terme; Azien-
da Vinicola “Il Torchio “ di Mor-
bello; Ditta “Visgel S.r.L.” di Ter-
zo; Ditta “T.S.M. Alimentari” di
Acqui Terme; Panetteria “Guaz-
zo G. & C.” di Acqui Terme; Dit-
ta “Giuso S.p.A.” di Acqui Terme;
Ditta “Garbarino Pompe” di Ac-
qui Terme; Ditta “G.S. - Docks
Market” di Acqui Terme; Ditta
“Publicart” di Terzo; Ditta “Me-
dical Sistems S.p.A.” di Nizza
M.to; Ditta “Cartochimica S.a.S.”
di Asti; Onoranze Funebri “Ba-
locco P. & Figli”; signora Trin-
chero; Signora Boido; signora
Ottazzi; signora Parodi; signora
Barberis; signora Passalacqua;
signora Ghiazza; signora Mola-
ro; Signora Rapetti; sig. Alle-
mani; Signora Viale; signora
Bergonzini; Signora Pesce; si-

gnora Ceriani; signora Cavanna
G. in memoria del nonno Tornali
Giovanni; Sig. Cavanna L.; sig.
Pavoletti; Fam. Briata. 

Gli ospiti, il personale e il Con-
siglio dʼAmministrazione rivol-
gono un sentito ringraziamento
allʼAssociazione di Volontariato
Avulss di Acqui Terme, per il si-
lenzioso ma concreto aiuto of-
ferto, ormai da molti anni, agli
anziani della struttura. I volon-
tari, giorno dopo giorno, sono di-
sponibili ad offrire conforto e
compagnia, nonché piccoli ma
indispensabili servizi, venendo
a riempire certe lacune che la
rete informale e formale talvol-
ta non riescono a colmare, spe-
cie per gli ospiti più soli, per i
quali la casa di riposo e il vo-
lontariato vengono a costituire la
loro unica famiglia. 

Un ringraziamento particola-
re è rivolto al caro ospite de-
funto sig. Lorenzo Giachero, il
quale, con la sua generosa do-
nazione, ha voluto dimostrare ri-
conoscenza e benevolenza ver-
so la casa di riposo che lo ha ac-
colto con fraterno calore, di-
ventando la sua ultima famiglia.

Si ringrazia inoltre lʼarchitetto
Alberto Sanquilico per la con-
sulenza offerta gratuitamente,
con competenza e professio-
nalità, allʼEnte durante lavori di
ripavimentazione della terraz-
za esterna. 

Si ringrazia infine don Bianco,
le suore e i volontari che tutte le
settimane garantiscono lʼassi-
stenza spirituale e la celebra-
zione della santa messa allʼin-
terno dellʼEnte.

La Casa di Riposo “Ottolen-
ghi” ricorda che è anche grazie
agli atti di liberalità, filantropia e
beneficenza che è possibile pro-
cedere a lavori di ristrutturazio-
ne, alla realizzazione di nuovi lo-
cali e allʼattivazione di nuovi ser-
vizi a esclusivo interesse degli
ospiti, e di riflesso allʼintera cit-
tadinanza.

Comunichiamo ai gentili lettori
che ogni contributo o offerta a ti-
tolo di donazione viene accet-
tato da questa Ipab con profon-
da gratitudine e i benefattori, se
gradito, verranno ricordati con
targa di merito e sante messe di
suffragio. 

Le offerte allʼEnte, effettuabi-
li presso lʼufficio o tramite il c/c
81620 Banca Popolare di No-
vara, sono fiscalmente detraibili.

Ricordiamo infine ai benefat-
tori che gli indumenti devono
presentare il tagliando della la-
vanderia.

Acqui Terme. Lunedì 28
gennaio sono convenuti pres-
so la sala Bella Epoque del-
lʼhotel Nuove Terme, i presidi
e i docenti delle scuole cittadi-
ne Liceo scientifico, Istituto
statale dʼarte, I.p.c. Torre,
I.p.s.i.a. Fermi e I.t.i.s Barletti,
alla presentazione del proget-
to organizzato dalla misericor-
dia di Acqui Terme – sezione
formazione.

Il progetto è nato con lo
scopo di sviluppare negli
alunni interesse per le attività
di volontariato attraverso la
consapevolezza di scelte che
riguardano i l  r ispetto e la
comprensione dei bisogni al-
trui.

Le aree disciplinari si riferi-
scono ad aspetti scientifici e
tecnologici. 

È un progetto pilota voluto
dalla Misericordia di Acqui
Terme e sostenuto dalla con-
federazione nazionale delle
Misericordie che intende pro-
porlo al ministero della pubbli-
ca istruzione per promuoverlo
su tutto il territorio nazionale.

Il progetto ha il patrocinio
della Regione Piemonte, Pro-
vincia di Alessandria e Comu-
ne di Acqui Terme, assesso-

rati pubblica istruzione e cul-
tura. Alla presenza dellʼasses-
sore Giulia Gelati, il Governa-
tore della Misericordia, Anna
Maria Bovone Parodi, ha illu-
strato ai 200 studenti presenti
il programma dettagliato del
progetto e presentato tutti i
docenti che a partire dalle
prossime settimane si alterne-
ranno nelle lezioni pratiche e
teoriche.

I docenti sono: Elisa Spio-
ta medico psicologo; Marco
Musso docente in scienza
della comunicazione; ing.
Giuseppe Buffa esperto leg-
ge 626/94 igiene e sicurez-
za nei luoghi di lavoro; dr.
Luciano Rapetti esperto in
diritto sanitario; Massimo
Boarin istruttore 118 regio-
ne Piemonte; Enrico Bovo-
ne, laurea in infermeria,
istruttore volontario 118;
dr.ssa Maria Antonietta Vas-
sallo esperta in sicurezza sul
lavoro; sig.ra Giovanna Cam-
paro volontaria esperta in as-
sistenza psicologica ospe-
daliera e domiciliare.

La mattinata si è conclusa
con un momento musicale
condotto dallʼattore Norberto
Midani

“Gesù, nostra speranza”. Il
titolo del sussidio proposto
per la catechesi degli adulti,
in occasione della Quaresima
imminente, riassume in modo
molto chiaro lʼintento e lo stile
che lʼUfficio Catechistico Dio-
cesano ha voluto dare a que-
sto semplice contributo, desti-
nato a gruppi di fedeli nelle
parrocchie, nelle associazioni,
nei centri di ascolto. La perso-
na di Cristo è posta al centro
dellʼattenzione di chi desidera
prepararsi alla Pasqua ap-
profondendo alcuni aspetti
della propria fede. È il Cristo
risorto che, come ha forte-
mente sottolineato il Conve-
gno ecclesiale di Verona, è
speranza del mondo. È il Cri-
sto tentato, il Cristo trasfigura-
to, il Cristo che risponde alla
sete di infinito che cʼè in
ognuno, il Cristo davanti alle
fragilità dellʼuomo e il Cristo di
fronte al mistero della morte.

Non a caso sono stati scelti
due linee di riflessione, i brani
di Vangelo delle domeniche di
Quaresima e alcuni passi del-
la recente enciclica di Papa
benedetto XVI “Spe Salvi”,
per far luce su molti aspetti
della nostra vita: il mondo, la
nostra esistenza, Gesù e le ri-
sposte da Lui date ai tanti in-
terrogativi che affiorano nel
cammino di ogni uomo.

Il sussidio è composto di
cinque schede fotocopiabili,
da distribuire ai partecipanti
agli incontri e di una guida
che offre approfondimenti e
chiarimenti per il catechista
che guida il gruppo. Cinque
dunque le tematiche:

- Gesù e le tentazioni 
- La trasfigurazione di Gesù
- Gesù e la Samaritana
- Gesù e il cieco nato
- Gesù risuscita Lazzaro
I commenti, gli approfondi-

menti della guida e le doman-
de che si trovano sulle sche-
de hanno lo scopo di suscita-
re la riflessione e il dialogo. I
suggerimenti della guida pos-
sono essere liberamente mo-
dificati, essi intendono sopra-
tutto dare una certa sicurezza

ai catechisti che animano i
gruppi di catechesi. 

Ogni incontro prevede sei
momenti:

1) “In ascolto della Parola”,
nel corso del quale si propone
la lettura del Vangelo della
domenica successiva al gior-
no in cui si svolge lʼincontro.

2) “Dentro la Parola”, mo-
mento di riflessione guidata
sul Vangelo.

3) “La riflessione del Papa”.
Viene proposto un brano tratto
dallʼenciclica “Spe Salvi”, che, in
qualche modo, richiama quan-
to può essere scaturito dalle ri-
flessione sul Vangelo.

4) “Chiediamoci”. In questa
sezione si propongono do-
mande che mirano soprattutto
ad attualizzare, talvolta sem-
plificando, quanto asserisce il
Papa nel suo scritto.

5) “Raccontano”. Un breve
racconto che, solo in appa-
renza è semplice e banale, in
realtà è un modo per trarre
delle serie conclusioni su
quanto è stato detto nel corso
della catechesi.

6) “Preghiamo”. Come pre-
ghiera conclusiva si propone
la Colletta dellʼAnno A che i
presenti ascolteranno in occa-
sione della domenica; è un
motivo per far scoprire la con-
tinuità tra la vita, lʼapprofondi-
mento della fede e la liturgia. 

Come ogni anno è possibile
scaricare le schede della ca-
techesi e la guida anche dal
sito della Diocesi:
www.diocesiacqui.piemonte.it

La catechesi degli adulti è
unʼoccasione propizia per ri-
chiamare le comunità e i
gruppi alla necessità di appli-
care concretamente quanto si
apprende nelle catechesi, poi-
ché questo è un aspetto fon-
damentale del cammino di
ciascuno e di ogni comunità;
le iniziative di carità proposte
dalla Caritas diocesana per
questa Quaresima offrono
una grande opportunità per ri-
spondere a questo richiamo
alla coerenza tra fede e vita. 

Ufficio Catechistico
Diocesano

Celebrazioni a Sant’Antonio
Acqui Terme. Sabato 2 febbraio ricorre la tradizionale festa

della Candelora e allʼindomani, 3 febbraio, quella di S. Biagio,
con la benedizione del pane e della gola.

A SantʼAntonio verranno celebrate queste due ricorrenze con
la S. Messa, alle ore 17, preceduta dalla recita del rosario alle
16,30. Pubblichiamo le offerte pervenute per la chiesa di
SantʼAntonio: dott. Celso Grappiolo, euro 200; la moglie, in me-
moria del marito Vittore Zanotti, euro 50; le ex-alunne Maresa
e Simonetta Garrone euro 150.

Dopo i successi in tutto il
territorio nazionale della Col-
letta del Banco Alimentare
(appuntamento fisso dellʼulti-
mo sabato di novembre) per il
quale vengono raccolti ali-
menti da distribuire a chi ne
ha bisogno, questʼanno per la
prima volta si svolgerà ad Ac-
qui la Colletta del banco far-
maceutico. Con le stesse mo-
dalità del banco alimentare
sabato 9 febbraio verranno
raccolti nelle farmacie che ad
esso aderiscono (ad Acqui
Terme partecipa la farmacia
Vecchie Terme di zona Bagni)
medicinali da banco da distri-
buire a enti, associazioni o
comunità che si sono rese di-
sponibili a questo tipo di cari-
tativa. Con una particolarità
interessante, almeno per chi
non conosce lʼorganizzazione
di questa iniziativa, sorta da
una geniale intuizione del cav.
Fossati, fondatore di una nota
industria alimentare italiana,
la Star. Per il banco farma-
ceutico infatti la distribuzione
dei farmaci raccolti viene ef-
fettuata ad enti o associazioni
locali.

Ad Acqui, per meglio preci-
sare, i farmaci - quelli cosid-
detti da banco, cioè che non
richiedono prescrizione medi-
ca - verranno destinati al Mo-
vimento per la Vita e al Cen-

tro di Aiuto alla Vita che se-
guono fattivamente famiglie in
difficoltà per una gravidanza e
vengono aiutati nel cammino
della cultura della vita.

Queste benemerite istitu-
zioni, rinate per desiderio pre-
ciso del nostro Vescovo, si
fanno parti diligenti sotto la
protezione di Santa Giovanna
Beretta Molla, che pochi anni
fa ha rinunciato a terapie on-
cologiche per salvare la crea-
tura che portava in sè, pagan-
do con la vita questo gesto di
amore.

Bene, nel nome di questa
Santa moderna, il Movimento
per la Vita si fa carico di distri-
buire alimenti, vestiario e
quantʼaltro possa servire a fa-
miglie in difficoltà, e, quando
è possibile, anche piccole
somme di denaro; adesso po-
trà fare affidamento anche sui
farmaci che la generosità de-
gli acquesi saprà certamente
donare.

Lʼelenco dei medicinali è
grosso modo indicato dai far-
maci cosiddetti da banco,
cioè antipiretici, mucolitici, an-
titosse, fermenti lattici, creme
per neonati e altri. Confidiamo
che gli acquesi, come hanno
già fatto per il banco alimen-
tare, siano ancora generosi
nellʼaiutare chi ne ha bisogno.

Movimento per la Vita

Offerte alla casa
di riposo Ottolenghi

Presentato il corso
alunni-volontariato

Catechesi adulti
sussidio per Quaresima

Dal banco alimentare
al banco farmaceutico

Carnevale all’oratorio Santo Spirito
Acqui Terme. Sabato, 2 febbraio “Carnevale allʼoratorio

Santo Spirito”. Questo il programma: ore 14,30 - musica, balli
in maschera, giochi a squadra, merenda, premiazioni; ore 17-
spettacolo del Mago Careca con giochi di prestigio e illusioni-
smo. Divertimento garantito per tutti.

Costumi e beneficenza
Acqui Terme. Unʼidea per aiutare World Friends. Se qualcu-

no avesse dei costumi di carnevale che non utilizza più, ne po-
trebbe fare dono a chi li raccoglie ed il ricavato della “ricolloca-
zione” degli stessi costumi andrebbe in beneficenza. Sabato 2
e domenica 3 al pomeriggio presso i locali dei volontari Prote-
zione civile nella ex caserma Battisti ci saranno anche dolcetti
e sorprese per i bambini che parteciperanno con i genitori allʼi-
niziativa di solidarietà. Per informazioni 3389461216.
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Acqui Terme. Un poʼ di pietà per la fontana della Rocca in
piazza San Francesco. Anche in considerazione del fatto che
questʼanno si celebra il centenario della parrocchia di San
Francesco che è proprio a ridosso della storica fontana. Turisti,
fedeli e cittadini inorridiscono. Da una parte sta la maleduca-
zione di chi getta rifiuti allʼinterno, dallʼaltra cʼè carenza di puli-
zia. Le due fotografie parlano da sole: la prima è stata scatta a
settembre del 2007, la seconda a fine gennaio 2008.

Acqui Terme. Le domande
che pone il cittadino allʼammi-
nistrazione comunale sullʼin-
stallazione di antenne per la
telefonia mobile sono tante.
Quindi il «quasi pronto» an-
nunciato dagli amministratori
e riferito   al regolamento che
dovrebbe porre un limite a
questi impianti non soddisfa
per niente lʼopinione pubblica.
Tutti attendono una risposta
se ci sono rischi per la salute
per chi vive, gioca, va a scuo-
la, lavora con nelle vicinanze

unʼantenna. Pare che allʼam-
ministrazione comunale non
siano bastati i contrasti che gli
abitanti di San Defendente
avevano attuato per unʼanten-
na installata al centro della ro-
tonda.  Già al tempo la richie-
sta verso il Comune era quel-
la di ottenere una regolamen-
tazione. Si parla dello scorso
anno, periodo elettorale,  mo-
mento delle promesse non
sempre onorate. 

Da nove mesi circa a palaz-
zo Levi si parla di «sicurezza»
in genere, ma non ancora una
parola è uscita sulla valuta-
zione eventuale di irradiazioni
prodotte dalle antenne di te-
lefonia, su quante autorizza-
zioni ha rilasciato il Comune,
a chi le ha concesse. Il Co-
mune è giusto che diffonda
una mappa delle installazioni
presenti sul territorio comuna-
le, sugli edifici e sulle colline.
Il Comune non può rinunciare
a lasciare la popolazione in
uno stato di incertezza se le
antenne situate sulle nostre
colline o sui tetti  della case
sono in posizioni consentite o
se potrebbero non soddisfare
le norme di sicurezza.  

Acqui Terme. Ancora una
segnalazione del presidente
dellʼAssociazione pendolari
dellʼAcquese, Alfio Zorzan,
questa volta per segnalare lo
stato di degrado in cui versa
la stazione ferroviaria di Acqui
Terme, che è acuito special-
mente per quanto riguarda il
sottopasso ed i fregi delle sto-
riche pensiline (tutelate dai
Beni Artistici). Il caso è stato

presentato al dottor Calabrò
delle RFI Piemonte e al Sin-
daco di Acqui Terme. «Il sot-
topasso – dice ancora Zorzan
-  è tappezzato di graffiti dal
dubbio gusto artistico posti in
essere da persone vogliose di
esternare le loro qualità grafo-
logiche. Per questi ultimi non
sarebbe male metterli sotto
osservazione da parte di tele-
camere appositamente instal-
late nel sottopasso e da Vigili
Urbani pronti ad aiutarli nel
fatturare direttamente alle fa-
miglie interessate quanto da
loro arrecato alla collettività».
Anche lʼedificio del Movicen-
tro, ancora da inaugurare uffi-
cialmente, è già stato in parte
imbrattato di graffiti.
«Per quanto riguarda i fregi

delle pensiline sarebbe op-
portuno intervenire al più pre-
sto onde evitare lʼirreparabile
(tra lʼaltro, i numeri di binario
graficamente cʼentrano poco
con la storicità della stazio-
ne). Nel ricordare che la sta-
zione ferroviaria è il biglietto
da visita di ogni città, spero in
una attiva collaborazione tra
Comune di Acqui Terme e RFI
su questo importante argo-
mento», conclude Zorzan.

Fontana della Rocca
una mini discarica

Acqui Terme
città “antennata”

Chi deturpa
la nostra stazione?

Acqui Terme. Un eccesso di sale non è indicato nellʼapporto
della dieta, ma anche lʼasfalto viene rovinato, se messo «sotto
sale» a dismisura. Quando la  temperatura scende sotto zero, il
sale viene sparso sulla strada perchè ha proprietà di abbassare
il punto di congelamento dellʼacqua. Troppo sale, con  neve,
freddo e pioggia contribuisce a formare buche nellʼasfalto.
Chiunque, in questi giorni, può vedere che il manto stradale
della nostra città è abbastanza compromesso.  Attualmente si
sta rimediando con semplici rattoppi, ma il manto stradale di
molte vie e piazze è certamente da rifare. 

Addirittura una trentina di metri di asfalto, in via Maggiorino
Ferraris, nel tratto che fiancheggia il cantiere dove sta sorgen-
do un complesso residenziale, è stato compromesso da buche
di una trentina di centimetri pericolose al punto che lʼammini-
strazione comunale aveva dovuto vietare il passaggio alle auto. 

Via Cesare Battisti si presenta come una strada romana di
Pompei con i solchi delle ruote dei carri...

Lʼasfalto dei vari piazzali della ex caserma Cesare Battisti è
diventato un colabrodo.

Eccesso di sale e buche a volontà
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Acqui Terme. È iniziata
nella mattinata di mercoledì
30 gennaio lʼanalisi del ca-
sting per visionare il curricu-
lum ed il profilo idoneo a par-
tecipare al film internazionale
«The Vij» di Robert Englund,
basato sulla novella di Nikolaj
Gogol. Molti i partecipanti alla
selezione. La produzione ed il
regista Englund hanno già in-
dividuato parecchi candidati a
lavorare durante le riprese del
film. «Quasi tutte le persone
che si sono presentate a Pa-
lazzo Robellini parlano ingle-
se, tanti sono stati ritenuti ido-
nei alle necessità della produ-
zione e parteciperanno alle ri-
prese per tutta la durata del
film. Riprese che inizieranno
dalla seconda settimana di
aprile e continueranno per
una ventina di giorni», ha af-
fermato Stephany Falasconi,
responsabile dellʼUfficio stam-
pa, delle relazioni esterne e
collaboratrice della produzio-
ne del film. Questʼultima ha
anche ricordato che la scelta
di Acqui Terme per le riprese
dellʼopera cinematografica è
stata effettuata perché la città
risponde perfettamente alle
esigenze della sceneggiatura
del film. Anche Robert En-
glund è rimasto entusiasta
delle peculiarità ambientali e
storiche della città della Bol-
lente e dellʼAcquese. 

Sempre Stephany Falasco-
ni ha riconosciuto di avere
trovato grande disponibilità,
collaborazione, rapporto cor-
rente ed armonico con lʼam-
ministrazione comunale, rap-
presentata dallʼassessore al
Turismo Anna Leprato. Le ri-
prese del film, oltre che ad
Acqui Terme, città epicentro
dellʼiniziativa, verranno effet-
tuate a Cassine (Chiesa di
San Francesco), Mombaldo-
ne e Montechiaro Alto. «Sono

paesi che sembrano fatti ap-
posta per alcune registrazioni
facenti parte del copione indi-
cato per The Vij», ha ricorda-
to lʼaddetta alle pubbliche re-
lazioni e alla produzione. Il
film verrà montato in Italia,
quindi distribuito negli Stati
Uniti e in tante nazioni euro-
pee. La presentazione ufficia-
le, prevista per fine 2008, pri-
missimi giorni del 2009, av-
verrà a Roma. La prima proie-
zione in sala cinematografica
è prevista ad Acqui Terme,
che avverrà con la realizza-
zione di iniziative per celebra-
re lʼevento. C.R.

Acqui Terme. Dalla nuova sede di via SottʼArgine i vigili del
fuoco sono al servizio dei cittadini per la salvaguardia delle
persone e dei beni da qualsiasi elemento di pericolo. La lotta
agli incendi non costituisce solamente lʼattività dei nostri «pom-
pieri», anche se nel 2007 gli incendi che hanno domato sono
stati 163, una decina in meno che nel 2006. Un numero consi-
stente che, in certi casi, ha reso necessario il sostegno dei col-
leghi di Alessandria. In totale, nel 2007 gli interventi dei vigili
del fuoco di Acqui Terme sono stati 644, 26 in più rispetto allo
scorso anno. Tra le attività da segnalare 180 chiamate per lʼa-
pertura di porte e finestre. Sono stati 33 gli interventi per inci-
denti stradali, erano 59 nel 2006. Sempre nel 2006 i vigili del
fuoco avevano salvato 12 animali, gli interventi in questo setto-
re è stato di 14 salvataggi nel 2007. Il soccorso della città della
Bollente e dei Comuni della zona è assicurato da personale
specializzato nei campi più differenziati, tra cui anche quello di
prevenzione incendi. Attraverso il numero telefonico unico na-
zionale, il «115», tutti i cittadini possono richiedere lʼintervento
immediato di squadre di soccorso. Purtroppo i falsi allarmi, nel
2007 sono aumentati a dismisura nel 2007. Sono passati da 7
nellʼanno prima a 47.

Avvocati:
rinnovato
il Consiglio
dell’ordine

Acqui Terme. Gli avvocati
di Acqui Terme e Nizza Mon-
ferrato hanno votato per il rin-
novo del Consiglio dellʼOrdi-
ne, confermando in gran par-
te quello precedente (compo-
sto dagli avv.ti Giovanna Ba-
lestrino, Silvia Camiciotti, Ste-
fano Palladino, Giacomo Pio-
la, Piero Piroddi e Paolo Pon-
zio), con lʼunica eccezione
dellʼavv. Riccardo Bistolfi, al
posto del quale è subentrato
lʼavv. Rodolfo Pace, un legale
molto noto in città e di provata
esperienza, già presidente del
consiglio di amministrazione
delle Terme. Nel corso della
prima riunione del consiglio
sono stati confermati presi-
dente lʼavv. Piero Piroddi (tito-
lare della carica per il settimo
biennio consecutivo), segreta-
rio lʼavv. Giacomo Piola e te-
soriere lʼavv. Paolo Ponzio.

Il nuovo Consiglio conti-
nuerà la battaglia per il man-
tenimento del nostro tribuna-
le, supportando così lʼintensa
azione svolta negli ultimi anni
dallʼavv. Piroddi, vice presi-
dente del Coordinamento Na-
zionale degli Ordini Forensi
Minori; si impegnerà inoltre a
proseguire nello svolgimento
di una ferma e corretta funzio-
ne di stimolo volta a far sì che
il nostro presidio giudiziario
fornisca agli utenti un servizio
tempestivo ed adeguato alla
domanda di giustizia del cir-
condario. 

Acqui Terme. Il Dirigente
Scolastico dellʼIstituto di istru-
zione superiore “G.Parodi”,
Nicola Tudisco e il presidente
della Soms, Mauro Guala, in
virtù di un accordo di rete,
hanno visto realizzarsi, ad
opera degli studenti dellʼIsa,
un manufatto scultoreo di pre-
gio che diverrà medaglia
commemorativa dei 150 anni
della Società operaia di Acqui
Terme, voluta e fondata da
Jona Ottolenghi nel 1858. Lʼi-
dea partita dalla committenza
ha trovato terreno fertile nello
scultore A. Laugelli e negli
studenti della classe 5ª B di
“Discipline pittoriche” che
hanno realizzato, pur nellʼam-
bito della didattica tradiziona-
le, manufatti di pregio che so-
no stati valutati da una qualifi-
cata commissione di esperti. I
lavori sono stati tutti degni e
meritevoli di lode, e combina-
no in maniera sapiente il figu-
rativo con lʼastratto nella rea-
lizzazione del calendario. Per
la scultura, anche se la ne-
cessità ha spinto ad operare
una scelta di pubblicazione di
una sola opera, che sarà “rec-
to” e “verso” della medaglia
commemorativa della fonda-
zione della Soms, i lavori han-

no mostrato lʼardore e la pas-
sione di lavorare nellʼambito
della tridimensionalità con la
messa a fuoco di segmenti di
ricerca nuovi, essenziali, lim-
pidi, unitari: linee e segni gui-
dati verso forme del consueto
ma ricreati dallo spirito che ri-
genera e ricrea.

La storia della Soms ad Acqui
è parte della cultura operaia e
solidale della città come lʼIstitu-
to dʼArte risalente al 1882 volu-
to dallo stesso benefattore Jo-
na Ottolenghi per promuovere
lʼartigianato dʼarte.

Il lavoro degli studenti ha
dato come risultato un calen-
dario, una cartolina ed una
medaglia. Questa sarà realiz-
zata nella parte definitiva dal-
lʼorafo Adriano Negrini. Per la
realizzazione delle bozze si è
usato il metodo della cono-
scenza storica delle fonti rela-
tive alle attività della Soms e
del suo benefattore Jona Ot-
tolenghi. Si è poi passati alla
rappresentazione di linee e
piani geometrici necessari al-
lʼesecuzione dei bozzetti, alla
ricerca sui colori, il loro corret-
to ed equil ibrato uso, per
giungere alla realizzazione in
gesso, fase necessaria alla
predisposizione per la fusione
in bronzo (per la medaglia).

Mentre per il calendario e la
cartolina commemorativa gli
studenti hanno realizzato di-
versi bozzetti utilizzando le
tecniche tradizionali di colori-
tura (in particolare lʼacquarel-
lo). La fase successiva della
digitalizzazione delle immagi-
ni, che verranno proiettate
nella serata del 21 febbraio al
teatro Ariston, è stata curata
dai professori Massimo Pria-
no e Alessandra Zaccone.

La serata del 21 febbraio
sarà particolarmente interes-
sante perché sarà nutrita di
musica. In particolare sarà
presentato lʼinno della Soms
scritto da Lino Zucchetta.
Inoltre sarà dato spazio ad
una rassegna musicale per gli
appassionati di canzoni dia-
lettali. La musica è stata, da
sempre, uno dei soggetti pre-
feriti della Soms che ha cura-
to negli ultimi quaranta anni il
segmento della musica dʼarte
nel suo noto salone lʼOlympia.

Gli studenti dellʼISA hanno
fornito, ancora una volta, le
loro competenze in un calen-
dario delicato e soffice co-
me… un acquarello. 

Commenta il Dirigente Sco-
lastico Nicola Tudisco:
«P.Klee diceva, alla Bauhaus,
che stabilire dei rapporti tra le

linee, i valori, i colori, accen-
tuandone particolari caratteri-
stiche qui, rendendole più leg-
gere altrove, di peso e di gra-
vità, alla ricerca di unʼidea di
equilibrio e di espressività è la
maniera migliore di lavorare
per lʼartista. Le forme che na-
scono così poco a poco, da
questa prima teoresi estetica,
spingono loro stesse allʼiden-
tificazione del soggetto più
adeguato, come quando con
la parola, dal tema conosciu-
to, ci si accorge che essa
stessa ci guida nellʼesplora-
zione più profonda ed a volte
ardita della verità. Tale è in-
fatti il principio utilizzato dagli
studenti, soprattutto per la
realizzazione del calendario,
ma anche per le sculture. I
soggetti vanno dalla bandiera
risorgimentale agli ingranaggi
della macchina, allʼedificio
storico della Soms visti con le
chiavi di lettura dellʼequilibrio
delle forme.

Picasso riteneva che la Na-
tura è maestra di forme, e
lʼartista egli stesso, suo veico-
lo e suo produttore. Non è ra-
ro infatti stupirsi della bellezza
ma è altrettanto poco fre-
quente rimanere colpiti da
unʼimmagine che ci emoziona
e ci riconduce alla considera-
zione degli elementi della no-
stra umanità e la f inestra
aperta alla solidarietà. La sto-
ria della città di Acqui, la sua
romanità, la Soms sono dive-
nuti dunque oggetti che gli
studenti hanno reso quintes-
senza della tramandabilità ai
posteri, nella medaglia com-
memorativa e tout court nel-
lʼavere insieme lavorato ed in-
sieme condiviso, tra di loro e
con i loro docenti la bellezza
dellʼarte e le intrinseche diffi-
coltà di realizzazione della
sua sintassi: lʼarte non esiste
senza gli artisti».

Per il film che girerà ad Acqui

Robert Englund
studia la zona

Studiata e realizzata dagli studenti dell’Isa la medaglia commemorativa del 150º Società operaia

La storia della Soms e quella dell’Istituto d’arte
legata allo stesso benefattore: Jona Ottolenghi

Bilancio del 2007

Intensa attività
dei vigili del fuoco

Il Carvè di Sgaientò
Acqui Terme. Il Comitato Amici del Carnevale, in collabora-

zione con il Comune di Acqui Terme, anche questʼanno orga-
nizza il Carnevale Acquese “Il Carvè di Sgaientò”.

La manifestazione avrà luogo domenica 10 febbraio. Il pro-
gramma prevede alle 14.30 il ritrovo presso il piazzale Dolermo (ex
caserma Battisti) per lʼinizio della sfilata dei carri allegorici e dei grup-
pi mascherati iscritti; con la partecipazione del Corpo Bandistico
Acquese. Alla sfilata sono invitati carri e gruppi che saranno pre-
miati al termine nel piazzale dellʼex caserma Battisti. I carri sono
a tema libero; ed è prevista una premiazione per ogni carro e per
ogni gruppo mascherato iscritto. Durante la manifestazione sarà
presente il Gummy Park sempre in piazza Dolermo.

Per qualsiasi informazione contattare il Comitato Amici del
Carnevale di Acqui Terme 0144 320384 - 349 2160276.
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Per ogni immobile venduto nei mesi di febbraio e marzo parte della provvigione verrà devoluta all’AISM
(Associazione Italiana Sclerosi Multipla - Sezione di Acqui Terme).

Acqui Terme, zona via Emilia, alloggio con bagno ristrutturato,
sito al 2º piano con ascensore. Composto da: ingresso, cucina,
camera, bagno, ripostiglio, balcone e cantina. Possibilità di rendita
mensile 300,00 € circa, ideale come investimento. € 69.000,00.
Rif. 621
Acqui Terme, corso Bagni, prestigioso alloggio, con splendida
vista panoramica, molto luminoso; sito al piano 5º con ascensore,
mq 215, composto da: ampio ingresso, corridoio, salone, cucina,
sala pranzo, 4 camere, studio, 2 bagni, lavanderia, dispensa,
ripostiglio. 2 balconi e terrazza vivibile. Cantina. Possibilità di
ricavare due alloggi. Informazioni in agenzia. Rif. 822
Stupenda villa indipendente, zona Maggiora, con magnifica
vista panoramica. La villa è composta da: p.t.: 2 camere, 2 bagni,
cantina, zona lavanderia; p.1º: cucina con travi in legno a vista,
sala pranzo, sala, 2 camere, 2 bagni, ripostiglio. Garage per 2
auto, porticato con zona forno e legnaia. Fabbricato adiacente su
2 piani di 35 mq per piano. La proprietà comprende circa 4.000
mq di terreno con piscina e parte vigneto. Trattativa riservata. Rif.
903
Acqui Terme, zona Madonnina, con stupenda vista sulla città,
alloggio al 2º piano (libero su 3 aree) composto da ingresso, due
camere, bagno, cucina e sala, garage per 2 auto, solaio, giardino
condominiale. Prezzo € 165.000. Rif. 34

Acqui Terme, zona periferia, appartamento locato, al primo piano
composto da cucina, camera da letto, bagno, balcone. Ideale come
investimento. Prezzo 105.000 €. Rif. 5
Acqui Terme, zona corso Divisione, alloggio al primo piano di
palazzina di 5 piani in ottime condizioni. Composto da ingresso,
sala cucina, camera da letto, bagno, dispensa, balcone, solaio.
Possibilità garage. Prezzo € 100.000 tratt. Rif. 931
Acqui Terme, alloggio 2º piano in via Amendola, con ascensore
composto da: ingresso, cucina, sala, camera da letto, cantina e
balcone. Prezzo € 105.000 tratt. Rif. 924
Acqui Terme, via Fleming, alloggio all’ultimo piano di palazzina
di 3 piani, senza ascensore, composto da: cucinino, sala, tinello,
2 camere letto, dispensa, cantina, solaio, box auto. Prezzo 135.000
€. Rif. 857
Acqui Terme, corso Italia, alloggio ritrutturato. Piano 1º di una
casa di 3 piani. Composto da: ingresso su soggiorno, cucina,
camera da letto, bagno, 2 ampi ripostigli, soffitti con volte in mattoni
a vista. Prezzo 210.000 €. Rif. 917
Acqui Terme, vendesi alloggio, zona piazza Italia, al primo piano,
ideale per ufficio/studio o abitazione, 120 m. Informazioni in agenzia.
Zona Bistagno, vendesi villa composta da 2 alloggi con parco
circostante. Informazioni in agenzia.

Acqui Terme, in bellissima ed esclusiva
zona residenziale, vendesi villa a schiera
composta come segue: cucina, sala con
caminetto, camera, bagno al piano terra.
Giardino e terrazzo. Al piano primo: 2 ca-
mere, bagno. Balcone. Nel piano seminter-
rato: ampio garage e cantina. Informazioni
in agenzia. Prezzo: € 265.000. Rif. 861

Acqui Terme zona residenziale, villa in-
dipendente totalmente ristrutturata. Com-
posta da: ingresso, salone con volte in
mattoni a vista, cucina, studio, lavanderia,
bagno e cantina al piano terra. Tre camere,
bagno e studio al 1º piano. Box per due
auto. Ampio giardino circostante. Ottima
esposizione a due passi dal centro. Info in
agenzia. Rif. 617

Acqui Terme, a due passi da corso Italia,
alloggio di nuova costruzione, sito all’ultimo
piano di piccola palazzina, con ascensore.
L’appartamento è strutturato come segue:
ingresso, soggiorno, cucina abitabile, 2
camere da letto, 2 bagni, dispensa. Finiture
di pregio. Riscaldamento autonomo e pre-
disposizione per l’impianto di condiziona-
mento. 2 balconi, cantina. Posto auto co-
perto. Giardino condominiale. Trattative
riservate. Rif. 905

Acqui Terme, casa in ottima esposizione
solare, con bellissima vista sulla città. Com-
posta da p.t.: cucina, sala, camera e bagno,
lavanderia, cantina, garage e grande cortile.
P. 1º: salone con ampia zona cottura, 2
camere, bagno, corridoio. P. 2º: 75 mq di
mansarda al grezzo. Terreno ca. 500 mq.
Recintata con cancello automatico.
150.000,00 € + 700 € al mese/rata mutuo.
Si valutano eventuali permute. Rif. 445

Acqui Terme, zona residenziale, villa indi-
pendente con incantevole vista panoramica,
composta da: ingresso, soggiorno con ca-
mino, cucina, camera, bagno, cantina, ga-
rage al piano terra. Si accede al primo piano
tramite scala esterna e interna: sala, piccola
cucina, 3 camere, bagno, grande terrazza
panoramica di circa 120 mq. E possibile
ricavare due unità abitative indipendenti.
La proprietà comprende circa 2.000 mq di
terreno. Prezzo: € 300.000 tratt. Rif. 886

Acqui Terme, immediate vicinanze casa
indipendente in ottima esposizione solare,
ideale come prima casa o casa vacanza,
disposta su due piani e composta come
segue: sala, cucina, camera e bagno al
piano terreno; 4 camere e bagno e ampio
terrazzo al primo piano. Cantina, magazzino
e posto auto coperto. La casa è provvista
di tutti i servizi ed è subito abitabile! La
proprietà dispone di 8000 mq di terreno, in
parte coltivato a nocciole. Possibilità di
creare 2 unità abitative. Prezzo: € 230.000
tratt. Rif. 728.

A soli 5 minuti da Acqui Terme, casa
bifamiliare totalmente indipendente, im-
mersa nel verde delle colline circostanti.
Composta da: p.s.: ampio garage, cantina,
c.t. (legna e GPL), magazzino, taverna; p.t.
con cucina, soggiorno con camino termo-
ventilato, 2 camere da letto, bagno, ampio
porticato e grande terrazzo (40 m); p.1º:
mansarda composta da cucinino, tinello,
camera da letto, bagno, soffitta. La proprietà
comprende un giardino di 4000 mq. Prezzo:
315.000 €. Rif. 920

Acqui Terme, in zona residenziale, stupen-
da villa a schiera così composta: p.t.: sala,
cucina abitabile con balcone, bagno; p.s.
box auto, lavanderia, cantina (possibile
ulteriore box); p. 1º: 2 camere da letto,
bagno e ripostiglio; p. mansarda: locale
unico. Prezzo: 185.000 €. Rif. 927

Acqui Terme, zona residenziale, alloggio
su 2 piani, in palazzina di 6 alloggi con
parco condominiale, composto da: salone,
cucina, bagno, al piano 1º; terrazzo (20
mq), 2 camere da letto, 2 bagni, angolo
studio al piano 2º. Posto auto esterno.
Possibilità di acquisto box auto. Prezzo €
225.000 tratt. Rif. 923

Acqui Terme, zona centrale, vendesi ne-
gozio + magazzino; 255 mq. Due vetrine
grandi e portone carraio  alto. Possibilità di
divisione in 2 unità. Parzialmente da ristrut-
turare. Prezzo 220.000 €. Rif. 446

Cassine, casa semindipendente (libera
su 3 lati) disposta su due piani così struttu-
rata: ingresso, cucina con voltini, sala,
bagno, dispensa, locale caldaia, sottoscala
al p.t.; 4 camere, ripostiglio al p.1º. Cantina
con voltine. Fossa biologica, doppi vetri e
persiane nuove. Ex stalla da cui si può
ricavare un garage. Sopra alla stalla ci sono
altri 3 locali da ristrutturare. Prezzo 105.000
€. Rif. 801

Cassine, casa semindipendente con giar-
dino; composto da: p.terra: ingresso su
soggiorno, cucina, bagno, ripostiglio; al
piano 1º: 3 camere e bagno; mansarda loc.
unico con bagno - box per 2 auto. Prezzo
215.000 €. Rif. 860

Acqui Terme, casa indipendente compo-
sta da: p.s.: cantine; p.t.: ingresso, cucina,
sala, ripostiglio, bagno; 1º p.: 2 camere e
bagno. Costruzione adiacente composta
da legnaia, portico e locale al piano terra,
fienile al piano primo. € 350.000. Rif. 689

RICERCHIAMO ALLOGGI IN AFFITTO AL MARE PER NOSTRA CLIENTELA  REFERENZIATA
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MESE DI FEBBRAIO

Bistagno. Da domenica 3 a
martedì 5, “Carnevalone bi-
stagnese”: 
domenica 3, ore 10 apertu-
ra del Carnevale e prima de-
gustazione dei friciò; ore 14
Beppe Grillo sosia in piazza
Monteverde presenta il “Car-
nevalone bistagnese”; aper-
tura del banco di beneficen-
za, distribuzione dei friciò;
ore 14.30 dalla stazione ini-
zia la sfilata mascherata ac-
compagnata dalla banda
Città di Canelli e da S.M.
Uanen Carvè; in piazza Mon-
teverde esibizione del grup-
po folk popolare Pijte; ore
17 saluto di Uanen Carvè
con i famosi stranot; ore
17.20 premiazione delle ma-
schere più belle; ore 21 tom-
bola di carnevale gestita dal
Comitato del Gemellaggio. 
Lunedì 4, ore 15.30 nella
sala teatrale Soms, festa in
maschera dei bambini con
spettacolare animazione a
sorpresa. 
Martedì 5, ore 14 Beppe
Grillo sosia in piazza Mon-
teverde presenta il carneva-
le; ore 14.30 sfi lata ma-
scherata delle scuole di Bi-
stagno e dei carri allegorici;
ore 17 saluto di Uanen
Carvè; ore 17.20 premiazio-
ne dei carri allegorici.
Malvicino. Sabato 2 e dome-
nica 3, la Pro Loco organizza
il Carnevale con pentolaccia;
per informazioni Pro Loco di
Malcivino, piazza Castello,
cell. 346 3846173.

SABATO 2 FEBBRAIO

Monastero Bormida. Alle ore
21 per la rassegna “Tucc a
teatro”, al teatro comunale, la
compagnia “Filodrammatica

San Carlese” presenta “Tut
per na pastilia...”, divertente
commedia in lingua piemonte-
se. Per prenotazioni, Circolo
Langa Astigiana tel. 0144
87185.

DOMENICA 3 FEBBRAIO

Cortemilia. Carnevale Corte-
miliese: alle ore 14 prenderà il
via la sfilata dei carri di carne-
vale, al termine ancora cioc-
colata calda, bugie e le tipi-
che “piote d lʼurs”.
Prasco. Alle ore 15, nel salone
parrocchiale, la parrocchia San-
ti Nazario e Celso organizza la
tombolata di Carnevale.

DOMENICA 10 FEBBRAIO

Acqui Terme. I l  Comitato
Amici del Carnevale organiz-
za “Il Carvè di Sgaientò”; ore
14.30 ritrovo presso il piazza-
le Dolermo (ex caserma Batti-
sti) da dove avrà inizio la sfi-
lata dei carri allegorici e dei
gruppi mascherati; con la par-
tecipazione del Corpo Bandi-
stico Acquese.
Bistagno. Per la rassegna
teatrale “Aggiungi un posto a
teatro”, alle ore 16, al teatro
della Soms in corso Carlo Te-
sta, “Arlecchino cavadenti ov-
vero la pozione prodigiosa
con Pantalone tiranno beffa-
to”, prodotto da lʼAprisogni.

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO

Bubbio. Al Castello di Bub-
bio concerto del duo Alessio
Nebiolo (chitarra), Nadio Ma-
rengo (fisarmonica); brani del
repertorio ispanico, una “jazz
sonata” di Bogdanovic e “lʼHi-
stoire du Tango” di Astorre
Pizzola. Ingresso gratuito
(ore 22); ma chi vorrà par-
tecipare alla cena (ore 20.30)
può telefonare al n. 0144
852123.

Acqui Terme. Gli archi ro-
mani sotto la neve, in una
vecchia immagine di Mario
Barisone. Ecco la copertina,
inno allʼAcquesità, non solo di
una città, ma anche di una
vallata. Con un paio di setti-
mane di ritardo è finalmente
in edicola i l numero 12 di
ITER, la rivista dellʼidentità
del territorio, di fonti e imma-
gini.

Per i lettori un interessante
abbinamento (prezzo com-
plessivo di 10 euro): con le
oltre 170 pagine della rivista
cʼè il CD Ricordi fuoriusciti.

Una nuova sorpresa 
Il disco (che segue il DVD

dedicato ad Ando Gilardi, al-
legato al n.11) raccoglie le
letture - di Fabrizio Pagella e
Tatiana Lepore - e le musiche
- degli Yo Yo Mundi – di uno
spettacolo prodotto da ACTI
Teatri Indipendenti, dal Circo-
lo dei Lettori di Torino, del
Centro Gobetti, della Fonda-
zione Gramsci, dellʼIstituto
Salvemini con la collabora-
zione di Fondazione Teatro
Stabile di Torino e Sistema
Teatro Torino.

Sotto lʼinsegna “La cultura
non è una questione astratta,
è unʼadesione ai problemi del
proprio tempo, è un impegno”
(una frase di Gaetano Salve-
mini, che è poi il contrario de
“Sii giovane, taci”), il lavoro
costituisce un modo concreto
per ricordare il Sessantesimo
della Costituzione nel nome
di Salvemini, Carlo e Nello
Rosselli, Antonio Gramsci e
Piero Gobetti, della loro inte-
grità morale, e delle espe-
rienze di esilio, galera, intimi-
dazione e morte “che non fer-
mano le idee”.

Ma ricco è anche lʼindice
delle pagine, che ora si rian-
nodano a vecchi itinerari, e
ora si avventurano su nuove
strade.

ITER ritorna 
sui proprio passi 
Se da un lato proseguono

le indagini su Acqui cit tà
ebraica (contributo di Aldo
Perosino), se Barbara Bon-
giovanni aggiunge altre me-
morie alla vicenda del padre
Paolo e alla sua esperienza
di prigionia (cfr. ITER 6), la
foto del “cacciatore di volpi”
di quello stesso numero ha
permesso non solo di identifi-
care il protagonista, ovvero
Guido Ravera da Melazzo,
ma anche di rievocare una fi-
gura a suo modo leggenda-
ria. Che la Provincia non
mancò di riconoscere, nel
1961, con una medaglia dʼo-
ro, per lʼattività di tutela della
fauna domestica.

Anche Aldo Oddone con-
clude il suo validissimo inter-
vento dedicato alla logica e
alla grafia del dialetto, così
come ritornano le rubriche de

I viaggi di Iter (ecco un repor-
tage dʼantan di Modesto Pa-
roletti) o la foto U iʼera na vo-
ta...dedicata ai paesi (in que-
sto caso a Ricaldone).

Nuove strade
Proprio vero: con la globa-

lizzazione, con i viaggi velo-
cissimi e supersonici, o digi-
tali, del XXI secolo, non cʼè
più paese lontano. Lontano
può essere, semmai, solo il
passato.

Verso cui si avventurano
Paolo Piana Toniolo (leggen-
do dai documenti del Seicen-
to dei “fatti” di Canelli e Ca-
stelnuovo Belbo), Sergio Ar-
diti (gli eroi cassinesi e mon-
ferrini del Risorgimento) e
Andrea Gallisai e Giulio Sar-
di, che riscoprono - anche fo-
tograficamente - una parte
della città medievale in un iti-
nerario che dalla Piazza del-
lʼArchivolto conduce alla Cat-
tedrale e ai suoi tesori. Eʼ
lʼembrione di una guida turi-
stica che presto entrerà a far
parte della collana dei “Libri
di ITER”.

Da Rivalta Bormida (ecco
le vicende della scuola evan-
gelica) alle poesie in verna-
colo del giovanissimo Davide
Benzi, presentate da Arturo
Vercellino, prof. emerito dellʼ
”Ottolenghi”, agli scritti della
famiglia Della Torre presenta-
ti da Davide Arecco, ITER do-
dici si segnala per il suoi con-
tenuti eterogenei e per lʼin-
dubbia cura che redattori,
grafici e addetti alla tipografia
mettono nellʼallestimento di
un volumetto che non vuole
essere un “prodotto”, ma un
contributo appassionato al ri-
lancio dellʼidentità, dellʼappar-
tenenza territoriale, della cul-
tura comune, Che riscopre le
tradizioni e le radici delle no-
stre terre, cercando di con-
durre un discorso dʼinsieme.
Non per città. O per paesi.
Ma per una Valle. Anzi per tre
(Belbo, Bormida e Orba), per
una diocesi che abbraccia
cinque province. Pianura col-
lina dolce e collina più alta e
brulla e boscosa. Ecco per-
ché il discorso va condotto
“dʼinsieme”. 

E insieme, soprattutto, con
i lettori. Superato il traguardo
dei cento venti abbonamenti,
ITER festeggia con una pro-
mozione davvero convenien-
te. 27 euro per r icevere i
quattro numeri 2008 a casa.
Poco più di due euro al mese
sono sufficienti per riscoprire
le nostre storie.

Info, arretrati e abbona-
menti presso la Libreria Ci-
brario - Campo di Carte, di
Piazza Bollente e presso la
Editrice Impressioni Grafiche,
via Carlo Marx 10, tel. 0144
313350 (per contattare la re-
dazione chiedere del la
dott.ssa Monica Mazzocchi).

* Guida in stato di altera-
zione psico-fisica per uso a
di sostanze stupefacenti (art.
187)

1. Chi guida in stato di al-
terazione psico-fisica dopo
aver assunto sostanze stu-
pefacenti o psicotrope è pu-
nito con lʼammenda da euro
1000 a euro 4000 e lʼarresto
fino a 3 mesi. Allʼaccerta-
mento del reato consegue
sempre la sanzione ammini-
strativa accessoria della so-
spensione della patente di
guida da 6 mesi ad 1 anno.
La patente è sempre revoca-
ta, se il reato è commesso
da conducente di autobus o
di veicolo di massa comples-
siva a pieno carico superiore
a 3,5 t. o di complessi di vei-
coli, in caso di recidiva nel
biennio. Per il ritiro della pa-
tente si applicano le disposi-
zioni dellʼarticolo 223.

1-bis. Se il conducente in
stato di alterazione psico-fisi-
ca dopo aver assunto so-
stanze stupefacenti o psico-
trope provoca un incidente
stradale, le pene di cui al
comma 1 sono raddoppiate
ed è disposto il fermo ammi-
nistrativo del veicolo per 90
giorni, salvo che il veicolo
appartenga a persona estra-
nea al reato. È fatta salva in
ogni caso lʼapplicazione delle
sanzioni accessorie previste
dagli articoli 222 e 223.

1–ter. Competente a giudi-
care dei reati di cui al pre-
sente articolo è il tribunale in
composizione monocratica.
Si applicano le disposizioni
dellʼarticolo 186, comma 2-
quater

2. Al fine di acquisire ele-
menti utili per motivare lʼobbli-
go di sottoposizione agli ac-
certamenti di cui al comma 3,
gli organi di Polizia stradale
secondo direttive fornite dal
Ministero dellʼinterno, nel ri-
spetto della riservatezza per-
sonale e senza pregiudizio
per lʼintegrità fisica, possono
sottoporre i conducenti ad ac-
certamenti qualitativi non in-
vasivi o a prove, anche attra-
verso apparecchi portatili.

3. Quando gli accertamenti
di cui al comma 2 forniscono
esito positivo o quando si ha
altrimenti ragionevole motivo
di ritenere che il conducente
del veicolo si trovi sotto lʼef-
fetto conseguente allʼuso di
sostanze stupefacenti o psi-
cotrope, gli agenti di Polizia
stradale fatti salvi gli ulteriori
obblighi previsti dalla legge,
accompagnano il conducente
presso strutture sanitarie fis-
se o mobili afferenti ai sud-
detti organi di Polizia strada-
le ovvero presso le strutture
sanitarie pubbliche o presso
quelle accreditate o comun-
que a tali fini equiparate, per
il prelievo di campioni di li-
quidi biologici ai fini dellʼeffet-
tuazione degli esami neces-
sari ad accertare la presenza
di sostanze stupefacenti o
psicotrope e per la relativa
visita medica. Le medesime
disposizioni si applicano in
caso di incidenti, compatibil-
mente con le attività di rileva-
mento e soccorso.

4. Le strutture sanitarie di
cui al comma 3, su richiesta
degli organi di Polizia strada-
le effettuano altresì gli accer-
tamenti sui conducenti coin-
volti in incidenti stradali e
sottoposti alle cure mediche,
ai fini indicati dal comma 3;
essi possono contestualmen-
te riguardare anche il tasso
alcoolemico previsto nellʼarti-
colo 186.

5. Le strutture sanitarie ri-
lasciano agli organi di Polizia
stradale la relativa certifica-
zione, estesa alla prognosi

delle lesioni accertate, assi-
curando il rispetto della riser-
vatezza dei dati in base alle
vigenti disposizioni di legge. I
fondi necessari per lʼespleta-
mento degli  accertamenti
conseguenti ad incidenti stra-
dali sono reperiti nellʼambito
dei fondi destinati al Piano
nazionale della sicurezza
stradale di cui allʼarticolo 32
della legge 17 maggio 1999,
n. 144. Copia del referto sa-
nitario positivo deve essere
tempestivamente trasmessa,
a cura dellʼorgano di Polizia
che ha proceduto agli accer-
tamenti, al prefetto del luogo
della commessa violazione
per gli eventuali provvedi-
menti di competenza.

5-bis. Qualora lʼesito degli
accertamenti di cui ai commi
3, 4 e 5 non sia immediata-
mente disponibile e gli accer-
tamenti di cui al comma 2
abbiano dato esito positivo,
se ricorrono fondati motivi
per ritenere che il conducen-
te si trovi in stato di alterazio-
ne psico-fisica dopo lʼassun-
zione di sostanze stupefa-
centi o psicotrope, gli organi
di polizia stradale possono
disporre il ritiro della patente
di guida fino allʼesito degli
accertamenti e, comunque,
per un periodo non superiore
a 10 giorni. Si applicano le
disposizioni dellʼarticolo 216
in quanto compatibili. La pa-
tente rit irata è depositata
presso lʼufficio o il comando
da cui dipende lʼorgano ac-
certatore.

6. Il prefetto, sulla base
della certificazione rilasciata
dai centri di cui al comma 3,
ordina che il conducente si
sottoponga a visita medica ai
sensi dellʼarticolo 119 e di-
spone la sospensione, in via
cautelare, della patente fino
allʼesito dellʼesame di revisio-
ne che deve avvenire nel ter-
mine e con le modalità indi-
cate dal regolamento.

7. (soppresso)
8. Salvo che il fatto costi-

tuisca reato, in caso di rifiuto
dellʼaccertamento di cui ai
commi 2, 3 o 4, il conducente
è soggetto alle sanzioni di
cui allʼarticolo 186, comma 7.
Con lʼordinanza con la quale
è disposta la sospensione
della patente, il prefetto ordi-
na che il conducente si sotto-
ponga a visita medica ai sen-
si dellʼarticolo 119.

(3 - segue)

Motorizzazione oggi
a cura di Cristiano Guglieri

titolare dellʼAutoscuola Rapetto di Acqui Terme

Abbinato ad un cd degli Yo Yo Mundi

È in edicola Iter 12
Gli appuntamenti
nelle nostre zone

Acqui Terme. Sabato 16
febbraio alle ore 15 presso i
locali di Spazio Giovane si-
to in via Fleming, già sede
del Viva Estate, apre il ser-
vizio “Vivilsabato”. Il servizio
è curato dagli organizzatori
del Centro Estivo “Viva Esta-
te”, Emanuela Poggio e Ro-
berto Dolermo della Coope-
rativa Sociale Azimut, in col-
laborazione con il Comune
di Acqui Terme.

Tale progetto, con apertu-
ra bimensile al sabato, con
orario 15-18, offre, ai mino-
ri residenti nel Comune di
Acqui Terme frequentanti la
Scuola Media ed i primi due
anni della Scuola Superiore,
un luogo di ritrovo, anima-
zione, svago, con possibilità
di sperimentarsi in laborato-
ri, attività ricreative, feste a
tema e tornei, accompagna-
ti dalla presenza di due edu-
catori. 

Lʼiniziativa prevede anche
uno spazio dedicato al-
lʼinformazione, denominato
“Vivinformato” dove trovare
spunti e materiale di consul-

tazione inerenti a studio, for-
mazione, lavoro e tempo li-
bero, con possibilità di uti-
lizzo di 2 postazioni internet.

Lʼingresso al Servizio è
gratuito, con obbligo di iscri-
zione da parte di un genito-
re, considerando un numero
massimo di iscritti nella gior-
nata pari a 20 unità, previo
minimo contributo per la co-
pertura assicurativa. 

Lʼiscrizione potrà essere
effettuata o presso il Servi-
zio Socio Assistenziale sito in
Piazza Don Dolermo 4 (ex
Caserma Cesare Battisti) ne-
gli orari di apertura al pub-
blico, o al pomeriggio pres-
so la struttura di Spazio Gio-
vane in Via Flemimg 43, sce-
gliendo uno o più sabati a
cui aderire. 

Le iscrizioni saranno aper-
te da lunedì 4 a venerdì 8
Febbraio.

Per informazione è possi-
bile contattare Emanuela
Poggio al numero 331-
6661237 oppure Roberto Do-
lermo al numero 331-
6661235. 

Strevi. Nel redigere lʼarticolo intitolato “Atti vandalici al-
la tomba di Chiara”, apparso sullo scorso numero de “LʼAn-
cora”, e relativo agli inqualificabili atti compiuti al cimitero
di Strevi, era purtroppo contenuto un errore nella frase in
cui si riportava la ricostruzione dellʼincidente dʼauto in cui,
il 18 febbraio 2006, aveva perso la vita la giovane streve-
se.

La concitazione del momento ha purtroppo giocato un
brutto scherzo allʼautore dellʼarticolo, che ha attribuito er-
roneamente la responsabilità dellʼincidente non allʼuomo al-
la guida dellʼauto che trasportava Chiara (come invece ri-
sulta dalle indagini), bensì al conduttore dellʼauto che pro-
cedeva in senso opposto.

Pur non avendo, nellʼarticolo in questione, riportato i no-
mi delle persone coinvolte, ce ne scusiamo con gli interessati
e doverosamente rettifichiamo.

M.Pr.

Ammissione al passivo 
Acqui Terme. La giunta comunale, durante la riunione del 10
gennaio, ha stabilito di richiedere lʼammissione al passivo della
liquidazione coatta amministrativa della Società agricola coo-
perativa «Cantina Viticoltori dellʼAcquese» per una somma
complessiva di 59.349,91 euro. 

Si tratta di 41.187,58 euro relativi ad una cartella esattoriale
per il pagamento della tassa di conferimento liquami al depura-
tore comunale e per il pagamento della bolletta Amag per il
servizio idrico. Per tale cartella, ammontante a 52.973,50 era
stata richiesta, e concessa, una rateizzazione. La Cantina Viti-
coltori ha provveduto al pagamento di una sola parte delle rate,
e precisamente otto delle trentasei previste. Rimangono anco-
ra ventotto rate da pagare per lʼammontare complessivo. Ap-
punto di 41.187,58 euro. 

Quindi si parla per il 2004, 2005, 2006 e 2007, il pagamento
della Tia (Tariffa igiene ambientale) di 11.243,72, oltre gli inte-
ressi. Poi 970,03 euro relativi ad una ingiunzione fiscale emes-
sa dallʼUfficio tributi per il mancato pagamento della tassa sulla
pubblicità. 248 euro per sanzione violazione codice della stra-
da. Ancora un totale di 4.349,00 di euro per il mancato paga-
mento per gli anni 2004, 2005, 2006 e 2007 per lʼoccupazione
permanente di un prefabbricato del suolo pubblico in piazza
maggiorino Ferraris. Quindi 675,74 euro per Ici. 

Cartelloni 
pubblicitari

Acqui Terme. Il Comune
può concedere a privati i pro-
pri impianti per lʼesposizione
pubblicitaria, con la corre-
sponsione di 50 euro annui.
Si tratta di impianti che hanno
le caratteristiche strutturali e
architettoniche identiche a
quelli utilizzati per le Pubbli-
che affissioni. 

Per disciplinare sia la parte
relativa allʼautorizzazione del-
lʼinstallazione che la parte re-
lativa al canone da corrispon-
dere oltre allʼimposta di pub-
blicità, il Comune ha ritenuto
necessario predisporre un do-
cumento di disciplina del pro-
blema. Disciplina in cui si af-
ferma, tra lʼaltro, che lʼautoriz-
zazione è subordinata al con-
tenuto del messaggio pubbli-
citario che dovrà anche valo-
rizzare i prodotti e lʼimmagine
del territorio acquese. Le po-
sizioni destinate al tipo di
esposizione pubblicitaria sono
indicate in viale Einaudi, cor-
so Dante, viale Savona, via
Nizza, strada Alessandria e
strada Melazzo.

Sabato 16 febbraio apre “Vivilsabato”

Vicenda Vignale: una precisazione
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Acqui Terme. Le rassegne
artistiche della Galleria Artan-
da in programma per il 2008
avranno inizio in primavera e
termineranno in autunno. Si
tratta principalmente di tre
mostre personali e di tre col-
lettive, a due mani.

Lʼantologica in programma
per questʼanno, dedicata allo
scultore astigiano Paolo Spi-
noglio, subirà alcune modifi-
che rispetto alle precedenti
edizioni (Sergio Unia; Carlo
Merello). 

La prima differenza riguar-
da la location che questʼanno,
di concerto con lʼAmministra-
zione Comunale, non sarà più
nellʼex Opificio Kaimano ma
nel nuovo spazio espositivo
MoviCentro in zona Stazione.
Per fare coincidere la presen-
tazione dei nuovi locali al
pubblico con un evento signi-
ficativo si è poi deciso di anti-
cipare la rassegna artistica in
primavera, anziché come di
consueto in autunno (e qui la
seconda differenza) dal 5 al
27 aprile 2008.

Le rassegne saranno prin-
cipalmente allestite allʼinterno
dei locali della galleria fatta
eccezione per lʼAntologica di-
slocata in doppia location
(Galleria Artanda e MoviCen-
tro) e per lʼevento a calenda-
rio per fine estate, realizzato
in collaborazione con lo Spa-
zio Empta di Sassello, che
vedrà lʼesposizione conte-

stuale ad Acqui Terme (Galle-
ria Artanda) e a Sassello
(Spazio Empta). 

Gli artisti proposti da “Ar-
tanda” per il 2008 sono nomi
già noti nel campo artistico
ma anche giovani “sperimen-
tatori”, ancora in fase di for-
mazione (benché talentuosi)
come nel caso di Elisabetta
Chiappino, di Alessandra Ba-
dano, di Francesca Cristini e
di Nuccio Salvatore.

Aggiornamenti, comunicati
stampa, profili dʼautore e no-
vità sono disponibili on-line al
nuovo indirizzo:
www.galleriartanda.eu (a cura
di Idea Siti, studio Laura No-
rese).

Questo il calendario mostre
del 2008.

15-29 marzo: personale di
Elisabetta Chiappino, Galleria
Artanda; 5-27 aprile: antologi-
ca di Paolo Spinoglio, Galleria
Artanda e MoviCentro di Ac-
qui Terme; 3-17 maggio: per-
sonale di Pietro Lumachi -
Galleria Artanda; 7-21 giugno:
personale di Alessandra Ba-
dano, Galleria Artanda; 28
giugno - 12 luglio: personale
di Francesca Cristini e Gian-
carlo Moncalvo, Galleria Ar-
tanda; 23 agosto - 7 settem-
bre: Guido Garbarino e Car-
melina Barbato, Galleria Ar-
tanda e Spazio Empta di Sas-
sello; 4 - 18 ottobre: Giusy
Catenuto e Nuccio Salvatore,
Galleria Artanda.

È stato recentemente dato
alle stampe il volume “Ancora
sui Liguri”, a cura di Raffaele
C. De Marinis e Giuseppina
Spadea, (De Ferrari Editore,
euro 34).

I Liguri, una delle popola-
zioni dʼItalia meno conosciute
ma degne di una riscoperta e
di attendi studi. Ecco allora
questo volume pubblicato dal-
la De Ferrari Editore di Geno-
va, nato a integrazione della
mostra “I Liguri. Un antico po-
polo europeo fra Alpi e Medi-
terraneo”, svolta nellʼambito
del programma di iniziative di
“Genova 2004 Capitale Euro-
pea della Cultura”. Unʼopera
ingente, che, sommata alla
prima parte catalogo della
mostra, edito a suo tempo da
Skyra, conta quasi 1000 pagi-
ne di scritti, 146 contributi,
138 autori (italiani, francesi,
inglesi), 5 Soprintendenze per
i beni archeologici coinvolte, 8
università, più di 2.500 voci di
bibliografia, migliaia di oggetti
esposti e pubblicati.

Il più esteso apporto alla
conoscenza e tutela del terri-
torio ligure per rispondere a
domande come “Chi erano i
Liguri? Che facevano? Navi-
gavano? Coltivavano? Com-
merciavano? Hanno lasciato
gioielli, ori, suppellettili?”.

“Ora di questa concreta
realtà sappiamo molto di più.
Finalmente gli archeologi e gli
studiosi delle altre discipline
connesse hanno dialogato al-
lʼinterno di un ampio progetto
comune, hanno potuto con-
frontare i reperti de visu, han-
no proseguito nella ricerca.
Ora sappiamo cosa bevevano
(la birra, prima del vino!), co-
sa mangiavano, come cucina-
vano, come lavoravano, come
si rapportavano con le popo-
lazioni dominanti, luogo per
luogo. Attraverso le indagini
sulle pratiche pastorali e di ar-
boricoltura dei Liguri dellʼEtà
del Bronzo e del Ferro, sap-
piamo molto di più sul pae-
saggio dellʼattuale Liguria,
sulla evoluzione della olivicol-

tura e castanicoltura, intorno
o anche prima della romaniz-
zazione, sulla realizzazione di
quellʼopera ciclopica di terraz-
zamenti che ancora ne carat-
terizza il territorio, fino allʼaf-
fermarsi della qualità della vi-
ticoltura ligure, già molto ap-
prezzata in età repubblica-
na…” (dalla prefazione di Li-
liana Pittarello).

Un lavoro non tanto setto-
riale quanto di carattere glo-
bale, aperto a tutte le proble-
matiche: dai processi di for-
mazione del paesaggio e del-
lʼethnos allʼimmagine che dei
Liguri ci è stata tramandata
dalle fonti greche e romane,
dalla grande fioritura del mon-
do ligure marittimo grazie ai
commerci di età arcaica e
classica ai cambiamenti cultu-
rali prodotti dalle invasioni
galliche, dallo scontro con
Roma allʼinserimento nellʼIm-
pero, fino allʼeredità che il
mondo ligure lasciava di sé al
termine dellʼAntichità e alle
soglie del Medioevo.

A cura di Demarinis e Spadea

“Ancora sui liguri” Ed. De Ferrari
Il calendario del 2008

Rassegne artistiche
della galleria Artanda

Acqui Terme. Lʼottava edi-
zione del banco dʼassaggio
Alessandria Top Wine che si
terrà a Tortona il 10 e 11 feb-
braio si presenta con molte
novità. Tra queste un pro-
gramma di anteprime nelle
Enoteche Regionali di Acqui
Terme e Vignale M.to.

Alessandria Top Wine è or-
ganizzato da Maurizio Fava
con le Condotte Slow Food
del Monferrato Casalese e del
Tortonese e la Delegazione
AIS della provincia di Ales-
sandria, in collaborazione con
Provincia di Alessandria e Co-
mune di Tortona che per il
quarto anno consecutivo ospi-
terà lʼevento presso il Museo
Orsi con apertura dalle ore
11.30 alle ore 18.30.

Lʼedizione numero otto di
Alessandria Top Wine registra
molte conferme e tante no-
vità.

Le Organizzazioni Agricole,
Coldiretti, Confagricoltura e
Cia collaborano allʼiniziativa
ed avranno un loro spazio isti-
tuzionale allʼinterno della ma-
nifestazione, come già avvie-
ne per Alexala. Sono 82 i pro-

duttori vitivinicoli invitati – di
cui una decina dellʼAcquese-
Ovadese già confermati - a
partecipare ad Alessandria
Top Wine.

Nella giornata di apertura al
pubblico, il 10 febbraio, coloro
che degusteranno potranno
esprimere il loro parere se-
gnalando per il Premio Top
Wine i vini che hanno mag-
giormente gradito.

I Premi Top Wine Bianco,
Rosso e Aromatico saranno
assegnati nella giornata se-
guente, lunedì 11 febbraio al-
le ore 16 alla presenza delle
autorità e dei curatori delle
Guide.

Ai vincitori dei Premi Top
Wine 2004, 2005, 2006 e
2007 era riservata lʼAnteprima
che si è tenuta domenica 27
gennaio dalle ore 15 presso
lʼEnoteca Regionale Acqui
Terme e Vino di Palazzo Ro-
bellini in Acqui Terme.

Sempre nellʼoccasione si
sono potuti degustare i vini
delle aziende associate allʼE-
noteca Regionale di Acqui
che esporranno a Tortona il
10 e 11 febbraio.

Si è tenuta domenica 27 gennaio

Anteprima all’enoteca
di Alessandria Top Wine

Acqui Terme. Ci scrive un
lettore:

«Sono nato ormai più di
una dozzina di lustri fa nella
meravigliosa vallata a cavalie-
re del torrente Erro; migrato
per lavoro in una delle più
grandi città del nord ho mes-
so su famiglia e mi sono crea-
to una discreta posizione
tantʼè che vivo in un elegante
appartamento, ma, appena
ne ho lʼoccasione, torno nei
“miei” luoghi dove trascorro
lʼestate in villeggiatura ed i fi-
ne settimana, quando il tem-
po ed i miei impegni me lo
consentono. Amo il contatto
con la natura, questa natura,
il fruscio delle nostre querce,
dei pioppi e dei salici che or-
lano lʼacqua del fiume, i nostri
boschi a macchie, i nostri ani-
mali liberi. La vallata che più
“mi appartiene” è quella che
scende da Castelletto al co-
mune di Cartosio, quella che
già lʼanno scorso è stata muti-
lata da uno “scempio architet-
tonico” che sta di rimpetto alla
cappell ina dedicata a
SantʼAnna, proprio in Castel-
letto, appena fuori il paese;
ebbene, questo stesso ver-
sante, più giù, a valle, reca
unʼaltra ferita non meno ma-
dornale, solo meno notevole
perché in luogo meno fre-
quentato. Da alcuni anni pas-
seggio volentieri dal guado
del fiume in su, verso il paesi-
no di Arzello, in quella zona
che sembra, a tratti, ancora
inesplorata, come se il tempo
si fosse fermato. Orbene, lì,
proprio nella zona delle case
Ciapulin, in prossimità di quel-
la costruzione di vago sapore
monastico, ho visto devastare
un edificio rurale di ben antica
ed umile costruzione che, in-
sieme con altre cascine tipi-
che dava forma ed autentica-
va la storia dei nostri luoghi;
una di quelle case modeste,
per dimensioni e rifiniture,
semplici, che non si fanno no-
tare, chiuse con il loro piccolo
cortile da una cortina di coni-
fere che ombreggiano il sel-
ciato nelle ore più calde del
giorno suggerendo una sen-
sazione di quiete e di pace.

Dunque, quella casa è an-
data completamente distrutta!

Dapprincipio è stato demo-

lito il cortile pavimentato dai
preziosissimi “ciapon”, poi è
stato abbattuto un antichissi-
mo cipresso che profumava la
strada il mattino presto e al-
lʼimbrunire, poi ha fatto segui-
to la demolizione di un terraz-
zino, poi le cantine seminter-
rate sono “emerse” con “por-
toni” e “finestroni” disgustosa-
mente esagerati. Ma come
può un comune come quello
di Melazzo acconsentire ad
uno scempio del genere? Ora
i nostri comuni fanno a gara a
chi la fa “più grossa”?

Non è solo unʼonta per il
paesaggio, che, peraltro, so
essere tutelato da ben preci-
se e rigide norme in prossi-
mità dei corsi dʼacqua ed in
corrispondenza dei fondoval-
le, ma cʼè da chiedersi come
si possa mettere lecitamente
a rischio la sicurezza di chi
abita e gira attorno a que-
stʼ“edificio” ormai privo di fon-
damenta. Ho fatto il curioso
ed ho scoperto che la casa è
stata di recente venduta a de-
gli stranieri che, saranno pure
i benvenuti, ma, come ognu-
no di noi, non possono agire
scriteriatamente, soprattutto
se non guidati ed indirizzati al
rispetto delle nostre normati-
ve per la tutela dei nostri luo-
ghi. Mi chiedo come sia pos-
sibile che nessuno abbia mai
fatto una segnalazione alla
giunta comunale, che nessu-
no del comune abbia mai vi-
sto nulla, che le nostre guar-
die forestali, così preparate e
ben addestrate a difendere le
nostre colline non abbiano
mai percorso la dorsale di
questa bellissima vallata.

Sotto le festività natalizie,
poi, (ad allora risale la mia ul-
tima passeggiata) ho visto
che nello sbancamento del
cortile è stato edificato un
porticato! Ma cosa accadreb-
be qualora cedesse il tufo su
cui stanno alacremente am-
pliando lʼedificio, terreno che
scende di un paio di metri sot-
to il precedente cortile? E
qualora piovesse con insi-
stenza ed abbondanza?

Sicuramente tutto il mate-
riale che nel tempo hanno ri-
mosso negli scavi scendereb-
be come unʼenorme coltre di
fango». Segue la firma

Ci scrive un lettore

Devastata la piccola
casetta nel bosco
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ESECUZIONE Nº 8/06 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA ANTONIANA POPOLARE VENETA SPA

con Avv.to (Avv. Gherardo Caraccio c/o Studio Avv. Macola)
Professionista Delegato: Mallarino dr. Giuseppe

con studio in Acqui Terme – Via Mazzini 5
LOTTO UNICO in Comune di Terzo, in centro storico, con accesso
principale in via dei Caduti 15 e con accesso secondario in via Galla-
reto tramite cortile comune. Piccolo fabbricato indipendente e libero
su tre lati, due piani fuori terra e un vano cantina. Piano terra: cucina,
locale sgombero, soggiorno rialzato. Primo piano: bagno, due came-
re, due terrazzini di cui uno con doccia. Sottotetto praticabile ma non
abitabile. Locale cantina. 
Superficie coperta del fabbricato: mq. 72; superficie abitativa: mq.
126 oltre mq. 36 di cantina.
Catastalmente così individuato: N.C.E.U. Comune di Terzo 
- Foglio 5 - mapp. 306 - sub 2 - via dei Caduti 9 piano 1 PS–T-1 –
cat. A/4 - classe 3 – vani 5,5 – R.C. 156,23;
- Foglio 5 - mapp. 307 , legato al mappale 306. Sub 2
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Saverio
Cannito.
Prezzo base € 44.800,00. Cauzione 10% prezzo base. Offerte mi-
nime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita 20% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel
caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 15/90
PROMOSSA DA Ditta Russo di Panaro G.M. 

con Avv.to G Brignano 
Professionista Delegato: Avv. Arnalda Zanini 
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42 

LOTTO I: In comune di Ponzone, fabbricato a tre piani fuori terra, a
pianta rettangolare della superficie di circa mq. 110 (con lati di m.
9,053 m. 12,10), per una superficie complessiva di circa mq. 330.
Il fabbricato è così costituito:
- piano terreno: ingresso con vano scala, disimpegno, soggiorno, cor-
ridoio, cucina, bagno;
- piano primo: vano scala, disimpegno, corridoio, nº 3 camere, bagno;
- piano sottotetto: vano scala, unico ampio locale, piccolo vano più
due zone sottotetto praticabili.
La casa risulta facilmente raggiungibile, poiché recentemente si è
provveduto ad asfaltare la strada che collega la borgata alla località
Moretti.
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Ponzone come se-
gue: Foglio n. 52, Mappale 311 sub. 1 graffato al 312 sub. 1., cat.
A/2, cl. 3, consistenza 10 vani, sub. cat. mq. 279, rendita catastale €
723,04, Fraz. Piancastagna – loc. Batresca
Nota Bene: l’aggiudicatario dovrà portare a conclusione la pratica di
condono edilizio presentata dalla Sangiunetti in data 30/09/1986 –
prot. n. 2869, ai sensi dell’art. 46 – V comma del D.P.R. 06/06/01 n.
380, con un costo aggiuntivo di € 5.033,46.
Lotto I: Prezzo Base € 89.250,00. Cauzione 10% del prezzo base.
Offerte minime in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita,
a carico dell’aggiudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazio-
ne.

ESECUZIONE Nº 22/04 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA ANTONIANA POPOLARE VENETA SPA

con Avv.to (Avv. Gherardo Caraccio c/o Studio Avv. Macola)
Professionista Delegato: Mallarino dr. Giuseppe

con studio in Acqui Terme – Via Mazzini 5
Lotto unico, in Comune di Acqui Terme (AL), fabbricato unifamilia-
re da terra a tetto in Acqui Terme (AL) Via Trasimeno 35 composta
da: ingresso, cucina, sala, camera, wc e locale ripostiglio al piano ter-
ra, bagno al piano ammezzato, due camere (una con ampio terrazzo)
al primo piano, solaio al sottotetto e sedime circostante di mq 530
lordi (comprensivi di sedime su cui insiste il fabbricato di mq 150);
superficie utile netta coperta e calpestabile di mq 120 e area pertinen-
ziale libera di mq 380, catastalmente così censito:
NCT Fg. 30 part. 83 Classe Ente Urbano superficie Ha 00.05.30.
NCEU FG 30 part. 83, sub 1, cat. A2, cl. 4, vani 7, rendita € 542,28.
NCEU Fg. 30 part. 83 sub 2 categoria C6 classe 3 consistenza mq 37
rendita € 108,92.
Si sottolinea che, come desumibile da CTU del geom. Giuso Marco, a
pag. 13 e 14, sarà obbligo dell’aggiudicatario:
- portare l’altezza del bagno a quella minima di cm. 240;
- presentare all’Ufficio Tecnico del Comune la certificazione di confor-
mità degli impianti dei locali al piano terreno (ingresso e bagno), che
dovrà inglobare anche quelli del bagno del piano ammezzato;
- demolire l’autorimessa al confine con la scarpata ferroviaria in
quanto non sanabile.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Giuso
Marco.
Prezzo base € 68.250,00. Cauzione 10% prezzo base. Offerte mi-
nime in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita 20% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel
caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 52/04
PROMOSSA DA: UNICREDIT BANCA MEDIOCREDITO SPA

con Avv.to P. Giavotti
Professionista Delegato: dott. Giuseppe Avignolo

con studio in Acqui Terme Piazza Italia 9
Lotto 1 composto da: “In comune di Bistagno, terreni, fabbricato
principale e fabbricati ad uso agricolo, così articolati:
- alloggio d’abitazione al piano primo, raggiungibile con scala esterna
costituito da: ingresso/soggiorno, cucina, disimpegno, due camere da
letto, bagno e ripostiglio di circa mq. 100;
- parte adibita a rurale e costituita al piano terra da locali di sgombero
in parte tramezzato a rustico più stalla e portico al primo piano; sotto-

tetto mal raggiungibile adibito ad essicatoio e fienile per un totale di
circa mq. 300;
- magazzino agricolo, con poco sedime in parte adibito a stalla per
caprini ed in parte a locale di deposito mangimi e vari della superficie
di mq. 240;
- terreni in parte costeggianti il fiume Bormida, da considerarsi bosco
misto, della superficie di mq. 6630.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:
al N.C.E.U del comune di Bistagno:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
12 329 – reg.Panasca nº 10 p. T. C/2 1 249mq. 270,06
12 338 1 reg.Panasca nº 8 p.T-1 D/10 2.608,00
12 338 2 reg. Panasca nº 8 p. 1 A/3 U 5,5vani 264,17
al NCT del comune di Bistagno:

Fg. Part. Qualità Classe Sup. are R.D. R.A.
12 53 bosco misto 2 55.30 8,57 1,71
12 240 seminativo 4 10.80 2,79 2,23

NOTA BENE: esiste un basso fabbricato adibito a pollaio-conigliera
sito tra i mappali 338 e 329 per il quale non è stata richiesta nessuna
concessione o permesso edilizio, pertanto non sanabile in quanto co-
struito entro la fascia di rispetto del fiume Bormida, tale fabbricato
dovrà essere demolito a cura dell’aggiudicatario.
Prezzo base € 82.400,00. Cauzione 10% del prezzo base. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita pari al
20% del prezzo di aggiudicazione, da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Lotto 2 composto da: “In comune di Bistagno, basso e modesto fab-
bricato rurale ad uso ricoveri attrezzi e derrate, ubicato nel sito a col-
tivo fra i mappali 202 e 203, costituito da un unico locale al piano ter-
ra e poco sottotetto. Terreni agricoli.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:
al NCT del comune di Bistagno:

Fg. Part. Qualità Classe Sup. are R.D. R.A.
12 321 fabb. rurale 00.38
12 202 seminativo 1 27.12 23,11 15,41
12 203 seminativo 1 43.90 37,41 24,94

Prezzo base € 15.200,00. Cauzione 10% del prezzo base. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita pari al
20% del prezzo di aggiudicazione, da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Lotto 3 composto da: “In comune di Bistagno, capannone rurale ad
uso stoccaggio, cernita e confezionamento dei prodotti agricoli, con
struttura portante internamente in prefabbricato; della superficie com-
plessiva di mq. 775, di cui mq. 95 non ancora completati da adibire
ad Uffici e servizi igienici più locali tecnici (celle frigo e laboratori).
Terreni agricoli.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:
al NCEU del comune di Bistagno:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Rendita
12 337 — reg.Panasca- snc - p. T. D/10 2.930,00
NOTA BENE: per tale costruzione occorrerà, a cura dell’aggiudicata-
rio, segnalare con una denuncia di inizio attività, le lievi modifiche
che alcune parti interne hanno subito rispetto al progetto iniziale. 
al NCT del comune di Bistagno:

Fg. Part. Qualità Classe Sup. are R.D. R.A.
12 207 seminativo 1 16.10 13,72 9,15
12 333 seminativo 1 14.00 11,93 7,95
12 336 seminativo 1 81.80 69,71 46,47

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nelle relazioni di CTU redatte dal geom. Martino
Roberto, depositate in Cancelleria rispettivamente in data 24/03/05 e
3/10/05, i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 92.000,00. Cauzione 10% del prezzo base. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita 20%
del prezzo di aggiudicazione, da corrispondere a cura dell’acquiren-
te nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 61/06
PROMOSSA DA T.S.M. di Tosi Sergio e Marco s.a.s.

con Avv. S. Brignano 
Professionista Delegato: Avv. Arnalda Zanini 
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42 

LOTTO I: In Comune di Acqui Terme (AL), alloggio sito al piano
primo (secondo fuori terra) e box auto al piano terra. L’alloggio è
composta da un ingresso, cucina abitabile, bagno, sala, camera, ripo-
stiglio, corridoio ed un balcone. Le finiture interne in generale sono in
buono stato di manutenzione e conservazione ed i vani sono di forma
regolare. Le aperture dei box auto sono del tipo basculante in metallo.
Gli immobili sono censiti al N.C.E.U. del Comune di Acqui Terme
come segue: Foglio n. 23, Mappale 697 sub. 48, cat. A/2, cl. 4, vani
4, rendita catastale € 309,87; Foglio n. 23, Mappale 697 sub. 46, cat.
C/6, cl. 4, 14 mq, rendita catastale € 48,44, Via Lagrange.
LOTTO UNICO: Prezzo base € 70.500,00. Cauzione 10% del
prezzo base. Offerte minime in aumento € 2.000,00. Spese pre-
sunte di vendita, a carico dell’aggiudicatario, pari al 20% del prez-
zo di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 70/05
PROMOSSA DA UNICREDIT BANCA S.P.A. 

con Avv.to GIOVANNI BRIGNANO
Professionista Delegato: NOTAIO LUCA LAMANNA
con studio in Acqui Terme (AL), Via Garibaldi n. 10

LOTTO B:
1) Appezzamento di terreno agricolo sito nel Comune di Castelletto
Molina (AT), della superficie complessiva di circa 13.150 metri qua-
drati.
DATI CATASTALI: Individuato all’Ufficio del Territorio del Comu-
ne di Asti - Catasto Terreni del Comune di Castelletto Molina con i
seguenti dati: 
- fol. 1 p.lla 59, vigneto di classe 2, are 23, centiare 40, R.D. Euro
17,52, R.A. Euro 18,73;

- fol. 1 p.lla 60, vigneto di classe 2, are 48, centiare 90, R.D. Euro
36,62, R.A. Euro 39,14;
- fol. 1 p.lla 182, vigneto di classe 2, are 46, centiare 00, R.D. Euro
34,45, R.A. Euro 36,82;
- fol. 1 p.lla 117, vigneto di classe 2, are 13, centiare 20, R.D. Euro
9,88, R.A. Euro 10,57;
2) Appezzamento di terreno agricolo, con entrostante fabbricato rura-
le diroccato, sito nel Comune di Fontanile (AT), confinante con l’u-
nità immobiliare di cui al precedente punto 1), della superficie com-
plessiva di circa 4.541 metri quadrati.
DATI CATASTALI: Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune
di Asti - Catasto Terreni del Comune di Fontanile con i seguenti dati: 
- fol. 7 p.lla 85, fabbricato rurale, are 00, centiare 41, privo di rendita;
- fol. 7 p.lla 89, vigneto di classe 2, are 20, centiare 80, R.D. Euro
16,65, R.A. Euro 16,65;
- fol. 7 p.lla 90, vigneto di classe 1, are 24, centiare 20, R.D. Euro
28,12, R.A. Euro 21,87.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Alessan-
dra Piccardi.
Prezzo base € 60.800,00. Cauzione € 6.800,00. Offerte minime in
aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel
caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 72/06 
PROMOSSA DA Banca Popolare di Novara S.p.A.

con Avv.ti Ferrari e Camiciotti 
Professionista Delegato: Avv. Arnalda Zanini 
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42 

LOTTO UNICO: In Comune di Castelnuovo Belbo (AT) - Via Maz-
zini civico n. 4 fabbricato a destinazione abitativa, a due piani fuori
terra in completo stato di abbandono;
- Piano terreno: ampio locale di sgombero, cucina abitabile, sala; 
- Piano primo: cinque camere, balcone.
L’area pertinenziale è in completo stato di abbandono e ricopre una
superficie catastale di mq. 270 circa.
Gli immobili sono censiti al N.C.E.U. del Comune di Castelnuovo
Belbo come segue: Foglio n. 7, Mappale 317 sub. 1, cat. A/4, cl. 1,
consistenza 7,5, rendita catastale € 185,92; foglio 7, mappale 317,
ente urbano (area pertinenziale), mq 270, Via Mazzini n. 4.
LOTTO UNICO: Prezzo base € 48.750,00. Cauzione € 4.875,00.
Offerte minime in aumento € 1.500,00. Spese presunte di vendita,
a carico dell’aggiudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione.

Si rende noto che è stata disposta vendita con incanto in data 21 marzo 2008 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili con incanto

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti non ammessi agli
incanti), per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare presso lo stu-
dio del Professionista delegato, la relativa domanda entro le ore 12:00
del giorno non festivo o prefestivo antecedente a quello dell’incanto. Ta-
li offerte devono essere accompagnate dal deposito di una somma pari
al 10% del prezzo base (a titolo di cauzione), mediante deposito di as-
segno circolare trasferibile intestato al Professionista, inserito nella bu-
sta contenente l’offerta. La domanda di partecipazione all’incanto do-
vrà riportare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del co-
dice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale
prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente. Ai sensi del-
l’art.580 C.p.C., se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione
dovrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura dell’incanto,
salvo che l’offerente non abbia omesso di partecipare al medesimo, per-
sonalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza documentato e giu-
stificato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura
dei 9/10 dell’intero. Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria resi-
denza ed eleggere domicilio in Acqui Terme. In caso di pluralità di of-
ferte si terrà una gara sull’offerta più alta avanti al Professionista dele-
gato presso il proprio studio. L’aggiudicatario, entro 45 giorni dall’ag-
giudicazione, dovrà depositare il residuo prezzo, detratta la cauzione già
versata, mediante assegno circolare presso lo studio del Professionista.
Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le spese presuntive di ven-
dita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, che dovranno essere ver-
sate mediante assegno circolare con le medesime modalità. L’eventua-
le eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario a cura del Professionista. 

Ad incanto avvenuto potranno essere presentate presso lo studio del Pro-
fessionista offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non sa-
ranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede d’incanto. Gli offerenti dovranno depositare un as-
segno circolare trasferibile, relativo alla cauzione di importo doppio ri-
spetto a quello fissato per la vendita all’incanto, presso lo studio del Pro-
fessionista ed al medesimo intestato. Anche in questo caso l’aggiudicatario,
ad esito della gara indetta ai sensi dell’art.584 C.p.C., entro 45 giorni
dall’aggiudicazione, dovrà provvedere al versamento del saldo, detrat-
ta la cauzione già versata, mediante deposito di assegno circolare pres-
so lo studio del Professionista ed al medesimo intestato. Inoltre lo stes-
so aggiudicatario dovrà consegnare al Professionista delegato, un asse-
gno circolare per la somma corrispondente al 20% del prezzo di ag-
giudicazione per spese presuntive di vendita. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario a cura del Professionista. Atti relativi a ven-
dita consultabili presso il custode: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIA-
RIE, Via Fernando Santi nº 26, Zona Industriale D 4, 15100 Alessan-
dria - Tel./fax: 0131/22.51.42 - 22.61.45; e consultabili sul sito internet
www.alessandria.astagiudiziaria.com - e.mail: ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE DELEGATE CON INCANTO
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ESECUZIONE Nº 17/07
PROMOSSA DA AG. IMM. BADANO PIERPAOLO

con Avv.to A. Levratti
Comune di Spigno Monferrato (AL), Via della Fontana, 3
Unità Abitativa su Nr. 4 Livelli per Complessivi Mq. 140, composta
da:
- Al P.T. presenta (2 Vani, 1 Piccolo W.C., Scala Interna, Piccolo Se-
dime)
- Al P.1º. presenta (2 Vani, 2 Piccoli Balconi, Scala Interna)
- Al P.2º. presenta (2 Vani, 2 Piccoli Balconi, Scala Interna)
- Al P.3º. presenta (1 Vano, 1 Piccolo W.C., Scala Interna, Terrazza
Panoramica) 
Catastalmente censita al N.C.E.U. di SPIGNO MONFERRATO (AL) 
(Codice Comune “I901”) alla posizione:
UNITA’ IMMOBILIARE ABITATIVA

Foglio Mappale Sub. Cat. Classe Cons. R.C.
18 196 A/2 1ª 7,5 Vani € 282,76

Prezzo base € 40.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta 20% della aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente
nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 6/01+72/04
PROMOSSA DA BANCA SELLA SPA

con Avv.to Isidora Caltabiano
LOTTO 2, intera proprietà, composto da: in Comune di Orsara Bor-
mida, fabbricato di civile abitazione, posto su due piani, aventi un la-
to completamente contro la terra. Nel dettaglio l’immobile risulta es-
sere così composto: cucina, sala, ripostiglio, disimpegno, bagno e
cantina interrata al piano secondo sottostrada; nº 2 camere da letto più
locale armadi, il tutto collegato da lungo corridoio al piano primo sot-
tostrada; fabbricato adibito a forno a legna posto nella corte pertinen-
ziale in fronte all’immobile di cui trattarsi, ampia corte pertinenziale
prospiciente l’immobile di cui trattarsi; infine due appezzamenti di
terreno attualmente boschivi, anch’essi ubicati in prosecuzione della
citata corte sul versante che discende da monte a valle.
Censito al NCEU del Comune di Orsara B.da con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
3 232 3 Via G. Peloso A/4 2 Vani 7 278,37

Censito al NCEU del Comune di Orsara B.da con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Qualità sup. are R.D. R.A.
3 233 bosco ceduo 04.30 0,29 0,04
3 475 vigneto 06.20 6,08 5,12

LOTTO 3, intera proprietà, composto da: in Comune di Orsara Bor-
mida, fabbricato di civile abitazione prospiciente la via Peloso, com-
posto da soggiorno, angolo cottura, nº 2 camere da letto, bagno ed
ampio terrazzo con vista panoramica sulla valle. Piccola area adibita
a corte prospiciente l’ingresso principale del fabbricato stesso.
Censito al NCEU del Comune di Orsara B.da con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
3 232 4 Via G. Peloso A/4 2 Vani 4,5 178,95 

Prezzo Base LOTTO 2 € 35.000,00. Offerte minime in aumento
€ 1.000,00.
Prezzo Base LOTTO 3 € 29.000,00. Offerte minime in aumento
€ 1.000,00
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 24/88
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI SAVONA SPA

con Avv.to Paolo Pronzato
Lotto I per intera proprietà in Comune di Pareto, reg. Monte Orsaro o
Malabriè, appezzamento di terreno boschivo della superficie catastale
complessiva di mq. 21.260.
Censito al NCT come segue:

Fg. Mapp. Qualità Cl. Sup. ha R.D. R.A.
38 54 bosco ceduo 2ª 0.70.50 4,01 0,73
38 57 bosco ceduo 2ª 1.42.10 8,07 1,47

Lotto II per intera proprietà in Comune di Pareto, reg. Prato dei gril-
li, appezzamento di terreno boschivo della superficie catastale com-
plessiva di mq. 4.490.
Censito al NCT come segue:

Fg. Mapp. Qualità Cl. Sup. ha R.D. R.A.
34 139 bosco ceduo 2ª 0.44.90 2,55 0,46

Lotto IV per intera proprietà in Comune di Pareto, reg. Truti, appez-
zamento di terreno seminativo della superficie catastale complessiva
di mq. 11.950.
Censito al NCT come segue:

Fg. Mapp. Qualità Cl. Sup. ha R.D. R.A.
36 207 Seminativo 4ª 1.07.80 22,27 19,49
36 208 Prato 3ª 0.11.70 3,63 2,11

Lotto VI intera proprietà in Comune di Acqui Terme, alloggio in via
De Gasperi, ubicato al II piano del cond. I Tigli scala D. - Composto
da corridoio, ripostiglio, bagno, cucina, due camere, due balconi e
piccola cantina pertinenziale al piano interrato.
Censito al NCEU del comune di Acqui Terme come segue:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Vani R.C.
28 337 23 Via A.De Gasperi p. 2-1-PS A/2 5ª 4,5 418,33

int. 8 scala D
Prezzo base lotto 1: € 8.200,00. Offerte minime in aumento Lotto
1 € 200,00. 
Prezzo base lotto 4: € 11.000,00. Offerte minime in aumento Lot-
to 4 € 300,00.
Prezzo base lotto 6: € 94.000,00. Offerte minime in aumento Lot-
to 6 € 2.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta 20% della aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente
nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 69/06
PROMOSSA DA FERRARIS ELISABETTA

con Avv.to Ersilia Chicchese
Lotto Unico, per intera proprietà del debitore composto da: “In Co-
mune di Orsara Bormida, con accesso dai nº civici 17 e 19 di via Ga-
ribaldi. L’immobile è costituito da una porzione di fabbricato da terra
a tetto elevato su tre piani, così composti:
- al piano terreno da nº 3 cantine/locali di sgombero, aventi accesso
dalla Via Garibaldi e da un piccolissimo sedime/area scoperta;
- al piano primo da due camere, un locale servizio igienico, un picco-
lo balcone ed un piccolo vano scala per l’accesso al piano secondo;
- al piano secondo da due camere e da un piccolo balcone.

L’immobile è censito al NCEU del Comune di Orsara Bormida, come
segue: Foglio 3, Mapp. 70, Ubicazione via Garibaldi, 17 - 19 p. T. 1º-
2º; Cat. A/4; cl. 2ª; R.C. 159,07.
Prezzo base € 45.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta 20% della aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente
nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 36/07
PROMOSSA DA FINECO BANK SPA

con Avv.to Maria Vittoria Buffa
Lotto Unico, per intera proprietà composto da: “In Comune di Alice
Bel Colle, Via Roma n. 41, unità abitativa su 3 livelli per complessivi
mq 115, composta da: 
- al piano terra: ingresso, lavanderia, locale di sgombero, scala inter-
na, piccolo sedime;
- al 1º piano: cucina, soggiorno, terrazzino, scala interna;
- al 2º piano: spogliatoio, camera, ripostiglio, scala interna.
L’immobile è censito al NCEU del comune di Alice Belcolle, come
segue: Foglio 5, Mappale 240, Cat. A/4, Cl. 2ª, Cons. 6 vani e R.C.
223,11.
Prezzo base € 35.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta 20% della aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente
nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 58/2004
PROMOSSA DA INTESA GESTIONE CREDITI SPA

con Avv.to Marino Macola
Lotto unico, composto da: “In Comune di Nizza Monferrato, Via F.lli
Rosselli n. 26 al piano 4º (5º fuori terra), alloggio composto da: di-
simpegno, due camere, cucina, ripostiglio e due balconi con annessa
cantina al piano seminterrato portante il nº 36. La consistenza dei be-
ni è la seguente: abitazione mq. 80,50, balconi mq. 10,00, cantina mq.
11,50.
Sono in corso lavori di ristrutturazione e alla data del sopralluogo ri-
sultavano da ultimare l’installazione delle porte, l’ultimazione dell’a-
deguamento dell’impianto elettrico e la pavimentazione dei balconi.
Coerenze alloggio: vano scala, alloggio B/4-3, vuoto su cortile comu-
ne, alloggio B/4-2, vuoto su cortile.
Coerenze cantina: corridoio condominiale, locale caldaia, terrapieno
e cantina nº 37.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati al N.C.E.U. del
Comune di Nizza Monferrato:

Fg. Mapp. Sub. Cat Cl. Cons. Rendita
11 117* 84 A/2 2 4 vani 227,24

(*) già censito al fg. 11, mapp. 390, sub. 24
Prezzo base € 31.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta 20% della aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente
nel caso di aggiudicazione.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 28 marzo 2008 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili

delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE SENZA INCANTO

Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno
circolare trasferibile pari al 10% a titolo di cauzione intestato al-
la “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” -
unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che dovrà ri-
portare solo il numero della procedura e la data della vendita) en-
tro le ore 13.00 del giorno non festivo antecedente quello fissato
per la vendita presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale di Acqui Terme. 

In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.

L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.

Versamento entro 45 giorni dall’aggiudicazione del residuo prez-
zo, detratto l’importo della cauzione.

Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione e da corrispondere a cura dell’aggiudicatario nei termini
previsti (l’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario).

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via Fernando Santi 26 - Z.I. D4 -
Alessandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.
com, possibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa
prenotazione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 - ivgales-
sandria@astagiudiziaria.com

Si rende noto che è stata disposta
vendita con incanto

in data 28 marzo 2008 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze

del Tribunale di Acqui Terme degli immobili
delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni:
Dott. Giovanni Gabutto

Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili con incanto

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE CON INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili intestati
alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME”
entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello
di vendita, le somme sopra-indicate relative alla cauzione e alle
spese presuntive di vendita,.

Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l'offerente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore
speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la
cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.

La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in
udienza.

Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.

Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno effi-
caci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello
raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare in
Cancelleria assegno circolare trasferibile intestato a “ Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo alla cauzio-
ne di importo doppio rispetto a quello fissato per la vendita con
incanto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di ag-
giudicazione a carico dell’aggiudicatario. Versamento del prezzo
entro 45 giorni dall’aggiudicazione.

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppu-
re sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di vi-
sionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 - ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com

Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.
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ESECUZIONE Nº 22/06
PROMOSSA DA BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA SCRL

con Avv.to Valerio Ferrari
Professionista Delegato: Dr. Giuseppe Bertero

con studio in corso Viganò 11 - 15011 Acqui Terme
LOTTO UNICO: Intera proprietà da terra a tetto di fabbricato su tre
livelli (compreso piano sottotetto) di complessivi m2 332 (m2 126 al
piano terreno, m2 103 al piano primo e m2 103 con altezza utile infe-
riore a cm. 270 al piano sottotetto) di superficie lorda, oltre a sedime
circostante di circa m2 3.314 (superficie complessiva catastale delle
particelle mq. 3.440 meno superficie coperta del fabbricato esistente
pari a circa mq. 126) di cui circa m2 1.900 sistemati a giardino (aree
verdi o porzioni pavimentate) e di questi poco meno di m2 90 coperti
da portici o tettoie, ad uso di civile abitazione composta da:
- sala, ingresso, lavanderia, tinello, cucina, forno, disimpegno, centra-
le termica, w.c., tettoie e porticati al piano terreno;
- quattro camere, due ripostigli, due bagni e due corridoi al piano pri-
mo;
- due ampi locali mansardati e due w.c. al piano sottotetto;
situato in Comune di Cortiglione (AT) – Via San Martino. 
Intera proprietà di terreno incolto di circa m2 960 in un altro foglio di
mappa; catastalmente così censiti al Catasto dei Terreni e dei Fabbri-
cati del Comune di Cortiglione:
Catasto dei Terreni del Comune di Cortiglione (AT)
Nº Fg. Part Qualità Cl. Sup. Ha R.DOM. R.AGR.
1 4 300 VIGNETO 1ª 00.02.20 2,90 € 2,05 €
2 4 302 SEMINATIVO 1ª 00.03.00 2,56 € 2,01 €
3 4 304 ENTE URBANO 00.13.80
4 4 307 SEMINATIVO 1ª 00.06.00 5,11 € 4,03 €
5 4 510 SEM ARBOR 1ª 00.07.70 6,56 € 5,57 €
6 4 511 SEM ARBOR 1ª 00.01.70 1,45 € 1,23 €
7 5 238 B. CEDUO 1ª 00.09.60 1,24 € 0,64 €

Catasto dei Fabbricati del Comune di Cortiglione (AT)
Nº Fg Part Cat Cl. Consist. Rendita
8 4 304 A/2 1 10,5 vani 390,44 €

Indirizzo: Strada San Martino n. 24 piano: T-1-2.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Marco
Giuso.
Prezzo Base € 268.000,00. Offerte minime in aumento 2.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

Si rende noto che è stata disposta vendita con
incanto in data 28 marzo 2008 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle
vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni:
Dott. Giovanni Gabutto

Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili con incanto

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti non ammessi agli
incanti), per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare presso lo stu-
dio del Professionista delegato, la relativa domanda entro le ore 12:00
del giorno non festivo o prefestivo antecedente a quello dell’incanto. Ta-
li offerte devono essere accompagnate dal deposito di una somma pari
al 10% del prezzo base (a titolo di cauzione), mediante deposito di as-
segno circolare trasferibile intestato al Professionista, inserito nella bu-
sta contenente l’offerta. La domanda di partecipazione all’incanto do-
vrà riportare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del co-
dice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale
prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente. Ai sensi del-
l’art.580 C.p.C., se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione
dovrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura dell’incanto,
salvo che l’offerente non abbia omesso di partecipare al medesimo, per-
sonalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza documentato e giu-
stificato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura
dei 9/10 dell’intero. Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria resi-
denza ed eleggere domicilio in Acqui Terme. In caso di pluralità di of-
ferte si terrà una gara sull’offerta più alta avanti al Professionista dele-
gato presso il proprio studio. L’aggiudicatario, entro 45 giorni dall’ag-
giudicazione, dovrà depositare il residuo prezzo, detratta la cauzione già
versata, mediante assegno circolare presso lo studio del Professionista.
Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le spese presuntive di ven-
dita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, che dovranno essere ver-
sate mediante assegno circolare con le medesime modalità. L’eventua-
le eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario a cura del Professionista.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate presso lo studio del Pro-
fessionista offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non sa-
ranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede d’incanto. Gli offerenti dovranno depositare un as-
segno circolare trasferibile, relativo alla cauzione di importo doppio ri-
spetto a quello fissato per la vendita all’incanto, presso lo studio del Pro-
fessionista ed al medesimo intestato. Anche in questo caso l’aggiudicatario,
ad esito della gara indetta ai sensi dell’art.584 C.p.C., entro 45 giorni
dall’aggiudicazione, dovrà provvedere al versamento del saldo, detrat-
ta la cauzione già versata, mediante deposito di assegno circolare pres-
so lo studio del Professionista ed al medesimo intestato. Inoltre lo stes-
so aggiudicatario dovrà consegnare al Professionista delegato, un asse-
gno circolare per la somma corrispondente al 20% del prezzo di ag-
giudicazione per spese presuntive di vendita. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario a cura del Professionista. Atti relativi a ven-
dita consultabili presso il custode: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIA-
RIE, Via Fernando Santi nº 26, Zona Industriale D 4, 15100 Alessan-
dria - Tel./fax: 0131/22.51.42 - 22.61.45; e consultabili sul sito internet
www.alessandria.astagiudiziaria.com - e.mail: ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE DELEGATE CON INCANTO

Acqui Terme. Per il funzio-
namento del Canile municipa-
le, per lʼutilizzo del quale da
parte del Comuni del distretto
di Acqui Terme è stata appro-
vata una proroga fino al 31 di-
cembre 2010, la giunta comu-
nale ha indicato quale moda-
lità di funzionamento lʼaffida-
mento a cooperative sociali di
«tipo B», che impiegano sog-
getti in condizioni di svantag-
gio.

Si tratterebbe cioè di utiliz-
zare il canile e la sua attività
come occasione lavorativa in
ambiente protetto per le per-
sone con svantaggio sociale
e fisico provenienti dalle fasce
più deboli del mondo del lavo-
ro trasformando un costo ob-
bligatorio in risorsa per il ser-
vizio socio-assistenziale, co-
me dimostrato da unʼespe-
rienza ormai quinquennale
avviata dal Comune. Si tratta
di mansioni semplici, con un
rapporto gratificante con gli
animali, ritmi di lavoro non in-
calzanti effettuati con lʼausilio
di volontari, che comprende
attività giornaliere ripetitive
quali pulizie, preparazione e
somministrazione pasti, colla-
borazione con il veterinario
durante le visite agli animali,
cioè opere che non richiedo-
no particolare professionalità,
ma che debbono essere rea-
lizzate con disponibilità e vo-
lontà ad accettare un lavoro
manuale. Le persone del ser-
vizio citato, spesso estromes-

se dal mondo del lavoro, ven-
gono seguite e sostenute
economicamente dal servizio
socio-assistenziale. Pertanto
lo strumento imprenditoriale
per la realizzazione del pro-
getto, come si legge nel docu-
mento indicato a livello di
giunta comunale, non poteva
che essere la cooperativa so-
ciale di «tipo B», che perse-
gue interessi pubblici, non a
fine di lucro e che inserisce
persone segnalate dal servi-
zio sociale provenienti dalle
fasce più deboli del mondo
del lavoro. Proprio per questo
ruolo di recupero delle perso-
ne svantaggiate, le cooperati-
ve hanno un canale privilegia-
to nei rapporti con la pubblica
amministrazione.

Lʼorganizzazione del lavoro,
sempre stando al documento,
prevederebbe due turni gior-
nalieri di lavoro di cinque ore
ciascuno. Il canile può rima-
nere aperto sia di mattino che
di pomeriggio tutti i giorni, fa-
vorendo un facile accesso del
pubblico non solo per le ado-
zioni. Sono infatti consuete le
visite di Comunità per malati
psichici, per ragazzi disabili,
scuole cittadine ed anche an-
ziani. Il volontariato, con la
cooperativa sociale «tipo B»,
non perde la sua importanza,
anzi, la rivaluta attraverso in-
terventi tesi a migliorare la
qualità di vita degli animali ed
il rapporto affettivo con gli
stessi. C.R.

Acqui Terme. Dal canile
municipale di Acqui Terme un
appello per ritrovare i proprie-
tari o acquisire notizie per ri-
conoscere questi cani.

Lucy femmina di circa due
anni, incrocio con un Labra-
dor, coda mozza. Catturata il
mese scorso a Cartosio. Af-
fettuosa, abituata al contatto
con le persone e con gli altri
animali.

Gabry femmina di circa un
anno, meticcia bianca con
macchie arancio sulle orec-
chie e sugli occhi, pelo raso.
Catturata la scorsa settimana
nel Comune di Orsara Bormi-
da. Molto timida.

Nada femmina di circa un
anno, meticcia bianca con
macchie arancio sulle orec-
chie e sugli occhi, pelo ruvido.

Catturata la scorsa settimana
nel Comune di Orsara Bormi-
da. Molto socievole.

Chi avesse informazioni
può rivolgersi al canile muni-
cipale, Strada della polveriera
12, tel. 0144-312280.

Acqui Terme. Il canile di
Acqui Terme, situato in regio-
ne Polveriera, occupa i locali
della ex polveriera militare,
zona periferica ma facilmente
raggiungibile e sorge su unʼa-
rea di 3 mila metri quadrati.
Buona parte delle strutture
sono state ristrutturate su sol-
lecitazione della Regione Pie-
monte e dellʼAsl 22 per la rea-
lizzazione del canile sanitario
comprensivo di spazi di isola-
mento ed ambulatorio veteri-
nario. Gli interventi di risana-
mento della restante parte de-
stinata a canile rifugio sono
stati e sono più gradevoli per
lʼopera effettuata con risorse
comunali e con contributo di
soci.

Attualmente le convenzioni
per lʼutilizzo della struttura so-
no 27. Il Comune gestisce,
dal 1995, direttamente il cani-
le sia sanitario che rifugio at-
traverso cooperativa di “tipo
B”, volontari autorizzati per
raccolta fondi, affidamenti, ac-
coglienza visitatori, acquisto
farmaci ecc.

Ha una struttura centrale
con canile sanitario (30 posti),
ambulatorio, uffici, servizi va-
ri, spogliatoi, dispensa cibo;
struttura di sinistra per pen-
sione o asilo per cani (100
posti rifugio e 28 pensione),
magazzino per sterilizzazioni
e cure; struttura orizzontale
circondata da box: canile rifu-
gio e cucina. Lʼarea circostan-
te, di 1000 metri circa, è stata
trasformata dai volontari in
uno spazio verde con alberi e
fiori per accogliere persone
interessate alle adozioni, sco-
laresche in visita, famiglie che
portano i figli a «conoscere»
gli animali.

Il canile è aperto al pubbli-
co 365 giorni allʼanno dalle 15
alle 19; ai Comuni per conferi-
menti, 24 ore su 24. La vigi-
lanza viene effettuata dal ser-

vizio di vigilanza dellʼAsl, Nas
e Noe, Servizio sanità anima-
le della Regione. Lʼattività
giornaliera si svolge in due
turni, dalle 9 alle 14 pulizia
box, prima uscita dei cani per
sgambatura nel cortile di per-
tinenza del canile, cottura ci-
bo, smaltimento rifiuti, even-
tuale ricovero degli animali
catturati.

Nel secondo turno, dalle 14
alle 19, è prevista la distribu-
zione del pasto, riassetto box,
pulizia cucina e dispensa.
Smaltimento rifiuti, piccola
manutenzione della struttura,
cernita e sistemazione cibo
donato ed altro.

La struttura è un punto di ri-
ferimento per ogni problemati-
ca relativa alla presenza in
città e circondario di animali
non solo domestici, per consi-
gli riguardanti il comporta-
mento degli animali.

Le esigenze immediate del
canile riguardano il suo inseri-
mento nei piani di manuten-
zione degli immobili comunali,
fornitura di ghiaia, riparazioni
rubinetteria, fari, ma anche ri-
parazione porte, sistemazione
reti di delimitazioni box, re-
stauri vari e realizzazione di
una presa elettrica a norma
nellʼambulatorio veterinario.

C.R.

Appello dal canile municipale

Chi li ha persi?

Un progetto caldeggiato dal comune

Il canile municipale e le cooperative di tipo B

Così è strutturato
il canile acquese

Gabry Nada

Lucy

Acqui Terme. Il «Concorso enologico Città di Acqui Terme»
rappresenta ormai una manifestazione di grande prestigio e di
straordinaria importanza, sia per la partecipazione di un nume-
ro considerevole di produttori, sia per il riscontro pubblicitario
ormai giunto a livello nazionale.

Recentemente lʼAmministrazione comunale ha dato lʼokay
alla ventottesima edizione della manifestazione e contempora-
neamente allʼundicesima «Selezione regionale vini del Piemon-
te». Il Concorso viene realizzato dal Comune con la collabora-
zione dellʼEnoteca regionale e con lʼAssociazione enologi eno-
tecnici.

Lʼimportanza dellʼevento è da attribuire anche allʼautorizza-
zione rilasciata al Comune, come da decreto del Direttore ge-
nerale del Ministero delle Politiche agricole Alimentari e Fore-
stali, di assegnare distinzioni alle partite di vino che abbiano
superato con esito positivo il medesimo concorso. 

La manifestazione si svolgerà il 21 e il 22 febbraio. Il Mini-
stero sarà rappresentato da un proprio funzionario con incari-
chi di controllo. Il Comitato organizzatore responsabile della
gestione del Concorso è composto dal sindaco, dal presidente
del Consiglio comunale e dal presidente dellʼEnoteca regiona-
le, da un funzionario del Ministero, dal direttore dellʼAssociazio-
ne enologi enotecnica italiani, da un rappresentante di catego-
ria della associazioni agricole, dal presidente della commissio-
ne tecnico Enoteca regionale.

Scade il 13 febbraio il termine ultimo per far pervenire allʼE-
noteca regionale di Acqui Terme i campioni di vino con i quali
intendono partecipare allʼevento. Sono ammessi vini doc e
docg ottenuti da uve prodotte nelle zone indicate dai rispettivi
disciplinari di produzione, facenti parte della Regione Piemon-
te.

La partecipazione è gratuita e riservata a viticoltori che vinifi-
cano in proprio, cantine sociali, industriali e commercianti. I vini
vengono suddivisi in aromatici rossi dolci, bianchi dolci, spu-
manti bianchi e spumanti rossi o rosati, tutti con certificato di
abilitazione doc o docg rilasciato dalla Camera di commercio
attestante lʼorigine e la denominazione del vino. C.R. 

Si prepara la 28ª edizione

Concorso enologico
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CERCO OFFRO LAVORO

24enne italiano serio e affida-
bile, cerca lavoro c/o strutture
pubbliche o private, disposto a
turni anche notturni e festivi,
disponibilità immediata. Tel. 334
1507048.
27 anni diplomata, con qualifi-
ca di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, anche come baby sitter;
no perditempo. Tel. 347
9714760.
45 anni referenziata, espe-
rienza pluriennale assistenza
anziani anche non autosuffi-
cienti, cerca lavoro come ba-
dante, aiutocucina, pulizie o al-
tro purché serio. Tel. 328
2563547.
Acqui Terme signora italiana
offresi per compagnia e assi-
stenza a signora anziana, re-
ferenze controllabili. Tel. 340
8682265.
Carpentiere edile con espe-
rienza offresi per lavoro serio e
continuativo, in Acqui e provin-
cia di Alessandria e Asti. Tel.
348 5685804.
Cercasi per stagione estiva
personale per albergo-risto-
rante, no perditempo. Tel. 0144
78075 (Grigoletto Cinzia).
Cerco lavoro come imbianchi-
no, tecnico elettricista, pia-
strellista, idraulico, rifacimento
appartamenti; massima serietà,
prezzi modici. Tel. 0144 322751
(ore serali).
Cerco lavoro solo Acqui Ter-
me, nel pomeriggio, come baby
sitter, pulizie, referenziata 41en-
ne, no automunita. Tel. 0144
363845.
Docente con esperienza plu-
riennale estera, impartisce le-
zioni di tedesco-inglese e ita-
liano per stranieri a tutti i livel-
li, si offrono corsi aziendali in
house. E-mail: rosan-
na.vitale@unige.it Tel. 349
8143712.
Eseguo lavori allʼuncinetto su
commissione, dalle bombonie-
re al copriletto. Tel. 333
9910328.
Insegnante di storia della filo-
sofia, seriamente preparata con
solida esperienza, svolge le-
zioni di recupero insufficienze e
preparazione agli esami. Tel.
331 4007383.
La coop. soc. Sollievo sele-
ziona operatori socio sanitari
ed infermieri professionali qua-
lificati, per inserimento in strut-
tura per anziani. Tel. 0144
325505 o inviare il curriculum
vitae via fax 0144 326128.
Lezioni di francese, inglese,
tedesco, assistenza compiti.
Tel. 346 3193363.
Offresi imbiancatura antimuffa,
riparazioni crepe e buchi, ver-
niciatura ringhiere, cancelli, in-
fissi ecc.; garantiti prezzi con-
venienti. Tel. 335 401842.
Pizzaiolo serio con esperienza,
cerca lavoro stagionale o fisso,
in Acqui e dintorni. Tel. 340
0580016.
Ragazza dominicana di bella
presenza,automunita, cerca la-
voro come cameriera o lava-
piatti, in bar, pizzeria, ristoran-
te; offresi come assistente an-
ziani o dama di compagnia,
diurna o notturna, qualificata
Adest. Tel. 340 3601699.
Ragazzo 19enne cerca lavoro
come cameriere, bar-man o
qualsiasi altri lavoro purché se-
rio, in Acqui Terme, no perdi-
tempo. Tel. 340 1245591.
Ragazzo italiano con espe-
rienza nel settore del giardi-
naggio e agricoltura, cerca la-
voro. Tel. 0144 765229 (ore se-
rali, Massimo).
Ragazzo offresi per aiuto in
pizzeria o ristorante, nei giorni
di sabato e domenica ore pasti.
Tel. 338 7872194.
Referenziata cerca lavoro se-
rio come badante e assistenza,
o in fabbrica, disponibile subi-
to. Tel. 328 4310799.
Referenziata signora italiana
50 anni, offresi per lavori do-
mestici e assistenza anziani,
zona Acqui Terme. Tel. 338
7110623.

Referenziatissima signora ita-
liana offresi per lavori domesti-
ci dalle 11 alle 16. Tel. 338
7110623.
Rumena 32 anni libera da im-
pegni familiari, cerca lavoro a
ore, come collaboratrice fami-
liare e assistenza ad anziani.
Tel. 340 1047105.
Signora cinquantenne cerca
lavoro, ore mattino, assisten-
za anziani, referenziata. Tel.
320 6812393.
Signora italiana 34enne cerca
urgentemente lavoro come
baby sitter, assistenza anziani
autosufficienti, no notti, colla-
boratrice domestica, impresa
di pulizie, commessa, solo Ac-
qui Terme, no perditempo. Tel.
347 8266855.
Signora italiana cerca lavoro
come assistente per anziani,
anche notti. Tel. 333 3587944.
Signora italiana con esperien-
za lavorativa, cerca lavoro co-
me badante, stirare, anche so-
lo 3 ore, tutti i giorni, no fissa, no
notte. Tel. 331 7927556.
Signora italiana referenziata,
50 anni, offresi per lavori do-
mestici e assistenza anziani,
anche per dar loro da mangia-
re nei ricoveri, in Acqui. Tel.
392 5109642.
Signora ucraina cinquanten-
ne, referenziata e con regolare
permesso di soggiorno, offresi
come badante a tempo pieno.
Tel. 348 2794669 (chiedere di
Nina).
Signore 31enne straniero cer-
ca lavoro come imbianchino,
manovale, lavori di campagna.
Tel. 380 6898418.

VENDO AFFITTO CASA

A 7 km da Acqui vendesi ter-
reno edificabile, in posizione
soleggiata, vicino strada co-
munale, di 2400 mq, euro
48.000. Tel. 347 7720738.
Acqui Terme a due chilometri
affittasi in casa colonica: mo-
nolocale con bagno; cucina -
soggiorno, camera, bagno, ri-
postiglio; cucina - soggiorno,
due camere, due bagni, ripo-
stiglio; termo-autonomi, recen-
temente ristrutturati. Tel. 339
6913009.
Acqui Terme acquistasi mono
o bilocale. Tel. 347 0165991.
Acqui Terme vendesi alloggio,
via Goito, silenzioso, libero su-
bito, termo autonomo, superfi-
cie 65 mq, posto al quarto pia-
no in palazzina sprovvista di
ascensore. Tel. 338 2952632.
Acqui Terme via Trento affittasi
locale di mq 90 ca., con tre en-
trate e bagno, uso artigianale o
commerciale. Tel. 339 6913009.
Affittasi alloggio Albisola Ma-
rina, a 50 m dal mare, 5 posti
letto, riscaldamento autonomo,
mesi febbraio, marzo, aprile,
maggio, settembre e invernali.
Tel. 0143 889396.
Affittasi alloggio ammobiliato in
Castelnuovo Bormida, compo-
sto da cucinino, tinello, due ca-
mere, servizi, cantina; euro 250.
Tel. 348 7815950.
Affittasi alloggio vicinanze Ac-
qui, composto da 2 camere, 1
cameretta, cucina grande, ba-
gno, corridoio, cantina, box au-
to, solo referenziati, no agenzie,
libero subito. Tel. 338 3134055.
Affittasi appartamento ammo-
biliato a Strevi. Tel. 338
6812557.
Affittasi box auto in via Gior-
dano Bruno, Acqui Terme. Tel.
0144 55747.
Affittasi in Acqui Terme, corso
Bagni, alloggio quattro camere,
due balconi, cantina, solo refe-
renziati. Tel. 0144 55335.
Affittasi locale commerciale in
centro Acqui Terme, di mq 65,
prezzo interessante. Tel. 333
9538654 - 0144 324578 (ore
pasti).
Affitto solo a referenziati al-
loggio in Acqui Terme zona cen-
trale, tranquilla, ultimo piano,

con ascensore, riscaldamento
autonomo, composto da sog-
giorno, cucina, 2 camere, dop-
pi servizi, ampio balcone, posto
auto, modiche spese condomi-
niali. Tel. 0144 56078 (ore se-
rali).
Alture Acqui Terme vendesi vil-
letta indipendente di mq 175,
con terreno totale mq 1000,
composta da piano terra, piano
seminterrato, piano rialzato;
prezzo trattabile, no agenzie.
Tel. 338 1170948.
Andora (SV) affitto ampio bilo-
cale, grande balcone, 5 posti
letto, lavatrice, tv, solo mesi
estivi. Tel. 0141 701281 (ore
pasti) 346 5620528.
Asti via Lamberti (zona Torret-
ta) vendesi alloggio 2º piano, di
4 vani + servizi (3 balconi), in ot-
timo stato, riscaldamento au-
tonomo, porta blindata, pavi-
mento in parquet, prezzo inte-
ressante, volendo arredato. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Borgio Verezzi affittasi alloggio
100 mt dal mare, stagione esti-
va, a mesi o settimane. Tel. 349
5625366.
Box affittasi zona via Manto-
va, Acqui Terme,vicino alla sta-
zione Fs. Tel. 347 8825714.
Famiglia di 2 persone cerca
casa in campagna o paese, an-
che come custodi, in Acqui Ter-
me, Strevi o dintorni. Tel. 349
1790157.
Morsasco alloggio bellissimo,
3 camere letto, 2 bagni, sog-
giorno, cucina, ripostiglio, ga-
rage, cantina, 120 mq terrazzo
esterno, giardino, climatizzato,
euro 280.000. Tel. 335
6542368.
Offro affitto Montechiaro dʼAc-
qui piana, quattro camere, ga-
rage, cantina, a mezza collina,
bilocale e trilocale, in rustico
adiacente provinciale. Tel. 347
4603823.
Referenziati cercano apparta-
mento, anche come portinai o
custodi, in Acqui Terme, Terzo,
Bistagno, Monastero Bormida,
Bubbio; non ammobiliato, non
condominio. Tel. 0144 323916.
Vendesi - affittasi apparta-
mento a Strevi, cucinino, sog-
giorno, 2 camere, bagno, posi-
zione soleggiata, cortile con-
dominiale per auto, cantina, no
agenzia. Tel. 347 1628477.
Vendesi alloggio 2º piano, in-
gresso, due camere, tinello, cu-
cinino, salone, bagno, riposti-
glio, cantina, tre balconi. Tel.
340 7992603.
Vendesi garage in via Salvo
dʼAcquisto Acqui Terme, con-
dominio Orsa Minore. Tel. 339
8837417 - 0144 322543.
Vendo appartamento Acqui
Terme in corso Divisione, mq
75, cucina, sala, camera da let-
to, dispensa, rifatto tutto nuovo,
spese condominio basse. Tel.
339 2431927.
Vendo in Nizza Monferrato ca-
sa da terra a tetto di mq 80, nel
cuore del centro storico, con can-
tina - taverna, magazzino, box e
solaio, no spese condominiali,
termo autonomo con impianti
tutti nuovi con condizionamento.
Tel. 333 5868961.
Vendo nel centro storico di Vi-
sone, piccola casetta libera su
tre lati, di vani due sovrapposti,
da ristrutturare. Tel. 339
6238836.

ACQUISTO AUTO MOTO

Acquisto Vespa Piaggio, tutti i
modelli, anche senza docu-
menti, collezionista acquista da
privati, pagamento in contanti e
ritiro a domicilio. Tel. 0141
823192 (ore pasti, Cristiano)
340 3355391.
Audi A4 Avant Station 2000
diesel, colore grigio antracite
metallizzato, km 36.000. Tel.
335 5757364.
Cerco motoagricola dʼoccasio-
ne, 4 ruote motrici, in buono
stato, funzionante. Tel. 333

6218354 (ore serali).
Cerco trattore 4 ruote motrici,
dʼoccasione, funzionante, tipo
Same, 40 cv circa, o altre mar-
che simili. Tel. 333 6218354
(ore serali).
Quad Sportsman Polaris 500
cc, 4x4, anno 2002, con pala da
neve basculante e baule rigido,
vendo a 5.700 euro. Tel. 339
6462889.
Vendesi auto Peugeot, 3 por-
te, anno 2003, ottime condi-
zioni, prezzo Quattro Ruote,
trattabile. Tel. 328 1163252.
Vendesi cingolo Fiat 60/75. Tel.
0144 323224 (ore ufficio).
Vendesi Fiat Doblò Malibù, an-
no 2003, km 52.000, ottimo sta-
to, vero affare, prezzo da con-
cordare. Tel. 348 3969961.
Vendesi privatamente Panda
4x4 full optional diesel, anno
2006, 14.000 km, euro 15.600,
non trattabili; perfetta. Tel. 348
1590570.
Vendesi rimorchio non omolo-
gato, 2 assi, lunghezza mt 4,
larghezza mt 2, con 4 ruote ge-
mellate e sovrapposte, molto
robusto, al prezzo di euro 800.
Tel. 338 9001760 - 0144
320889.
Vendo 4 pneumatici termici,
con cerchione, pochissimi km,
mis. 185/60 14”, euro 40 ca-
dauno. Tel. 338 7312094 (ore
pasti).
Vendo ad amatore cingolato
35/40 tipo Montagna. Tel. 347
5371754.
Vendo Ape 50, km 5200, ottime
condizioni, poco utilizzato, pa-
gamento contanti. Tel. 347
6624360.
Vendo Audi A3 2000, 140 ca-
valli, diesel, anno 2003, nera
metallizzata, 41000 km. Tel.
348 8296846.
Vendo ciclomotore a due ruo-
te, tipo Ciao Piaggio, del 1984,
in buono stato, color rosso
amaranto, euro 100. Tel. 331
4007383.
Vendo cingolo Fiat, revisionato,
larghezza 130 cm, richiesta eu-
ro 3800. Tel. 338 2010732.
Vendo moto Honda C.R.E., ci-
lindrata 50, anno 2002, km
1.028, come nuova, prezzo
conveniente da concordare. Tel.
338 9001760 - 0144 320889.
Vendo moto Suzuki GN 71 D,
del 1984 cm cubici 572, ottime
condizioni, euro 1.000. Tel. 347
4680207.
Vendo motorino Seimm Guzzi
Trotter 40 cil., anno 1968, e
motorino Piaggio Ciao 50 cil.
anno 1972, prezzo da concor-
dare. Tel. 0141 701118 (ore pa-
sti).
Vendo quattro gomme antine-
ve, antighiaccio, 175/65 R14,
euro 60. Tel. 338 7664772.
Vendo Same Tiger - Six 105
Export del 1985, con cabina
originale, a 11.500 euro e Lam-
borghini R603 DT B del 1978,
con pala caricatrice, semindu-
striale Argnani e Monti con se-
micabina, a 11.000 euro. Tel.
0143 888471.
Vendo Scooter Aprilia Leonar-
do 250, perfetto, usato poco, ta-
gliandato, 18.000 km, 05/2000,
a 1.200 euro. Tel. 338 5803870.
Vendo Suzuki Vitara fuoristra-
da, versione speciale - decap-
pottabile, nera, 5 marce, ser-
vosterzo, km 72.600, cil. 1590
iniezione, al prezzo di euro
5.400. Tel. 338 9001760 - 0144
320889.
Vendo Vespa Piaggio 150, an-
no 1999 (con miscelatore), in
ottime condizioni. Tel. 347
7879833.
Vettura Microcar Ligier, gaso-
lio, senza patente, e Ape Piag-
gio, occasione vendo. Tel. 333
2385390.

OCCASIONI VARIE

Acquistasi vigneti e diritti di
reimpianto di Moscato. Tel. 348
0302141.
Acquisto grossi lampadari vec-

chi, antichi e di modernario. Tel.
368 3501104.
Bigoncia in ferro da 30 q ven-
desi. Tel. 0144 594141.
Cercasi carrello per cingolo
omologato. Tel. 0144 594141.
Cercasi pensili da cucina, fri-
gorifero, cucina gas (possibil-
mente a bombola), armadio 4
stagioni, comò, divano e tavo-
lo da cucina con sedie, a prez-
zi modici, grazie. Tel. 347
8266855.
Cerco a modico prezzo poltro-
na letto in buono stato, con pos-
sibilità di visionarla prima del-
lʼacquisto. Tel. 0144 312351.
Cerco aratro a carrello con tre
vomeri, per trattrice di 50cv.
Tel. 347 5371754.
Cerco ciclette da camera dʼoc-
casione. Tel. 338 1193372.
Cerco erpice a denti fissi dirit-
ti o piegati, anche vecchio e ad
elementi separati, purché in de-
centi condizioni. Tel. 347
5371754.
Creazione siti internet di bella
grafica, veloci da caricare, facili
da navigare ed eseguiti in tem-
pi rapidi; grafica per volantini;
info@ideasiti.com. Tel. 348
3545758.
Fumetti vecchi di ogni genere
compro ovunque da privati, ri-
tiro di persona a domicilio. Tel.
338 3134055.
Gratis sgombero alloggi, ca-
se, garage, valutando mobili e
oggetti. Tel. 333 9693374.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245 - 0144
40119.
Occasione per sgombero lo-
cale vendo a piccolo prezzo
cucina quasi nuova, mobiletti
componibili, possibilità arreda-
re cucinino, di acquistarne sol-
tanto una parte. Tel. 335
6788967.
Offro ricompensa a chi ritrova
il mio passeggino “Chicco”
arancione e grigio. Tel. 347
6778751.
Poco usato armadio avorio ve-
neziano, 5 ante, l. 3 metri, eu-
ro 850; cucina angolare bianca,
top graniglia con penisola, eu-
ro 2.000; salotto verde velluto
anni ʼ80, con letto, euro 350.
Tel. 329 1681373.
Privato vende 50 quintali circa
di pietre di Langa spaccate,
pronte per muratura, sono di-
sposta su bancali visionabili a
Monastero Bormida. Tel. 320
0360810.
Privato vende grosso trapano
a colonna tutto in ghisa con di-
scesa automatica, motore a 2
velocità, tensione 380. Tel. 347
3127140.
Svuoto solai, cantine ed ese-
guo piccoli traslochi; se cʼè ro-
ba da recupero la ritiro; per ro-
ba da buttare euro 10 a viaggio
con lʼApe. Tel. 0144 324593.
Vendesi 2 racchette tennis mar-
ca Shadow Wip Graphite e 1
spaloing junior, come nuove.
Tel. 0144 56776 (ore serali).
Vendesi montacarico per sac-
chi (tipo assette in legno). Tel.
0144 594141.
Vendesi portone in ferro, con
vetri, h 2,40 x 2,50 larghezza.
Tel. 0144 594141.
Vendesi sala, stile Barocco pie-
montese, composta da mobile
basso con alzata, tavolo roton-
do allungabile, sei sedie in vel-
luto, euro 750. Tel. 349
1789240.
Vendo “armadio della nonna”,
antico, l. 1,66 x h m 2 + fronto-
ne in alto (25 cm ca.) x prof. 63
cm, euro 350 non trattabili, in-
vio foto se richiesto. Tel. 339
4498043.
Vendo “ciappe” per rivestimenti
e coperture e “pietra di Langa”
di varia pezzatura anche per
scalini. Tel. 0144 93086 (ore
pasti).
Vendo aratro bitrivomere per
vigneto, trinciasarmenti “Ferri”
cm 120, pesante, mulino a car-

dano a 12 martelli “Castelli”,
aratro monovomere “Dondi”
voltino cv 50 Fiat 25R, frizione
manuale. Tel. 338 5062365.
Vendo asciugatrice Rex, come
nuova, a euro 300. Tel. 338
7728118 (ore pasti).
Vendo barbagianni imbalsa-
mato, euro 30; falchetto e pap-
pagallo insieme su piedistallo,
euro 30; tutto euro 50. Tel. 0144
324593.
Vendo camera da letto com-
pleta (semi-nuova) ed altro ar-
redamento, ottime condizioni, a
prezzo di puro realizzo, per ven-
dita immobile. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo ciclette marca Ginni, in
ottimo stato, usata pochissimo,
a prezzo modico. Tel. 0144
80197.
Vendo cucina economica le-
gna con forno, marca “Lincar”,
euro 290. Tel. 347 7879833.
Vendo dieci kg di cucchiai e
forchette di Alpax, lega rame e
ottone, per fare sculture da fon-
dere, richiesta euro 6 al kg. Tel.
0144 324593.
Vendo dischi 45 g., riviste viag-
gio, cucina, enciclopedie. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo divano 2 posti semi-
nuovo, colore bianco ghiaccio
(lunghezza 2 metri x 85), euro
350 trattabili. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo due trincie, una lar-
ghezza 120 cm e una cm 160.
Tel. 338 2010732.
Vendo elevatore per fieno e
paglia. Tel. 347 5371754.
Vendo fave da seme selezio-
nate, patate e aglio da cucina.
Tel. 0144 92257.
Vendo lampadario in bronzo
leggero, dieci candele, richiesta
euro 60. Tel. 0144 324593.
Vendo legna da ardere lunga
oppure tagliata a pezzi e spac-
cata e pali da vigna di castagno.
Tel. 0144 93086 (ore pasti).
Vendo letto singolo in ottone e
lacca bianca, con doghe, 2 an-
ni di vita, marca Fraser, euro
300. Tel. 0144 91204.
Vendo mountainbike bi-am-
mortizzata, nuova, euro 95;
causa inutilizzo. Tel. 338
7312094 (ore pasti).
Vendo n. 2 mountain bike “nuo-
ve”, per mancato utilizzo, a eu-
ro 250. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo n. 5 zanzariere per por-
ta-finestra, nuove, ancora im-
ballate. Tel. 347 9691650 -
0144 440089.
Vendo pala cingolata Fiat FL4,
motore revisionato, invertitore
meccanico, richiesta euro 4000
trattabili. Tel. 338 2010732.
Vendo pelliccia volpe argenta-
ta, taglia 44, nuova, prezzo in-
teressante. Tel. 347 0905453.
Vendo piccola falciatrice BCS,
molto ben tenuta, poco usata.
Tel. 347 9691650 – 0144
440089.
Vendo quattro chili e mezzo di
monete estere da tutto il mon-
do, euro 40. Tel. 0144 322463.
Vendo quattro chilogrammi di
monete Repubblica Italiana
FDC/SPL, euro 120. Tel. 0144
322463.
Vendo sedia da ufficio, girevo-
le, in pelle nera, con rotelle, ri-
chiesta euro 50. Tel. 328
1628672.
Vendo staffe portavalige Givi
per BMW R120045, come nuo-
ve, euro 60 e valige laterali mor-
bide euro 30. Tel. 339 3563180
(dalle 20 in poi).
Vendo stufa catalitica con bom-
bola a gas, euro 25. Tel. 0144
322463.
Vendo trattori nuovi: gommato
carraro TGF7400 70 cv, 450
ore; cingolo Lamborghini Grim-
per 70 cv, 950 ore. Tel. 348
8818285.
Vendo trattorino 4 RM Valpa-
dana, bene gommato, poco
usato. Tel. 347 9691650 – 0144
440089.
Vendo un chilogrammo di
schede e ricariche telefoniche
italiane, euro 10. Tel. 0144
322463.
Vendo, causa inutilizzo, scal-
dasonno Imetec, singolo, prez-
zo interessante. Tel. 0144
312138 (ore serali).
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Sessame. Sabato 26 gen-
naio, alle ore 12.30, al risto-
rante “Il Giardinetto” di Sessa-
me, si è tenuto un incontro tra
sindaci e medici della Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida” per valutare
la bozza di protocollo predi-
sposta dalle Asl di Alessan-
dria e Asti, al fine di trovare le
risposte più adeguate alle esi-
genze socio-sanitarie dei cit-
tadini della Comunità Monta-
na.

Ad organizzare lʼincontro è
stata la consigliera regionale
e vice presidente del Consi-
glio Mariangela Cotto.

Lʼincontro di Sessame fa
seguito a quello di giovedì 5
luglio 2007, presso la sala riu-
nioni dellʼOspedale di Acqui
Terme, dove organizzato dalla
Cotto in stretta collaborazione
con lʼassessore alla Sanità e
allʼAssistenza Sociale della
comunità montana, France-
sco Cirio, che alla consigliera
regionale spiegò dove meglio
collocare lʼassistenza socio
sanitaria degli abitanti della
Langa Astigiana nellʼimminen-
za dellʼapprovazione del nuo-
vo piano socio sanitario della
Regione Piemonte. La Cotto
a sua volta sensibilizzò il col-
lega Cavallera e da allora si
stese una bozza di protocollo
che ha ottenuto il placet della
Regione. 

E prima ancora di Sessame
ed Acqui si svolse nei mesi
precedenti un incontro in Mu-
nicipio a Bubbio (si parlò di
case salute) ed in primis a
Roccaverano presso la sede
dellʼente montano, sempre
presenti i direttori generali
delle due ASL di Asti ed Ales-
sandria. Le migliorie e sburo-
cratizzazione delle tematiche
sanitari e socio assistenziali,
al fine di un miglior e più effi-
ciente servizio per le popola-
zioni della Langa Astigiana,
per lo più molto anziana, sono
state sin dallʼinizio del suo
mandato di assessore della
Comunità Montana, lʼoperato
e lʼazione di Cirio ed oggi il
protocollo ne è la giusta pro-
va. 

Allʼincontro erano presenti
lʼassessore regionale alla Sa-
nità, prof. Eleonora Artesio,
lʼarch. Luigi Robino direttore
generale dellʼAsl di Asti, lʼavv.
Gian Paolo Zanetta direttore
generale dellʼAsl di Alessan-
dria, i consiglieri regionali An-
gela Motta e Ugo Cavallera,
lʼassessore provinciale dott.
Mario Aresca, la prof. Franca
Serra del Cisa Asti Sud, il di-
rettore sanitario dellʼAsl di Al
dott. Gianfranco Ghiazza, il
direttore sanitario del presidio
ospedaliero di Acqui Terme
dott. Simone Porretto, il diret-
tore del distretto di Asti Sud
dott. Claudio Genta. 

Quindi in rappresentanza
della Comunità Montana il vi-
ce presidente Ambrogio Spio-
ta, nonché della Croce Rossa
Valle Bormida; i sindaci della
Comunità (15 su 16, presen-
ti), i sindaci di Canelli Piergiu-
seppe Dus, di Nizza Monfer-
rato Maurizio Carcione, di Ac-
qui Terme rappresentato dal
consigliere delegato dott. Ste-
fano Forlani; i medici di fami-
glia: Erico Soldani, Gabriele
Migliora, Silvano Gallo, Maria
Antonietta Barbero e Gian
Stefano Bardone; i consiglieri
provinciali Celeste Malerba e
Palmina Penna; il direttore
dellʼospedale di Nizza dott.
Luisella Martino e i giornalisti
(La Stampa, LʼAncora e La
Nuova Provincia).

Dopo lʼintroduzione al tema
“Sanità e Assistenza in valle
Bormida” di Mariangela Cotto,
che ha svolto anche il compi-
to di moderatore, lʼesame del

protocollo e gli interventi dei
vari responsabili e politici pre-
senti, quindi i sindaci e medici
di base, per un dibattito inte-
ressante e fruttuoso.

Nel corso del dibattito è
stato chiesto il superamento
degli ostacoli burocratici che
ancora in parte condizionano i
ricoveri ospedalieri fuori dal-
lʼAsl di competenza e dellʼas-
sistenza successiva alle de-
genze che riguardano Acqui.
«Abbiamo preso atto della
particolare realtà di questo
territorio e regoleremo i rap-
porti tra le Asl con unʼapposita
convenzione che soddisfi tut-
ti» ha assicurato lʼassessore
regionale Artesio.

Molti amministratori hanno
evidenziato lʼassenza di case
di riposo in Langa, lacuna da
colmare o come si possa ov-
viare, in molti casi, col volon-
tariato e mini alloggi protetti.

Il nuovo piano sanitario re-
gionale, recentemente appro-
vato (6 agosto 2007) ha tra i
suoi principi fondamentali lʼo-
mogeneità e lʼuniformità delle
prestazioni da assicurare ai
cittadini, per questo non pote-
vamo non tutelare gli abitanti

delle zone di confine tra le va-
rie province, tra i quali ci sono
quelli della Langa Astigiana,
che da sempre per le presta-
zioni sanitarie si rivolgono a
presidi fuori provincia, elimi-
nando gli inevitabili disagi a
cui andavano incontro. 

“Questo è un bel regalo
per il 2008 - afferma lʼasses-
sore Cirio - che risolve una si-
tuazione anomala, che vede-
va fortemente penalizzati i cit-
tadini del sud astigiano che
da sempre per un motivo na-
turale e geografico si recano
a curarsi nel nosocomio ac-
quese. 

Molte questioni sono anco-
ra da risolvere, ma penso che
il tavolo tecnico tra le parti
previsto dalla convenzione
analizzerà tutte le procedure
da attuarsi per quanto riguar-
da le prestazioni erogabili e le
modalità di attuazione. Infine
è importante che la quota ca-
pitaria, che lʼaccordo prevede
venga versata direttamente
allʼASL di AL, debba necessa-
riamente essere riservata al
Distretto di Acqui Terme che
in concreto eroga le presta-
zioni». G.S.

Sessame. E questo è i l
Protocollo dʼintesa tra la Asl
di Alessandria e la Asl di Asti
concernente lo sviluppo di
strategie di ottimizzazione
dellʼofferta sanitaria per la
popolazione della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”. Che è stato
sottoscritto dal direttore ge-
nerale Asl di Asti, arch. Luigi
Robino; dal direttore genera-
le Asl di Alessandria avv.
Gian Paolo Zanetta, dal di-
rettore C.I.S.A. - Asti Sud
A.S. Donata Fiore, dal presi-
dente del Comitato dei Sin-
daci del Distretto Asti Sud
Francesco Cirio, sindaco di
Roccaverano e assessore al-
la Sanità e Assistenza Socia-
le della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”. Protocollo che, un tavolo
tecnico ristretto composto dai
responsabili delle ASL incari-
cati dai direttori generali, rap-
presentante dei medici di ba-
se, dei sindaci e amministra-
tori, in poche settimane, esa-
minerà ancora in quei detta-
gli che sono emersi nella di-
scussione di Sessame, per
poi essere approvato definiti-
vamente e diventare accordo
pilota per la Regione, e di
esempio per altre realtà in
analoghe condizioni.

Recita il Protocollo: «Pre-
messo che il S.S.R. (Servizio
sanitario regionale), come ri-
badito dalla L.R. 6.8.2007, n.
18, “Norme per la program-
mazione socio-sanitaria e il
riassetto del servizio sanita-
rio regionale”, ha tra i suoi
principi fondamentali lʼomo-
geneità ed uniformità delle
prestazioni da assicurare ai
cittadini, attraverso livelli es-
senziali di assistenza su tutto
il territorio regionale che sia-
no garanzia di giustizia ed
equità, nonché lʼappropria-
tezza delle prestazioni, la
qualità e la continuità delle
stesse, attraverso lʼintegra-
zione degli interventi sociali
e socio-sanitari, avendo pre-
sente lʼesigenza di ridurre
quanto più possibile le situa-
zioni di difficoltà e disagio
per i cittadini che ne usufrui-
scono. Atteso che è compito
precipuo dellʼamministrazio-
ne della sanità pubblica - sia
a livello centrale che a livello
locale - stabil ire una pro-
grammazione delle risorse
economiche (strutture, beni,
servizi, personale) volta ad
assicurare un corretto dimen-
sionamento dei presidi ospe-
dalieri in relazione allʼeffetti-
vo bacino di utenza.

Verificato che sia lʼAsl AL
sia lʼAsl AT, che quanto di re-
cente istituzione sotto il profi-
lo amministrativo, si compon-
gono di presidi ospedalieri e
territoriali che hanno varia-
mente dimostrato di sapere
opportunamente soddisfare
gli obiettivi e le esigenze so-
pra richiamate. Considerata
la particolare conformazione
geografica dei territori di con-
fine tra Asl AL e Asl AT, non-
ché la presenza di collega-
menti stradali più agevoli,
che fanno sì che una parte
significativa della popolazio-
ne residente nei Comuni co-
stituenti la Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” si rivolga per naturale
inclinazione allʼospedale di
Acqui Terme. Atteso che tale
naturale inclinazione si so-
stanzia in dati di significativa
r i levanza: a mero t i tolo
esemplificativo, si ricorda
che, rispetto allʼanno 2005,
oltre il 13% dei pazienti pro-
venienti dal Distretto Asti Sud
dellʼex Asl 19 (ora Asl AT) e
oltre il 50% dei ricoveri pro-
venienti dal territorio costi-

tuente la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” hanno scelto il ricovero
presso lʼospedale di Acqui
Terme; ciò è espressione di
una tendenza di lungo perio-
do che, pur parzialmente re-
cuperata con lʼavvio del nuo-
vo ospedale di Asti e pur pre-
vedendone un ulteriore recu-
pero con i l  futuro nuovo
ospedale della Valle Belbo,
non potrà mai essere com-
pletamente superata e rias-
sorbita. Ritenuto quindi op-
portuno individuare strategie
volte a riconoscere appieno
e a prendersi carico in forma
diretta di tale situazione di
fatto, al fine di consentire ai
pazienti che si rivolgono alle
strutture sanitarie di Acqui
Terme un più corretto dimen-
sionamento delle stesse sot-
to il piano strutturale e del-
lʼampiezza dellʼofferta sanita-
ria.

Tutto ciò premesso, 
Tra lʼAsl AL di Alessandria,

in persona del direttore ge-
nerale avv. Gian Paolo Za-
netta, domiciliato per la cari-
ca presso la sede A.S.L. in
Alessandria, di seguito deno-
minata semplicemente “Asl
AL”, 

E lʼAsl AT di Asti, in perso-
na del direttore generale ar-
ch. Luigi Robino, domiciliato
per la carica presso la sede
A.S.L. in via Conte Verde n.
125 Asti, di seguito denomi-
nata semplicemente “Asl AT”,

Si conviene e si stipula
quanto segue

1. le parti concordano in
merito ai seguenti principi
programmatici concernenti
lʼofferta appropriata, efficace
ed efficiente di servizi sanita-
ri alla popolazione residente
nel territorio dellʼAsl AT ed
appartenente ai comuni della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”: a)
lʼerogazione delle prestazioni
sanitarie e socio-sanitarie a
carattere territoriale compete
allʼAsl AT; b) lʼerogazione del-
le prestazioni ospedaliere,
con particolare riferimento a
quelle in regime di ricovero
sia ordinario che diurno,
presso le strutture pubbliche
e private provvisoriamente e

definitivamente accreditate,
in particolare quelle ubicate
nel Distretto di Acqui Terme
dellʼex Asl 22, compete allʼA-
sl AL, fatta salva naturalmen-
te la libertà di scelta dei citta-
dini in ordine al luogo di cu-
ra.

2. Le parti concordano al-
tresì di individuare forme di
riconoscimento economico
adeguate a tale ottimizzazio-
ne a vantaggio dell ʼuna e
dellʼaltra Asl da sviluppare
secondo i seguenti principi:
a) la parte di quota capitaria
per i cittadini residenti nei co-
muni della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” destinata a finanziare il
livello di assistenza ospeda-
liero viene attribuita diretta-
mente allʼAsl AL, a fronte del-
lʼazzeramento della mobilità
attiva di questʼultima verso
lʼAsl AT; b) la parte di quota
capitaria per gli stessi cittadi-
ni destinata a finanziare il li-
vello di assistenza territoriale
viene confermata allʼAsl AT.

3. Le parti infine concorda-
no sullʼistituzione di tavolo
tecnico paritetico ed intera-
ziendale in cui si sviluppino i
principi sopra esposti, con la
precisazione che, per quanto
concerne il precedente punto
2), occorre acquisire il con-
senso della Regione Pie-
monte ed il supporto delle
strutture tecniche dellʼAsses-
sorato Tutela della Salute e
Sanità per la fattibilità di tale
modalità di gestione ed im-
putazione della quota capita-
ria.

Lo stesso tavolo tecnico,
con la partecipazione del
C.I.S.A. Asti-Sud, Soggetto
Gestore delle funzioni socio-
assistenziali competente per
territorio, dovrà completare il
percorso di definizione del
protocollo per la dimissione e
la presa in carico, nel percor-
so di continuità assistenziale
dellʼanziano di cui alla DGR
n. 72-14420 del 20.12.2004,
utilizzando come testo di rife-
rimento quello approvato dal-
la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” con
propria deliberazione n. 8 del
28.6.2007».

G.S.

A Sessame incontro amministratori, sindaci e medici

Sanità e assistenza in valle
Per migliorare l’offerta sanitaria in Comunità Montana

Protocollo d’intesa prevede

Bubbio. Grande evento domenica 30 dicembre, nella parroc-
chiale di “N.S. Assunta” di Bubbio, il parroco don Bruno Chiap-
pello, ha celebrato la messa per il 50º anniversario di matrimo-
nio dei coniugi Roveta. Circondati dallʼaffetto e dallʼamicizia di
figli, nipoti e parenti, Carlo Roveta e Piera Garbero, dopo la
funzione, si sono ritrovati al ristorante “Santamonica” di Cesso-
le per il gran pranzo. Per la ricorrenza sono stati devoluti 800
euro a scopi benefici, di cui: 400 euro allʼIstituto Tumori di Can-
diolo e 400 euro, alla Croce Rossa di Monastero Bormida. A
Carlo e Piera felicitazioni vivissime, anche dai lettori de LʼAnco-
ra, e lʼaugurio di una vita ancora lunga e piena di felicità.

Nella parrocchiale di Bubbio

Nozze d’oro
per i coniugi Roveta



DALL’ACQUESE 27L’ANCORA
3 FEBBRAIO 2008

Bubbio. Ivan Capelli, ex pi-
lota di Formula 1, ultimo italia-
no alla guida di una Ferrari ed
oggi commentatore per Rai
Uno del campionato mondiale
è stato lʼospite dʼonore del pri-
mo appun tamento del 2008
per il Lions Club “Cortemilia &
Valli”. presieduto da Emanue-
la Canonica, che si è svolto il
24 gennaio, nello splendido
albergo ristorante “Castello di
Bubbio”. A portare Capelli a
Bubbio, è stato il socio Pier
Luigi Vassallo, titolare della
squadra di calcio, la naziona-
le italiana dei “Maestri del vi-
no” che incontrò a Canelli la
nazionale dei piloti in cui Ca-
pelli milita. Capelli accolto dal
presidente Emanuela Canoni-
ca e dagli oltre 30 soci ha
parlato del “Mondo della For-
mula 1 e della Ferrari”, con
anedotti e tanta dovizia di
particolari che hanno calami-
tato lʼattenzione dei numerosi
presenti, soci Lions dellʼAc-
quese, delle valli Belbo e Bor-
mida, di Asti e di Costigliole. Il
pilota ha altresì apprezzato la

raffinata e tipica cucina langa-
rola dei titolari del ristorante
“Castello di Bubbio”, i coniugi
Alberto Masoello e Sandra
Romanò.

Nel corso della serata è
stata venduta una serie limita-
ta di bottiglie di nebbiolo, au-
tografate dal pilota, apposita-
mente preparate dallʼazienda
agricola del comm. Cesare
Canonica di Torre Bormida, il
cui ricavato è stato devoluto
allʼAssociazione Italiana Bam-
bini Diabetici (sede al San
Raffaelle di Milano), di cui
Ivan Capelli è ambasciatore.

E nelle scorse ha preso il
via la 2ª edizione di “Cortemi-
lia di zucchero”, in collabora-
zione con gli Istituti Compren-
sivi di Cortemilia e Vesime. I
disegni degli alunni delle ele-
mentari e medie vertono su
temi come un cucciolo per
amico ed un girotondo per tut-
ti i bambini del mondo; i mi-
gliori saranno riprodotti su
una serie speciale di bustine
di zucchero dalla ditta nicese
Figli di Pinin Pero. G.S. 

Bistagno. Non solo teatro
a Bistagno. Onore anche alla
Gipsoteca “Giulio Montever-
de” - in passato diretta da Lui-
gi Moro, quindi da Patrizia
Perelli Uccelli e, oggi, da Raf-
faella Beccaro; ma tutti i diret-
tori i sono avvalsi dellʼopera
appassionata dellʼinsostituibi-
le Cav. Guido Testa - che si è
guadagnato alcune belle e
meritate pagine sul l ibro
strenna pubblicato dalla Cas-
sa di Risparmio di Alessan-
dria e dalla omonima Fonda-
zione.

Nel Volume Monferrato - Lo
scenario del Novecento, inse-
rito nella Collana di studi sulla
storia e sul territorio del Mon-
ferrato (coordinamento scien-
tifico generale di Valerio Ca-
stronovo, Elio Gioanola e
Carla Enrica Spantigati, e
coordinamento editoriale di
Enrico Lusso), spicca uno
spazio dedicato ad uno dei
più bei musei dellʼAcquese,
se non dellʼintera provincia. 

Quello di Bistagno. 
Da pagina 58 alla pagina

63, nellʼinserto dedicato alle
Case Museo, accanto alla Gi-
psoteca Leonardo Bistolfi di
Casale Monferrato e alla Ca-
sa e studio di Giuseppe Pel-
lizza, a Volpedo, lʼallestimento
dedicato ai gessi del Monte-
verde offre al lettore non solo
un breve testo utile per un pri-
mo approccio (ecco il saggio
Gli artisti, i processi creativi e
la conservazione del “fare ar-
te” di Carla Enrica Spantigati),
ma anche splendide riprodu-
zioni a colori che permettono
di apprezzare Il tessitore (ap-
prontato nel 1879, per la piaz-
za Aldo Rossi di Schio), Lʼan-
gelo del giudizio (monumento
sepolcrale per la famiglia
Oneto realizzato a Staglieno
tra 1878 e 1882), Il dramma
eterno (stessa tipologia fune-
bre, ma per la famiglia Celle,
1891), il Vincenzo Bellini, pre-
paratorio per il monumento di
Piazza Stesicoro a Catania,
1880, i bozzetti de LʼArchitet-
tura (1876) e quello de LʼIdea-
lità e il Materialismo (1908).

Certo ben poca cosa rispet-
to a quanto una visita può of-
frire (le opere sono una trenti-
na, collocate e illuminate in
modo magistrale, e permetto-
no di scandagliare varie te-
matiche, prima quella del rea-
lismo sociale - con Fabbro e
Tessitore -, i rapporti con la
cultura ufficiale - ecco il Mo-
numento a Vittorio Emanule
II, il ritratto dello statista Mar-
co Minghetti e anche il Sarac-
co che sarà poi collocato ad
Acqui - e il rapporto con il
paese natale), ma di sicuro il
volume è “vetrina” che speria-
mo possa consentire la risco-
perta di una esposizione che
meriterebbe almeno mille visi-
te al mese (a cominciare dagli
alunni di ogni scuola, primaria
e secondaria).

In poche pagine - quelle
edite dalla Fondazione CRAL
- un inquadramento generale
dedicato alla istituzione delle
case museo in provincia (se
Carducci scrive Comune ru-
stico ed esalta la Roma latina,
le amministrazioni decentrate
inseguono lʼidentità dello Sta-
to post unitario riscoprendo le
case natali di San Pio V a Bo-
sco Marengo, di San Paolo
della Croce ad Ovada, dellʼAl-
fieri ad Asti, e degli artisti di
punta). Tra cui anche Giulio
da Bistagno, i cui destini si
compiranno poi a Genova e a
Roma (più volte S.A. Umberto
II [non ancora incoronato, sia-
mo avanti il 1878 – ndr.] pas-
sando per via Flaminia a ca-
vallo smontava per venirmi a

fare delle gradite sorprese
mentre ero al lavoro – citiamo
da alcuni autografi dellʼArchi-
ginnasio di Bologna].

E a Roma troveremo anche
un altro scultore acquese al-
lievo del Nostro, quel Giovan-
ni Bistolfi sul quale stiamo
raccogliendo pian piano docu-
mentazione, e che nel 1882
vinse il concorso per la gran-
de statua di Garibaldi a Ca-
prera (cfr. lancora.com, sito
delle monografie). 

Ma i legami con il paese -
come nel caso di Saracco –
per Monteverde sono sempre
vivi, anche quando lʼartista
coglie attestazioni di prestigio
in tutto il mondo.
Storia dellʼallestimento

Già nel 1920, tre anni dopo
la morte, dagli eredi arrivano i
primi gessi, che – va detto –
non suscitavano grandi passio-
ni: ingombranti, deperibili, la cui
musealizzazione era ritenuta di
scarsa utilità. Poi seguono le
grandi celebrazioni del 1937
(centenario della nascita); nel
1965 un comodato stipulato con
il Comune di Genova arricchisce
la collezione dei modelli, con-
servata però in situazione di
precarietà.

Gli anni 1987 e 1988 sono
quelli fondamentali, con nuo-
ve acquisizioni - sempre dalla
Liguria, dal deposito di
SantʼAgostino – e con un pre-
zioso catalogo curato da Ser-
gio Arditi e da Gigi Moro.

Le sinergie tra Comune,
Regione e Soprintendenza
danno ottimi frutti: la Gipsote-
ca ha ora sede definitiva nel-
lʼex edificio scolastico di Bi-
stagno, progettato nel 1881
dallʼing. Leale di Alessandria.
E questo è un ulteriore valore
aggiunto, sia per i grandi spa-
zi che sono messi a disposi-
zione, sia per il valore storico
dellʼedificio, coevo agli anni
dʼoro di Giulio Monteverde.

Da Adolfo Carozzi (restau-
ri), Anna Milani (allestimento),
Maria Flora Giubilei (ordina-
mento scientifico) e Rosanna
Vitiello (schedatura) gli impor-
tantissimo contributi che por-
tano alla veste attuale, con un
Palazzo della Cultura che
contiene gessi ma anche un
laboratorio didattico (qui oc-
corre contattare la Cooperati-
va Alasia, tel.339.8526066),
la biblioteca e ulteriori colle-
zioni naturalistiche. 

Bibliografia. Riferimenti a
libri e riviste, compresi tra
1878 e 2006, sono pubblicati
in coda al dettagliato articolo
Guida alla collezione che Raf-
faella Beccaro, direttrice della
Gipsoteca Monteverde, ha
pubblicato sul numero 10 di
ITER, giugno 2007 (pp.46-
64), che si può richiedere alla
casa editr ice EIG, tel.
0144.313350. 

INFO e prenotazioni. Gi-
psoteca Monteverde, Via Carlo
Testa 54, Bistagno. Tel.
0144.79106, fax. 0144.79675.
mail comune.bistagno@rupa
rpiemonte.it; sito web www.
provincia.alessandria.it 

Lʼingresso alle esposizioni
è gratuito. G.Sa

Provincia di Asti
e giornata della memoria 

Cessole. Lunedì 29 gennaio, si è svolta in Provincia di Asti
la celebrazione della Giornata della Memoria organizzata in
collaborazione con lʼUfficio Scolastico Provinciale di Asti e lʼIsti-
tuto per la Storia della Resistenza e della Società Contempora-
nea della Provincia di Asti. Allʼincontro, che ha visto la numero-
sa partecipazione di studenti, hanno portato un contributo per
non dimenticare la Shoah, in modo che si evitino tragedie, il
presidente del Consiglio provinciale Piero Mora, nel salutare i
ragazzi, ha ripreso quanto affermato di recente da Amos Luz-
zatto, ed il vice presidente della Provincia di Asti Giorgio Mus-
so, che ha invitato i presenti a compiere gesti di solidarietà in
nome di quellʼetica dimostrata dai molti che sono oggi compre-
si nei “Giusti dʼIsraele” riconoscimento ottenuto il 24 gennaio,
nella provincia astigiana, da Virginia Brandone di Cessole e
dalla Comunità di Piea per aver dato rifugio e ospitalità a per-
sone ebree che in questo modo riuscirono a salvarsi. 

A Bubbio c’é il mercatino biologico
Bubbio. LʼAmministrazione comunale in collaborazione con

la Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” organiz-
za, la terza domenica del mese, il mercatino biologico, dalle
ore 8 alle 12.30. 

Appuntamento quindi per domenica 17 febbraio, nella piazza
di fronte al Municipio. Per informazioni: Municipio di Bubbio
(tel. 0144 8114, oppure 347 0632366).

Bubbio a soli 10 chilometri da Canelli e 15, da Acqui Terme e
Cortemilia, tutti i mesi offre la possibilità di fare la spesa biolo-
gica direttamente dal produttore. Prossimi appuntamenti: do-
menica 16 marzo.

Cortemilia. Primo appunta-
mento della stagione per la
Confraternita della Nocciola
“Tonda Gentile di Langa” di
Cortemilia, sodalizio eno-ga -
stronomico, che si prefigge,
come scopo principale, la va-
lo rizza zione e promozione
della noc ciola “Tonda e Genti-
le di Langa”, diventandone in-
sostituibile ambasciatore.
Mercoledì 30 gennaio, acco-
gliendo lʼinvito delle insegnati,
come già nello scorso anno
scolastico, nella scuola prima-
ria di Cortemilia il gran mae-
stro Luigi Paleari ed alcuni
confratelli hanno spiegato agli
alunni che cosʼé la Confrater-
nita ed hanno offerto ai ragaz-
zi, molto attenti ed interessati,
nocciole zuccherate, prepara-
te da quel gran maestro as-
saggiatore ed enogastronomo
che è Antonio Patrone e con-
fezioni di crema nocciola della
Novi.

A fine febbraio la Confrater-
nita sarà sulla Riviera ligure,
invitata dai Cavalieri del
Grappolo dʼoro feudo di Impe-
ria – Sanremo, con cui il so-
dalizio cortemiliese è gemel-
lato, per unʼaltra serata in

amicizia. Nel 2007 la Confra-
ternita propose la “Griva”
(specialità tipica cortemiliese)
accompagnata dai dolcetti dei
terrazzamenti. Nel 2008 la ce-
na, con prodotti tipici del terri-
torio, vedrà la polenta ad otto
file mattatrice. 

Lʼultimo appuntamento del
2007 per i confratelli era stato
il 15 dicembre per gli auguri di
Natale, presso la nuova sede
operativa di piazza Molinari.
Con la benedizione dei locali
da parte del parroco don
Edoardo Olivero, ed il saluto
del gran maestro Luigi Palea-
ri, presenti autorità (tra cui il
sindaco Aldo Bruna) e i nu-
merosi cortemiliesi, che sin
dalla nascita hanno saputo
apprezzare il lavoro di promo-
zione e valorizzazione svolto
dal sodalizio.

Sono oltre 35 i paludati del-
la “tonda” effett ivi, più 11
membri ad honorem della
Confraternita, tra cui: Renato
Pozzetto, Bruno Pizzul, Gia-
como Oddero, Tommaso Za-
noletti, Mino Taricco, Bruna
Sibille, Claudio Puppione,
Mariano Rabino e Pietro Ival-
di. G.S.

Al “Castello di Bubbio” Lions Cortemilia

Ivan Capelli pilota
e gran narratore

Alla ribalta in un volume strenna

Alla gipsoteca di Bistagno 
“Giulio Monteverde”

Primi appuntamenti della stagione

Confraternita nocciola
tonda gentile di Langa

Castino gruppo alpini
pranzo e tesseramento

Castino. Il Gruppo Alpini di Castino, sezione di Cuneo, orga-
nizza per domenica 3 febbraio la giornata del tesseramento e
del pranzo sociale. Alle ore 9,30, ritrovo presso la nuova e bella
sede per “quattro chiacchere fra amici” con aperitivo; ore 11,
partecipazione alla messa, celebrata dal parroco don Giovanni
Battista Toso, in memoria degli alpini andati avanti; ore 12,30,
pranzo presso il ristorante “del Peso”; durante il pranzo distribu-
zione dei bollini. È gradita la prenotazione presso il ristorante
(0173 84285) o presso il capogruppo Amabile Giribaldi.



28 DALL’ACQUESEL’ANCORA
3 FEBBRAIO 2008

Cessole. Le iniziative della
Memoria, per fortuna, non si
concludono con il 27 gennaio.
Dopo lʼoverdose televisiva del-
la “Giornata”, il rischio è quello
dellʼoblio per i 364 (o 365)
giorni successivi.

Ma cʼè anche la tentazione
di focalizzarsi - ed è comodo
per chi vive nel XXI secolo -
sul passato remoto dei ses-
santʼanni fa, o giù di lì, dimen-
ticando il passato prossimo di
Abu Graib o il presente di
Guantanamo. 

Se si dimentica che il pas-
sato “deve insegnare”, è finita.

Nel nome dei Giusti 
fra le Nazioni
A Cessole, domenica 3 feb-

braio, un pomeriggio che negli
auspici di tutti non vorrebbe
separare il passato dal pre-
sente. Per una volta una storia
a lieto fine, che si coniuga con
le figure dei Giusti. Di coloro
che rischiarono la vita per sal-
vare persone che – nonostan-
te tutte le discriminazioni, no-
nostante le campagne media-
tiche, i “lavaggi del cervello”
continuavano a riconoscere
come loro simili.

Alle ore 15, domenica 3
febbraio, a Cessole, nel Salo-
ne Comunale, è atteso lʼinter-
vento di Marco Cavallarin (ri-
cordiamo il suo libro su Eretz
Israel e il suo sogno, presenta-
to a San Giorgio Scarampi ma
anche ad Acqui, in biblioteca,
lʼanno passato; ma anche le
sue ricerche ad ampio raggio
condotte in Etiopia e in Israe-
le) dedicato al tema dei Giusti
fra le Nazioni a Cessole (che è
poi anche il titolo del suo sag-
gio pubblicato sul numero 11
di ITER, ottobre 2007, pp.65-
82; in copertina un brentau
colto dallʼobiettivo di Mario Ba-
risone che empie una dami-
giana: che il vino sia la memo-
ria?), con le testimonianze di
Virginia Ambrostolo e Adriana
Luzzati.

Alle ore 17 la consegna da
parte del Prefetto di Asti della
medaglia dʼoro al valor civile
del Presidente della Repubbli-
ca Giorgio Napolitano alla si-
gnora Virgina Brandone, vedo-
va Ambrostolo, quale “Giusto
dʼItalia”.

La banalità del bene 
Mettere in salvo un essere

umano: la nostra gente conta-
dina non ha studiato tanto, ma
la “parte giusta” – potete star-
ne certi – sa riconoscerla a
pelle.

Pelle dura quella delle ge-
nerazioni dei nonni, una scor-

za bruciata dal sole o dal fred-
do dellʼinverno, dalle gelate
che si protraggono anche a
mattino inoltrato; lʼanimo no...
quello non è duro. Anche se le
lacrime uno può tenersele
dentro. E ai vecchi capita.

La solidarietà, soprattutto, in
campagna è stata sempre una
forza. Gente che ti aiuta a pre-
parare gli orbi (le bigonce di
legno) e poi a vendemmiare.
Che è pronta ad attaccare un
altro bue (o un altro trattore)
quanto il carro si è impantana-
to, o non riesce a salire lʼerta.
Che monta con te sul tetto
quanto i coppi son da ripassa-
re. 

Certi lavori, poi, non si pos-
sono fare che in cooperativa.
Ad esempio battere il grano.
Una festa. Con quella colazio-
ne che è un autentico momen-
to comunitario. Una liturgia
dellʼaia. 

La Langa dʼIsraele
Tre famiglie di ebrei - tra lo-

ro imparentati - nascoste a
Cessole durante la persecu-
zione. Le due Luzzati, di Asti,
Michelina e Adriana, madre e
figlia, dagli Ambrostolo. Alla
Cascina Tassera gli altri Luz-
zati, da Genova, Guido e Fer-
nanda con la figlia Gabriella.
Nella casa dei Brandone inve-
ce Vittorio Tedeschi, la moglie
Bianca Luzzati e la figlia Delia
e il professor Ettore. Luogo di
riunione lʼarian di fondo valle
(che scherzo del destino il ru-
scelletto che evoca una razza)
o il folto del bosco.

Racconta Virginia Ambro-
stolo, e qui citiamo da ITER
11: “Noi lavoravamo nei campi
e in casa. La signora Micheli-
na spesso faceva da mangiare
anche per noi e si dava da fa-
re in casa. Ma quando noi uc-
cidevamo il maiale, Michelina
preparava mezzo tavolo per
loro, e noialtri stavamo nellʼal-
tro mezzo, perché loro non
mangiavano come noi... Reli-

gione diversa, ma anche pen-
tolame diverso, da non mi-
schiare.

Alla domenica tutte le don-
ne però erano in chiesa, velo
di prammatica in testa, e se le
facce nuove erano additate, la
risposta era semplice: parenti
sfollati.

“Abbiamo passato del brut-
to, ma anche del bello. Erava-
mo contente di lavare insieme
le robe al lavatoi di pietra...Ci
volevamo bene. Loro si senti-
vano sicure, ma qualche per-
sona poteva anche farci del
male...”.

In casa non solo due ebree,
ma in soffitta un soldato ingle-
se e uno russo. 

Da fuori tanti pericoli: i tede-
schi che perquisiscono invano;
un capitano partigiano che tra-
disce i suoi stessi uomini; par-
tigiani veri e altri che si spac-
ciavano per tali, come quelli
che presero e rapirono Emilio
Ambrostolo, fascista come tutti
negli anni del consenso, inca-
ricato del tesseramento PNF
quando la tessera del partito
per i “servi di campagna”
(quelli che lavorano dal 21
marzo a San Martino) voleva
dir pane. 

Partigiani rubagalline, dun-
que ma non solo. Emilio una
volta se la vide brutta brutta.
Fu quando rischiò di essere
preso a revolverate da una
“partigiana” di Perletto, che
per fortuna si rese conto che
“quellʼuomo non aveva fatto
niente”.

Così si viveva (o si poteva
morire) tra 1943 e 1945.

Il grazie della memoria 
“I miei davano ospitalità a

tutti” – racconta Adriana Am-
brostolo. 

È unʼospitalità che ricorda i
poemi omerici. E si capisce
meglio, allora, Cesare Pavese
che tra le colline ritrovava la
mitologia. Piccoli grandi eroi di
collina i nostri maggiori, capaci
di spaccarsi la schiena al sole
dʼagosto, di coltivare le viti sul-
le rive più impervie.

Ma anche di salvare una vi-
ta. Che, come affermano quelli
dello Yad Vashem di Gerusa-
lemme, equivale a salvare il
mondo intero.

Bibliografia. Per approfon-
dire ulteriormente, oltre al sag-
gio di Giovanni Marco Cavalla-
rin sopra citato, si consiglia il
libro di Adriana Luzzati Bassa-
ni, Sentivamo dei passi in giar-
dino...Ricordi, Milano, 2005,
che si riferisce proprio al perio-
do compreso tra il 26 luglio
1943 e la fine della seconda
guerra mondiale. 

G.Sa 

Bistagno. La prima stagio-
ne del Teatro della Soms (via
Carlo Testa), recentemente
restaurato, continua con suc-
cesso. 

Arlecchino servitore di due
padroni è stato portato in sce-
na sabato 26 gennaio dalla
Compagnia torinese (da Ve-
naria Reale) “La bizzarria” di
Adriano Pellegrin.

Si è solo agli inizi (a propo-
sito: domenica 10, febbraio, al
pomeriggio, alle ore 16, se-
gnaliamo Arlecchino cava-
denti: toccherà alle teste di le-
gno dei burattini. Attesissimi i
bambini, e lʼappuntamento
non è da perdere: ritorneran-
no anche Pantalon dei Biso-
gnosi, più tirchio di uno scoz-
zese in miseria, e Brighella
architetto dʼinganni, e anche
Isabella dal naso parigino, lʼa-
moroso Orazio, e Balanzone,
disposto alla burla allʼoccasio-
ne), ma un primo bilancio si
può già tracciare.

Agli interrogativi che il pub-
blico si rivolgeva qualche me-
se fa, osservando il cartello-
ne, si può dare una risposta.

Prima ricordiamo le doman-
de: chissà chi calcherà il pal-
co rinnovato? Chissà se avre-
mo teatranti che ci facciano
passare serate diverse, sera-
te in allegria, serate che ci
permettano di evadere dalla
solita televisione?

Ebbene, rassicurati dalla
presenza di ben 11 spettacoli,
destinati a coprire, nel segno
della varietà, tutti, o quasi tut-
ti, i generi teatrali - dal reper-
torio dʼimpegno, che induce a
riflettere: ecco le storie incro-
ciate dellʼAcna e della Valle;
allʼevasione per serate in alle-
gria; poi i classici, con autori
importanti: ecco Goldoni, poi
attesissimo ci sarà il Viaggia-
tori di pianura di Gabriele Va-
cis, che avevamo applaudito
ad Ovada (e poi anche a Va-
lenza con Synagosyty); poi il
teatro per il pubblico giovane
giovane – si può individuare
un interessante filo logico. 

Quel filo già percorso con
la rassegna musicale “Dal
Mississippi alla Bormida. Fan-
tasia su un filo dʼacqua”. 

Perché il teatro (come la
musica) è anche la nostra
Cultura. Il teatro ha vissuto e
deve continuare a vivere nel
nostro territorio. Il teatro parla
della nostra realtà.

La programmazione è sta-
ta frutto di un sistema, di una
collaborazione con più sog-
getti, che, interpellati hanno
risposto con slancio, e hanno
offerto la loro esperienza e
capacità per dare agli spetta-
tori spettacoli vari e allʼaltezza
del nuovo teatro.

Cʼè stata la collaborazione
con il Circuito Teatrale del
Piemonte, con lʼAssessorato
alla Cultura della Provincia di
Alessandria, con lʼAssessora-
to alla Cultura della Regione
Piemonte, con il Teatro Re-
gionale Alessandrino, con la
Fondazione della Cassa di Ri-
sparmio di Torino e con lʼUni-
credit Banca.

A Bistagno si dice – o me-
glio: questo il pensiero di cui
si fa portavoce Arturo Voglino
- che “questa è la prima sta-
gione: vuole essere il punto di
partenza per promuovere e
far crescere la cultura nel ter-
ritorio, allargando i confini del-
le nostre vedute, a volte cam-
panilistiche, il tutto con il fine
di avvicinare il maggior nume-
ro di persone alla nostra
Soms”.

La strada è tracciata, non
resta che percorrerla e, ovvia-
mente, coinvolgere il più pos-
sibile tutti. Del teatro di Bista-
gno si comincia a parlare an-
che ad Acqui. 

E forse non guasterebbe si-

stemare qualche locandina in
città. 

In molti si rammaricano -
dopo - di non aver potuto par-
tecipare a qualche concerto
jazz o alle prime recite. Buon
segno.

Tempus Carnivalis,
tempus Arlecchini
Buon segno anche dalla

qualità degli allestimenti. La
conferma anche dallʼultimo
spettacolo, che è la prova che
anche le piccole compagnie
sono in grado di fornire pro-
duzioni “alte”.

Il teatro moderno sembra
giocarsi, essenzialmente, sul-
la base del ritmo. Della dina-
micità. E ritmo da vendere ha
“La bizzarria”, che ha riletto –
legittimamente – Goldoni alla
luce di Pirandello, con attori
disinvolti che passano dal pal-
coscenico alla platea e vice-
versa, e si spogliano delle
maschere per trasformarsi in
attori (contestatori) che metto-
no in discussione lʼoperato
dellʼimpresario.

Grida, strepiti, coloriti insulti
per gioco (mai volgarità: e
questo è un bellʼinsegnamen-
to): una storia nella storia,
con il condimento – sempre

gradito – della metateatralità.
Curati i costumi, funzionali

le scenografie, semplici ma
efficacissime; sicura e convin-
ta la recitazione, nonostante
la fatica che viene dalle ma-
lattie di stagione, e che ha re-
so più difficile il lavoro della
voce di qualche maschera.

Ma la chiara intenzione di
rifarsi alla lezione di Strehler
e del Piccolo Teatro di Milano
è altamente significativa.

Ed è indizio di una serietà
dʼapproccio che non si può far
altro che condividere.

Un ottimo Goldoni era già
andato in scena nellʼinverno
scorso (per la precisione il 15
febbraio 2007) ad Acqui, allʼA-
riston, per merito del Teatro
dei Tascabili di Alessandria (in
cui recitavano anche Maurizio
e Massimo Novelli, ed Enzo
Bensi) per la regia di Roberto
Pierallini. Ma lʼallestimento de
“La Bizzaria” è stato ancora
superiore. Evviva le piccole
compagnie.

A “mirare in alto” non si
sbaglia mai.

E gli applausi - perciò -
neanche a Bistagno son man-
cati, meritatissimi. 

G.Sa

Monastero Bormida. Sa-
bato 2 febbraio alle ore 21 ri-
prende la rassegna “Tucc a
teatro” presso il teatro comu-
nale di Monastero Bormida,
dopo la forzata interruzione a
causa dellʼultima nevicata (lo
spettacolo previsto sarà “re-
cuperato” sabato 1º marzo).

Una novità per il palcosce-
nico monasterese sarà la
compagnia “Filodrammatica
San Carlese” che presenterà
“Tut per na pastilia…”, diver-
tente commedia in lingua pie-
montese, libero adattamento
da “Le pillole dʼErcole” di M.
Hernequin e P.C. Bilhaud, per
la regia di Sergio Curiasso e
Massimo Canova. 

Lʼintreccio si basa sullʼequi-
voco delle coppie e fa il verso
alle manie di tanti uomini di
assumere farmaci per esalta-

re le loro doti amatorie. Può
un banale farmaco esaltare la
virilità dellʼuomo? Quali oscuri
effetti collaterali cela la pillola
del mitologico eroe dalla forza
sovrumana? Calde emozioni
affiorano con vigore… la vita
di qualcuno è davvero in peri-
colo… chi lo avrebbe mai det-
to… tut per ʻna pastilia!

Al termine, ricco dopoteatro
con lʼazienda CaʼBianca di
Loazzolo (robiole e vini),
Francone di Monastero Bor-
mida (pizze e focacce), Cre-
sta di Cessole (vini) e Gamba
di Sessame (vini). I ristoranti
“Castello di Bubbio” e “Ma-
donna della Neve” di Cessole
prepareranno i piatti per gli at-
tori.

Per prenotazioni dei posti
telefonare Circolo Langa Asti-
giana, 0144 87185.

Sabato 2 febbraio al teatro comunale

Teatro a Monastero
“Tut per na pastilia...”

Domenica 3 febbraio giornata della memoria

Cessole & i Giusti, ricordi ed emozioni

Alla Soms di Bistagno

Primo positivo bilancio del teatro
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Bubbio. Dopo aver presen-
tato nei precedenti numeri de
“LʼAncora” i concorsi per cem-
balo e pianoforte, veniamo a
quello dʼOrgano, il San Guido
dʼAquesana, che taglia il tra-
guardo del quinto anno (anche
se unʼedizione, un paio dʼanni fa
andò purtroppo deserta e quin-
di annullata).

Ma la manifestazione organi-
stica si è ripresa prontamente e
conta, anche questʼanno, di of-
frire contenuti di alto livello. 

Acqui, Terzo e Bistagno uniti
nel segno dellʼarte dei suoni, e
nel nome di una anniversario, i
ventʼanni di Terzo Musica, che
finirà piacevolmente per in-
fluenzare - in positivo - tutte le
manifestazioni (un esempio dal
Premio Protagonisti nella Musi-
ca: Terzo Musica ha da un paio
dʼanni un contatto con il tenore
Alvarez, di cui recentemente
hanno parlato anche i TG della
sera come lʼerede di Pavarotti). 

Sarebbe un bel colpo, dopo
Carreras protagonista del Tea-
tro Aperto due estati fa.

Ma torniamo allʼorgano. 
Il San Guido 2008
La tradizione di questa ras-

segna nazionale, ma aperta agli
stranieri residenti in Italia, or-
ganizzata congiuntamente dal
Comune di Acqui e da quelli di
Terzo e di Bubbio, risale al 2004.
Allʼanno del Millenario di San
Guido. 

E  ̓in questa occasione che il
concorso viene indetto, intito-
lato al patrono della diocesi, con
collocazione temporale nella
avanza primavera.

Dalla scorsa edizione sono
i giorni di luglio (in cui, un
tempo, era allestito il concor-
so pianistico di Terzo) ad
ospitare i solisti, a Terzo, nella
Parrocchiale di San Maurizio
(la scorsa edizione), nella
chiesa della Pisterna (capi-
terà nel 2008) tanto amata da
Mons. Giovanni Gall iano
(SantʼAntonio Abate, con il
suoi magnifico organo Agati
1837) e nella parrocchiale
dellʼAssunta di Bubbio (dove
cʼè il Marin 1986, innestato su
un precendente corpo dʼorga-
no - per lo schema fonico de-
gli strumenti cfr. pagine web
terzo musica.it, in cui il bando
di concorso è fornito in tutte le
sue completezze).

E proprio a Bubbio si terran-
no prove finali e concerto di pre-
miazione.

Uno strumento antico (ad Ac-
qui) e uno moderno ( A Bub-
bio): saranno queste tastiere
prima a scremare la rosa dei
partecipanti, poi ad indicare il
vincitore.

Dal 2 al 4 luglio 2008 la com-
petizione musicale: tre sono le
sezioni in gara.

Ci sarà quella dei Giovani or-
ganisti (nati dal 5.07.1987 in
poi), chiamati a suonare, in eli-
minatoria e in finale, un pro-
gramma libero della durata mas-

sima 15 minuti. Risulta eviden-
te: nelle intenzioni la sezione si
viene a strutturare secondo gli
intendimenti della rassegna Pri-
mi passi nella musica pianistica,
offrendosi alla partecipazione
dei “buoni giovani dilettanti”.

Una seconda sezione, con
gli identici limiti anagrafici della
precedente, ma rivolta agli Allievi
del Conservatorio (o comunque
di alto livello) prevede un doppio
cimento. Nella prima prova, eli-
minatoria, sarà da proporre una
Canzon dopo il Commune (a
scelta del concorrente, tratta dai
“Fiori musicali” di Frescobaldi,
massimo 20 minuti), mentre nel-
la seconda, di finale, 
lʼesecuzione dovrà ricadere su
un pezzo bachiano (sul sito in-
ternet terzomusica.it le indica-
zioni di catalogo). Il tempo di
esecuzione massimo è stabilito
in 25 minuti.

La sezione terza, Concerti-
sti, vedrà in lizza musicisti più
anziani, diplomandi e diploma-
ti comunque nati dopo il
5.7.1975.

Anche per questi ultimi è pre-
vista una prova eliminatoria di
20 minuti (sempre Frescobal-
di, una Toccata da I o II libro:
Muffat, Toccata dallʼApparatus
musico-organisticus), e una pro-
va di finale (40 minuti) con bra-
ni scelti da una rosa circostan-
ziata che comprende Bach,
Bossi, Dupré, Franck, Men-
delssohn, Reger, Vierne, Widor,
Yon: ecco sinfonie e preludi, fu-
ghe e fantasie, un paradiso an-
che per lʼappassionato (in que-
sto caso si rimanda per gli ese-
cutori alle pagine in formato elet-
tronico per ulteriori dettagli).

I concorrenti delle sopracita-
te sezioni dovranno inviare il
modulo di domanda, alla se-
greteria collocata presso il Co-
mune di Acqui Terme, entro il 15
giugno 2008 (farà fede il tim-
bro postale).

La commissione giudicatrice
(al momento ancora in via di
formazione), coordinata dal di-
rettore artistico Maestro Paolo
Cravanzola, assegnerà diplomi
di merito a tutti i primi classificati
e borse di studio a beneficio
delle sezioni Allievi e Concer-
tisti.

In palio complessivamente
750 euro per i primi e 1600 per
i secondi, cui si devono però
anche aggiungere i concerti pre-
mio organizzati in collaborazio-
ne con le Manifestazioni Musi-
cali Terzesi

Anche per il concorso orga-
nistico (come per quello piani-
stico e per quello di cembalo) ul-
teriori informazioni si possono ri-
chiedere presso la segreteria
collocata nei locali dellʼUfficio
Cultura del Comune di Acqui
Terme Piazza A. Levi, 12 -
15011 Acqui Terme (AL) tel.
0144 770272 - fax 0144 57627,
e-mail: cultura  @ comuneacqui
. com.

G.Sa

Cortemilia. Tutto è pronto
per il Carnevale Cortemiliese,
organizzato da Ente Turismo
Manifestazioni – Pro Loco di
Cortemilia, in collaborazione
con il Comune, lʼEcomuseo
dei Terrazzamenti e della Vite
e le Associazioni locali. I ma-
nifesti più colorati dellʼanno
annunciano che il Carnevale
2008 a Cortemilia si caratte-
rizzerà nuovamente per la
presenza dellʼOrso di Piume
(derivante da una tradizione
dellʼAlta Langa ricordata da
Augusto Monti in una celebre
pagina de “I Sansôssì” di
grande valore folclorico e et-
nologico), che nei precedenti
anni ha ottenuto un notevole
successo di pubblico ed im-
portanti riscontri critici.

Il tempo in Langa, secondo
il Monti «veniva misurato co-
sì: prima di Carnevale, dopo
Carnevale; metà dellʼanno ad
aspettare e preparare il Car-
nevale che viene, lʼaltra metà
a rimpiangere e rievocare il
Carnevale passato». E più
avanti: «Fu l ʼanno che lo
Scarpone, il ciabattino di piaz-
za, sʼintrise di pece e, sven-
trato quel bel piumino grande
– la moglie che strilli! - ci si
avvoltolò nelle piume e tra-
sformato in struzzo corse tre
dì pel paese in subbuglio e fu
raccattato alla fine fradicio di
vino e ormai spennacchiato,
che piangeva come un vitello,
sconsolato di dover tornare
uomo, “una così bella vita fa-
re lʼuccello, glo glo glo glo” E
fu lʼanno che il sartore, vestito
da Torototéla, invece di giga
sʼera messo al collo una cas-
setta, e nella cassetta un gat-
to vivo, chiuso dentro e con la
coda fuori; egli intonava
strambotti e al ritornello dava
uno strappo alla coda; il gatto
miagolava inferocito e così
cʼera canto e musica dʼac-
compagnamento” (Einaudi,
1963, pag. 185). 

La pagina di Monti dà inol-
tre indicazioni precise di co-
me si svolgeva la festa carne-
valesca, così lʼiniziativa che
qui si propone intende rispet-
tare, in linea di massima, gli
avvenimenti là descritti, in
una chiave tuttavia di rilettura
contemporanea, tra filologia
ed invenzione.

Ciò che si intende verificare
è la permanenza nellʼodierna
società di valori simbolici le-
gati a pratiche rituali di un
tempo.

LʼEcomuseo dei Terrazza-

menti e della Vite con la ripro-
posta delle ritualità popolari
da voce ad un fenomeno cul-
turale che sta occupando
spazi inediti nella nostra so-
cietà complessa, sempre più
bisognosa di una riscoperta
delle proprie radici. In questo
contesto le feste e le tradizio-
ni rappresentano importanti ri-
sorse per le nostre comunità
rurali che intendono ripensare
il loro sviluppo (culturale, ma
anche economico) in funzione
dei saperi delle generazioni
trascorse e della loro consa-
pevole - e più adatta - attua-
lizzazione nei contesti delle
comunità di riferimento. 

LʼOrso di Piume sta a signi-
ficare, nel periodo del Carne-
vale, un ritorno alla natura, al-
la Langa selvatica, custode di
misteri, di segreti e al tempo
stesso generatrice di nuove
fertilità e vitalità. “Il selvatico”
è spunto per la creazione di
carri allegorici che ricordino
elementi primari quali aria,
terra, acqua, fuoco. 

È previsto un rimborso spe-
se di 150 euro per tutti i grup-
pi che vorranno prendere par-
te alla manifestazione, qua-
lunque sia il tema ispiratore
del carro presentato. Le iscri-
zioni, gratuite, dovranno per-
venire via fax (0173 81027),
via mail: prolococortemi-
lia@gmail.com o in loco pres-
so incaricati della Pro Loco.

La trasformazione dellʼuo-
mo in orso è avvenuta giovedì
31 gennaio e lʼevento è stato
preceduto e accompagnato
dal ritmo tribale dei “Liberi
percussionisti della Valle Bor-
mida e Uzzone” e accompa-
gnata da musica, balli, anima-
zione e canti, intorno al falò a
cura della Compagnia Teatro
delle Orme di Cortamilia, con
distribuzione di vin brulè e
cioccolata calda.

Questo il programma del
carnevale che sarà celebrato
con una serie di importanti
appuntamenti: Domenica 3
febbraio, alle ore 14, si fe-
steggerà il Carnevale con
lʼOrso per le vie di Cortemilia,
con sfi lata dei carri e dei
gruppi mascherati per vie del
paese e al termine ancora
cioccolata calda, bugie e le ti-
piche Piote dlʼurs. Informazio-
ni: www . ecomuseodeiterraz-
zamenti.it; www . prolococor-
temilia.blogspot.com; e-mail:
prolococortemilia @g mail .
com.

G.S.

Monastero Bormida. Pochi
giorni hanno separato la rap-
presentazione di Bubbio, dedi-
cata al Fiume Rubato (il testo di
Alessandro Hellmann cui lavo-
rerà – è questa è una notizia fre-
schissima – anche Natale Pa-
naro di Castelletto dʼErro: spet-
tacoli così possono, anzi devo-
no, andare a scuola, e un bel
modo potrebbe essere quello
dei burattini) da quella del Tea-
tro Comunale di Monastero Bor-
mida. 

Il 19 gennaio è infatti anda-
ta in scena M/T Moby Prince
un allestimento dellʼAssocia-
zione “La nave Europa” che, or-
ganizzato dal Comune con la
collaborazione del Comune di
Monastero e della Provincia di
Asti, voleva ricordare la mona-
sterese Tiziana Ciriotti e altre
139 vittime di una tragedia as-
surda, che riporta il tempo al
10 aprile 1991.

“Il Comune come una famiglia
più grande”: così ha ricordato il
Sindaco Gigi Gallareto, pre-
sentando lo spettacolo sul pal-
co, e rammentando anche i dub-
bi relativi ad un allestimento.
“Per prima cosa abbiamo sen-
tito la famiglia Ciriotti: solo dopo
il loro assenso abbiamo dato
corso alle pratiche per lʼallesti-
mento teatrale”.

Teatro della memoria. Duro.
Alla Paolo Paolini. Recitazione
tesa. Se avete visto in tv il tea-
tro della parola che riguardava
Ustica, potete farvi unʼidea del-
la tragedia della Moby Prince.

Vicenda appartata, pensi a
una disgrazia, ma poi scopri
che ti sei imbattuto nellʼennesi-
mo mistero Italiano. 

Il traghetto “con la balena che

sorride” che esce dal porto, e poi
lʼinferno. Ma cosa succede? In
tv la partita di calcio Juventus
Barcellona (e il calcio aveva una
storia importante anche nella
vicenda Acna), ma poi la nebbia:
cʼera o non cʼera?; e perché i
soccorsi non giungono in tem-
po? E le cause? un attentato a
bordo? Il missile di un som-
mergibile? Una collisione che
innesca una vera e propria trap-
pola? Poi, quella sera, il no-
stromo non era al suo posto:
era sbarcato. Nessuno avvia le
procedure antincendio. Cʼè sta-
ta qualche manomissione? 

Tanti gli interrogativi.
Rappresentazione bellissima,

non è il 10 aprile, ma 140 rose
sono idealmente gettate dalle
colline di Langa verso il mar Tir-
reno.

Cʼè anche un dopo teatro,
ma la voglia di far festa è poca.

La scena è anche questa:
Monastero si chiude sul suo lut-
to. 

E ricorda.
G.Sa. 

A Bistagno megatombola di carnevale”
Bistagno. Domenica 3 febbraio la Soms e il Comitato Ge-

mellaggio Bistagno-Flaviac organizza la “Mega tombola di Car-
nevale”, nella sala teatrale Soms, in via Carlo Testa, alle ore
21.30. Tombola omaggio per tutti i bambini presenti.

Riportiamo lʼordine cronologico, puramente indicativo, delle
varie tombole: Tombola gialla: tombola, telefono cellullare
Nokia E65 c/videocamera; cinquina, tv color 20” United; qua-
terna, lettore MP3 1Gb; terna, Aspiria Black&Decker. Tombola
rossa: tombola, telefono cell. Nokia N70 c/videocamera; cin-
quina, macchina da caffè De Longhi; quaterna, aspirapolvere
1400 watt; terna, telefono cordles. Tombola bianca: tombola,
telefono cell. Motorola V3 c/videocamera; cinquina, affettatrice
elettrica Johnson; quaterna, multi tostiera; terna, ferro da stiro
a vapore. Tombola rosa: tombola, telefono cell. Samsung
SGH 650 c/videocamera; cinquina, lettore dvd - dvx; quaterna,
valigetta porta utensili 56 pezzi; terna, spremiagrumi elettrico.
Tombola verde: tombola, telefono cell. Motorola W375
c/videocamera; cinquina, trapano a pile ricaricabile 15 volt.;
quaterna, tostapane; terna, cassetta maxi porta utensili.

Limitazione della velocità
nel comune di Visone

Visone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità, in entrambi
i sensi di marcia, a 50 km/h dei veicoli in transito lungo la ex
S.S. n. 456 “del Turchino”, dal km 51+817 al km 52+240, nel
Comune di Visone, a partire da lunedì 4 febbraio, in quanto la
suddetta tratta viene frequentemente percorsa ad una velocità
eccessiva rispetto alla morfologia della strada e in considera-
zione, anche, del limitrofo centro abitato.

La Provincia provvederà allʼinstallazione dellʼapposita segna-
letica regolamentare.

Bubbio, al castello riprende
l’hit parade di serenità 

Bubbio. Al “Castello di Bubbio” riprendono, dal 14 febbraio, i
concerti mensili dellʼhit parade di serenità (...in convivio per gu-
stare in armonia suoni e sapori) che sono organizzati dallʼEnte
Concerti Castello di Belveglio e dal Consorzio Sviluppo Valle
Bormida (presidente è Palmina Penna, sede via Circonvallazio-
ne 2, Bubbio, tel. 0144 852749, 8287), sostenuti dalla Fonda-
zione Crt, Fondazione Crat e Regione Piemonte, con un “appe-
titoso” programma del duo Alessio Nebiolo (chitarra), Nadio
Marengo (fisarmonica). Il duo, già noto al pubblico astigiano, è
reduce da esibizioni in Svizzera, Portogallo, Germania, Roma-
nia, oltre che in tutta Italia.

Il concerto del giovedì 14 febbraio offre brani del repertorio
ispanico, una “Jazz sonata” di Bogdanovic, e lʼHistoire Du Tan-
go di Astorre Piazzola.

Lʼingresso al concerto (che si terrà alle ore 22) è gratuito, ma
chi vorrà completare la serata con la cena presso il Castello
(ore 20,30) può ricevere informazioni telefonando al numero
0144 852123.

Ad Acqui e Bubbio, in estate

Concorso d’organo
“S. Guido d’Aquesana”

Domenica 3 febbraio dalle 14

Carnevale con l’Orso
di Piume a Cortemilia

Cronaca di uno spettacolo d’impegno

Monastero non dimentica
Tiziana Ciriotti
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Bistagno. Mancano poche
ore al grande Carnevalone Bi-
stagnese, che si svolgerà dal
3 al 5 febbraio e che è la più
importante manifestazione
carnevalesca dellʼAcquese e
delle valli Bormida.

Il Carnevale è una festa di
origini antichissime. Ai nostri
giorni è lʼallegra festa che si
celebra, nella tradizione catto-
lica, prima dellʼinizio della
Quaresima. Carnevale, nel-
lʼantichità indicava il banchet-
to di abolizione della carne
che si teneva subito prima del
periodo di astinenza e di di-
giuno. Il Carnevale rappre-
senta da sempre una festa
del popolo, in particolare del
popolo che lavora e che ha
poche occasioni per divertirsi.
È un momento in cui vige la
più assoluta libertà e tutto di-
viene lecito: ogni gerarchia
decade per lasciare spazio al-
le maschere, al r iso, al lo
scherzo e alla materialità. Lo
stesso mascherarsi rappre-
senta un modo attraverso il
quale uscire dal quotidiano,
disfarsi del proprio ruolo so-
ciale, negare se stesso per di-
ventare un altro.

Nel ʼ600, dallʼinizio della
commedia dellʼarte, si tra-
manda la figura che rappre-
senta il carnevale di Bistagno:
Uanen Carvé che chiama una
volta allʼanno i cittadini del
proprio paese e del circonda-
rio a svolgere la più importan-
te manifestazione trasgressi-
va dellʼanno: appunto il Car-
nevale.

Ma chi è Uanen Carvé?
Uanen (diminutivo di Giovan-
ni) è un contadino di mezza
età, che ha avuto un passato
difficile, ma che ha saputo
conquistarsi un posto impor-
tante nel paese. Infatti è nato
povero nella zona più povera
del paese (via Corneta?), ha
imparato a lavorare la terra,
e, nel corso degli anni ha sa-
puto fare fortuna diventando
un piccolo possidente. Que-
sto gli ha permesso di consi-
derarsi benestante, anche se
le tribolazioni quotidiane sono
allʼordine del giorno. Povero,
onesto, lavoratore (non trop-
po), fortunato, intelligente, ar-
guto, osservatore, riflessivo,
ma anche irriverente, sa stare
in mezzo alla gente con natu-
ralezza. Sposato, ben presto
diviene vedovo, ma ancora
giovane, aitante e focoso, si
cerca subito una compagna,
senza più sposarla, che lo
ami e accudisca tutte le fac-
cende domestiche (la socia).

Assieme alla sua compa-
gna, nei periodi di festa scen-
de nel paese e gli piace dimo-
strarsi grandioso bevendo e
gozzovigliando nelle varie
osterie e offrendo agli occa-
sionali e interessati amici (gli
scrocconi). Qualche buon bic-
chiere di vino e la pancia pie-
na gli tolgono i freni inibitori e
di conseguenza comincia il di-
vertimento per gli amici e la
disperazione per i potenti e

per chi nel corso dellʼanno ha
commesso qualche peccatuc-
cio.

Nascono da qui gli “Stra-
not”, versi in autentico dialetto
Bistagnese dove Uanen si di-
verte a mettere in pubblico
cose anche risapute, ma che
il buon comportamento fa te-
nere nascoste, con sarcasti-
che e pungenti frasi o riferi-
menti più o meno precisi, ma
comprensibili per tutti.

Questo è il carnevale di Bi-
stagno: autentico divertimen-
to, ma anche un modo per
prendere e prendersi in giro.
Un modo per il popolo di chi
non ha voce, di contestare,
seppur col divertimento, le
angherie e i soprusi di chi nel
corso dellʼanno governa il
paese, lʼItalia e il mondo.

Pochi giorni di festa, di di-
vertimento, dove gli adulti di-
ventano bambini e i più piccoli
giocano a fare se stessi.

Divertiamoci, ridiamo tutti
quanti delle nostre miserie
quotidiane, delle prepotenze
dei potenti, delle piccolezze
dei furbacchioni e delle capa-
cità di Uanen Carvé di ricor-
darci che a Carnevale ogni
scherzo vale.

Programma del Carnevalo-
ne Bistagnese, organizzato
dalla Soms di concerto con il
Comune ed il Comitato del
Gemellaggio, che vedrà Ales-
sandro Lattanzio sosia di
Beppe Grillo, gran protagoni-
sta.
Domenica 3 febbraio: ore
10, apertura del Carnevale e
prima degustazione dei friciò.
Ore 14, Beppe Grillo sosia in
piazza Monteverde presenta il
“Carnevalone bistagnese”;
apertura del banco di benefi-
cenza, distribuzione dei friciò.
Ore 14.30, dalla stazione ini-
zia la grandiosa sfilata ma-
scherata accompagnata dalla
banda Città di Canelli e da
sua maestà Uanen Carvé. In
piazza Monteverde esibizione
del gruppo folk popolare Pijte
Vardà di Castino. Ore 17, sa-
luto di sua maestà Uanen
Carvé con i famosi stranot.
Ore 17.20, premiazione delle
maschere più belle. Ore 21,
grandiosa tombola di carne-
vale gestita dal Comitato del
Gemellaggio.
Lunedì 4: ore 15.30, sala tea-
trale Soms: festa in maschera
dei bambini con spettacolare
animazione a sorpresa. 
Martedì 5: ore 14, Beppe
Grillo sosia in piazza Monte-
verde presenta il “Carnevalo-
ne bistagnese”. Apertura del
banco di beneficenza, distri-
buzione dei friciò. Ore 14.30,
dalla stazione la banda Città
di Canelli in tenuta da asse-
dio apre la grandiosa sfilata
mascherata delle scuole di
Bistagno e dei carri allegorici
seguito da sua maestà Ua-
nen Carvé. Ore 17, saluto fi-
nale di sua maestà Uanen
Carvé con i famosi stranot.
Ore 17.20, premiazione dei
carri allegorici. G.S.

Strevi. Il nuovo calendario
della Pro Loco di Strevi, stilato
la settimana scorsa al termine
della consueta riunione pro-
grammatica di inizio anno
preannuncia un 2008 davvero
ricco di iniziative. Quella del-
lʼassociazione strevese, guida-
ta dalla riconfermata presiden-
te Grazia Gagino, sarà unʼatti-
vità intensa, destinata ad
estendersi in maniera capillare
lungo tutto lʼarco dei dodici
mesi, che saranno scanditi da
una lunga serie di eventi.

Gli appuntamenti con la Pro
Loco strevese cominceranno a
strettissimo giro di posta: già
nella giornata di domenica 17
febbraio, infatti, è previsto il
primo evento, una festa di car-
nevale che descriveremo nei
particolari sui prossimi numeri
de “LʼAncora”. Dopo un mese
circa di pausa, quindi, lʼattività
della Pro Loco proseguirà lu-
nedì 24 marzo, con il tradizio-
nale “Merendino alla Cappel-
letta”, che anche questʼanno
sarà affiancato dalla corsa po-
distica, un appuntamento ago-
nistico che sta ormai diventan-
do un classico nella stagione
del podismo.

La primavera, inaugurata
idealmente proprio dal meren-
dino, vedrà quindi lʼassociazio-
ne impegnata in uno dei “gran-
di classici” della tradizione
strevese, ovvero la sagra
“Septebrium”, che come sem-
pre caratterizzerà le ultime
settimane del mese di maggio:
lʼappuntamento è per il fine
settimana del 17 e 18: sabato
17, infatti, è il giorno prescelto
per lʼattesissima rosticciata, da
sempre momento culminante
della sagra strevese, mentre
domenica 18 sono in program-
ma il mercatino della semenza
e una esposizione di cavalli. Si
tratta di una due-giorni pensa-
ta e ideata per svolgersi princi-
palmente allʼaperto, e proprio
per questo la Pro Loco ha già
previsto che, se il tempo non
dovesse essere clemente, la
sagra sarà rimandata alla set-
timana successiva, con la ro-
sticciata che slitterebbe a sa-
bato 24, mentre mercatino e
esposizione equina si svolge-
rebbero domenica 25.

Da un classico allʼaltro lun-
go la pluriennale tradizione
strevese: la Pro Loco infatti
tornerà più attiva che mai nel
mese di agosto, con il “Ferra-
gosto Strevese”, caratterizzato
da un programma ideato per
movimentare lʼintero mese. Al-
le viste ci sono ben cinque se-

rate enogastronomiche (nei
giorni 2, 9, 14, 15 e 17 ago-
sto), la grande rosticciata del
16 agosto, un torneo di bocce,
uno di carte, e una grande
tombola che, domenica 24
agosto, saluterà idealmente la
conclusione della kermesse.

Dopo la immancabile parte-
cipazione dello stand Pro Loco
alla “Festa delle Feste” di Ac-
qui Terme (lʼappuntamento per
chi vorrà assaporare lʼinegua-
gliabile zabaione al moscato,
una delle più apprezzate
De.Co. di Strevi, è per il 13 e
14 settembre), la Pro Loco ha
messo in calendario due even-
ti per il mese di ottobre: dome-
nica 12 sarà infatti interamente
dedicata ad uno dei piatti più
cari della tradizione piemonte-
se, ovvero la polenta, mentre il
31 ottobre si svolgerà una
grande festa di Halloween,
pensata per coinvolgere an-
che le fasce più giovani della
popolazione.

Due, infine, saranno gli ap-
puntamenti della “stagione in-
vernale”, entrambi in program-
ma nel mese di dicembre: do-
menica 7, infatti, è la data pre-
scelta per il tradizionale Con-
certo di Natale, con lʼesibizio-
ne di Ivana Zincone, artista
sempre molto cara al pubblico
strevese, mentre il 24 dicem-
bre una gustosa cioccolata
calda riscalderà gli animi e i
cuori e sarà il pretesto per ri-
volgere gli auguri di Natale al-
lʼintero paese. Accanto a que-
sti appuntamenti già calenda-
rizzati, inoltre, lʼassociazione
non esclude di inserirne altri,
che potrebbero essere orga-
nizzati in un secondo tempo:
fra questi potrebbe esserci an-
che una gita per comitiva, che
potrebbe trovare svolgimento il
2 giugno, per una destinazio-
ne ancora da definire.

«Come potete vedere -
commenta la presidente Gra-
zia Gagino - per Strevi si an-
nuncia un 2008 molto vivace.
Come sempre ci impegnere-
mo al massimo per dare ai no-
stri concittadini tante occasioni
per divertirsi e stare insieme;
da parte mia, ringrazio fin dʼo-
ra tutti coloro che si adopere-
ranno per allestire queste fe-
ste... penso agli altri membri
del direttivo, ma anche agli uo-
mini che ogni anno “precettia-
mo” per le rosticciate: senza il
loro aiuto non sapremmo dav-
vero come fare, e proprio a lo-
ro voglio rivolgere un ringra-
ziamento particolare».

M.Pr

A Montechiaro limitazione
della velocità a 70 km orari 

Montechiaro dʼAcqui. LʼUfficio Tecnico della Provincia co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli
in transito a 70 km/h, in entrambi i sensi di marcia, lungo la ex
Strada Statale n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 52+757 al km
52+951, nel Comune di Montechiaro DʼAcqui, a partire da lu-
nedì 28 gennaio 2008. La Provincia di Alessandria provvederà
allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Due milioni in più al fondo
regionale per la collina 

Grande soddisfazione ha espresso lʼassessore allo Sviluppo
della Montagna Bruna Sibille per lʼapprovazione in Consiglio re-
gionale della modifica alla legge n. 16/2000 “Provvedimenti per
la tutela e lo sviluppo dei territori e dellʼeconomia collinare” che
prevede un aumento di 2 milioni di euro del Fondo regionale per
la collina.  Lo stanziamento ammonta così per il 2008 a 5 milioni
di euro in virtù della modifica, che stabilisce una quota del 5%
(2 milioni di euro complessivi) di quanto accertato dalla Regione
a titolo di addizionale allʼimposta di consumo sul gas metano. Il
fondo rappresenta uno strumento essenziale per far fronte alle
esigenze di tutela, salvaguardia e sviluppo delle zone collinari,
con particolare attenzione allʼambiente naturale, alla valorizza-
zione delle risorse umane e delle attività economiche, alla tutela
e al recupero delle tradizioni storiche, culturali e religiose.

Pezzolo Valle Uzzone. Un
applauditissimo “Concerto di
Natale”, a scopo benefico, al
Santuario “Madre della Divina
Grazia” del Todocco, frazione
del comune di Pezzolo Valle
Uzzone, organizzato dal Co-
mitato festeggiamenti Todoc-
co in collaborazione con il
parroco e le sorelle, si è svol-
to nel pomeriggio del 23 di-
cembre, al termine della mes-
sa, celebrata dal rettore del
Santuario, don Bernardino
Oberto, della Cantoria di Ca-
stino e Pezzolo Valle Uzzone. 

Custodi del Santuario sono
le Figlie della Madre di Gesù,
gruppo di persone con sacrate
del G.A.M. di Torino, che ha
lo scopo della diffusione della
de vozione alla Madonna. Le
Figlie della Madre di Gesù,
co nosciute dai più come le
Sorelle del Todocco, sono
pre senti dallʼinizio del 1979,
da quando è stato realizzato
un centro di spiritualità ma -
riana. La loro fi nalità specifica
è la Parola di Dio, ascoltata,
ado rata, pre gata, vissuta, te-
stimo niata e annunciata in

Cenacolo G.A.M. con Maria la
Madre di Gesù. Lʼevangeliz-
zazione è per loro il miglior
servizio sociale, per ché porta
qualcosa di splen dido, il dono
più bello: la Parola di Dio.

La cantoria è diretta dalla
maestra Mariella Reggio, ed è
composta da oltre venti voci e
da alcuni solisti olandesi i co-
niugi Frans e Francien (flauto
dolce) de Rijk e dal giovane,
pianista Marco Zunino. Pre-
senti anche la Madonna (Fi-
gueroa Vanessa), San Giu-
seppe (Guido Bracco) ed il
bambino Gesù (Corinne Sca-
litti) protagonisti del presepe
vivente di Cessole.

Santuario gremito, tanta
gente (proveniente dallʼac-
quese, savonese e albese),
autorità civili e religiose, che
hanno ripetutamente applau-
dito e chiesto bis ai cantori.

Sulle note della Pastorale,
ultimo bis, si sono spente le
luci di una storica giornata e
un buon bicchiere di “vin
brülé” attendeva allʼuscita i
presenti.

G.S.

Dal 3 al 5 febbraio con sosia di Beppe Grillo

Carnevalone bistagnese
con Uanen Carvé

Domenica 17 febbraio

Pro Loco di Strevi
appuntamenti 2008

Le cantorie di Castino e Pezzolo Valle Uzzone

Al Santuario del Todocco
un grande concerto
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Castelnuovo Bormida.
Anche questʼanno, la Pro Lo-
co di Castelnuovo Bormida
sarà presente con una propria
delegazione in costume al
Carnevale di Alessandria, in
programma nel capoluogo do-
menica 3 febbraio. Lʼassocia-
zione castelnovese, nel tenta-
tivo di coinvolgere il più possi-
bile il paese in questa iniziati-
va, invita tutti gli interessati a
partecipare alla grande sfilata
degli Scacchi in costume che
attraverserà domenica le vie
di Alessandria. 

Per chi intende partecipare,
sarà sufficiente presentarsi
sabato 2 febbraio presso la
Canonica, dove dalle 16 alle
18, saranno consegnati i co-
stumi da indossare durante la
sfilata.

Per quanto riguarda la gior-
nata di domenica, invece, il ri-
trovo è previsto per le ore
13,30 presso il piazzale della
Chiesa, mentre alle ore 14
avrà luogo la partenza alla
volta di Alessandria.

«Ci auguriamo una parteci-
pazione numerosa - spiegano
i responsabili della Pro Loco
castelnovese - perchè credia-
mo che appuntamenti come
questo rappresentino lʼideale
opportunità per portare in giro
il nome di Castelnuovo Bormi-
da e contribuire a diffondere
la buona immagine del nostro
paese. A tutti i nostri concitta-
dini diciamo che li attendiamo
numerosi, certi che tutta Ales-
sandria applaudirà i nostri
Scacchi in Costume».

M.Pr

Castelnuovo Bormida.
Sarà un 2008 caratterizzato
da una attività intensa, ma
senza mai perdere il filo della
continuità, quello che attende
la Pro Loco di Castelnuovo
Bormida. 

Lʼassociazione castelnove-
se, sempre guidata da Ange-
la “Cristina” Gotta, ha infatti
completato proprio in questi
giorni  i l  calendario degl i
eventi per lʼanno in corso;
basta unʼocchiata allʼelenco
delle manifestazioni per com-
prendere come lʼobiettivo pri-
mario del sodalizio castelno-
vese sia quello di consolida-
re i buoni risultati raggiunti
grazie al duro lavoro nel cor-
so degli ultimi anni, vivaciz-
zando la vita del paese ma
senza troppo discostarsi da
un canovaccio che tutti i ca-
stelnovesi hanno mostrato di
gradire.

Quindi, pur mantenendo
ferma lʼintenzione di impe-
gnarsi in eventi fuori calenda-
rio, e in particolare nel portare
fuori dai confini castelnovesi
la manifestazione regina del
calendario, cioè gli scacchi in
costume, il 2008 sarà ancora
imperniato sui quattro appun-
tamenti tradizionali: la Festa
di Mezza Primavera, la Sagra
delle Tagliatelle, gli Scacchi in
Costume e la Sagra degli
gnocchi.

Ma andiamo con ordine e
per cominciare annunciamo
che gli Scacchi in Costume e
lʼannesso corteo storico par-
teciperanno, domenica 3 feb-
braio, al Carnevale di Ales-
sandria (ma su questo argo-
mento vi rimandiamo al relati-
vo articolo).

Per quanto riguarda gli ap-
puntamenti principali, il primo
fine settimana da segnare sul
calendario è quello del 18, 19
e 20 aprile, date scelte per la
6ª edizione della “Festa di
Mezza Primavera”. Come
sempre tutto sarà allʼinsegna
dei fiori, con tre intense “Gior-
nate ecologiche”, che trove-
ranno coronamento nel pro-
gramma di domenica 20,
quando numerose bancarelle
di floricoltura si posizioneran-
no per le vie del paese dalle
8,30 alle 19 per dare vita a un
coloratissimo e profumatissi-
mo mercato. 

Ovviamente non manche-
ranno altri, e altrettanto gradi-
t i ,  profumi, garantit i  dagli
eventi in programma negli
stand enogastronomici, e dal-
le tre cene che caratterizze-
ranno le serate della festa. 

Ad un mese esatto di di-
stanza, ecco profilarsi la 6ª
edizione della “Sagra delle
Tagliatelle”, in programma il
16, 17 e 18 maggio: si tratta
di una manifestazione in pie-
na crescita, che per tre giorni
movimenterà il paese con un
tourbillon di appuntamenti
enogastronomici e eventi as-
sortiti. T

ra questi, due assolutamen-
te da non perdere saranno la
34ª edizione della corsa podi-
stica “Bagna Camisa”, in pro-
gramma venerdì 16 alle ore
20, e la 5ª edizione del “Dogs
Castinouv Day”, una rasse-
gna cinofila ormai divenuta
tappa fissa per gli amanti dei
cani, che si svolgerà domeni-
ca 18. Ancora una volta, il
paese sarà invaso da ban-
chetti e mercatini, e non man-
cheranno gli spettacoli musi-
cali.

Il momento culminante del
calendario della Pro Loco, co-
munque, resta sempre la
grande Festa Patronale del
20 luglio, che sarà celebrata
adeguatamente con una tre

giorni di festa che prenderà il
via venerdì 18. Al centro della
scena, come sempre accade
da ormai 24 anni, ci saranno
gli Scacchi in Costume, ma
sbandieratori, rievocazioni e
caroselli storici, rappresenta-
zioni di antiche arti e mestieri,
un menu dʼepoca da apprez-
zare nel grande stand enoga-
stronomico, oltre ad esposi-
zioni fieristiche e un grande
spettacolo pirotecnico arric-
chiranno ulteriormente un ap-
puntamento davvero imperdi-
bile.

«Questʼanno - spiegano i
responsabili della Pro Loco
castelnovese - abbiamo pen-
sato di dilatare e arricchire
questa manifestazione, ormai
punto fermo nella nostra tra-
dizione, con altre novità: nei
tre giorni di festeggiamento si
alterneranno in piena armo-
nia momenti di svago e diver-
timento, parentesi ludiche e
ricreative e contenuti
culturali». Come per esempio
una grande esposizione di
cartoline castelnovesi, senza
dimenticare i l  suggestivo
mercato serale ideato per
movimentare la giornata di
sabato 19: le bancarelle sta-
volta arriveranno nelle vie del
paese nel pomeriggio e
esporranno la loro merce dal-
le 16 alle 23, per rendere an-
cora più interessante la sera-
ta dei visitatori.

Il mese di settembre vedrà
come di consueto la parteci-
pazione di uno stand enoga-
stronomico alla Festa delle
Feste di Acqui Terme, dove la
Pro Loco castelnovese pre-
senterà bruschetta e crépes. 

Sarà il preludio per il gran-
de fine settimana del 12, 13 e
14 settembre, date scelte per
ospitare lʼevento che da sem-
pre chiude idealmente lʼanna-
ta della associazione castel-
novese, ovvero la “Sagra de-
gli Gnocchi”, giunta questʼan-
no alla 8ª edizione: anche in
questo caso lʼintenzione è
quella di proseguire sullʼonda
dei consensi ricevuti negli ulti-
mi anni, con un canovaccio
consolidato che prevede an-
che lʼelezione di miss e mister
Castelnuovo, e un insieme di
eventi di richiamo, capace di
mescolare sapientemente
spettacolo, divertimento ed
enogastronomia; nei dettagli
sarà sicuramente riproposta
lʼapprezzatissima gara di ara-
tura riservata ai trattori dʼepo-
ca e lʼimmancabile mercatino,
atteso per le vie del paese
domenica 14.

Come si vede, si tratta di
un programma molto intenso,
che potrebbe essere ulterior-
mente arricchito da manife-
stazioni fuori calendario, co-
me feste di carnevale, moto-
raduni e altre iniziative, che
restano ancora da definire nei
dettagli ma che, cʼè da aspet-
tarselo, non mancheranno.

«Ancora una volta - com-
menta ora la presidente Gotta
- devo dire grazie a tutti colo-
ro che mi affiancano nel com-
pito di organizzare ogni singo-
lo avvenimento. La Pro Loco
di Castelnuovo è un grande
gruppo che, in tutti i suoi com-
ponenti, lavora con affiata-
mento e spirito di squadra
che, a cominciare dalla per
far sì che lʼorganizzazione di
ogni avvenimento sia perfetta
in ogni dettaglio». E che ogni
anno riesce immancabilmente
a scuotere con le sue iniziati-
ve il paese che rappresenta:
aspettiamoci unʼaltra annata
allʼinsegna del divertimento,
della buona cucina e della
spensieratezza.

M.Pr

Cassine. Almeno unʼottan-
tina di bambini hanno preso
parte, domenica 27 gennaio,
alla prima tappa del “Carne-
vale Cassinese e Castelnove-
se”, organizzato congiunta-
mente dalle associazioni di
Cassine e Castelnuovo. Il pri-
mo appuntamento si è svolto
a Cassine, con il ritrovo alle
14,30 in piazza Italia, dove i
bambini hanno potuto ammi-
rare un carro allegorico alle-
stito per lʼoccasione sul tema
“Gli antichi mestieri”, e quindi
divertirsi compiendo un parti-
colarissimo giro del paese
con su un trenino messo a di-
sposizione per lʼoccasione. 

Durante la giornata, che è
proseguita nei locali dellʼora-
torio, non sono mancati mo-
menti di intrattenimento, gio-

chi (tra questi lʼimmancabile
“pentolaccia”) e scherzi. Alle
16, una grande merenda a
base di bugie e cioccolata
calda ha completato una gior-
nata trascorsa in maschera,
ma soprattutto in allegria.

Ora il “Carnevale Cassine-
se e Castelnovese” si prepara
al suo secondo appuntamen-
to, in programma domenica
prossima, 10 febbraio, in
piazza Marconi a Castelnuo-
vo Bormida. Anche in questo
caso il programma si annun-
cia molto ricco, con un carro
allegorico, il trenino, i giochi,
la merenda, ma anche un
grande falò sul quale a sera
sarà bruciato il carnevale e un
baby party con musica e in-
trattenimento.

M.Pr

Casa di preghiera “Villa Tassara”
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera Villa Tassa di

Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153) si svolgono incontri di
preghiera del Rinnovamento Carismatico Cattolico, relatore pa-
dre Pietro Opreni.

La casa di preghiera è aperta per lʼincontro di preghiera e
formazione cristiana sulla linea della spiritualità vissuta dal Rin-
novamento nello Spirito Santo solo alla domenica. Gli incontri
incominciano alle ore 15,30 e alle ore 17, celebrazione della
messa. 

Terzo: senso unico s.p. n. 230 
“della Val Bogliona” 

Terzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato lʼistituzione di un senso unico alternato,
governato da impianto semaforico o da movieri, del divieto di
sorpasso e della limitazione della velocità dei veicoli in transito
a 30 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal km
1+980 al km 2+330, nel Comune di Terzo, da lunedì 28 gen-
naio a mercoledì 6 febbraio, dalle ore 8.30 alle 17.30, per con-
sentire lʼesecuzione dei lavori di completamento della rete fo-
gnaria comunale.

Con il presente provvedimento si obbliga a far procedere i la-
vori istituendo, in corrispondenza dei cantieri, tratti da percor-
rersi a senso unico alternato di estensione non superiore ai
100 metri, lungo i quali la velocità di tutti i veicoli in transito do-
vrà essere contenuta nel limite massimo di 30 km/h, consen-
tendo la normale funzionalità stradale nei periodi non lavorativi
con il ripristino della sede stradale e delle sue pertinenze.

Per nessuna ragione si consentirà il traffico stradale su ripri-
stini operati con materiale instabile e la massima cura dovrà
essere posta nella costante pulitura della strada da fango e de-
triti.

Lʼimpresa Robur S.r.l. costruzioni generali e servizi di Monte-
grosso dʼAsti, esecutrice dei lavori, provvederà allʼinstallazione
dellʼapposita segnaletica direzionale e di cantiere.

Grognardo. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
firmata da Grognardo, in me-
rito al libro su “I Batì”:

«Ci scrive una parrocchia-
na qualunque che vuol dire la
sua prendendo spunto dal li-
bro “I Batì”. Lʼho letto e mi ha
colpito la parte che racconta
“LʼOttocento e la piccola guer-
ra di don Soave”, cioè il con-
trasto tra la confraternita, o
meglio “i caporioni”, e lʼArci-
prete di allora.

Da una parte cʼè un giova-
ne prete (23 anni) pur colto e
pio, ma forse senza esperien-
za pastorale e di rigidi princi-
pi, dallʼaltra parte una confra-
ternita composta da contadini
onesti e laboriosi, devoti a
modo loro, poco istruiti (siamo
nellʼ800) e... “capoccioni” per
le tradizioni (ballo e carneva-
le). Lo scontro, stando al li-
bro, è stato duro.

Ora siamo nel 2008, si pen-
sa più istruzione e cultura e si
immagina più dialogo demo-
cratico.

In paese, invece, corre vo-
ce di un forte attrito tra il nuo-
vo Parroco nominato dal Ve-
scovo e il Priore (investitura
ufficiale?).

I l  passato non insegna
niente? Il Priorato per la Dio-

cesi di Acqui nella prefazione
al libro scrive: “...è necessario
che le confraternite agiscano
di concerto con i Parroci per
la formazione dei loro membri
attraverso una “intensa” par-
tecipazione alle attività di
evangelizzazione e alla vita li-
turgica”.

Nella mia Parrocchia non
noto la viva partecipazione
dei Batì: assenza assoluta ai
riti della Settimana Santa, ai
turni di adorazione al Santis-
simo esposto, al Rosario del
mese mariano, scarsa pre-
senza alla novena proprio
dellʼAssunta.

È stata presente se pur in
forma ridotta (dato che si dice
siamo 50 iscritti) per le due
processioni, da essi prepara-
te. E concludo. il Parroco ha i
suoi doveri verso la popola-
zione che il Vescovo gli ha af-
fidato, ha le regole da seguire
consigliate o imposte dallʼAu-
torità ecclesiastica.

La confraternita, a mio pa-
rere, deve dimostrare più spi-
rito religioso e devoto, più dia-
logo e collaborazione con il
Parroco oppure la sua attività
resta fumo retorico e motivo
per pubblicare giornale loca-
le».

Lettera firmata

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per infor mazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato po meriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

Riceviamo e pubblichiamo

Confraternita Grognardo
con più spirito religioso

La Pro Loco di Castelnuovo cerca figuranti

Scacchi in costume
sfilata ad Alessandria

Confermati i 4 appuntamenti principali

Pro Loco di Castelnuovo
presenta gli eventi 2008

Domenica 27 gennaio

Carnevale cassinese
con tanti bambini
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Morsasco. Lʼatmosfera
gioiosa e scanzonata del car-
nevale si prepara a raggiun-
gere anche Morsasco. La rin-
novata Pro Loco del centro
collinare, da poche settimane
coordinata dal nuovo presi-
dente Claudio Francesco Ver-
gano, infatti, organizza per il
pomeriggio di domenica 3
febbraio, una grande festa di
carnevale aperta a tutti i bam-
bini, anche quelli provenienti
da fuori paese.

Il programma del pomerig-
gio si presenta densissimo di
appuntamenti di ogni genere,
pensati per coinvolgere sia i
ragazzi che gli adulti. Tanto
per cominciare, non poteva
mancare il classico carro alle-
gorico, che alle ore 15, deco-
rato con palloncini colorati e
con i festoni realizzati dalle
donne morsaschesi, partirà
da piazza Vittorio Emanuele e
da qui sfilerà per le strade di
Morsasco, toccando nella sua
parata tutte le vie principali
del paese, nellʼintento di coin-
volgere nella festa lʼintera co-
munità. 

Al ritorno in piazza, quindi,
prenderà il via lʼintrattenimen-
to, con le immancabili gare al-
la pentolaccia. 

Per rendere la sfida ancora
più divertente, la Pro Loco ha
pensato di allestire numerose
pentolacce per i bambini, ma
anche, secondo indiscrezioni
una pensata appositamente
per gli adulti che vorranno ci-
mentarsi nel gioco. Accanto
alla pentolaccia, inoltre, sarà

allestita una grande pesca di
beneficenza, che avrà come
premi gadget per bambini e
adulti.

A seguire, non poteva man-
care una ricca merenda: gra-
zie alla Pro Loco e alla colla-
borazione di tanti cittadini mo-
sraschesi, infatti, a tutti i pre-
senti saranno distribuiti torte,
dolci e bugie. Il programma
originale, come si può notare,
è interamente allʼaperto, ma
gli organizzatori hanno pen-
sato a tutto e in caso di catti-
vo tempo la grande festa si
sposterà nei locali della pale-
stra scolastica, dove saranno
allestite sia le pentolacce che
la pesca di beneficenza. An-
che la passerella del carro al-
legorico avrà luogo regolar-
mente, sia pure lungo un per-
corso abbreviato, per consen-
tire un più rapido accesso ai
locali della palestra scolasti-
ca. 

Da parte di Cristina Usai,
segretaria della Pro Loco di
Morsasco, arriva un invito a
partecipare: «Mi rivolgo in
particolare ai bambini, ma an-
che agli adulti; spero che in-
tervengano numerosi, perchè
per organizzare questo carne-
vale ci siamo davvero impe-
gnati molto, e sarebbe bello
poter passare una giornata in
allegria attorniati da tanti
bambini: non solo quelli di
Morsasco, ma anche quelli
che risiedono nei paesi vicini:
cʼè posto per tutti, e più sare-
mo, più ci divertiremo».

M.Pr

Morsasco. Ruota attorno al
completamento di tre opere
principali il programma 2008
del Comune di Morsasco. Lʼa-
zione della giunta capitanata
dal sindaco Luigi Scarsi inten-
de infatti dare priorità assolu-
ta alla sistemazione dellʼim-
pianto sportivo comunale, alla
riconversione di Villa Bilotti a
scopi socio educativi e allʼal-
lestimento della nuova biblio-
teca.

«Si tratta – spiega lo stesso
primo cittadino morsaschese
– di tre opere di una certa im-
portanza, che qualificheranno
positivamente il paese, e che
ci impegneranno molto nei
mesi a venire». Ma esaminia-
mole nel dettaglio partendo
dalla sistemazione del campo
sportivo comunale. 

«Da parte nostra cʼè lʼinten-
zione di portarlo allʼomologa-
zione per gare a cinque gio-
catori, in modo da potervi
ospitare tornei e nel contem-
po fornire una struttura ade-
guata ai giovani del paese».
Rimettere a norma il campo
sportivo avrà un costo stimato
nellʼordine degli 80.000 euro:
di questi 48.000 saranno co-
perti con un contributo Coni
per lʼerogazione di un mutuo
dallʼIstituto di Credito Sportivo
di durata decennale. «Lʼinizio
dei lavori avverrà a breve –
aggiunge il sindaco – e spe-
riamo di completare lʼopera
entro lʼestate». A Morsasco, al
momento, non figura attiva al-
cuna società sportiva di calcio
a 5, e non si esclude che lʼim-
pianto rinnovato possa spin-
gere i giovani del paese a co-
stituirne una.

Lʼopera forse più importan-
te dal punto di vista delle rica-
dute sociali, però, è certa-
mente quella relativa alla ri-
strutturazione e riconversione
di Villa Bilotti, edificio di pro-
prietà comunale ubicato non
distante dallʼarco bugnato. Di
proprietà del Comune, la villa
verrà ristrutturata con un co-
sto di circa 200.000 euro, fi-
nanziato grazie ad un lascito
a scopo sociale elargito al
Comune dal cavalier Delfini,
illustre cittadino morsaschese
e benefattore del paese. Al-
lʼinterno della villa dovrebbe
sorgere presto una struttura
sanitaria assistita a scopo so-
ciale, ovvero un luogo dove
alloggiare a scopo di assi-
stenza quei bambini di età
compresa tra i 5 e i 10 anni
che per decisione dei servizi
sociali sono stati tolti alla tute-
la della propria famiglia e ai
quali occorre impartire una
educazione finalizzata ad un
corretto inserimento nella so-
cietà. Una volta completata,
la struttura sarà gestita da
una cooperativa costituita da
personale specializzato per
assolvere a questi delicati
compiti. «A breve, intanto,
pensiamo di partire con la pri-
ma fase dei lavori». 

In dettaglio, si tratta della ri-
strutturazione del tetto, del ri-
facimento di intonaco e serra-
menti e del ripristino del vec-

chio portone dʼentrata in le-
gno massiccio. Toccherà poi
alla cooperativa che otterrà la
gestione di villa Billotti prose-
guire i lavori per allestire i lo-
cali e adeguarli alle norme vi-
genti in materia di strutture
socio educative assistite. 

Infine la biblioteca, che sor-
gerà allʼinterno del palazzo
comunale: i tempi per allestir-
la dovrebbero essere piutto-
sto brevi (nellʼordine di un
paio di mesi), visto che i locali
sono già pronti e anche i libri
sono già stoccati: non resta
che collocarli sugli scaffali e
organizzare lʼarchivio: due ri-
tocchi, che però richiederan-
no ancora qualche settimana
di lavoro.

Accanto alle tre opere prin-
cipali, le linee guida dellʼam-
ministrazione per il 2008 di
Morsasco si presentano snel-
le e definite: «Sicuramente
completeremo la ristruttura-
zione della loggia di piazza
Vittorio Emanuele II – spiega
il sindaco –, andando così a
completare i lavori iniziati lo
scorso anno, che hanno dato
alla piazza un certo rinnova-
mento, grazie anche alla col-
locazione di una fontana con
sistema integrato di recupero
delle acque». Già da inizio
anno scolastico, inoltre, è atti-
vo il nuovo scuolabus, mentre
sul piano dei mezzi di pro-
prietà del Comune, giova ri-
cordare lʼavvenuta sostituzio-
ne del motocarro. 

Detto che sul piano della
coesione sociale «la situazio-
ne interna al paese è buona,
perché la popolazione è suffi-
cientemente unita e anche i
rapporti tra lʼamministrazione
e il parroco, don Giovanni Mi-
netti, sono positivi», sul piano
amministrativo-finanziario
sembrano essere in arrivo
buone notizie per i contri-
buenti: Scarsi infatti annuncia
che «nonostante i trasferi-
menti ai Comuni non siano
esattamente abbondanti, non
intendiamo ritoccare le aliquo-
te Ici e Irpef per il 2008. Tra
gli obiettivi amministrativi,
inoltre, non mi dispiacerebbe
se questo nuovo anno portas-
se in dote al paese un nuovo
Piano Regolatore: nei prossi-
mi mesi cercheremo di stilarlo
e sottoporlo alla cittadinan-
za».

M.Pr

Cassine. Realtà ormai con-
solidata sul territorio, la delega-
zione della Croce Rossa Italia-
na di Cassine, presieduta da
Carlo Maccario, è indubbia-
mente uno dei fiori allʼocchiello
del paese, oltre che uno dei ca-
pisaldi più affidabili nellʼintero
comitato locale di Acqui Terme. 

Questa nomea non è stata
acquisita per caso, o con il sem-
plice presidio del territorio: i vo-
lontari cassinesi se la sono gua-
dagnata con la prontezza e la
perfetta qualità dei loro inter-
venti. Il segreto è nellʼadde-
stramento che ogni membro del-
la delegazione cassinese ha ri-
cevuto. 

Magari frequentando corsi co-
me quello che sarà organizza-
to nelle prossime settimane. A
spiegare i dettagli dellʼiniziativa
è lʼIspettore Renato Cannonero,
sempre impegnato per trovare
nuovi volontari da aggiungere
allʼorganico.

«Nelle prossime settimane -
chiarisce Cannonero - la nostra
delegazione attiverà un “Corso
per aspiranti volontari del soc-
corso”. Abbiamo già appeso
manifesti per pubblicizzare lʼi-
niziativa, sia a Cassine che in
molti paesi del circondario, ma
ci sembrava giusto farlo sapere
anche tramite i giornali».

Tutto inizierà con una serata
informativa, che si svolgerà il
prossimo 15 febbraio, alle ore
21, presso la sede della CRI di
Cassine, in via Alessandria 59.
Durante la serata, agli interes-
sati saranno spiegati i dettagli
del corso, con cui sarà possibi-
le acquisire, attraverso gradini
successivi, competenze speci-
fiche per le mansioni di centra-
linista, per il trasporto degli in-
fermi e per prestare servizio nel-
le condizioni di emergenza re-
golate dal 118.

I corsi saranno successivi
propedeutici lʼuno allʼaltro: chi
vorrà imparare le nozioni ne-
cessarie per il trasporto degli
infermi, pertanto, dovrà prima
avere superato il corso per di-
ventare centralinista.

La qualifica più elevata sarà
quella che abilita al servizio di
emergenza 118, che i nuovi al-
lievi potranno conseguire dopo
aver superato i primi due gradi-
ni. 

«Chiaramente – spiega lʼi-
spettore Cannonero – è inte-
resse di tutti che ogni nuovo ar-
rivato impari perfettamente tut-
te le procedure necessarie allo
svolgimento delle sue compe-
tenze». E  ̓necessario, vista la
delicatezza dei compiti che ogni
giorno toccano ai volontari del
soccorso: persone che spesso
possono, con le loro azioni, sal-
vare la vita del prossimo.

Il corso 2008 segue di un an-
no esatto lʼanaloga iniziativa av-
viata, con ottimi risultati, nel
2007. «Allora - ricorda Canno-
nero - su 15 iscritti, ben 12 so-
no riusciti, dopo mesi di studio
e di impegno, ad acquisire le
conoscenze necessarie per di-
ventare operatori di emergenza
118». Per ottenere la massima
qualifica occorrono circa cinque
mesi di studio, e un impegno
costante. Ma il traguardo è alla
portata di tutti o quasi. Gli unici
requisiti per iscriversi al corso
sono anagrafici: occorre avere
unʼetà compresa tra i 18 e i 65
anni, senza vincoli di residenza.

Per ogni ulteriore chiarimen-
to, ma anche per dare la propria
adesione, è possibile sia rivol-
gersi di persona alla sede cas-
sinese della Croce Rossa Ita-
liana, in via Alessandria 59, sia
telefonare al numero 334
6953912 (orari serali).

M.Pr

Sezzadio. Domenica 27
gennaio è stata una data im-
portante per il Gruppo Alpini
di Sezzadio. 

Le Penne Nere sezzadiesi,
infatti, hanno deciso di orga-
nizzare un raduno per com-
memorare la campagna di
Russia, e più precisamente la
celebre battaglia della Niko-
lajevka, tra le più cruente del
conflitto. 

Si è trattato di una scelta
assai significativa, tanto più
per la concomitanza con quel-
lo che è stato designato come
“Giorno della Memoria”:
unʼoccasione per valorizzare
ulteriormente il comportamen-
to eroico di tutti i caduti, in
una annata che segna anche
il 90º anniversario della fine
della Grande Guerra.

Il capogruppo di Sezzadio,
Matteo Malvicino, ha ricordato
la recente scomparsa dellʼulti-
mo reduce sezzadiese della
campagna di Russia, Lino Ri-

cagno, e la storica figura del
generale Umberto Ricagno,
ultimo comandante della Bri-
gata “Julia” in Russia.

Sezzadio è stato anche,
per tanti anni, i l  paese di
monsignor Giovanni Scarro-
ne, cappellano degli Alpini e a
sua volta reduce del fronte
russo, scomparso nel 2007,
parroco di Sezzadio per molte
generazioni, e a lui il Gruppo
Alpini sezzadiese e la Sezio-
ne di Alessandria hanno dedi-
cato il libro “Don Giovanni, un
prete fra di noi”. In una gior-
nata importante per gli Alpini
di tutta Italia, per via del con-
comitante raduno nazionale in
programma a Brescia, sono
state comunque moltissime le
delegazioni delle Penne Nere
che hanno deciso di sfilare
per le vie di Sezzadio, arri-
vando in paese da tutta la
provincia di Alessandria e an-
che da quella di Asti.

M.Pr

Melazzo: sì alla variante
parziale dalla Provincia

Melazzo. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da
Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore alla Pianificazione
Territoriale, dott. Gian Franco Comaschi, ha espresso parere
positivo di compatibilità al Piano Territoriale Provinciale della
Variante Parziale “Adozione progetto preliminare della variante
parziale, ex art. 17, comma 7, L.R. 56/77 e s.m.i.” del Comune
di Melazzo, adottata dal Consiglio comunale il 22 novembre
2007 con Deliberazione n. 23, integrando la relazione tecnica
con le motivazioni che hanno indotto allʼintroduzione dellʼart.
29/bis delle Norme Tecniche di Attuazione dellʼArea interessata
dal pec denominato “Villa Scati”.

Carpeneto. Ci scrive Moni-
ca Cavino: 

«Carpeneto ci ha ormai abi-
tuato a molti appuntamenti e
ora, mentre si aspetta la pri-
mavera, ecco arrivare tre ini-
ziative.

La prima è prevista per ve-
nerdì 1º febbraio nei locali
sella Soms dove si festeggerà
il Carnevale con una serata li-
ve music anni 60/70. Lʼevento
è organizzato da Soms carpe-
netese, Comune di Carpeneto
e Associazione nazionale Ca-
rabinieri “G. Boccaccio” di
Carpeneto. Lʼincasso dellʼin-
gresso ad offerta sarà devolu-
to allʼAssociazione dellʼArma
sezione di Carpeneto stessa
che sempre si rende disponi-
bile durante lo svolgimento
delle diverse manifestazioni
per assicurare un sereno
svolgimento delle stesse, gra-
zie alla collaborazione dei so-
ci sapientemente guidati dal
loro presidente Mario Iapi-
chello.

Il secondo appuntamento,
che mi permetto di sottolinea-
re come più significativo e im-
portante, è lʼopportunità di be-
neficiare dellʼindulgenza ple-
naria che il Santo Padre Be-
nedetto XVI ha disposto di
concedere in occasione del
150º anniversario delle appa-
rizioni della beata vergine Ma-
ria a Lourdes visitando un
luogo dedicato alla medesima
e quindi lʼinvito è nella chiesa

parrocchiale di Carpeneto do-
ve si trova una suggestiva
grotta dedicata alla madonna
di Lourdes nel periodo che va
dal 2 allʼ11 febbraio.

Lʼinvito è naturalmente
esteso anche alle parrocchie
vicine in particolare a quelle
di Montaldo Bormida e Rocca
Grimalda legate a Carpeneto
da un progetto di collabora-
zione interparrocchiale. Sem-
pre in questʼottica sono a se-
gnalare il terzo appuntamento
previsto per domenica 10 feb-
braio presso lʼasilo di Montal-
do Bormida per un incontro
interparrocchiale di quaresi-
ma organizzato dallʼazione
cattolica dei bricchi (Carpene-
to, Rocca Grimalda e Montal-
do Bormida) i l  cui tema
è il ruolo dei laici nella chiesa,
relatore don Paolo Parodi.

Riassumendo tra musica,
preghiera e riflessioni lʼappun-
tamento è a Carpeneto e din-
torni».

A Prasco
tombolata
di carnevale 

Prasco. Domenica 3 feb-
braio alle ore 15, presso il sa-
lone parrocchiale, tombolata
di carnevale organizzata dalla
parrocchia “Santi Nazario e
Celso” di Prasco.

Raduno per commemorare campagna di Russia

Per gli alpini di Sezzadio
ricordo di Nikolajevka Venerdì 1º febbraio nei locali Soms

A Carpeneto carnevale
pro Arma Carabinieri

Domenica 3 febbraio con la Pro Loco

A Morsasco grande
festa di carnevale

Parla il sindaco Luigi Scarsi

Tre grandi obiettivi
per il Comune di Morsasco

Corso della delegazione cassinese CRI

Croce Rossa cassinese
cerca nuovi volontari

Il sindaco Luigi Scarsi.
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Rivalta Bormida. Il grande
giorno si avvicina. In questi
giorni la struttura sta riceven-
do gli ultimi ritocchi, ma in
pratica il micronido di Rivalta
Bormida è ormai pronto per
lʼapertura, già fissata per lu-
nedì 11 febbraio. Sarà un
giorno importante per il Co-
mune guidato dal sindaco
Walter Ottria, che ha forte-
mente voluto la realizzazione
del nuovo micronido per com-
pletare lʼofferta di servizi so-
ciali rivolta ai cittadini rivaltesi,
affiancando alla residenza per
anziani “La Madonnina” e al-
lʼIstituto Comprensivo che
proprio a Rivalta ha la sua se-
de centrale, una nuova strut-
tura destinata alla prima in-
fanzia.

Il micronido costruito in via
Nazario Sauro, di fronte alla
vecchia scuola Evangelica,
potrà ospitare fino a 24 bam-
bini di età compresa tra zero
e trentasei mesi.

Per dare alle famiglie lʼop-
portunità di valutare piena-
mente le potenzialità della
nuova struttura, che sarà affi-
data in gestione alla compro-
vata esperienza della coope-
rativa “Crescere Insieme”, il
sindaco Ottria ha dato dispo-
sizioni per consentire ai geni-
tori di visitarla in anteprima. 

Le porte del micronido rival-
tese si apriranno in 2 occasio-
ni: la 1ª, sabato 2 febbraio
quando, dalle 10,30 alle
12, alla presenza degli ammi-
nistratori e di personale della

cooperativa, gli interessati po-
tranno effettuare una prima ri-
cognizione ai locali, accompa-
gnati da amministratori e per-
sonale della cooperativa, e ri-
cevere risposte a proposito di
eventuali loro interrogativi. Ma
il giorno migliore per avere
unʼanteprima del micronido ri-
valtese sarà sabato 9 feb-
braio. A 2 giorni dallʼapertura
ufficiale, infatti, Crescere In-
sieme organizza, a partire dal-
le 15,30, una grande festa, ri-
volta sia ai genitori che ai
bambini; non solo quelli in età
da micronido, ma anche quelli
che già frequentano la scuola
per lʼinfanzia, saranno am-
messi allʼinterno della struttura
per un grande pomeriggio di
giochi. Nel contempo, i genito-
ri potranno scoprire le funzio-
nalità del micronido, e verifi-
carne ogni piccolo particolare.

Intanto, nellʼintento di rega-
lare una piccola anteprima ai
lettori de “LʼAncora”, anche
noi abbiamo compiuto un bre-
ve sopralluogo, ricavando
unʼimpressione positiva del
nuovo edificio di via Nazario
Sauro: un ambiente davvero
a misura di bambino, con an-
goli per il gioco e per lʼaggre-
gazione, oltre a spazi dove
ogni piccolo utente potrà ripo-
sare, sempre sotto lo sguardo
vigile di personale specializ-
zato. Lʼapertura è imminente,
ma il micronido di Rivalta è
pronto: queste foto che vi pro-
poniamo lo dimostrano.

M.Pr

Strevi. È stata davvero una
bella serata di solidarietà
quella organizzata sabato se-
ra, 26 gennaio, a Strevi, pres-
so il teatro “Cavallerizza”. 

Davanti ad una sala gremi-
ta, giovanissimi attori, coordi-
nati da un gruppo di animatori
(Alessandro, Titti, Antonella,
Irene), con la preziosa colla-
borazione della maestra Sil-
vana Zaccone ed allʼimman-
cabile Franco, hanno messo
in scena una rappresentazio-
ne dal titolo “Cercando la Feli-
cità”, che ha incontrato lʼin-
condizionato favore del pub-
blico. 

Nellʼintervallo, lʼassociazio-
ne Onlus “Pole Pole” ha
proiettato alcune foto relative
allʼultimo viaggio compiuto in
Tanzania per verificare il pro-
gresso delle opere di solida-
rietà compiute in quel Paese.
La serata era a sfondo benefi-
co, con ingresso ad offerta, e
lo scopo era quello di racco-
gliere fondi a favore di una
bimba, Flora, che frequenta

attualmente la scuola mater-
na eretta da “Pole Pole” pres-
so la missione di Hombolo.
Flora, a causa di un problema
ai tendini, non riesce a sten-
dere le dita della mano destra
e dovrà sottoporsi ad un inter-
vento chirurgico per guarire la
sua malformazione.

Lʼassociazione, ringrazian-
do i presenti, annuncia che la
cifra raccolta sabato è suffi-
ciente a quanto preventivato
per lʼoperazione: il risultato
preventivato è stato quindi ot-
tenuto. Il direttivo dellʼAsso-
ciazione intende affidare al
nostro giornale «un doveroso
e sentito ringraziamento a tut-
ti: attori, promotori della mani-
festazione, partecipanti, che
con la loro opera hanno per-
messo di realizzare questo
piccolo gesto di beneficenza.
Un pensiero particolare alle
mamme, a don Angelo Gallia-
no per la concessione del
Teatro e a tutti quelli che si
sono impegnati per la buona
riuscita della serata». M.Pr

Pontinvrea. Sono passati
solo 2 mesi dallʼinaugurazio-
ne del Centro ufficiale Spin-
ning nella palestra comunale
di Pontinvrea ma sono bastati
per decretare il sorprendente
successo di questa iniziativa.
Ma di cosa si tratta esatta-
mente? 

Si pedala in gruppo su nuo-
ve e speciali “cyclette” a ritmo
di musica gestendo personal-
mente le varie intensità
creando il proprio “percorso”
in base alle proprie capacità e
stato di forma. Si migliora la
tonicità muscolare, lʼefficienza
respiratoria e cardiovascola-
re, si stimola la mente e ci si
rilassa, si dà sfogo alle pro-
prie emozioni e tensioni, si
bruciano calorie, ma soprat-
tutto... ci si diverte e si fa
gruppo!

Si tratta di un percorso per-
sonale che ha lo scopo di por-
tare, attraverso il semplice
gesto della pedalata, ad una
maggiore conoscenza di se
stessi, delle proprie capacità,
dei propri limiti, scaricando le
tensioni e risvegliando la pro-
pria lʼenergia. 

Tanti piccoli obiettivi da rag-
giungere, per un unico tra-
guardo: il proprio benessere

psicofisico. Il tutto sotto la gui-
da di 3 istruttori della Federa-
zione Italiana Spinning che si
alternano nei 9 turni settima-
nali, previsti per soddisfare gli
oltre 50 amici dello spinning
program che frequentano più
volte settimanalmente la pale-
stra.

Stefania, Nicolò e Claudio,
promotori ed organizzatori
delle varie attività ginniche,
ringraziano tutti i frequentatori
della palestra, il Comune e la
Pro Loco di Pontinvrea e invi-
tano tutti ad unirsi allʼallegra
comitiva.

Da sottolineare che non si
pratica solo lo spinning allʼin-
terno della palestra ma ci si
può avvicinare alla nobile arte
del kung-fu con corsi per
bambini e adulti, alla ginnasti-
ca dolce e al fitness, alla sala
pesi e al cardiofitness e sono
in vista altre interessanti no-
vità.

La palestra è aperta dal lu-
nedì al venerdì, dalle ore 17
alle 22 e il sabato mattina,
dalle ore 10 alle 12. Per ulte-
riori informazioni telefonare ai
seguenti numeri: palestra 348
7335917 (Silvia); Kung-fu 347
3029248 (Stefano); Spinning
349. 5782693 (Claudio).

A Cortemilia nuovo scuolabus
Cortemilia. Un nuovo scuolabus per il trasporto degli alunni

delle scuole dellʼinfanzia, primaria e secondaria di 1º grado. Il
Comune ha provveduto allʼacquisto del mezzo (costo di 44.300
euro) con lʼaiuto di fondi regionali.

Cassine. Si può imparare
giocando, e si può anche gio-
care leggendo. Lo dimostra
una bella iniziativa scolastica
che vede protagonista 22 ra-
gazzi, iscritti alla 1ª media del-
la scuola “Giuseppe Verdi” di
Cassine. 

Raccogliendo la proposta
avanzata da tre loro inse-
gnanti, Tiziana Barisone, Cla-
ra Bignotti e Ines Toselli, i ra-
gazzi cassinesi hanno deciso
di partecipare a “Libri in gio-
co”, un torneo nazionale di let-
tura promosso e organizzato
dalla Fiera Internazionale del
Libro di Torino in collaborazio-
ne col Ministero della Pubblica
Istruzione.

Quella raccolta dalla scola-
resca di Cassine (che sarà
anche lʼunica rappresentante
dellʼAcquese) è una sfida inte-
ressante e difficile, contro una
concorrenza che si preannun-
cia agguerrita: nella passata
edizione a “Libri in gioco” han-
no partecipato ben 474 classi
di tutta Italia (236 delle ele-
mentari, 238 delle medie), per
un totale di quasi 11.000 bam-
bini e ragazzi pronti a sfidarsi
a colpi di lettura. 

Il primo, impegnativo osta-
colo da superare sono le qua-
lificazioni, che mettono in pa-
lio un posto alle finali naziona-
li, in programma a Torino du-
rante la prossima Fiera del Li-
bro. Il torneo è articolato in 3
tappe e ha preso il via lo scor-
so 16 gennaio: le classi iscrit-
te devono anzitutto leggere,
leggere molto: ai ragazzi è
stata inviata una lista di ben
125 libri (per la scolaresca
cassinese significa una media
di sei libri a testa!), che gli
alunni dovranno leggere con
attenzione. Infatti, ad ogni tap-
pa saranno chiamati a risolve-
re giochi e enigmi, da inviare
on-line alla giuria che stilerà la
classifica finale. Le prime 5
squadre classificate partecipe-
ranno alla finale del maggio
2008.

La competizione, al di là del
fatto agonistico, ha finalità
ambiziose: fare conoscere le
proposte più recenti dellʼedito-
ria specializzata, favorendo
lʼincontro coi più importanti
autori della letteratura per ra-
gazzi, favorire lo sviluppo di
meccanismi di lettura ap-
profonditi e consapevoli, sti-
molare la riflessione e la di-
scussione a proposito dei temi
della lettura, ma anche offrire
contenuti per lʼutilizzo delle
nuove tecnologie e soprattutto
sviluppare lo spirito associati-
vo e di collaborazione allʼinter-
no della classe, perchè la mo-
le di lavoro è tale che solo at-
traverso una organizzata con-
divisione del lavoro è possibile
giungere a buoni risultati. Inol-
tre, acquisire lʼabitudine a leg-
gere può stimolare i ragazzi
nel frequentare luoghi come
biblioteche e librerie.

Ovviamente, però, non
mancano le difficoltà... «La
principale è quella di avere
tutti i libri - racconta Ines To-

selli - il che non è così sconta-
to se si pensa che la lista ci è
arrivata solo a dicembre. La
scuola non avrebbe mai potu-
to permettersi di acquistarli
tutti, ma per fortuna abbiamo
trovato subito lʼadesione della
biblioteca di Cassine, con la
quale collaboriamo da anni in
maniera proficua, ed il soste-
gno e la collaborazione di
quella biblioteca di Acqui Ter-
me, che anzi ci ha incitato tan-
tissimo a iscriverci alla gara e
si è offerta di fare arrivare i
volumi non compresi nella no-
stra dotazione. Credo che un
ringraziamento debba andare
anche allʼIstituto Comprensivo
di Rivalta Bormida, di cui la
nostra scuola è parte, e al diri-
gente scolastico, professor
Timbro, per avere approvato il
nostro progetto». 

Ma la fatica logistica e orga-
nizzativa è solo una parte del
lavoro. Poi bisogna leggere:
tanto, bene e velocemente. Le
insegnanti hanno il compito di
coordinare e organizzare il la-
voro di squadra, suggerire le
letture, aiutare a comprendere
i meccanismi del gioco e in-
viare le risposte ma poi il ful-
cro del progetto sono ovvia-
mente i ragazzi. Sono loro a
dover leggere, loro a dover
collaborare per trovare le so-
luzioni e risolvere i giochi. Che
vanno dagli enigmi alla com-
posizione di piccole recensioni
dei libri letti, fino alla realizza-
zione di acrostici che partono
dal titolo del libro, e dovrebbe-
ro avere attinenza con lʼargo-
mento che vi è trattato.

«Per fortuna - aggiunge la
professoressa Toselli - “Libri in
gioco” si svolge secondo le
cosiddette “regole del sorriso”,
che noi rispettiamo volen tie -
ri...». Regole che stabiliscono
come non sia solo importante
leggere, ma anche lasciar leg-
gere, ovvero permettere ai ra-
gazzi di scegliere le letture più
congeniali a ciascuno di loro,
eventualmente anche abban-
donando un libro che non ri-
sulti loro gradito. E poi il fatto
che il gioco richieda per forza
di cose il coinvolgimento di
tutta la classe e non solo di un
piccolo gruppo trainante. 

«Ovviamente non sappiamo
se lʼesito della nostra parteci-
pazione sarà positivo. I ragaz-
zi ci hanno messo volontà, in-
tuizione, perseveranza, capa-
cità di lettura e memorizzazio-
ne, ma la concorrenza è gran-
de. Se non riusciremo a quali-
ficarci questʼanno, ci riprove-
remo lʼanno venturo. Lʼimpor-
tante è che i ragazzi possano
divertirsi, appassionarsi e inte-
ressarsi, naturalmente leg-
gendo...».

E questi scopi, a giudicare
da quanto sta accadendo,
sembrano già raggiunti... «È
bellissimo sentirsi dire, quan-
do magari hanno un momento
libero, o un compagno è inter-
rogato frasi come “posso leg-
gere?”». Già: un vero sogno
per qualunque insegnante...

M.Pr

Il 2 e 9 febbraio visita e l’11 apertura

Rivalta, micronido
“porte aperte”

Raccolti soldi per intervento chirurgico

Strevi, lo spettacolo
aiuta la piccola Flora

Gara di lettura abbinata alla “Fiera del libro”

Le medie di Cassine
a “Libri in gioco”

A due mesi dall’inaugurazione del centro

Pontinvrea in palestra
spinning ed altro
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Strevi. Qualche anno fa, un
noto uomo politico aveva lan-
ciato uno slogan secondo cui
lʼItalia avrebbe dovuto diven-
tare il Paese delle tre “I”, In-
glese, Informatica e Impresa,
per sottolineare la priorità di
questi settori. Tralasciando
tutto quanto fu fatto (molto
poco) per dare attuazione
pratica a quello slogan, non
cʼè dubbio che la sintesi fosse
azzeccata, specialmente per
quanto riguarda la conoscen-
za dellʼinglese, non a caso la
prima “I” del trittico. Questa
lingua, infatti, sta assumendo
unʼimportanza sempre più im-
prescindibile per il futuro degli
italiani: tutti gli esperti concor-
dano che, in un mondo sem-
pre più globalizzato, la buona
padronanza linguistica dellʼin-
glese si traduce in maggiori
possibilità occupazionali e di
carriera. Lo confermano an-
che dati oggettivi, che conferi-
scono ancora più valore al
progetto sviluppato dallʼIstitu-
to Comprensivo di Rivalta
Bormida, che dal 1 gennaio
2008 fa parte ufficialmente
della cerchia di istituti certifi-
cati come sede di esame del
Trinity College London.

Lʼaffiliazione al Trinity Colle-
ge è il risultato tangibile dellʼi-
niziativa di Margherita Abrile,
insegnante presso il plesso di
Strevi e promotore del proget-
to, che permetterà agli alunni
dellʼistituto di ricevere una for-
mazione qualificata allʼinterno
del normale orario scolastico
e di accedere allʼesame sen-
za dover passare attraverso
costosi corsi di lingua orga-
nizzati da istituti privati (un ci-
clo completo di lezioni in pre-
parazione a un esame certifi-
cato può costare tra i mille e i
duemila euro).

«Lʼidea di legare lʼIstituto
Comprensivo con un ente
certificatore di lingua inglese -
spiega Margherita Abrile - è
nata quando ho saputo che
non esistevano scuole certifi-
cate in questʼarea. Tra lʼaltro, i
più vicini istituti parificati (lʼItis
Barletti ad Acqui, e poi un
paio di scuole ovadesi) sono
scuole superiori e non prima-
rie come la nostra».

Anche la scelta di preferire
il Trinity ad altri enti certifica-
tori è stata meditata: «Dopo
averne discusso col nostro di-
rigente scolastico, Pierluigi
Timbro, ho scelto il Trinity
perchè la tipologia degli esa-
mi da sostenere, a mio avvi-
so, è quella che meglio si
adatta al target del nostro isti-
tuto: ci sono molti livelli di
esame, e il primo livello si può
sostenere a partire dagli 8 an-
ni. Si procede per gradi suc-
cessivi, senza mettere sotto
stress il bambino con aspetta-
tive troppo elevate, o esami

subito molto complessi».
In concreto, per quanto ri-

guarda lo svolgimento delle
lezioni, i ragazzi dellʼIstituto
Comprensivo potranno prepa-
rarsi agli esami grazie alle le-
zioni tenute dai loro insegnan-
ti curricolari. I ragazzi fre-
quentanti il plesso di Strevi,
inoltre, possono contare su
un vantaggio in più, la pre-
senza di una insegnante ma-
drelingua, la maestra Antonel-
la Ceccolini, che una volta
ogni due settimane terrà nelle
classi di Strevi lezioni di con-
versazione propedeutiche al-
lʼesame. La presenza dellʼin-
segnante madrelingua, resa
possibile grazie allʼintervento
del Comune, che ha finanzia-
to il costo delle lezioni, è unʼe-
sclusiva strevese ma potrà in
futuro essere estesa anche
agli altri plessi, ovviamente
dietro loro richiesta e con il
supporto di una adeguata co-
pertura finanziaria.

Antonella Ceccolini, co-
munque, ha già fornito la pro-
pria disponibilità per far soste-
nere a tutti i bambini dellʼIsti-
tuto (quindi non solo agli stre-
vesi) un entry-test gratuito per
verificare le loro attitudini e il
livello raggiunto: una sorta di
pre-esame che può consenti-
re a ciascun allievo di com-
prendere quanto lavoro ci sia
ancora da fare prima di poter
dare lʼesame, favorendo uno
studio più consapevole.

Per quanto riguarda gli esa-
mi, invece, occorre aggiunge-
re che saranno ospitati allʼin-
terno dellʼIstituto Comprensi-
vo, e che avranno un costo
variabile. Per i bambini iscritti
allʼistituto sostenere lʼesame
Trinity College costerà 30 eu-
ro, ma lʼaccesso allʼesame
sarà garantito anche a candi-
dati esterni alla scuola, con
un costo maggiorato (circa 40
euro).

Fin qui la parte istituziona-
le, ma il progetto ideato da
Margherita Abrile si compone
anche di una seconda parte,
decisamente innovativa: in

estate, infatti, in un periodo
immediatamente successivo
alla chiusura delle scuole,
verrà attivato anche un “Sum-
mer Camp”. Si tratta di una
iniziativa assolutamente nuo-
va per le nostre zone: una
sorta di vacanza studio, aper-
ta a tutti i bambini di età com-
presa tra i 6 e i 15 anni, da te-
nersi sul territorio, una sorta
di “centro estivo” dove i bam-
bini potranno migliorare la lo-
ro conoscenza della lingua in-
glese.

I ragazzi, che saranno sud-
divisi in classi omogenee, cia-
scuna di circa una decina di
componenti (il rapporto mas-
simo alunni/insegnanti sarà di
1/11), potranno frequentare,
per una o due settimane, dal
lunedì a venerdì, una sorta di
campus, che avrà sede sul
territorio (in unʼarea ancora
da definire, anche se si parla
di Cassine come possibile se-
de). 

Qui, sotto la guida di Tutors
madrelingua in arrivo diretta-
mente dallʼInghilterra e la su-
pervisione di un Camp Direc-
tor dipendente dallʼIstituto
comprensivo, potranno mi-
gliorare il loro inglese grazie
ad una serie di attività, come
giochi ( learning games),
escursioni, rappresentazioni
(drama; action songs), sport,
e così via. Al termine del
Summer Camp, ogni parteci-
pante comprenderà meglio la
lingua e riuscirà ad esprimersi
con una fluency e una pro-
nuncia migliori, ma soprattutto
utilizzerà lʼinglese con minor
timore. Una giornata tipo del
Summer Camp potrebbe es-
sere questa: preapertura alle
9, con giochi sorvegliati e gui-
dati dai tutors, quindi alle 9,30
inizio delle attività allʼaperto a
vari livelli, alle 12,30 pranzo
nel Camp nella mensa che
sarà accorpata alla struttura,
oppure al sacco, oppure, a
scelta, con rientro in famiglia.
Alle 13,30, un poʼ di riposo
con attività ricreativa leggera
alla presenza di tutors, quindi
alle 15 ripresa delle attività di-
dattiche e ludico-ricreative,
sempre alla presenza di tu-
tors, fino al rientro in famiglia
previsto per le 17,30. I costi
per il Summer Camp non so-
no proprio leggeri (la quota di
un bambino per una settima-
na è stimata nellʼordine dei
220 euro, mentre due setti-
mane costerebbero 380 eu-
ro), ma i risultati sono garanti-
ti, e esistono possibilità di de-
trazione, con sconti di 25 euro
a settimana per ogni apparte-
nente a uno stesso nucleo fa-
miliare a partire dal secondo
(quindi in caso due fratelli fre-
quentino il Camp, ndr), e so-
prattutto lʼopportunità di de-
trarre 100 euro a settimana
per le famiglie che si offriran-
no di ospitare un tutor: costi
certo non alla portata di tutti,
ma che offrono in cambio
lʼopportunità di migliorare
sensibilmente la formazione
dei propri figli. M.Pr

Ponzone. Ando Gilardi è
nato ad Arquata Scrivia, lʼ8
giugno del 1921, da diversi
anni vive a Ponzone con la
moglie Luciana. Ando Gilardi
è un prezioso punto di riferi-
mento per tutti gli appassio-
nati di storia ed in particolare
di fotografia avendo collabo-
rato, al termine della Guerra,
con la commissione interal-
leata, incaricata della raccolta
dei documenti fotografici sui
crimini nazisti. Oggi insegna
fotografia, è considerato uno
dei più autorevoli storici del
settore ed è particolarmente
apprezzato per lʼoriginalità e
la creatività della sua produ-
zione artistica. La sua casa di
Ponzone, in via Grattarola,
contiene raccolte della sua ar-
te e, lo scorso anno, a “Casa
Gatti” di Ponzone ha preso
parte alla rassegna “Viaggio
nel Paese dellʼArte” unita-
mente ad altri 8 artisti ponzo-
nesi esponendo in una appo-
sita sala alcuni dei suoi lavori.
Proprio in questi giorni Ando
Gilardi ha realizzato nel suo
paese di nascita una inedita
mostra didattico-culturale “La
Vita è Bella” realizzata con la
collaborazione dellʼISRAL, lʼI-
stituto Storico della Resisten-
za, ed il comune di Arquata
Scrivia in occasione del “Gior-
no della Memoria”. Da Ponzo-
ne ci ha inviato questa rifles-
sione. 

«Come tutti più o meno sa-
pranno il Giorno della Memo-
ria è una ricorrenza istituita
con la legge numero 211 del
20 luglio 2000 del Parlamento
italiano che ha aderito in tal
modo alla proposta interna-
zionale di dichiarare il 27 gen-
naio come giornata per com-
memorare le vittime del nazi-
smo e dellʼOlocausto detto
forse meglio Shoah. Il testo
dellʼarticolo 1 della legge così
definisce le finalità del Giorno
della Memoria: “La Repubbli-
ca Italiana riconosce il giorno
27 gennaio data dellʼabbatti-
mento dei cancell i  di Au-
schwitz Giorno della Memo-
ria, al f ine di r icordare la
Shoah, lo sterminio del popo-
lo ebraico, le leggi razziali, la
persecuzione italiana dei cit-
tadini ebrei, gli italiani che
hanno subito la deportazione,
la prigionia, la morte, nonché
coloro che, anche in campi e
schieramenti diversi, si sono
opposti al progetto di stermi-
nio e a rischio della propria vi-
ta hanno salvato altre vite e
protetto i perseguitati”. Ora, io
nasco abito e vivo in provincia
di Alessandria dove lo stermi-
nio antisemita ebbe poche
conseguenze numeriche: in
totale 101 deportati, dei quali
una trentina erano di una pic-
cola città che non voglio no-
minare. Di questi sopravvisse
e tornò viva a casa solo una
donna e adesso quello che
racconto sembra una parabo-
la ma è invece una storia ve-
ra: si trova nel saggio di
Adriana Muncinelli intitolato
Even, pietruzza della memo-
ria. Ebrei 1938-1945. La so-
pravvissuta era una povera
donna dalle idee confuse, co-
minciò a raccontare le cose
atroci che aveva visto ad Au-
schwitz fino a quando non
venne convocata dal commis-
sario di PS il quale la diffidò
ad andare avanti a diffondere
il panico perché molta gente
attendeva ancora il ritorno dei
cari dalla prigionia. Questa
storia e altre anche più impor-
tanti, come per esempio il ro-
manzo Se questo è un uomo
di Primo Levi che prima di es-
sere pubblicato venne respin-
to da due editori perché repu-
tato inverosimile, mi confermò
e conferma che senza le im-
magini della fotografia e sen-

za i fotogrammi delle riprese,
la Shoah ovvero il cosiddetto
Olocausto e poi il Giorno della
Memoria non ci sarebbero
nella nostra coscienza e co-
noscenza. Proprio così e vo-
glio ripeterlo con altre parole
più chiare: senza le fotografie
la gente comune non solo –
ma anche gli storici - non cre-
derebbero ai fatti, agli eventi,
così come sono avvenuti nei
loro casi e dettagli. 

Tutto questo mi spinse a
suo tempo e sono passati cir-
ca dieci anni, a fare una mo-
stra dal titolo lungo La Gio-
conda di Lvov ovvero il capi-
tolo mancante nella storia del-
la Fotografia, mostra che da
tempo si trova in Internet nel
sito della Fototeca che porta il
mio nome, dal quale può es-
sere scaricata, guardata e vo-
lendo stampata. La quale mo-
stra che è unica nel suo ge-
nere associa un centinaio di
fotografie della Shoah ad al-
trettante citazioni tratte dai
saggi storici più seri e famosi
sullʼargomento, che racconta-
no la medesima cosa raffigu-
rata in ciascuna istantanea. In
certi punti questi testi sareb-
bero incredibili come lo era il
racconto di quella povera
donna che dicevo se non ci
fosse una fotografia eloquen-
te che leva ogni dubbio. Molte
di queste fotografie vennero
prese diciamo da dilettanti e
sovente quasi per caso; io e i
colleghi storici che furono con
me passo passo in questo
lungo e non semplice lavoro,
chiamammo queste istanta-
nee con il nome di Fotografia
Spontanea. In conclusione:
oggi, alla vigilia del Giorno
della Memoria abbiamo ri-
messo in piedi una rinnovata
versione inedita della mostra
che ho intitolato “La vita è bel-
la” e che ho voluto dedicare ai
bambini, alle vittime innocenti
di tutte le guerre. In questa
sala della ex-Iuta di Arquata
Scrivia: la cittadina che mi ha
dato i natali e dove il Comune
ha stampato un mio strano
manifesto che prende in pre-
stito lʼimmagine di un capola-
voro di Maurizio Cattelan, un
grande artista contemporaneo
che amo tantissimo.

Ma adesso devo conclude-
re in modo difficile: io non ho
simpatia per certe mansioni e
una di queste è quella degli
storici della Shoah, perché

non scrivono mai quello che
prima dicevo e cioè che ciò
che nei loro libri li rende credi-
bili è solo la Fotografia e spe-
cialmente quella Spontanea.
Poi oggi quello che finisce per
renderli patetici è che come
ignoravano quella di ieri della
Shoah, ignorano oggi la
Spontanea della Spontanea
che esplode in You Tube, il
portale video su Internet che
molti di voi conosceranno.
Adesso quello che scrivo po-
tete subito verificarlo: se voi
in You Tube digitate Shoah,
Holocaust, Nazi concentration
camps, Evidence denial, de-
niers, lager, extermination na-
zi, WW war, camp jews, jewi-
sh e camminate per giorni
lungo le immagini e i testi di
questo rosario in inglese, vi
vengono in video più di 7.000
video dove di Shoah se ne il-
lustra, e scrive e canta per un
totale di mezzo milione di im-
magini, che sono appunto
Spontanee delle Spontanee:
sono cioè fotografie e foto-
grammi della Shoah rielabo-
rati musicati e riproposti in
You Tube da individui, spesso
molto giovani, di tutto il mon-
do. 

Ora concludo davvero e so
bene quello che dico: tutti i
Musei dellʼOlocausto della
Terra, e tutti i fotolibri sullʼar-
gomento, e le Mostre come la
mia, e anche i film come Il
Pianista (che del resto in YT
trovate anche quello) …in-
somma tutto ma tutto ma tutto
quello che fino a oggi ha pro-
vato in un modo o nellʼaltro
che quella povera donna che
prima dicevo non raccontava
fandonie ma parlava sul serio,
ebbene tutto questo diventa
un bel niente in confronto a
quello che si trova in You Tu-
be.

Proprio così: un lunghissi-
mo Giorno della Memoria,
non quello patetico che ha vi-
sto anche il Papa passeggia-
re per Auschwitz, ora comin-
cia e si badi siamo appena al
principio con un motorino di
ricerca chiamato You Tube
che tanti credono sia solo un
giochino dei ragazzi per scari-
care i film senza pagarli o ca-
ricare i video delle proprie
bravate». 

La mostra nella sala poliva-
lente comunale di Arquata
Scrivia rimarrà aperta sino a
domenica 10 febbraio. w.g.

Monastero corsi 
dell’Università della Terza Età

Monastero Bormida. Sono ripresi i corsi dellʼUtea (Univer-
sità della Terza Età di Asti) gestiti dalla Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”, che si svolgeranno come lo
scorso anno nel castello medioevale di Monastero Bormida,
nella Foresteria “T.Ciriotti.

LʼUtea è una istituzione benemerita e gli incontri, tenuti da
docenti qualificati e caratterizzati da un tono discorsivo e divul-
gativo, sono aperti a tutti, indipendentemente dallʼetà, dal titolo
di studio, dalla professione e dalla preparazione culturale.

Quattro i corsi iniziati il 19 ottobre e protrattisi sino al 21 di-
cembre: igiene alimentare, letteratura italiana, medicina e psi-
cologia. La cadenza è settimanale, al venerdì sera, dalle ore
20,45 alle 22,45. 

Ora siamo alla 4ª lezione di medicina, tenute dal dott. Erico
Soldani, medico di base nella Langa Astigiana, del 1º febbraio
e continuano lʼ8 e si concludono il 15 febbraio. Quindi lʼultimo
dei 4 corsi, quello di psicologia, tenuto dalla dott.ssa Germana
Poggio, con 4 lezioni: 22 e 29 febbraio e 7 e 14 marzo.

Responsabile è Ambrogio Spiota, assessore alla Cultura e
Istruzione della Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” e vice sindaco di Monastero Bormida; per informazioni
tel. 338 3048837.

Lavori sulla ex S.S. n. 456
“del Turchino”

Ovada. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da
Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore alla Viabilità, Riccardo
Prete, ha riapprovato il progetto definitivo – esecutivo relativo
alla “ex S.S. n. 456 “Del Turchino” – Opera di sostegno del cor-
po stradale al km 72+850”, per un importo complessivo di 130
mila euro, finanziato attraverso fondi B.O.P. (Buoni Obbligazio-
nari Provinciali), vista lʼurgenza dei lavori necessari a ripristina-
re il tratto stradale dopo il cedimento di parte del muro di soste-
gno, garantendo, in questo modo, la sicurezza del traffico vei-
colare.

Iniziativa dell’istituto comprensivo di Rivalta Bormida

L’inglese del Trinity College

Famoso storico, fotografo e combattente ponzonese in una mostra

Gilardi nel giorno della memoria
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Sassello. Da oltre un me-
se, dopo essere stati alloggia-
ti per parecchio tempo nellʼe-
dificio delle ex scuole elemen-
tari di via Marconi, gli uffici
comunali sono tornati nella
storica sede di piazza Conce-
zione al n. 8, in quel palazzo
Perrando che è uno dei vanti
di Sassello.

Palazzo Perrando è stato
completamente ristrutturato
pur mantenendo quelle che
sono le prerogative di una
struttura realizzata moltissimi
anni fa; al suo interno, divisi
su tre livelli, sono collocati gli
uffici, la sala del Consiglio,
lʼufficio del Sindaco, gli uffici
della Giunta e lʼUfficio Tecni-
co. In viale Marconi sono ri-
masti i Servizi Sociali “Ambito
Territoriale n. 30” e la sede
della Polizia Municipale.

La ristrutturazione si era re-
sa necessaria per eliminare le
barriere architettoniche e ren-

dere più funzionali tutti i locali;
locali che hanno conservato
tutta le loro caratteristiche ed
il fascino tipico delle antiche
dimore.

Nelle sale del Palazzo Co-
munale la distribuzione degli
uffici è la seguente:

Al piano terra: Servizio sta-
to civile, Anagrafe; Ufficio
elettorale; Ufficio di leva; Sta-
tistica; Ufficio tributi, ambien-
te, notifiche; Ufficio turismo,
sport, cultura. Area Finanzia-
ria, Affari Generali, Ufficio
Protocollo.

Al primo piano: Ufficio del
Sindaco, Sala del Consiglio
comunale. In questo piano
sono ancora in fase di ristrut-
turazione alcuni locali.

Al secondo piano: Ufficio
Ragioneria; Ufficio Relazioni
con il Pubblico (URP). Area
Tecnica, Ufficio Tecnico; sala
matrimoni; Sala Giunta.

w.g.

Melazzo. Approvato il Pia-
no Regolatore, il 25 ottobre
dello scorso anno, Melazzo
guarda al futuro tenendo
conto di quelli che sono sta-
ti i cambiamenti avvenuti nel
corso degli ultimi anni. Gra-
zie ad una serie di progetti,
alcuni dei quali già in esse-
re ed altri da realizzare, Me-
lazzo che dista pochi chilo-
metri da Acqui, punta a di-
ventare un comune residen-
ziale grazie ad un ambiente
ancora incontaminato ed al-
la possibilità di sfruttare una
serie di servizi che saranno
ulteriormente implementati
nel corso del 2008 e negli
anni successivi. Questo è
uno degli obiettivi del sinda-
co Diego Caratti, eletto a giu-
gno del 2004, che pensa an-
che a far quadrare i conti
senza spillare soldi dalle ta-
sche dei melazzesi che han-
no sempre pagato il giusto e
da tanti anni abitano il pae-
se. «Lʼintenzione di questa
Amministrazione comunale è
quella di non aumentare lʼI-
CI, la Tarsu e lʼaddizzionale
Irpef e, tutto questo nono-
stante nel periodo dal 2004
ad oggi il nostro comune ab-
bia ricevuto 20.000 euro di
trasferimenti statali in meno
rispetto al precedente trien-
nio. Sulla raccolta dei rifiuti
è stata fatta stata fatta una
scelta; abbiamo deciso di af-
fidare il servizio di raccolta e
trasporto ad una società che
opera nellʼacquese e ovade-
se senza farne gravare il co-
sto sui cittadini, nonostante
quello a carico del Comune
abbia subito un notevole au-
mento. Non è stata aumen-
tata una tantum la tariffa -
sottolinea Diego Caratti - ma
si è scelto di accertare le
eventuali discordanze tra le
superfici dichiarate e quelle
reali onde garantire al citta-
dino un servizio pagando in
modo omogeneo la tassa.
Abbiamo richiesto, tramite
lettera, allʼutente di compila-
re la scheda di denuncia al-
legando la planimetria del-
lʼimmobile di proprietà. Una
volta che avremo in mano
tutti i dati - aggiunge il Sin-
daco - potremo intraprende-
re iniziative volte a differen-
ziare la tassa con agevola-
zioni per abitanti unici, per il
reddito, per le unità non abi-
tabili ed altro».

Tra i progetti promossi
nello scorso anno, che sa-
ranno attuati nel corso del
2008, al primo posto cʼè
lʼampliamento della scuola
“G.DʼAlfonso” di via Dalloc-
chio; un intervento resosi ne-
cessario per lʼaumento della
popolazione scolastica e che,
con la realizzazione di nuo-
ve unità abitative, è preve-
dibile aumenterà ancora nel
prossimi anni - «Lavori indi-
spensabili perchè sul terri-
torio ci sono stati nuovi in-
sediamenti, soprattutto da
parte di chi ha scelto Me-
lazzo per la vicinanza ad Ac-
qui, e che dovranno essere
terminati prima dellʼinizio del-
lʼanno scolastico».

Un progetto che, invece,
prenderà corpo nel 2008 è
quello che riguarda la sicu-
rezza: «Il “Progetto Sicurez-
za” che verrà realizzato dal-
lʼAmministrazione comunale
prevede due direttrici - dice
il sindaco Caratti - Migliore-
remo la sicurezza sulla stra-
de, soprattutto sulla ex Sta-
tale del Sassello sistemando
un semaforo - rosso stop -
allʼincrocio tra la ex Statale
e la Provinciale che porta ad
Arzello. Sul quel tratto di

strada che collega la valle
Erro alla valle Bormida ed è
molto importante, purtroppo,
pare arenato il progetto del-
la Provincia che riguarda la
messa in sicurezza del pon-
te sul fiume Erro e, quello, è
un problema che dovrà co-
munque essere risolto al più
presto. Lʼaltra direttrice ri-
guarda la sicurezza dei me-
lazzesi nel loro comune; per
garantire una tranquillità an-
cora maggiore posizionere-
mo delle telecamere nei pun-
ti strategici per cercare di ri-
durre il numero dei furti pres-
so le abitazioni e per ga-
rantire anche chi è ospite del
nostro paese».

Nei prossimi giorni, ap-
pena le condizioni climatiche
lo consentiranno, riprende-
ranno i rilievi per individua-
re il tracciato dellʼacquedot-
to romano «Lʼobiett ivo è
quello di restringere lʼarea
soggetta al vincolo della So-
vrintendenza alle Belle Arti,
procedere alla esatta defini-
zione del tracciato e quindi
consentire tutta una serie di
interventi che, in ogni caso,
non andranno ad interferire
con quelle che sono gli in-
teressi dei siti archeologici.
La riduzione dei vincoli che
consentirà di utilizzare lʼarea
per gli insediamenti residen-
ziali». Stanno per iniziare i
lavori per lʼampliamento del-
la rete fognaria, grazie ad
un finanziamento regionale
cofinanziato dallʼAmag, per
la depurazione delle acque e
il risanamento ambientale
delle aree; il progetto fa par-
te del programma per la “Tu-
tela Ambiente” (PTTA) rela-
tivo alle aree critiche della
Valle Bormida.

Tra i servizi che sono
stati migliorati cʼè anche
quello che riguarda lo sgom-
bero della neve che, que-
stʼanno, per le abbondanti
precipitazioni di inizio gen-
naio, ha assunto una parti-
colare valenza «Come co-
mune - dice il Sindaco - ab-
biamo preso in carico il ser-
vizio di sgombero neve e
spargimento sale per unifor-
mare il servizio ed effettuar-
lo oltre che sulle strade co-
munali anche su quelle cor-
sorziali».

Un paese in crescita e il
sindaco Diego Caratti lo rac-
conta così «Lʼobiettivo è fa-
re di Melazzo un punto di ri-
ferimento per tutti coloro che
vogliono vivere in un paese
tranquillo, in un ambiente an-
cora incontaminato e con
servizi funzionali. Stiamo la-
vorando per questo con la
collaborazione di realtà im-
portanti e preziose come la
Pro Loco di Melazzo e quel-
la di Arzello che promuovo-
no una serie non indifferen-
te di iniziative». 

w.g.

Carpeneto. Mercoledì 6
febbraio, alle 21, nei saloni
della “Tenuta Cannona” di
Carpeneto, Centro Speri-
mentale Vitivinicolo della Re-
gione Piemonte, si terrà la
prima lezione del 2008 pro-
mossa dal Comune di Carpe-
neto e dal Centro, lʼunico del
genere in Piemonte, la cui
gestione è assicurata da una
partnership tra la Regione
Piemonte, capofila, lʼAsso-
ciazione Produttori del Mo-
scato dʼAsti, lʼAssociazione
Vivaisti Piemontesi ed il Co-
mune di Carpeneto.

Il Centro ha, tra i suoi mol-
teplici obiettivi, anche quello
di aggiornare e migliorare le
conoscenze dei viticoltori e,
la lezione che si terrà merco-
ledì 6 febbraio dal titolo “Le
principali malattie della vite”,
fa parte di un progetto ad am-
pio respiro che è iniziato nel
2007 quando, nel mese di di-
cembre, si è tenuta la prima
conferenza relativa alle ope-
razioni di potatura.

Si passerà poi dalla teoria
alla pratica con una mattinata
dedicata alla potatura diretta-
mente nei vigneti della Tenu-
ta (in totale circa 20 ha con
moltissime varietà e selezioni
clonali), nella giornata del 19
di febbraio. 

«Questa lezione, che ri-
guarda le malattie della vite -
dice la coordinatrice del cen-
tro dottoressa Gabriella Boni-
facino - è promossa in colla-
borazione con il Comune di
Carpeneto che è uno dei soci
della Tenuta, e nasce diretta-
mente dalla richiesta degli
agricoltori che vogliono conti-
nuamente essere aggiornati
su quelle che sono le nuove
patologie che attaccano la vi-
te e su quali sono i possibili
rimedi.

Per noi - sottolinea la dot-
toressa Bonifacino - non è
solo una semplice lezione,
ma un momento di confronto
diretto con gli agricoltori che,
portando le loro esperienze,
arricchiscono anche le nostre
conoscenze».

La conferenza tenuta dai
tecnici della Tenuta Cannona
è aperta a tutti, anche a colo-
ro che la viticoltura la vivono
come una seconda attività, e
fa parte di una serie di inizia-
tive che verranno sviluppate
nel corso dellʼanno, alcune

delle quali rivolte direttamen-
te agli studenti delle scuole 

Relatrice sulle “Malattie
della Vite” sarà la dottoressa
Elisa Paravidino, responsabi-
le della gestione dei vigneti
dellʼIstituto Regionale, della
loro “salute” e studiosa delle
malattie della vite - «La lezio-
ne verterà su quelle che sono
le malattie fungine tradiziona-
li che attaccano la vite, come
oidio e peronospora, su come
riconoscerle e sui modi ed i
tempi per combatterle; parti-
colare attenzione verrà dedi-
cata, inoltre, ai giallumi della
vite: dai più conosciuti quale
la “Flavescenza Dorata”, al
“Legno Nero”, che è tra i me-
no noti poiché solo da pochi
anni ha iniziato ad essere
studiato attentamente nelle
nostre zone. Il “Legno Nero”
presenta gli stessi sintomi
della flavescenza, mentre
cambia il vettore attraverso
cui viene trasmesso. Trattere-
mo anche le acariosi, le ca-
renze e, soprattutto - dice la
dottoressa Paravidino - im-
portante sarà lʼapporto che
daranno gli agricoltori attra-
verso le loro esperienze».

Per partecipare alla lezione
sulle “Malattie della vite” è
gradita la prenotazione, men-
tre è indispensabile per pren-
dere parte al corso pratico di
potatura, in programma per
martedì 19 febbrio. Per infor-
mazioni ed adesioni si può
contattare il Centro al numero
tel. 0143 85121.

w.g.

Strevi. Un gruppo di laureandi dellʼUniversità di Piacenza della
facoltà di enologia, ha visitato nelle scorse settimane lʼazienda
vitivinicola Marina Mangiarotti in valle Bagnario a Strevi.
Dopo la visita ai vigneti, studenti e professori hanno partecipa-
to ad una degustazione guidata dei vini doc e docg dellʼ Acque-
se imbottigliati nelle cantine Mangiarotti. Unanimi i riconosci-
menti, in particolare per i famosi passiti di valle Bagnario: “Ra-
pet” dal vitigno moscato e “Casalein” ottenuto da uva brachet-
to. Nella foto: i partecipanti allʼincontro sullo sfondo del vigneto
Casarito in valle Bagnario a Strevi. 

Cremolino. Unʼarea mer-
catale in piazza del Monu-
mento, in pieno centro: lʼha
istituita lʼAmministrazione co-
munale di Cremolino, desti-
nandola a banchi che tratti-
no articoli vari, come arti-
gianato, antiquariato, espo-
sizione e vendita di prodotti
agricoli e biologici.

Un mercatino della qualità,
insomma, pensato per ac-
crescere lʼappeal e le attrat-
tive del paese, offrendo ai
turisti unʼoccasione in più per
fare acquisti, magari privile-
giando le tipicità alimentari
prodotte sul territorio e tipi-
che di queste zone. 

Un provvedimento che fa il
paio con unʼaltra decisione,
assunta sempre per miglio-
rare lʼattrattività turistica di
Cremolino, ovvero la desi-
gnazione della celebre Sa-

gra delle Frittelle, in pro-
gramma ogni anno il 1º di
maggio, come mostra mer-
cato dei prodotti locali.

A partire da questʼanno,
dunque, la festa che costi-
tuisce una delle manifesta-
zioni regine del panorama
cremolinese si trasformerà in
una sorta di grande vetrina
per lʼartigianato e lʼenoga-
stronomia locale, con ban-
chetti e punti-vendita dislocati
in tutto il centro storico, in
uno scenario di particolare
bellezza che, con la sua sce-
nograficità, sicuramente non
mancherà di attirare al bor-
go che segna il confine tra
lʼAcquese e lʼOvadese cen-
tinaia di turisti provenienti da
tutto il Piemonte, dalla vici-
na Liguria e, chissà, anche
da più lontano.

M.Pr

Pienamente funzionanti a palazzo Perrando

Sassello, i nuovi
uffici comunali

Intervista al sindaco Diego Caratti

Melazzo, paese
in costante crescita

Mercoledì 6 febbraio alla Tenuta Cannona

Carpeneto, lezioni
malattie della vite

Facoltà di Enologia nell’azienda Mangiarotti

Laureandi di Piacenza
in Valle Bagnasco Nuova area mercatale e mostra mercato

Cremolino promuove
le tipicità locali

La dottoressa Elisa Paravi-
dino, responsabile della ge-
stione dei vigneti dellʼIstitu-
to Regionale.

Il sindaco Diego Caratti.
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Le Comunità Montane stan-
no vivendo un momento parti-
colare, delicato, ed ora il com-
pito di definirne i “confini”, in
riferimento a quelle che sono
le identità montane e i costi,
spetta alle regioni. Per lʼentro-
terra savonese, le Comunità
Montane sono state, nel cor-
so degli anni, un valore ag-
giunto imprescindibile che ha
permesso a paesi come Urbe,
Mioglia, Giusvalla e Pontin-
vrea, ma lo stesso discorso
vale per le altre realtà delle
confinanti valli Erro e Bormi-
da, di sgretolare, almeno in
parte, lʼisolamento nel quale
rischiavano di precipitare quei
territori. Sulle Comunità Mon-
tane, in particolare su quella
“del Giovo” abbiamo chiesto
al consigliere regionale Mi-
chele Boffa (P.D.) una sua
analisi, proprio in funzione di
quelli che saranno i compiti
della Regione.

Dice Boffa: «La Finanziaria
2008 ha dato alle Regioni sei
mesi di tempo per il riordino
delle Comunità Montane,
avendo posto, innanzitutto, un
paletto di carattere economi-
co-finanziario: la riduzione di
un terzo delle spese che le ri-
guardano. La legge di bilancio
dello Stato indica anche le
principali strade mediante le
quali conseguire tale obietti-
vo: la riduzione del numero
complessivo delle Comunità
Montane, la riduzione del nu-
mero dei membri di consiglio
e giunte, la riduzione delle in-
dennità. Il riordino, inoltre, do-
vrà essere fatto secondo cri-
teri di tipo geografico e socio -
economico (altimetria, super-
ficie, densità di popolazione
ed età media, numero e livello
di qualità dei servizi, distanza
dal capoluogo, volume di atti-
vità extra - agricole, …).

Rispetto alla prima impo-
stazione, quella che prevede-
va un taglio degli Enti montani
in base alla sola altimetria, la
Finanziaria assume, dunque,
criteri più rispettosi del princi-
pio di sussidiarietà. Questo
non sposta, tuttavia, di molto
il problema: una riforma delle
Comunità Montane è opportu-
na (e pure necessaria), visto
che in diverse occasioni si so-
no riscontrate anomalie e
scarsa funzionalità nella ge-
stione del territorio.

In Liguria, dove esiste sol-
tanto una “montagna povera”
e dove i Comuni che hanno
bisogno di sostegno sono
principalmente quelli dellʼEn-
troterra, una delle priorità sta
nellʼincentivare la residenza
nei piccoli Comuni.

Occorre, in particolare,
puntare sul mantenimento dei

servizi essenziali, sulla manu-
tenzione delle strade e sul po-
tenziamento del trasporto
pubblico per garantire il più
semplice accesso ai più quali-
ficati servizi di livello com-
prensoriale, su agevolazioni
fiscali e provvedimenti pere-
quativi.

Al riordino delle Comunità
Montane dovrà conseguire un
nuovo patto tra Comunità
Montane e Comuni, un patto
fondato sulla gestione asso-
ciata di servizi comunali ma
anche sul riconoscimento del-
lʼEnte montano come luogo di
incontro, di declinazione e di
rappresentanza delle esigen-
ze sovraccomunali.

Le difficoltà che i piccoli
Comuni incontrano nella ge-
stione quotidiana di uffici e
servizi, anche per i continui
tagli di risorse umane e finan-
ziarie subiti negli ultimi anni,
possono essere in parte su-
perate con atti di delega, ca-
paci di incrementare il volume
di lavoro delle Comunità mon-
tane in tale direzione e, quin-
di, di motivarne la più efficien-
te ed efficace organizzazione
possibile.

Proprio perché la riforma
della Montagna in Liguria do-
vrà fondarsi su questo patto,
la nuova legge potrebbe in-
globare anche idonee misure
a favore dei piccoli Comuni,
come deroghe dallʼobbligo di
cofinanziamento per investi-
menti essenziali alla loro valo-
rizzazione e per lo sviluppo di
nuove tecnologie o indirizzi
per il decentramento negli
stessi di strutture di eccellen-
za scientifica, socio-sanitaria,
commerciale e sportiva che
non necessariamente devono
essere allocate in città e che
contribuirebbero a garantire
uno sviluppo più equilibrato
della nostra Regione».

Sassello. Il problema degli
ungulati nel sassellese, lʼor-
basco, in tutta la valle Erro e
nel ponzonese sta diventando
sempre più difficile da affron-
tare.

Lo sanno gli agricoltori, gli
allevatori, ma riguarda anche
coloro che percorrono le stra-
de del territorio e spesso fan-
no incontri, o meglio scontri,
con cinghiali e caprioli, peggio
i secondi che appaio allʼim-
provviso e non ti danno, spes-
so, nemmeno il tempo di ri-
flettere, o meglio, frenare. Nel
numero scorso a trattare lʼar-
gomento era stato un agricol-
tore, titolare di una azienda
agrituristica.

Questa volta è un esponen-
te politico, Daniele Buschiaz-
zo, vice sindaco di Pontinvrea
e vice presidente della Comu-
nità Montana “del Giovo” a
analizzare la situazione, anzi
a prendere il problema per le
“corna”.

«Chi non si sarà mai fer-
mato a vedere in un prato un
capriolo che teneramente bru-
ca lʼerba. Il pensiero sarà an-
dato senzʼombra di dubbio a
“Bambi”, il cartone animato di
Walt Disney.

Tuttavia, non è così sempli-
ce e soprattutto i caprioli non
brucano solo lʼerba. In luoghi
come lʼentroterra del Sassel-
lese, i caprioli stanno dive-
nendo una piaga notevole.
Purtroppo senza nemici natu-
rali e con una caccia di sele-
zione inadeguata, la popola-
zione di questi graziosi ungu-
lati è aumentata a tal punto
da divenire insostenibile per il
territorio.

La maggior parte delle ta-
gliate non ricresce perché i
caprioli mangiano le buttate
appena ricrescono. Anzi, vor-
rei lanciare una provocazione,
i caprioli sono peggio di un in-
cendio. Infatti, mentre dopo
un incendio la flora ricresce
regolarmente e tutte le essen-
ze arboree presenti prima del
passaggio del fuoco riparto-

no, il capriolo in una tagliata
mangia solo determinate es-
senze impoverendo la biodi-
versità del nostro ambiente. I
capriol i  preferiscono, ad
esempio, mangiare le buttate
della roverella rispetto a quel-
le del castagno che contengo-
no acido tannico.

Così, anche se visivamente
non ci accorgiamo del danno
(a differenza dellʼincendio), di
fatto cʼè e anche grande. Non
sono un “piromane” e, ripeto,
questa vuole essere solo una
provocazione, ma bisogna
prendere atto che esiste un
problema non irrilevante.

La caccia di selezione è
inefficace. In Provincia di Sa-
vona si fa una selezione dellʼ
8%, che con il bracconaggio
può arrivare al 12%. Una quo-
ta insufficiente per riportare la
popolazione dei “Bambi” ad
un livello sostenibile.

Come Comunità Montana
ci siamo posti il problema e
nel progetto pilota sulla fore-
stazione, che la Regione Li-
guria ci ha finanziato, abbia-
mo inserito una parte che ri-
guarda proprio i danni causati
dai caprioli. Con lʼUniversità
di Torino e in particolare col
prof. Pier Giuseppe Meneguz
faremo un progetto per una
sperimentazione su due aree
campione con metodi diversi
dalla caccia di selezione, co-
me ad esempio congegni ad
ultrasuoni. Non abbiamo la
certezza che funzioni, ma nel-
le sperimentazioni anche un
risultato negativo può essere
utile per dire che quella stra-
da non va percorsa.

Bisogna solo avere il corag-
gio di dirlo. La gestione attiva
(non lo sfruttamento), della ri-
sorsa bosco che tutti sono
concordi nel dire sia migliore
di una gestione passiva (for-
tunatamente, è un dato condi-
viso che mettere il bosco sot-
to una teca e abbandonarlo a
se stesso crea solo danni),
passa anche dalla gestione
dei caprioli».

Urbe. Rinnovato il direttivo
della Pro Loco di Urbe; al po-
sto del presidente Rossi è
stano nominato Angelo Deid-
da con Mario Piccioni vice
presidente, il ragionier Pelle-
grino Binotto segretario e
Wanda Siri tesoriere. Il nuovo
gruppo si appresta ad affron-
tare una stagione ricca di av-
venimenti, con il supporto di
un consiglio dove, però, per
ora, mancano i rappresentanti
delle frazioni di San Pietro e
Vara Inferiore che hanno scel-
to di restare sullʼAventino. Si-
no allo scorso anno, la Pro
Loco organizzava direttamen-
te tutte le manifestazioni, con
la collaborazione dei soci re-
sidenti nelle cinque frazioni,
San Pietro, Acquabianca,
Martina, Vara Inferiore e vara
Superiore, che formano un
paese che non ha un vero e
proprio capoluogo. Ora allʼin-
terno della Pro Loco pare es-
sersi creata una frattura, con
San Pietro e Vara Inferiore
che sembra abbiano deciso di
“correre” da sole.

Nei prossimi giorni il presi-
dente Angelo Deidda cer-
cherà di ricucire lo strappo
«Mi auguro che anche i soci
di San Pietro e Vara inferiore
entrino a fare parte del consi-
glio, altrimenti noi faremo la
nostra strada; comunque cer-
cheremo di collaborare anche
con chi non vuole fare parte
del consiglio della Pro Loco e,
in ogni caso, cercheremo dʼin-
serire almeno una festa in tut-
te e cinque le frazioni».

Entro la metà di febbraio, il
direttivo si riunirà per decide-
re quali sono le manifestazio-
ni da mettere in calendario ed
allora si saprà se anche Vara
Inferiore e San Pietro faranno
parte del percorso organizza-
tivo, oppure proporranno un
loro calendario degli eventi.

Per tradizione, la Pro Loco di
Urbe ha sempre costruito un
programma quanto mai varie-
gato che, a partire da aprile,
offre ogni domenica una si-
tuazione diversa. Lo scorso
anno ebbe un buon successo
il progetto “Camminando per
Antichi Sentieri” che nelle sue
tappe ha portato gli escursio-
nisti a conoscere alcuni degli
angoli più belli dellʼorbasco e
le antiche dimore presenti sul
territorio. Ogni frazione ha poi
proposto almeno una festa,
sono state sviluppate una se-
rie di serate che hanno tocca-
to tutti gli aspetti da quello
culturale, a quello sportivo a
quello enogastronomico. Lo
scorso anno, dal 29 aprile
giorno in cui è iniziata la sta-
gione, con il primo percorso
escursionistico, a domenica
28 ottobre quando la “Terza
Castagnata dʼOttobre” ha
chiuso di fatto lʼannata delle
manifestazioni Urbe, anzi le
frazioni di Urbe, e la Pro Loco
hanno offerto ai loro ospiti
ben trentadue eventi di tutti i
generi.

w.g.

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2006. Se avvisti

un incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure
i Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comu-
nicando il luogo dʼavvistamento!

A Malvicino si al pranzo
e no alla “pentolaccia”

Malvicino. Salta la “Pentolaccia” di domenica 3 febbraio. Un
poʼ per le condizioni climatiche e, soprattutto, perchè nei locali
della struttura di regione Madonnina sono ancora in corso le
migliorie per rendere più accoglienti i locali sia allʼaperto che al
chiuso, il direttivo ha deciso di rinviare la prima edizione della
Pentolaccia di Carnevale.

Non ci sarà la “pentolaccia”, ma in compenso viene confer-
mato il pranzo di mezzogiorno con i piatti tipici della cucina
malvicinese.

Ai commensali verranno proposti primi e secondi con il cin-
ghiale, salciccia, carne di maiale ed altro ancora.

Per prenotare telefonare al vice presidente Daniela Arbarello
(346 3846173). 

Sassello. Una “ricetta” per
prevenire quelli che sono i
reati contro il patrimonio ed in
particolare le truffe che sem-
pre più spesso toccano gli an-
ziani, non esiste; si possono
però attivare canali di infor-
mazione che riducano sensi-
bilmente quelli che sono i ri-
schi e la possibilità di essere
vittime di tali reati. 

È per questi motivi che a
Sassello, lunedì 4 febbraio,
alle ore 18 nella sala multime-
diale dellʼIstituto Comprensivo
di Sassello, in via Perrando, il
Comando Stazione dei Cara-
binieri di Sassello, retto dal
maresciallo capo Raffaele Pa-
ce, in collaborazione con
lʼAmministrazione comunale e
lʼIstituto Comprensivo ha or-
ganizzato un incontro sul te-
ma “Prevenzione dei reati
contro il patrimonio, in parti-
colare truffe ai danni delle
persone anziane”.

Nel corso dellʼincontro cui
parteciperanno a fianco del
maresciallo Raffaele Pace, il
sindaco Dino Zunino e la dot-
toressa Lia Zunino, dirigente
dellʼIstituto Scolastico, verran-
no analizzate quelle che sono
le procedure di prevenzione

contro i rischi personali (fami-
glia, amici, vicini di casa); i ri-
schi materiali (auto, gioielli,
appartamenti e cose varie);
altri rischi ai quali si va incon-
tro nelle stazioni, sui mezzi
pubblici ed altro ancora.

Prevenire per sentirsi più
sicuri perchè la prevenzione
rende più attenti ed abbatte
sensibilmente il rischio di di-
ventare vittime di reati.

Spesso non è sufficiente
avere paura, anzi non di rado
lʼaver paura rende ancora più
insicuri ed aumenta la possi-
bilità dʼessere vittime di reati. 

«Lʼinvito che facciamo a tut-
ta la popolazione - dice il sin-
daco Dino Zunino - è quello di
prendere parte a questa im-
portante iniziativa che il Co-
mando dei carabinieri orga-
nizza con la nostra collabora-
zione e quella dellʼIstituto
Comprensivo.

Nel corso dellʼincontro ver-
ranno valutate molteplici ipo-
tesi e come operare in caso di
pericolo o in presenza di una
probabile truffa.

Un incontro che aiuterà i
sassellesi a garantire la pro-
pria sicurezza».

w.g.

Sassello. Nuovo vice comandate alla stazione dei carabinieri
di Sassello; al posto del brigadiere Mario Sanna, che è andato
in congedo proprio in questi giorni, è stato nominato Marcello
Quadronchi, sottoufficiale dellʼArma in servizio dal 1979. Mar-
cello Quadronchi, originario di Catania, abita da venticinque
anni nel ponzonese, in località Cascinali Chiappino dove vive
con la moglie Vera, che con i famigliari gestisce una nota atti-
vità commerciale, ed i figli Francesca e Paolo. Quadronchi ha
prestato servizio in molti comuni della zona, da Pontinvrea a
Dego, da quattro anni è a Sassello e, prima ancora, ha fatto
parte del nucleo operativo di Canelli, poi Novi ed Acqui parteci-
pando a numerose operazioni su tutto il territorio. w.g.

Sassello: orario museo Perrando 
Sassello. Il museo “Perrando” di Sassello è aperto il venerdì

e la domenica dalle ore 15 alle 17. Il sabato dalle 9,30 alle
11,30. Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357,
a cura dellʼAssociazione Amici del Sassello via dei Perrando
33, (tel. 019 724100).

Per il consigliere regionale Michele Boffa

Comunità Montane liguri
cambio di strategia

In tutto il Sassellese

Caprioli e cinghiali
più dannosi di incendi

Ma il consiglio è spaccato

Urbe, Angelo Deidda
presidente Pro Loco

Lunedì 4 febbraio con Comuni e Carabinieri

A Sassello si parla
di prevenzione dei reati

Stazione Carabinieri di Sassello

Marcello Quadronchi
nuovo vice comandante

Angelo Deidda, presidente
della Pro Loco di Urbe.

Il consigliere della Regione
Liguria, Michele Boffa.
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Castellazzo Bormida. Il
gol che apre la strada alla vit-
toria del Castellazzo arriva a
metà ripresa quando sembra-
va che la partita fosse desti-
nata allo 0 a 0; oltretutto, arri-
va con un rigore assegnato
per un fallo di Commisso, che
a molti è sembrato almeno
dubbio, su Anselmi e, con Teti
che aveva già abbrancato il
pallone. Non è, però, aggrap-
pandosi a quellʼepisodio, con-
testato, che lʼAcqui può giusti-
ficare la sconfitta. Il Castellaz-
zo ha meritato di vincere ed è
inutile cercare di aggirare lʼo-
stacolo; i  verdi di Fasce,
squalificato e sostituito in
panchina dallʼex dei bianchi
Carrea che a sua volta verrà
espulso nel corso del match,
hanno ampiamente legittima-
to la vittoria e lʼundici di Merlo
deve solo prenderne atto e
ammettere che il team di pa-
tron Gaffeo ha qualcosa, o
molto, in più.

Al comunale castellazzese,
un campo dalle dimensioni al
limite del regolamento dove
cercare di proporre calcio è
almeno improbabile, lʼAcqui ci
arriva con il retroterra di due
vittorie, ma in difesa mancano
sempre Roveta e Petrozzi
mentre Bobbio reduce da ma-
lanni di stagione va solo in
panchina; in attacco non cʼè
Massaro. Assenze pesanti
che però, da sole, non giustifi-
cano la sconfitta. Il Castellaz-
zo ha dalla sua il fattore cam-
po, elemento dal peso non in-
differente, ma anche un orga-
nico decisamente superiore;
in panchina, a fianco di Car-
rea ci sono giocatori esperti,
dal passato e di assoluta qua-
lità come Guido Minetto, clas-
se ʼ68, Biasotti, ʼ71, Liberati
ʼ73 che sarebbero titolari in
qualsiasi altra squadra del gi-
rone. I verdi attraversano un
ottimo momento, prima del
match con i bianchi avevano
espugnato il difficile campo di
Airasca.

LʼAcqui non fa quello che di
solito fa il Castellazzo quando
approda allʼOttolenghi; i bian-
chi davanti al nutrito numero
di tifosi arrivati per incitarlo al-
meno cerca di giocare la par-
tita. Quello di Merlo è un clas-
sico 4-4-2 dove Cammisso e
Fossati fanno gli esterni di di-
fesa con Lerda e Ferarese
centrali; a centrocampo Oro-
cini va in cabina di regia sup-
portato da Manno, Iacono e
Gallce mentre Montante e Bo-
scaro sono le punte. Non cʼè
Mossetti ex di turno. Il Castel-
lazzo è a trazione anteriore
con il possente Vottola punta
centrale supportato da Ansel-
mi che parte da lontano sulla
corsia di destra mentre Di
Gennaro e Corsetti gli naviga-
no a fianco. Vottola fa poco o
nulla ma, intanto, è lui apre
varchi agli inserimenti dei
compagni. La prima mezzʼora
dei bianchi è da brividi; le ma-
glie verdi arrivano da tutte le
parti e Teti ha il su daffare per
salvare la sua porta. È un mo-
nologo dei padroni di casa or-
chestrati dal quasi quaranten-
ne Visca che corre come un
ragazzino. LʼAcqui non cʼè,
Orocini è spesso tagliato fuo-
ri, Montante e Boscaro non
tengono una palla e la difesa
è continuamente sotto pres-
sione. Il gol è nellʼaria, ma
lʼAcqui si salva nonostante
Fossati perda tutti i duelli con
Anselmi e a centrocampo il
dominio dei castellazzesi sia
totale. Brutto Acqui che soffre
e fa soffrire i tifosi. Anche sul
piano del ritmo la differenza è

palese tanto che il quaranten-
ne Visca fa la figura del ra-
gazzino e Iacono, che ha la
metà dei suoi anni, quella del
buon samaritano. Le cose
vanno meglio, di poco, quan-
do il Castellazzo tira il fiato,
ma la reazione dellʼAcqui è
solo nelle intenzioni tanto che
Asso, il portierino di casa, fa
vacanza. 

Nella ripresa i bianchi dan-
no lʼimpressione dʼentrare in
partita; i padroni di casa per-
dono qualche palla in più a
centrocampo, le squadre si
allungano e si aprono piccoli

pertugi anche per Montante e
Boscaro. Al 7º del secondo
tempo anche Asso deve, fi-
nalmente, fare una parata sul-
la conclusione di Montante.
Sarà lʼunica in novanta minuti
più recupero. Il dominio degli
maglie verdi non è, però, de-
vastante come nel primo tem-
po e, la tendenza, è che lʼAc-
qui possa reggere. È solo
unʼimpressione. Al 24º arriva
il gol di Anselmi, su rigore,
che si procura lo stesso attac-
cante e, cinque minuti dopo, è
Mirone sul tiro cross di Cro-
setti a chiudere definitivamen-

te il conto. LʼAcqui è già negli
spogliatoi, il punteggio potreb-
be diventare ancora più pe-
sante, ma la traversa salva
Teti. 

Commento. Quando una
squadra è tanto più forte, ed il
Castellazzo lo ha dimostrato,
non ci sono santi che tenga-
no. LʼAcqui ha fatto tutto quel-
lo che poteva; si potrà obiet-
tare che qualche giocatore ha
deluso; però se chi ti sta da-
vanti è più bravo è normale
che vinca e, a Castellazzo,
hanno vinto i più bravi. 

w.g.

TETI: (il migliore). Fa quel
che può, immolandosi subito
su una conclusione di Ansel-
mi poi parando tutto sino al ri-
gore. Non si arrende, ma gli
altri lo abbandonano. Buono.

COMMISSO: Gioca quan-
do può e come può per via di
malanni muscolari e articolari,
ma della linea di difesa è il
migliore; il che è tutto dire.
Più che sufficiente.

FERRARESE: Cerca di li-
mitare i danni r imanendo
sempre rintanato nella sua
area. A dispetto del fisico ap-
pare quasi impaurito e finisce
per pasticciare. Insufficiente. 

LERDA: Sulle palle alte ci
arriva, su quelle a pelo dʼerba
ci picchia dentro come può.
Non concede molto. Si salva
e nulla più. Appena sufficien-
te.

FOSSATI: Drammatico nel-
la prima mezzʼora quando fa
sembrare Anselmi il sosia di
Ronaldo. Non lo prende una
volta, lo tiene a bada con gli
occhi, non gli soffia mai sul
collo. Scarso.

GALLACE: Campo stretto
e corto, lʼesatto opposto di
quello che ci vorrebbe per le
sue sgroppate. Ma non è solo
questione di campo. Non ne
azzecca una. Insufficiente.
MOSSETTI (dal 24º st): Entra
ed il Castellazzo segna. Se-
gno del destino.

IACONO: Quasi un vaso di
coccio tra i vasi di ferro del
Castellazzo. Un pulcino ba-
gnato che nessuno aiuta ad
uscire dal pantano. Insuffi-
ciente. DʼIMPORZANO (dal

28º st). Entra quando lʼAcqui
aveva già alzato bandiera
bianca. 

OROCINI: Naviga tra dife-
sa e centrocampo senza mai
finire sulla direttrice del cuoio.
Il fatto è che nessuno la cerca
e non lo prendono in conside-
razione nemmeno i compagni
più vicini. Esce nel recupero
per malanni muscolari. Insuffi-
ciente.

MANNO: Il capitano ci met-
te lʼanima e si spende in ogni
angolo del campo anche per
quelli che trotterellano. Fini-
sce per perdere lucidità e
spreca solo energie. Suffi-
ciente. 

BOSCARO: Evanescente è
dire poco; la difesa del Ca-
stellazzo lo prende a bastona-
te (in senso metaforico) e lui
non tiene mai una palla tra i
piedi per più di tre secondi.
Scarso.

MONTANTE: In attacco è
praticamente da solo e per
uno come lui che ha bisogno
di qualcuno che gli crei spazi
e come non esserci. Insuffi-
ciente.

Arturo MERLO: Fa quel
che può con quello che ha.
Siamo onesti il Castellazzo è
unʼaltra squadra rispetto a
questo Acqui che, non dimen-
tichiamolo, nel corso del cam-
pionato ha cambiato pelle una
infinità di volte. Ora Merlo de-
ve solo cercare di ricomporre
i cocci e sperare che, in un
campionato di una modestia
impressionante, ci possa sta-
re ancora un posto nei play
off.

Le interviste del dopopartita
È festa sulla sponda bianco-verde. 
La vittoria sullʼAcqui e la contemporanea sconfitta casalinga

dellʼAlbese rilanciano le ambizioni del Castellazzo che diventa
il favorito alla vittoria in campionato. 

Tuttʼaltro umore in casa dei bianchi che, perdendo, hanno
abbandonato ogni residua speranza. 

Gaffeo stringe la mano a Walter Camparo e ad Alessandro
Tortarolo al termine di una partita corretta in campo e fuori, cʼè
solo un battibecco tra i tifosi acquesi ed il d.s. Franco Merlo.

Malumori dopo la sconfitta e nulla più. Sconfitta che Campa-
ro analizza senza fare sconti: “Non mi sento di difendere que-
sta squadra. 

Il Castellazzo ha strameritato la vittoria ed è andata bene
che abbiamo incassato solo due gol. 

Posso solo dire che lʼAcqui è mancato nel momento più deli-
cato della stagione. 

Il castellazzo ci ha definitivamente ridimensionato ora pen-
siamo a salvare la stagione”.

E quello che dice Camparo lo ribadisce senza troppi giri di
parole mister Arturo Merlo: “Il Castellazzo ha giocato con quel-
la grinta e determinazione che avrei voluto vedere tra i miei
giocatori. 

Non è andata così, ne prendo atto e in settimana chiarirò il
tutto con la squadra”.

Aggiunge il trainer acquese: “Per loro (i giocatori ndr) in que-
sti anni allʼAcqui ho fatto di tutto; mi sono messo di traverso sui
binari - è lʼeufemismo usato dal trainer - ora basta. Da questo
momento si cambia registro. 

Credo che i prossimi tre mesi saranno molto duri per tutti e
non mi sembra di dover aggiungere altro”.

Nel 2007 in Piemonte
chiusi 95 negozi

causa scontrino fiscale
Acqui Terme. Nel 2007 in Piemonte sono stati 95 gli eser-

cizi commerciali che sono rimasti chiusi per tre giorni a causa
della mancata emissione dello scontrino o della ricevuta fi-
scale.

I provvedimenti di chiusura sono stati disposti dal Direttore
regionale dellʼAgenzia delle Entrate nei confronti degli eser-
centi ai quali sono state contestate tre distinte violazioni al-
lʼobbligo di emettere lo scontrino o la ricevuta da parte dei
funzionari dellʼAgenzia delle Entrate e, soprattutto, da parte
dei militari della Guardia di Finanza.

Per quanto riguarda la distribuzione territoriale dei provve-
dimenti, ben 34 sono stati eseguiti in provincia di Torino, 33
nel Cuneese, 12 in provincia di Alessandria, 8 in provincia di
Novara, 4 nel Vercellese, 3 nel Biellese, 1 nellʼAstigiano.

Destinatari del provvedimento sono stati 22 ambulanti di
abbigliamento e calzature, 15 ambulanti di “generi diversi”,
12 bar, 8 panetterie, 7 ristoranti, 6 discoteche o sale da ballo,
6 ambulanti di generi alimentari, 3 gelaterie, 2 minimarket, 2
negozi di abbigliamento. I restanti 12 provvedimenti hanno
raggiunto altre categorie commerciali.

Castellazzo - Acqui 2 a 0

Per un tempo e mezzo l’Acqui tiene
poi viene a galla tutta la verità

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Acqui Terme. Che fine farà
il circolo di golf “Le Colline” di
piazza Nazioni Unite?

In questi dieci anni di vita, il
circolo acquese non solo ha
sviluppato una intensa atti-
vità, ma ha anche avvicinato
gli acquesi ad una realtà
sportiva e ludica che prima
era “vissuta” solo di riflesso. Il
grande pregio del “Le Colline”
è stato quello di essere un cir-
colo “aperto”, accessibile e
senza quellʼaurea di esclusi-
vità che hanno altri club di
golf. Gli acquesi lo hanno sa-
puto apprezzare e si è subito
instaurato un ottimo rapporto
tra il golf, Il circolo ed il territo-
rio. Merito dello staff di Loren-
zo Zaccone, del maestro Luis
Gallardo e di tutti quanti han-
no collaborato nel corso di
questi anni a sviluppare una
infinita serie di iniziative, mol-
te delle quale le abbiamo rac-
contate sulle pagine di questo
giornale

Nei giorni scorsi in scaden-
za di contratto, ed in seguito
alla determinazione del 10 di-
cembre scorso, si è deciso di
affidare, per la durata di dieci
anni - in attuazione della deci-
sione approvata con delibera-
zione della Giunta Comunale
del giorno 6 dicembre - la
struttura di piazza Nazioni
Unite che, al Comune, è co-
stata circa due milioni di euro
ottenuti grazie ad un mutuo.
Con il bando di gara è stata
individuata la Società Profes-
sional Golf & C s.a.s. con se-
de in Spinetta Marengo quale
gruppo idoneo alla gestione.
La Società è quella che la
commissione, in base ai pro-
getti presentati ed allʼofferta
fatta pervenire, ha avuto, se-
condo le valutazioni della

commissione stessa, i migliori
requisiti. Sono rimaste al palo
tre “cordate” acquesi, guidate
oltre che dal presidente della
ex società di gestione, Loren-
zo Zaccone, da imprenditori
della nostra città che al golf si
sono avvicinati frequentando
il “Le Colline”. Pare che la
storia tribolata di questa asse-
gnazione non sia ancora fini-
ta: in atto potrebbero esserci
dei ricorsi anche se la compe-
tenza della ditta vincitrice la
gara, che già gestisce un im-

portante circolo in provincia di
Alessandra, fa credere che, di
spazio, per gli acquesi ce ne
sia, purtroppo, ben poco. Sor-
ge un dubbio: una società che
gestisce unʼimportante attività
golfistica, non troppo lontana
dal “Le Colline” quale interes-
se può avere ad accrescere,
o al limite mantenere, il valore
del circolo acquese. Lʼasse-
gnazione è stata fatta! A fine
gennaio i cancelli del “Le Col-
line” sono ancora chiusi.

w.g.

Golf

Nuova gestione al “Le Colline”
quale sarà il futuro del circolo?

Contro il Castellazzo mai una soddisfazione.
Arturo Merlo è infuriato con
i suoi giocatori.

Lʼinaugurazione del circolo “Le Colline”.

Campionato di calcio Uisp a 11
Acqui Terme. La Lega Calcio Uisp ha deciso la ripresa del

girone di ritorno in data 29 febbraio - 1-3 marzo. Nel mese di
febbraio sono state fissate le date dei recuperi delle gare non
disputate nel girone di andata. Il consiglio direttivo della Lega
Calcio Uisp ha anche deciso che, a conclusione della regular-
season, si disputeranno i play off per stabilire la squadra cam-
pione provinciale 2007-08, allargati alle prime nove squadre di
ogni girone. Il campionato verrà sospeso la settimana di Pa-
squa (21-25 marzo).
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Acqui Terme. Acqui - Pine-
rolo, una delle sfide storiche
del calcio dilettantistico pie-
montese. Si gioca da quando
il pallone era davvero di
cuoio, i campi avevano poca
erba, cʼera tanta gente in gra-
dinata e la tribuna non esiste-
va (o era di legno). Si è gioca-
to con qualche interruzione
magari per “colpa” di una del-
le due squadre che saliva, o
scendeva, di categoria.

Lʼultimo colpo lo hanno fat-
to i bianco-blu che cinque an-
ni fa hanno vinto il campiona-
to dʼeccellenza passando in
Interregionale; ci sono rimasti
un anno poi sono scesi, anco-
ra scesi e faticato a risalire. 

Lʼobiettivo dei torinesi è
quello di restare in categoria;
allʼinizio sembrava una utopia
- tanto per intenderci, allʼan-
data, i bianchi al “Barbiero”
vinsero con tre gol di scarto -
oggi le cose vanno un poʼ me-
glio (solo per il Pinerolo). Il Pi-
nerolo che domenica gioca al-
lʼOttolenghi è diverso da quel-
lo di allora; in panchina non
cʼè più Careglio ma siede Bo-
schetto, un paio di rinforzi
hanno reso un più competitiva
la rosa. È cambiato anche
lʼAcqui che allora aveva Ales-
si (a Pinerolo segnò uno dei
rari gol in campionato) Misso,
Militano, non si era ancora
infortunato Roveta. 

LʼAcqui è il problema più
del Pinerolo che pur reduce
da una serie positiva, un pari
ed vittoria nel nuovo anno,
non ha lo spessore tecnico
dei bianchi. Merlo ai suoi lan-
cia un monito: “La sconfitta
con il Castellazzo oltre a la-
sciarmi una profonda amarez-
za per come si è realizzata, e
mi spiace soprattutto per i
tifosi e la società, ha fatto
cambiare il mio atteggiamento
nei confronti dei giocatori.

La prima cosa che devono
fare è dimostrare di avere ca-
rattere e attributi non conta
niente altro.

Non voglio nemmeno senti-
re parlare di valori di squadra
e di innesti; il gruppo è que-
sto, rimane questo, mi auguro
solo di recuperare al più pre-
sto Massaro ed avere una
squadra che non molli mai e
vada in campo con lʼatteggia-
mento giusto”. 

Atteggiamento giusto è
quello che chiedono anche i
tifosi che hanno lasciato il co-
munale di Castellazzo delusi
per la sconfitta - “Sono lʼunica
cosa da salvare di quella do-
menica” - il primo a sottoli-
nearlo è proprio Arturo Merlo.

Ma quale Acqui andrà in
campo contro il Pinerolo?

Intanto non cʼè Massaro,
operato di menisco, forse non
ci sarà Orocini alle prese con

un piccolo malanno muscola-
re, potrebbe ricuperare Bob-
bio, mancheranno i soliti Pe-
trozzi e Roveta. Difesa da si-
stemare; difficile pensare alla
riconferma di Fossati, proba-
bile il ritorno da titolare di
Alessandro Pietrosanti e Ro-
berto Bobbio al posto di Ler-
da. Del Pinerolo da tenere
dʼocchio la punta Barison che
spesso fa coppia con Martin;
nuovi sono lʼesterno Modene-
se e Dedominici, ma è soprat-
tutto diverso il modulo di gio-
co; Boschetto ha mandato in
soffitta il tridente spesso utiliz-
zato da Careglio ed in campo
ci va una squadra molto più
abbottonata che, allʼOttolen-
ghi, potrebbe presentarsi con
una sola punta. Al Pinerolo
può andare bene il pari, ai
bianchi serve solo una vitto-
ria.

Queste le probabili forma-
zioni in campo allʼOttolenghi.

Acqui (4-4-2): Teti - Pietro-
santi (Fossati), Ferarese,
Bobbio (Lerrda), Commisso -
Gallace, Mossetti (Orocini),
Manno, Iacono - Boscaro,
Montante.

Pinerolo (4-4-1-1): Vairo-
latti - Rabottini (Cavallero),
Blandizzi, Giordano, Fiore -
Dedominici, Savasta (Errico),
Falzone, Corsaro (Maggio) -
Modenese - Barison (Martin).

w.g.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Albese - Asti 1-2,

Alpignano - Cheraschese 2-4,
Bra - Aquanera 3-1, Busca - Don
Bosco Nichelino 2-1, Castellaz-
zo - Acqui 2-0, Chisola - Ca-
nelli 3-0, Fossano - Sommariva
Perno 1-0, Pinerolo -
Airaschese 3-1.

Classifica: Albese 37; Ca-
stellazzo 34; Canelli 32; Aira-
schese 30; Acqui, Bra 29; Chi-
sola 28; Asti 26; Cheraschese
22; Aquanera, Busca 20; Fos-
sano 19; Don Bosco Nichelino
18; Alpignano 15; Pinerolo 13;
Sommariva Perno 12.

Prossimo turno (domenica
3 febbraio): Acqui - Pinerolo, Ai-
raschese - Fossano, Aquanera
- Albese, Asti - Alpignano, Busca
- Castellazzo, Canelli - Bra, Don
Bosco Nichelino - Cherasche-
se, Sommariva Perno - Chisola.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Arnuzzese - Cre-
scentinese 0-1, Chieri - Val Bor-
bera 1-2, Comollo - Monferrato
1-3, Libarna - Vignolese 3-0, Ma-
rentinese - Fulvius Samp 2-1,
Nicese - Moncalvo 1-1, Ovada
- Cambiano 2-0, San Carlo - Fe-
lizzano 1-0.

Classifica: Chieri 37; Mon-
ferrato 35; Crescentinese 31;
Val Borbera 30; Nicese 29; Vi-
gnolese 28; Libarna 25; Ovada
24; San Carlo, Felizzano 23;
Marentinese 21; Cambiano,
Moncalvo 14; Arnuzzese, Co-
mollo 11; Fulvius Samp 8.

Prossimo turno (domenica
3 febbraio): Val Borbera - Ma-
rentinese, Cambiano - San Car-
lo, Crescentinese - Ovada, Fe-
lizzano - Moncalvo, Fulvius
Samp - Comollo, Monferrato - Li-
barna, Nicese - Chieri, Vignole-
se - Arnuzzese.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Riviera Pontedassio
- Albenga 2-3, Finale - Argentina
0-0, Laigueglia - Bragno 0-0,
CerialeCisano - Ospedaletti 1-1,
VirtuSestri - Serra Riccò 0-0,
Cairese - Varazze 1-5, Golfo-
dianese - Ventimiglia 2-1, Am.
Lagaccio - Voltrese 1-4.

Classifica: Varazze 44; Ven-
timiglia 42; Argentina 38; Alben-
ga, VirtuSestri 36; Finale 28;
Golfodianese 27; Voltrese 26;
CerialeCisano 23; Serra Riccò,
Laigueglia 22; Riviera Ponte-
dassio 20; Ospedaletti 14; Cai-
rese 13; Bragno, Am. Lagac-
cio 10.

Prossimo turno (domenica
3 febbraio): Argentina - Caire-
se, Voltrese - CerialeCisano,
Ospedaletti - Finale, Serra Riccò
- Am. Lagaccio, Bragno - Golfo-
dianese, Varazze - Laigueglia,
Ventimiglia - Riviera Pontedas-
sio, Albenga - VirtuSestri.

***
1ª CATEGORIA - girone G

Risultati: Ama B. Ceva -
Tarantasca rinviata, Ardor Busca
- Barge 2-3, Caraglio 83 - Roe-
ro Cast. rinviata, Koala - Som-
marivese 2-1, Moretta - Bagno-
lo 3-1, Olmo 84 - Garessio 0-0,
Pedona - Revello rinviata, Rac-
conigi - Cortemilia 0-3.

Classifica: Pedona 34; Barge
32; Revello 31; Tarantasca 28;
Garessio 25; Roero Cast. 23;
Caraglio 83 22; Olmo 84, Ba-
gnolo 21; Racconigi 20; Ama B.
Ceva, Moretta, Koala 19; Cor-
temilia, Sommarivese 14; Ar-
dor Busca 5.

Prossimo turno (domenica
3 febbraio): Bagnolo - Ama B.
Ceva, Barge - Olmo 84, Corte-
milia - Caraglio 83, Garessio -
Moretta, Revello - Racconigi,
Roero Cast. -
Ardor Busca, Sommarivese -

Pedona, Tarantasca - Koala.
***

1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arquatese - Roc-

chetta T., Pro Valfenera - La Sor-
gente 1-2, Sale - Fabbrica 1-1,
S. Damiano - Gaviese 0-1, Val-
leversa - Castelnovese 4-2, Vi-

guzzolese - Pol. Montatese 1-1,
Villalvernia - Calamandranese
0-2, Villaromagnano - Don Bo-
sco Al 2-2.

Classifica: La Sorgente 34;
Don Bosco Al 33; Rocchetta T.,
Calamandranese 30; Arquate-
se, Gaviese 28; Castelnovese
26; Villalvernia, Viguzzolese, Pro
Valfenera 20; Villaromagnano,
Sale 19; Valleversa 18; Pol. Mon-
tatese 14; Fabbrica 13; S. Da-
miano 10.

Prossimo turno (domenica
3 febbraio): Calamandranese
- Villaromagnano, Castelnove-
se - Sale, Don Bosco Al - S. Da-
miano, Fabbrica - Arquatese,
Gaviese - Pro Valfenera, La Sor-
gente - Valleversa, Pol. Monta-
tese - Villalvernia, Rocchetta T.
- Viguzzolese.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Sanremo B. - Ca-
lizzano 1-4, SantʼAmpelio - Car-
carese 1-0, Legino - Carlinʼs
Boys 1-1, Altarese - Millesimo 0-
0, S. Stefano 05 - Pietra Ligure
5-2, Albisole - Quiliano 2-1, San
Nazario - S. Stefano M. 2-1, Ve-
loce - Sassello 2-0.

Classifica: Sassello 39; Car-
carese 35; Veloce 35; Legino
31; Calizzano 30; S. Stefano 05
27; Albisole 26; Carlinʼs Boys,
Millesimo, SantʼAmpelio, Pietra
Ligure 21; San Nazario 19; Qui-
liano 18; Sanremo B. 14; Alta-
rese 12; S. Stefano M. 11.

Prossimo turno (domenica
3 febbraio): Altarese - Albisole,
Millesimo - Carcarese, S. Ste-
fano M. - Legino, Sassello -
SantʼAmpelio, Pietra Ligure -
San Nazario, Quiliano - Sanre-
mo B., Calizzano - S. Stefano 05,
Carlinʼs Boys - Veloce.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Campese - Borzo-
li 1-3, Pieve Ligure - Corte 82 4-
0, V. Chiavari - Grf Rapallo 1-1,
Crevarese - G.C. Campomoro-
ne 1-2, Borgoratti - Goliardica
3-0, Pegli - Marassi 1-0, Cogo-
leto - Cartusia 1-1, Sestri - Ros-
siglionese 2-3.

Classifica: Borgoratti 39; Bor-
zoli 36; Pieve Ligure 33; Cartu-
sia 32; Campese 31; Grf Ra-
pallo 30; Rossiglionese 29; V.
Chiavari 28; Corte 82 25; Co-
goleto, Goliardica, G.C. Cam-
pomorone 21; Marassi 20; Pegli
14; Crevarese 11; Sestri 9.

Prossimo turno (domenica
3 febbraio): Corte 82 - Borgo-
ratti, G.C. Campomorone - Co-
goleto, Marassi - Crevarese, Go-
liardica - Pegli, Grf Rapallo - Pie-
ve Ligure, Borzoli - Rossiglio-
nese, Cartusia - Sestri, Cam-
pese - V. Chiavari.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Asca - Casalba-
gliano 2-0, Auroracalcio - Re-
francorese 3-1, Castelnuovo S.

- S. Giuliano V. 1-1, Europa -
Quargnento 0-1, S. Giuliano N.
- Masio Annonese 1-1, Savoia -
Boschese 1-1, Spinettese
Dehon - Bistagno 0-2.

Classifica: Bistagno, Quar-
gnento 28; Castelnuovo S. 27;
Asca 24; Europa 22; Auroracal-
cio 20; Boschese 18; S. Giulia-
no V., Savoia, Masio Annonese
17; Casalbagliano 14; S. Giulia-
no N. 11; Spinettese Dehon 10;
Refrancorese 8.

Prossimo turno (domenica
3 febbraio): Bistagno - Castel-
nuovo S., Boschese - Spinette-
se Dehon, Casalbagliano - Sa-
voia, Masio Annonese - Asca,
Quargnento - S. Giuliano N., Re-
francorese - Europa, S. Giuliano
V. - Auroracalcio.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Oltregiogo - Monte-
gioco rinviata, Pontecurone - Ca-
stellettese 0-1, Pozzolese - Staz-
zano 2-5, Silvanese - Garbagna 1-
1, Tagliolese - Cassano rinviata,
Tassarolo - Aurora 2-1, Volpedo -
Novi G3 1-0.

Classifica: Stazzano 31; No-
vi G3, Oltregiogo 26; Pontecu-
rone, Montegioco 24; Castellet-
tese 23; Tassarolo 20; Silvane-
se 19; Volpedo 18; Garbagna
16; Tagliolese 13; Cassano 12;
Aurora 7; Pozzolese 1.

Prossimo turno (domenica
3 febbraio): Aurora - Volpedo,
Cassano -
Tassarolo, Castellettese - Ol-

tregiogo, Garbagna - Tagliolese,
Montegioco - Pozzolese, Novi
G3 - Pontecurone, Stazzano -
Silvanese.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Classifica: Bevingros 28; Pro
Molare 22; Sarezzano 21; Ca-
stelnuovo Belbo, Lerma 20;
Ponti 19; Audax Orione 18; Pa-
derna 17; Frugarolo X Five 9;
Cristo 4; Atl. Vignole, Cassine 3.

Prossimo turno (domenica
3 febbraio): Audax Orione - Atl.
Vignole, Bevingros - Ponti, Cas-
sine - Paderna, Cristo - Ca-
stelnuovo Belbo, Lerma - Pro
Molare, Sarezzano - Frugarolo
X Five.

***
3ª CATEGORIA - girone D

Risultati: Malabaila calcio -
Centro Storico Alba 1-0, Vezza
- Ceresole dʼAlba 1-0, Sanfrè -
Neive 1-3, Bubbio - Santa Mar-
gherita 0-4, San Cassiano - Vac-
cheria 4-2.

Classifica: Vezza 25; Vac-
cheria 20; Malabaila calcio 19;
Santa Margherita, Centro Stori-
co Alba 16; Ceresole dʼAlba 15;
San Cassiano, Maglianese 12;
Neive, Sanfrè 9; Bubbio 7.

Prossimo turno (domenica
3 febbraio): Vaccheria - Bubbio
(anticipo 1 febbraio), Ceresole
dʼAlba - Maglianese, Santa Mar-
gherita - Malabaila calcio, Neive
- San Cassiano, Centro Storico
Alba - Vezza.

Cairese 1
Varazze 5

Cairo M.te. Un solo punto
nelle due partite casalinghe
giocate al “Brin” nel giro di
quattro giorni. I giallo-blu pa-
reggiano (2 a 2 gol di Lauren-
za e Giribone) nel recupero
giocato giovedì 24 gennaio,
ma è contro il Varazze, squa-
dra in lotta per salire di cate-
goria, che arriva la batosta
con cinque gol alle spalle di
De Madre ad uno segnato da
Bacino allʼinizio del match. 

Una sconfitta pesante che
non ammette discussioni. Le
differenze in classifica tra ne-
ro-azzurri e cairesi sono pale-
si anche sul campo, aggrava-
te dal fatto che Franco Ba-
gnasco deve rinunciare a cin-
que titolari: Zanfirache, Balbo,
Scarone, Ferrando e Brignoli,
questʼultimo squalificato per
tre turni. In primis pesano le
assenze dei difensori Ferran-
do e Scarone che costringono
il trainer a modificare lʼassetto
di una retroguardia che è così
priva di saltatori e di giocatori
di peso. Squadra estrema-
mente giovane con la difesa a
quattro schierata con De Ma-
dre, classe ʼ90, tra i pali Saino
(ʼ90) a destra, Valle a sinistra
Mara e Pistone centrali; in
mezzo al campo Spozio (ʼ91)
poi Abbaldo, Laudando (ʼ90),
Altomari (ʼ88) con Cannizzaro
in supporto a Giribone punta
centrale. Il Varazze è di ben
altra caratura; Podestà può
fare affidamento sullʼesperto
attaccante Ruocco che sarà
decisivo nel corso del match
e su giocatori, su una difesa
guidata dal marpione Grossi e
su di un centrocampo già at-
trezzato per la categoria su-

periore. Anche in panchina ci
sono differenze e, mentre su
quella di Bagnasco ci sono
solo giovanissimi, tra i varaz-
zini prende posto lʼultimo ac-
quisto, il quasi quarantenne
Manzoni, giocatori dal passa-
to in categorie superiori.

Nonostante le differenze, è
la Cairese a passare per pri-
ma in vantaggio, al 3º, con
Baccino che scatta sul filo del
fuorigioco e batte Piovesan;
pochi minuti dopo Cannizzaro
è atterrato in area varazzina
ma lʼarbitro lascia correre.
Dura poco la supremazia dei
padroni di casa; il Varazze
cerca con insistenza Ruocco
che dallʼalto della sua espe-
rienza, e stazza, mette subito
in crisi la “tenera” difesa gial-
lo-blu. Al 16º è già pareggio
con Mara e Pistone che si
fanno beffare dal pallonetto
dellʼattaccante varazzino che
si presenta solo davanti a De

Madre. Gol da manuale. Da
quel momento la partita del
Varazze, seguito da un nutrito
gruppo di tifosi è in discesa.
Balducci è leader del centro-
campo e va al tiro con facilità;
fa gol, al 27º, con una conclu-
sione dal limite. Il 3 a 0 arriva
dopo la mezzʼora, ancora con
Ruocco che riprende la re-
spinta di De Madre.

Partita chiusa e non solo
per i due gol di scarto. Nella
ripresa emergono ancora più
nette le differenze tra i due
undici. Il Varazze amministra,
gioca come il gatto con il topo
lasciando sfogare i giallo-blu.
Si dannano Abbaldo e Giribo-
ne che però predicano nel de-
serto, la difesa varazzina non
corre pericoli. Il 3 a 1 potreb-
be bastare ma, allo scadere e
nel secondo monito di recu-
pero il Varazze va in gol altre
due volte con Lagrotteria e
Francesco Piovesan. 

HANNO DETTO. “Il Varaz-
ze è una squadra difficile da
affrontare quando sei al mas-
simo e noi ci siamo trovati
senza cinque titolari. Siamo
partiti bene, poi tutti i nodi so-
no venuti al pettine soprattut-
to in difesa” - così racconta la
partita mister Bagnasco che
poi aggiunge - “Dimentichia-
mo questa partita, il Varazze
non era alla nostra portata,
concentriamoci sulle sfide che
valgono la salvezza”.

Formazione e pagelle Cai-
rese: De Madre 6.5; Saino
6.5, Mara 5, Pistone 5, Valle
5; Spozio 6 (dal 46º Altomari
6), Laudando 6 (dal 60º Lau-
renza 5), Abbaldo 6, Giribone
6, Baccino 6 (dal 61º Ansaldi
6), Cannizzaro 5.5. Allenato-
re: Bagnasco.

Cairo M.te. Nel recupero disputato giovedì 24 gennaio al
“Brin” di Cairo contro il CerialeCisano la Cairese non è riuscita
a strappare i tre punti. Lʼundici di Bagnasco, sceso in campo
sempre senza il rumeno Zanfirache ha ottenuto un solo punto
che di fatto non cambia molto la classifica. Bagnasco ha schie-
rato la coppia dʼattacco formata da Balbo e Giribone, la stessa
che due anni fa aveva portato i giallo-blu ai play off, ma senza
risolvere il problema. La Cairese ha comunque fatto la sua par-
te, ha giocato a tratti un buon calcio, ma ha sofferto e pareg-
giato solo nel finale. In vantaggio i cerialesi con Mamdez, la
Cairese ha pareggiato ad inizio ripresa con Laurenza che, ad
inizio ripresa ha sostituito Balbo che ha risentito del malanno
muscolare (pubalgia); nuovo vantaggio ospite con Sancinito e
gol finale di Matteo Giribone.

Formazione Cairese: De Madre; Saino, Mara; Brignoli, Fer-
rando, Pistone; Altomari (77° Canizzaro), Abbaldo, Giribone,
Balbo (46° Laurenza), Baccino (77° Laudando). Allenatore: Ba-
gnasco. 

Le classifiche del calcioDomenica 3 febbraio all’Ottollenghi

Contro l’ostico Pinerolo
Merlo vuole il riscatto

Calcio Promozione Liguria

La Cairese passa in vantaggio
poi il Varazze fa solo sfracelli

Roberto Abbaldo

Calcio Promozione Liguria - Recupero

Con il CerialeCisano
solo un sofferto pari
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Veloce 2
Sassello 0

Noli. Una sconfitta che la-
scia lʼamaro in bocca che,
però, arriva in concomitanza
con il k.o. della Carcarese e
quindi consente al Sassello di
restare in testa con lo stesso
vantaggio sui bianco-rossi di
Carcare. Risale proprio la Ve-
loce di patron Vicenzi, che ha
vinto anche il recupero di
metà settimana (con il Millesi-
mo), ed ora è a quattro lun-
ghezze dai bianco-blu.

Si gioca a Noli, sul sintetico di
ultima generazione davanti ad
un pubblico che manca in tanti
campi di categoria superiore.
La Veloce deve vincere per rien-
trare in corsa, al Sassello po-
trebbe bastare il pari. Tra i bian-
co-blu manca Vittori (a letto con
la febbre) lʼuomo capace di tra-
sformare in gol con una per-
centuale altissima il lavoro di
squadra; Castorina, la sponda
ideale per il bomber, è in cam-
po nonostante i residui dellʼin-
fluenza. Parodi si affida Corra-
di per il ruolo di prima punta, ri-
spolvera Gilardi dal primo mi-
nuto e si affida al talento dei
suoi centrocampisti per addo-
mesticare i rosso-blu. La Velo-
ce è unʼottima squadra e la par-
tita assume subito i connotati
della sfida di categoria superio-
re. I savonesi mettono in mostra
buone individualità, una difesa
bloccata attorno a Dessì e Ghi-
so, mentre il Sassello si affida al-
le proprietà di palleggio di Gi-
lardi, Tabacco e Poggi. I bianco-
blu hanno il possesso palla ma,
sin da subito, appaiono eviden-
ti le difficoltà nel finalizzare; Cor-
radi si agita ma non punge, Ca-
storina fa confusione ma non
destabilizza una difesa dove si
muovono giocatori esperti e
smaliziati. Nasce il sospetto che

ci voglia un episodio a definire
il match e a confezionarlo è, al-
la mezzʼora, la Veloce. Una mi-
schia nellʼarea di Bruzzone che
respinge, la palla scheggia la
traversa sʼimpenna la colpisce di
testa Alessio Bresci quel tanto
che basta a fargli superare la li-
nea bianca. Il gol non cambia il
profilo alla partita, il Sassello
continua a mantenere il pos-
sesso palla, Gilardi scodella
cross a ripetizione che nessuno
è in grado di raccogliere. La Ve-
loce è squadra matura ed cer-
ca di addormentare il match. 

Nella ripresa il Sassello
cerca di aumentare il ritmo, la
Veloce lo rallenta. Nuovamen-
te alla mezzʼora il secondo
episodio: punizione dalla di-
stanza, la battuta di Grippo,
tra i migliori in campo, è sen-
za pretese ma Bruzzone, sino
ad allora non troppo impegna-
to, si fa sorprendere. Il 2 a 0
chiude il match. Vince la Velo-
ce che ha avuto dalla sua gli
episodi favorevoli; il Sassello
pur facendo la partita non ha
mai seriamente impensierito
lʼottimo Farris.

HANNO DETTO. “Una bel-
la matita senza la punta” - co-
sì giudica il suo Sassello il
dottor Giorgio Giordani. Il pre-
sidente non fa drammi: “La
sconfitta della Carcarese la-
scia le cose come sono an-
che se è rientrata in corsa
unʼottima squadra come la
Veloce contro la quale abbia-
mo giocato una buona gara.
Con Vittori in campo, forse
sarebbe finita diversamente”.

Formazione e pagelle
Sassello: Bruzzone 5.5; Ber-
nasconi 6 (70º Cagnone 6),
Valle 5.5; Damonte 6, Bronzi-
no 6, Rossi 6.5; Gilardi 6, Ta-
bacco 5, Corradi 6.5, Poggi 6,
Castorina 6. w.g.

SantʼAmpelio 1
Carcarese 0

Bordighera. Quello che
non tʼaspetti succede sullo
stretto e corto “Arzilia” di Bor-
dighera, campo di calcio in
terra e sabbia piazzato ad un
passo dal mare, cintato per
fare in modo che il pallone
non finisca tra le onde. A ba-
gno ci finisce, contro ogni pro-
nostico, la Carcarese battuta
per 1 a 0 da undici ragazzi
pieni di buona volontà, in gran
parte provenienti dalla “Se-
conda” categoria con qualche
“stella” che ha giocato qual-
che partita in “Promozione”.
La Carcarese affronta la sfida
con il SantʼAmpelio di mister
Lothar con il pronostico tutto
dalla sua, con oltre cinquanta
supporter (il club dei tifosi ha
organizzato la trasferta in pul-
lman) sulla tribunetta, e con la
possibilità di sfruttare la gior-
nata favorevole visto il difficile
impegno del Sassello con la
Veloce. Va bene solo lʼultima
ipotesi, il Sassello perde, ma
in campo tutto va decisamen-
te male. I bianco-rossi sono
privi di sette titolari - Simone
Bellè, Cosenza, Genzano,
Prestia, Depetrini, Ranieri e
Doci - però cʼè gente del cali-
bro di Arco, Deiana, Magha-
mifar, Termine, Pasini, Botta
che, come minimo, hanno
giocato in Interregionale. Non
basta. La partita è sin da su-
bito nelle mani degli arancio-
blu che corrono come matti, si
agitano in ogni angolo del
campo, raddoppiano sul por-
tatore di palla, soffocano le

iniziative della Carcarese ed
anche l ʼex genoano Arco
(duecento partite tra i profes-
sionisti in serie A, B, e C) e fi-
nisce per essere coinvolto nel
non gioco. 

Regge la difesa ed il fatto
che oltre la volontà il SantʼAm-
pelio abbia poco altro, con-
sente alla Carcarese di chiu-
dere sullo 0 a o il primo tem-
po. La ripresa inizia sulla fal-
sariga del primo tempo; i l
SantʼAmpelio non abbassa il
ritmo, la Carcarese non reagi-
sce. Al 10º il gol di Santamaria
su calcio dʼangolo, complice la
deviazione di un difensore,
Frediani. La Carcarese cerca
di rimettere in piedi la gara ma
non cʼè con la testa. Solo una
traversa di Frediani fa tremare
i bordigotti che tengono senza
problemi sino alla fine.

HANNO DETTO. Un fiume
in piena lʼavvocato Salice: “La
peggiore partita dellʼanno.
Mai vista una Carcarese così
spenta e demotivata; in cam-
po sembravano loro quelli in
lotta per salire di categoria.
Deluso ed amareggiato anche
per il modo come è arrivata
una sconfitta che deve farci ri-
flettere”. Rincara la dose mi-
ster Pusceddu: “Su certi cam-
pi non bisogna essere belli
ma concreti. Dispiaciuto per-
ché questo gruppo deve ave-
re un altro atteggiamento”.

Formazione e pagelle
Carcarese: Maina 6.5; Ma-
ghamifar 6.5, Botta 5; Pesce
5, Frediani 6, Termine 5; Di
Mare 5, Arco 5, Deiana 5, Pa-
sini 5, Pansera 5. w.g.

Pro Valfenera 1
La Sorgente 2

Valfenera. Per La Sorgente è
una giornata da ricordare: i gial-
loblù espugnano Valfenera e
grazie al passo falso della Don
Bosco Alessandria, bloccata sul
2-2 a Villaromagnano, tornano
in vetta al girone H di Prima Ca-
tegoria. In verità i sorgentini non
hanno disputato una partita di
grande caratura: la squadra è
apparsa ancora bloccata dalla
ruggine per la sosta invernale da
poco terminata, ma un gol del
rientrante Cavanna a dieci mi-
nuti dal termine è bastato per ri-
solvere i problemi.

La sfida di Valfenera è com-
battuta fin dalle prime fasi, con
gli astigiani che si propongono
subito in avanti: al 7º una bella
triangolazione libera Piazza a
tu per tu con Bettinelli: il portie-
re acquese, però, chiude bene
lo specchio della porta. Col pas-
sare dei minuti, cresce il cen-
trocampo sorgentino, e sono gli
ospiti a premere di più: due tiri
di Montrucchio e Zaccone sag-
giano i riflessi di Ribellino, e in-
troducono il gol del vantaggio: è
il 30º e Faraci scatta sulla de-
stra, semina avversari e, dal
fondo, pennella un bel cross
che trova puntuale alla devia-
zione il piatto sinistro di Ferran-
do: tiro dal basso verso lʼalto e
pallone in rete. 

Faraci è scatenato e al 35º
si presenta a tu per tu con Ri-
bellino, che però riesce ad
opporsi al tiro. Lo scampato
pericolo rianima gli astigiani,
alzano il baricentro, servendo
direttamente le punte con lan-

ci lunghi e insistiti. Il martella-
mento trova il premio al 46º:
in pieno recupero, infatti, una
palla persa da Bruno genera
uno spiovente che cade im-
provviso in area: Bettinelli non
vuole azzardare lʼuscita, ma i
suoi difensori non riescono ad
allontanare di testa: sulla sfe-
ra si inserisce allora Occhetti
che incorna in rete lʼ1-1.

Nellʼintervallo Tanganelli
carica i suoi: bisogna rischia-
re qualcosa, ma vincere. Il
tecnico dà lʼesempio, e inseri-
sce Luongo, Gotta e Cavanna
per dare vivacità: la mossa
riesce e infatti allʼ80º, Ferran-
do, servito da Scorrano, trova
un corridoio sulla sinistra 
e, notato Cavanna a centro
area, prova a raggiungerlo
con un cross: il nuovo arrivato
entra deciso e realizza un gol
che vale la vetta.

HANNO DETTO. Silvano
Oliva è onesto e ammette:
«Non abbiamo giocato una
grande partita. Forse anche il
campo, piccolo e scivoloso, ci
ha un po  ̓limitato. Ma non im-
porta: sapevamo di non esse-
re al massimo, ma in attesa
del gioco questi tre punti van-
no benissimo... Li prendiamo
volentieri, sperando di miglio-
rare ancora».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Bettinell i  6,
G.Bruno 6,5, Ferrando 6,5;
Gozzi 6, Montrucchio 6, Mar-
chelli 6,5; Ponti 6 (75º Cavan-
na 6,5), Zaccone 6 (80º Gotta
6), Scorrano 7,5; Faraci 6, La-
vezzaro 6 (65º Luongo 6). Al-
lenatore: Tanganelli. M.Pr

Villalvernia 0
Calamandranese 2

Villalvernia. Prosegue con
ammirevole regolarità la mar-
cia della Calamandranese,
che raccoglie tre punti anche
sul campo del Villalvernia, in
una gara molto bloccata che
ha sostanzialmente confer-
mato i pronostici della vigilia.
In sede di presentazione ave-
vamo detto che sarebbero
stati i calci piazzati di Ales-
sandro Berta una delle possi-
bili chiavi di questa sfida, e i
fatti ci hanno dato ragione:
proprio il capitano infatti, met-
te la propria firma sul succes-
so con un rigore e una puni-
zione. I grigiorossi hanno il
merito di andare in vantaggio
quasi subito: al 10º, lʼarbitro
concede i l  r igore per una
scarpata di Mirabelli a Souza,
e dal dischetto capitan Berta,
non fallisce, trasformando con
un tiro centrale. Al 15º Dama-
to ci prova da fuori, e il portie-
re locale risponde, ma per i
padroni di casa non è giorna-
ta e al 18º proprio il numero
uno Andrea Bidone si fa male
(problemi a un adduttore): do-
po aver provato invano a re-
stare in campo, al 21º esce
lasciando il posto a Jean Paul
Parolisi, ex Garbagna, che si
distinguerà per alcune belle
parate. Si gioca prevalente-
mente a centrocampo, e le
uniche emozioni arrivano dai
calci piazzati: al 32º su tenta-

tivo di Berta, Damato di testa
mette alto, quindi Bello sfiora i
pali, e al 43º i locali tentano
con Atzeni, ma trovano atten-
to Cimiano. 

Nella ripresa il Villa prova su-
bito ad attaccare inserendo una
punta, Davide, e arretrando Fer-
retti in difesa, ma la Calaman-
dranese (priva di Giraud per
una distorsione alla caviglia) si
chiude bene e riparte negli spa-
zi: al 52º Cimiano dice no a un
tiro di Atzeni, ma sullʼaltro fron-
te è Parolisi a doversi superare
al 71º: Martino serve Bertona-
sco che tira, il portiere respinge
ma la palla finisce ancora a Mar-
tino, che tenta ancora il tiro, e
stavolta mette a lato. La Cala-
mandranese è in 10 dal 58º per
lʼespulsione di Nosenzo, ma tie-
ne botta, e anzi al 74º riesce a
raddoppiare: fallo al limite del-
lʼarea su Bello ed è calcio di pu-
nizione: batte Berta, la barriera
si apre e il tiro, non molto po-
tente si insacca in porta dritto
per dritto: in pratica, è la fine
delle ostilità, perchè i grigioros-
si controllano agevolmente gli
ultimi minuti, portando a casa tre
punti preziosissimi.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano 6,5,
Martino 6,5, Giovine 6,5;
A.Berta 7,5, Nosenzo 6, Rus-
so 6,5; Souza 7, Ricci 6,5,
Damato 6,5 (70º T.Genzano
sv); Bello 6,5 (83º Vassallo
sv), Giraud 6,5 (45º Bertona-
sco). M.Pr

Racconigi 0
Cortemilia 3

Racconigi. Il Cortemilia
gioca la prima gara del 2008
sul campo del Racconigi, un-
dici che allʼandata aveva ri-
filato due gol ai giallo-verdi,
con una squadra priva dei
titolari Scavino, Bogliolo, Ce-
retti e Negro e anche senza
in nuovi acquisti Gabriele
Burlando e Andrea Carozzo
il primo ex dellʼAcqui il se-
condo di scuola Canelli, en-
trambi influenzati. Una parti-
ta difficile, su di un campo
dove pochi hanno fatto pun-
ti, che si è trasformata in
una galoppata infarcita di
tantissimi episodi, ricca di
emozioni, con tre gol e tutti
di marca giallo-verde, e al-
trettanti rigori. Potrebbe sem-
brare una partita decisa da-
gli undici metri e, invece, non
un solo tiro dal discetto è fi-
nito in porta; merito dei por-
tieri che li hanno parati tut-
ti, Roveta ben due, uno il
collega del Racconigi.

Costretto a rivedere lʼas-
setto della squadra per via
delle assenze, Del Piano
manda in campo una inedi-
ta difesa a quattro (Delpiano,
Chiola, Marenda e Ferrero)
con Chinazzo, Bertonasco,
Ferrino e Barberis a centro-
campo mentre in attacco si
muovono Diego Roveta e
Bruschi.

La partita è subito viva, al
10º il “Corte” è già in vantag-
gio grazie a Diego Roveta
che raccoglie il delizioso assi-
st di Bertonasco e infila lʼe-
stremo rosso-blu. Pochi minu-
ti e Marenda commette fallo

da rigore; tira Panero, Gianlu-
ca Roveta para. Non ci sono
pause. Al 28º è ancora Diego
Roveta a far gioire i suoi: la
difesa rosso-blu si fa anticipa-
re, il gol è cosa fatta.

La ripresa si apre con il se-
condo rigore e la scena si ri-
pete. Il Racconigi sbaglia un
poʼ troppo il Cortemilia non fa
sconti; al 25º è Bertonasco a
siglare il 3 a 0.

Non è finita. Allo scadere
arriva il rigore anche per i
giallo-verdi e Bertonasco non
vuole essere da meno. Sba-
glia anche lui.

Una bella partita, corretta a
dispetto dei tanti episodi in
area di rigore, e tre punti pre-
ziosi, oltre che meritati, che
fanno respirare il team di pa-
tron Del Bono.

HANNO DETTO. “Abbiamo
giocato bene e abbiamo vin-
to” - lo dice mister Massimo
Del Piano che poi non dice se
la sua squadra ritornerà al-
lʼantico modulo con la difesa
“a tre” - “Pensiamo a recupe-
rare tutti i titolari compresi i
due nuovi acquisti e poi ve-
dremo. Lʼimportante è mante-
nere questa attenzione in tutti
i reparti”.

In settimana il Cortemilia ha
disputato il recupero casalin-
go con la capolista Pedona.

Formazione e pagelle
Cortemilia: G.L. Roveta 8;
Delpiano 7, Marenda 6.5;
Chiola 6.5, Ferrero 6.5, Ferri-
no 6.5; Chinazzo 7 Bertona-
sco 7 (78º Costa sv), Barberis
6.5, D.Roveta 8, Bruschi 7.
Allenatore: Massimo Del Pia-
no.

w.g.

San Damiano 0
La Sorgente 3

San Damiano dʼAsti. La
Sorgente conquista tre punti
preziosi nel recupero infraset-
timanale giocato a San Da-
miano: su un campo ghiaccia-
to e ai limiti della praticabilità,
lʼundici di Tanganelli porta via
tre punti con autorità e senza
dannarsi troppo lʼanima.

La prova è quella, convin-
cente e al contempo utilitari-
stica, tipica delle grandi squa-
dre: dopo una breve fase di
studio gli acquesi passano al
10º, grazie ad una triangola-

zione Zaccone-Faraci-Zacco-
ne che mette lʼinterno solo
davanti al portiere astigiano:
tiro angolato e gol. La Sor-
gente amministra la partita fi-
no allʼintervallo, e arrotonda il
risultato nella ripresa: il 2-0 al
60º, con una discesa di Gio-
vanni Bruno sulla destra, con-
clusa da un cross teso: sulla
palla irrompe Montrucchio ed
è il raddoppio.

Nel finale, al 75º, ancora
Zaccone porta a tre le marca-
ture, coronando in rete una
bella azione corale rifinita da
un cross di Cipolla. M.Pr

Calcio a 5 - Trofeo Impero Sport
Il campionato di calcio a 5 è ricominciato regalando subito nuo-

ve emozioni. Vittoria del Gommania sul Caffè del Corso per 6 a 2
grazie ai gol di Marco Scarzo, la doppietta di Fabio Macario e la
tripletta di Riccardo Bruno. Per gli avversari da registrare la dop-
pietta di Andrea Parodo. Vittoria di misura per la G.M. Impianti sul-
lʼAtletic Melbourne, 2 a 1 grazie ai gol di Bruno Sardo e Fabrizio
De Luca, rete della bandiera per lʼAtletico di Fabio Salfa. Vittoria
importante per il Paradiso Palo, 4 a 3 sugli Incredibili grazie ai gol
di Mirko Poggio e la tripletta di Jamel Forde, per gli avversari a se-
gno Ottavio Carta, Fabio Librizzi e Daniele Poggio. Vittoria per il
Gas Tecnica sul Lauriola & Vascone per 4 a 2, a segno Samuele
Ministru e ben tre volte Cristian Manca, per gli ospiti a segno Giu-
liano Poretti e Nicola Lauriola. Netta vittoria per il Paco Team sul
Prasco, 7 a 4 grazie ai gol di Danilo Cuocina, unʼautorete, la dop-
pietta di Stefano Zanatta e la tripletta di Andrea Scarsi. Per gli av-
versari a segno Milton Rodriguez,Paolo Capocci e due volte Ales-
sio Mazzei. U.S. Ponenta a valanga sullo Spigno, 10 a 3 grazie ai
gol di Fabrizio Demicheli, Federico Simonelli, Luca Gandolfo,la dop-
pietta di Raffaele Teti e cinque gol di Nicolò Surian. Per gli avver-
sari a segno Nicola Delorenzi, Alessio Gallo e a chiudere un au-
torete.

Classifica: U.S.Ponenta 30; G.M.Impianti, Paco Team, Gom-
mania 22; Gas Tecnica 21; Incredibili 18; Ponzone 16; Prasco 14;
Atletico Melbourne 12; Caffè del Corso 11; Mamma Lucia 9; Ri-
storante Paradiso Palo 8; Lauriola&Vascone 6; Spigno 3.

Calcio 1ª categoria Liguria

Il Sassello orfano di Vittori
battuto dalla Veloce

Calcio 1ª categoria Liguria

Una Carcarese senz’anima
sconfitta a Bordighera

Calcio 1ª categoria

La Sorgente vince
diventa colpista

Calcio 1ª categoria

Due piazzati di Berta
piegano il “Villa”

Calcio 1ª categoria

In una gara difficile
al Cortemilia i 3 punti

Calcio 1ª categoria - Recupero

Zaccone e Montrucchio
espugnano San Damiano

Calcio ACSI
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Altarese 0
Millesimo 0

Altare. Finisce senza reti
lʼatteso derby tra Altarese e
Millesimo, partita che alla vigi-
lia era stata indicata come
fondamentale per la corsa al-
la salvezza dei padroni di ca-
sa. In verità, un punto soltan-
to è un poʼ poco per quelle
che sono le necessità di clas-
sifica dellʼundici di mister Go-
slino, ma viste le particolari
condizioni in cui la squadra si
è presentata allʼappuntamen-
to il pari non è del tutto da
buttare via. È stato il derby
delle assenze: poche, ma
qualificate, quelle degli ospiti,
privi di Palermo e Tino, due
elementi cardine per il gioco
di mister Genta; molte, e di-
stribuite in tutti i reparti, quelle
dellʼAltarese.

Mister Goslino si ritrova
senza 7 titolari: i l  giudice
sportivo gli ha squalificato 4
giocatori: Esu, Rapetto, Gras-
so e il giovane Besio, che in
una situazione di emergenza
avrebbe fatto comodo; Zuni-
no, per problemi lavorativi, è
in trasferta a Verona, mentre i
fratelli Valvassura, sono en-
trambi indisponibili, Paolo per
il noto problema al menisco
(artroscopia in settimana,
rientra nella seconda metà di
febbraio), Daniele perché vitti-

ma di un virus influenzale. 
Con due squadre molto ri-

maneggiate, lo spettacolo si
riduce al minimo: il primo tem-
po scorre via tra fasi di gioco
confuse e prolungate stasi a
centrocampo: non ci sono
emozioni. Va un poʼ meglio
nella ripresa, quando lʼAltare-
se, dopo avere rischiato di ca-
pitolare al 55º per una traver-
sa colpita da Minuto, si risve-
glia e prova addirittura a vin-
cere. Prima, al 65º, un tiro-
cross di Oliveri da destra ta-
glia tutta lʼarea di porta senza
che nessuno arrivi alla devia-
zione, e quindi, al 78º, una di-
scesa del giovane Garau sul-
la destra viene frutta una pu-
nizione, sui cui sviluppi anco-
ra Oliveri va al tiro di collo,
ma non centra la porta. 

HANNO DETTO. A fine ga-
ra il dirigente altarese Giaco-
mo Carella commenta con
sincerità: «Volevamo vincere,
perchè i tre punti ci servivano.
Viste però le tante assenze,
accontentiamoci di questo pa-
reggio: la squadra è viva, ver-
ranno tempi migliori».

Formazione e pagelle Al-
tarese: Massaro 6, Bertone
6, Caravelli 6; Pasa 6, Faccio-
lo 6, Brignone 6,5; Perversi 6,
Di Rienzo 6 (55º Garau 6),
Oliveri 6; Orsi 6, Buonocore
6. Allenatore: Goslino. M.Pr

Campese 1
Borzoli 3

Campo Ligure. Prosegue il
momento-no della Campese: i
Draghi contro il Borzoli subi-
scono la prima sconfitta inter-
na della stagione, e si tratta di
un ko pesante, perché arriva
per mano di una diretta con-
corrente per la promozione. A
decidere la gara in favore de-
gli ospiti, è stata probabilmen-
te la migliore impostazione
strategica, decisa dallʼallena-
tore Meligrana, che ha optato
per una partenza sprint che
ha in effetti molto sorpreso la
Campese, subito alle corde. 

Il gol del vantaggio infatti
arriva già al 13º, grazie a Ma-
gnani, che con una punizione
dai 25 metri supera la barriera
e batte Vattolo, partito un poʼ
in ritardo. Il raddoppio al 22º,
con Commissione che scende
sulla sinistra e dal fondo toc-
ca per Petroli: dribbling secco
sulla difesa, diagonale e palla
in rete. I gialloblù sembrano
sul punto di dilagare, e al 29º
sfiorano il 3-0 con un pallo-
netto di Bertini da posizione
impossibile, che in effetti su-
pera Vattolo, ma finisce con-
tro la traversa. 

I verdeblù si svegliano nel
finale di tempo: Marrale al 38º
ci prova con una punizione
dal limite, e quindi, sugli svi-

luppi del conseguente angolo,
anche di testa, ma Di Genna-
ro è sempre reattivo.

Nella ripresa il Borzoli cala
di ritmo, e si chiude in difesa;
la Campese tenta di imporre il
proprio ritmo, e al 54º ancora
Marrale di testa impegna Di
Gennario. Un minuto dopo ci
prova Di Marco su punizione
dai 30 metri: palla che bacia
la traversa e esce sul fondo.
Ormai il gol è maturo, e arriva
al 60º, con un cross da destra
di Chericoni, che Marrale in-
sacca sul secondo palo. Ora i
verdeblù ci credono e cingono
dʼassedio lʼarea del Borzoli:
Parodi tenta un tiro da metà
campo e sfiora l ʼeurogol,
quindi Pastorino con un dia-
gonale impegna Di Gennaro.
Il pari sembra questione di
tempo, ma gli ospiti nellʼunica
opportunità costruita nella ri-
presa chiudono la partita: è
lʼ80º e sul corner di Petrolà
Vattolo e Chericoni si ostaco-
lano, permettendo a Brusasco
di irrompere e segnare.

Formazioni e pagelle
Campese: Vattolo 5, L.Carlini
5,5 (61º Parodi 6,5), B.Oliveri
6, Chericoni 6,5, Ottonello 6,
Mantero 6; Rosso 5,5 (85º
Ferrando ng), Di Marco 6,5,
M.Carlini 5,5; Marrale 6,5,
Volpe 5 (46º Pastorino 6). Al-
lenatore: Piombo. M.Pr

Spinettese Dehon 0
Bistagno 2

Bistagno. Solido e volitivo,
il Bistagno espugna anche
Spinetta, e grazie ai tre punti
ottenuti contro il Dehon, torna
in testa alla classifica, proprio
alla vigilia del big-match con-
tro il Castelnuovo Scrivia. Per
i granata non poteva esserci
miglior modo di cominciare il
girone di ritorno, non solo per
i tre punti ottenuti sul campo
di Spinetta, ma soprattutto
per le buone notizie giunte
dallʼinfermeria. 

Il portiere Gilardi, dato per
sicuro assente, è invece rego-
larmente tra i pali. Gli accerta-
menti compiuti, infatti, hanno
scongiurato la temuta ernia
discale, e evidenziato invece
una infiammazione al nervo
sciatico. 

Ma torniamo alla gara: il Bi-
stagno parte forte e dopo
venti secondi Channouf sotto
porta manca la deviazione
per un gol che sembrava già
certo.

La Spinettese si ricompatta
e il primo tempo passa con
una leggera supremazia bi-
stagnese ma senza grandi
occasioni. Più vivace la ripre-
sa: Gai inserisce Dogliotti e
Pirrone e vivacizza la squa-
dra, ma la prima occasione
per segnare ce lʼha la Spinet-

tese: su un cross teso, esce
male Gilardi e Petralia, bene
appostato, calcia a colpo si-
curo ma coglie il palo. Gol
sbagliato, gol subito: su una
punizione; batte Maio, testa di
Borgatti e vantaggio: è lʼ80º.

Il Bistagno gestisce bene la
partita, fallisce un paio di oc-
casioni gol (bello in particola-
re un tiro di Calcagno a fil di
palo) e nel finale raddoppia:
al 92º una punizione tesa di
Calcagno obbliga Sisella ad
un intervento alla disperata,
ma il pallone, colpito fuori
centro, schizza via e finisce in
rete.

HANNO DETTO. Gian Lu-
ca Gai dedica la vittoria «Al
nostro ds Bruno Gatti, che pur
non essendo al top della for-
ma non ci ha mai fatto man-
care il suo supporto in questi
giorni, e anche domenica ha
voluto seguirci dalla tribuna.
Lo ringrazio io, e lo ringrazia
la squadra: questi tre punti
sono per lui».

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Gilardi 7; Jadhari
6,5,Moscardini 6,5, Moretti
6,5; Borgatti 6,5, De Paoli 6,5,
Benzitoune 6,5 (75ºPirrone
6,5); Calcagno 6,5, Channouf
6,5 (60º Dogliotti 6,5); Maio
6,5 (85º Morielli sv), Barone
6,5. Allenatore: G.L. Gai.

M.Pr

Bubbio 0
Santa Margherita 4

Domenica 27 gennaio è ri-
preso il campionato di terza
categoria per il Bubbio, con la
prima di ritorno che lʼha visto
sconfitto nettamente per 4-0
allʼ“Arturo Santi” dal Santa
Margherita di Alba.

Questa partita segnava tre
esordi bubbiesi: lʼallenatore
Borgatti, il difensore Priolo e
lʼattaccante Leonardi (que-
stʼultimo aveva già militato a
Bubbio nella stagione 2001-
02). Erano, però, assenti per
indisponibilità Morielli, Mize-
quari, Leoncini, Ostianel, Fer-
rero, Perfumo (questʼultimo
ha finito la stagione).

La cronaca. Dopo una fase
di studio, gli ospiti vanno in
vantaggio al 18º con Masenta
che spiazza Manca. Al 32º ti-
ro impreciso di Farchica in
area che il portiere albese
Magliano blocca senza pro-
blemi, mentre al 37º punizio-
ne di Leonardi che sfiora il
palo. Al 39º tiro ospite di Mei-
nardi in area con pallone che
termina in alto.

Al 3º del secondo tempo,
raddoppio del Santa Marghe-
rita con Caimonte. Al 60º, tiro

di “Gimmi” Passalaqua latera-
le respinge Magliano in ango-
lo mentre al 72º ancora Pas-
salaqua, lanciato in rete, vie-
ne atterrato in area da Ma-
gliano, ma lʼarbitro non con-
cede il rigore, poi al 76º viene
espulso Priolo per somma di
ammonizioni (per la verità ec-
cessive). In superiorità nume-
rica gli albesi spingono più
decisi e dopo aver sprecato
un tiro con Caimonte, al 78º
Cosentino insacca un pallone
nato da una traversa di Vec-
chier mentre due minuti dopo
lo stesso Vecchier sigla il 4-0.

Nel finale i bubbiesi perdo-
no la testa e rimangono in 9
con lʼespulsione per proteste
di Farchica allʼ85º.

HANNO DETTO. Mister
Borgatti: “Non ci siamo; trop-
pe assenze, errori arbitrali,
ma soprattutto poca voglia e
niente carattere. Ci sarà mol-
to da lavorare”.

Formazione e pagelle:
Manca 4, Roveta 4, Priolo 4,
Astesiano 4, Brondolo 4, Ian-
nuzzi 4 (70º Passalaqua Die-
go s.v.), Tinto 4, Cirio 4, Leo-
nardi 4, Farchica 4, Passala-
qua Daniele 4. Allenatore:
Borgatti.

Trasferta impossibile, o
quasi, per la Cairese che va
in quel di Taggia per affronta-
re lʼArgentina Arma, undici
che naviga in piena zona play
off e che non ha perso le spe-
ranze di agganciare la capoli-
sta Varazze.

Squadra costruita per vin-
cere quella rosso-nera tanto
che patron Massimo Stecca,
pur avendo i suoi ragazzi an-
cora chance per conquistare il
primato, ha deciso, due do-
menica fa, di sostituire mister
Andreolli con Andrea Caver-
zan ex di Juventus, Udinese,
Venezia, Treviso, Cittadella,
Ternana, Arezzo, Spezia, Pa-
dova che nellʼArgentina, no-
nostante i trentotto anni com-
piuti, è ancora uno dei gioca-
tori più importanti.

Doppio ruolo per il tecnico
friulano che con la Cairese
non scenderà in campo per
infortunio.

LʼArgentina, però, può con-
tare su giocatori dello stesso
livello di Caverzan; al centro
della difesa il trentasettenne
Marcelo Galloppo, argentino
che ha giocato titolare prima
nei Ranger Glasgow e poi nel
Dundee United; poi capitan
Tirone da una vita in rosso-
nero; il giovane e promettente
Recchioni e un altro argentino
dal passato importante, lʼat-
taccante Claude Petrognani.
Una squadra costruita per
vincere il campionato e che,
con la Cairese, non può fare
passi falsi.

Cairese che scenderà in
campo senza nulla da per-
dere: “Loro sono una buo-
nissima squadra, forse la più
forte del girone, non è in
queste occasioni che dob-
biamo fare punti anche se
non andremo certo in campo
battuti. Anzi proprio per que-
sto cercheremo di dare an-
cora di più. Giocheremo al

nostra partita ed alla fine ti-
reremo le somme” - lo dice
mister Franco Bagnasco che,
per la trasferta allo “Sclavi”,
sulla sponda destra del tor-
rente che dà il nome alla
squadra, uno dei pochi cam-
pi in erba rimasti in Riviera,
recupera qualche titolare e
può presentare una difesa
un poʼ più solida, soprattut-
to dal punto di vista della fi-
sicità.

In campo questi due proba-
bili undici.

Argentina A. (4-4-2): Mes-
sina - Rosso, Addiego, Gal-
loppo, DʼAttanasio - Panizzi,
Tirone, Recchioni, Muraglia -
Petrognani, Faustini (Botti).

Cairese (4-4-1-1): De Ma-
dre - Saino, Ferrando, Pisto-
ne, Valle - Altomari, Brignoli,
Abbaldo, Baccino - Cannizza-
ro - Giribone.

w.g.

Altarese 1
Pietra Lgure 2
(giocata mercoledì 22/1/08)

Altare. I recuperi non por-
tano bene allʼAltarese: nella
gara contro il Pietra Ligure,
disputata mercoledì 22 gen-
naio, lʼundici di Goslino gioca
alla pari con il forte avversa-
rio, ma si inchina a due episo-
di piuttosto sfortunati. Ospiti
in vantaggio con Riva, che al
37º realizza un gol forse irri-
petibile, colpendo al volo di
collo da fuori area un pallone
ballonzolante e scaricandolo
allʼincrocio dei pali opposto

con un diagonale incrociato di
paurosa potenza e precisio-
ne.

Pur colpita nel vivo, lʼAltare-
se limita i danni fino al riposo
e prova a rimontare nella ri-
presa: al 60º Oliveri guada-
gna un fallo e conquista un ri-
gore che Facciolo con rabbia
scaraventa alle spalle di Du-
rando. Sembra che possa fini-
re tutto in parità, ma allʼ80º un
malinteso della difesa altare-
se favorisce lʼintervento sotto-
misura del giovane Musizza-
no, che tocca in rete il gol-
partita. M.Pr

Stoccolma. Niente da fare per Marco Mondavio, convocato
con la Nazionale italiana per disputare gli Internazionali di Sve-
zia, in programma a Stoccolma dal 23 al 27 gennaio. Lʼatleta
termale, al cospetto di quasi tutti i più forti giocatori dʼEuropa,
ha venduto cara la pelle, ma nonostante una fiera resistenza
non è riuscito a superare il finlandese Vikman, che lo ha elimi-
nato in 3 set (15-21; 21-8; 21-18). 

Pieno successo, invece, per il raduno del Centro Federale di
Acqui Terme, andato in scena nel weekend del 26 e 27 gen-
naio. Si è trattato del primo esperimento di stage di aggiorna-
mento distribuito su due giorni successivi, con ospitalità gratui-
ta e rimborso spese per i partecipanti. Nella palestra dellʼItis,
agli ordini di Henri Vervoort, erano presenti 6 atleti acquesi
(Mondavio, Maio, Cartolano e Ghiazza tra i ragazzi, Manfrinetti
e Servetti fra le ragazze) e altri 15 atleti provenienti dalle più
rappresentative società piemontesi come Alba Shuttle, Concor-
dia Vercelli, Space Settimo e Boccardo Novi, che hanno appre-
so collegialmente tutte le novità tecniche di uno sport in piena
evoluzione.

La stagione del badminton è ormai quasi al suo culmine e il
prossimo weekend vedrà andare in scena un grande appunta-
mento, gli “Assoluti dʼItalia”, in programma a Chianciano Ter-
me, dove gli atleti della Giuso-Terme di Acqui si annunciano
grandi protagonisti. In prima fila, ancora una volta, cʼè Marco
Mondavio, punta di diamante della squadra acquese e candi-
dato al podio nel singolo maschile. M.Pr

Calcio Amatori AICS
Acqui Terme. Sono in corso gli ultimi preparativi in vista del-

lʼedizione 2008 del “Torneo della Befana - Trofeo Gas Tecnica”,
che si svolgerà il prossimo 10 febbraio sul terreno di Mombaro-
ne. Per il quarto anno consecutivo, con il patrocinio dellʼAICS
Alessandria, quattro squadre amatoriali acquesi si sfideranno
in unʼintera giornata dedicata allo sport. Ad animare la 4ª edi-
zione del torneo saranno il Rivalta, il Sezzadio,lʼAsca Lineain-
fissi e lo Strevi 2001, squadre che da anni frequentano i palco-
scenici amatoriali della provincia.

Il torneo avrà inizio alle ore 11 con la sfida tra Rivalta e Sez-
zadio. A seguire, con inizio alle ore 12, Asca Lineainfissi-Strevi
2001. Nel pomeriggio, in una sorta di non-stop calcistica, le fi-
nali: prima alle 14 quella per il terzo e quarto posto, e quindi, a
seguire, la finalissima che assegnerà il Trofeo Gas-Tecnica.
Dopo la premiazione, seguirà un rinfresco per suggellare con
un brindisi la giornata di sport. M.Pr

Calcio 1ª categoria Liguria

Un derby coi cerotti
finisce senza gol

Calcio 1ª categoria Liguria

Per la Campese
un ko che vale doppio

Calcio 2ª categoria

Espugnata Spinetta
il Bistagno è primo

Calcio 1ª categoria Liguria - Recupero

L’Altarese perde
un altro recupero

Calcio 3ª categoria

Clamoroso ko casalingo
il Bubbio subisce 4 gol

Domenica 3 febbraio

Sul campo di Taggia
la Cairese rischia

Badminton

Torneo di Stoccolma
Mondavio subito fuori

Corso di
Taiji Quan

Acqui Terme. LʼA.S. Virtus
di via San Lazzaro 14, Acqui
Terme, organizza un corso
di Taiji Quan, condotto da
unʼinsegnante della Federa-
zione Wushu giapponese e
italiana, ex campionessa ita-
liana e campionessa euro-
pea.

La prima lezione, gratuita,
sarà martedì 5 febbraio, dalle
20 alle 21. Il corso di terrà
ogni martedì.

Il Taiji Quan è una disci-
plina completa che com-
prende diversi aspetti; è una
sintesi fra arte marziale, me-
todo per ottenere il benes-
sere psicofisico e una forma
di meditazione in movimen-
to.

Tutti posso praticare il taiji
quan.
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Acqui Terme. Per la se-
conda volta nella sua storia
(ma il fatto nuovo diventerà
presto abitudine), La Sorgen-
te si prepara a utilizzare come
campo di casa il terreno di
gioco del polisportivo di Mom-
barone, fresco di omologazio-
ne.

Avversario di turno il Valle-
versa, formazione astigiana
che gioca le sue gare casalin-
ghe a CastellʼAlfero e che ar-
riva da una bella vittoria (4-2)
contro la Castelnovese: non
esattamente una squadra di
scartine.

Il campo, lʼavversario, il
momento dei sorgentini sono i
tre temi principali attorno ai
quali ruoterà la sfida di Acqui.
Il terreno di gioco, anzitutto:
nella prima gara del 2008,
quella contro la Gaviese,

La Sorgente ha mostrato di
dover ancora prendere lʼabitu-
dine alle caratteristiche di
Mombarone, un campo piutto-
sto dispersivo per la presenza
della pista di atletica e di am-
pie vie di fuga, che spesso
contribuiscono a spezzare il
ritmo della gara: se un pallo-
ne viene lanciato in out, per
esempio, non è detto che il
gioco riprenda immediata-
mente.

Questa caratteristica, per
ora, non si sposa molto con le
abitudini di gioco dei sorgenti-
ni, che potrebbero ancora ri-
sentirne, tanto più contro un
avversario che, probabilmen-
te, cercherà di non perdere
prima ancora che vincere. Il
Valleversa, infatti, non naviga
in posizioni tranquille.

Quartultimo, a quota 18
punti, deve guardarsi le spalle
dal ritorno della Montatese,
che si sta risollevando rapida-
mente, e nel contempo lavora
per raggiungere il Sale, in pie-
na crisi e fermo a quota 19.

Un pari a casa della capoli-
sta sicuramente è visto come
un risultato positivo in quel di
Castell ʼAlfero, e non è da
escludere che in campo, agli
ordini di mister Raimondi, va-
da una formazione coperta. 

Per quanto riguarda lo stato
di forma dei sorgentini, infine,
le considerazioni sono miscel-
lanee: il morale della truppa
non potrebbe essere più alto,
mentre la condizione fisica,
secondo il parere di alcuni ad-
detti ai lavori, può ancora mi-
gliorare.

Le possibilità di agguantare
la vittoria se la squadra gioca
come sa, sono elevate, e dʼal-
tra parte i tre punti sono lʼuni-
co modo in cui i gialloblù pos-
sono pensare di mantenere il
primato, visto che la Don Bo-
sco, prima inseguitrice, ha un
comodo turno interno contro il
derelitto San Damiano.

Probabili formazioni.
La Sorgente (4-4-2): Betti-

nelli - Bruno, Gozzi, Marchelli,
Ferrando - Faraci, Zaccone,
Scorrano, Cipolla - Guarrera,
Ponti (Cavanna). Allenatore:
Tanganelli.

Valleversa (4-4-1-1): Morra
- Teotino, Franceschin, Man-
sone, Moiso - Marmo, Maraz-
zino, Barosso, Tosetti -
Nyankiko - Poncino. Allenato-
re: Raimondi.

M.Pr

Acqui Terme. Tutte le
squadre giovanili de La Sor-
gente hanno ripreso gli alle-
namenti; gli ultimi a ricomin-
ciare sono stati gli allievi del-
la Scuola Calcio che si sono
ritrovati lunedì 28 gennaio.

Si sono disputate, inoltre,
alcune amichevoli in prepa-
razione ai vari campionati.
Sabato 26 gennaio sono sce-
si in campo, sul centrale di
via Po, i Giovanissimi contro
lʼOlimpia. La partita è termi-
nata 4 a 1 per i gialloblu.

Sono stati schierati: Con-
sonni, Ghio, Rapetti, Parodi,
Nanfara, Astengo, De Vin-
cenzi, Comucci, Gaglione, Ta-
vella, Marenco, Fittabile, Fac-
chino, Laborai, Reggio, Del-
la Pace, Koci.

Amichevole anche per i
Pulcini ʼ97-ʼ98: la pausa in-
vernale non ha procurato
scossoni ai Pulcini di mister
Vaccotto che nel primo in-
contro amichevole del 2008
hanno sconfitto, se pur di mi-
sura, unʼagguerrita Calaman-
dranese, già pronta ad ini-
ziare il proprio campionato.

I sorgentini hanno vinto per
5 a 4. Le reti sono state se-
gnate da Gazia, Canepa, una
doppietta di Mazzoleni e re-
te del nuovo arrivo Giachero
che allʼesordio con i colori
gialloblu riesce ad entrare nel
tabellino marcatori.

Convocati: Cravarezza, Ka-
nina, Forlini D., Rabellino,
Barresi, Mazzoleni, Gazia,
Canepa, Giachero.
JUNIORES
Pro Villafranca 2
La Sorgente Cirio M. 1

Sabato 26 gennaio al co-
munale di Villafranca dʼAsti,
la squadra sorgentina si pre-
senta largamente rimaneg-
giata e solo grazie al sup-
porto di quale Allievo è potuta

scendere in campo una for-
mazione competitiva. Contro
la terza forza del campiona-
to gli acquesi disputano una
gara gagliarda.

Al 30º riescono a portarsi
in vantaggio con una puni-
zione magistralmente calcia-
ta da Abaoub, il tempo per
portare la palla al centro e
Zedda ristabilisce la parità.

Ad inizio ripresa lʼinseri-
mento di Naskova al posto
di uno spendo Alkanjari por-
ta più equilibrio e gli acque-
si si fanno molto più perico-
losi con Foglino, Lafi e Tre-
visiol, questʼultimo al 70º rie-
sce a realizzare, ma il diret-
tore di gara annulla per fuo-
rigioco.

Ancora una traversa colpi-
ta da Abaoub allʼ80º ed ec-
co arrivare la doccia fredda
per Chanouf e compagni; è
Ramon, abile a sfruttare
unʼindecisione difensiva, a
battere lʼincolpevole De Ro-
sa.

“Forse oggi abbiamo get-
tato al vento unʼottima occa-
sione per accorciare sulla ca-
polista Rocchetta, ora a 7
lunghezze di vantaggio - è il
commento di mister Picuccio
- ma ai ragazzi scesi in cam-
po non potevo chiedere di
più. È stata una gara gioca-
ta in maniera quasi perfetta,
solo troppe imprecisioni sot-
to porta, ma sono questi i ra-
gazzi che premierà fino a fi-
ne stagione, pur mettendo a
rischio il 2º posto fin qui ot-
tenuto. Un bravo di cuor a
tutti loro”.

Formazione: De Rosa,
Drago, Alexandru, Allkanjari
(Naskov), Channouf, Serio,
Lafi, Zanardi (La Rocca),
Abaoub, Foglino, Trevisiol. A
disposizione: Tacchella. Alle-
natore: Giorgio Picuccio.

Bistagno. Se questo è lʼan-
no giusto, è il momento di di-
mostrarlo. Domenica sera, al
termine del big match con il
Castelnuovo Scrivia sapremo
qualcosa di più del Bistagno e
delle sue prospettive per il
2008: scopriremo se i granata
di Gian Luca Gai possono
davvero lottare fino alla fine
per la promozione diretta in
Prima Categoria (un evento
che per il paese sarebbe sto-
rico), oppure se per lʼundici di
patron Carpignano non sia
meglio vivere alla giornata,
sperando magari di agguanta-
re un posto nei playoff in un
girone Q caratterizzato da un
grande equilibrio di valori.

Sulla carta, alla vigilia del
torneo, era proprio il Castel-
nuovo Scrivia a godere dei fa-
vori del pronostico: si pensa-
va che l ʼundici tortonese
avesse le carte in regola per
ammazzare il campionato e
invece, superata la boa del gi-
rone di andata, niente di tutto
questo è accaduto: la squa-
dra è terza in classifica, ha
anche guidato il girone per
qualche domenica, ma non
ha mai trovato la giusta conti-
nuità per staccare le altre, nè
ha dato lʼimpressione di avere
davvero le qualità per fare
corsa solitaria. 

Il Bistagno gode del van-
taggio del campo, ma deve
comunque tenere gli occhi
aperti, e montare una guardia
ferrea soprattutto su Felisari,
il vero perno della manovra
offensiva tortonese, che ha
altri elementi di qualità in Bal-
duzzi, Pagella, Ianni, Pappa-
lardo, ma non possiede altri
stoccatori di rango. 

Tirato un sospiro di sollievo
circa le condizioni del suo
estremo difensore Gilardi, for-
se il miglior portiere del giro-
ne, Gai sembra intenzionato a
schierare la sua formazione
migliore: ci sono gli ingredien-
ti per un gran match.

Probabili formazioni.
Bistagno (3-3-2-2): Gilardi

- Moretti, Jadhari, Borgatti -

Moscardini, De Paoli, Benzi-
toune (Pirrone) - Calcagno,
Maio - Channouf, Barone. Al-
lenatore: G.L. Gai.

Castelnuovo S. (4-4-2):
Nenna - Ballarin, Ferrando,
Ianni, Bastianini - Pappalardo,
Lazzarin, Pagella, Taverna -
Balduzzi, Felisari.

M.Pr

JUNIORES regionale
Asti 3
Acqui U.S. 2

Un deciso passo indietro ri-
spetto alle ultime prestazioni
per i ragazzi in maglia bianca
nella insidiosa trasferta asti-
giana. Chi si aspettava una
partita vibrante così come lo
fu allʼandata è sicuramente ri-
masto deluso, la squadra è
apparsa meno determinata ed
insieme a ciò vanno segnala-
te alcune discutibili decisioni
arbitrali che hanno penalizza-
to i ragazzi di mister Allievi ad

iniziare dal fallo da rigore
commesso e non segnalato ai
danni di Antonucci.

LʼAsti è una buona squa-
dra, ma alla portata dei bian-
chi che hanno gettato alle or-
tiche un risultato che a metà
ripresa era a loro favorevole,
il tutto a causa di un gioco
molto slegato, a tratti senza
idee e con i reparti disuniti tra
di loro. La cronaca del match
vede il vantaggio dei padroni
di casa grazie ad una rete
scaturita da una punizione
centrale parata, ma non trat-
tenuta da Gallisai sulla quale
è più veloce un artigiano ad
irrompere e a ribadire in rete;
sotto di una rete i termali ab-
bozzano un minimo di reazio-
ne e arriva subito il pari con il
rientrante De Bernardi bravo
a girare di testa in rete su cal-
cio dʼangolo, e a raddoppiare
una manciata di minuti dopo
con Facchino che se ne va in
contropiede, resiste ad una
falciata del portiere ospite ed
insacca per il 2-1. Prima del
riposo cʼè il tempo per una
bella parata di Gallisai che
nega il pareggio ai locali.

Nella ripresa i galletti inizia-
no a spingere alla ricerca del
pareggio che arriva al quarto
dʼora grazie ad unʼazione co-
rale portata a termine da ma-
nuale e nei minuti finali, dopo
che Mollero ha impegnato su
punizione il portiere di casa,
arriva, anche questo su calcio
di punizione, il terzo gol asti-
giano. 

Formazione: Gallisai, Cos-
su, Morabito, De Bernardi
(Sartore), Carosio, Ravera
(Lanzavecchia), Varona,
Gioanola, Facchino (Valente),
Mollero, Antonucci. A disposi-
zione: Dotta, Paschetta, Gre-
gucci, Mamone. Allenatore:
Franco Allievi.

Calamandrana. Esame im-
portante per la lanciatissima Ca-
lamandranese: i grigiorossi in-
fatti ospitano domenica il Villa-
romagnano, compagine torto-
nese impelagata nei gorghi del-
la lotta per non retrocedere, ma
anche la squadra che, ferman-
do domenica sul 2-2 la (ex) ca-
polista Don Bosco Alessandria,
ha contribuito a riaprire i giochi
in alta classifica. Per effetto dei
risultati dei recuperi giocati in
settimana, e delle sfide dome-
nicali, la classifica ha ora un
nuovo leader, La Sorgente, ma
la Calamandranese sente di
nuovo profumo di vertice, per-
ché con i suoi 30 punti si trova
ora, appaiata al Rocchetta, ter-
za a sole 4 lunghezze dal primo
posto. La speranza di ridurre
ulteriormente il distacco, ma an-
che la pressione di difendere il
posto nei playoff appena ricon-
quistato saranno due fattori psi-
cologici importanti per la truppa
di Berta, che affronterà un av-
versario dai due volti: in casa
propria, infatti, il Villaromagna-
no è compagine difficile da bat-
tere, mentre in trasferta ha sem-
pre fatto fatica nelle gare di-
sputate finora.

Queste considerazioni, unite
alla bella striscia positiva ina-
nellata dalla squadra grigioros-
sa sembrano indurre a un mo-
derato ottimismo sullʼesito del-
la gara. Occorrerà però valuta-
re quanto peseranno la sicura
assenza di Nosenzo (espulso e
quindi squalificato) e quella più
che probabile di Giraud, uscito
anzitempo per guai a una cavi-
glia. In sintesi: una partita che i
grigiorossi devono vincere, e
che indubbiamente possono fa-
re propria, a condizione di non
cadere preda della fretta: il Vil-
laromagnano probabilmente
cercherà di chiudersi in difesa,
e sarà importante costruire qual-
che pallone pulito da affidare al
sempre efficace Damato.

Probabili formazioni.
Calamandranese (4-4-1-1):

Cimiano - Martino, Russo,
Buoncristiani, Sarzi-Amadè -
Bertonasco, A.Berta, Ricci, Sou-
za - Bello - Damato. Allenatore:
D.Berta.

Villaromagnano (4-4-2): Del-
fino - Burone, Lombardi, Gan-
dini, Merli - Marraffa, Damiano,
Resentini, Balbi - Rutigliano,
Russo. Allenatore: Zambosco.

M.Pr

Cortemilia. Il Caraglio, do-
menica alle 14.30 sul terreno
del comunale di regione San
Rocco, dovrà dirci se la tra-
sferta di Racconigi nella pri-
ma gara del 2008 ci ha resti-
tuito un Cortemilia nuovo, più
forte e convinto o se quella
netta vittoria è solo un episo-
dio.

Il Caraglio ʼ83 di mister Co-
simo La Porta è squadra che
non ha nulla da perdere; na-
viga in un tranquillo centro
classifica nonostante abbia
ancora da recuperare due
partite.

Come il Cortemilia ha gio-
cato un recupero in settimana
(il Cortemilia contro la capoli-
sta Pedona) e domenica sarà
al San Rocco con i nervi di-
stesi.

I bianco-verdi sono squadra
ben organizzata con giocatori
di qualità ed esperienza come
il centrocampista Enrico Bon-
gioanni, ex del Saluzzo, il di-
fensore Gian Matteo Matta,
per anni titolare nel Busca,
poi la punta El Faqraoui.

Per il resto molti giovani
provenienti da uno dei vivai
più interessanti del cuneese

tanto che i l  Caraglio ʼ83,
espressione calcistica di un
comune di poco più di seimila
anime, può contare su di un
settore giovanile composto da
oltre duecento giovani. 

Nel Cortemilia potrebbero
esserci novità; intanto mister
Mssimo Del Piano potrebbe
recuperare quei titolari che
erano assenti a Racconigi,
ovvero Scavino, Ceretti e Ne-
gro e dare spazio ai nuovi ac-
quisti Burlando e Carozzo che
potrebbero gia aver fatto una
prima apparizione nel recupe-
ro con il Pedona.

Cortemilia che ritornerà al
vecchio modulo, ovvero la di-
fesa a “tre” con cinque centro-
campisti e due punte, solo se
Del Piano potrà contare su
tutti gli effettivi della difesa. 

In campo al comunale di re-
gione San Rocco, alle 14.30 il
Cortemilia scenderà in campo
con questa probabile forma-
zione.

Cortemilia (3-5-2): G.L.
Roveta - Del Piano, Negro,
Chiola - Ferrino, Scavino
(Burlando), Bertonasco, Maz-
zetta, Ceretti - D.Roveta, Bru-
schi. 

Acqui Terme. Venerdì 25 gennaio, negli accoglienti locali del
Circolo Scacchistico Acquese in via Emilia 7, si è disputato il
terzo turno del torneo Open di Scacchi valido per il Grande
Slam provinciale. Vittorie per Badano G., Ciriotti R., Levo G.,
Parodi A., Verbena B., Cresta L., Pozzo, Boido G., Cresta E.e
Bariggi A. La classifica, dopo tre partite, si sta delineando con
terzetto composto da Badano, Levo e Ciriotti a punteggio pie-
no, seguono a due punti Castino, Velo, Parodi, Boido, Verbena.
Pozzo e Cresta Luigi. Da segnalare lʼottimo inizio nel torneo di
Pozzo per ora il migliore degli Under 18. Venerdì 1 febbraio è
in programma il quarto turno. Nella passata settimana, inoltre,
la Federazione Scacchistica Italiana ha pubblicato il calendario
del 40º Campionato Italiano a Squadre. Il circolo Scacchistico
Acquese “La Viranda” partecipa con una formazione iscritta in
serie B girone 1 ed una iscritta al Campionato regionale Pie-
montese (entrambe le formazioni sono reduci da una retroces-
sione dal passato Campionato). La prima partita, per la serie B,
è fissata per domenica 17 febbraio in casa contro il forte circolo
di Alessandria.

Domenica 3 febbraio

A Mombarone La  Sorgente
contro il Valleversa

Domenica 3 febbraio

I grigiorossi contro
il Villaromagnano

Domenica 3 febbraio per il Cortemilia

Contro il Caraglio ’83
valgono solo i tre punti

Domenica 3 febbraio per il Bistagno

Con il Castelnuovo
un esame di maturità

Venerdì 25 gennaio

Open di scacchi
terzo turno

Giovanile La Sorgente

Giovanile Acqui
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Sassello - SantʼAmpelio. Ci sarà Carlo Vittori
ed il Sassello tira un sospiro di sollievo. Il SantʼAm-
pelio non è un avversario temibile, se mai lo è so-
lo quando gioca in casa e domenica al comuna-
le di Cogoleto, dove il Sassello è ancora co-
stretto ad emigrare per lʼimpraticabilità del “degli
Appennini”, non avrà il vantaggio del fattore cam-
po. I bianco-blu devono cancellare la sconfitta con
la Veloce e sperare in un passo falso della Car-
carese che è impegnata nel derby con il Millesi-
mo. Sul sintetico di Cogoleto, mister Parodi non
potrà schierare gli squalificati Damonte e Poggi,
ma non avrà grossi problemi a coprire i buchi in
un centrocampo che, di tutti i reparti, appare il più
munito e solido. Del SantʼAmpelio di mister Lothar
cʼè poco da dire; squadra che ha un paio di bra-
vi elementi, qualche giocatore di categoria ed al-
tri che farebbero più bella figura in “Seconda”. Una
partita che il Sassello può solo vincere - “Con la
Veloce non abbiamo demeritato, ma abbiamo
faticato a concretizzare con il SantʼAmpelio non
ci possiamo permettere passi falsi” - dice patron
Giordani che spera in prossimo ritorno sul cam-
po di casa - “Questa dovrebbe essere lʼultima tra-
sferta forzata; se non nevica più il 17 febbraio tor-
neremo a casa”.

Sul sintetico del “Giovanni Maggio” di Cogo-
leto questi i due probabili undici. Sassello (3-
5-2): Bruzzone - Bernasconi, Rossi, Valle -
Eletto, Gilardi, Tabacco, Bronzino, Cagnone -
Castorina, Corradi. SantʼAmpelio (4-4-2): Fe-
dewrico - Laganà, Guasco, Luccisano, Pagliu-
ca - Piccolo, Giordano, Ascone, J.Berteina -
Santamaria, D.Berteina.

***
Millesimo - Carcarese. Gran derby della

Val Bormida al comunale di viale Mameli a Mil-
lesimo tra lʼundici di mister Genta e quello di
Porceddu. Una partita dove rischiano solo i
bianco-rossi, mentre per padroni di casa, che
navigano in un tranquillo centro classifica, la
vittoria sarebbe la classica ciliegina sulla torta
in una stagione tutto sommato discreta. Il
campo è in terra battuta, ma il fondo solita-
mente è ben tenuto e, soprattutto, le dimensio-
ni sono quelle che piacciono ai carcaresi che
sui campi dalle dimensioni “giuste” esprimono
il meglio del loro repertorio. Nel Millesimo do-
vrebbe rientrare il portiere Jacopo Santin, ex
della Cairese, poi la solita difesa a quattro; lʼe-
sperto Rizzo a dirigere le operazioni a centro-
campo mentre in attacco Blangero sarà la pri-
ma punta con il supporto dellʼex Cairese Minu-
to. Nella Carcarese rientreranno Cosenza, Do-
ci e Depetrini mentre è ancora lunga la lista
degli assenti a partire da Alessandro Prestia,
classe 1970, ex bomber di Novese e Voghera
che potrebbe rientrare alla metà di febbraio.
Reduce dalla sconfitta sul campo di Bordighe-
ra, la Carcarese affronta il derbissimo con il
Millesimo caricata al punto giusto - “Sono sicu-
ro - dice il vice presidente Salice - che vedre-
mo una squadra allʼaltezza. Il Millesimo è una
buona squadra, è un derby, ma noi non pos-
siamo permetterci altri passi falsi”.

In campo davanti al pubblico delle grandi
occasioni questi due probabili undici.

Millesimo (4-4-1-1): Bertola (Santin) - Mo-
rielli, Astengo, Sfrondati, Balcon - Cristino,
Rizzo, Viglione, Costa - Minuto - Blangero.

Carcarese (4-2-3-1): Maina - Pesce, Botta,
Depetrini, Maghamifar - Cosenza, Termine - Di
Mare, Arco, Deiana - Doci (Genzano).

***
Campese - Vecchia Chiavari. Il passo falso in-

terno contro il Borzoli ha lasciato il segno sulla
classifica della Campese, scivolata a -8 dalla ca-
polista Borgoratti, ma soprattutto in sesta posi-
zione, fuori dalla zona playoff. Ai Draghi dunque
serve assolutamente una vittoria per rilanciarsi in
classifica. Il calendario, in questo senso, sembra
venire in loro aiuto proponendo alla squadra di
Piombo un nuovo match interno, stavolta contro
la Vecchia Chiavari. Largamente rinnovata dopo
le ultime stagioni, la Vecchia non è più lo spau-
racchio di quando nelle sue fila giocava il bom-
ber Marrale (che invece sarà in campo dallʼaltra
parte, con la maglia verdeblu, a cercare il classico
gol dellʼex), ma è comunque una squadra digni-
tosa, in cui lʼastuto Smiraldi riesce comunque a
far quadrare i conti dellʼattacco, mentre a cen-
trocampo il ritorno di Bedin ha decisamente mi-
gliorato il reparto. Per i Draghi della Valle Stura,
comunque, non ci sono alternative: servono i tre
punti, sperando magari in un passo falso di una
delle cinque squadre che li precedono in classi-
fica.

Probabili formazioni. Campese (4-4-2):Vatto-
lo - L.Carlini, Mantero, Ottonello, Oliveri - Rosso,
Chericoni, Di Marco, M.Carlini - Volpe, Marrale.
All.: R.Piombo. Vecchia Chiavari (4-4-2): Pa-
pandrea - Solari, Cereghino, E.Perego, Biagiot-
ti - Cariola, Piropi, Bedin, Menini - Smiraldi, Bal-
samo. Allenatore: M.Perego.

***
Altarese - Albisole. Le partite ancora da gio-

care, lentamente, diminuiscono e la classifica,
per ora, non migliora: per questo la gara con
lʼAlbisole per lʼAltarese assume sempre più i
connotati di appuntamento da non fallire. Se
non è lʼultima spiaggia, poco ci manca: serve
invertire la tendenza e ritrovare i tre punti,
traendo finalmente vantaggio dal fattore-cam-
po. Purtroppo, lʼavversario non è dei più mal-
leabili: lʼAlbisole, che ha cambiato faccia strada
facendo, con lʼarrivo di numerose facce nuove
tra cui il tecnico Beccaria che ha sostituito Fru-
mento, può contare su un grande finalizzatore,
il centravanti Lo Piccolo. Il gioco è invece affi-
dato a Cairo, esterno dalle buone qualità, e al
geometrico Barlassina. Per lʼAltarese, la conso-
lazione arriva dalla fine dellʼemergenza: ad ec-
cezione di Paolo Valvassura, operato al meni-
sco, dovrebbero rientrare tutti i titolari: mister
Goslino spera che il morale della squadra, ma
soprattutto il gioco, ne traggano giovamento.

Probabili formazioni. Altarese (3-4-1-2):
Ferrando - Facciolo, Zunino, Pasa - Esu,
Grasso, Di Rienzo, Perversi - D.Valvassura -
Oliveri, Rapetto. Albisole (4-4-2): Landi -
Saettone, Honich, Zabatta, Di Maggio – Cairo,
L.Scartezzini, Barlassina, Mazzieri
(M.Scartezzini) – Lo Piccolo, Suetta. Allenato-
re: Beccaria.

Riparte domenica 3 feb-
braio il campionato di Terza
Categoria girone B, sia pure
con un paio di punti interroga-
tivi, legati alle condizioni di al-
cuni terreni di gioco. In dub-
bio, in particolare, il derby
Lerma-Pro Molare. Mentre il
girone D ha ripreso domenica
27 gennaio, ed ora affronta la
seconda di ritorno.

Lerma - Pro Molare. Co-
minciamo proprio da questa
partita, che dovrebbe dispu-
tarsi sul terreno di Mornese,
scelto dal Lerma per disputar-
vi le gare casalinghe. Il condi-
zionale è dʼobbligo, perché
martedì mattina sul terreno
cʼerano ancora 10 cm di ne-
ve, residuo delle abbondanti
precipitazioni invernali. Il rin-
vio, salvo bizzarrie meteorolo-
giche, sembra probabile.

Tutto sommato potrebbe
essere un bene per la Pro
Molare, che nelle vacanze na-
talizie è stata protagonista di
un terremoto tecnico. Paolo
Aime ha lasciato la guida del-
la squadra («Non cʼerano più
le condizioni per andare
avanti, almeno nei termini sta-
biliti a inizio stagione», ha di-
chiarato); al suo posto è
arrivato Mario Albertelli, tecni-
co con un buon passato a li-
vello di Seconda e Terza Ca-
tegoria, che però si ritrova an-
che senza Gabriele Aime
(passato alla Novi G3 in Se-
conda) e senza Burlando (fini-
to al Cortemilia, in Prima Ca-
tegoria) e nella prima partita
dellʼanno nuovo dovrà fare a
meno anche di Merlo, squalifi-
cato. Si cerca ancora un di-
fensore centrale, mentre a
colmare i vuoti sono arrivati il
trequartista Grillo, dalla Ta-

gliolese, e la forte punta Leo-
nardo Pantisano, genio e sre-
golatezza, ex Castellettese.
Per la prima uscita, non è da
escludere un 4-4-1-1 con for-
te spinta sugli esterni.

Probabile formazione Pro
Molare (4-4-1-1): Vattuone -
Chiavetta, Parodi, Bistolfi Mal-
fatto - Olivieri, Bruno, Maccario
Lucchesi - Grillo - Pelizzari. Al-
lenatore: Albertelli.

***
Cristo - Castelnuovo Bel-

bo. Avvio sulla carta morbido
per i belbesi, che non dovreb-
bero incontrare troppe diffi-
coltà contro il Cristo, una del-
le compagini più deboli del gi-
rone. I belbesi hanno da tem-
po ripreso gli allenamenti e la
condizione fisica generale
della squadra è buona. I tre
punti del resto sono quasi
dʼobbligo se si vuole centrare
lʼobiettivo playoff.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (4-3-3): Qua-
glia - Leoncini, Burato, Bonza-
no, Sandri - De Luigi Laghlafi,
Rizzo - D.Gai, Valisena, El Har-
ch. Allenatore: Dova.

***
Cassine - Paderna. Termi-

nato il 2007, annata davvero
orribile per i grigioblù («Anche
se - fa notare il tecnico Semi-
nara per ristabilire la verità
statistica – a dire il vero una
partita, quella col Lerma del
torneo 2006-07, lʼabbiamo an-
che vinta...»), il Cassine torna
in campo sul proprio terreno
contro lʼostico Paderna. I tor-
tonesi, che sul loro campo
fanno valere un elevato tasso
agonistico, in trasferta sem-
brano avversaio più abborda-
bile. A decidere la partita po-
trebbe essere la condizione fi-

sica: tutte e due le squadre
hanno purtroppo dovuto ral-
lentare la preparazione per i
rigori dellʼinverno, e chi mo-
strerà la forma migliore avrà
probabilmente la meglio.

Probabile formazione
Cassine (4-4-2): Fossa -
Chenna, Botto, Gozzi, Barbe-
ris - Fucile, Torchietto, Fior,
Salice - Zoma, Cavelli (Beltra-
me). Allenatore: Seminara.

***
Bevingros Eleven - Ponti.

Inizio col botto per il Ponti, che
nel primo match del 2008 de-
ve subito far visita alla capoli-
sta, il Bevingros Eleven di Cai-
cedo e Fresta. Lʼunico interro-
gativo che potrebbe cambiare
i rapporti di forza, altrimenti
piuttosto netti, è legato alla
condizione. Il Ponti ha sulle
gambe di allenamenti, mentre
la condizione fisica degli spi-
nettesi, secondo indiscrezioni,
non sarebbe eccezionale: se
questo fosse vero, una partita
giocata su alti ritmi potrebbe
metterli in difficoltà e magari
originare una sorpresa.

Probabile formazione Pon-
ti (4-4-2): Colla - Scorrano,
Dav.Adorno, Comparelli, Paga-
ni - M.Adorno, A.Zunino, Vola,
Ferri - Piovano, L.Zunino. Alle-
natore: Cavanna.

***
Vaccheria - Bubbio. Se il

tempo non farà scherzi, nel-
lʼanticipo di venerdì 1 febbraio
il Bubbio sarà ospite del Vac-
cheria (frazione di Guarene),
per una difficilissima trasferta,
non solo perché gli avversari
lottano per la promozione, ma
anche per le varie assenze
con cui Borgatti dovrà fare i
conti, tra le quali gli squalifica-
ti Farchica e Priolo. M.Pr

Acqui Terme. Domenica 27 gennaio si è di-
sputata a Ceriale (SV) la 13ª edizione della
Maratonina dei Turchi. Sempre numerosa la
partecipazione con circa 500 atleti iscritti (449
arrivati) provenienti da tutta la Liguria e dal vi-
cino Piemonte per la prima mezza maratona
dellʼanno.

La gara si è snodata su un percorso pianeg-
giante di circa 7km con partenza dalla torre
saracena quindi passaggio per il centro storico
e lungomare per arrivare fino agli orti verso Al-
benga e ritorno al lungo mare; su un tracciato
da percorrere tre volte per raggiungere i clas-
sici 21km e 97 metri.

Successo di partecipazione dei podisti di
Acquirunners che con 22 presenze hanno vin-
to una targa per il 3º gruppo più numeroso. Ot-
time anche le prestazioni dei singoli, primo fra
tutti gli acquesi Angelo Panucci che nella sua
gara dʼesordio nella “Maratonina” ha concluso
in 1 ora 26 minuti 03” (61ºassoluto) supportato
da Fabrizio Porati che lʼha accompagnato e
spronato per tutta la gara arrivando con lui in
1h 26ʼ 07”. Terzo acquese e 3º nella sua cate-
goria Marco Gavioli in 1h 26ʼ 39” davanti a Fa-
brizio Fasano in 1ora e 27ʼ, partito come al so-
lito troppo forte...

Buone le prestazioni di Luigi Toselli in 1h e
37ʼ 30”, Parodi Massimo in 1h 38ʼ 20” e di
Gianfranco Priarone che con 1h 39ʼ 06” ha ab-
bassato il suo precedente record di 10 minuti.
Poi sono arrivati Sergio Zendale (1h 39ʼ 48”),
Walter Bracco (ATA in 1h 40ʼ 54”) Beppe Chie-
sa(1h 42ʼ 05”) Claudio Giolitto (buona progres-
sione e finale 1h 43ʼ 13”) ed Alessandro Chie-
sa (1h 44ʼ 37”). Ezio Cavallero (1h 46ʼ 51”) ha
vinto la speciale sfida ASL precedendo Enrico
Cairo (1h 48ʼ 33”). Massimo Gallione ha chiu-
so in unʼora 49ʼ e 15” poi praticamente assie-
me Gianni Gaino, Linda Bracco ed Enzo Go-
rizzan in 1h 49ʼ 30” - 35” e 37”. Pino Faraci ap-
pena sopra le due ore (2h 01ʼ 30”) come Dani-
lo Dallerba (2h 10ʼ 49”). Domenica Scarrone,
maratoneta a New York, ha concluso in 2h 32ʼ
42”. Da segnalare lʼesordio nelle gare di Diego
Fittabile che ha corso i 14 km a buon ritmo in
attesa di provare i lunghi, mentre, reduce dal-
lʼinfluenza, Luisa Pesce ha corso la gara breve
sui 6km assieme alla figlia Giuditta Dallerba.

Lʼappuntamento ora è per le mezze marato-
ne e per le maratone primaverili. Sul sito
www.acquirunners.it sono presenti foto e clas-
sifiche della gara e di quelle disputate dagli
atleti acquesi.

Acqui Terme. Prosegue
con il tradizionale appunta-
mento del lunedì sera sui
campi del bocciodromo di via
Cassarogna il trofeo “Immobi-
liare Monti”, gara a squadre
da quattro giocatori, che vede
ancora in competizione le mi-
gliori formazioni del Basso
Piemonte e della Liguria di
Ponente. Delle sedici forma-
zioni che hanno disputato le
qualificazioni, sono rimaste in
otto a contendersi il prestigio-
so trofeo. Il calendario ora
prevede la seconda fase e tra
quattro turni si arriverà alla fi-
nalissima.

La particolarità del trofeo
“Immobiliare Monti” è che ol-
tre al trofeo finale, ogni serata
ha il suo sponsor che mette in
palio altri premi; nella tappa di
lunedì scorso (28 gennaio) a
rendere ancora più avvincen-

te la fase di qualificazione è
stato il prestigioso marchio
del “Caffè Mike”. Un buon ri-
sultato lo hanno ottenuto le
squadre della Boccia di Acqui
che hanno ottenuto la qualifi-
cazione con tre squadre. Nel-
lʼultima serie di qualificazioni
hanno passato il turno la Boc-

cia Acqui di G.Zaccone,
W.Zaccone, Vacca e Spingar-
di; la Canellese di Menebraz,
Rinaldi, Pavese e Piano, la
Perelli Service di Rubbola,
Rocca, Rainero, Cunimberti e
la Boccia Acqui B di Armino,
Fallabrino, Martino, Maggio.

w.g.

Calcio 1ª categoria Liguria

Domenica 3 febbraio
si gioca a…

Calcio 3ª categoria si gioca a…

In dubbio il derby
Lerma - Pro Molare

Bocce

Prosegue a “La Boccia Acqui”
il trofeo “Immobiliare Monti”

Con l’Acquirunners

Maratonina dei turchi alla 13ª edizione

Abbate, Perrone, Oddera, Acarne.
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Aedes Novi 3
GS Arredofrigo Coldline 0
(17-25; 21-25; 13-25)

Novi Ligure. In tutta sciol-
tezza, il GS Arredofrigo espu-
gna anche Novi Ligure, pas-
sando con un netto 3-0 sul
terreno dellʼAedes. I pronosti-
ci erano nettamente a favore
delle acquesi di patron Ivaldi,
ma la squadra ha comunque
fornito una prova autoritaria,
dando anche dimostrazione di
una certa solidità psicologica
nel secondo set.

Evidente la differenza di va-
lori in campo: le acquesi fan-
no subito il break e si portano
avanti sul 9-2, ipotecando il
primo set. Solo nel finale della
prima frazione, infatti, Novi ha
una piccola reazione, che co-
munque non basta per riapri-
re i conti.

Molto più combattuto il se-
condo set: le novesi iniziano
bene e passano a condurre.
Qui entra in scena lʼarbitro
che, su una schiacciata dia-
gonale di Brondolo dà punto
allʼAedes dicendo che la gio-
catrice ha toccato il nastro
con la mano. Brondolo prote-
sta e lʼarbitro chiama il capita-
no Visconti avvertendo che di
questo passo procederà ad
ammonire. Sul punto succes-
sivo, Brondolo mette a terra la
palla e guarda lʼarbitro con

aria di sfida, ma senza aprire
bocca. Al giudice di gara ba-
sta quello per estrarre il car-
tellino giallo. Un giallo pesan-
te, come vedremo nel pezzo
di presentazione delle prossi-
me partite.

Altre squadre si perdereb-
bero, e invece il GS, dopo es-
sere andato sotto 15-8, ha un
sussulto dʼorgoglio e rimonta
le avversarie, andando a vin-
cere 25-21. Con il 2-0 in car-
niere, lʼesito finale è ormai
ipotecato, e infatti il terzo set
è un monologo acquese, con
netta vittoria per 25-13.

HANNO DETTO. A fine
partita, Ivano Marenco si dice
soddisfatto della prova di
squadra e anche di alcuni
esperimenti, specialmente
quello che ha visto Villare im-
pegnata in palleggio: «Abbia-
mo una palleggiatrice molto
forte nella Scarso, ma penso
che Alessandra abbia un futu-
ro in questo ruolo e quindi ho
ritenuto giusto darle un po  ̓di
spazio. Ha giocato bene. In
generale, ho ruotato molte
giocatrici, e direi che il bilan-
cio è positivo».

GS Arredofrigo Coldline:
Scarso, Pilotti, Visconti, Ivaldi,
Brondolo, Colla. Libero: Pinto-
re. Utilizzate: Villare, Lovisi,
Ghignone. Coach: Marenco.

M.Pr

Yokohama Valnegri Int 3
EG Volley Gattinara 0
(25-15; 29-27; 25-12)

Acqui Terme. Prosegue la
serie positiva della Yokoha-
ma Valnegri, saldamente se-
conda (e sempre appaiata
alle concittadine del GS Vol-
ley) nel girone C della serie
D femminile.

Le acquesi superano sen-
za patemi lʼEg Volley Gatti-
nara, avversario peraltro non
irresistibile, con una gara ga-
gliarda, condotta con sicu-
rezza dallʼinizio alla fine. 

Gli unici problemi di gior-
nata per coach Ceriotti arri-
vano dallʼinfermeria, da cui
poco prima della gara giun-
gono notizie non buone, che
escludono dai giochi la cen-
trale Pernigotti (infortunata
allʼanulare destro) e riduco-
no al minimo le possibilità
dʼimpiego del capitano Va-
lentina Guidobono, ancora
indebolita dopo la recente in-
f luenza. Torna invece in
gruppo Verena Bonelli, sep-
pur confinata, per ora, in
panchina. Ceriotti vara una
formazione con Roso in pal-
leggio, Giordano opposta,
Fuino e Garbarino centrali,
Francabandiera e Morino di
banda, Garino libero. La no-
vità di giornata è la Garba-
rino, allʼesordio in sestetto

base, ma in generale occor-
re dire che tutte le ragazze
della rosa rispondono positi-
vamente fornendo una buo-
na prestazione dʼinsieme.

Partita sempre in mano
delle acquesi, che nel primo
e nel terzo set spadroneg-
giano in maniera totale. Di-
versa, invece, la trama del
secondo set, dove il sestet-
to ospite impegna severa-
mente le padrone di ca-
sa,andando in vantaggio di
quattro lunghezze e tenen-
do le acquesi a distanza per
la maggior parte del set.
Lʼaggancio avviene nel fina-
le, e comincia la lunga serie
dei vantaggi: Gattinara ha
anche in mano la palla set,
sul 27-26, ma la fallisce e
cede 29-27. Tra le note lie-
te, i netti progressi sul pia-
no tecnico, ma anche sotto
lʼaspetto della condizione fi-
sica, che fanno ben sperare
per lʼavvenire del gruppo.
Note liete in particolare per
Martina Fuino, che coi suoi
13 punti è la più prolifica tra
le termali.

Yokohama by Valnegri
Int: Roso, Morino, Garbarino,
Giordano, Fuino, Francaban-
diera. Libero: Garino. Utilizza-
te: Di Cianni, Guidobono, Tali-
ce. Coach: Ceriotti

M.Pr

Acqui Terme. “En Plein”
delle giovanili dello Sporting,
che nelle cinque partite dispu-
tate non lasciano un solo set
alle avversarie di turno. Otti-
mo in particolare lʼesordio del-
lʼUnder 13, e grande la soddi-
sfazione dello staff tecnico.
UNDER 18
Aedes Novi B 0
Makhymo Virga Autotr. 3

Successo con ampio margi-
ne per le ragazze della Under
18, che a Novi si impongono
con un netto 3-0, frutto di una
partita attenta e di buone pre-
stazioni sia sul piano indivi-
duale che per quanto concer-
ne il gioco di squadra. Nono-
stante parziali piuttosto com-
battuti (25-19; 25-20; 25-23),
le acquesi non hanno mai da-
to lʼimpressione di soffrire il
gioco delle avversarie, e ne
hanno controllato le reazioni
con esperienza e maturità
agonistica.

U18 Makhymo-Virga Au-
totrasporti: Giordano, Boa-
rin, Cavanna, Talice, Morino,
Garbarino, Garino, Grillo, Pet-
tinati.

***
UNDER 16
Makhymo-Nitida 3
ASD Pozzolese 0

Finisce con un “cappotto”
anche la partita della Under
16, che contro la Pozzolese,
avversario sempre ostico e ti-
gnoso, hanno affrontato il
match con grande grinta e de-
terminazione, meritando pie-
namente un successo che al-
la fine ha assunto proporzioni
davvero trionfali. In realtà la
punizione appare un poʼ trop-
po severa per le novesi, che
hanno sempre lottato, e se si
eccettua un breve passaggio
a vuoto avvenuto nel secondo
set, si sono sempre battute
punto a punto con le termali.
Vinto il primo set 25-21, lo
Sporting sfrutta il breve calo
delle ospiti per allungare nel
secondo parziale e andare a
vincere 25-15. Combattutissi-
mo il terzo set, in cui la Poz-
zolese, grazie ad un break di
8-0, si ritrova a condurre 13-
20. Un azzeccato “time out”
consente a Ceriotti di rimette-
re ordine e Acqui rientra in
partita, raggiungendo le av-
versarie sul 24-24 e andando
quindi a vincere 26-24.

U16 Makhymo-Nitida: Gril-
lo, Cavanna, Corsico, De
Alessandri, Pettinati, Maren-
go, Calzato, Bernengo.

***
UNDER 14
Estr.Favelli-Ass.Tirrena 3
Anspi Pieve Novi 0

Pronto riscatto della Under
14, che liquida con un peren-

torio 3-0 una Anspi Pieve No-
vi che, al cospetto delle ter-
mali, è parsa davvero poca
roba. I l  divario tecnico è
emerso con tutta evidenza sin
da primo set, anche perché le
acquesi, coese e sempre con-
centrate, stavolta non hanno
ripetuto i regali concessi alle
avversarie in altre occasioni.
Sempre avanti nel punteggio,
le acquesi hanno vinto tutti i
set senza incontrare partico-
lari difficoltà, come conferma-
no i parziali (25-17; 25-15; 25-
12). 

U14 Estr.Favelli-Assic.
Nuova Tirrena: Bernengo,
Calzato, Cresta, Pesce, Patti,
Marengo, Torrielli, Morielli,
A.Ivaldi, Grua.

***
UNDER 13
Valbormida Virga 3
4 Valli AL 0

Buona la prima: lʼesordio in
campionato della Under 13
Valbormida-Virga si chiude
con un ottimo 3-0 sul Quattro-
valli. Per le giovani acquesi si
tratta di un successo meritato,
che rispecchia pienamente
lʼandamento dellʼincontro. Ac-
qui è sembrata subito supe-
riore alle ospiti, soprattutto sul
piano caratteriale. Il maggior
tasso tecnico e una disciplina-
ta condotta sul campo hanno
fatto la differnza, consenten-
do alla U13 di Varano di gesti-
re senza affanni il risultato. In
campo 4 giocatrici del ʻ95 e
sette esordienti assolute,
classe ʻ96, che si sono disim-
pegnate piuttosto bene, te-
nendo la partita in pugno dal-
lʼinizio alla fine, come dimo-
strano anche i parziali (25-6,
25-9, 25-15).

U13 Valbormida-Virga Au-
totr: Morielli, Grua, A.Ivaldi,
Torrielli, Asinaro, Baradel, Ga-
leazzo, Grenna, Mirabelli, Mu-
schiato, F.Ivaldi.

M.Pr

Volley serie D femminile

Arredofrigo in forma
espugna Novi Ligure

Volley serie D femminile

Yokohama Valnegri
continua a vincere

Volley Sporting giovanile

U13, buona la prima
battuto il 4Valli

Cecilia Cresta

Montechiaro dʼAcqui. Si
intitola “Lo sport che cresce”
il nuovo progetto dello Spor-
ting volley: la società di Clau-
dio Valnegri, infatti, dopo il
felice esperimento di Cassi-
ne, intende proseguire nella
opera di diffusione capillare
del volley nei piccoli centri,
nellʼintento di allargare la ba-
se dei praticanti e di offrire
nuove opportunità nel cam-
po dellʼeducazione ludico-
motoria anche a chi vive in
aree periferiche rispetto ad
Acqui Terme.

In questʼottica, in collabo-
razione con il Comune di
Montechiaro dʼAcqui e con il
locale Circolo ricreativo, va

vista la presentazione del
progetto, che avverrà nella
serata di mercoledì 6 feb-
braio proprio presso il circo-
lo “La Ciminiera” (piazza Ex
Fornace 1). Alla serata, a cui
prenderanno parte le auto-
rità comunali, lo staff diri-
genziale dello Sporting (rap-
presentato dal presidente
Valnegri e dal dg Marco Ce-
rini), sono invitati tutti i ge-
nitori di Montichiaro e dei
centri limitrofi. Durante la se-
rata saranno illustrati i det-
tagli del progetto, relativo al-
lʼavviamento al volley nelle
fasce di età più basse. Ulte-
riori particolari sui prossimi
numeri de “LʼAncora”. M.Pr

Volley: convegno a Montechiaro

“Lo sport che cresce”

UNDER 16
GS Pizzeria La Cuntrò 1
Pall.Valenza 3

Sconfitta più che onorevole
per lʼUnder16 di Chiara Viscon-
ti contro la capolista Valenza. Le
acquesi hanno disputato una
partita ordinata in cui la supe-
riorità delle avversarie di gior-
nata è emersa piuttosto netta-
mente, ma non è mai apparsa
straripante. Note positive, in par-
ticolare, per la prova di Gotta nel
ruolo di libero e per una Torielli
sempre lineare.

U16 Pizzeria La Cuntrò:
Guazzo, Ferrero, Toriel l i ,
S.Secci, Gilardi, Ratto. Libe-
ro: Gotta. Coach: Visconti.

***
UNDER 14
GS Kerus Alimentari 3
Vigu Volley Viguzzolo 0

Tre a zero a valanga per la
Kerus Alimentari contro il de-
bole Vigu Volley Viguzzolo. È
finita come da pronostico, con le
tortonesi che non sono mai riu-
scite a fermare le iniziative del-
le acquesi, apparse a tratti in-
contenibili, nonostante in cam-
po abbiano per lʼoccasione esor-
dito atlete del ʼ96 e del ʼ97. Da
sottolineare il rientro, atteso da
tempo, di Giulia Ricci, che sem-
bra essersi ripresa dai suoi pro-
blemi alla schiena.

U14Kerus Alimentari: To-
rielli, Gotta, Ferrero, S.Secci,
M.Secci, Marinelli, Dalla Pietra,
Ivaldi, Picardi. Coach: Visconti.

***
UNDER 14 maschile
Volley Asti 3
GS Pizzeria Alfieri 0

Prosegue lʼattività della gio-
vanissima Under 14 di Diana
Cheosoiu (composta quasi
esclusivamente da elementi
sotto età), che questa volta,
ad Asti, ha dovuto fare i conti
con un organico falcidiato dal-
lʼinfluenza. Ridotti a sole sei
unità, i giovanissimi giessini
hanno comunque voluto di-

sputare la partita, cedendo
agli avversari 25-17, 25-16,
25-17 in tre set piuttosto equi-
librati. «Considerate le diffi-
coltà di organico e la palese
inferiorità fisica dovuta allʼetà,
i ragazzi hanno giocato bene,
e per lunghi tratti hanno impe-
gnato da pari a pari lʼAsti, tra-
scinati dallʼesempio di capitan
Astorino. La squadra sta fa-
cendo progressi: per noi que-
sto è un anno di apprendista-
to, ma per la prossima stagio-
ne mi attendo grandi soddi-
sfazioni». Da sottolineare la
grande volontà dei giovani
pallavolisti, che si allenano tre
giorni a settimana, portando
avanti parallelamente anche
lʼimpegno col Superminivol-
ley, che li vedrà in scena an-
che domenica prossima a Va-
lenza. E a fine febbraio partirà
anche il campionato Under
12. «Da cui mi aspetto buone
cose», annuncia la Cheosoiu.

U14Maschile - GS Pizze-
ria Alfieri: Astorino, Ratto,
Boido, Vita, Mancini, Garrone.
In rosa anche Zaccone, Bari-
sone, Zhimeng. Coach: Cheo-
soiu. M.Pr

Volley GS giovanile

Pizzeria La Cuntrò
sconfitta con onore

Mattia Astorino

GS Arredofrigo Coldline -
Ardor Aluproject Casale.
Nonostante il vantaggio del
campo offerto dalla palestra
“Battisti”, sarà un impegno dif-
ficile quello che attende il GS
Arredofrigo sabato sera, 2
febbraio, alle 20,30, contro
lʼArdor Casale. Difficile anzi-
tutto per la situazione delle
avversarie, in piena risalita in
classifica dopo un avvio incer-
to, dovuto a problemi di car-
tellini e alla necessità di rior-
ganizzare la squadra. Da
qualche tempo in qua, il se-
stetto di coach Bonanomi non
sbaglia un colpo, come ha im-
parato a sue spese anche lo
Sporting, una delle vittime del
rilancio casalese.

Con soli tre punti di distac-
co dal GS, lʼArdor sogna il col-
paccio che significherebbe
lʼaggancio. La squadra è
esperta e solida, con giocatrici
capaci come Imarisio, Rical-
done e Falabrino: non va sot-
tovalutata, e per di più coach
Marenco rischia di perdere
Elisa Brondolo. «Solo quando
uscirà il referto arbitrale sa-
premo se sarà squalificata».
Più che i due gialli riportati in
stagione, infatti, conteranno le
penalità attribuite dallʼarbitro
alla giocatrice nel referto di
domenica. «La squalifica scat-
ta alla quinta penalità - affer-

ma Marenco - e non so se per
Elisa possa essere questo il
caso. Di sicuro se la squalifi-
cassero, sarebbe un grave er-
rore, che potrebbe falsare il
nostro torneo».

***
San Francesco Al Campo

- Yokohama by Valnegri Int.
Impegno insidioso anche per
lo Sporting, atteso sabato se-
ra alle 20,30 sul terreno di
San Francesco al Campo. Al-
lʼandata, a Mombarone, per le
acquesi arrivò una facile vitto-
ria. Sul suo campo, però, San
Francesco tiene un passo
molto più spedito, e finora ha
fatto soffrire tutti, mettendo
anche ko, fra gli altri, lo stes-
so GS Acqui Volley. 

Per coach Ceriotti e le sue
ragazze è un crocevia impor-
tante, anche perchè capita
proprio alla vigilia di un derby
che conterà moltissimo sul
prosieguo della stagione. Non
bisogna perdere e, se possi-
bile, bisognerebbe fare tre
punti. Il pieno recupero di ca-
pitan Guidobono, ancora una
volta, può fare la differenza
tra una buona gara e il risulta-
to pieno. Sicuramente fuori,
invece, Giulia Pernigotti: il
suo anulare medio è frattura-
to: cʼè qualche possibilità di ri-
vederla, con adeguate prote-
zioni, per il derby. M.Pr

Le avversarie del weekend

Impegni delicati
per le squadre acquesi

Classifiche Volley
Serie C femminile girone B: 4Valli Galilei 41; Pietro Micca

38; Plastipol Ovada 33; Asystel N.Links No 31; Mrg Borgoma-
nero 28; Bellinzago 24; Gs Splendor 20; Gmc Spa Valsusa 19;
Bigmat In V. Santena 18; Punto S. Virtus Bi 12; Geen Volley Vc
11; GS Pavic, Smap Fres. Caselle 8; Nuncas Chieri 0.

***
Serie D femminile girone C: Pall. Galliate 38; Gs Acqui,

Yokohama Valnegri 35; Santi 4Rose Oleggio, Ardor Casale
32; San Francesco al Campo 21; Tomato F. Pozzolo 18; Ro-
Carr Omegna 17; Sprint V. Candelo, Fortitudo Occimiano 16;
Vega O. Verbania 14; Eg V. Gattinara 9; 2D Venascavi Venaria
7; Aedes Asystel Novi 1. 
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Acqui Terme. Sporting e
GS si preparano ad approda-
re in TV: il derby di Acqui, in
programma fra due settimane
al Palasport di Mombarone,
sarà infatti trasmesso anche
in televisione. La sfida, infatti,
sarà ripresa integralmente
dalle telecamere di Piemonte-
sat, che la ritrasmetterà in dif-
ferita in tutta Italia, sul canale
846 del bouquet di Sky, mer-
coledì 13 febbraio. 

La decisione di teletrasmet-
tere la stracittadina, arriva
grazie allʼaccordo tra le due
società pallavolistiche, godrà
del patrocinio del Comune, ed
è a nostro avviso il giusto ri-
conoscimento per una sfida di
grande interesse, che spesso
in passato ha toccato ottimi li-
vell i ,  se non spettacolari,
quantomeno agonistici, e che
questʼanno, vista la buona po-
sizione delle due compagini,
potrebbe essere decisivo an-
che nellʼottica della lotta per
la promozione in serie C.

«Quando ci è stato chiesto
quale partita del nostro cam-
pionato avremmo voluto man-
dare in televisione - racconta

il presidente dello Sporting,
Claudio Valnegri - non abbia-
mo avuto esitazione nellʼindi-
care il derby. Sono contento
di aver trovato piena collabo-
razione nel presidente Ivaldi,
e colgo lʼoccasione per ringra-
ziare Marco Cerini, il nostro
dirigente che si è dato molto
da fare per far sì che questa
opportunità si concretizzasse.
Credo sia una grande vetrina
per le nostre squadre, i nostri
sponsor e in generale per lʼin-
tera città, e speriamo di poter
dare a tutti una bella immagi-
ne di Acqui e del volley, che è
fra i primi sport dʼItalia per nu-
mero di praticanti e merita ve-
trine adeguate».

Sulla stessa lunghezza dʼon-
da anche lʼaltro presidente, il
giessino Ivaldi, che sottolinea
come «lʼiniziativa è positiva sot-
to ogni punto di vista, offre una
giusta ribalta ai nostri sponsor e
punta i riflettori su Acqui Ter-
me. Per noi, inoltre, può essere
uno spunto di riflessione per il
futuro: stiamo infatti valutando
lʼopportunità di trasmettere in
televisione anche il Summer
Volley 2008» M.Pr

Acqui Terme. Il meeting
regionale di Bra di sabato 26
gennaio ha visto la presenza
di un folto gruppo di giovani
atleti della gloriosa società
termale impegnati nelle spe-
cialità dei 60 mt piani e nei 60
mt ostacoli per le categorie
Ragazzi/Ragazze e Cadet-
ti/Cadette.

Ottima prova di Alessio Pa-
dula qualificatosi per le finali
di entrambe le specialità otte-
nendo poi il 2º posto nei 60hs
con il tempo di 9”66 ed il terzo
nei 60 piani con il tempo di
7”77.

Da segnalare le buone pro-
ve di Marco Romano 9º nei
60hs ragazzi, di Alessia Ca-
velli nona nei 60hs cadette e
di Ilaria Ragona 11ª nei 60

piani sempre tra le cadette,
tutti fuori di un soffio dalle fi-
nali. Buone anche le prove di
Margherita Cavelli, Lorenzo
Frulio, Zaccaria Chabj, Nicola
Scarsi ed Edoardo Gonella
tutti impegnati in gare che
non sono la loro specialità
preferita. Una particolare
menzione per i giovani atleti
che, oltre ad affrontare una
gara importante ed avversari
agguerriti hanno dovuto lotta-
re con lʼemozione di un de-
butto davvero ottimo: Silvia
Molinari, Elena Piana, Cecilia
Ghiazza ed Alban Celai.

Domenica 3 febbraio altro
importante impegno a Cameri
nei campionati giovanili di
Cross, ma di questo parlere-
mo nel prossimo numero.

Orario di apertura del CSI
Il CSI di Acqui Terme, per venire incontro alle esigenze delle

proprie società, effettuerà lʼapertura della sede anche il martedì
pomeriggio, dalle ore 16 alle ore 18.

Il nuovo orario si affiancherà a quelli già esistenti: lunedì
21.15 - 23 e sabato 11-12.

È possibile contattare il CSI al numero 0144 322949 e alla
casella di posta elettronica csiacquiterme@libero.it

Acqui Terme. Lʼesigenza di promuovere
sempre più lʼaggiornamento professionale
con servizi di qualità riducendo al massimo
tempi e costi per i professionisti iscritti INT,
ha portato lʼIstituto Nazionale Tributaristi a
potenziare per il 2008 il sistema di aggiorna-
mento on-line il cosiddetto e-learning in col-
laborazione con la società Ediform (il proget-
to in allegato). I tributaristi dellʼINT potranno
disporre di banche dati e corsi di aggiorna-
mento specifici che avranno un costante
controllo attraverso un monitoraggio e un
confronto interattivo tra docente e professio-
nista. Proseguirà poi anche per il 2008 per
tutti gli iscritti allʼINT il servizio gratuito di ag-
giornamento quotidiano (dal lunedì al ve-
nerdì) tramite una nota inviata via e-mail,
questʼanno nella nota giornaliera saranno
anche evidenziati gli incontri e convegni di
studio organizzati dai soggetti accreditati dal-
lʼIstituto. Inoltre si stanno valutando accordi
con uno dei vari soggetti (la selezione è in
corso) che forniscono video-conferenze on li-
ne tramite internet, un altro strumento che
permetterà lʼaggiornamento senza postarsi
dal proprio studio.

Il Presidente dellʼINT, Riccardo Alemanno,
precisa però che non saranno tralasciati i si-
stemi tradizionali di aggiornamento infatti so-

no in fase di organizzazione giornate di stu-
dio dellʼINT che si terranno nel corso del 1º
semestre 2008 nelle principali città italiane
anche in collaborazione con lʼAgenzia delle
Entrate come previsto dai vari protocolli dʼin-
tesa firmati con le Direzioni regionali. Verran-
no anche valutati ed accreditati per lʼaggior-
namento alcuni sistemi informativi in forma
cartacea ed on-line offerti da enti di primaria
importanza.

“Una forte propensione a fornire per quanto
più possibile sistemi di aggiornamento di qua-
lità ed utilizzabili senza essere costretti a spo-
stamenti dal proprio studio “ evidenzia Ale-
manno che prosegue affermando “come INT ab-
biamo da vari anni data grande importanza al-
lʼaggiornamento professionale nella profonda
convinzione che la tutela primaria dellʼutenza di-
penda soprattutto dalla preparazione tecnico-
professionale del professionista, preparazione
che non può cristallizzarsi ma deve essere di-
namica e continua ovviamente sempre a tute-
la dellʼutenza, e prima ancora che il Legislato-
re la renda obbligatoria, abbiamo già previsto
lʼobbligo di polizza assicurativa di r.c. profes-
sionale con una serie di convenzioni ed inte-
grazioni gratuite per gli iscritti allʼINT che pre-
vedono coperture a favore di terzi con massi-
mali che superano il milione di euro”.

Acqui Terme. La stagione
agonistica 2008 del Budokwai
karate si è aperta in occasio-
ne del Campionato del mondo
di Karate 2008 IKF (interna-
tional karate federation) orga-
nizzato dalla F.E.K.D.A. e
svoltosi a Rimini dal 17 al 20
gennaio presso il Palasport
Flaminio.

Per gli atleti acquesi un ini-
zio di stagione più che soddi-
sfacente con il risultato di 4
medaglie di bronzo. Un im-
portante timbro su una com-
petizione internazionale che
ha reso la società acquese
protagonista in entrambe le
specialità (kata individuale e
kumite) con Laura Ferrari,
istruttore cintura nera e sem-
pre nel kumitè con due new
entry nella società: Fatah
Lakraa, cintura arancione e
Melissa De Bernardi cintura
marrone.

Risultati che premiano i loro
sacrifici e valorizza il lavoro
svolto dal loro maestro Salva-
tore Scanu.

Al campionato erano pre-
senti circa 1500 atleti prove-
nienti da varie parti del mon-

do, ed anche Acqui Terme,
per la prima volta, grazie al
Budokwai Karate, era presen-
te ad una manifestazione
mondiale di karate con 13
atleti. Oltre ai già citati Ferrari,
Lakraa, De Bernardi e il mae-
stro Scanu, erano presenti A.
Canobbio, M. Curto, R. De
Vecchis, M. Ferraro, S. Filia,
T. Gambetta, A. Malvicino, M.
Salhi, R. Scanu che hanno
avuto la possibilità di confron-
tarsi con i colleghi stranieri e
poter osservare i differenti
gradi di preparazione, non so-
lo fisica ma anche mentale.

«Al ritorno da questa bella
esperienza - commentano gli
atleti - siamo sempre più con-
sapevoli che per ottenere ottimi
risultati “ogni giorno deve es-
sere migliore al precedente e
che questa strada che non ha li-
miti è il perfezionamento conti-
nuo; tutti non devono mai sen-
tirsi arrivati, ma devono aspira-
re al miglioramento continuo”.
Per questo motivo siamo forte-
mente ottimisti sul futuro ago-
nistico di altri promettenti giovani
che stanno crescendo allʼinter-
no del nostro gruppo».

Vesime. Saranno almeno
33 le squadre impegnate nel
12º «“Campionato provinciale
di scopone a squadre” - tor-
neo “Provincia di Asti” - trofeo
“Cassa di Risparmio di Asti”»,
e non è però da escludersi
che nelle ultime ore il tabello-
ne possa essersi arricchito
(come capita tutti gli anni) di
iscrizioni al momento non for-
malizzate. Campionato riser-
vato a formazioni rappresen-
tanti paesi, Pro Loco, Circoli,
Associazioni e Comitati Palio,
che si svolgerà dallʼ8 febbraio
al 4 aprile. 

Sicure protagoniste saran-
no, insieme ai “campioni”
2007 del Circ. “A.Nosenzo”, le
seguenti formazioni: A.S. “Il
Galletto” Boglietto Costigliole,
Baldichieri “A”, Belveglio,
Bocciofila Sandamianese,
Costigliole, Cantarana, Chiu-
sano - Camerano, Circ. Go-
nella, Circ. Lungotanaro Asti,
Circ. Variglie, Com. Palio Bal-
dichieri, Com. Palio D. Bo-
sco, Com. Palio Montechiaro,
Com. Palio S.Marzanotto,
Com. Palio Circolo Viatosto,
Incisa Scapaccino, Monale,
Montechiaro, Montegrosso,
Tigliole, Pol. Castagnole Mon-
ferrato, Pro Loco Castel Bo-
glione, Pro Loco Roccave-
rano, Sandamianese Vini Po-
vero, Settime - Cinaglio, Sao
Carboneri, Soa Portacomaro
Stazione, Valfenera - Cella-
rengo, Vesime, Villafranca e
Villafranca Club. 

La manifestazione è orga-
nizzata da Albatros Comuni-
cazione (piazza della Vittoria
7, Asti, tel. e fax 0141
352079; e-mail: albatro-
scom@libero.it) con la prezio-
sa collaborazione dellʼasses-
sorato allo Sport della Provin-
cia di Asti, si svilupperà da
venerdì 8 febbraio a venerdì 4
aprile, giorno in cui al Circolo
“Aristide Nosenzo” è in pro-
gramma la serata finale. 

Nel 2007, della nostra zo-
na, vi hanno preso parte, 5
for ma zioni, precisamente: Co-
mitato Palio Nizza Monferra-
to, Incisa Scapaccino, Pro Lo-
co Castel Boglione, Roccave-
rano e Vesime e per lʼedizio-
ne 2008, al momento, manca
solo Nizza.

Nel corso della presenta-
zione ufficiale programmata

per venerdì 1º febbraio, ore
21,15, al Circolo “A.Nosenzo”,
in via Filippo Corridoni 51 ad
Asti, si provvederà al sorteg-
gio dei gironi eliminatori. 

Quattro o cinque (in base al
numero di squadre iscritte) le
serate della 1ª fase (8, 15, 19,
22 e 29 febbraio) che “scre-
meranno” a 32 le formazioni
ancora in corsa per il succes-
so finale; la 2ª fase, “ottavi” è
prevista per il 7 marzo, men-
tre i “Quarti” di finale saranno
disputati il 14 marzo. Le 8
squadre qualificate si ritrove-
ranno, dopo la sosta pasqua-
le, venerdì 28 marzo per le
semifinali che apriranno la
strada alle 4 finaliste per le
quali lʼappuntamento finale è
programmato per la serata
del 4 aprile.

Alla formazione 1ª classifi-
cata andranno il trofeo “Cas-
sa di Risparmio” di Asti e 6
sterline dʼoro mentre per le
2º, 3º e 4º, ci saranno trofei e
6 medaglie dʼoro (per squa-
dra) da 2 grammi. Sono inol-
tre previsti premi individuali
(monete e medaglie in oro)
per i 5 punteggi più alti per
ciascun girone eliminatorio
(sulla base di 40 squadre),
unitamente a premi in natura
che saranno assegnati nel
corso della serata di gala che
sabato 12 aprile al circolo
“A.Nosenzo” che chiuderà uf-
ficialmente la manifestazione.

G.S.

La stracittadina in onda su Piemontesat

Tra due settimane
un derby “televisivo”

Budokwai karate

Al mondiale di Rimini
bravi gli acquesi

Al via Incisa, Castel Boglione, Roccaverano, Vesime

Campionato provinciale
di scopone a squadre

Atletica

Brillano i giovani A.T.A.
al meeting regionale

Per formazione e aggiornamento

L’Int punta su e-learning e videoconferenze

Canelli. Venerdì 15 febbraio, presso il Dancing Gazebo di
Canelli verrà ufficialmente presentato il 10º “Rally Sprint Colli
del Monferrato e del Moscato” con immagini e filmati delle pas-
sate edizioni.

Altri eventi poi avvaloreranno la grande serata da trascor-
rere tra amici, con degustazioni offerte dalla Pro-loco.
Programma

Chiusura iscrizioni: giovedì 16 febbraio 2008. Partenza: do-
menica 24 febbraio alle 10:01 in piazza Cavour. Arrivo: dome-
nica 24 febbraio alle 15:55 in piazza Cavour. Pubblicazione
delle classifiche: domenica 24 febbraio alle 17 c/o Municipio.
Premiazioni: domenica 24 febbraio allʼarrivo sul palco in piazza
Cavour. Tutte le info necessarie sul sito internet
www.asmotorsport.com.

Rally sprint “Colli del
Monferrato e del Moscato”

Calendario delle
donazioni sangue

Acqui Terme. Questo il ca-
lendario delle donazioni san-
gue del Dasma Avis per lʼan-
no 2008: 27 gennaio, 10 e 24
febbraio, 9 e 30 marzo, 13 e
27 aprile, 11 e 25 maggio. 8 e
29 giugno, 13 e 27 luglio, 31
agosto, 14 e 28 settembre, 12
e 26 ottobre, 16 e 30 novem-
bre, 21 dicembre.

I prelievi di sangue vengo-
no effettuati (a digiuno) nei
giorni sopra indicati presso
lʼOspedale civile di Acqui Ter-
me al reparto Centro Trasfu-
sionale 1º piano, dalle 8,30
alle 11.

Per ulteriori informazioni
tel. 333 7926649.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 9 dicembre 2007

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.02 7.34 9.41
12.08 13.13 14.08
17.133) 18.14 20.06

7.19 9.41
12.08 13.13
16.40 18.14
20.06

7.03 9.46
13.19 15.10
17.27 19.50

6.21 7.03 7.38
9.46 13.19 15.10

15.43 18.20

6.20 7.276) 9.44
13.09 15.01 15.42
18.08 19.35 20.413)

7.28 8.38 10.14
11.373) 13.39 14.38
15.40 17.05 18.153)

19.05 19.433) 20.39

7.28 8.51
10.232) 11.55
13.222) 14.58
15.54 17.23
19.08 20.392)

5.17 6.10 7.03
7.40 8.513-7) 10.25

12.15 13.16 14.14
15.54 17.16 18.19

6.02 7.361)

9.00 10.341)

12.03 13.34
16.01 17.481)

19.171)

6.00 7.04 7.595)

9.45 12.08 13.14
14.09 17.143) 18.215)

20.08

9.44 13.09
15.01 17.25
19.35 19.48

6.00 7.20
9.45 12.08

13.14 16.41
20.08

7.25 8.40 10.251-3)

12.04 13.58 15.05
16.044) 16.523) 17.564)

18.033) 19.313) 19.544)

20.152-3) 21.173-A5)21.441-3)

9.59 13.59
15.56 17.56
19.54

5.151-3) 6.05 6.31
6.582-3) 7.39 8.52

10.581-3) 13.15 14.11
16.11 17.183) 18.014)

18.213) 19.503-A)

8.00 11.39
14.07 16.11
18.01

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Da e per Torino 3) Si effettua nei giorni
lavorativi escluso sabato. 4) Si effettua il sabato. 5) Fino a San
Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 7) Fino a Genova P.
Principe 8) Da Genova P .Principe. A) Autoservizio sostitutivo

NOTE: 1) Fino a Genova P. Principe 2) Da
Genova P. Principe.

GENOVA GENOVA

Informazioni orario
tel. 892021

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA
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Ovada. Siamo nel cuore
del la stagione invernale ed al-
lora, nel periodo in cui la no-
stra sa lute è più vulnerabile,
la pre venzione può, e deve,
iniziare dallʼalimentazione.
Ora più di prima.

Di fuori infatti freddo, umi-
do, sbalzi anche notevoli di
tempe ratura tra le ore più cal-
de della giornata e quelle
mattutine e serali, quasi geli-
de per lo meno sino a feb-
braio. Ma questo mix negativo
dellʼinverno si può combatte-
re, e vincere, anche e soprat-
tutto a tavola.

Dico i dietisti e gli specialisti
del settore che il sistema im -
munitario ci protegge dalle
ma lattie. Ad esempio, le calo-
rie giornaliere in eccesso o in
di fetto sembra che possano
inci dere in modo notevole sul-
lʼatti vità immunitaria.

In specifico, un apporto ca-
lo rico esagerato diminuisce le
di fese immunitarie. E come
con seguenza immediata ecco
lʼe sposizione corporea agli at-
tac chi virali dellʼinverno. Il fat-
to è che sono in molti a cre-
dere che durante la stagione
più fredda bisogna mantenere
unʼalimentazione più ricca di
grassi. 

Ma questo, assicurano gli
esperti dietisti, era consiglia-

to,ed eff icace, una volta
quando il lavoro non era se-
dentario come invece oggi e
si faceva quasi sempre allʼa-
ria aperta, non al chiuso co-
me adesso. Per di più lʼinter-
no della casa non era riscal-
dato come invece succede
ora.

Oggi quindi non bisogna
esa gerare coi grassi, anche
dʼin verno, anzi  il loro consu-
mo deve essere moderato. “E
que sto non serve solo a con-
trolla re comunque il peso di
ciascu no ma sembra favorire
anche il funzionamento del si-
stema im munitario, in modo
ottimale. Al contrario unʼali-
mentazione che privilegia il
consumo di grassi diminuireb-
be la validità della reazione
immunitaria, contri buendo co-
sì ad aumentare il ri schio di
infezioni virali inverna li”, pre-
cisano  i dietisti.

Ma non è solo la quantità di
grassi ingerit i  ad essere
impor tante, perché lo è anche
la loro qualità. Pertanto “dare
la pre cedenza al pesce azzur-
ro, alle noci, allʼolio extraver-
gine di oli va. Allora  quali ali-
menti prefe rire? Lo yogurt,
ricco di fer menti lattici;  pata-
te, carote e spinaci,  conte-
nenti buone quantità di caro-
tene; broccoli, arance ed

agrumi, peperoni, ravanelli e
pomodori, frutti di bosco, kiwi,
grande serbatoio di vitamina
C; frutta secca per la vitamina
E.

“Per affrontare opportuna -
mente le malatt ie da
raffredda mento è utile poi
consumare cibi capaci di aiu-
tare lʼattività mucolitica e flui-
dificante, come il peperonci-
no, che ha effetto anche bal-
samico contro la tosse ed i
bruciori di gola”, tipici dellʼin-
verno.

E poi, come dʼestate, conti -
nuare a bere tanta acqua, an -
che due litri al giorno, magari
sotto forma di tisane ed infusi,
per renderla più gradevole ed
accattivante. 

E il vino dʼinverno? Massi-
mo tre bicchieri al giorno, più
per gli uomini che per le don-
ne, meglio se “rosso” perché
ricco di antiossidanti.

Lʼalcol, come al solito, non
fa bene e non riscalda. La va-
so dilatazione prodotta dal
consu mo di bevande alcooli-
che, spe cie se super,  provo-
ca solo momentaneamente
unʼingan nevole sensazione di
calore. 

E dopo poco subentra un
ul teriore raffreddamento cor-
po reo, avvertito più di prima.

E. S.

L’alimentazione 
invernale
utile
e corretta

Ovada. Legumi e verdure
producono sostanze antiossi -
danti, vitamine e sali mine-
rali. 

E sono ricchi di fibre che
aiuta no lʼorganismo a smal-
tire gli eccessi alimentari, mi-
gliorando così la funzionalità
intestinale. 

I broccoli e il cavolo con-
ten gono minerali come il fer-
ro che potenziano le difese
immunita rie dellʼorganismo e
gli enzimi protettivi. 

Altri ortaggi di cui è molto
uti le aumentare il consumo in
in verno sono la cipolla e lʼa-
glio, vero concentrato di vi-
tamine. 

Hanno anche proprietà
espettoranti e fluidificanti per
ridurre il catarro. 

Il limone può essere usa-
to, nel condimento dei cavoli
e de gli spinaci, al posto del-
lʼaceto perché ne facilita lʼas-
sorbimen to del ferro e po-
tenzia le difese naturali con-
tro il raffreddore, tosse e mal
di gola.

Vi sono poi verdure e le-
gumi che facilitano la cre-
scita della flora intestinale
buona: carote, carciofi, aspa-
ragi, radici della cicoria, pa-
tate, aglio. 

Ed anche certa frutta come
la banana. Migliorano la fun-
zionalità inte stinale, aumen-
tando il sistema immunitario.

Ovada. Eʼ scaduto a metà
della scorsa settimana i l
termi ne per lʼiscrizione alla
sfilata del Carnevale di dome-
nica 3 febbraio.

I gruppi partecipanti: Scuo-
la Primaria Giovanni Paolo II
di via Dania, sez. A, B e C
con “Una giornata da...orsi”,
“Pin guini in frak” e “Carnevale
nel bosco dellʼalbero amico”;
Scouts Ovada, con “Le formi -
che”; Comunità S. Do menico
con “Colazione da Tif fany”;
gruppo di Baini, con “Pagliac-
ci”; Scuole Infanzia  via Gal-
liera con “Omini di neve” e via
Dania con “Animali senza
frontiere”; CCRT  Tagliolo,
con “Shrek e il regno di molto
lontano”; Tortarolo Enrica con
“Gli elfi”; Saoms Costa dʼOva-

da. I carri: Borgallegro, con
“Bor gartic e gli esquimesi”,
Oratorio Giovanni XXIII di Mo-
lare con “Aladino & C.”

Ritrovo dalle ore 12,30 alle
13,30 in piazza Benedicta.
Partenza alle ore 14. La sfila-
ta sarà preceduta dalla Banda
musicale “A. Rebora” diretta
dal m.° G.B. Olivieri. 

Il percorso: via Fiume, via
Cavour, corso Martiri Libertà,
piazza XX Settembre, via To-
ri no, via SantʼAntonio, via
XXV Aprile, via Fiume e arri-
vo in piazza Martiri della Be-
nedicta, previsto per le 16
circa, dove seguirà la pre-
miazione. 

Carnevale organiz zato dal-
la Pro Loco di Ovada col pa-
trocinio del Comune.

Ovada. Nuove professio-
nali tà arrivate allʼOspedale
Civile cittadino. 

Infatti da lunedì scorso la
struttura sanitaria può con-
tare sulla professionalità del
dott. Andrea Merello, cui è
stato af fidato un incarico per
attività di supporto alle dire-
zioni sanitarie degli Ospedali
di Ovada e Novi. 

Genovese di origine, i l
dott. Merello è specialista in
Igiene e Medicina Preventi-
va e vanta unʼesperienza
specifica nel settore, avendo
lavorato presso lʼospedale
“San Paolo” di Savona. 

Negli ospedali di Ovada e
Novi il nuovo medico colla-
borerà con il dott. Flavio Bo-
raso nella gestione sanitaria
dei due presidi, focalizzan-
do prevalentemente la pro-
pria attività su Ovada. 

Dedicata invece ai ricove-
rati del servizio di Recupero
e Rie ducazione Funzionale
dellʼO spedale Civile di Ova-
da lʼattivi tà del dott. Claudio
Bianchi, specialista in Ge-
rontologia e Geriatria, pro-
veniente da Ales sandria do-
ve ha lavorato dal ʻ99 nelle
divisioni di Geriatria e Medi-
cina dellʼazienda ospeda liera

“Santi Antonio e Biagio”. 
Originario di Novi dove ha

esercitato per sedici anni co-
me medico di famiglia prima
di  in traprendere la carriera
ospeda liera, il nuovo spe-
cialista va ad aggiungersi al-
lo staff riabilitati vo della Fi-
siatria cittadina diret ta dal
dottor Giancarlo Rovere. 

E sarà sempre il servizio
RRF a poter contare dal pri-
mo feb braio sullʼulteriore ap-
porto di un fisioterapista,
che consentirà di potenzia-
re lʼattività dedicata al ser-
vizio ambulatoriale di terapie
fisiche quali magnetoterapia
e Tens. 

Soddisfatto il dott. Flavio
Bo raso, direttore sanitario
degli ospedali di Ovada e
Novi: “ Lʼarrivo di questi pro-
fessionisti è unʼulteriore con-
ferma dello sforzo che lʼam-
ministrazione sta compiendo
per potenziare lʼospedale di
Ovada.

Il nostro nosocomio, gra-
zie alle ristrutturazioni, alle
nuove tecnologie e alle pro-
fessionali tà presenti, è in gra-
do oggi di essere un impor-
tante punto di riferimento per
la rete ospeda liera provin-
ciale”. 

All’Osservatorio Attivo
nuovi presidente e direttivo

Ovada. Rinnovato il consiglio direttivo dellʼOsservatorio Atti-
vo, nella riunione del 21 gennaio.

Presidente è stato nominato padre Ugo Barani degli Scolopi,
che subentra così a Vincenzo Nervi. Oltre al vice Mario Bavas-
sano, gli altri consiglieri sono Giancarlo Fantacone, Lorenzo La
Fratta, Angela Pesce, Grazia Deprimi, Luisa Russo e lo stesso
Nervi.

Lʼosservatorio Attivo svolge da anni funzione critica e propo-
sitiva e di vigilanza per i vari aspetti legati alla Sanità cittadina.

“Il nuovo direttivo - dice il  membro La Fratta -  intende met-
tere a breve in calendario una serie di incontri con sindacati,
associazioni di categoria, istituzioni  mentre sono previsti in-
contri con tutte le associazioni di volontariato ogni mese.”

Solo il 38% arri va bene a fine mese!
Ovada. Il dato, della autorevole Euri spes, è nazionale ma si

può ben adattare anche alla situa zione locale.
Pare che solo il 38% delle fa miglie italiane arrivi agevol -

mente alla fine del mese! 
E che i prezzi in generale dei ge neri  più largamente diffusi

tra la gente, siano aumentati del 9% negli ultimi sei mesi! 
Ed ancora che i lavoratori nostrani siano i peggio  pagati di

tutta la Ue! Poveri italiani, stipendi alla greca e prezzi allʼingle-
se!

In compenso, una notizia po sitiva:  è diminuito drastica -
mente, nei ristoranti e nei bar, il consumo di alcool per la pau ra
del palloncino e del ritiro della patente. Ed in una com pagnia di
amici, a tavola dentro un locale, almeno uno comin cia ad aste-
nersi dal bere degli alcoolici, per guidare sobrio e a prova di
controllo.

Come avviene, da anni e si stematicamente, in Germania.

Edicole: Corso Libertà, Corso Saracco, Piazza Assunta.
Farmacia: Frascara, Piazza Assunta 18 tel. 0143-80341.
Autopompa: 3 febbraio - Shell via Gramsci.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17; prefestivo ore 17;
feriali 8,30. Pa dri Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sa bato
16,30; feriali 7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Pre festiva saba-
to 20,30. Padri Cappuccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore
8,30. Cappel la Ospedale: sabato 18. Con vento Passioniste,
Costa e Grillano: festivi ore 10. San Venanzio: festivi ore 9,30.
San Lorenzo: festivi ore 11.

Pentolaccia in piazza De Andrè
Ovada. Sabato 2 febbraio Carnevale costese. Tradizionale

appuntamento carnevalesco in frazione per i bambini di Costa
dʼOvada.

Martedì 5  febbraio la Pro Loco di Costa e Leonessa organiz-
za la Pentolaccia,  nellʼarea verde di piazza De Andrè del quar-
tiere del Peep.

Animazione e dolci per bambini.

La vignetta di Franco

Assumere tanta verdura, frutta ed acqua

Star bene d’inverno?
Limitare grassi ed alcol

Potenziata riabilitazione funzionale

Arrivati due medici
e ora un fisioterapista

Domenica 3 febbraio dalle ore 14.30

Re carnevale sfila
per le vie cittadine

Rivolta per la chiusura
del ponte di San Paolo

Ovada. La chiusura del ponte di San Paolo, decisione presa
giorni fa dalla Provincia, è stata duramente contestata lunedì
scorso in Municipio, da molti residenti in loco.

In tanti, erano circa  duecento, abitanti al di qua ed al di là
del ponte, si sono ritrovati a Palazzo Delfino, faccia a faccia col
sindaco Oddone e lʼassessore ai Lavori Pubblici Piana. 

Per esporre le loro ragioni del “no” alla chiusura del ponte,
che sarebbe scattata da martedì 29 gennaio.

Ragioni di vario tipo, di lavoro e di praticità, per andare a la-
vorare o per recarsi in città e poi tornare a casa.

Gli amministratori, veramente alle strette, hanno chiamato la
Provincia e, per ora, la chiusura del ponte (ventilata sino a fine
marzo) è stata sospesa.

La gente ha chiesto, in alternativa, un guado transitabile a
fianco del ponte.

Chi sceglie la zuppa
mangia di meno

Ovada. Un recente studio di ricercatori americani dellʼUni-
versità della Pennsylvania dimostra che chi sceglie la zuppa
mangia di meno.

Infatti per diminuire lʼapporto calorico assunto quotidiana-
mente è utile iniziare un pasto con una bella zuppa di verdura.
I ricercatori americani affermano che quando il pasto viene pre-
ceduto da una porzione di zuppa di verdure, passate o a pez-
zettini, il commensale “contrae” lʼammontare calorico dei piatti
successivi. Probabilmente dovuto al notevole senso di sazietà
che fornisce la zuppa e ne deriva dal suo consumo.

La zuppa quindi funziona come “antipasto” ipocalorico per
chi intende desidera tenersi in forma.

Taccuino di Ovada
Carnevale in zona

Rocca Grimalda. Fino al  31 maggio  al Museo della Ma-
schera di piazza V. Veneto, mostra “Acqua, fuoco, terra e sale.
La medicina popolare rumena”. La mostra affronta il rapporto
dei romeni con la medicina popolare.

Sabato 2 febbraio a Molare sfilata di carnevale, per le vie del
paese a cura dellʼOratorio.

Domenica 3 febbraio, a San Cristoforo, Carnevale 2008 nel
parco del castello. Trenino per le vie del paese e pentolaccia. 
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Molare. “Dopo anni di di-
scussioni possiamo dire di
aver raggiunto un traguardo
impor tante.

Un punto di svolta in un
progetto che, con la mas-
sima convinzione, portiamo
avanti da anni. Ora avrà
avvio lʼultima fase, quella
del la real izzazione del le
opere, che vedrà tutti i sog-
getti coinvolti su due livel-
li: il potenziamento idroe-
lettrico dellʼinvaso di Orti-
glieto e la messa in sicu-
rezza della vecchia diga
Bric Zerbino”.

Così lʼassessore provin-
ciale al Bilancio G.F. Co-
maschi ,  a l la  conferenza
stampa svoltasi in  Munici-
pio per presentare lo studio
di fattibil i tà della Tirreno
Power, la società conces-
sionaria per la produzione
di energia idroelettrica nel-
lʼinvaso di Ortiglieto.

Un momento di confron-
to ne cessario a fare il pun-
to della si tuazione sugli in-
terventi defini tivi dopo lʼim-
portante incontro che ha
avuto luogo a Palazzo Ghi-
lini ed ha visto il coinvolgi -
mento delle Regioni Pie-
monte e Liguria, con le ri-
spettive Province, del pre-
fet to di  Alessandria,  del
commissario incaricato dal-
la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, lʼing. Perelli, e
di tutti gli enti locali del ter-
ritorio facenti parte del ta-
volo tecnico-amministrati-
vo, di cui lʼente provincia-
le è il soggetto coordinato-
re.

Riguardo al bacino di Or-
ti glieto,  hanno detto sia Bi-
sio che Comaschi e lʼing.
Biavaschi (Tirreno Power)
“posto che non sussisto no

le condizioni tecniche per
ri creare un nuovo invaso
con la portata originaria, si
prevede il potenziamento
della traversa di Ortiglieto
esistente, alzando di tre me-
tri lo sbarramento del fiu-
me con paratoie mobili au-
to livellanti, che si apriran-
no e muoveranno in funzio-
ne del li vello del lago, cau-
sando il mi nor numero di ri-
cadute possibili a livello di
impatto ambientale.” Così
facendo verrà aumentata la
capacità dellʼinvaso per un
milione di metri cubi, gene-
rando un aumento della su-
perficie dello specchio dʼac-
qua pari a 230-240 ettari,
tre volte superiore, quindi,
agli attuali.

I cantieri per la messa in
si curezza della vecchia di-
ga si apriranno, invece, tra
alcuni mesi, con la possibi-
le realizza zione di un foro ai
piedi della struttura che con-
sentirà il de flusso dellʼac-
qua, in qualsiasi condizione
di piena.

“Come enti locali – hanno
concluso Comaschi e Bisio
– puntiamo ad avere una
serie di ricadute di tipo so-
cio-economico sulla Valle
Orba, che abbiano, però,
l ʼattenzione a preservare
lʼintegrità ambien tale di uno
degli ecosistemi più impor-
tant i  del  terr i tor io ales -
sandrino. 

Gli interventi proposti han-
no in massima attenzione il
territo rio dellʼAlta Valle Or-
ba quale realtà di partico-
lare pregio pae saggistico-
ambientale.

Ed han no, per la loro en-
tità, unʼimpor tanza rilevante
in termini pro vinciali e re-
gionali.”

Ovada. La decisione defini-
ti va di aumentare “solo” di un
milione di metri cubi la
capaci tà dellʼinvaso di Orti-
glieto e di gestire lʼinnalza-
mento dellʼac qua con delle
paratie mobili non risolve uno
dei problemi annosi e ricor-
renti della Valle dellʼOrba:
quello dell ʼapprovvi gio na -
mento dellʼacqua potabile per
i tanti Comuni valligiani as -
setati, specie da maggio a
set tembre.

Lʼattuale possibilità della
Tir reno Power di attingere si-
no a otto metri cubi al secon-
do, an che con lʼincremento
derivante dal  milione di me-
tri cubi in più deciso recente-
mente dai sog getti interessa-
ti e coinvolti, di per sé non
può essere suffi ciente a ga-
rantire acqua pota bile per
tutti, nei lunghi mesi estivi di
secca, ai molti Comuni valli-
giani che  attingono dal ba -
cino dellʼOrba per soddisfare
il loro bisogno di acqua pota-
bile.

E la richiesta di consumo
au menta progressivamente
per ché aumenta, di anno in
anno, il numero di abitanti, e
quindi di consumatori giorna-

lieri dʼac qua, dei paesi valli-
giani, da Molare sino a Predo-
sa, attraverso Ovada e Rocca
Grimalda, Montaldo, Trisobbio
e Carpeneto, Silvano e Ca-
priata. Anche se alcuni Comu-
ni dellʼex consorzio Val Bado-
ne avranno presto la possibi-
lità di collegarsi al “tubone”
proveniente dai pozzi di Pre-
dosa.

Dunque il grande proble-
ma della sete, per gli altri,
perma ne, nella Valle dellʼOr-
ba e,  passata la  r iserva
dʼacqua, ve ramente provvi-
denziale, di un gennaio mai
così piovoso, la situazione a
primavera inoltra ta potrebbe
di nuovo farsi mol to proble-
matica.

Intanto il problema principa-
le, quello della sete,  non è
stato risolto. E già a valle del-
la diga di Molare, ad Ovada, Il
sindaco Oddone e lʼassesso-
re Caneva fanno bene a
preoccuparsi... 

Al fine di trovare una solu-
zio ne alternativa a quella che
or mai è tramontata, e cioè il
ripri stino dellʼinvaso di Orti-
glieto.

Perché di acqua si vive...
E. S.

Mornese. Dopo i due gior-
ni di convegno a Giaveno
sul Lago Maggiore, quale
futuro per le due Comunità
Montane della zona di Ova-
da?

Due, fra le altre, le pro-
poste importanti emerse:
avere più tempo per la rifor-
ma e la nuova legge eletto-
rale.

Intanto si fa affidamento
sulla Regione perché com-
prenda che sei mesi di tem-
po per ri durre drasticamen-
te le Comu nità piemontesi,
accorpandole, sono pochi,
come ribadisce il presiden-
te della Alta Val Lem me-Al-
to Ovadese, Marco Maz -
zarello. Oltretutto, si precisa,
da Roma non arriva alcuna
di rettiva in materia e quindi
si pensa di chiedere al Go-
verno centrale altri sei me-
si di proroga per un con-
fronto tra le diverse parti.

Eʼ probabile che si vada
ver so lʼaccorpamento: le due
Co munità Montane della zo-
na di Ovada, appunto la “Al-
ta Val Lemme-Alto Ovadese”
e la “Suol dʼAleramo” do-
vrebbero unirsi, così come
la “Valli Bor bera e Spinti”

con la “Valli Cu rone e Grue”.
Ma non  è detto.

Da Giaveno comunque è
emersa la convinzione ge-
nera le che se le Comunità
Montane si  occupassero
concretamente di gestione
dellʼacqua o dei ri fiuti, spa-
rirebbero tanti Ambiti terri-
toriali, “quelli veramente fo -
rieri di costi della politica
eleva ti”.

Riforma elettorale dei
Consi gli delle Comunità: ora
i Con sigli comunali eleggo-
no  tre loro rappresentanti
ciascuno, due per la mag-
gioranza consiliare ed uno
della minoranza. 

A Giaveno  è emersa la
proposta di fare l iste, al
massimo di 15 candidati, vo-
tate poi dai consiglieri co-
munali. “Si formerebbe così
un Consiglio  di Comunità
montana con dodici compo-
nenti  r ispetto al  numero
maggiore di componenti at-
tuali”. 

A rischio rimangono i Co-
muni collinari delle Comu-
nità monta ne come Visone e
Morsasco  della “Suol dʼA-
leramo”.

E. S.

“Passo del Gabba” di Paolo Cugurra
È stato dato alle stampe il volume di Paolo Cugurra edito da

De Ferrari Editore Passo del Gabba, Resistenza minore.
Angelino nel 1943 ha 15 anni e 8 mesi. Per lui e per i ragazzi

della sua generazione quella data segna inequivocabilmente il
passaggio allʼetà adulta.

Angelino è lʼalter ego di Paolo Cugurra, che nel volume Pas-
so del Gabba. Resistenza minore, ne racconta la giovanile vi-
cenda di guerra, passati sessantʼanni, quando oramai il prota-
gonista ha superato la soglia della vecchiaia. 

Paolo Cugurra è nato nel 1928 da genitori sardi a Genova,
ove risiede. Nel 2004, con lʼeditore De Ferrari, ha pubblicato il
libro “Alessandro Negri di Sanfront, lʼeroe di Pastrengo”.

Belforte: arriva don Sanguineti,
nuovo parroco

Belforte M.to. Il Vescovo mons. Pier Giorgio Micchiardi, nel-
la visita pastorale di martedì 22, ha comunicato ai fedeli che
dal 10 febbraio prossimo la co munità parrocchiale di Belforte
avrà il suo nuovo parroco.

Si tratta di don Felice San guineti, parroco anche di San Cri-
stoforo. Don Sanguineti, 48 anni, è entrato in seminario già
adulto ed è stato ordinato sa cerdote nella Diocesi di Acqui due
anni fa.

Ora si dividerà tra i due pae si, e farà il suo ingresso in Bel -
forte domenica 10 febbraio, ce lebrandovi la S. Messa delle ore
11.

Il sindaco Franco Ravera  e tutto il paese hanno accolto con
gioia la notizia. Dopo la morte di don Vandro Pollarolo, le cele-
brazioni religiose erano state sospese, eccetto la Mes sa festiva
che veniva celebrata dai sacerdoti disponibili.

Don Giorgio Santi, parroco di Ovada, che ha gestito la parte
burocratica della Parrocchia belfortese in questo periodo di va-
canza, ha colto lʼoccasione per  esporre il bilancio a fine 2007. 

Sono stati eseguiti lavori in Canonica per un importo di
38.000 euro. Comunque la Parrocchia è ancora in attivo di cir-
ca 77.000 euro. Sempre dal le entrate della Parrocchia bel -
fortese, è stato possibile fare un prestito di euro 12.000, per la-
vori urgenti alla chiesetta del SS. Crocifisso, vicino al Gnoc -
chetto.

Saranno poi rimborsati appe na arriverà in contributo dalla
Regione Piemonte.

Molare. Il 18 gennaio 2008 i coniugi Pietro Barisone (classe
1923) e Iride Barigione (classe 1925) hanno festeggiato i 61
anni di matrimonio, circondati dallʼaffetto dei loro cari. Ai coniu-
gi giungano gli auguri e le felicitazioni da parte dei figli e dei ni-
poti.

Montaldo B.da. Stanno
arrivando dei soldi dalla Re-
gione per diversi piccoli Co-
muni della provincia.

Lo ha consentito la legge
n. 15 e dovranno essere
spesi per attività economi-
che, sociali e culturali. 

La legge è nata per tutela-
re annualmente la vivibilità e
la funzional i tà nei piccol i
centri, quell i con meno di
5000 abi tanti. Suddivide gli
Enti locali beneficiari in Co-
muni montani, collinari e di
pianura. Eʼ deno minata “mi-
sura a sostegno dei piccoli
Comuni del  Piemonte” e,
grazie ad essa, sono in tutto
596 i  paesi  p iemontesi  a
rice vere il finanziamento per
il 2008. 

In Provincia di Alessan -
dria, in base alla graduatoria
elaborata dalʼIstituto delle
Ricerche Economiche e So-
ciali (Ires), cono in tutto 139,
di cui 39 montani, 52 collina-
ri e 48 di pianura. Per un to-
tale complessivo di  c irca
120.000 abitanti.

Nella zona di Ovada rice-

ve ranno questi finanziamenti
re gionali i Comuni montani
di Molare, con un contributo
di  5.500€; Cassinel le
(6.000€); Lerma (5.800€);
Mornese (5.600€); Morbello
(7.300€);  Casaleggio
(6.100€).

I Comuni collinari di Rocca
Grimalda (6.500€); Carpe-
neto (7.400€); Cremolino
(5.700€);  Montaldo
(6.100€);  Tr isobbio
(7.600€);  Montaldeo
(8.700€);  Parodi  L igure
(8.000€);  San Cristoforo
5.600€);  Francavi l la
(6.800€); Orsara (8.000€);
Morsasco (6.100€); Tassaro-
lo (6.000€); Prasco (6.400).

I Comuni pianeggianti di
Pre dosa (4.700€); Capriata
(4.800€). 

Questi Comuni sono stati
in dividuati e selezionati in
rap porto alla loro situazione
di “marginalità territoriale e
socio economica” e comun-
que una condizione di svan-
taggio strut turale rispetto al-
le possibilità di sviluppo di
un territorio.

A Molare

61 anni di matrimonio
per i coniugi Barisone

Un milione di metri cubi d’acqua in più a Molare

Potenziamento dell’invaso
e sicurezza della diga

Specialmente Ovada dovrà trovare alternative

Sete irrisolta...
senza la nuova diga

Dopo la “due giorni” di Giaveno

Comunità montane: di
due se ne farà una?

Loggia chiusa! Perché?
Ovada. Domenica 27 genna io, ore 11,50.
Eʼ appena terminata la Mes sa in Parrocchia, tanta gente sul

sagrato di piazza Assunta, qualcuno si avvicina alla Log gia di
S. Sebastiano, per visita re la mostra sui campi giovanili di con-
centramento di Moringen ed Uckermark. Ma il portone dʼingres-
so è chiuso, anche se lʼorario festivo è: ore 9-12.

“Perché?”, il commento ama ro della gente...

Per attività economiche, sociali e culturalio

Finanziamenti regionali
a 21 Comuni della zona
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Ovada. Consegna  degli
at testati di partecipazione al
cor so di Protezione Civile,
sabato scorso nei locali del-
lʼenoteca di Palazzo Delfino.

Dopo gli interventi del Sin-
da co Oddone, del presiden-
te e assessore provinciali Fi-
lippi e Priora, del dott. Pon-
ta della Prefettura (tutti han-
no ricordato il “padre” del
Com di Ovada Franco Ca-
neva), il coordinatore del
gruppo cittadino della Prote-
zione Civile, Andrea Morchio,
ha chiamato i nuovi volonta-
ri del gruppo.

Sono Diego Bagnasco, An-
to nella Bertin, Stefano Bisio,
Carlo Campora, Danilo Ca-
ne pa, Guido Cazzulo, M.
Paola Gaione, G. Luca Gam-
bini, Francesco Gentile, G.

Carlo Graziani, Marco Grillo,
Diego Lantero, Lorenza
Leoncini, Matteo Oddone, P.
Paolo Oddone, Renato Oli-
veri, Pietro Parodi, Pietro
Ratto, Dario Repetto, Andrea
Revello,  Ruffo Antonello,
Scagliola Alberto, Daniele
Spatola, Massimo Tuso, Zo-
ra Venerschi, Alex Villa, Mat-
teo Zunino e Paolo Zunino.

Il corso è stato tenuto da
Marco Bologna e Dante Fer-
ra ris, omaggiati alla fine del-
la ce rimonia per il loro ap-
porto agli obiettivi della Pro-
tezione Civile, con il mare-
sciallo dei Carabi nieri Tro-
pella, Giusi Canepa della
Croce Verde, il presiden te
Radioamatori Umberto Otto -
nello e lo stesso sindaco Od -
done.

Ovada. Per “Ovada Due
Stelle” il Consiglio direttivo del
biennio 2008/2009 è compo-
sto dal presidente Salvatore
Coco, vice Stefania Bertasi,
segreta ria Marisa Torrielli, te-
soriere Giovanni Barbato,
consiglieri Loredana Puppo,
Gianni Via no, Angelo Garava-
gno, Luigi Cortella.

“Il rinnovamento delle cari -
che” - dice   Viano - serve a
dare unʼulteriore spinta allʼatti -
vità dellʼassociazione. Eʼ la
scommessa vinta di un grup-
po con tante idee e molta atti-
vità, ma con fondi assai esi-
gui. Per le nostre iniziative  ci
tassia mo.”

Intanto Franco Pesce, pre -
sente allʼincontro, nota che
le “quote rosa”, nellʼassocia-
zione, sono evidenti. E poi
cʼè la collaborazione con la
Confraternita dellʼAnnunzia-
ta, che presta lʼOratorio per
le più importanti cerimonie di
“Ovada Due Stelle”, e lʼap-
porto “gradito” del Coro degli
Scolopi.

Si sta preparando quindi
una  bozza sui due premi tra-
dizio nali, il “Marie Ighina” de-
dicato allʼambiente e alla pro-
tezione degli animali, la cui
consegna sarà il 27 giugno,
ed il “Sandro Pertini”, quarta
edizione, lʼ8 settembre.

I premi saranno contornati
da mostre fotografiche e pre-
sen tazione di libri. Come la
tesi di laurea di due ragazze
cuneesi che hanno individua-
to nella nostra zona possibi-
lità di svi luppo storico e turisti-
co.

Intanto prosegue il progetto
di inserimento, allʼOspedale
Ci vile, di una targa intitolata a
Marie Ighina. I contatti col
dott. Besana, del Consiglio
superio re della Sanità, prose-
guono fa vorevolmente.

E cʼè pure lʼidea di fare un
li bro sulla Ighina, magari scrit-
to da una donna, per rimane-
re nei sentimenti e nei deside-
ri femminili che hanno spinto,
verso gli animali e la sua città,
questa donna indimenticata.

Rocca Grimalda. In migliaia al Carnevale, tra la Lachera, il
gruppo ischitano della “Ndrez zata”, i “PietrAntica” che hanno
suonato e ballato in piazza sino a sera riproponendo la tradi-
zione del teatro degli Or santi, giocolieri e trampolieri, artisti di
strada, tante bancarel le e la tipica gastronomia car nevalesca
rocchese. Molto visitato anche il Museo della Maschera dove
Marzia si è profusa in esaustive spiega zioni sulla Lachera per
gli interessati visitatori.

Ovada. Scade il 21 marzo il termine per la consegna del
materiale per il concorso indetto dalla Croce Verde.

Gli elaborati, sotto forma di temi, testi e disegni, riguar-
dano gli studenti delle scuole della zona di Ovada. 

La prova concorsuale, denominata “i percorsi della soli-
darietà”, è suddivisa in tre sezioni ed i premi ammontano
complessivamente a 2.500 euro.

Uno degli scopi principali dellʼiniziativa concorsuale è
la ricerca di nuovi volontari, anche attraverso la cono-
scenza della storia della Croce Verde rivolta agli studenti.

Gli iscritti al sodalizio assistenziale cittadino, che svolge
unʼingente attività umanitaria e sociale ad Ovada e nei pae-
si della zona dal 1946, sono oltre 250. 

Ma i volontari effettivi sono solo una settantina, pochi
per supportare adeguatamente un servizio che, nel corso
del 2007, ha dovuto affrontare 2620 interventi dʼemergen-
za per il 118, quasi 11.000 interventi ordinari, sviluppando
così più di 420.000 chilometri complessivamente per i suoi
servizi.

Il parco macchine del sodalizio assistenziale, che ha se-
de allʼinizio di via Carducci, comprende 17 ambulanze, tre
auto mediche ed un fuoristrada.  

Molare. Cena dello stoccafis so partecipata e divertente, ter -
minate le gare seniores e ju niores del lancio. La riuscita serata
culinaria, a cura degli animatori dellʼOrato rio Giovanni XXIII, ha
visto an che la partecipazione di un fol to gruppo della compa-
gnia go liardica dellʼOrdine del Matta rello, che ha omaggiato la
cuo ca più anziana, Vittoria Pareto, di un libro di ricette culina-
rie. Il ricavato della cena dello stoccafisso sarà devoluto per le
spese di riscaldamento della Parrocchia.    

Frittelle...  di carnevale
Ovada. Sbattere due uova con 80 grammi di zucchero e la

scorza di un limone grattugiato.
Unire tre etti di farina, mezza bustina di lievito latte quanto

basta, per avere un composto cremoso. 
Lasciare riposare per circa unʼora. Aggiungere due mele re-

nette tagliate a fettine, mescolare bene. 
In un pentolino piccolo con bordi alti versare abbondante olio

per friggere. 
Quando lʼolio è caldissimo versare la pastella a cucchiai e

friggere, girando le frittelle per farle dorare. 
Scolare e asciugare con carta assorbente. Cospargere le frit-

telle di zucchero a velo, prima di servire.
Buon appetito!

Campora e il trekking in Ne pal
Ovada. Venerdì 1º febbraio alle ore 21 presso il Teatro

Splendor di via Buffa Gianni Campora racconta il trekking in
Nepal, realizzato nel 2006. Inoltre la salita al Mera Peak di
metri 6476.

Col patrocinio del Comune ed in collaborazione con il Club
Alpino Italiano sezione locale. 

Lʼingresso è libero.

Ornella Anselmi si racconta 
nel libro “Scorci e tracce di me”

Ovada. “Scorci e tracce di me”, collana Terre nuove Voci,  è
il primo libro di Ornella An selmi, trentottenne ovadese, consu-
lente bancario, uscito proprio in questi giorni. 

Lʼautrice del libro ha voluto raccontarsi in un centinaio di pa-
gine scritte a cuore aperto.

“Metà luce e metà ombra... dolce e intensa voglia di vive re...
malinconia trattenuta e de siderio di essere compresa... la forza
di una donna che ha af frontato situazioni non facili, vincendo le
sfide trovate sul suo cammino”. 

Lʼesperienza di una battaglia al femminile, vinta con la forza
di vivere, gli amori per gli uomi ni e per i figli. Il tutto raccontato
con sottile ironia e con la vo glia di ricominciare, e ripensare a
se stessa.

Un libro, quello della Ansel mi, che parla anche di ovadesi e
di una ovadesità tipica e ri corrente. 

In un rincorrersi di situazioni varie ed in un intreccio di per -
sonaggi diversi, da leggere dʼun fiato.

Barile: “Al lavo ro per le elezioni”
Ovada. Primo meeting pro vinciale dei Circoli della Libertà ad

Alessandria, con dieci grup pi costituiti nellʼAlessandrino. 
Il presidente provinciale dei Circoli Dieni si è detto “soddi sfatto
della situazione: dieci circoli nati in pochi mesi nei di versi cen-
tri-zona e nei territori più ostili al centro-destra, come il Novese
e lʼOvadese, sono tantissimi.”

Ovada era presente al meeting ed Alberto Barile, presidente
del Circolo della Libertà ovade se “A. de Gasperi” dice: “Ova da
ha voluto essere presente per portare il proprio contribu to di
idee allʼassemblea. 

Per noi è abbastanza difficile svol gere le attività perché ci
trovia mo immersi in una realtà poco abituata ad ascoltare
“campa ne” diverse; i cittadini ovadesi da piuʼ di cinquantʼanni
hanno “subito” amministrazioni di sinistra, che hanno creato la
caratteristica stagnazione del sistema.

Il Circolo della Libertà A. de Gasperi si pone lʼobiettivo di
smuovere le acque e vuole dare voce a tutti quei cittadini (e so-
no numerosi) che non condividono lʼoperato della sinistra. In-
sieme ai partiti della Casa delle Libertà lavoreremo per creare i
presupposti per una lista unica del centro-destra, che crei dei
risultati apprezzabili nelle consultazioni amministrative ovadesi
del 2009. 

Smentisco le voci che riportavano di ipotetiche fratture tra il
Circolo della Libertò e il presidente ovadese di A.N. Fabio Moi-
so, con cui continua una buona collaborazione. Lui stesso,  col
coordinatore ovadese di Forza Italia, il prof. Caffarello, e gli altri
partiti del centrodestra, cui il Circolo non farà mai mancare il
supporto logistico.”Ovada. Domenica 3 feb-

bra io, il Movimento per la
Vita ed il Centro Aiuto per la
Vita di Ova da, invitano ad
acquistare “una primula”,
simbolo della vita che na-
sce.

Come ogni anno, il ricavato
della vendita, sarà utilizzato,
per i Progetti Gemma, attra-
ver so i quali, viene “adottata”
una mamma con il proprio
bambino per la durata di di-
ciotto mesi.

Le bancarelle delle primule,
saranno posizionate presso le
chiese cittadine e sarà
possibi le acquistare le pianti-
ne  al ter mine delle Sante
Messe.

Con un piccolo gesto, si
può realizzare moltissimo.

“Il Movimento per la Vita ed
il Centro Aiuto per la Vita, rin-
gra zia anticipatamente tutti
coloro che vorranno contribui-
re per realizzare un  vero pro-
getto di vita”.

Premiata la cuoca più anziana

Cena pro riscaldamento
della parrocchia molarese

Consegna degli attestati all’enoteca

I 29 nuovi volontari
della Protezione Civile

A cura di “Ovada due stelle”

Un libro al femminile
su Marie Ighina

Con la lachera, la ’Ndrezzata e i Pietrantica

In migliaia a Rocca
per il carnevale

Indetto dalla Croce Verde

Concorso nelle scuole
per i volontari

Domenica 3 febbraio

Una primula  per la vita
per i progetti Gemma
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Ovada. Preziosa vittoria
della squadra di Esposito sul
Cambiano per 2-0. Un risulta-
to che permette ai biancostel-
lati di guadagnare posizioni in
classifica e di guar dare con
più tranquillità al prossimo im-
pegno di Crescen tino. La tra-
sferta del 3 febbraio  non si
presenta  facile in quanto la
squadra vercellese è conside-
rata uno dei migliori team in
grado di lottare per i play off,
anche se allʼandata usciva
battuta dal Geirino. LʼOvada
ha ritrovato Andrea Cavanna,
schierato per un tempo col
Cambiano ed andato in gol. 

Contro i torinesi il mister
do veva rinunciare, oltre allo
squalificato Ravera, allʼinfortu-
nato De Meglio, allʼindisponibi-
le Facchino, mentre Caviglia
partiva dalla panchina. Dopo
un primo tempo senza emo-
zioni, nella ripresa, grazie an-
che allʼingresso di Cavanna,
Ovada più pericolosa in avanti.
Bafico protagonista di un tiro
che colpiva la parte bassa del-
la traversa. Rimane il dubbio
se il pallone sia entrato o no.
Quindi Cavanna con un colpo
di testa sfiorava il palo, poi un
cross dal fondo non trovava
nessuno allʼappuntamento  ed
infine lʼOvada andava in van-

taggio con lʼattaccante che ri-
prendeva una respinta del por-
tiere su calcio di punizione
battuto da Meazzi.  Cambiano
quasi mai pericoloso anche
perché Esposito faceva buona
guardia e  resta uno dei mi-
gliori portieri della categoria.
Sul finire il raddoppio grazie
ad un preciso suggerimento di
Parodi per Monaco che atten-
deva lʼuscita del portiere e lo
superava. Domenica quindi a
Crescentino con un Cavanna
in più nel motore ed il rientro di
Alessandro Ravera, mentre
per De Meglio,ʼinfortunatosi a
Felizzano al pollice della mano
sinistra, un mese di sosta.

Formazione:D. Esposito,
Od done (Caviglia), R. Mar-
chelli (Cavanna), Ferrari, Siri,
Buffa, Ferretti (Parodi), D.
Marchelli, Monaco, Meazzi,
Bafico. A di sp. Ottonello, Noli,
Bisso, Maz zarello. All. E.
Esposito.

Classifica: Chieri 37; Mon-
fer rato 35; Crescentinese 31;
Val borbera 30; Nicese 29; Vi-
gno lese 28; Libarna 25; Ova-
da 24; Felizzano, S. Carlo 23;
Marentinese 21; Cambiano
17; Moncalvo 14; Comollo Au-
rora 11; Arnuzzese, Fulvius
Samp 8.

E. P.

Ovada. Eʼ iniziato male il gi-
rone di ritorno per la Plastipol,
sconfitta sabato 26/1 al Geiri-
no dal Besana e  scivolata in
classifica dove è passata dal
secondo al quarto posto, su-
perata dal Pinerolo e dal Va-
rese e raggiunta anche dal
San Mauro.

Tre sconfitte casalinghe su
sette incontri sinora disputati
al Geirino la dicono lunga su
come questʼanno i ragazzi di
Minetto non riescano a carbu-
rare di fronte il pubblico ami-
co. E qui forse si apre la vera
ferita che fa soffrire anche la
dirigenza. Da anni ormai si è
abituati a vedere le tribune
scarsamente frequentate, e
non consola il fatto che sia un
male comune, ma più degli
anni passati questʼanno forse
manca alla squadra lʼapporto
di un pubblico più caloroso e,
più numeroso come merita
una squadra che ha i numeri
per cercare di raggiungere un
traguardo importante come la
B/1. 

Sin dalle prime battute gli
ospiti hanno aggredito i bian-
corossi ed hanno continuato
così per tutta la gara metten-
do in mostra una vitalità ed
una forma fisica invidiabili, as-
sieme ad un pizzico di buona
sorte. Sono però anche stati
bravi a saper approfittare del-
la situazione e della mancan-
za da parte degli ovadesi di

quella reazione che aveva
consentito loro allʼandata di ri-
baltare le sorti dellʼincontro
dopo il 2 a 0 iniziale. 

Lʼunica cosa che Roserba
& C. sono stati in grado di fa-
re è stato il momentaneo re-
cupero del risultato sullʼ1 a 1
grazie ad un set giocato be-
ne, specie nella parte finale,
che ha permesso di annullare
la supremazia ospite emersa
nel primo set era dopo il 3/8
iniziale e ribadito con un 3/10
e un 14/21 che ha portato ad
un inevitabile 19/25. 

Nel terzo parziale si è ripe-
tuta la storia iniziale mentre
nel quarto set dopo un avvio
equilibrato la forza dei bianco-
rossi è andata via via spe-
gnendosi mentre al contrario
saliva il vigore e un poʼ di for-
tuna dei lombardi. 

Ora occorre girare pagina
in fretta e sabato 2/2 trasferta
ad Olgiate Comasco dove far
risultato non sarà così facile
come la classifica può far
pensare.

Plastipol – Besanese: 1 – 3
(19/25 – 25/17 – 18/25 –
20/25). Formazione: Belzer:
(10) – Suglia (0) – Caldon
(16) – Peluffo (8) – Barisone
(9) – Roserba (7). Libero:
Quaglieri U. Utilizzzati: Croc-
co (4) – Dutto (2) – Quaglieri
G.L.  A Disp.: Puppo, Morini.
All.: Minetto. 2? all.: Patrone.
Acc.: Viganego.

Ovada. Le Plastigirls  con -
quistano tre punti nella prima
di ritorno, battendo 3 a 1 al
Geirino un Green Volley Ver -
celli combattivo ma la cui pre -
stazione è stata ingigantita
dal la non prestazione delle
ova desi. 

Mister Mucciolo ha  schie-
rato il sestetto sulla carta più
accre ditato, disponendo di
tutte le ragazze. 

Ma complice con lʼan cor
dolorante Agosto e lʼappe na
sfebbrata Guido, e  forse an-
che unʼerrata lettura della ga-
ra, ci sono volute quasi due
ore per piegare la resistenza
delle avversarie. 

Troppi gli er rori commessi
dalle biancoros se, spesso in
affanno e che negli ultimi due
sets hanno  rincorso le avver-
sarie, rischiando di lasciare
un punto alle avversarie. 

Sarebbe stato come subire
una sconfitta perché davvero
ampio è il divario tra le due
for mazioni. Nel primo set a
Odo ne & C. non sono bastati

sei punti di vantaggio (18/12)
per controllare il gioco ed in-
came rare il primo punto. Il se-
condo  è stato un assolo
biancorosso, sino al 25/8 fi-
nale! Nel terzo  vercellesi su-
gli scudi e avanti per 13/8,
21/17 e 19/23.  Ma un break
di 6 punti capovolge le sorti
del set e forse dellʼincontro. Il
quarto parziale è un testa a
testa infinito con una leggera
prevalenza ovadese che alla
f ine si concretizza in un
25/23..

Archiviata questa pre -
stazio ne incolore la speranza
è di ri trovare la vera Plastipol
già sa bato 2/2 a Santena do-
ve si può far risultato e difen-
dere il terzo posto.

Plastipol – Vercelli: 3 – 1
(25/27 – 25/8 – 25/23 –
25/23). Formazione: Laborde
(15) – Fabiano (7) – Odone
(16) – Pola (5) – Agosto (14)
– Guido (9). libero: Fabiani.
Utilizzata: Torio. A Disp.: Aias-
sa, Bastie ra, Bisio, Vitale. All.:
Mucciolo. 2° all.: Vignolo.

Corso di giardinaggio a Silvano
Silvano dʼOrba. Riprende lʼ8 febbraio il corso di giardinag -

gio, tenuto sempre dal perito agrario Sandro Lucca.
Sede del corso i locali della biblioteca, dalle ore 15 alle 18

del venerdì. Il corso consiste in dieci lezioni teoriche ed altret -
tante pratiche, con aggiunta di audiovisivi per lʼesplicazione dei
contenuti e dei vari argo menti del corso.

Il programma: cenni generali di botanica, il terreno (Il ph, am-
mendamento e correzione, pacciamatura, i substrati natu rali),
la concimazione (gli ele menti nutritivi, le carenze), la potatura
degli alberi da frutta, gli alberi, il tappeto erboso, la propagazio-
ne delle piante (per seme, per parti di pianta), le piante grasse,
la lotta biologica, le malattie e parassiti (2 lezioni).

Info: Sandro Lucca, 338 6736328.

Ov ada.  Sabato 26 gennaio, alla presenza del Parroco
Don Giorgio e di alcune autorità locali,  ha riaperto la
Confetteria Isnaldi,  uno dei negozi più belli e caratteri-
stici di Ovada ,  dove si respira l’aria delle antiche ciocco-
laterie.  Seguirà le orme degli apprezzati signori Anna e
Mino, una ragazza ovadese, Elisabetta Marenco, discen-
dente di una famiglia di commercianti molta nota in Ova-
da, i Porata. La  nonna Lina, è stata titolare sino alla fine
degli anni settanta del negozio di alimentari sito in Via
Cairoli,  davanti al Torrielli.  

La nuova titolare, dopo aver vissuto per qualche anno
a Genova fino alla conclusione dei suoi studi, ha deciso
di dedicarsi ad un’attività che le permetta di sfruttare le
sue doti artistiche e le sue capacità manuali e creative. 

Continuerà perciò la confezione delle bomboniere e
degli oggetti da regalo, insieme alla vendita di dolciumi,
cioccolato in particolare e liquori.  Un passaggio di testi-
mone dunque all’insegna della tradizione,  ma con una
ventata di novità che la giovane titolare ha in serbo per
la clientela.

Bomboniere e dolciumi, oggetti da regalo e liquori

Riaperta in via Cairoli
l’Antica Confetteria

Tennis tavolo
Costa dʼOvada. Tre squadre in campo e tre vittorie. Sabato

positivo per le tre compa gini SAOMS nei rispettivi cam pionati.
In C1 la SAOMS Policoop ha battuto il T.T. Alba, squadra che

ambisce al salto di catego ria, grazie ad un ottima presta zione
generale dei tre alfieri costesi. 

I punti vengono nel dettaglio da Zanchetta (2 vitto rie su Fo-
glia e Demichelis), Marocchi (2 vittorie su Taormi na e Foglia) e
Antonellini (una vittoria su Taormina). Il risulta to finale è  un 5 a
1 che per mette ai nerazzurri costesi di togliersi  dalla zona re-
troces sione e continuare a lottare per la permanenza nella ca-
tegoria nazionale.

In C2 invece lʼobiettivo è quello opposto e cioè la pro -
mozione. Contro il fanalino di coda T.T. Rivoli, la SAOMS C.M.
Roletto non fatica molto imponendosi con un ampio 5 a 2 (tri-
pletta di Rispoli, su Fiore, Fasano e Colombano) e dei due
punti di Babboni (su Fiore e Colombano), nulla per Bovo ne
condizionato da problemi fi sici. 

La squadra è ora aggan ciata al secondo posto utile per par-
tecipare ai play-off promo zione.

Infine in D1, dopo vittoria per 5 a 4  della SAOMS Edilizia
Ferlisi contro il T.T. Sisport Fiat Torino. I punti della vittoria arri-
vano in questo caso da Canneva (3 vittorie su Monale, DeMar-
tini e Cantino), Norese (1 su Monale) e Lombardo (1 su Mona-
le), ottima prestazione ma infruttuosa per Rivetti.

Il prossimo sabato a partire dalle ore 16, presso la palestra
Comunale di Tagliolo, saranno di nuovo di scena tutte le com -
pagini costesi: la Policoop af fronta il T.T. Bordighera, la C.M.
Roletto il T.T. Refranco rese e lʼEdilizia Ferlisi il T.T.C.R.D.C. To-
rino.

Ovada. “Diversi da chi?” è il titolo del programma radiofonico
realizzato dai ragazzi ospiti del Centro Diurno per disabili “Lo
Zainetto”, che fa capo al Consorzio Servizi Sociali di via XXV
Aprile.

La trasmissione, che va in onda tutti i martedì su radio San
Paolo, e che si può ascoltare dalle ore 11,30 nella zona di Pre-
dosa, Bosco, Castellazzo e Alessandria, ha compiuto in questi
giorni un anno di vita. 

E per questo gli operatori Susanna Zunino, Giuseppe Ravetti
e Aldo Rovegno hanno fatto si che i ragazzi conduttori della
trasmissione potessero intervistare per sonaggi illustri come gli
ex cal ciatori della Juventus Gianluca Vialli e Massimo Mauro o
il co mico televisivo Claudio Bisio. 

Prima intervistatrice Ramona Trovatello, cui hanno dato man
forte lʼesperto sportivo Marco Nervi e per il settore gastrono -
mico Arcangelo Avenoso.

I ragazzi disabili protagonisti della trasmissione però non si
limitano alle interviste ai vip ma fanno anche quiz “domestici”.
Telefonano cioè a casa di ascoltatori e fanno loro delle doman-
de di cultura generale.

Chi risponde esattamente vin ce un oggetto di artigianato, fat-
to dagli stessi ragazzi nelle ore di laboratorio artistico e manua-
le.

Molare. Al lancio dello stoccafisso juniores, ha vinto la squadra
formata da Francesco Peruzzo, Gabriele Ortoleva, Federico
Bo, Francesca Albertelli, Camilla Scarsi e Giuseppe Nisticò. 

Calcio minore
Ovada. Ripreso il campiona to di 2° categoria: Castellette se

vittoriosa a Pontecurone, gol di V. Pini.  Silvanese 1-1 col Gar-
bagna, gol di Bonafè. 

Domenica 3   Castelletto - Oltregiogo; Stazzano - Silva nese
e Tagliolo - Garbagna.

Juniores regionale dellʼOva da 1-1 col Libarna, rete di Bot -
tero.

Domenica 3 febbraio trasferta a Crescentino

L’Ovada Calcio supera
il Cambiano per 2 a 0

Domenica 3 biancorossi ad Olgiate Comasco

Una Plastipol sottotono
ed il Besana ringrazia

Sabato 2 a Santena

Plastigirls a fatica
conquistano tre punti

Giuso Basket perde
col Tigullio S. Margherita

Ovada. La Giuso Basket perde 78-61 col Tigullio S. Marghe -
rita: troppo forti i liguri per unʼOvada che, priva di Vil lani,  rinun-
cia anche a Carissimi in campo solo per pochi minuti, per infor-
tunio musco lare. 

I biancorossi volano sullʼ11-4; Gatti affida Balliro a Celada e
Righetti a Brozzu. Appena cala lʼintensità gli ospiti prendono il
controllo del gioco, con Zanetti attivo in marcatura su Campa-
nella ed efficace anche nellʼaltra metà campo. Tigullio rientra e
sorpassa, chiudendo il primo quarto sul 19-14. 

Nel secondo un unico sussulto della Giuso, al 16ʼ con una
tripla di Carrara che riporta i ragazzi di Gatti sul 29-24; un nuo-
vo parziale, 11-1, che fissa il punteggio sul 40-25 a fine primo
tempo.

Nella ripresa percentuali di tiro ovade si bassissime, 13 su 38
da due, 7 su 29 da tre. 

Gli ultimi ad arrendersi: Carrara, 23 punti e 9 rimbalzi, e Pa-
ci, 8 punti e 14 rimbalzi. Nel quarto periodo non cʼè par tita.

Giuso Basket – Tigul lio: 61-78 (14-19; 25-40; 45-64).
Tabellino: Brozzu 9, Spazia no 2, Tusi, Carrara 23, Carissi mi,

Moratti 2, Fia, Celada, Paci 8, Campanella 17. All.: Gatti 
Altri risultati: Imperia – Villag gio 82-68, Sestri – Rapallo 62-

59, Pegli – Sarzana 89-101, Granarolo – Cus 86-81, Ospe -
daletti – Vis 71-77, Cogoleto – Pool 2000 67-81.

Classifica: Tigullio e Pool 26, Giuso 24, Sarzana e Rapallo
20, Sestri e Cus 16, Granarolo 14, Cogoleto 12, Imperia e Vil -
laggio 10, Vis 6, Pegli 4, Ospe daletti 2.

A Molare, a cura dell’oratorio “Giovanni XXIII”

Lancio dello stoccafisso
per squadre di ragazzi

Ragazzi de “Lo Zainetto”
intervistano Vialli e Bisio
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Campo Ligure. Mercoledì 23 gennaio
nel nostro paese è stata registrata la
puntata di “Linea Verde” che andrà in
onda su Rai Uno domenica 17 febbraio
alle ore 12.15.

Come è noto si tratta di un program-
ma di agricoltura, ambiente e tradizioni
eno-gastronomiche che punta a valoriz-
zare le piccole realtà locali sparse per lʼI-
talia.

Una splendida giornata di gennaio ha
fatto da cornice alle riprese della troupe
della Rai che sin dalla mattina ha ini-
ziato il lavoro dentro al centro storico
che, come abbiamo ricordato in uno de-
gli scorsi numeri, ha avuto il riconosci-
mento per entrare a far parte del presti-
gioso club “I borghi più belli dʼItalia”.

Accompagnati da Renzo Rizzo, già sin-
daco e grande appassionato di storia non
solo locale, il quale ha svolto per gran
parte della mattinata il compito di “Cice-
rone”, gli operatori hanno visitato anche
i laboratori della filigrana, artigianato ar-
tistico ultra centenario che ha nel nostro
borgo una delle più caratteristiche sede
di lavorazioni. 

I conduttori della trasmissioni, Veroni-
ca Maya e Massimiliano Ossini, que-
stʼultimo molto ricercato dalle ragazzine
alle quali non ha lesinato autografi, si
sono arrampicati al castello Spinola e
sono saliti fin sulla torre per riprendere
e illustrare lʼantico borgo.

Nel pomeriggio si sono poi effettuate le
riprese di quella che è per tradizione la
fase conclusiva del programma e cioè la
tavolata finale sui tavoli predisposti al-
lʼinterno delle mura del maniero, spicca-
vano i prodotti della nostra valle e della
nostra provincia: il pesto, i salumi, la fo-
caccia, i formaggi ed il miele.

Su altri tavoli erano rappresentate le at-
tività artigianali della nostra vallata: il le-
gno, i coltelli, le ancore, la filigrana, le ce-
ramiche e i mosaici.

Con lʼesecuzione di alcuni canti del
coro alpino delle “Rocce Nere”, la mani-
festazione si è chiusa non prima però di
aver scodellato sui tavoli una calda e
graditissima polenta nonché una magni-
fica torta dedicata al castello e alla tra-
smissione, il tutto in una cornice di pub-
blico che ha seguito tutta la manifesta-
zione con calore e partecipazione.

Masone. “M.L. Maxone La-
bora” è una bella realtà lavo-
rativa che da qualche mese
opera con profitto nel nostro
paese.

Si tratta della Società Coo-
perativa Sociale, presieduta
dal giovane Simone Santelli,
cui il Comune di Masone ha
assegnato la gestione della
refezione scolastica e del ser-

vizio Scuolabus, dallʼinizio
dellʼanno scolastico 2007-08. 

Al termine dellʼimpegno con
la Policoop, che per molti anni
aveva gestito la nostra mensa
scolastica, durante la scorsa
estate si sono bruciate le tap-
pe per costituire la nuova or-
ganizzazione che utilizza lʼot-
timo punto cottura comunale,
presso lʼedificio della scuola

media in località Ronco, e vei-
cola i pasti caldi al plesso
scolastico nel municipio:
scuola elementare e Scuola
dellʼInfanzia “Barone Giulio
Podestà”.

Oltre al personale per cuci-
na e servizio pasti, Maxone
Labora ha assunto lʼautista
Scuolabus ed un addetto di
pulizia e presto integrerà i
suoi addetti con nuove assun-
zioni di giovani di Masone,
con idonee caratteristiche. 

Il presidente si avvale della
preziosa collaborazione dʼal-
cuni fondatori della Cooperati-
va, in particolare di Gianni Ot-
tonello che ha abbinato que-
sta nuova, importante sfida, al
costante impegno presso il
Museo Civico “Andrea Tubi-
no”, per fornire tra lʼaltro pe-
culiari occasioni di lavoro per
il nostro paese. 

Dopo aver riscosso unani-
me apprezzamento per la re-
fezione, la nuova cooperativa
di servizi intende estendere
ed ampliare la sua già attiva
presenza in particolare nel
settore delle pulizie condomi-
niali, dʼuffici e strutture pro-
duttive, pubbliche e private.

Auguriamo a Simone e col-
laboratori i migliori risultati. 

Masone. Continua la stri-
scia positiva per il Masone.
Sul campo del lanciatissimo
C.e.p., capolista del campio-
nato, lʼU.S. Masone disputa
unʼottima prestazione: con or-
goglio e carattere, la forma-
zione biancoceleste porta a
casa un punto importante per
classif ica e morale della
squadra.

Nel primo tempo i padroni
di casa dimostrano di essere
una squadra in salute e, già
dai primi minuti, sono loro a
gestire il gioco in mezzo al
campo. Il Masone, privo di
Galleti e Alessio Pastorino,
manca di raziocinio sulla tre-
quarti. A rendersi pericoloso,
come sempre, è bomber Di
Clemente che colpisce una
traversa clamorosa. Il C.e.p.
risponde collezionando una
serie di calci dʼangolo, dai
quali scaturiscono numerosi
pericoli alla porta difesa dal-
lʼottimo Andrea Chericoni.

Nella ripresa la gara si ac-
cende. Il C.e.p. spinge sullʼac-
celeratore alla ricerca del
vantaggio. Da un mancato di-
simpegno della retroguardia
masonese nasce lʼazione che
porta allʼirreprensibile calcio
di rigore per il C.e.p., trasfor-

mato dal numero otto giallo-
rosso. 

Il Masone accusa il colpo,
complice anche le sostituzioni
per infortunio di Alessandro
Chericoni e Alessandro Pa-
storino. Con l ʼ ingresso in
campo di Puppo ed Esposito,
il Masone reagisce rendendo-
si pericoloso in un paio di cir-
costanze. Il pari arriva al tren-
tesimo grazie alla rete di Fla-
vio Ottonello, bravo a smar-
carsi ed a superare il portiere
avversario. Gli ultimi quindici
minuti sono un susseguirsi
dʼemozioni.

Prima lʼespulsione di Giac-
chino e del numero sei avver-
sario lascia le due squadre
dieci contro dieci; il C.e.p. dà
lʼassalto alla porta masonese,
ma il fortino biancoceleste re-
siste.

Nel recupero è Andrea
Chericoni a salvare definitiva-
mente il risultato, compiendo
unʼautentica prodezza.

Lʼottima prestazione corale
della squadra conforta in vista
del prossimo impegno, sabato
prossimo contro il Voltri 87, al
Gino Macciò. Il Masone sarà
costretto ad affrontarla ancora
in emergenza, anche per le
decisioni del giudice sportivo.

Festa
di don Bosco
all’oratorio
di Masone

Masone. Domenica 27
gennaio nel salone dellʼorato-
rio Opera Mons. Macciò è
stato festeggiato San Giovan-
ni Bosco, avvenimento molto
importante in quanto la comu-
nità locale delle suore è pro-
prio dellʼordine fondato dal
santo, i salesiani. 

La giornata è iniziata al
mattino con la S. Messa, ce-
lebrata da un missionario sa-
lesiano del Vietnam. 

Nel pomeriggio, gli anima-
tori hanno organizzato per i
bambini un gioco ispirato alla
trasmissione di Rai Uno “I so-
liti ignoti”, nel quale si dove-
vano indovinare le identità di
12 personaggi misteriosi, in-
terpretati dai genitori e dagli
animatori stessi. 

Al termine del gioco tutti
hanno potuto gustare il pan
biscotto con Nutella, prepara-
to dai genitori, che meritano
davvero un grande ringrazia-
mento. Ringraziamento che
va anche alle suore, che han-
no aiutato a realizzare questa
giornata di festa e condivisio-
ne, celebrando nel migliore
dei modi un grande uomo che
ha letteralmente donato la
sua vita per i giovani e che
ancora oggi deve essere un
esempio per ognuno di noi. 

Importante realtà masonese

La cooperativa sociale
per la mensa e il pulmino

Difficile trasferta

Per l’U.S. Masone
un pari importante

La trasmssione andrà in onda domenica 17 febbraio su Rai Uno alle 12.15

Tanta gente alle riprese di “Linea Verde”

Le foto del servizio ci sono state
gentilmente fornite dallo studio

fotografico “Istanti” di Emanuele Merlo
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Cairo Montenotte. Forse
non è più una chimera il re-
stauro e lʼutilizzo del convento
francescano delle Ville. 

Un interessante progetto
vedrebbe questa importante
struttura di immenso valore
culturale, storico e religioso
trasformata in un centro poli-
valente per attività sociale a
favore dei giovani. Si fa infatti
sempre più pressante lʼesi-
genza di uno scambio costan-
te con il mondo giovanile da
parte di amministratori, im-
prenditori, scuola, famiglia,
agenzie di settore allo scopo
di realizzare un equilibrato
sviluppo sociale, economico,
culturale e tecnologico. 

Ma per far questo è neces-
sario avviare un processo cul-
turale capace di attivare negli
adolescenti le risorse e gli
strumenti che li rendano pro-
tagonisti della loro crescita e
del loro futuro, autonomi e re-
sponsabili nellʼaffrontare il
cammino verso la condizione
adulta. In effetti il complesso
del Convento Francescano e
la Chiesa di Santa Maria degli
Angeli di Cairo Montenotte,
situato in un contesto territo-
riale di grande interesse pae-
saggistico, rappresenta una
testimonianza di rara espres-
sione qualitativa nel territorio
provinciale e può diventare
fulcro ideale e punto di par-
tenza di quel processo di ri-
qualificazione culturale e so-
ciale così necessario per la
popolazione giovanile presen-
te sul territorio. 

Centro ideale in quanto em-
blematica rappresentazione
delle vicende storiche e cultu-
rali che si sono succedute
nella comunità nel corso dei

secoli. Da qui allʼidea di crea-
re il centro giovani “Il Cantico
delle Creature” il passo è sta-
to breve. Le finalità di questo
progetto sono abbastanza
ambiziose in quanto sono
previste numerose strutture
inserite in una superficie di 27
ettari di proprietà comunale. Il
Complesso multi funzionale si
articola sulle aree del conven-
to al piano terra, della Chiesa
di S. Maria degli Angeli e del-
lʼedificio adibito a stalla, strut-
turate in una serie di moduli. 

Avremo dunque unʼattrezza-
ta sala multimediale, con tanto
di assistenza tecnica, il labora-
torio cucina con bar, grande
sala da pranzo e annessa cu-
cina per la trasformazione dei
prodotti agricoli e dellʼalleva-
mento; la ex stalla sarà tra-
sformata in un locale multi fun-
zionale che potrà essere adibi-
to allo svolgimento di momenti
formativi circa le lavorazioni
agricole, artigiane e artistiche.
La chiesa, al momento quasi
completamente crollata, sarà
destinata a ospitare conferen-
ze, auditorium, seminari, work-
shop, spazio espositivo, rap-

presentazioni teatrali, spetta-
coli musicali e proiezioni cine-
matografiche dʼessai. Al suo
interno ci sarà spazio per le at-
tività musicali di giovani band
locali o internazionali, in parti-
colare privilegiando lʼaspetto
del luogo di incontro di diverse
sonorità. Il progetto, presenta-
to in Giunta dallʼassessore
Giovanni Ligorio avrebbe un
costo di circa 2 milioni e mez-
zo di euro e sarebbe finanziato
con fondi messi a disposizione
in parte dalla Comunità Euro-
pea e in parte dalla Regione
Liguria. RCM

Cairo Montenotte. Venerdì 25 gennaio in
piazza Stallani, i cittadini cairesi hanno rispo-
sto in massa allʼinvito diramato da Nuvarin der
Castè e la sua corte a votare la Castellana
2008 scegliendo tra le quattro candidate in li-
sta, tutte cairesi. Tutte e quattro le candidate
hanno raccolto un gran numero di consensi
ma alla fine, tra tutte, lʼha spuntata Francesca
Ponzone, classe 1986, che aveva dichiarato
di dedicarsi al tennis, alle sfilate, allo sci e al
ballo. Dopo lʼelezione della castellana, nel po-
meriggio di sabato 26 gennaio in piazza Stal-
lani ha avuto luogo la cerimonia della conse-
gna delle chiavi simboliche della città a Nuva-
rin da parte del sindaco Avv. Fulvio Briano che
ha dato il benvenuto alto maschere ospiti: il
Moro, Becciancin, Gìanduia e Cicciulin. Lʼinco-

ronazione della Castellana 2008 ha poi avuto
luogo la sera stessa al termine di una cena in
onore delle maschere ospiti nella sala dellʼHo-
tel City. Le manifestazioni di carnevale prose-
guiranno ora domenica 3 febbraio con la sfila-
ta dei rioni. La banda cittadina “G. Puccini”
animerà il corteo dei carri e dei gruppi ma-
scherati che percorreranno festanti le vie della
città: piazza della Vittoria, corso Verdese, via
Romana, via Colla, corso Mazzini, corso Dan-
te, corso Martiri, corso Di Vittorio e piazza del-
la Vittoria. Al termine saranno aggiudicati pre-
mi al carro più bello, al gruppo più bello e alla
maschera più bella. 

In caso di cattivo tempo la manifestazione
verrà rinviata alla domenica successiva.

SD

Cairo Montenotte. Si aggirano sulle
quattro unità al giorno le “morti bianche”
in Italia. È quanto è emerso dal rapporto
dellʼEurispes presentato il 28 gennaio
scorso, quattro giorni dopo quel triste 24
gennaio quando Giancarlo Garabello
moriva schiacciato da un carrello mentre
svolgeva le sue mansioni allʼItaliana
Coke. Purtroppo con questa tragedia lo
stabilimento di Bragno si è inaspettata-
mente inserito in questa tragica statistica
gettando nello sgomento non soltanto i
familiari e i compagni di lavoro dellʼope-
raio scomparso ma anche tutti i valbor-
midesi che forse pensavano che certe
cose debbano sempre succedere ad altri
e in altri luoghi.

Grave colpo questo per lʼItaliana Coke
che sembrava abbastanza corazzata, in
quanto a sicurezza sul lavoro. 

Lo stabilimento di Bragno viene spes-
so attaccato per motivi di carattere am-
bientale soprattutto per le polveri che im-
perversano dentro e fuori la fabbrica ma
finora non sembrava emergessero gravi
problemi per quanto riguarda gli infortuni
sul lavoro. 

Ultimamente molte aziende puntano
molto sulla sicurezza ritenendola una
scelta vincente anche dal punto di vista
del ritorno economico.

Ma lʼirreparabile è successo ed ora gli
inquirenti stanno freneticamente svol-
gendo le indagini per accertare eventuali
responsabilità. Perché, se ci sono pochi
dubbi sulla dinamica dellʼincidente, resta-
no ancora da spiegare i motivi della pre-
senza dellʼoperaio in quel luogo e in quel
momento. Giancarlo Garabello, dipen-
dente delle Officine Castagneto di Sali-
ceto, era addetto alla manutenzione e
questo incarico lo svolgeva forte di una
collaudata esperienza. Nessuno lo
avrebbe visto, tanto meno lʼoperatore
che attivato il macchinario, e la tragedia
si è consumata in pochi istanti. 

Gli interrogativi evidentemente sono
molti e gli inquirenti dovranno accertare
fino a che punto gli addetti operavano ef-
fettivamente in sicurezza. Lʼazienda dal
canto suo sostiene che i sistemi di prote-
zione erano in funzione, affermazione
questa che troverebbe dʼaccordo anche i
sindacati. In effetti non sono mai avvenu-

ti incidenti ma potrebbe essere un caso
fortuito e tutti sono in attesa di quanto
stanno appurando i magistrati inquirenti
che hanno aperto un fascicolo contro
ignoti ipotizzando il reato di omicidio col-
poso. Continueranno i sopralluoghi nello
stabilimento e saranno interrogati i di-
pendenti che in qualche modo potrebbe-
ro far luce su quanto avvenuto.

Il rapporto dellʼEurispes, per quanto ri-
guarda lʼinfortunio mortale causato da
utensili, macchine e impianti, rileva che i
problemi di assetto sono sicuramente più
frequenti (59,5 per cento nei casi mortali)
rispetto a quelli di funzionamento. Nel 75
per cento dei casi, la causa sarebbe da
addebitare allʼassenza, inadeguatezza
strutturale, rimozione o manomissione
delle protezioni. 

Il 28 gennaio scorso, alle tre del pome-
riggio, la comunità di Saliceto ha dato
lʼaddio al suo concittadino stringendosi
intorno allʼanziana madre e ai parenti. Al
funerale erano presenti anche i compa-
gni di lavoro, autorità e gente comune e
la cerimonia si è svolta in unʼatmosfera
di intensa commozione. PP

Il bilancio della Caritas parrocchiale
Cairo Montenotte. La Caritas parrocchiale San Lorenzo di

Cairo ha pubblicato il bilancio consuntivo del 2007. La giacen-
za al 1º gennaio del 2007 ammontava a 2.989 euro e nel corso
dellʼanno sono stati offerti per Opere Caritative 20.987 euro.
Per il sostegno a Enti e associazioni sono stati spesi 5490 eu-
ro, 1.995 per i buoni mensa dellʼasilo Bertolotti, altrettanti per i
buoni mensa dellʼasilo Picca, 500 sono andati allʼassociazione
“Guido Rossi” e 1000 al progetto “Giovani” delle OPES.

Per il sostegno alle missioni sono stesti spesi 3423 euro,
1550 per le adozioni a distanza, 2.635 per il finanziamento
“Borse lavoro”, 768 per il Centro di ascolto. Le uscite ammon-
tano a 13.816 euro con una giacenza di 10.153 euro.

Consiglio comunale a Cairo M.tte
Cairo Montenotte. Per le ore 18 di oggi, venerdì 1º febbraio,

è convocato il consiglio comunale per la trattazione del se-
guente ordine del giorno: 1) Riqualificazione Piazza XX Set-
tembre, autorizzazione alla cessione del diritto di superficie; 2)
Aggiornamento catasto aree percorse dal fuoco ai sensi art. 10
della legge 353 del 2000; 3) Convenzione tra i comuni di Altare
e Cairo M.tte per lo svolgimento di attività istituzionali del servi-
zio di Polizia Municipale; 4) Individuazione zone metanizzate
anno 2008; 5) Nomina della Consulta Giovanile; 6) Approvazio-
ne convenzione tra i comuni del distretto sociosanitario 6 Bor-
mide e ASL 2 Savonese per la gestione integrata e coordinata
dei servizi sociosanitari, ai sensi legge Regionale n. 12 2006.

Se andrà in porto il progetto finanziato dalla UE con 2,5 milioni di €

Nascerà un centro per i giovani
nell’ex convento delle Ville

Domenica 3 febbraio in piazza Della Vittoria a Cairo

Tutti in piazza con la nuova Castellana
per il Carnevale di Nuvarin del Casté

I funerali di Giancarlo Garbello si sono svolti lunedì 18 gennaio

Tragico incidente all’Italiana Coke:
un operaio di Saliceto muore schiacciato

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 3/2: ore 9 – 12,30
e 16: Farmacia Rodino, via
dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Altare.
DISTRIB. CARBURANTE
Domenica 3/2: AGIP, cor-
so Italia; ESSO, corso Mar-
coni, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale: 
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta; 
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo; 
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sangui-
netti Cairo, Q8 c. Brigate
Partigiane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina
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Cairo M.tte - Nella sera di sabato 26 gennaio nelle sale delle
Opere parrocchiali (OPES) di Rocchetta i ragazzi dei vari grup-
pi parrocchiali hanno accolto lʼinvito del parroco Don Massimo
per iniziare insieme il Carnevale. Nel salone del piano terreno i
ragazzi hanno riso, scherzato, giocato e fatto quattro salti in
compagnia: il tutto rallegrati dalla musica e dalle ottime bugie
preparate da volenterose parrocchiane. Al piano superiore, in-
vece, si sono dati convegno “quelli della scopetta” per conti-
nuare, in allegra serenità, la bonaria competizione tri- settima-
nale a base di primiera, settebello, ori, carte ed, ovviamente,
scopa. Vinti e vincitori, alla fine, hanno fatto un passo di sotto a
salutare lʼallegra compagnia e a “piluccare” le bugie avanzate.

SDV

Cairo M.tte. Un discreto nu-
mero di tecnici cairesi ha preso
parte allʼannuale convention di
baseball che si è svolta que-
stʼanno a Caserta e che ha visto
tra i relatori Ken Oberkfell ma-
nager dei New Orleans Zephirs
serbatoio dei New Jork Mets,
Rick Kranitz allenatore dei lan-
ciatori dei Florida Marlins, coa-
ch dellʼanno 2007, Ken Ravizza
psicologo dello sport ha svolto
consulenze per diverse società
di Major League considerato
uno dei padri della psicologia
moderna applicata allo sport.

Durante la convention si è
svolta la riunione del consiglio
federale allʼinterno della quale si
sono decisi i gironi del Cam-
pionato di baseball che inizierà
nel mese di aprile; questo il gi-
rone al quale parteciperà la Cai-
rese, Genova baseball, Fossa-
no, Sanremo, Aosta, Avigliana
Bears, SantʼAntonino, Castel-

lamonte Canavese. Domenica
prossima inizierà la Winter Lea-
gue ligure allʼinterno del Palaz-
zetto dello Sport di Cairo Mon-
tenotte che sarà strutturata in tre
diverse giornate al termine del-
le quali la squadra vincitrice par-
tirà per Bologna dove, il 2 mar-
zo, si svolgeranno le finali na-
zionali. Il girone ligure è forma-
to da Sanremo baseball, San-
remese, Dolphins Chiavari oltre
naturalmente dalla Cairese.

Questo il calendario delle ga-
re della 1º Giornata, che si svol-
geranno il 3 febbraio 2008 pres-
so il Palazzetto dello Sport di
Cairo Montenotte. Ore 12
B.C.Dolphins, Chiavari - B.C.
Cairese; ore 13,15 B.C. Sanre-
mo - B.C.Dolphins, Chiavari;
ore 14.30 B.C. Cairese -
S.Sanremese; ore 15.45
S.Sanremese - B.C. Sanremo;
ore 17.00 B.C. Cairese - B.C.
Sanremo.

Carcare - Giovedì 23 gen-
naio nella casa di cura dellʼI-
stituto «San Giuseppe Cala-
sanzio» di Genova, è decedu-
to, allʼetà di 94 anni, padre
Luigi Ferrettino, il decano de-
gli Scolopi di Carcare. 

Padre Ferrettino era nato
nel 1913 a Mornese, un pic-
colo centro dellʼovadese in
provincia di Alessandria, ed
era entrato nellʼOrdine degli
Scolopi nel 1931. Fu ordinato
sacerdote nel 1935 ed ap-
prodò poi a Carcare ventʼanni
dopo, nel 1955, dove è rima-
sto, per mezzo secolo, sino a
tre anni fa.

Accanto allʼattività di do-
cente si è occupato, per anni,
del semi-convitto fino a quan-
do ilʼistituto di Carcare ha
chiuso i battenti: poi ha curato
con amore la chiesa del Col-
legio. La scuola media statale
«Mameli» di Carcare lo aveva
infine avuto come docente
con lʼincarico di insegnante di
religione. 

Anche in tarda età padre
Luigi Ferrettino sino al 2005
ha però continuato a celebra-
re ogni giorno la Messa e, fi-
no a quando le forze glielo
hanno permesso, ha provve-
duto a portare la Comunione
ad ammalati e anziani.

Nel 2003 fu insignito di una
prestigiosa onorificenza vati-
cana: lʼallora Segretario di
Stato, cardinale Angelo Soda-

no, gli aveva inviato la perga-
mena e la relativa Croce al
merito «Pro Ecclesia et Ponti-
fice».

Dal 2005 lʼetà e gli acciacci
portarono al suo ritiro nella
casa di cura dellʼIstituto Cala-
sanzio di Genova da dove
continuava a mantenere rap-
porti con Carcare e con gli ex
allievi e dove, lucido ed in
preghiera fino alla fine, padre
Luigi ha concluso la sua vi-
cenda terrena. I funerali si so-
no celebrati nella Chiesa del
Collegio di Carcare venerdì
25 gennaio alle ore 10 alle
presenza di molti confratelli
sacerdoti della Valle Bormida
e tanti suoi ex allievi e sempli-
ci fedeli di Carcare.

SDV

Serie D femminile di Volley
Carcare - La Vitrum & Glass liquida in meno di una ora la

Sampor (3 set a 0) e si mantiene a due sole lunghezze dal ver-
tice della classifica. Lʼunica sorpresa della giornata (11º ed ulti-
ma del girone di andata) è la sconfitta dellʼAlbenga, seppure al
5º set, contro il Pietra Ligure. Vincono invece tutte le altre
squadre altolocate ed in particolare lʼImperia, che sbanca Alas-
sio e si piazza al 1º posto della graduatoria. Al giro di boa, si fa
dunque più serrata che mail la lotta per le due poltrone che
porteranno direttamente alla serie C e le nostre ragazze sono
li, pronte a lottare sino alla fine, per coronare un sogno, che
sembrava solo tale ad inizio stagione. Dopo lo stop del campio-
nato, in occasione della Final Four che domenica 3 febbraio (a
Loano), assegnerà il Titolo Provinciale Under 18 f., la Vitrum &
Glass sarà attesa dalla super sfida casalinga, proprio contro la
capolista Imperia e si tratterà sicuramente un grande match!

Un medico per voi
a Radio Canalicum
col dott. Quaini

Cairo M.tte - Mercoledì 30
Gennaio ai microfoni di Radio
Canalicum San Lorenzo FM
89 e 101.1 sarà con noi il Dot-
tor Stefano Quaini, Speciali-
sta in Anestesiologia e Riani-
mazione presso il Servizio di
Anestesia e Terapia del dolo-
re diretto dal Dottor Brunetto
allʼOspedale Santa Corona di
Pietra Ligure. 

In questo incontro ci occu-
peremo di Anestesia. 

Il programma andrà in repli-
ca Venerdì 1 Febbraio e Lu-
nedì 4 Febbraio in due orari:
10.15 e 14.05

Cairo Montenotte - La scor-
sa settimana è mancato Aldo
Grillo, 64 anni, ex panettiere e
membro attivo di diverse asso-
ciazioni dellʼ Avis, Pro loco,
Soms e Consorzio «Il Campa-
nile». 

Insieme al fratello, per 24 an-
ni ha gestito il panificio «Grillo»
di via Allende, poi ha coadiuva-
to la moglie Giuseppina a con-
durre il negozio “LʼAlimentare”
trovando il tempo, anche, di di-
ventare protagonista delle varie
manifestazioni cairesi divenen-
do protagonista della «Sagra
della Tira», manifestazione che,

collaborando con gli amici del-
la Pro Loco, ha fatto crescere
nel corso degli anni fino a farla
diventare un appuntamento fis-
so del calendario delle manife-
stazioni locali. Un autentico per-
sonaggio di Cairo, appassiona-
to di ciclismo e ciclista anchʼe-
gli a livello amatoriale. I funera-
li di Aldo Grillo, che lascia la
moglie Giuseppina, i figli Raf-
faele e Stefania e il nipote Fran-
co, si sono celebrati nella chie-
sa parrocchiale di Cairo alle ore
14,30 di giovedì 24 gennaio con
una folla immensa di amici e
conoscenti, accorsi a ricordare

e a pregare per un grande ami-
co ed un grande esempio di at-
taccamento al paese e di pas-
sione per la sua gente. PP

Bragno. Il 24 gennaio allʼItaliana Coke si è verificato un mor-
tale infortunio sul lavoro. Ne è rimasto vittima Giancarlo Ga-
rabello di 45 anni, abitante a Saliceto. Lʼuomo è stato schiac-
ciato da un macchinario spingi carbone. Sono in corso inda-
gini.
Cairo Montenotte. Allʼetà di 64 anni è morto Aldo Grillo. Per
ventiquattro anni, assieme al fratello, ha gestito il panificio
“Grillo” in via Colla a Cairo. Eʼ stato uno dei principali prota-
gonisti ed animatori della “Sagra della Tira”: Faceva parte di
diverse associazioni cairesi: Avis, pro Loco, Soms e del con-
sorzio “Il Campanile”. Lascia la moglie Giuseppina ed i figli
Raffaele e Stefano.
Cengio. Un uomo di 74 anni, Domenico Federico, residente
in via 2 Giugno, è deceduto il 23 gennaio poche ore dopo
essere stato dimesso dal pronto soccorso dellʼospedale San
Paolo dove lʼuomo si era recato, accompagnato dai familiari,
per avere soccorso. Il medico che lo ha visitato avrebbe de-
ciso che non era necessario il ricovero. I familiari hanno
sporto denuncia.

COLPO D’OCCHIO

Moiso. Fino al 17 febbraio a Savona, presso la Pinacoteca
Civica di piazza Chabrol, sarà visitabile la mostra personale
del pittore Giorgio Moasio intitolata “Fingerstamps” cioè “im-
pronte digitali”
Ceramica. Dal 31 gennaio a Torino presso la Galleria Terre
dʼArte di via Maria Vittoria sarà aperta la mostra personale
dellʼartista savonese Giorgio Laveri avente per titolo “Effetti
personali”.
Arturo Martini. Fino allʼ8 marzo a Vado Ligure in Villa Grop-
pallo sarà aperta la mostra “Arturo Martini: grandi sculture da
Vado Ligure”. Attraverso un significativo nucleo dʼopere sarà
illustrato il percorso creativo dellʼartista e lʼuso creativo di di-
versi materiali fra cui gesso, bronzo, terracotta e marmo.
Arte. Presso lo studio dʼarte “La Fortezza” a Savona,. di
fronte al Priamar, è aperta una mostra realizzata dagli artisti
Lucia Gutierrez, Flavio Roma, Carlo Sipz e Alberto Toby,
omaggio alla memoria di Lino Grosso, indimenticato mentore
di tantissimi artisti che hanno lavorato ad Albisola.

SPETTACOLI E CULTURA

Impiegato esecutivo. Il Comune di Cairo Montenotte cerca n.
1 impiegato esecutivo per assunzione a tirocinio (mesi 3). Tito-
lo di Studio: diploma di scuola secondaria superiore, età min. 18
max 35, buone conoscenze informatiche. Sede di Lavoro: Cai-
ro Montenotte. Riferimento offerta lavoro n. 1755. 
Impiegato amministrativo. Il Comune di Cairo Montenotte
cerca n. 2 impiegati amministrativi per assunzione a tirocinio (me-
si 3). Titolo di Studio: diploma di scuola secondaria superiore,
età min. 20 max 35, buone conoscenze informatiche. Sede di
Lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta lavoro n. 1754.
Barista. Bar di Calizzano cerca n. 1 barista per assunzione a
tempo determinato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo sco-
lastico, patente B, età max 40, auto propria, esperienza ne-
cessaria. Sede di Lavoro: Calizzano. Riferimento offerta lavo-
ro n. 1753.
Magazziniere. Azienda di Cairo Montenotte cerca n. 3 magaz-
zinieri per assunzione a tempo determinato. Titolo di Studio: as-
solvimento obbligo scolastico, patente B, età min 20 max 35, au-
to propria. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta
lavoro n. 1749.
Operaio. Azienda della Valbormida cerca n. 1 operaio per as-
sunzione a tempo indeterminato. Titolo di Studio: assolvimen-
to obbligo scolastico, patente B, età max 40, auto propria, espe-
rienza settori artigianale e metalmeccanico. Sede di Lavoro: Val-
le Bormida. Riferimento offerta lavoro n. 1738. 
Meccanico motocicli. Azienda di Savona cerca n. 1 meccani-
co riparatore di motocicli per assunzione a tempo indetermina-
to. Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico, patente B,
esperienza sotto lʼanno. Sede di Lavoro: Savona. Riferimento
offerta lavoro n. 1737. 
Per informazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

L’ANCORA
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A Cairo, sabato 26 gennaio

Iniziato il carnevale
alle Opes di Rocchetta

Da Cairo Montenotte a Caserta

I tecnici del baseball
alla convention annuale

Per oltre 50 anni al “Collegio” di Carcare

È deceduto a 94 anni
padre Luigi Ferrettino

Accompagnato da una folla di amici e conoscenti

L’addio di Cairo ad Aldo Grillo
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A Cairo: polemiche sui colori del campabile restaurato
Dal giornale “LʼAncora” n. 4 del 31 gennaio 1988.
Veniva eletto il nuovo direttivo della sezione cairese della De-
mocrazia Cristiana che risultava composto da: Luigi Falco; Adria-
no Thomas, Antonio ferrero, Remo Baroni, Rita Bergero, Bruno
Astesiano, P. Angela Viglietti, Arturo Ivaldi, Piero Castagneto, An-
na Maria Ferraro, Adriano Sugliano, Michele Giugliano, Italo
Giordano, Romano Falc; Brondo caterina. Alla carica di segre-
tario veniva eletto Giuseppe Camoirano che succedeva a Piero
Castagneto, segretario uscente. Il 22 gennaio il democristiano Ro-
mano Falco esordiva consiglio, subentrando allo scomparso Ce-
sare Brin. In tale consiglio Comune veniva decisa lʼedificazione
di case popolari al Buglio ed a Brano loc. Cimaprati, con il voto
contrario della DC, che criticava costi e convenzioni dʼappalto.
A Cairo intanto si polemizzava sui nuovi colori del campanile ap-
pena restaurato, così brillanti e così diversi dal colere paglieri-
no cui i cairesi erano abituati. Per rispondere allʼargomento del
giorno che animava la piazza, il nostro giornale intervistava lʼar-
ch. Maria Di Dio della Soprintendenza, la quale spiegava che i
colori erano emersi da unʼaccurata ricerca ed erano quelli usa-
ti originariamente nel 1829, assulatemente in sintonia con il gu-
sto dellʼepoca, camcellati dal restauro compiuto nel 1930. I co-
lori che oggi vediamo sul campanile a ventʼanni dal restauro con-
cluso nel 1987, sono quindi come quelli originari. Lʼarch. Di Dio
faceva osservare che solo la colorazione rosso brillante delle co-
lonne testimoniava un gusto più piemontese che ligure degli ar-
tisti che avevano realizzato la prima decorazione del campani-
le ormai quasi duecento anni fa.
Il 16 gennaio moriva, a pochi giorni dal compiere novanta anni,
Andrea Toso (Pugen) di Rocchetta, reduce della Prima Guerra
Mondiale e consigliere comunale di Cairo fra il 1956 ed il 1960.

Flavio Strocchio

Cairo Montenotte. L’ospe-
dale di Cairo è diventato una
colonia savonese come ci
scrive Angelo Ghiso?

«Dalla stampa di venerdì
11 gennaio scorso apprendo
che l’ospedale di Cairo, con il
miracoloso modulo dell’as-
sessore Montaldo, è stato ti-
tolato Colonia Sanitaria Sa-
vonese.

Una società di vassalli e
valvassori. Il palliativo “modu-
lo” di Montaldo è la conferma
di uno smantellamento gra-
duale del nosocomio cairese.

Sono veramente indignato
per il fatto che un’opera pri-
maria come l’ospedale, co-
struito con il sacrificio dei cit-
tadini della Valbormida e con
l’aiuto della Regione Liguria,
quando era amministrata da
una splendida figura come il
compianto Armando Magliot-
to, (oscurato dai poteri occul-
ti, ma rispettato e premiato
dall’amministrazione Gerva-
sio per la sua onestà, intelli-
genza e capacità, affidando-
gli la presidenza dell’allora
nascente sede universitaria
di Savona che ricoprì sino al-
la sua scomparsa), venga
brutalmente distrutto».

«Una volta si diceva che se
il sindaco non vuole, nulle si
decide sul suo territorio. Sor-
prende l’ambigua dichiarazio-
ne del Consigliere Boffa che
si sente non ottimista riguar-
do la sopravvivenza dell’o-
spedale di Cairo, e nel lo
setsso tempo sostiene di
aver contribuito ad evitare lo
smantellamento dello stesso.

E’ vero invece che nessuno
ha evitato niente, in quanto
anche in questi giorni si effet-
tuano trasferimenti di perso-
nale medico da Cairo a Savo-
na».

«L’integrazione della Chi-
rurgia di Cairo con quella del
San Paolo è la prova inoppu-
gnabile dell’inizio della fine
del nostro ospedale..

Prima o poi la verità verrà
fuori e chi l’ha tenuta nasco-
sta ne dovrà rispondere ai
cittadini che giustamente non
saranno indulgenti.

Sarebbe bene che chi mer-
canteggia la sanità e quindi
la salute dei cittadini si leg-
gesse l’intervista pubblicata
da La Stampa del 13 gennaio

scorso del famoso chirurgo
torinese Mauro Salizzoni, ri-
guardo le nomine dei primari
e dirigenti nella sanità pubbli-
ca e riflettesse…

Il noto chirurgo, responsa-
bile del 1º Centro Trapianti di
fegato in Italia, esprime la
sua amarezza per l’intromis-
sione partitica nella sanità e
alla domanda sulle nomine ri-
sponde: “Fra destra e sini-
stra, trent’anni fa era diverso,
oggi si assomiglia tutto, cia-
scuno tende a portare i propri
uomini, che a volte sono vali-
di e vabene, ma spesso non
dovrebbero avere una re-
sponsabilità”.

Il prof. Salizzoni è un uomo
di sinistra (comunista) e si
chiede se il PD rimarrà nel
Centrosinistra».

«Purtroppo gli amministra-
tori pubblici di ogni ordine e
grado sono sol i t i  recitare
“l’obbedisco” sull’altare delle
nomenclature politiche. L’e-
sempio lo ha dato la Regione
Liguria per bocca dell’asses-
sore all’ambiente Zunino, ri-
guardo il dramma dei rifiuti di
Napoli.

Il presidente Burlando e
l’assessore Zunino dichiara-
no che in Liguria non è possi-
bile accettare i rifiuti della
Campania.

Il giorno dopo gli stessi am-
ministratori si auto smenti-
scono e dichiarano che per
solidarietà e per un fattore
politico la Liguria si impegna
a ritirare 1000 tonnellate di ri-
fiuti.

La stessa metamorfosi vie-

ne seguita dalla Provincia di
Savona che alla fine dice “ni”
in attesa di ordini partitici». 

«La confusione e l’incapa-
cità regnano indisturbate.
Unite nell’irresponsabilità as-
soluta, Regione e Provincia
hanno celebrato il battesimo
della discarica della Filippa.

La legge Bassanini (in que-
sta parte) ha mortificato e
neutralizzato il voto dei citta-
dini attribuendo potere deci-
sionale ai tecnici.

Hanno ragione i cittadini a
chiedersi a che cosa serve
andare a votare.

Se fossi un consigliere del
Comune di Cairo o altro co-
mune della Valbormida, di
fronte al grave pericolo della
discarica Filippa e al lento
decesso dell’ospedale mi di-
metterei perché l’istituzione
non esiste più.

E’ bene ricordare che gli
amministratori pubblici do-
vrebbero essere al servizio
dei cittadini che li hanno eletti
e non agli ordini dei potentati
politici ed economici».

«Gli amministratori di Cai-
ro, addetti all’ambiente, sem-
brano preoccupati per un
sacchetto di spazzatura che
vola o è mal sistemato lungo
via Roma non servita dai cas-
sonetti, nel momento in cui
altre sono le urgenze e i peri-
coli da prendere in considera-
zione urgentemente con
qualsiasi iniziativa lecita per
respingere con forza il piano
sanitario, l’apertura della di-
scarica, la difesa della Ferra-
nia, cementificio, ecc.».

Altare. Ci scrive il prof. Ro-
berto Nicolick, Consigliere
Provinciale del gruppo Misto
Savona. «A circa un quarto
dʼora da Savona, sulla provin-
ciale n. 39, cʼè un gigantesco
complesso fortificato a 436
metri sul livello del mare, in
completo disuso e abbando-
no, noto come il forte di Alta-
re, composto da tre unità forti-
ficate, i forti Tecci, Cascinotto
e le cosiddette tagliate con
delle gallerie fortificate che
congiungono i fari forti. Li ho
visitati e il panorama che si
gode è splendido e lascia
senza fiato, si intravede tutta
la strada che porta a Savona
e la vallata soprastante la città
oltre al mare. Purtroppo lo sta-
to di degrado è estremamente
alto, le porte di accesso alle
varie ali del forte, sono per lo
più sfondate e giacciono a ter-
ra, il pavimento e  ̓in terra bat-
tuta e ricoperto di detriti, allʼe-
sterno e allʼinterno del com-
plesso, nelle adiacenze vi so-
no rifiuti, reti metalliche di letti
abbandonate, infissi lasciati a
marcire, fiaschi vuoti e segni
di vecchi bivacchi, testimonia-
no che la notte qualcuno ci fa
“ribotta”». «Questo gigantesco
complesso, praticamente eter-
no, potrebbe essere di grande
utilità, sia dal punto di vista
storico - architettonico, sia dal
punto di vista turistico e po-
trebbe essere un forte contri-
buto alla zona di Altare e non
solo, ma anche a tutta la pro-
vincia di Savona, Infatti ho vi-
sto come è stato ripristinato il
forte di Fenestrelle, in Pie-
monte, e quale impulso ha sa-
puto dare alla zona, è infatti

meta preferenziale di migliaia
di visitatori. Il complesso forti-
ficato di Altare, una volta ripu-
lito dalla vegetazione, rimesso
in condizioni almeno di igiene,
potrebbe essere una meta di
gite fuori porta, per i savonesi
e per gli stessi piemontesi,
che diretti al mare, trovereb-
bero una piacevole tappa do-
ve riposare in mezzo al verde
e percorrere sentieri alternativi

. Altare ne ricaverebbe un
grande beneficio immediato:
prestigio locale, visitatori,
eventualmente una piccola
quota di posti lavorativi. Riten-
go sia una idea percorribile,
ovviamente nel rispetto del-
lʼambiente e della realtà loca-
le. Farò una interpellanza in
qualità di consigliere provin-
ciale per porre almeno un in-
terrogativo in merito».

Rocchetta. Ci scrive Oscar
Dogliotti sui problemi della
viabilità a Rocchetta.

Dopo avere modificato la
viabilità nei pressi di Rocchet-
ta come segue:

A) realizzazione della terza
corsia per l’ingresso a Roc-
chetta, arrivando da Cairo,
prima della galleria proceden-
do verso Dego. 

B) eliminazione della pos-
sibilità di svolta in uscita da
Rocchetta verso Dego, prima
della galleria sopraddetta.

C) approvazione, da parte
del Comune, del progetto pre-
sentato dalla Provincia ine-
rente la costruzione di una
stradina per il passaggio degli
automezzi sopra la galleria
(lato direzione Dego-Cairo).

Il limite di velocità è stato ri-
dotto a 50 km/h, dai di 70
Km/h precedenti, per un tratto
di ca. 2,5 km a partire dalla
semicurva che precede la

galleria (direzione Cairo-De-
go) e viceversa; in questo
tratto di strada in leggera e
costante discesa, procedendo
verso Dego, un ciclista della
categoria amatori lo supera
agevolmente).

Questa limite che non ha
senso in quanto il pedone,
che deve eventualmente at-
traversare la strada provincia-
le prima della galleria (lato
Dego), gode di un’ottima visi-
bilità tenendo conto, nel con-
tempo, che anche proceden-
do ai 70km/h qualsiasi auto-
mezzo può fermarsi in 25-30
metri.

Segnalo, inoltre, che proce-
dendo in direzione Alessan-
dria, il cartello di fine limite di
velocità è posto, in posizione
errata, 40 metri oltre l’inizio
della linea tratteggiata che
permette l’eventuale sorpas-
so.

Non credo, a questo propo-

sito, che si possa iniziare un
sorpasso senza superare i 50
km/h.

Questo è un limite assurdo
che serve sicuramente, come
sta già avvenendo, per fare
cassa a spese di persone che
già sono tartassate dalle tas-
se; sarebbe bene, invece,
che la Provincia provvedesse
a migliorare il bivio per l’ac-
cesso alla strada provinciale,
nei pressi del passaggio a li-
vello di Rocchetta, in quanto
lo stesso è altamente perico-
loso come dimostrato dall’alto
numero di incidenti che vi so-
no avvenuti.

A nome della Lega Nord
chiedo pertanto, all’assessore
alla viabil i tà Pesce, cosa
aspetta La Provincia ad inter-
venire. 

Segnalo, inoltre, che la rac-
colta firme inerente la petizio-
ne da presentare al Prefetto,
ha superato quota 1700.”

I campionati
giovanili del
Volley locale

Under 16 femminile.
La Ditta Vico Carcare allun-

ga la striscia positiva batten-
do nettamente l’Albisola per 3
set a 0.

Senza storia il match, poi-
ché il divario a favore delle
biancorosse è stato abissale
come testimoniano i parziali:
25 a 8, 25 a 9, 25 a 10.

Con questa vittoria la squa-
dra carcarese raggiunge la
Sampor in vetta alla classifica
del girone, anche se occorre
considerare che la squadra
Savonese ha disputato una
partita in meno.

2ª Divisione femminile.
Nel corso della ultima set-

timana di gennaio prenderà
il via il campionato in ogget-
to, al quale parteciperanno
anche due formazioni val-
bormidesi e precisamente il
Volley Cairo e la Mediteck
Carcare.

Successivamente partirà
anche il campionato provin-
ciale di 3º divisione f, con
analoga rappresentanza delle
nostre squadre locali.

Sanità contestata anche del PCL
Cairo M.tte. Ci scrive Giorgio Magni, Portavoce del Pcl.
«Il Partito Comunista dei Lavoratori - sezione di Savona Bru-

no Luppi era lunedi 28 a Genova a manifestare contro la PDD
154 (Approvazione dello stralcio del piano sociosanitario relati-
vo alla rete di cura ed assistenza.

Accorpamento e nuova definizione territoriale di alcune
aziende sanitarie)». 

«Per il Partito Comunista dei Lavoratori, tutto il piano di rior-
dino della rete ospedaliera andrebbe ritirato e riscritto in quan-
to in pratica tende ad affossare la sanità pubblica, penalizza i
cittadini e i lavoratori della sanità, consente posizioni di potere
difficilmente contrastabili, non tiene conto delle esigenze dei
territori». 

« ... è una fotografia... delle discrasie e dei contrasti di una
classe dirigente che anche all’interno delle formazioni politiche
di destra e di sinistra non riesce a trovare la via di scelte politi-
che giuste, non penalizzanti i lavoratori e i cittadini...».

Pesante denuncia del cairese Angelo Ghiso

Cairo: ospedale e territorio
sono colonizzati dai savonesi?

Secondo il consigliere provinciale Nicolick

Il vecchio forte di Altare: realtà
splendida da far rinascere

Cairo Montenotte: ce lo segnala Oscar Dogliotti

Oltre 700 le firme di protesta
per la viabilità di Rocchetta

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Più che ad una
conferenza stampa, sabato
26 gennaio, nella Sala delle
Stelle del Comune, si è assi-
stito ad un affollato incontro,
molto ben preparato da Oscar
Bielli (in politica dal 1980, già
sindaco di Canelli dal 1994 al
2004), che ha ribadito la sua
disponibilità a rifare il sindaco
per la terza volta, “sempre
che non si ripresenti Dus”.

Tra i numerosi amici pre-
senti, abbiamo riconosciuto
Montrucchio della Nuova Dc
di Asti e parecchi “addetti di
ogni sponda”, sia locali che
astigiani. Più che eloquente
lʼassenza dei responsabili di
Forza Italia (Benedetti era tut-
to preso apubblicizzare il suo
Rally al caffè Torino)!

Anche se con voce legger-

mente impastata dal raffred-
dore, Bielli ben supportato da
Roberto Robba (AN) e dal se-
gretario provinciale dellʼUdc
Flavio Accornero, ha iniziato
dando la stura alla sua nota
ironia, premettendo che il suo
mettersi in gioco vuol solo di-
re mettersi insieme per ragio-
nare e tirar fuori idee per me-
glio contribuire a far crescere
la città. “Questo mia iniziativa
vuol essere unʼapertura e non
una soluzione. Una ripresa
del dialogo con i partiti e so-
prattutto con Canelli.

Una volta si diceva che i
politici dovevano saper parla-
re alla gente. Oggi più che
mai devono saper ascoltare la
gente.

In proposito devo ringrazia-
re coloro che hanno tentato di

farmi allontanare dalla politica
facendomi così sempre più
avvicinare alla attese della
gente

Dire quello che uno pensa
e vorrebbe fare, insieme, per
programmare il futuro nostro
e dei nostri figli è presunzio-
ne, incoscienza, ambizione?

Preferisco essere presun-
tuoso piuttosto che scorretto,
come fa qualcuno che lavora
sottʼacqua”.

Ad una ricandidatura di
Biell i ,  dall ʼAssessore allo
Sport Roberto Robba, è poi
arrivato il nulla osta di AN,
“sempre che ci siano le condi-
zioni”. E le condizioni dipen-
deranno dalla decisione del
sindaco Dus, “che attualmen-
te non vuole essere tirato per
la giacchetta ed è molto impe-

gnato alla stesura del bilancio
che sarà di grandissima riso-
nanza per tutta la città… Co-
munque, sempre tenendo
conto dellʼimportanza dei pro-
grammi che dovranno essere
portati avanti, sia a livello lo-
cale che provinciale, per il ter-
ritorio e mai per interessi per-
sonali”. 

Per Accornero “Oscar è
stato un ottimo sindaco che,
per Canelli, è sicuramente un
patrimonio ed una risorsa”.

In chiusura si sono registra-
te le sollecitazioni dello scrit-
tore Marco Drago e dellʼarchi-
tetto Gianmarco Cavagnino di
“Guarda Canelli” che hanno
invitato Bielli “a non appog-
giarsi alla Canelli dei Cencelli
e a prendere le distanze da
certe clientele”.

Canelli. Mariella Sacco,
Enrico Gallo, Ugo Rapetti e
Paolo Vercelli del gruppo con-
sigliare “Uniti per Cambiare”,
in data 14 dicembre 2007,
avevano porto al sindaco
Piergiuseppe Dus la seguente
interrogazione:

Premesso che:
- in data 13/10/2005 con

delibera di giunta n.156 veni-
va approvato il progetto ese-
cutivo afferente lʼampliamento
della scuola materna Carlo Al-
berto Dalla Chiesa per costo
complessivo delle opere di
395.000 €;

con determinazione del re-
sponsabile del settore lavori
pubblici geom. Enrico Zandri-
no del 02/01/2006 veniva ap-
provato schema di bando di
gara ed indizione di asta pub-
blica per lavori di ampliamen-
to del edificio scolastico di cu
sopra;

per quanto disposto dal
punto 3.6, 3.8, 3.9 e 3.10 del
predetto bando i lavori di im-
piantistica interna elettrici te-
lefonici radiotelefonici e televi-
sivi (OS30) scorporabili in €
39.364 non potevano essere
affidati in subappalto e dove-
vano essere eseguiti da sog-
getti affidatari ovvero lʼaggiu-
dicatario che non fosse in
grado di realizzare le predette
componenti fosse tenuto a
costituire associazioni tempo-
ranee tra imprese di tipo verti-
cale; 

come si evince dal verbale
di gara mediante pubblico in-
canto 02-03-06, il componen-
te della Commissione dava
atto a verbale che la concor-
rente Superfici S.r.l. dichiara-
va di voler subappaltare i la-
vori indicati nel bando di gara
al titolo primo con acronimo
OS30 (di cui sopra), ne con-
seguiva dibattito tra presiden-
te - geom. Enrico Zandrino e
la componente Eleonora Po-
verina;

risulta acquisito agli atti pa-
rere pro veritate studio legale
Abngeletti Cresta Finiguerra
08/05/2006 - prot. 7767
05/05/2006: “…il fatto che le
imprese abbiano richiesto di
subappaltare i lavori OS30
della categoria (che non sono
certo appaltabili) non costitui-
sce motivo di esclusione ma
solo che i lavori debbano es-
sere eseguiti direttamente
dalla aggiudicataria. Circa poi
lʼannotazione sul casellario
informatico dellʼAutorità di Vi-
gilanza sui LL.PP., si concor-
da che lʼinadempimento con-
trattuale con altra stazione
appaltante non costituisce
motivo di esclusione…”;

in data 13/09/2007 il re-
sponsabile di settore Enea
Cavallo, certificava lʼagibilità
dello stabile adibito ad edificio
scolastico C.A. Dalla Chiesa
limitatamente ai locali in am-
pliamento oggetto dellʼopera
fatto salvo il posizionamento
corretto di l inea elettr ica
esterna e conseguentemente
verificata la correttezza della
certificazione di conformità ri-
lasciata dalla ditta Ambrosone
Michele; 

- risulta acquisito agli atti di-
chiarazione di conformità de-
gli impianti ai sensi della
L.46/90 da parte della Ditta
Elettroservice di Ambrosone
Michele corrente in Asti su
progetto rilasciato dagli ingg.
Torchio Massimo e Grasso
Luciano;

nella certificazione di agibi-
lità sovra citata, il responsabi-
le di Settore richiedeva che
venisse acquisito: a) il Certifi-
cato Definitivo di Prevenzione
Incendi, b) venisse eliminata
o radicalmente ridottala resi-
stenza delle molle installate
sulle porte dei bagni utilizzati
dai bambini, c) venga modifi-
cata la trasmittanza termica
delle chiusure trasparenti
esterne o, in alternativa, ven-

gano sostituisti gl i  infissi
esterni con altri in grado di of-
frire migliori garanzie di isola-
mento termico, d) venga posi-
zionata correttamente la linea
elettrica esterna presso lʼim-
bocco della scala di accesso
al terrazzo e venga conse-
guentemente verificata la cor-
rettezza della certificazione
dellʼimpianto elettrico rilascia-
to dalla ditta Ambrosone Mi-
chele;

si richiede risposta ai se-
guenti quesiti: 

se quanto operato corri-
sponda a pratica legittima e
conforme alle disposizioni di
cui alla legge n. 190/94 non-
ché delle norme del bando di
gara

se in ordine ai punti sub a),
b), c) e d) siano acquisite agli
atti le certificazioni richieste
dal Responsabile di Servizio
e se siano state predisposte

le opere e gli interventi pre-
scritti dal Responsabile di
Servizio ed in quali tempi ed
in caso di ritardo le ragioni
che abbiano addotto al mede-
simo”.

Risposte alle numerose do-
mande della minoranza do-
vrebbero arrivare nel primo
Consiglio comunale del 2008,
di cui però, ancora non si co-
nosce la data precisa.

“Ma sui lavori alla scuola
Dalla Chiesa - ci aggiorna
Paolo Vercelli - ci sono anco-
ra altri problemi da risolvere.
Durante la mia visita di mar-
tedì 15 gennaio ho potuto
constatare come:

a) nelle aule nuove, dopo la
seconda nevicata, sia entrata
lʼacqua, b) sul terrazzo nuovo
ci sono ancora i residui della
lavorazione, c) i vetri semplici
di alcune finestre non sono
stati sostituiti con i doppi”.

Canelli. Con giovedì 24 gen-
naio sono iniziate le iscrizioni
(aperte fino a giovedì 15 feb-
braio) alla decima edizione del
Rally Sprint Colli del Monferra-
to e del Moscato. La gara, che si
svolgerà il 23 e 24 febbraio,
aprirà la nutrita serie di gare asti-
giane (il Vesime a luglio, il Tartufo
in settembre ad Asti e lʼInverno,
a dicembre, a Moncalvo). Sarà
ufficialmente presentata con una
ricca documentazione sulle pas-
sate edizioni, venerdì 16 feb-
braio, alla discoteca ̒Gazeboʼ, in
viale Risorgimento a Canelli. Dei
139,85 km del percorso, com-
presi i trasferimenti, saranno
24,2 quelli da correre contro il
cronometro, distribuiti in tre pro-
ve speciali da ripetere due vol-
te. La partenza verrà data do-
menica 24 febbraio, alle ore
10,01 dalla pedana in via Roma,
davanti al Comune, mentre lʼar-
rivo è previsto, alle ore 15,55, in
piazza Cavour, dove avverran-
no anche le premiazioni.  Il trac-
ciato delle tre prove speciali, ov-
viamente, non è ancora di pub-
blico dominio. Si sa solamente
che una delle prove si svolgerà
nel Comune di Canelli e due nei
Comuni confinanti. La corsa sarà
valida come Rally Sprint 1ª zo-
na e Sprint Autostoriche.

Nelle varie classi, da que-
stʼanno, ci saranno alcune no-
vità (nuove categorie ̒ Rʼ, nuove
suddivisione delle zone, ecc.),
piccole rivoluzioni, che daranno
interesse e tono alla competi-
zione che costringerà, fin da su-
bito, a pesare le intenzioni e le
forze dei piloti in campo. La pub-
blicazione delle classifiche av-
verrà, domenica 24 gennaio, al-
le ore 17, presso il Municipio in
via Roma. Il rally è organizzato
dalla Pro Loco di Canelli (Gian
Carlo Benedetti, presidente) che
si avvarrà del supporto tecnico
della Motorsport di Moncalvo
(Marco Rondi presidente,
www.asmotorsport.com).

“Due sono state, come sem-
pre, le nostre grandi preoccu-
pazioni - rilascia Benedetti -
mettere insieme una corsa av-
vincente sotto lʼaspetto tecnico
- sportivo che tenesse conto
della massima sicurezza, sia
per i piloti che per gli spettato-
ri. Devo un ringraziamento par-
ticolare agli sponsor e ai colla-
boratori soci della Pro Loco che
hanno dato un grande apporto
alla realizzazione della manife-
stazione. E sono soddisfatto di
poter dare il via alla prima bel-
la manifestazione dellʼanno, nel-
la mia città”.

Canelli. La Giunta comunale, nei giorni scorsi, è stata co-
stretta a revocare il contributo di 5.000 euro che era stato deli-
berato nel novembre del 2007 a favore della Parrocchia di San
Leonardo. Il contributo rientrava nelle disposizioni di legge che
riguardano lʼassegnazione di parte dei proventi degli oneri di
urbanizzazione secondaria ad enti di culto. Su richiesta del
parroco di San Leonardo, don Carlo Bottero fortemente impe-
gnato con il suo Consiglio amministrativo nel recupero struttu-
rale delle chiese di SantʼAntonio e dellʼoratorio di San Paolo, la
Giunta aveva concesso il contributo di 5.000 euro, senza però
accorgersi, a causa di un errore materiale, che la somma era
già stata impegnata per altri scopi. A questo punto lʼesecutivo
ha dovuto revocare la delibera del novembre scorso e la con-
cessione del relativo contributo che sarà concesso nel corso
del 2008.

Aggiornamento numerazione civica
Canelli. Dal 4 allʼ8 febbraio nelle regioni Braglia, Ceirole,

SantʼAntonio e Santa Libera, riprenderà lʼaggiornamento della
numerazione civica. La fornitura e la posa in opera dei numeri
è stata affidata ditta Sies di Caramagna Piemonte che già ave-
va provveduto ad aggiornare la numerazione nelle regioni delle
Aie, Serra Masio, Dota, Secco, San Giovanni. Gli incaricati sa-
ranno muniti di tesserino. DallʼUfficio Anagrafe (Beppe Berca,
responsabile - Info, tel. 0141/820246) si viene a sapere che gli
interessati al cambiamento della numerazione: per i documenti
dʼidentità non avranno nessun cambiamento da apportare; per
la patente e i documenti di circolazione sarà sufficiente allega-
re la dichiarazione rilasciata dallʼUfficio Anagrafe; le ʻattivitàʼ
dovranno comunicare la variazione alla Camera di Commercio.

Festa di S. Giovanni Bosco
con Messa e cena benefica
Canelli. Festa di San Giovanni Bosco, sabato 2 febbraio, a

partire dalle ore 18, al Santuario di Maria Ausiliatrice di Canelli.
Programma: alle ore 18, adorazione eucaristica, ore 18,30

Rosario e Confessioni, ore 19 Santa Messa concelebrata in
onore del santo, ore 20 cena familiare (a favore della ristruttu-
razione del tetto della chiesa del Santuario) con il seguente
menu: antipasti assortiti, risotto, secondo, frutta, dolce, vini pre-
giati della zona. Prenotare presso: Angelo Bera (347 0349841),
Pier Carlo Barbero (339 3920129), Cesare Terzano 0141
823406).

Bloccata la provinciale per S. Stefano
Canelli. Martedì mattina 22 gennaio, la provinciale che colle-

ga Canelli e Santo Stefano Belbo, è rimasta chiusa per alcune
ore, a causa di un incidente che ha coinvolto quattro auto, av-
venuto nel ʻcurvoneʼ al confine tra le province di Asti e di Cu-
neo. Allʼorigine di tutto uno scontro frontale tra due auto con
una donna trasportata al Massaia di Asti. Sul posto sono subito
intervenuti la Polizia Intercomunale della Comunità Tra Langa
e Monferrato, i Vigili del Fuoco di Canelli, i carabinieri di Santo
Stefano Belbo. Tristemente noto il tratto del ʻcurvoneʼ sul confi-
ne della provinciale Asti - Cuneo, che negli ultimi tre anni, ha
visto enormemente aumentati gli incidenti.

Le cause? Troppa velocità, gomme lisce, asfalto non idoneo,
sabbietta sullʼasfalto? Il discorso sembra non cambiare per la
curva, allʼaltezza dellʼex falegnameria di ʻNutoʼ, lʼamico di Pa-
vese.

Canelli. Martedì 22 gennaio sulle imposte dello storico ex
negozio di salumeria Cortese, in via Roma, sono comparse, a
cura di Marco Cavagnino e Marco Drago di “Guarda Canelli”,
altre fotografie di brutture locali accompagnate da un manifesto
che, rifacendosi al Platone della Repubblica, invita tutti, co-
struttori, architetti, amministratori a ʻcoltivare bene il pascoloʼ,
ovvero il luogo dove si abita, affinché non crescano le erbacce.

“Questo luogo dovrà essere organizzato e costruito in modo
da risultare nutriente e sano, pieno di giovamenti… Si dovran-
no anche educare e controllare i costruttori, gli architetti affin-
ché nel pascolo non crescano cattive erbacce che avrebbero la
conseguenza di avvelenare la cittadinanza, di farla ammalare e
deprimere anziché crescere”.

Le fotografie esposte sono opera di canellesi che, amando la
loro città, le hanno inviato a Guardacanelli@gmail.com affinché
qualcuno provveda e rimedi.

Che ci sia qualcuno in grado di vedere, pensare, suggerire e
proporre soluzioni migliorative per il territorio è indicativo di un
gran bel momento di Democrazia nellʼinteresse della Repubbli-
ca (la cosa di tutti), di cui val la pena tenere conto.

Intanto sembra che il sindaco Piergiuseppe Dus abbia preso
contatto con gli autori dellʼesposto che, in merito, qualche me-
se fa, aveva chiesto verifiche sullʼoperato del Comune in cam-
po edilizio.

Il via ufficiale alle amministrative 2009
Bielli: “Disponibile alla terza candidatura, se…”

Il 23 - 24 febbraio a Canelli

10º Rally del Moscato

“Uniti per cambiare” interroga
sui lavori nella Scuola C.A. Dalla Chiesa

Revocato contributo di 5.000 euro
alla parrocchia di San Leonardo 

Da Platone: “Educare costruttori,
architetti e amministratori” 
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Canelli. Importanti novità in
vista per la chiesa e lʼoratorio
di San Paolo.

Ce ne parla il parroco don
Carlo Bottero. 

Sono stati ultimati i primi la-
vori di ristrutturazione e ade-
guamento dei locali adiacenti
la chiesa di San Paolo adibiti
ad oratorio parrocchiale e ad
aule di catechesi.

La spesa sostenuta per
opere murarie, materiale, tin-
teggiatura, serramenti in allu-
minio vetri con doppia guarni-
zione, vetro camera, termo-
convettore, Iva compresa, si
aggira sui 16.000 euro.

Oratorio. Dopo la forzata
chiusura dei locali del Circolo
San Paolo, non più idonei e
rispondenti alle vigenti norma-
tive, con il parere favorevole
del Consiglio per gli affari
economici della parrocchia
(CPAE) si è proceduto a trat-

tative con la cooperativa “Cre-
scere insieme” ed altri gruppi
interessati, col Comune di
Canelli (proprietario del cam-
po sportivo che verrà recupe-
rato grazie ad uno stanzia-
mento di centomila euro), con
lʼAsl, con gli Uffici diocesani,
con tecnici ed imprese, per
poter via via giungere al pieno
utilizzo, soprattutto per finalità
pastorali, delle strutture inter-
ne e degli spazi esterni di pro-
prietà della parrocchia.

La spesa prevista è di circa
150.000 euro.

“E qui debbo veramente -
ci confessa don Carlo - rin-
graziare la provvida iniziativa
della Compagnia San Paolo
che, con bando di concorso
cui abbiamo prontamente
aderito, ha stanziato 70.000
euro per i lavori e 29.000 eu-
ro per lʼattività oratoriale, a
lavori ultimati.

Ora stiamo predisponendo
tutte le pratiche necessarie
per poter usufruire, a paga-
mento di lavori effettuati, della
somma stanziata”.

Don Carlo rivolge un invito
caloroso a tutti, imprenditori e
privati, a farsi “sponsor od
umili offerenti” per contribuire
a creare un centro formativo
ed educativo soprattutto per i
ragazzi e i giovani, a servizio
di tutta la comunità.

In questi giorni, dopo lʼinter-
vento del geologo, sta per es-
sere ultimato il progetto che,
in linea di massima, dovrebbe
vedere la sostituzione e so-
praelevazione dellʼattuale ca-
pannone con tendoni di plasti-
ca gialla (sulla destra della
chiesa) con locali in muratura
dove dovranno venire siste-
mati lʼex bar, lʼex cucina e gli
ex servizi igienici tutti fuori
norma.

Canelli. La “regina” delle
colline vitate piemontesi, “Ma-
dama Barbera” si è presenta-
ta molto elegante alla serata
dʼonore, martedì 22 gennaio,
nella suggestiva ed inedita
cornice del Museo Nazionale
del Cinema che ha ospitato la
degustazione in anteprima:
“La Mole della Barbera dʼAsti
2007 verso la D.o.c.g”.

Lʼincontro ha registrato una
folta partecipazione di auto-
rità, giornalisti, esponenti di
associazioni, legate al mondo
dell ʼenogastronomia, che
hanno apprezzato la perfetta
organizzazione della serata,
realizzata da Coldiretti Asti
con la Camera di Commercio
di Asti ed il sostegno delle
Fondazioni Campagna Amica
e Cassa di Risparmio di Asti.

Il professor Vincenzo Gerbi,
docente e ricercatore del
Di.Va.P.R.A, ha guidato la de-
gustazione in anteprima di
cinque Barbera dʼAsti, vini se-
lezionati da un pool di esperti
durante il primo meeting terri-
toriale, tenutosi martedì 15
gennaio presso la Cantina
Astibarbera di San Marzanot-
to dʼAsti. 

Le Barbera dʼAsti proposte
agli intervenuti provenivano

da vigneti ubicati nei comuni
di Albugnano, Cisterna dʼAsti,
Montegrosso dʼAsti, Nizza
Monferrato (2). La selezione
effettuata, come ha conferma-
to il prof. Gerbi, pur non aven-
do per nulla tenuto conto del-
la zona di provenienza delle
uve utilizzate per produrre
questi vini, ma solo delle loro
qualità, ha evidenziato come
ormai in tutta la provincia di
Asti si producano vini Barbera
di grande livello. Sebbene an-
cora in piena fase di affina-
mento, i vini proposti hanno
dimostrato il livello di eccel-
lenza nelle loro caratteristiche
organolettiche, per quel 2007
che è già possibile rilevare
come annata storica e di alto
livello per la Barbera dʼAsti,
ideale per accompagnare lʼor-
mai prossima entrata dello
storico rosso piemontese nel
prestigioso novero dei vini a
D.o.c.g. (denominazione dʼori-
gine controllata e garantita).

Paolo Massobrio, noto gior-
nalista enologico che dedica
da sempre molta attenzione
alla Barbera, in un intervento
al termine della degustazione,
ha sottolineato che questo vi-
no è riuscito a ritagliarsi spazi
importanti anche a livello in-

ternazionale e che un punto
di forza della Barbera sta pro-
prio nel fatto di sapersi espri-
mere con caratteristiche diffe-
renti e sempre interessanti
nelle varie zone di produzio-
ne.

Lʼassessore regionale allʼA-
gricoltura Mino Taricco ha ri-
cordato che la Barbera in po-
co più di 15 anni ha visto cre-
scere grazie ai produttori in
modo notevole la sua qualità
media e si è detto fiducioso
nellʼapprovazione in tempi
brevi della nuova Docg, che
potrebbe anche essere pre-
sentata ufficialmente al pros-
simo VinItaly di Verona. Stes-
so convinto appoggio al mon-
do della Barbera ed alle sue
potenzialità è arrivato dallʼin-
tervento dellʼOn.le Massimo
Fiorio, componente della
commissione agricoltura della
Camera.

Dopo la degustazione dei
vini gli ospiti hanno potuto ap-
prezzare le squisite specialità
gastronomiche proposte da
“Terre e gusti Piemonte”, so-
cietà creata tra ottimi agrituri-
smi ed aziende agricole pie-
montesi, che si propongono
per un catering di qualità ba-
sato su prodotti locali.

Canelli. A fronte del fatto
che è ormai imminente il pas-
saggio della Barbera dʼAsti e
della Barbera del Monferrato
superiore dalla Doc alla Docg,
la Cia è convinta che si debba
arrivare al più presto alla
creazione di una Igt Piemon-
te, capace di conservare il ca-
rattere di “quotidianità” a gran
parte dellʼattuale produzione
(vino di buona qualità a prezzi
contenuti) di Barbera e di da-
re contemporaneamente slan-
cio alla Docg con cui dovreb-
be essere etichettata solo la
produzione di qualità alta e al-
tissima, capace di spuntare
prezzi adeguati. 

“Per il Piemonte - ha affer-
mato, venerdì 18 gennaio,
nella conferenza stampa alla
Viranda, il presidente provin-
ciale e regionale Cia, Dino
Scanalino - si tratta di unʼin-
novazione epocale, necessa-
ria se non vogliamo andare
incontro ad una crisi produtti-
va senza precedenti, senza
dimenticare che si deve cer-
care di ridare fiato alle quota-
zioni della Barbera, da troppo
tempo sotto il livello di guar-
dia”.

“La Igt Piemonte - ha ag-
giunto il direttore Mario Porta
- consentirebbe di avere final-
mente un chiarimento produt-

tivo nel mondo della Barbera
e di poterla commercializzare
nei contenitori alternativi tipo
bag in box, la cui domanda di
mercato è in continua ascesa,
ma che oggi non è possibile
con la Doc”.

Lʼistituzione della Igt, se-
condo la Cia, ben si accom-
pagnerebbe a quella della Fa-
scetta di Stato che tra qual-
che mese dovrà essere appo-
sta sulle bottiglie di numerosi
vini a Doc, dopo i rigorosi
controlli in vigneto che in pra-
tica stabiliranno precise equa-
zioni tra la produzione di uva
ed il numero di bottiglie “pos-
sibili” con la stessa uva.

Il Tennis Acli fuori negli ottavi di finale 
Canelli. Sabato 26 gennaio si è svolto lʼottavo di finale del Tabellone Regionale del Cam -

pionato a Squadre Invernale maschile di tennis riservato alla 4ª categoria, Trofeo Silvio Passera.
LʼU.S. Tennis Acli Canelli (Squadra A) ha incon trato a Valenza la squadra del T.C. San Salvatore
(AL). Lʼin contro è stato vinto dagli ales sandrini con il punteggio di 2-1. Bellotti (Cat. 4.1) ha perso
contro Lo Pumo (4.1) con il punteggio di 6-3 6-4, mentre Martini (4.1) non ha sfruttato i tre mat-
ch-point avuti a disposizione sul decisivo tie-break e ha perso contro Gallinotti (4.1) per 6-3 3-6
7-6 (7). Nel doppio, oramai ininfluente, la coppia Porta (4.1)-Bellotti si è imposta su Lo Pumo-
Gallinotti per 6-2 6-2. Con questa sconfitta la squadra canellese è eliminata dal Tabellone Regio-
nale, ma ha la soddisfazione di essere stata la squadra miglior classificata della Provincia di
Asti.

Il prossimo appuntamento è a giugno con il Campionato a squadre, serie D2.

“Il fotovoltaico rende più dei Bot
e non inquina”

Canelli. La cultura della casa a basso consumo e del foto-
voltaico, a Canelli, si sta espandendo a macchia dʼolio.

Dei pannelli fotovoltaici già sono dotati alcuni capannoni di
aziende canellesi, la ditta Pinin Pero di Calamandrana (la nuo-
va scuola a basso consumo ed ecocompatibile di la Cantina
del Forteto della Luia di Loazzolo (primo impianto della zona,
nel 1998).

A novembre, ha cominciato a funzionare anche il primo im-
pianto in abitazione civile, in via Tempia 27. Ce ne ha parlato
con entusiasmo il messo comunale Marco Musso. Un impianto
ad uso familiare da 5,4 kw di potenza nominale capace di svi-
luppare 6.000 kw ora.

“Si tratta di un vero investimento, un contratto ventennale
con la Gse che ti rimborsa da un minimo di 0,36 a 0,49 centesi-
mi al Wat prodotto, a seconda del maggior o minore impatto
ambientale. Un impianto di 42 mq, di cui vado fiero perché, in
questi primi giorni di sole ma ancora di poca luce, mi sta ren-
dendo fino a 18 Kw al giorno. Un investimento che rende più
dei Bot”.

Altri impianti sono ormai in fase di realizzazione in numerose
abitazioni come quelle di Romano Terzano, dellʼIng. Ivaldi, del-
lʼIng. Dabormida, dellʼArch. Cavagnino.

Convocato il
coordinamento
di Forza Italia

Canelli. Lʼincontro - confe-
renza stampa di Oscar Bielli,
sabato 26 febbraio, con la
sua disponibilità dichiarata a
rifare il sindaco per la terza
volta, ha dato il via, non solo
a Canelli, ma anche in tutte le
segreterie provinciali, alle ma-
novre per le amministrative
del 2009.

Il coordinatore comunale
Giancarlo Benedetti ha subito
provveduto a convocare il
coordinamento comunale di
Forza Italia di Canelli, per ve-
nerdì 1º febbraio, alle ore 21,
presso la sede sita in regione
Castagnole 1 per discutere di
argomenti della massima im-
portanza.

Canelli. Se chiedi ad un
au tomobilista quanto consu-
ma al chilometro la sua mac-
chi na, te lo dice subito; se gli
chiedi quanto consuma la sua
casa cade dalle nuvole. Le
nostre abitazioni hanno un
consumo energetico troppo
elevato ed uno speco inaccet-
tabile. Ci lamentiamo solo
quando paghiamo le bollette
e non sappiamo come possia-
mo risparmiare in termini di
spesa e di minor inquinamen-
to.

Della casa a basso consu-
mo energetico si è parlato sa-
bato scorso a Canelli in unʼ
affollata riunione, presenti ar-
chitetti, in gegneri, tecnici ter-
momeccani ci, costruttori e nu-
merosi citta dini.

Unʼ affermazione interes-
sante, fatta da un architetto,
ha subi to ravvivato lʼattenzio-
ne dei presenti: “Costruendo
si modi fica per sempre il sito
su cui si opera. Pensando a
questo, na sce il senso di re-
sponsabilità del costruttore. Il
progettista con la sua opera
orienta la vita del cittadino.”
Il convegno ha preso spunto
dalle esperienze fatte a
Bolza no, dove già molte case
nuove o ristrutturate hanno la

certifi cazione che garantisce
la qua lità di un prodotto a
basso consumo. Si è parlato
quindi delle normativa in vigo-
re dal febbraio 2007 che con-
cede agevolazioni del 55%
detraibili dallʼ IRPER per mi-
gliorare il rendimento degli
impianti ter mici domestici.

Entrando poi nel vivo della
di scussione i tecnici interve-
nuti hanno illustrato le carat-
teristi che che deve avere una
casa moderna a consumo
energeti co nullo o quasi nullo:
cappotto avvolgente i muri
esterni, iso lamento del tetto,
eliminazione dei punti termici,
pannelli sola ri, impianti foto-
voltaici, serra menti e vetri cer-
tificati, caldaia ad alto rendi-
mento, vasca di re cupero del-
lʼacqua piovana. 

Queste sono le caratteristi-
che che la casa a basso con-
sumo dovrebbe avere, ma a
quando la realizzazione su
vasta scala?

I progettisti, i costruttori e
gli amministratori più sensibili
al problema e sostenuti dalle
nuove normativa già si
muovo no in questa direzione. 

Il co mune leader della zona
è quel lo di Calamandrana.
Già lo scorso hanno ha ero-

gato con tributi a privati per
lʼinstallazio ne di pannelli sola-
ri. Qui a desso un costruttore
ha in fase avanzata di realiz-
zazione una palazzina di una
decina di al loggi.

Agli acquirenti garanti sce:
strutture antisismiche, ri -
sparmio energetico, maggiore
confort, riscaldamento a pavi -
mento, caldaia ad alto rendi -
mento, isolamento completo a
cappotto, eliminazione dei
pun ti termici, pannelli solari,
recu pero delle acque piova-
ne, uso di materiali biocompa-
tibili, iso lamento acustico. Il
tutto è ga rantito da apposita
certificazio ne.

Anche lʼ amministrazione
co munale si muove in questa
di rezione. Ha in avanzata fa-
se di progettazione la costru-
zione della nuova scuola ele-
mentare e media con le stes-
se caratte ristiche di casa a
basso consu mo energetico
della palazzina che si costrui-
sce sulla piazza del paese.
Lʼecologia ai bam bini non vie-
ne insegnata con belle parole,
ma con i fatti offrendo loro
strutture dʼavanguardia, si -
cure, confortevoli e rispettose
dellʼ ambiente.

Romano Terzano

Per ragazzi e giovani rinasce
il Circolo formativo San Paolo 

Alla “Mole” di Torino

In anteprima, l’annata storica
della Barbera 2007

Dopo la Docg Barbera e la Fascetta, deve arrivare l’Igt 

Casa a basso consumo e “Casa Clima”

La chiesa di San Paolo e il parroco don Carlo Bottero.

Tombole benefiche
Canelli. Prosegue con successo il fitto pro-

gramma delle tombole benefiche a cura delle
associazioni e gruppi di volontariato. 
2 febbraio. Alle 20,30 di sabato 2 febbraio
sarà il turno della Parrocchia di San Leonardo
che organizzerà la tombola per il restauro del-
la chiesa di SantʼAntonio. 
9 febbraio. Alle ore 21 di sabato 9 febbraio, la
tombola sarà organizzata dal Gruppo dei Vo-
lontari della Protezione Civile, alla Foresteria
Bosca.
15 febbraio. Per venerdì 15 febbraio è invece
prevista la tombola dellʼAssociazione Naziona-
le Alpini, nella sede di via Robino, 92.
16 febbraio. Sabato 16 febbraio, ore 20,30, la
tombola sarà organizzata dal Circolo Acli, in
via dei Prati 63.
23 febbraio. Sempre alle ore 20,30 di sabato
23 febbraio, la tombola è prevista ed organiz-
zata nella sede della Bocciofila canellese.

Incontri Cia su Ocm, Nuovo
Psr, Piano controlli, Fascette

Canelli. I consueti incontri della Confedera-
zione Italiana Agricoltori (Cia) con gli associati
in diverse zone del territorio astigiano, si svol-
geranno nella prima metà di febbraio, tutti con
inizio delle ore 20,30: lunedì 11 febbraio, per
la zona di Canelli, nel salone del Municipio di
Calamandrana; martedì 12 febbraio, per gli
associati della zona di Asti, nel salone degli
Alpini di Palazzo Testa Folchi, a Moncalvo;
mercoledì 13 febbraio, per gli associati della
zona di Nizza Monferrato, nellʼex mercato co-
perto di Incisa Scapaccino; venerdì 15 feb-
braio, per gli associati della zona di Montiglio
Monferrato, a Montiglio, nel salone del Muni-
cipio. In particolare la discussione tra i diri-
genti e gli imprenditori agricoli soci della Cia
verterà sulle innovazioni apportate dalla Leg-
ge Finanziaria, i bandi del nuovo Piano di Svi-
luppo Rurale (Psr), il Piano dei Controlli dei
vini a Doc, la Docg Barbera dʼAsti e della Bar-
bera del Monferrato superiore, e lʼIgt Piemon-
te (Indicazione Geografica Tipica).

Per contattare Beppe Brunetto
e Gabriella Abate tel. e fax 0141 822575
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Canelli. Brutta sconfitta, ma soprattutto
brutto Canelli, forse il peggiore della stagione,
che contro il Chisola si è letteralmente perso e
si è lasciato sorvarcare dagli avversari.

I primi venti minuti della gara lasciavano ben
sperare per i colori azzurri, infatti conquistava-
no quattro calci di punizione dal limite che
però non erano ben sfruttati da Fuser e Lenti-
ni. Si arrivava al 30ʼ Bracco scendeva veloce-
mente sulla fascia e vedeva il suo lancio de-
viato in corner. Dalla battuta dalla bandierina
Lentini serviva Fuser il cui tiro veniva rinviato e
da lì partiva il Chisola in contropiede con Pa-
squariello che si veniva a trovare a tu per tu
con Basano, il portiere azzurro in qualche ma-
niera riusciva a rinviare, ma il pallone finiva sui
piedi di Runino che facilmente depositava in
rete. Il Canelli accusava tremendamente il col-
po e al 33ʼ ancora i padroni di casa in avanti
con Barone che lanciava Pasquariello sulla fa-
scia che agevolmente batteva per la seconda
volta Basano. Lʼuno-due stroncava le gambe
agli azzurri che non riuscivano più a rimettere
ordine nel gioco e con grande fatica cercava-
no in qualche maniera una timida reazione.

Nella ripresa il Canelli si portava subito in
avanti ma lʼattacco creava solamente confu-
sione e molta imprecisione. Al 10ʼ buon fra-
seggio tra Fuser e Lentini, ma questʼultimo
non arrivava in tempo sul passaggio finale e
lʼazione sfumava. Intorno al quarto dʼora gli
spumantieri inanellavano quattro calci dʼango-
lo consecutivi, a segnalare una buona pressio-
ne in attacco, ma non avevano lʼesito sperato.
Al 17ʼ ci provava Lavezzo il cui tiro finiva alto
sulla traversa. Un minuto più tardi era Fratello
ad andare in percussione e il tiro veniva devia-
to in corner. Alla battuta Fuser che metteva un
pallone in area, dove veniva respinto e inne-
scava nuovamente un contropiede che sola-
mente alla bravura di Basano evitava un altro
gol. Al 26ʼ ancora il Chisola in avanti con Baro-
ne, cross in area per Pasquariello, Basano
aveva un indecisione in uscita e veniva trafitto
per la terza volta.

A quel punto il Canelli rimaneva svuotato
nelle gambe e nello testa e rimaneva in campo

solamente per obbligo, ma la testa era ormai
ampiamente negli spogliatoi.

Abbiamo detto allʼinizio che è stato il peg-
gior Canelli della stagione, giocatori appesan-
titi e poco lucidi, poche idee di gioco e quelle
poche anche mal sfruttate.

Sicuramente ci sarà da smaltire il carico di
lavoro fatto durante la sosta, e speriamo che
la ripresa si veda già domenica prossima con-
tro il Bra.

Formazione: Basano, Navarra, Conti, Brac-
co, Fusco (Liguori), Cardinali (Di Maria), Co-
stanzo (Fratello), Lentini, Carteni, Fuser, La-
vezzo. Alda Saracco

Canelli. Un interessante e
quanto mai attuale incontro
sullʼeconomia astigiana sarà
tenuto dal Lions Costigliole,
mercoledì 20 febbraio, alle
ore 20,15, presso il ristorante
Roma, in via Ener Bettica 23,
a Castagnole Lanze.

La relazione sarà svolta
dal dott. Franco De Gennaro,
presidente dellʼUnione Indu-
striale di Asti.

“Con lʼesposizione del no-
stro ospite - si legge nellʼinvito
rivolto da parte del presidente
dott. Idolo Castagno (333
6280445) - cercheremo di ca-
pire quanto è successo e
quanto sta ancora succeden-
do alla economia astigiana
pesantemente penalizzata da
una grave crisi economica -
industriale che sta mettendo a
dura prova le strutture produt-
tive ed il tessuto sociale del
nostro territorio”.

Preso atto che le aziende
manifatturiere del nostro terri-
torio, da anni lamentano una
grave carenza di personale

specializzato in meccanica
(disegno, costruzione, mon-
taggio e manutenzione di ap-
parati e macchine meccani-
che) il Lions Club Costigliole
dʼAsti, durante la cena, uffi-
cializzerà lʼistituzione di quat-
tro importanti borse di studio
destinate a studenti meritevoli
o bisognosi, per dare un se-
gnale ed invogliare gli studen-
ti ad intraprendere studi a ca-
rattere meccanico.

Sarà una commissione mi-
sta Scuola - Lions a provve-
dere allʼassegnazione finale,
sceliendo tra la rosa dei can-
didati segnalati. Queste le
quattro borse: A) una borsa
da 750 euro al un allievo fre-
quentante la classe terza me-
dia della scuola di Costigliole
dʼAsti; B) una borsa da 750
euro ad un allievo frequentan-
te la classe terza media della
scuola di Castagnole Lanze;
C) una borsa da 750 euro ad
un allievo della seconda clas-
se dellʼIstituto Tecnico Indu-
striale A. Artom di Asti; D) una

borsa da 750 euro ad un allie-
vo frequentante la seconda
classe dellʼIstituto professio-
nale per lʼIndustria e lʼArtigia-
nato A. Castigliano di Asti.

Condizione essenziale e
vincolante per accedere al
contributo è che tutti gli allievi
scelti si impegnino a conti-
nuare gli studi nella specializ-
zazione in meccanica.

Canelli. Il progetto per la protezione dei Bo-
schi della Luja (Loazzolo) fa un passo avanti.
La Giunta Regionale ha approvato, il 28 gen-
naio, il disegno di legge Angela Motta: “Un
esempio che insegnerà a non avere paura del-
le aree protette”.

Soddisfazione di Angela Motta (Partito De-
mocratico) per lʼapprovazione in Giunta Regio-
nale, del disegno di legge per lʼistituzione della
riserva naturale speciale dei Boschi di Loazzo-
lo (93,78 ettari, pari al 6,33% della superficie
complessiva comunale). “Eʼ un tassello impor-
tante - commenta il consigliere regionale,
componente della Commissione Ambiente -
del lavoro compiuto in questi anni non soltanto
per mettere in salvaguardia e valorizzare unʼa-

rea di grande purezza botanica (registra tra
lʼaltro la presenza di pini silvestri e di ben 21
specie di orchidee selvatiche), ma anche per
aumentare la quota di verde protetto, oggi fer-
ma allʼ1,63%, in rapporto allʼintero territorio
provinciale”. Aggiunge Angela Motta: “Lʼistitu-
zione delle riserva, voluta dai 21 proprietari dei
terreni interessati, avrà sicuramente effetti be-
nefici per lʼintero territorio di Loazzolo e forse
insegnerà finalmente ad amministratori e citta-
dini dellʼAstigiano a non avere paura delle
aree protette”. 

Dopo il via libera della Giunta, il disegno di
legge approderà in Commissione Ambiente
per poi andare allʼapprovazione definitiva in
Consiglio Regionale.

Canelli. Giornata molto intensa domenica 27 gennaio per il Volley Canelli a Moncalvo, impe-
gnato sia con lʼUnder 14 che con la Prima Divisione.

LʼUnder 14 ha tenuto testa al lʼex prima in classifica Azzurra Moncalvo per 3 a 1, con i par ziali
di 19-25, 25-15, 22-25, 14-25. Per questo motivo le picco le pallavoliste risultano prime in classi-
fica alla fine del girone di andata del loro campionato provinciale.

Ottima partita anche per le ra gazze della Prima Divisione, vincenti anchʼesse sulle bianco-blu
per 3 a 1 (14-25, 30-32, 25-17, 18-25). La formazione titolare ha dimostrato grande concentra -
zione e ha saputo far tesoro dei consigli tecnici dellʼallena tore Giovanni Bocchino e del suo vice
Daniele Anedda.

Un enorme aiuto è stato dato alle atlete di tutte e due le ca tegorie dalle compagne in pan china
e dal numeroso pubblico presente, accorso per sostene re le pallavoliste.

La prossima partita per le gial lo-blu di Prima Divisione è segnata per martedì 5 febbraio a San
Damiano.

Bando
per Comuni,
Ipab, Oratori,
Parrocchie, Onlus

Canelli. Alla Provincia di
Asti, dalla Regione Piemonte,
sono stati assegnati 850.000
euro per la promozione e il
potenziamento dei Presidi So-
ciali: circoli, oratori e centri di
aggregazione nei quali si
svolge attività di aggregazio-
ne. La Giunta Provinciale per-
tanto ha approvato, nel di-
cembre 2007, il bando per la
formazione degli interventi di
cui ne sono beneficiari i Co-
muni, le Ipab, le Parrocchie,
le Onlus le fondazioni e le as-
sociazioni senza scopo di lu-
cro.

“Lʼinvestimento sugli inter-
venti delle strutture dei presidi
sociali - dichiara il Presidente
della Provincia di Asti Roberto
Marmo - è fondamentale per
lʼaggregazione”.

Maggiori informazioni e
lʼacquisizione del bando sono
disponibili presso lʼUfficio Ser-
vizi Sociali tel. 0141 433272.
Il bando con la modulistica
sono scaricabili dal sito della
Provincia di Asti www.provin -
cia.asti.it alla voce “Primo pia-
no”.

Canelli. La giunta mu nicipale di Canelli, su proposta dellʼasses-
sore allo sport Ro berto Robba, ha deliberato lʼi stituzione di un co-
mitato tecni co che si occupi di elaborare le linee guida per lʼistitu-
zione di un riconoscimento a favore dello “Sportivo Canellese” del -
lʼanno. Lʼiniziativa si prefigge di premiare “lo sportivo” distintosi non
solo per meriti agonistici, ma anche, e soprattutto, per meriti uma-
ni e/o sociali. Il riconoscimento avrà un alto profilo Del comitato,
presieduto da Robba, fanno parte persone note per il loro impe-
gno in am bito sportivo che hanno accet tato entusiaste di collabo-
rare alla produzione di un docu mento che individui le finalità ulti-
me del riconoscimento non ché le modalità di attribuzione.

Canelli. Sono state accese fino a tarda not-
te le luci nella sede dei Donatori di Sangue Fi-
das di Canelli Giovedì 24 gennaio dove era
riunito il consiglio direttivo del gruppo.

Motivo della lunga riunione è stata la notizia
che a Canelli si svolgerà la Festa Regionale
della Fidas in concomitanza con la festa dei
50º di fondazione del Gruppo canellese.

La notizia è stata data direttamente dal vice
presidente della Fidas regionale dott. Giovanni
Gatti, nonché capo zona 3 Valle Belbo e Bor-
mida. 

“Canelli con il Gruppo Torinese del GTT e di
Bagnolo Piemonte si erano candidati per ospi-
tare la festa regionale e dopo un lungo e diffi-
cile consiglio regionale, la scelta è caduta su
Canelli unica sede istituzionale dopo quella
centrale di Via Ponza a Torino - ci ha detto
Giovanni Gatti - Sono molto contento che que-
sto grande avvenimento, il più importante ap-
puntamento per i 143 Gruppi, si tenga nella
città dello Spumante. Un appuntamento que-
sto che si svolgerà per la prima volta fuori dal-
la provincia di Torino.”

La notizia è stata accolta con grande entu-
siasmo e gioia dai componenti del Gruppo ma
nello stesso tempo tutto questo significherà da
qui al 13 aprile data dello svolgimento della
manifestazione un grande impegno sia econo-
mico che di forze non indifferente.

“Naturalmente non nascondiamo la nostra
felicità per lʼassegnazione della Festa regiona-
le - ci dice Amilcare Ferro presidente del Grup-
po - che oltre che un motivo di prestigio per il
nostro sodalizio sarà un momento importante
per la nostra città. Avremo - continua il presi-
dente - gli occhi puntati di 143 paesi e città del
Piemonte oltre ai gruppi extra regione e quindi
bisognerà dare il meglio di noi per cercare far
ben figurare anche la nostra città. Sono sicuro
che la grande di disponibilità e professionalità
di tutto il consiglio direttivo ce la metterà tutta
per fare di questa occasione una “bella cartoli-
na” promozionale per il nostro territorio e il no-
stro gruppo fondato appunto 50 anni fa da Ar-
mando Panattoni.

Dalla sede di Via Robino sono tante le idee

per la festa che stanno bollendo in pentola ma
per ora il comitato organizzatore non si vuole
sbilanciare: “Possiamo solo dire che faremo
una grande sfilata con la Banda di Canelli, inti-
toleremo il salone dei convegni della sede al
presidente onorario e Fondatore del Gruppo
Armando Panattoni, abbiamo lanciato un gran-
de concorso nelle scuole canellesi dal titolo “
Inventa lo slogan e disegna la locandina” per
le nostre donazioni di sangue e i vincitori sa-
ranno premiati nel giorno della festa, ci sarà
S.E. Mons. Piergiorgio Micchiardi che officerà
una Santa Messa speciale alle ore 10,00 nella
Parrocchia San Tommaso, che il pranzo socia-
le si terrà presso il bellissimo salone della Lo-
canda Gancia di Santo Stefano, che invitere-
mo tutti i Gruppi, enti, comuni che ci hanno
aiutato nellʼoccasione della tragica alluvione
del 1994 per costruire la nostra sede e tante
altre cose ed iniziative che sono ancora in fa-
se evolutiva e tante sorprese che per ora non
vogliamo dire.

Allora non ci resta che fare un grosso in
bocca al lupo per gli organizzatori nella spe-
ranza che la città sappia sfruttare al meglio
questa grande opportunità.

Ma.Fe.

Azzurri senza idee non convincono

Un Canelli fantasma si fa
travolgere dal Chisola

Si svolgerà a Canelli il 13 aprile

Grande festa regionale Fidas 
e 50º di fondazione del Gruppo

I Boschi della Luja verso la riserva naturale di Loazzolo

Il Volley Canelli affonda il Volley Moncalvo 

Sarà istituito un comitato per
lo “Sportivo canellese” dell’anno

Positivo bilancio per la
Fidas di S. Stefano Belbo

Santo Stefano Belbo. Tempo di bilanci an-
che per la Fidas di S. Stefano Belbo presiden-
te Giovanni Gatti che durante il 2007 ha mes-
so in “pista “ molte attività. Nellʼ anno appena
trascorso il 990 donatori iscritti al gruppo han-
no donato ben 370 sacche di sangue con un
aumento del 9% sul 2006; è stato rieletto il
consiglio direttivo per il triennio 2007-2010 che
ha visto la riconferma del presidente uscente
Giovanni Gatti con lʼinserimento di molti giova-
ni tra cui Gatti Simona, Vola Andrea, Monte
Sandro e Giuliano Luca. Questʼanno il gruppo
avrà un nuovo cavaliere al merito trasfusiona-
le: il 2 giugno 2008 alla prefettura di Cuneo
verrà consegnata lʼonoreficenza a Eligio Ger-
mano. Tanti anche gli appuntamenti con i ga-
zebo nelle fiere di San Rocco e quella dei Cu-
biot con i babbi natale che hanno rallegrato
tutto i bambini con dolci e caramelle per tutti.
Inoltre lʼultima apparizione dei “donatori santo-
stefanesi” è stata nella trasmissione tv Passa-
parola ed il 31 gennaio a Striscia la notizia e
nei prossimi mesi a Il Milionario e Il Muro con-
dotto da Amadeus. Il Gruppo ha anche ottenu-
to dalla fondazione CRT euro 5000 e 10.000
euro dalla fondazione della CRC per ammo-
dernamento della sede del gruppo.

Il dott. Idolo Castagno.

I componenti del comitato: Gianni Vietri, Aldo Prazzo, lʼas-
sessore Roberto Robba, Massimo Berruti e Giovanni Pa-
lumbo. Del comita to fa parte anche Giovan ni Migliardi, as-
sente nella circo stanza.

Meeting sull’economia astigiana
e quattro borse di studio 
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Nizza Monferrato. Il presi-
dio ospedaliero nicese
“S.Spirito-Valle Belbo” (come
preferisce chiamare la struttu-
ra sanitaria del sud astigiano
la Direttrice sanitaria dott.ssa
Luisella Martino) ha ospitato
un incontro con la stampa ed
autorità per presentare il pro-
getto “Ergonomia negli am-
bienti di lavoro ospedaliero”,
nato in seguito ad un accordo
fra ASL AT (questa la nuova
denominazione in luogo di Asl
19) e Inail Piemonte che ha
interamente finanziato lʼacqui-
sto della “macchina” ed più, in
particolare, una nuova appa-
recchiatura della Ditta statuni-
tense BTE Technologies per
la “Valutazione funzionale e la
riabilitazione” . 

Si tratta più nel dettaglio di
un macchinario “Primus
RBtm” per la ricerca terapeu-
tica, la prevenzione, la riabili-
tazione attraverso lʼuso di
software pratici ed efficaci.
Negli Stati Uniti è utilizzata
dalla NASA per la valutazione
degli astronauti e da moltissi-
mi atleti di primo piano per la
prevenzione o la riabilitazione
da infortuni. 

La presentazione si è svol-
ta in due momenti: uno pres-
so lʼOspedale S. Spirito con la
presentazione dellʼapparec-
chiatura e lʼillustrazione del
suo funzionamento ed un se-
condo momento, presso lʼAu-
ditorium Trinità per una parte
più teorica. 

Il funzionamento dellʼappa-
recchiatura in oggetto è stato
illustrato dal Dr. Salvatore Pa-
rello, responsabile del mini-
reparto di Fisiatria presso il
plesso nicese (entrato in fun-
zione nel settembre del 2007)
coadiuvato dalle fisioterapiste
Silvia e Elisa che hanno mo-
strato ai presenti ed agli inter-
venuti il funzionamento. Il sin-
daco di Nizza, Maurizio Car-
cione, si è prestato a fare da
cavia.  Era presente anche
una troupe dei Rai Tre, guida-
ta dal giornalista Gian Piero
Amandola (originario di Niz-
za), che manderà in onda un
servizio.

Nella seconda parte, pres-
so lʼAuditorium Trinità, oltre
alla parte teorica, sono state
soddisfatti le curiosità degli in-
tervenuti alla presentazione.

Sono intervenuti il dott. Ni-
cola Giorgione (Direttore sani-
tario dellʼAsl) che ha ricordato
come il progetto nasce dalla
collaborazione fra ASL AT e
Inail per la prevenzione degli
incidenti sul lavoro, mentre il
dott. Onofrio Di Gennaro (vice
direttore regionale dellʼInail)
ha evidenziato come lʼEnte
sia sempre di più impegnato a
prevenire gli incidenti sul la-
voro e di qui “lʼaccreditarsi sul
piano della prevenzione per la
tutela del lavoratore” il passo
è breve.

Il dott. Salvatore Parello,
che ha avuto la felice idea ed
intuizione del “progetto” ha ri-
marcato lo “sforzo congiunto
di 2 enti Asl e Inail ha per-
messo questo intervento nel
campo della prevenzione fos-
se esteso anche nel campo
sanitario”. Attorno a questo
progetto verrà costruito un
“gruppo di studio” per un pro-
getto ad ampio respiro e le ri-
sultanze ed i dati potranno
trovare riscontro a livello na-
zionale. 

Dopo il saluto del sindaco,
Maurizio Carcione, “Grande
soddisfazione per questo
evento. Il valore aggiunto vie-
ne rappresentato dalle perso-
ne ed in questo caso al Dr.

Parello ed ai suoi collaborato-
ri, per il suo entusiasmo. Que-
sta è come una bella favola”.

Il costo dellʼapparecchiatu-
ra si aggira intorno ai 110.000
euro (finanziati dall ʼInail),
mentre il costo totale del pro-
getto è di euro 120.000 com-
prensive del rimborso spese
degli operatori (2 tecnici della
ditta americano sono stati a
Nizza due giorni), mentre
prossimamente le fisioterapi-
ste Silvia ed Elisa faranno
uno stage di due settimane
negli USA per uno scambio di
informazioni e di dati. 

Eʼ stato chiesto: come mai
a Nizza e non in un altro luo-
go?

A Nizza perchè lʼidea è na-
ta a chi qui lavora (dr. Parel-
lo); si è trovata adesione sia
della direzione locale che di
quella astigiana; la disponibi-
lità degli operatori allʼimpe-
gno; in definitiva una conco-
mitanza di fattori che hanno
fatto sì che giungesse questa
apparecchiatura, oggi unica in
Europa. 

Il dott. Francesco Pavoni,
titolare della ditta importatrice,
ha quindi illustrato più nel det-
taglio le caratteristiche della
“macchina”, uscita nel 2001 e
poi man mano perfezionata;
la sua funzione (può simulare
191 attività lavorative); può
essere collegata anche ad un
elettro cardiogramma. 

La macchina, inizialmente
sarà testata nellʼambiente di
lavoro sanitario e, successi-
vamente, sarà possibile allar-
garne lʼuso con interventi an-
che nellʼambito del lavoro.

Il saluto finale del Direttore
sanitario del S. Spirito,
Dott.ssa Luisella Martino “io

in questo progetto ci credo
come ho creduto nella speri-
mentazione della “dose unica”
che sta per entrare in funzio-
ne anche al Cardinal Mas-
saia. Sono ottimista per quan-
to riguarda lʼOspedale della
Valle Belbo e non vedo lʼora
di andarci, perché la voglia di
lavorare non ci spaventa e
Nizza in questi anni lʼha dimo-
strato”. 

F.V.

Nizza Monferrato. Il Co-
mando di Polizia Municipale 
di Nizza Monferrato (della
quale domenica 20 gennaio
abbiamo celebrato per il se-
condo anno la “Festa del
Corpo 2008”) ha presentato
le risultanze statistiche dei
Servizi e delle Attività esple-
tate nel 2007. 

Dal lungo elenco di dati e
di cifre estrapoliamo quelle
più significative per lʼoppor-
tuna conoscenza e la curio-
sità dei nostri affezionati let-
tori (tra parentesi in corsivo
i dati che si riferiscono al
2006).

Attività di vigilanza stra-
dale. Gli Accertamenti per
violazione al codice della
strada sono stati 1.368
(1985) così suddivisi (le vo-
ci più importanti): 1.299
(1830), limiti di circolazione
e sosta + divieti di sosta; 16
(16), mancato rispetto se-
gnaletica orizzontale; 14 (4),
superamento limiti di velo-
cità; 17 (11), possesso do-
cumenti circolazione e gui-
da e mancata esibizione do-
cumenti. 

Punti patente detratti: 347
(363).

Sanzioni al c.d.s accerta-
to: € 88.697,00 (106.229,00);
Incasso sanzioni c.d.s:
63.314,24 (80.659,66) che
raggiungono il totale di €
94.058,67 se si considerano
le somme residue incassate
ed i ruoli.

Proventi gestione soste a
pagamento: € 55.383,63
(50.386,47) con un aumento
del 9,9% rispetto allʼanno
precedente. 

Sinistri stradali rilevati: 20

39); Documenti di guida riti-
rati: 4 (5); Veicoli rimossi:
158 (129); Ricorsi al Codice
della strada: 35 (58) di cui 31
al Giudice di pace: Di que-
sti ricorsi 18 sono stati ac-
colti o archiviati, mentre 17
sono stati respinti. 

Altra attività di vigilan-
za e sanzionatoria ammi-
nistrativa: Sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie eleva-
te: 113 (90), così suddivise:
edil izia 4 (15); ecolo-
gia/ambiente 68 (18); com-
mercio/pubblici esercizi 9 (9);
sanzioni in materie diverse
32 (48); Sequestri ammini-
strativi merce per abusivi-
smo: 3 (2).

Il totale delle sanzioni am-
ministrative ammonta a €
34.483,00 27.583,49). 

Sono stati effettuati 836
(734) Accertamenti e s so-
praluoghi suddivisi fra: edili-
zia, ecologia, commercio,
materia di polizia urbana, se-
gnalazione sinistri e dan-
neggiamenti, anagrafici per
residenza, ricongiungimento
familiare e permessi di sog-
giorno, Tarsu e ICI, esposti
e petizioni, informative va-
rie. 

Attività di Polizia giudi-
ziaria. 208 (153) interventi,
suddivisi fra: comunicazione
di notizia, denunce ricevute,
comunicazioni dati, deleghe
indagini, persone identificate
notifiche atti giudiziari, ritro-
vamento cadavere. 

Svolgimento servizi va-
ri dʼistituto. Sicurezza sco-
lastica, 300 (250); controllo
territorio autopattuglia, 314
(416); vigilanza stradale, 76
(104); servizi viabilità, 407

(379); pattuglia a piedi, 520
(468); gestione e vigilanza
fiere e mercati, 108 (108);
servizi per funerali, 99 (118);
rappresentanza con gonfalo-
ne, 23 (25); educazione stra-
dale nelle scuole (ore), 74
(20); formazione e adde-
stramento del personale (34
corsi frequentati), ore, 360
(155); servizi di vigilanza se-
rale, 22 (12); servizi in bor-
ghese, 8 (8); Km. Percorsi
con autovetture servizio,
18.081 (15.313). 

Attività di sportello al
pubblico. Un totale di 1512
(1958) servizi, suddivisi fra:
autenticazioni a domicilio, de-
nunce cessione fabbricato,
denunce infortuni, documen-
ti trasporto, campionamenti
vino, ritrovamento / smarri-
mento animali, acc.

Fra i Provvedimenti di Po-
lizia amministrativa da se-
gnalare 563 (1127) autoriz-
zazioni temporanee merca-
tino antiquariato e 285 (221)
autorizzazione occupazione
suolo pubblico.

Da questi dati statistici si
può comprendere la mole di
lavoro che grava sul Corpo
di Polizia Municipale della
città, anche in condizioni di
carenza di personale, che è
stato reintegrato in due unità
con lʼacquisizione (tramite
concorso) di due nuovi agen-
ti, che il Comandante ha pre-
sentato ufficialmente in oc-
casione della “Festa del Cor-
po”. 

È previsto nei prossimi me-
si ancora lʼarrivo di un altro
agente per colmare il pen-
sionamento dell ʼ Ispettore
Giorgio Roggero

Nizza Monferrato. Sabato
2 febbraio alle 17 si inaugu-
ra presso lʼAuditorium Trinità
il ciclo di incontri culturali del
2008, curati dallʼAssessora-
to alla Cultura in collabora-
zione con la Commissione
Cultura e lʼassociazione Niz-
za Turismo. In qualità di pri-
mo degli ospiti che anime-
ranno i tardi pomeriggi di in-
contro e approfondimento se-
gnaliamo un gradito ritorno,
ovvero il prof. William Bona-
pace. Qualcuno ricorderà lʼil-
lustre docente quale relato-
re per la conferenza in oc-
casione della “giornata del
ricordo” 2007, presso le sa-
le nobili di Palazzo Crova.
Lʼintervento dello scorso an-
no si concentrava sulla tra-
gedia delle foibe, e gli innu-
merevoli innocenti italiani
che, in Istria, furono uccisi
dalla polizia segreta di quel-
lo che sarebbe poi divenuto
il regime del Maresciallo Ti-
to in Yugoslavia. Eventi
drammatici però preceduti,
sotto Mussolini, da un ten-
tativo di “italianizzazione”
coatta e violenta delle po-
polazioni miste istriane. Nel-
la scorsa occasione Bona-
pace ha saputo affrontare
una questione complessa e
spesso oscura come quella
accennata attraverso più
punti di vista, grazie a testi-
monianze sotto forma di te-

sto o di interviste filmate. È
quindi lecito attendersi un
approccio analogamente ef-
ficace allʼargomento che sarà
invece il centro della confe-
renza di sabato 2: “A cin-
quantʼanni dalla fondazione
della Comunità Europea”.
Lʼavvicinarsi progressivo de-
gli stati dellʼEuropa nel cor-
so di mezzo secolo ha per-
messo di superare molte bar-
riere, raggiungendo notevoli
risultati in fatto anche di
semplice collaborazione tra
storici “vicini di casa” come
Francia, Spagna e Germa-
nia. La conferenza del do-
cente sarà senzʼaltro occa-
sione quindi per affrontare
nodi e questioni di quella che
potrebbe essere una delle
chiavi del nostro futuro di ita-
liani, in una prospettiva più
ampia, ovvero quella euro-
pea. Il prof. William Bona-
pace è docente di Relazioni
Interculturali presso lʼUni-

versità della Valle dʼAosta.
Collabora inoltre con lʼIstrat,
lʼIstituto per la Storia della
Resistenza nella provincia di
Asti.

F.G.

Sabato 2 febbraio alla Trinità

Nuova apparecchiatura
al S. Spirito Valle Belbo

I dati del 2007 della Polizia Municipale

90.000 euro per CDS
e 35.000 di sanzioni

Sabato 2 febbraio alla Trinità

Cinquant’anni di Europa
a cura di W. Bonapace

Dallʼalto: le fisioterapiste
Elisa e Silvia con il dott. Pa-
rello (al centro); il sindaco
Carcione fa da “cavia”; da
sinistra il dott. Giorgione, il
dott. Di Gennaro e il dott.
Parello; la nuova apparec-
chiatura.

Il prof. William Bonapace
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Nizza Monferrato. Appun-
tamento “sportivo”, sabato 26
gennaio, presso lʼAuditorium Tri-
nità per premiazioni e presen-
tazione delle squadre giovanili
che partecipano a competizioni
di Basket e pallapugno-fronton.
Per lʼoccasione, anche la nutri-
ta presenza (erano in maggio-
ranza) di alunni delle scuole
medie.

Si inizia con il saluto del dott.
Carlo Berrino (amministratore
delegato della Edmond, la so-
cietà che ha curato, unitamen-
te alla Wineland, lʼorganizza-
zione degli Open Internaziona-
li dʼItalia del novembre 2007) e

la consegna da parte del Con-
sigliere federale della Federa-
zione Italiana Pallapugno della
Pergamena FIPAP allʼAssocia-
zione Commercianti del Centro
Storico (presente con la sua
presidente Simona Rocchi) del
Primo premio assegnato per le
migliori “vetrine” sulla storia del-
la Pallapugno fra tutte le città
che nel corso dellʼanno hanno
ospitato manifestazioni con il
“pallone elastico” protagonista. 

Le vetrine nicesi (Anna
Shoes, Bernini, Il Pioniere, Ke-
vin, Persona, Sisley) si sono
aggiudicate la vittoria superan-
do tutte le altre città nazionali. E

Nizza, in questo caso, si è di-
mostrata la migliore. 

Dopo il saluto del primo cit-
tadino nicese, Maurizio Carcio-
ne, cha ha ancora rinnovato lʼin-
teresse della città a questo tipo
di sport: pallapugno e fronton, la
Wineland, ideatrice del concor-
so per le scuole medie “Dalla
Pallapugno al Fronton One-
Wall”, nella persona del suo se-
gretario (Giovanni Laganà) ha
consegnato alla Dirigente sco-
lastica dellʼIstituto Comprensivo
di Nizza Monferrato, prof.ssa
Isabella Cairo, un assegno di
€ 500 per lʼacquisto di mate-
riale sportivo e scolastico.

Le premiazioni sono prose-
guite con i premi (pergamena,
medaglia, e pallina) ai vincitori
della “Categoria Triennio” del
Concorso sulla Pallapugno:
Classe 1ª D (coordinatrice
prof.ssa Benazzo): Stefano Bus-
si, Simone Corsi, Federico Gia-
calone, Francesco Genoano,
Riccardo Minetti; Classe 2ª D
(coordinatrice prof.ssa Rolan-
do): Paolo Alberto, Federico
Corsi, Marco Ferraris, Gabriele
Poggio, Simone Tripiedi. Pre-
miato, inoltre, il lavoro singolo
realizzato la Lorenzo Gaione
con il coordinamento della
prof.ssa Bianco.

Nella “Categoria Classe” la
giuria ha scelto i lavori realizzati
dalla 1ª E (coordinatrice prof.ssa
Mara GhigIino): Gruppo Isidoro
con: Serena Amerio, Fatima El
Harch, Maria Elena Faggiani,
Marco Pastorino, Noemi Termi-
ne, Riccardo Turco; Gruppo Lu-
po Alberto con Andrea Berruti,
Elisabetta Berruti, Denise Dan-
za, Nicolò Pera, Carlo Sepe,
Valter Zafiri; Gruppo Snoopy
con Alessandro Fricano, Sara
Lotta, Vanessa Mancuso, Kha-
dija Zekri, Francesca Nastro,
Renato Zorba. 

Sono stati premiati anche
tutti i ragazzi finalisti del con-
corso (una pallina conegnata
dal D.T. della Nazionale azzur-
ra di Pallapugno, Sergio Cori-
no): Giuseppe Campanella, Ma-
ria Gjorgievska, Stefano Gras-
si, Marco Milano, Andrea Nico-
dim, Erica Brovia, Valeria Encin,
Valentina Laiolo, Elisa Longu,
Noemi Olivieri, Emanuele Bari-
son, Miriam Gianni Eufemia Lo
Russo, Luca Pavanello, Ylenia
Tomarchio, Mariagiovanna Ac-

curso, Federico Bernardi, Erika
Gatti, Simone Gulino, Andrada
Onea, Davide Boidi, Yhaya El
Qars, Ramiss Hatemic, Salah
Sebbari, Simone Serra (1ª C);
Giulia Berta, Arianna Colosso,
Grasso Camilla, Valentina Mon-
signore, Francesca Castino, Ali-
ce Lovisolo (2ª D); Luca Ban-
zato, Elia Strazzacappa, Flo-
rencia Bonzo, Elisa Grea, Elisa
Gioanola, Cristina Pero, Ra-
chele Battistetti, Giulia Ciancio-
lo, Giulia Chiarle, Federica Pip-
pione, Manal Zekri, Ylenia Bru-
no, Hasnae El Attari, Ezio Gras-
so, Isabella Torrisi.

Finita la parte riguardante il
concorso, Massimo Corsi ha
avuto lʼonore di comunicare la
“nascita” di una formazione gio-
vanile Monferrina Nizza (dopo
50 anni dalla vittoria della squa-
dra nicese di Pallone elastico in
Serie B, presente il battitore di
quella squadra Beppe Corino),
affiliata alla società casalese
Monferrina, di pallone leggero e
fronton. 

La squadra è sponsorizzata
dalla Wineland; il presidente è il
signor Antonio Avigliano; team
manager Tonino Aresca che nel-
lʼoccasione ha consegnato agli
atleti la tuta: Daniele Avigliano,
Federico Corsi, Simone Corsi,
Riccardo Minetti. 

Come già abbiamo informa-
to il Centro Polifunzionale “Pino
Morino” di Regione Campolun-
go è diventato “Centro Sportivo
Federale per la Pallapugno leg-
gera e Fronton”. Tutti i ragzzi
sono stati invitati a partecipare
martedì 29 gennaio, dalle ore 19
alle ore 20, ad “unʼora di fronton”
sotto la guida di Sergio Corino.

In chiusura, il prof. Diego Ga-
rofano ha poi presentato i ra-
gazzi del basket della Wineland
Nizza “Esordienti 96” che par-
tecipano al Campionatio Italia-
no Under 14. Anche per loro
una tuta: Simone Corsi (capita-
no), Daniele Avigliano, Ama-
nuele Barison, Paolo Bigliani,
PierFrancesco Borio, Matteo
Cazzola, Alessandro Fricano,
Katalin Gherdan, Emanuele
Giacchino, Dacvid Gjorgjev,
Marco Maccabiani, Marco Pa-
storino, Giulio Penna, Diego
Pizzol, Alberto Provini, Gianlu-
ca Scaglione, Simone Serra,
Marco Serratore, Marco Steva-
novic, Alessio Zaino.

Nizza Monferrato. Inter-
pellanza ai sensi e per gli
effetti di cui agli artt.55 e ss.
del Regolamento Comunale.

«I sottoscritti consiglieri
comunali del Gruppo Nizza
Nuova - Considerato - che
sono in corso i lavori di ri-
qualificazione del Foro Boa-
rio Pio Corsi ed è stata ter-
minata la copertura del me-
desimo con coppi visibil-
mente diversi dagli origina-
ri.

- Considerato altresì - Che
lʼedificio per dimensioni,storia
e collocazione è il più im-
portante tra quelli di pubbli-

ca utilità dopo il Palazzo Mu-
nicipale - Chiedono - Se lʼe-
dificio sia sottoposto a vin-
colo dalla Soprintendenza
per i Beni Culturali e Archi-
tettonici e quali siano i criteri
per cui sia stata scelta una
copertura con coppi diversi
dagli originari .

Con espressa richiesta di
iscrizione della presente in-
terpellanza allʼordine del gior-
no del prossimo Consiglio
Comunale.

Pietro Lovisolo, 
Gabriele Andreetta,

Marco Caligaris, 
Carlo Lacqua»

Nizza Monferrato. Dal Co-
mando della Polizia Municipa-
le di Nizza Monferrato ricevia-
mo un “comunicato stampa”
su operazioni di controllo del
territorio, che volentieri ren-
diamo pubblico per la cono-
scenza dei nostri affezionati
lettori:

«Si comunica che nella
mattinata del 24.01.2008, in
relazione allʼintensificazione
dei servizi di prevenzione e
controllo del territorio, già da
tempo svolti, su indirizzo del-
lʼAssessorato alla Sicurezza
(delega al Consigliere Tonino
Spedalieri n.d.r.) dellʼAmmini-
strazione Comunale, al fine di
arginare la presenza di perso-
ne extra-comunitarie e/o co-
munitarie che arrecano distur-
bo alla cittadinanza nelle
piazze centrali della città, per-
sonale appartenente al Corpo
di Polizia Municipale è inter-
venuto in Piazza Garibaldi,
dove ha proceduto al fermo di
n. 2 soggetti comunitari, di
nazionalità rumena, intenti ad
attività di parcheggiatore abu-
sivo e di questuante. 

Dopo un attento monito-
raggio della situazione sulla
piazza, è stato fermato un
soggetto dio sesso maschile,

minore di 18 anni, di naziona-
lità rumena, già conosciuto
dallʼufficio in quanto denun-
ciato a piede libero al Tribu-
nale per i Minorenni di Torino
nellʼagosto del 2007 per ingiu-
ria aggravata e resistenza a
pubblico ufficiale, il quale nel-
la giornata del 24 gennaio
u.s. era intento a svolgere at-
tività di parcheggiatore abusi-
vo, importunando le persone
che scendevano dalle auto-
vetture. Allo stesso è stata
contestata violazione allʼarti. 7
comma 15 bis del Codice del-
la Strada con la sanzione di €
675,00, operando altresì il se-
questro delle somme di dena-
ro indebitamente introitate
dalla stesso. 

Inoltre è stata fermata an-
che una donna in età avanza-
ta, di nazionalità rumena, la
quale era intenta allʼattività di
accattonaggio tra i veicoli in
sosta sulla Piazza Garibaldi.

La Polizia Municipale an-
nuncia che nei giorni a venire
procederà con controlli mirati
e frequenti al fine di porre fre-
no allʼinvadente presenza di
parcheggiatori abusivi o que-
stuanti.

Il Comandante 
Dott. Silvano Sillano»

DISTRIBUTORI
Domenica 3 febbraio 2008, saranno di turno le seguenti pompe
di benzina:
TAMOIL, Via M. Tacca, Sig. Izzo;
Q 8, Strada Alessandria, Sig.ra Delprino.

FARMACIE
Turno diurno (fino ore 20,30) nella settimana:
Farmacia GAI CAVALLO il 1-2-3 febbraio 2008;
Farmacia DOVA, il 4-5-6-7 febbraio 2008.

FARMACIE
Turno notturno (20,30-8,30):
Venerdì 1 febbraio 2008: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (te-
lef. 0141.721.360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.
Sabato 2 febbraio 2008: Farmacia Marola (telef. 0141.823.464)
- Viale Italia/Centro Commerciale - Canelli.
Domenica 3 febbraio 2008: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141.721.360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.
Lunedì 4 febbraio 2008: Farmacia Bielli (telef. 0141.823.446) -
Via XX Settembre 1 - Canelli.
Martedì 5 febbraio 2008: Farmacia Sacco (telef. 0141.823.449)
- Via Alfieri 69 - Canelli.
Mercoledì 6 febbraio 2008: Farmacia S. Rocco (telef.
0141.721.254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.
Giovedì 7 febbraio 2008: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141.721.353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.

EDICOLE
Domenica 3 febbraio 2008: Tutte aperte. 

NUMERI TELEFONICI UTILI
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il
Pubblico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da
lunedì a venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax
0141.720.533- urp@comune.nizza.at.it 
Ufficio Informazioni Turistiche - Via Crova 2 - Nizza M. - telef.
0141.727.516. Sabato e Domenica: 10,00-13,00/15,00-18,00.

Nizza Monferrato. Martedì
5 febbraio, appuntamento
con il quinto film della ras-
segna di cinema dʼautore
presso la Multisala Verdi. 

Sarà proiettato il film Li-
scio, di Claudio Antonini, pro-
tagonista una Laura Moran-
te nel ruolo di una cantante
professionista e madre in cri-
si, che troverà riscatto nella
passione per la musica del
giovanissimo figlio. 

Accenniamo brevemente
agli altri titoli che seguiran-
no per tutto febbraio, ovve-
ro il film in costume La du-

chessa di Langelais di Jac-
ques Rivette (martedì 12);
Belle Toujours di Manoel De
Oliveira (martedì 19) e La
commedia del potere di Clau-
de Chabrol (martedì 26). 

Lʼingresso al singolo spet-
tacolo costa 5 euro, le proie-
zioni cominciano alle 21.15.
Segnaliamo inoltre che nel-
le serate della rassegna la
multisala proietta in contem-
poranea nelle sale rimanen-
ti anche due delle pellicole in
programma la stessa setti-
mana.

F.G.

Sabato 26 gennaio alla Trinità

Concorso sulla pallapugno
premio ai ragazzi vincitori

Fermati parcheggiatori abusivi

Monitoraggio
in piazza Garibaldi

Sulla copertura del Foro Boario

Interrogazione
di Nizza Nuova

Taccuino di Nizza

Dallʼalto e da sinistra: premio allʼAssociazione Commercianti per il concorso vetrine; i ragazzi della 1ª, 2ª e 3ª D; i ragazzi
della 1ª E con autorità e insegnanti; gli Esordienti ʼ96 del basket.

Martedì 5 febbraio

Cinema d’autore
alla multisala Verdi

Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon onoma-
stico” a tutti coloro che si chiamano: Verdiana, Orso, Cecilio,
Biagio, Claudina, Gilberto, Agata, Saba, Pietro Battista, Doro-
tea, Teodoro, Riccardo.

Auguri a...
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Nizza Monferrato. Per chi
vuole approfondire le proble-
matiche legate alle leggi an-
nesse alla produzione vitivini-
cola, il consorzio Per.Form,
ente di formazione dellʼUnio-
ne Industriale di Asti, organiz-
za il corso intitolato “La legi-
slazione delle settore vitivini-
colo”. 

A tenere le lezioni, presso
LʼEnotecnica s.r.l. in Strada
Nizza-Canelli 63 nelle giorna-
te di mercoledì 6, 13, 20 e 27
febbraio e 5 marzo dalle
15.15 alle 18.15, sarà Angelo
Di Giacomo, responsabile
della sede astigiana dellʼI-
spettorato centrale per il con-
trollo della qualità dei prodotti
agroalimentari. Lʼobiettivo del
corso è illustrare ai parteci-

panti i corretti adempimenti a
carico delle aziende, per ge-
stire le registrazioni e le docu-
mentazioni previste dalla nor-
mativa agricola. Ci si concen-
trerà inoltre in particolare su-
gli aspetti tecnici dellʼapplica-
zione della recente legge n.82
(c.d. Collavini), il grado di in-
novazione introdotta dalla
stessa e lʼimpostazione delle
nuove sanzioni. Sono desti-
natari ideali tutti i responsabili
della tenuta dei registri vitivi-
nicoli, nonché direttori e tecni-
ci di cantina. Per informazioni
e adesioni rivolgersi al n.
0141 436965 (dott.ssa Clau-
dia Ferraro) o allʼindirizzo e-
mail ferraro @ consorzio-
perform.net.

F.G.

Nicese 1 
Moncalvo 1

Le reti: 4ʼ pt. Greco Ferlisi
(N), 31ʼ pt. Incardona (M).

Un tifoso uscendo dal Ber-
sano dopo lʼindigesto pari per
1-1 si lascia andare dichiaran-
do: “La Nicese odierna è una
squadra senza unʼanima sen-
za una vera identità e senza
quella cattiveria agonistica
necessaria per rimanere nei
quartieri alti della promozio-
ne”. Una classifica che dopo
questa domenica piange as-
sai e brucia ancora di più
pensare come il ValBorbera
sia stato corsaro contro la ca-
polista Chieri. La classifica
vede Chieri 37, Monferrato
35, Crescentinese 31, ValBor-
bera 30, Nicese 29, Vignolese
28.

Sarà necessario cambiare
registro fin da subito e poco
sarà il tempo per meditare vi-
sto che nella serata di merco-
ledì 30 vi sarà il recupero
contro il ValBorbera e dome-
nica altro bigh match in casa
contro il Chieri: due gare che
saranno due esami da supe-
rare per stare a contatto con il
vertice.

Certo il pari interno odierno
deve far meditare e riflettere,
la Nicese di oggi è sicura-
mente la più brutta copia della
stagione e sembra, in alcune
gare, come una canzone di

Cocciante “bella senzʼanima”
che ogni tanto come oggi fa
veramente pena.

Amandola schiera una Ni-
cese a trazione posteriore
cambia modulo e dal collau-
dato 4-4-2 si affida al 3-4-1-2
versione zemaniano con Al-
berti trequartista e davanti il
duo Pollina-Greco Ferlisi.

La gara si apre con la testa
di Alberti che trova pronto
Bellasio alla parata; scocca il
4ʼ quando Greco Ferlisi infila
la rete ospite con un pregevo-
le diagonale.

Gara in discesa? sembre-
rebbe di si: scocca il 9ʼ quan-
do Alberti fugge ma manda la
sfera fuori di un soffio; al 15ʼ
poi lʼespulsione di Valpreda
per fallo da ultimo uomo su
Pollina sembra una condanna
già emessa per gli ospiti.

Due minuti prima della
mezzora Greco Ferlisi manda
al volo il cuoio ad incocciare
la traversa: Ma la 31ʼ ecco il
pari ospite: da angolo Incar-
dona di testa con torsione im-
patta la gara.

Nella ripresa ti aspetti una
Nicese con voglia di vincere e
ospiti arroccati. In avvio stop
e tiro di Greco sul fondo; di
contro ospiti pericolosi con
punizione dal limite di Linarel-
lo sul quale Garbero è atten-
to. Nei restanti minuti Ivaldi
sbaglia il controllo a tu per tu

con Bellasio, Alberti manda
alto di testa e Giovinazzo in
pieno recupero dai 20 metri
colpisce il montante interno
con sfera che esce e lascia
lʼurlo in gola nei tifosi giallo-
rossi, con le squadre relegate
10 contro 10 causa espulsio-
ne per doppia ammonizione
di Gambaruto minuto 39ʼ del
2 tempo.

Le pagelle
Garbero: 6. Non può nulla

sul gol; reattivo sulla punizio-
ne di Linarello.

Gambaruto: 5. Gara suffi-
ciente ma la seconda ammo-
nizione andava evitata, inge-
nuo. 

Alestra:5. Da centrale non
è il suo ruolo e lo si vede.

Pandolfo:7.5. Eʼ lʼunico che
lotta, recupera e che sembra
credere nella vittoria; nicese
doc. 

Mezzanotte:6. Rientra dopo
parecchio tempo e ci mette
verve e carisma.

Santero: 5.5. Gioca una
sufficiente prima mezzora, ca-
la come tutti alla distanza (24ʼ
st. Rosso:4.5. Entra ma non è
in condizione e lo notano tut-
ti).

Meda:5. Sente la gara con-
tro la sua ex squadra e anche
lui non accende la luce.

Ivaldi:5. Gioca in un ruolo di
sacrificio e come se Kaka fa-
cesse il centrocampista; così

perde tutta la sua immensa
classe.

Pollina:4.5. Rientra dopo
parecchio tempo, cerca trop-
po il numero personale e non
si pone al servizio della squa-
dra(16ʼ st. Giovinazzo:6. En-
tra con il giusto piglio trova il
palo a negargli la gioia della
vittoria). 

Alberti:4.5. Gioca nel ruolo
inusuale di trequartista, sciu-
pa due occasioni ciclopiche
da gol che avrebbero chiuso
la gara (24ʼ st. Guani:4.5. En-
tra e in 21ʼ minuti si nota solo
per aver sbagliato due rimes-
se laterali, offuscato).

Greco Ferlisi:7. Fa gol alla
prima palla che gli arriva, tim-
bra la traversa al secondo
colpo ma nella ripresa non gli
arriva un pallone che sia uno. 

Amandola: 4. Vara una for-
mazione spregiudicata con un
3-4-1-2 che forse non è il suo
credo tattico; la squadra pas-
sa in vantaggio e si trova per
70 minuti con lʼuomo in più
ma prima della mezzora il pari
arriva a raggelarlo; il centro-
campo soffre assai e vive so-
lo grazie al mille polmoni Pan-
dolfo; nella ripresa quando
deve vincere non si capisce il
perché sostituisca entrambe
le punte Alberti e Pollina la-
sciando solo Greco Ferlisi a
predicare nel deserto,acerbo.

Elio Merlino

Felizzano 3 
Nicese 3 

Le reti: 8ʼ pt. Bernard (N),
22ʼ pt. Davolio R. (F), 8ʼ st.
Buffo (F), 11ʼ st. Sirb (N) su ri-
gore, 16ʼ st. Sirb (N), 33ʼ st.
Moschin (F).

È un Musso felice a metà
quello che commenta a caldo
la gara: “Oggi abbiamo gioca-
to la migliore partita della sta-
gione, sotto il profilo nervoso,
giocando su un campo molto
caldo; il gioco in queste con-
dizioni ha lasciato a desidera-
re si è giocato più con la spa-
da che con il fioretto; ritengo
che comunque se avessimo
vinto non avremmo rubato
nulla; lʼunica cosa che rimpro-
vero ai miei sono i due gol su-
biti ingenuamente su palla
inattiva da calci dʼangolo”.

Al cospetto della prima del-
la classe, la Nicese non ha ti-
mori reverenziali e al 5ʼ Ber-
nard di testa gira il cross di
Molinari di un soffio a lato; ma
lo stesso puntero 3 minuti do-
po lascia il segno sul risultato
girando in rete la rimessa di
Bertoletti: 1-0 e gara che do-
po 8 minuti diventa già incan-

descente; i locali reagiscono
e dopo 2 minuti trovano il sal-
vataggio di Massasso sulla li-
nea su diagonale di Buffo.

Al 22ʼ matura il pari: girata
sottomisura di Moschin con
miracolo di Giordano S., palla
vacante, Davolio R. interviene
in maniera fallosa su Sirb lʼar-
bitro non concede il fallo e
Davolio R. fa secco Giordano;
in questa occasione Lleshi
perde le staffe e viene espul-
so. Passano 7 minuti e anche
Bianchi per i locali va sotto la
doccia, così come il dirigente
accompagnatore un minuto
prima del the caldo rigenera-
tore. Il 2º tempo sembra una
vera e propria corrida e si
apre con il vantaggio felizza-
nese minuto 6ʼ, da angolo
stacco di Buffo e palla in rete,
2-1. E qui Musso azzecca la
mossa: tolto Bernard per pu-
balgia, Sirb viene schierato
da punta e proprio lui si pro-
cura il rigore che trasforma
minuto 11ʼ e 2-2.

Bastano cinque giri di lan-
cette: è sempre Sirb il prota-
gonista: si impadronisce della
sfera dopo errore di portiere e

difensore e porta avanti i
suoi,2-3.

I nervi saltano ai locali e
prima il mister e poi Davolio
R. vengono allontanati dal ret-
tangolo di gioco ma la dormita
numero due da corner per-
mette il gol di Moschin per il
3-3 e sul finire Bartolomeo di-
ce di no a tiro da fuori di Mi-
ghetti 

Le pagelle
Giordano: 7. Rientra e da

sicurezza al reparto compien-
do anche due interventi pre-
gevoli 

Massasso: 7. Eʼ il gladiato-
re nellʼarena, il clima gli piace
guerriero.

Garbarino: 7. Come il com-
pagno sopra citato però più
tranquillo. 

Bertoletti: 6.5. In mezzo di
testa le prende sempre lui. 

Ravaschio: 6. Rientra dopo
2 mesi di stop e cala alla di-
stanza. 

Grassi: 7. Classe 91 non si
fa intimorire dal clima e non ti-
ra mai indietro la gamba. 

Molinari: 6.5. Fa un lavoro
assai redditizio; copre e attac-
ca la fascia; mille polmoni 

Averame: 6. Non è brioso
come al solito ma lotta (23ʼ st.
Bongiorni: 6. Entra e da quel
che può).

Lleshi: 4. La partita non è
farsi cacciare per rosso diret-
to dopo già essere stato am-
monito dopo appena 22 minu-
ti di gioco; crescere grazie.

Sirb: 8. Nel primo tempo
cuce e ricuce gli strappi; nella
ripresa gioca punta e nono-
stante tre avversari fissi su di
lui non lo prendono mai: cha-
peau! 

Bernard: 6. Eʼ menomato
dalla pubalgia; lotta e segna
ma dura solo 45 minuti (1ʼ st.
Mighetti: 6. Entra e dimostra
di calarsi bene nel ruolo).

Musso: 8. Costruisce un
gruppo vero, corretto in cam-
po e nella battaglia odierna il
suo primo pensiero non era il
risultato finale ma che nessu-
no dei suoi si facesse male; la
scelta tecnica di Sirb punta è
un capolavoro che solo due
amnesie da palle ferme non
gli consentono la vittoria ma il
gruppo cresce di gara in gara,
indispensabile.

E.M.

Castelnuovo Belbo. La
Pro Loco castelnovese, con il
patrocinio del Comune, orga-
nizza per sabato 2 e domeni-
ca 3 febbraio la Festa Patro-
nale di San Biagio presso il
rinnovato salone delle feste
comunale. 

In programma per sabato 2
febbraio a partire dalle 21 la
serata danzante con lʼorche-
stra “La nicesina folk”, alle
22.30 spuntino a base di bu-
gie. 

Domenica 3 febbraio, alle

11, santa messa presso la
parrocchia di S. Biagio. 

Alle 13 il pranzo della festa,
questo il menu: affettati misti,
vitello tonnato, ananas, “pa-
cloche” (i tipici ravioli castel-
novesi), porchetta con patati-
ne fritte, dolce, caffè, vino a
volontà. 

Il pranzo costa 20 euro a
partecipante, è indispensabile
la prenotazione entro il 1º feb-
braio al 328 3788979 (Rena-
to) oppure Bar Fenalc 0141
799288.

Nizza Monferrato. Inizia
alla grande lʼattività agonistica
2008 del “C.S.N. Funakoshi
Karate” di Nizza Monferrato.
E se lʼinizio è questo, que-
stʼanno si preannuncia ricco
di soddisfazione per gli atleti
della società nicese, diretta
ed allenata dal maestro Fran-
cesco Trotta.

Nelle gare di qualificazione
regionale per il Campionato
Italiano che si sono svolte do-
menica 20 gennaio a Candelo
(provincia di Biella) risultati
più che positivi per la compa-
gine della Valle Belbo. 

Nella categoria Kumite
(combattimento) Andrea Piz-
zol è riuscito a confermare,
per il secondo anno consecu-
tivo, il titolo di Campione re-
gionale nei Cadetti 60 Kg.,
acquisendo con questo podio
(il gradino più alto) il diritto al-

le finali nazionali del prossimo
marzo a Roma. 

Il podio è stato conquistato
anche da altri due atleti della
Società: Bruno Reggio con il
3º posto nella categoria Ca-
detti 65 Kg. Al termine di un
vivace combattimento nel
quale il direttore di gara ha
commesso parecchi errori,
penalizzando lʼatleta giallo-
rosso. Nella categoria Esor-
dienti 55 Kg., eccellente 3º
posto anche per Paolo Cerut-
ti.

In questo 2008 lo sponsor
ufficiale della squadra sarà la
SEA (ditta del settore ecologi-
co/ambientale) con il suo logo
accanto allo stemma del
C.S.N. Funakoshi.

Nella foto, da sin.: Paolo
Cerutti, il maestro Francesco
Trotta, Andrea Pizzol, Diego
Reggio.

Incontri letterari
in biblioteca a Fontanile

Fontanile. Primo appuntamento del 2008 con gli incontri let-
terari presso la Biblioteca Civica di Fontanile. Protagonisti della
giornata di domenica 3 febbraio, a partire dalle 15.45, saranno
gli scrittori raccolti nellʼantologia Tutto il nero del Piemonte,
Noubs edizioni. 

Hanno curato la scelta delle novelle Danilo Arona e Angelo
Marenzana, esperti narratori di quelle zone dʼombra tra la fan-
tasia e la realtà, colme di misteri, paure e sogni. Saranno pre-
senti allʼincontro, insieme ai curatori, alcuni autori dei racconti,
tra i quali Giorgio Bona, Fulvio Gatti, Davide Cavagnero, Ser-
gio Pent, Edoardo Angelino, cimentatisi nel raccontare vari an-
goli della nostra regione, dal capoluogo “magico” per eccellen-
za Torino ad Asti, senza dimenticare scorci delle colline o della
provincia. Seguirà un rinfresco di specialità dolciarie a cura di
Goslino, accompagnato dal Brachetto dʼAcqui docg della Canti-
na Sociale di Fontanile.

Per i tagli nei trasporti
il sindaco in Regione

Nizza Monferrato. Abbiamo già parlato su queste pagine dei
disservizi dei trasporti ferroviari transitanti per la stazione di
Nizza, in particolare sulle linee verso Alessandria e verso Alba.
A ciò si assommano gli annunci di un possibile ridimensiona-
mento del personale della stazione nicese, nonché della sop-
pressione di alcuni treni. Per dare un segnale forte contro i tagli
a un servizio di grande importanza come quello ferroviario, so-
prattutto in una zona decentrata come la nostra, il Sindaco di
Nizza Maurizio Carcione lo scorso mercoledì 30 gennaio ha in-
contrato lo staff dellʼAssessore ai trasporti in Regione. Con lui
lʼavvocato Giacomo Massimelli, portavoce dellʼassociazione
pendolari della Valle Belbo. “Abbiamo portato in Regione criti-
che e proposte riguardo alle linee e alle strutture” spiega Mas-
simelli. Rimandiamo ai prossimi numeri per un commento dei
colloqui e degli eventuali sviluppi nella situazione.

F.G.

Corso in cinque puntate

Legislazione vitivinicola
incontri all’Enotecnica

A Castelnuovo Belbo il 2 e 3 febbraio

Festa patronale
di San Biagio

Buon esordio nel karate

Gli atleti nicesi
confermano il podio

Il punto giallorosso

Un pareggio casalingo
che non fa classifica

Campionato di calcio juniores

Una vittoria sfumata a dieci minuti dal termine
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 1 a lun. 4 febbraio:
Cloverfield (orario: ven.
sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. 21.30).

CRISTALLO (0144
980302), da ven. 1 a lun. 4
febbraio: Sogni e delitti
(orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16.30-18.30-
20.30-22.30; lun. 21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 1 a lun. 4 febbraio: Io
sono leggenda (orario:
ven. sab. 20-22; dom.
17.30-20-22; lun. 21).
Dom. 3 febbraio: Come
dʼincanto (ore 15.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 2 a lun. 4 febbraio: Il
mistero delle pagine per-
dute (orario: sab. e lun. 21,
dom. 16-21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 1 a mer. 6 febbraio:
Bianco e Nero (orario:
ven. sab. 20.15-22.30;
dom. 16-18-20.15-22.30;
lun. mar. mer. 21).

SOCIALE (0141 701496),
da ven. 1 a lun. 4 febbraio:
Scusa ma ti chiamo amo-
re (orario: ven. sab. 20.15-
22.30; dom. 16-18-20.15-
22.30; lun. 21).

MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 1 a mar. 5 febbraio:
Cloverfield (orario: ven.
sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. mar. 21.30); Sala Auro-
ra, da ven. 1 a mar. 5 feb-
braio: Non è mai troppo
tardi (orario: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-20.30-22.30; lun.
mar. 21.30); Sala Re.gina,
da ven. 1 a lun. 4 febbraio:
Into the wild (orario: ven.
sab. 19.45-22.30; dom.
16.30-19.30-22.30; lun.
21.30); mar. 5 febbraio: Li-
scio (ore 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 1 a gio. 7 febbraio: Io
sono leggenda (orario: fer.
20-22.15; fest. 16-18-20-
22.15).

TEATRO SPLENDOR - da
ven. 1 a lun. 4 febbraio:
Scusa ma ti chiamo amo-
re (orario: fer. 20-22.15; fe-
st. 16-18-20-22.15).

Cinema

Il nostro condominio ha un
grande cortile che viene usato
per parcheggiare le auto. Fino
ad oggi non sono stati segnati
con le strisce bianche i posti
macchina, che ora vorremmo
segnare per un motivo di ordi-
ne di parcheggio delle auto-
vetture e dei motorini. Sappia-
mo che avanzeranno dei po-
sti, perché il cortile è molto
grande, ed alcuni di noi vor-
rebbero darli in affitto a perso-
ne non appartenenti al condo-
minio. Altri non lo vorrebbero,
per evitare un via vai di estra-
nei, che avrebbero le chiavi
del nostro portone. Come ci
possiamo regolare?

***
Non vi è dubbio che una

parte del cortile destinato a
posti-macchina possa essere
affittato a terzi estranei al
condominio stesso. Il condo-
minio potrà ricavare un utile
dallʼaffitto, che, depurato dalle
imposte, verrà distribuito a
tutti i condòmini in ragione dei
loro millesimi di proprietà. Nel
delimitare i posti-macchina e i
posti-moto si dovrà però tene-
re conto che non dovrà esse-
re snaturata la funzione del
cortile di dare aria e luce agli
alloggi che si affacciano sul
cortile stesso. Non dimenti-
chiamo che un sovraffolla-

mento di auto e moto determi-
na un inquinamento dellʼaria
ed un inquinamento acustico,
per cui sarà preferibile collo-
care spazi verdi con aiuole e
piante, piuttosto che cemento
e auto.

Ove, come nel caso propo-
sto dal quesito, vi fosse uno
spazio eccedente lʼuso delle
autovetture e moto dei condò-
mini, si potrà pensare alla co-
struzione di aiuole, anziché
aumentare il numero dei mez-
zi meccanici.

In ogni caso ove rimanesse
ferma lʼidea di creare posti-
macchina e posti-moto da da-
re in affitto a terzi, occorrerà
che nella delibera assemblea-
re si stabilisca il canone e la
durata massima della locazio-
ne, con delega allʼamministra-
tore di procedere alla stipula
del contratto ed alla riscossio-
ne dei canoni, facendo preci-
sare nei contratti che verran-
no stipulati con gli estranei,
che il condominio non si ac-
colla responsabilità per even-
tuali furti dʼauto, furti di oggetti
che siano presenti sulle auto-
vetture o danneggiamenti del-
le vetture stesse.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a LʼAncora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

CLOVERFIELD (Usa,
2007) di M.Reves con M.Stan
- david, L.Caplan, J.Lucas.

Cosa può fare il panico?
come si reagisce alla paura?
A queste semplici domande
vuole rispondere il regista
Matt Reves, che, dopo un
esordio lontano un paio di lu-
stri, si ripropone con una pelli-
cola claustrofobica e inquie-
tante. Il plot è molto semplice
e lineare; Rob Hawkins sta
per lasciare definitivamente il
suo paese con destinazione il
Giappone. La partenza diven-
ta occasione per organizzare
una festa di addio e per con-
frontarsi con i vecchi amici.
Tutto scorre secondo i piani
fino a che dagli schermi della
televisione vengono diffuse le
immagini di un avvenimento
sconvolgente che a prima vi-
sta sembra uno spaventoso
terremoto ma la durata e le
distruzioni sembrano supera-
ra anche la più fervida imma-
ginazione. Impaurito, attonito
ma anche incuriosito il gruppo
di persone scende in strada e
in uno scenario ormai apoca-
littico - la statua della libertà
decapitata come si può vede-
re nel manifesto - si aggira
per la città brandendo una te-
lecamera che propone agli
spettatori in sala la soggettiva
dellʼoperatore, fino alla terribi-

le scoperta dellʼorigine di tan-
to sconvolgimento.

Pur non utilizzando tecni-
che innovative - “Blair witch
project” era girato con le stes-
se modalità - e con una trama
semplice e risaputa, la pelli-
cola ha riscosso un grosso
successo negli Stati Uniti nei
primi due week end di pro-
grammazione rivelando le
grandi abilità di marketing del
produttore J.J.Abrams, regi-
sta televisivo ed autore della
serie di culto “Lost”, che ha
avvolto la pellicola in un alone
di mistero mantenuto anche
nel trailer televisivo ormai in
circolazione da alcune setti-
mane.

Week end al cinema

Il cinema diffuso
Acqui Terme. Lʼassesso-

rato alla Cultura della Re-
gione Piemonte, in collabo-
razione con Aiace e Agis, ha
organizzato la 13ª edizione
della rassegna “Piemonte al
cinema” sul tema “Il cinema
diffuso - sguardi dʼautore sul
mondo”.

La rassegna ad Acqui Ter-
me si terrà tutti i giovedì alle
21.30 al cinema Cristallo, bi-
glietto a 5 euro (ridotto 4 eu-
ro), secondo il seguente ca-
lendario:

7 febbraio - In viaggio con
Evie - driving lessons

14 febbraio - Quattro minu-
ti

21 febbraio - Daratt
28 febbraio - Il vento fa il

suo giro.

Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte di la-
voro relative alla zona di Acqui Terme ed Ova-
da pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/lavoro:

n. 1 - impiegato dʼordine presso studio
professio na le, cod. 14353; lavoro a tempo in-
determinato, orario full time; esperienze ri-
chieste: lavori di segreteria, battitura lettere,
archiviazione, compilazione fatture, centralino,
uso PC, in possesso di diploma di scuola me-
dia superiore; Ovada;

n. 2 - perito meccanico e perito elettro-
nico, cod. 14352; lavoro a tempo determina-
to, disponibilità a trasferte anche allʼestero; è
preferibile essere iscritti nella lista di mobilità
o in età di apprendistato; età minima 18, pa-
tente B, automunito; esperienze richieste: re-
visione testine, riparazioni macchine utensili,
installazione elettriche su macchine utensili, co-
noscenza del disegno meccanico; è preferibile
la conoscenza della lingua inglese e del te-
desco; titolo di studio perito per la meccani-
ca, perito per lʼelettronica; Silvano dʼOrba;

n. 1 - aiuto cucina e lavapiatti presso ri-
storante, cod. 14351; lavoro a tempo inde-
terminato, orario part time, articolazione del-
lʼorario da concordare; Casaleggio Boiro;

n. 1 - addetto alle pulizie, cod. 14350; la-
voro a tempo determinato; patente B, auto-
munito; con esperienza di pulizie civili; Ova-
da;

n. 1 - baby sitter presso famiglia di Ova-
da, cod. 14349; lavoro a tempo determinato,
durata contratto mesi 7, orario part time, dal-
le 13 alle 19, dal lunedì al venerdì; età mini-
ma 20; con esperienza. Il lavoro consiste nel-
lʼaccudire 2 bambini di 16 mesi; Ovada;

n. 1 - perito elettro tecni co, cod. 14348; la-
voro a tempo determinato, orario full time,
età minima 18, massima 25; anche senza
esperienza; Ovada;

n. 1 - perito elettro tecni co, cod. 14347; la-
voro a tempo determinato; diploma di perito

elettrotecnico oppure con buona conoscenza
Legge 626; Ovada;

n. 1 - assistente organizzativa presso uf-
ficio promotori finanziari, cod. 14346; lavo-
ro a tempo determinato, orario part time, 30
ore settimanali (dal lunedì al sabato), dispo-
nibile a brevi trasferte e a muoversi tra le
due sedi (Ovada e Genova) con mezzi pub-
blici o proprio; età massima 35; patente B, au-
tomunito; in possesso di diploma, ottimo uti-
lizzo PC, lavoro di segreteria, di archiviazio-
ne, contabilità (prima nota), contatti telefoni-
ci, gestione fornitori, organizzazione eventi,
assistente personale del responsabile di area;
Ovada;

n. 1 - guardia non armata, cod. 14320; la-
voro a tempo indeterminato, orario part time,
ore 6 giornaliere; età minima 18, massima
40, partente B, automunito, disponibile a tur-
ni; Acqui Terme;

n. 1 - operaio agricolo, cod. 14315; lavo-
ro a tempo determinato, durata contratto me-
si 9, orario full time; lavori in vigneto e in
cantina; patente B, automunito; richiesta buo-
na predisposizione e capacità di apprendi-
mento; Acqui Terme - Loazzolo;

n. 1 - impiegata addetta alla contabilità
ordinaria, cod. 14307; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi 12, orario part
time, 20 ore settimanali al mattino; età mini-
ma 18, massima 40; richiesta conoscenza mi-
nima contabilità ordinaria, titolo di studio ra-
gioniere e perito commerciale - indirizzo am-
ministrativo; Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizioni ci si può ri-
volgere allo sportello del Centro per lʼimpie-
go sito in via Crispi 15, Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al venerdì dalle 8.45
alle 12.30; pomeriggio: lunedì e martedì dal-
le 14.30 alle 16; sabato chiuso. E al numero
0143 80150 per lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Acqui Terme. Dopo i l
buon successo registrato a
dicembre con “Un ciclamino
per la vita”, la Delegazione di
Acqui Terme della Lega con-
tro i tumori organizza una
nuova iniziativa finalizzata al-
la raccolta fondi per la ri-
cerca oncologica e la distri-
buzione di materiale infor-
mativo, a cavallo con il pe-
riodo carnevalesco.

“Il riso: oro della salute” è
il titolo di questo nuovo ap-
puntamento che si realizzerà
attraverso la proposta ad of-
ferta di un sacchetto di riso,
simbolo in questa circostan-
za della dieta mediterranea e
riconosciuto alimento protet-
tivo contro il cancro. 

I volontari della LILT ac-
quese saranno presenti con
un punto di distribuzione dal
2 al 5 febbraio in piazza Ita-
lia.

“Anche questa volta - dice
il coordinatore della LILT di
Acqui Terme, Massimo Iaretti
- non mancherà lʼimpegno
dei nostri volontari e ci au-
guriamo che la risposta del-
la popolazione di Acqui sia
positiva e partecipata come
è avvenuto nel periodo na-
talizio. 

A questo proposito voglio
cogliere lʼoccasione per rin-
graziare tutti coloro che han-
no partecipato alla raccolta
fondi, ovvero Davide Alati,
Claudia Delpiano, Alda Ric-
ci, Sandra Minari, Anna Pra-
to, Paola Padula, Nicoletta
Gualco, Luisa Caldarella, En-
za Saracco, Silvana Forna-
taro, Roberta Saggioro, Fer-
ruccio Allara, Leonardo For-
nataro, Salvatore Silipo, af-
frontando anche le giornate
di freddo intenso, ed anche
la popolazione acquese che

ha risposto positivamente al-
la nostra iniziativa. Entro il
prossimo mese di febbraio,
dopo esserci sentiti con le
autorità sanitarie competen-
ti, in particolare con la strut-
tura di oncologia dellʼospe-
dale di Acqui Terme, e ave-
re valutato le esigenze on-
cologiche del territorio ac-
quese, comunicheremo la
destinazione di quanto ab-
biamo raccolto, stiamo rac-
cogliendo e raccoglieremo
per il 2008”.

Inoltre la LILT Acquese sta
anche lavorando allʼorganiz-
zazione di alcuni eventi pub-
blici in materia di informa-
zione oncologica rivolti alla
popolazione.

Per informazioni, provvi-
soriamente telefonare al nu-
mero 349 - 8773769 o scri-
vere a Casella Postale 11 -
15033 - Casale Monferrato.

Nuove iniziative della Lilt

Per la lotta contro il cancro 
il riso: oro della salute

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede nei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tel.
0144 770267 - e-mail:
AL0001@biblioteche.reteunit
aria.piemonte.it, catalogo del-
la biblioteca on-l ine:
http://www.librinlinea.it) dal 17
settembre 2007 al 14 giugno
2008 osserva il se guente ora-
rio: lunedì e mercoledì 14.30-
18; martedì, giovedì e venerdì
8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-
12.
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